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IL LIBRO

Il tema dell’infedeltà può essere difficile da affrontare per il terapeuta quanto lo è per la coppia. Gli autori, che si sono affermati come leader nel campo della ricerca e del trattamento del tradimento, spiegano lucidamente come guidare i pazienti attraverso questa situazione complessa verso una relazione più forte e autentica. La svolta innovativa illustrata nel presente volume consiste nel trattare il tradimento come un trauma e nel sottoporlo quindi a strategie simili a quelle utilizzate per il disturbo da stress post-traumatico, con un approccio rivoluzionario trasversale ai vari approcci teorici

Scopri tutte le novità sul sito di Giunti Psychometrics e su Psicologia.io.








Con amore e riconoscenza ai nostri coniugi:
Linda, Linda e Andrew

Ci avete insegnato molto sull’impegno
e sulla fedeltà ai propri valori.
D.H.B.
D.K.S.
K.C.G.
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Prefazione

Questo libro riguarda la guarigione. Per le persone impegnate in una relazione seria, come il matrimonio, poche affermazioni portano tanta sofferenza quanto «Il mio partner mi tradisce con qualcuno». Per molte persone ferite, questa affermazione riflette la consapevolezza che il sogno d’amore eterno e l’impegno preso siano andati distrutti. Per altre persone, questo porta in primo piano la sensazione di essere stati sfruttati, ingannati o illusi. E ancora, per altri, emerge un senso di colpa: «Dove ho fallito? In cosa ho sbagliato? Cosa ho fatto per non essere all’altezza come partner?». Questo tipo di domande si susseguono nella mente di molti partner feriti, i quali, nel tentativo di capire cosa sia successo, creano un intreccio disarmonico di possibili risposte e di pensieri confusi che li fanno sentire sopraffatti e scossi nel profondo. Una miriade di emozioni accompagna questi pensieri, incluse rabbia, tristezza, paura, ansia, colpa, e vergogna, alternate a un senso di confusione e incredulità.

La vita quotidiana viene travolta e sopraffatta dalla preoccupazione della persona ferita per l’infedeltà del partner. La routine delle interazioni con il partner, su cui in precedenza si intesseva la comune vita quotidiana, cessa così come si interrompono gli schemi abituali riguardanti il sonno, il nutrimento e l’esercizio fisico. Allo stesso modo, il partner che ha avuto la relazione extraconiugale è di frequente teso e agitato e deve necessariamente confrontarsi con ciò che ha fatto. Per alcune persone, affrontare questa realtà fa emergere un forte senso di colpa e rimorso. Per altre, accresce la paura di perdere quello che per lungo tempo è stato il proprio partner, di dover sopportare l’imbarazzo derivante dalla divulgazione pubblica, o di rimanere intrappolato in battaglie legali. Per altre ancora, sin da subito, ci può essere un senso di sollievo dato dallo svelamento del tradimento, che non è più un segreto da nascondere. Nella coppia si susseguono spesso intensi litigi e minacce, si vivono esperienze di allontanamento e distacco così come discussioni senza fine sul «Perché lo hai fatto? A cosa stavi pensando?». Quando una coppia con questo tipo di difficoltà cerca aiuto presso un professionista, spesso non è l’unica a sentirsi confusa, sopraffatta e priva di controllo sulla situazione: anche molti terapeuti condividono questi sentimenti. Trattare le coppie che hanno vissuto il tradimento è un compito estremamente complesso e faticoso; i terapeuti di coppia affermano che questo è uno tra i problemi clinici più difficili da affrontare. Gli stessi terapeuti sono spesso incerti su come agire di fronte a una coppia che si presenta distrutta e alienata, in un momento che è tra i più incerti e difficili che due persone in una relazione sentimentale possano vivere.

Questo testo è pensato per i clinici che lavorano con coppie vittime di tradimento da parte di uno dei partner: presenta un piano d’azione utile a guidare il clinico su questo terreno difficile, fornendo principi e linee di intervento da tenere in considerazione quando si affrontano vari aspetti del trattamento.

Il trattamento si svolge in tre fasi: dal sostegno alle coppie nell’affrontare la crisi immediatamente successiva alla confessione del tradimento o, alternativamente, appena se ne viene a conoscenza (fase 1); all’affiancamento nel processo di comprensione ed elaborazione dei principali fattori che hanno contribuito alla decisione del partner di avere una relazione extraconiugale (fase 2); per arrivare, infine, a supportare il processo di superamento del tradimento per andare avanti con le proprie vite, che sia come coppia o come individui separati (fase 3). In alcuni casi, infatti, le coppie decideranno di proseguire insieme la loro relazione; altre coppie decideranno invece di porvi fine.

La separazione avviene a volte perché il tradimento in sé ha avuto un costo troppo grande per la relazione, altre volte invece il processo di esplorazione delle ragioni del tradimento ha portato uno o entrambi i partner a rendersi conto che la relazione in cui erano coinvolti non era salutare. Il nostro compito come clinici è di aiutare i membri della coppia a prendere decisioni consapevoli riguardo a come proseguire le proprie vite insieme o separati, aiutarli ad adottare comportamenti e atteggiamenti che li aiuteranno a realizzare i propri obiettivi e, infine, sostenerli nel processo di guarigione.

La nostra speranza è che questo testo possa assistere clinici di diversi orientamenti teorici, evidenziando i principi più ampi del trattamento e gli obiettivi che devono essere stabiliti per aiutare le coppie a guarire. Il trattamento può essere adattato a diversi approcci teorici, purché si affrontino degli obiettivi comuni, indicati in questo testo: ad esempio, l’obiettivo centrale della Fase 2 del trattamento è aiutare le coppie a comprendere i diversi fattori che hanno contribuito alla decisione del partner di avere una relazione extraconiugale. Per aiutare le coppie a raggiungere questo obiettivo, spesso insegniamo loro diverse abilità comunicative e li guidiamo durante le conversazioni. Altri terapeuti potrebbero scegliere di aiutare le coppie a esplorare gli stessi fattori senza l’uso di un approccio basato su queste abilità.

Nel corso del testo, descriviamo un ventaglio di interventi specifici e strategie che i clinici potrebbero usare per raggiungere questi obiettivi ad ampio respiro. In accordo con il nostro approccio al lavoro clinico, suggeriamo anche esercizi, compiti, o modi alternativi con cui le coppie possono mettere in pratica, nella loro vita quotidiana, ciò che è stato discusso durante le sessioni del trattamento.

Riteniamo che l’intervento terapeutico migliore, generalmente venga eseguito da un professionista premuroso, perspicace, ben informato riguardo al fenomeno clinico da affrontare e che comprende da un lato le sottigliezze relative alla relazione di una particolare coppia, e dall’altro che abbia accesso a un modello di trattamento che sia realistico per la configurazione clinica oltre che fondato sulla ricerca scientifica. Questo testo è disegnato per fornire al clinico tutte queste competenze.

La Parte I presenta un quadro generale sull’infedeltà e porta il terapeuta ad aggiornarsi sulla ricerca recente, così da fornire una comprensione più approfondita del fenomeno clinico. Qui spieghiamo anche come classificare una coppia con alle spalle un tradimento e come creare un’atmosfera terapeutica in cui lavorare insieme alla coppia proficuamente durante questa difficile fase nella loro relazione, individualizzando inoltre un programma per il trattamento.

Le Parti II, III e IV corrispondono alle tre fasi del trattamento; ciascuna di esse è fondata su una ricerca relativa all’infedeltà, al trauma e al perdono. Abbiamo anche integrato delle conclusioni provenienti da due filoni di ricerche riguardanti il risultato del trattamento: (1) studi che esaminano approcci cognitivo-comportamentali e approcci orientati all’insight per la terapia di coppia in generale, e (2) una ricerca basata sul trattamento dell’infedeltà descritto nel testo. Il prodotto di questa integrazione è un modello che serve a comprendere l’infedeltà, un ventaglio ben definito di obiettivi di trattamento e principi terapeutici, e un insieme di interventi clinici specifici per aiutare a raggiungere questi obiettivi.

Come autori, ci identifichiamo come “specialisti di coppia” che hanno sviluppato un modello teorico dell’infedeltà derivante da molti anni di ricerca e di trattamento, e che sono anche clinici che lavorano con coppie che hanno vissuto il tradimento. Abbiamo anche una passione per l’insegnamento, e per apprendere da altri professionisti. Questo libro è nato dall’unione di queste passioni.

Il nostro precedente volume di auto-aiuto Getting Past the Affair: A Program to Help You Cope, Heal, and Move On – Together or Apart [Superare il tradimento: Un programma per aiutarvi a reagire, guarire e andare avanti – Insieme o Separati] (Snyder, Baucom, Gordon, 2007) è pensato per le coppie e perché possano leggerlo e usarlo in autonomia mentre affrontano il tradimento. Allo stesso modo, questo testo può essere usato da un clinico per guidare la coppia durante il trattamento.

Abbiamo iniziato a costruire il modello, la ricerca, e lo sviluppo del nostro trattamento clinico per l’infedeltà molti anni fa, perché ci rendevamo conto che la nostra stessa conoscenza aveva delle lacune e che la condizione in cui si trovava questo ambito di intervento era insufficiente per fornirci gli strumenti necessari per affrontare questo fenomeno di vitale importanza e clinicamente complesso. Come diciamo alle coppie che hanno vissuto il tradimento: «Questo è un percorso; ci vuole del tempo per affrontare questo insieme di esperienze difficili e complesse». Ci ripetiamo questa stessa riflessione quando noi, come clinici, siamo in difficoltà a capire come meglio assistere delle coppie che richiedono urgentemente aiuto quando sono in crisi subito dopo il tradimento. Scrivere questo testo ci ha aiutato a chiarire anche a noi stessi cos’è un percorso clinico. Ci auguriamo che dopo aver letto questo libro, il percorso terapeutico sarà anche per voi più lineare, più breve e più illuminato mentre aiutate le coppie a guarire da questa esperienza tanto difficile dell’infedeltà.

Donald H. Baucom

Douglas K. Snyder

Kristina Coop Gordon








Tradimenti








PARTE PRIMA

Prepararsi al trattamento








CAPITOLO 1

Concettualizzare un trattamento integrativo per le coppie che hanno vissuto il tradimento

L’infedeltà è una delle crisi più comuni e allo stesso tempo distruttive che le coppie si trovano ad affrontare. Alcuni sondaggi indicano che il 21% degli uomini e l’11% delle donne potrebbero commettere infedeltà carnale durante il corso della loro vita; le prove suggeriscono che questi dati stanno crescendo e che il divario di genere si sta riducendo (Lauman, Gagnon, Michael e Michaels, 1994). Considerando il profondo tradimento della fiducia e il trauma nella relazione che l’infedeltà in genere produce, non c’è da stupirsi se i terapeuti di coppia riportano l’infedeltà come uno dei problemi di relazione più difficili da trattare (Whisman, Dixon e Johnson, 1997).

RITRATTI DI INFEDELTÀ

I modelli di infedeltà sono tanto diversi quanto lo sono gli individui che commettono il tradimento, i loro partner feriti, e le relazioni nelle quali avvengono atti di infedeltà. Considerate queste istantanee:


• Gary e Heather riferiscono di aver vissuto un matrimonio felice durato 15 anni. Heather ha di recente appreso che Gary ha avuto una relazione extraconiugale nell’ultimo anno con una socia d’affari in un’altra città. Nessuno dei due partner vuole il divorzio, ma Gary non vuole porre fine all’altra relazione.

• Per diversi anni, Miriam ha chiesto a Noah di andare in terapia di coppia per costruire una sfera di intimità più solida nel loro matrimonio. Dopo anni di frustrazione, lei ha di recente dato inizio a una relazione carnale con un padre divorziato che ha incontrato presso la scuola della figlia.

• Keisha, due mesi fa, ha scoperto che suo marito, Marcus, ha avuto un incontro sessuale di una notte con una vecchia fidanzata dopo un addio al celibato con alcuni amici del lavoro. Marcus si è detto profondamente dispiaciuto, ma Keisha trova difficile persino stargli vicino.

• Colin ha avuto tre relazioni extraconiugali nel corso degli ultimi cinque anni, ognuna di queste è durata alcuni mesi e ognuna è terminata con la promessa di non essere mai più infedele. Maggie non vuole porre fine al loro matrimonio ma ha perso fiducia nell’impegno di Colin o nella sua capacità di cambiare.

• Laura è stata sposata per 35 anni, è in buona salute e ha un’attitudine vivace verso la vita. Suo marito, Ben, 7 anni più grande di Laura, è stato depresso per cinque anni ma rifiuta il trattamento. Di recente, Laura ha avuto una relazione extraconiugale con un vedovo gentile e passionale che non ha nessun desiderio di avviare una relazione impegnata o di intromettersi nel matrimonio di Laura.

• Cinque anni fa, Randy ha scoperto il tradimento di Amy, a cui lei ha velocemente posto fine. Si sono entrambi impegnati a lasciarsi il tradimento alle spalle e a non parlarne più. Da allora, il loro matrimonio è diventato sempre meno intimo, con conflitti periodici privi di causa apparente. Dichiarano di stare insieme principalmente per l’interesse dei loro figli.

• Kayla ha di recente seguito una terapia individuale dopo aver scoperto che suo marito, Finlay, aveva una doppia vita con un’altra donna, durante gli ultimi dieci anni. È in stato di shock e si sente profondamente depressa, tanto da riuscire a malapena ad alzarsi dal letto la mattina.

• Mark ha recentemente scoperto che sua moglie, Tanya, si è coinvolta in una relazione online con un uomo che non ha mai conosciuto, che vive a due ore di distanza. Le loro ultime email rivelano un piano per incontrarsi dopo due settimane in un hotel fuori città. Quando è stata messa davanti ai fatti, Tanya ha detto a Mark che non aveva ancora deciso se realizzare o meno questo piano.



Benché i contesti all’interno dei quali l’infedeltà può avvenire siano vari, le osservazioni cliniche e le ricerche empiriche confermano che la scoperta o rivelazione di un tradimento ha in genere delle conseguenze devastanti e può danneggiare il funzionamento emotivo e comportamentale di entrambi i partner. Persino i terapeuti di coppia esperti spesso si sentono disorientati e non hanno un piano di trattamento chiaro o efficace per queste coppie. Gli interventi standard per le coppie, generalmente usati anche per quelle in crisi, potrebbero essere insufficienti. Inoltre, nessun singolo set di interventi può essere efficace per tutte le coppie, in quanto le dinamiche delle coppie che affrontano il tradimento possono variare notevolmente, come hanno dimostrato i precedenti esempi. Alcune coppie, in particolare quelle che si trovano nelle primissime fasi successive allo svelamento del tradimento, possono aver perso il controllo sia dal punto di vista comportamentale sia da quello emotivo; queste coppie hanno bisogno di un contenimento estensivo e di strategie di problem solving per riuscire a gestire il danno relazionale ed evitare di peggiorare la situazione. Dall’altra parte, alcune coppie si presentano come emotivamente distanti e disinteressate, e questo è un caso in cui possono essere necessarie delle strategie finalizzate a scoprire le emozioni e a esplorare i conflitti sottostanti non esplicitati. Data la complessità di tale problema, molti clinici si ritrovano a sentirsi sopraffatti e frustrati tanto quanto le coppie che stanno trattando.

DIFFICOLTÀ NEL TRATTARE LE COPPIE CHE AFFRONTANO IL TRADIMENTO

Cosa rende così difficile trattare le coppie che affrontano il tradimento? Ci sono tantissime possibili ragioni. Prima di tutto, nella fase iniziale, dopo aver scoperto di un tradimento, le coppie tendono a essere estremamente sregolate. I clinici riferiscono che i partner feriti vivono emozioni intense che spesso oscillano tra la rabbia diretta verso il partner e sentimenti di vergogna, depressione, impotenza, vittimizzazione e abbandono (Abrams-Spring e Spring, 1996; Brown, 1991). Inoltre, lo sconvolgimento emotivo che queste coppie spesso vivono può compromettere la loro abilità a pensare lucidamente, rendendo difficile per loro processare e integrare le nuove informazioni e riflessioni offerte durante il trattamento. Le dinamiche di coppia possono anch’esse essere poco chiare e instabili in quanto fluttuano tra posizioni di vittimizzazione e giustificazione. Nonostante l’infedeltà sembri prestarsi all’identificazione di una chiara “vittima” e di un “responsabile”, anche i partner che tradiscono potrebbero nutrire risentimenti, ferite, o vissuti di slealtà da parte del partner ferito. Di conseguenza, colui che ha tradito potrebbe non essere così mortificato quanto la “vittima” o il terapeuta potrebbero aspettarsi, e questa apparente mancanza di rimorso potrebbe complicare la terapia. Oppure, il partner che ha tradito potrebbe aver tollerato la rabbia e gli abusi del partner ferito per così tanto tempo che alla fine rifiuterà di chiedere ulteriormente scusa o di offrire un risarcimento, alterando potenzialmente l’equilibrio di potere, in quanto ora il partner ferito si sforza per arrivare a una riconciliazione in modo da tenere viva la relazione.

I partner che hanno difficoltà dopo un tradimento possono essere poco collaborativi e verbalmente aggressivi l’uno con l’altro e con il terapeuta. Non sorprende il fatto che queste coppie spesso dimostrino poca collaborazione, particolarmente nelle prime fasi del trattamento; la loro identità come coppia è stata gravemente danneggiata, con poca fiducia rimasta e poca volontà di esporsi. Nonostante sia comprensibile, questo comportamento rende il compito del terapeuta ancora più difficile. I terapeuti vivono, in aggiunta, anche un senso di urgenza nel trattamento delle coppie che affrontano il tradimento. Quando i partner sono altamente sregolati, vi è un’acuta sensazione che in qualsiasi momento la loro relazione potrebbe andare fuori controllo e autodistruggersi. In risposta a questo, i clinici sentono il bisogno di intervenire rapidamente ed efficacemente in modo da stabilire un qualche controllo della situazione, ma spesso sono insicuri sul punto da cui partire o su come procedere.

Inoltre, non è insolito che anche le persone al di fuori della coppia intervengano in modi che tendono a peggiorare ulteriormente la situazione già problematica. Il partecipante esterno al tradimento potrebbe insistere perché il tradimento continui e tormentare la coppia mantenendo viva quest’idea; i familiari e gli amici benintenzionati potrebbero esortare il partner ferito a terminare la relazione; potrebbero informare altre persone in modi che erodono la fragile rete di supporto della coppia oppure informare i bambini in modi che perturbano la più ampia stabilità familiare, favorendo una pericolosa ritorsione sulla coppia invece che degli sforzi produttivi verso decisioni più ponderate.

Tutti gli sconvolgimenti emotivi, i pensieri distorti, i comportamenti caotici, e le pressioni sociali, si combinano insieme intensificando l’incertezza della coppia riguardo alla propria relazione, e questa incertezza può far sì che il lavoro del clinico sembri impossibile. I partner spesso non sanno cosa aspettarsi l’uno dall’altro e da sé stessi durante questo periodo di tempo, e questa mancanza di prevedibilità provoca ancora più ansia. Spesso sono incerti se abbracciarsi o allontanarsi, dormire insieme o in stanze separate, far finta che vada tutto bene o fingere che i propri partner non esistano. Mancano di una “mappa” che li aiuti a capire come navigare questo territorio inesplorato e spesso questo vale anche per il terapeuta. Quindi, non è una sorpresa che i tradimenti vengano considerati uno dei problemi di relazione più difficili da trattare.

Le coppie che hanno vissuto un tradimento inizialmente presentano una miriade di domande: “Come si è generato il tradimento? Come è potuto accadere? Come possono tornare a fidarsi l’uno dell’altro o superare questa ferita profonda? Come potranno sentirsi di nuovo al sicuro nella loro relazione? Le loro vite ritorneranno mai alla normalità?”. Aiutare le coppie a individuare e a risolvere queste domande critiche richiede che, come terapeuti, si abbia una conoscenza accurata di ciò che si sa riguardo ai tradimenti – il loro grado di diffusione, i loro vari schemi e traiettorie – e ai modi in cui intervenire efficacemente in modo da guidare le coppie durante questo difficile processo di ripresa. Avete bisogno di aiutare le coppie a comprendere e fare i conti con ciò che stanno vivendo in quel momento. Avete anche bisogno di aiutarli a sviluppare una comprensione chiara e completa di come abbiano raggiunto questa crisi e successivamente offrire loro una strategia esplicita che li aiuti a lavorare su questa crisi e ad andare avanti. Questo testo presenta la competenza collettiva che abbiamo acquisito lavorando con coppie che hanno vissuto un tradimento durante un totale di 60 anni di esperienza clinica e di ricerca su questo argomento. Benché non possa fornire tutte le risposte, siamo certi che questo testo possa offrire una conoscenza di base e una concettualizzazione del lavoro che vi guiderà nel vostro percorso con le coppie in queste circostanze molto difficili.

CONOSCENZE ATTUALI: COSA SI SA RIGUARDO ALL’INFEDELTÀ?

I tradimenti avvengono in modo ricorrente

Come abbiamo notato precedentemente, i sondaggi di comunità rappresentativi indicano nel ciclo di vita una prevalenza dell’infedeltà sessuale di circa il 21% tra gli uomini e l’11% tra le donne (Lauman et al., 1994). Se ampliamo il concetto di infedeltà per comprendere i tradimenti emotivi oltre a quelli sessuali, questi tassi arrivano rispettivamente al 44% e 25% (Glass e Wright, 1997). I campioni rappresentativi a livello nazionale (statunitense) indicano che, in ogni anno analizzato, una percentuale tra lo 0.6% e l’1.5% di persone sposate si impegnerà in un’attività sessuale extramatrimoniale (per esempio, Lauman et al., 1994; Prins, Buunk e Van Yperen, 1993; Whisman, Gordon e Chatav, 2007; Whisman e Snyder, 2007). L’infedeltà è la più frequente causa citata di divorzio (Amato e Rogers, 1997), con approssimativamente il 40% di individui divorziati che presentano almeno un contatto sessuale extramatrimoniale durante il proprio matrimonio (Janus e Janus, 1993). Chiaramente, l’attività sessuale extramatrimoniale è un problema prevalente per le coppie e uno dei problemi che molto probabilmente dovrà essere affrontato dagli individui e dai terapeuti di coppia.

I tradimenti avvengono per tanti diversi motivi

Per capire come e perché i tradimenti avvengono, noi e i nostri colleghi abbiamo sviluppato una struttura concettuale che esamina sistematicamente molteplici sfere di potenziali fattori che possono contribuire in diversi periodi di tempo che comprendono lo sviluppo, il mantenimento e la risoluzione di un tradimento (Allen et al., 2005).

Questa struttura è presentata nella Tabella 1.1, insieme a esempi di diversi fattori che possono influenzare la probabilità di un tradimento così come la successiva ripresa dei partner.


Tabella 1.1 – Struttura organizzativa e modelli per esplorare i fattori relativi allo sviluppo e alla risposta al tradimento.
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Diverse caratteristiche nella relazione della coppia possono aumentare la possibilità che si sviluppi un tradimento o rendere più difficile una ripresa. Tra le più ovvie ci sono gli alti livelli di conflitto e i bassi livelli di intimità emotiva o sessuale (Atkins, 2003).

Tra le influenze più sottili ci sono gli squilibri di potere, le aspettative discordanti sui ruoli dei partner, o la mancanza di una visione comune a lungo termine del matrimonio (per esempio, Edwards e Booth, 1976; Prins et al., 1993; Treas e Giesen, 2000). Oltre a funzionare come fattori di rischio iniziali, i conflitti di relazione cronici o la distanza emotiva possono anche interferire con gli sforzi nell’interrompere il tradimento o con gli sforzi dei partner verso una ripresa.

Ristabilire la fiducia e la sicurezza in un matrimonio dopo l’infedeltà è abbastanza difficile, ma diviene ancora più impegnativo quando le competenze richieste per lo scambio di sentimenti intimi e la negoziazione di una risoluzione dei conflitti relazionali sono insufficienti. Benché contribuisca frequentemente al rischio di infedeltà, lo stress matrimoniale è lontano dall’essere un precursore necessario per un tradimento; almeno il 56% degli uomini e il 34% delle donne che hanno partecipato a un tradimento riferiscono di essere stati felicemente sposati in quel momento (Glass e Wright, 1997).

Le coppie che hanno delle relazioni forti e sane, possono anch’esse vivere un aumento di vulnerabilità verso un tradimento quando la loro relazione è soggetta a stress prolungato e difficile da gestire. I fattori di stress comuni, come le esigenze lavorative o le responsabilità famigliari, le tensioni finanziarie, o i problemi di salute fisica, possono intaccare le fondamenta di una relazione quando si combinano o persistono durante un prolungato periodo di tempo. Gli individui possono divenire più suscettibili nel commettere tradimento quando passano troppo poco tempo con le persone che incoraggiano e supportano le relazioni fedeli e impegnate o quando passano troppo tempo con persone che sovvertono tali valori. Particolarmente rischiosa è un’esposizione frequente del partner a situazioni o persone che forniscono opportunità o incoraggiano attivamente un coinvolgimento emotivo o sessuale al di fuori del matrimonio, incluso ma non limitato al partner esterno coinvolto nel tradimento (per esempio, Atwood e Seifer, 1997; Buunk e Bakker, 1995; Lusterman, 1997; Vaughn, 1998). Un sano supporto sociale, o la sua assenza, può anch’esso esercitare una potente influenza sulla ripresa dei partner, sia che stia combattendo o aggravando il disordine emotivo che segue la scoperta di un tradimento.

Ciascuno dei partner potrebbe portare delle caratteristiche individuali all’interno della relazione che potrebbero metterla di fronte a un alto grado di vulnerabilità verso un possibile tradimento o rendere la ripresa dopo l’infedeltà più difficile. Per il partner traditore, queste caratteristiche possono includere delle insicurezze durature riguardo sé stesso, alti livelli di ricerca di qualcosa di sensazionale o bisogno di novità, scarsa capacità di giudizio o di controllo degli impulsi, mancanza di impegno o di valori relazionali forti, ed elusione dal conflitto che portano a una negazione della relazione o a fattori esterni che minacciano la fedeltà (per esempio, Atwood e Seifer, 1997; Ellis, 1997; Glass e Wright, 1992; Greene, Lee e Lustig, 1974). Simili fattori possono influenzare la decisione del partner traditore di svelare o meno il tradimento o porre fine a questo una volta che se ne viene a conoscenza. Inoltre è essenziale, per una ripresa, la buona volontà da parte dei partner traditori nel reinvestire nel proprio matrimonio e la loro capacità nel tollerare lo stress emotivo del partner ferito dopo aver scoperto il tradimento (Allen et al., 2005).

Anche diverse caratteristiche del partner ferito possono influenzare la vulnerabilità della sua relazione verso il tradimento o la sua successiva ripresa. Noi stiamo molto attenti a sottolineare ripetutamente alle coppie con le quali lavoriamo che nessuno è mai responsabile della decisione del partner di tradire. Ci sforziamo accuratamente per assicurarci che il partner ferito non riceva colpa per le scelte del partner traditore. Tuttavia, è ugualmente importante riconoscere e indicare i vari modi in cui i partner feriti abbiano potuto contribuire a rendere la loro relazione potenzialmente più vulnerabile verso un tradimento. Per esempio, i partner feriti potrebbero mostrare insicurezze durature che interferiscono con l’intimità emotiva e fisica. Potrebbero mancare di regolazione emotiva o di abilità comunicative essenziali per affrontare i difficili conflitti relazionali. Potrebbero aver paura del conflitto e ritirarsi dai problemi relazionali in modi che portano alla procrastinazione e all’inasprirsi dei problemi. Tali caratteristiche mettono potenzialmente in grande rischio di tradimento la relazione, e possono anche compromettere la capacità della coppia di affrontare le profonde sfide che derivano dalla ripresa. Sfortunatamente, forse a causa della paura di “dare la colpa alla vittima”, si sono condotte pochissime ricerche su questo argomento; quindi, la maggior parte di ciò che si conosce riguardo al contributo dei partner feriti si ferma soprattutto a ciò che è scaturito dalle osservazioni cliniche.

Nello sforzarsi per riprendersi dall’infedeltà, le coppie hanno bisogno di sviluppare una comprensione condivisa su come il tradimento sia avvenuto. I partner feriti hanno bisogno di tale comprensione per riacquistare un senso di sicurezza nella propria relazione. I partner traditori hanno bisogno di arrivare a questa comprensione per il bene del partner ma anche per comprendere le loro stesse decisioni nel farsi coinvolgere nel tradimento. È essenziale sviluppare una formulazione condivisa del tradimento per indicare e risolvere i fattori che inizialmente hanno aumentato la vulnerabilità della relazione della coppia. Le coppie spesso si sentono perse durante questo processo, e a volte accettano una spiegazione eccessivamente semplificata o poco accurata del tradimento come un modo per porre fine alla propria confusione. La struttura sottolineata precedentemente, e descritta più dettagliatamente nel corso di questo testo, promuove una comprensione più ampia per la coppia e offre una concettualizzazione che guida più efficacemente gli interventi clinici che cercano di individuare le componenti essenziali della relazione dei partner e il benessere individuale.

I tradimenti hanno spesso delle conseguenze devastanti

Gli effetti dell’infedeltà possono essere devastanti per la persona che compie il tradimento e per il partner, per la loro relazione e le altre persone vicine o facenti parte della famiglia estesa. Il partner ferito spesso vive delle forti reazioni emotive negative, compresa la vergogna, la rabbia, la depressione, l’ansia e un senso di vittimizzazione, e sintomi in linea con quelli manifestati nel disturbo da stress post-traumatico (PTSD; Beach, Jouriles e O’Leary, 1985; Cano e O’Leary, 2000; Charny e Parnass, 1995; Glass e Wright, 1997; Gordon e Baucom, 1999; Gordon, Baucom e Snyder, 2004). Anche il partner traditore potrebbe provare vergogna, depressione, e sentimenti negativi riguardo sé stesso (Beach et al., 1985; Glass, 2003; Gordon et al., 2004; Spanier e Margolis, 1983; Wiggins e Lederer, 1984).

I tradimenti, come riportato, sono le cause più comuni di divorzio e sono un comune precipitante della violenza domestica (Amato e Previti, 2003; Daly e Wilson, 1988). Le coppie che entrano in terapia con problemi di infedeltà sono più propense a separarsi o a divorziare rispetto ad altre coppie sotto stress che si presentano per il trattamento (Glass, 2003), soprattutto se il marito è stato il partner traditore (Betzig, 1989; Lawson, 1988; Veroff, Douvan e Hatchett, 1995). I tradimenti che sono sia sessuali sia emotivi si presentano particolarmente come una minaccia potente alla stabilità del matrimonio; in uno studio, gli uomini in terapia di coppia che si erano impegnati principalmente in una relazione sessuale ma non emotiva, hanno raramente abbandonato il loro matrimonio (Glass, 2003). In uno studio separato, le donne che hanno vissuto altri fattori di stress materiale insieme a un maggiore tradimento nella relazione erano significativamente più propense a separarsi o a divorziare (Cano et al., 2002).

In sintesi, nonostante alcune coppie potrebbero emergere con relazioni matrimoniali rafforzate dopo un tradimento, se hanno usato questo evento come un precipitante per individuare i problemi relativi alla propria relazione che perduravano da tempo (per esempio, Charny e Parnass, 1995), le conseguenze più tipiche dell’infedeltà comportano degli sconvolgimenti individuali e relazionali e stress.

La ricerca suggerisce anche che questi effetti avversi persistono spesso durante un periodo lungo o indefinito a meno che i partner non si impegnino in un percorso focalizzato sulla comprensione e l’individuazione dei vari fattori che hanno contribuito al tradimento così come sulle sue sfavorevoli conseguenze. La nostra ricerca indica che dopo una ferita del rapporto, le persone che non riescono a dimostrare comportamenti, pensieri, ed esperienze emotive in linea con il perdono o “l’andare avanti” perdono punti di fronte alle misure di adattamento coniugale, confidenza, e fiducia rispetto alle coppie che hanno affrontato e risolto questi eventi (Gordon, Baucom e Floyd, 2008). Conclusioni aggiuntive provenienti da un più ampio progetto sull’outcome del trattamento indicano che la terapia di coppia è meno propensa ad avere successo quando avviene un tradimento e questo tradimento rimane sconosciuto al terapeuta o non viene affrontato durante la terapia (Atkins, Yi, Baucom e Christensen, 2005). Perciò, sia la nostra esperienza sia le conclusioni della ricerca suggeriscono che il fallimento nel risolvere il tradimento può portare al perdurare di conseguenze sconvolgenti, e che è importante affrontare e lavorare su questi problemi quando si trattano delle coppie.

TRATTARE I TRADIMENTI E PROMUOVERE LA RIPRESA: UN APPROCCIO IN TRE FASI

Basandoci sulla teoria, la ricerca e le osservazioni cliniche, abbiamo sviluppato un modello in tre fasi che serva a trattare le coppie che stanno affrontando i problemi legati all’infedeltà. Il nostro approccio fa ricorso alla letteratura teorica ed empirica relativa alle risposte al trauma (per esempio, Janoff-Bulman, 1989; Resick e Calhoun, 2001) così come al perdono interpersonale (per esempio, Gordon e Baucom, 1998, 2003; Gordon, Baucom e Snyder, 2000). Viene qui presentato un breve quadro generale di questo modello, mentre una versione più completa e la ricerca connessa sono disponibili in altre nostre pubblicazioni (Baucom et al., 2006; Gordon e Baucom, 1998, 2003; Gordon et al., 2004).

Noi definiamo i grandi tradimenti come eventi negativi e traumatici, che perturbano significativamente le credenze di base dei coniugi riguardo alla loro relazione, i loro partner, o sé stessi. La letteratura realtiva alle risposte traumatiche suggerisce che le persone sono più propense a divenire emotivamente traumatizzate quando un evento viola i presupposti di base su come il mondo e le persone in generale operino (Janoff-Bulman, 1989; McCann, Sakheim e Abrahamson, 1988; Resick e Calhoun, 2001). Lo squilibrio cognitivo e la disregolazione emotiva che derivano da un trauma interpersonale, come ad esempio un tradimento, possono essere più chiaramente compresi quando viene applicato questo modello sul trauma. Diversi presupposti fondamentali del matrimonio potrebbero essere violati a causa di un tradimento, compresi i presupposti sul fatto che ci si possa fidare del partner, che la relazione sia salva e al sicuro, e che i partner possano fidarsi dei giudizi recirpoci. La letteratura sul trauma suggerisce anche che quando tali presupposti di base vengono violati, la persona traumatizzata spesso considera il futuro come qualcosa di meno prevedibile e di conseguenza sente una perdita di controllo, che porta a un aumento dei sentimenti di ansia e depressione (per esempio, Joseph, Yule e Williams, 1993; McCann et al., 1988).

Queste osservazioni provenienti dalla letteratura sul trauma mappano bene quelle che sono la confusione, la rabbia, il senso di perdita e l’ansia espresse dalle coppie che sono in difficoltà nel periodo successivo al tradimento. Per esempio, consideriamo il caso di Vicki e Bill, una delle tre coppie che ci accompagneranno nella lettura di questo testo (insieme a Pam-Tom e Gail-Brad). Vicki e Bill si sono incontrati sul loro precedente luogo di lavoro, dove si occupavano di compravendita immobiliare. Vicki era vivace, intelligente ed energica, e Bill era meglio di ciò che lei si aspettasse. Adoravano parlare l’uno con l’altro e sembrava non finissero mai gli argomenti di cui discutere. L’uno riusciva a far ridere l’altro facilmente, e condividevano una visione simile di ciò che volevano nella propria vita. Entrambi erano divorziati con bambini, e tutti i bambini andavano abbastanza d’accordo, ma un piccolo conflitto emerse quando Bill e Vicki decisero di sposarsi e unire le proprie famiglie. Vicki, che era stata ignorata e abusata emotivamente nelle sue precedenti relazioni, si sentì amata da Bill. Bill sentiva che Vicki era la donna con la quale era destinato a stare ed era d’accordo con lei nell’affermare che i loro primi tempi erano sicuramente stati molto facili e affettuosi. Persino la nascita del loro figlio un anno dopo il loro matrimonio fu tranquilla, causando solo piccoli disagi. Bill e Vicki alla fine decisero di aprire un’agenzia immobiliare insieme. Nel trambusto iniziale di questa avventura, la loro esaltazione li aiutò a superare quelle poche discussioni minori riguardo alle decisioni commerciali da prendere. Tuttavia, quando le discussioni cominciarono a divenire più frequenti, ognuno di loro cominciò a trovare difficoltà a lasciare queste esperienze relegate solo all’ambito lavorativo. Quando coinvolsero un terzo partner di lavoro per aiutarli a gestire la crescita del proprio business, le discussioni cominciarono a intensificarsi; Bill si rese spesso conto che Vicki prendeva le difese del nuovo partner invece che le sue. Per complicare la situazione, l’unico genitore rimasto a Vicki, suo padre, che era dipendente dall’alcol, morì in circostanze sospette. Vicki andò in depressione, e Bill cercò di supportarla ma non sapeva cosa fare. Durante questo periodo, cominciò a confidarsi con un’amica premurosa che i due avevano in comune e con cui frequentavano la stessa classe alla scuola domenicale. Inizialmente, l’intenzione di Bill era di avere un punto di vista femminile riguardo ai suoi problemi con Vicki, ma alla fine la relazione divenne emotivamente intima, e poco dopo seguì anche un’intimità sessuale.

Vicki attribuì la sempre più costante distanza da parte di Bill alle loro discussioni lavorative e allo stress derivante dal loro business. Tuttavia, più tardi, una notte mentre Bill dormiva e Vicki lavorava sui loro registri di lavoro usando il computer di Bill, lei ricevette dei messaggi istantanei provocanti indirizzati a Bill. Con il cuore che le batteva forte, rispose, facendo finta di essere Bill, e fu sconvolta quando il messaggio divenne ancora più sessualmente esplicito in un modo che suggeriva che chi scriveva conosceva suo marito in modo intimo. Dopo una notte senza sonno, Vicki si confrontò con Bill, che inizialmente negò la relazione. Vicki, quindi, assunse un investigatore privato, che scoprì le prove di una relazione con una donna della loro chiesa. Quando venne posto di fronte a questa prova, Bill confessò la relazione e promise di porre fine ad essa. Vicki e Bill decisero di cercare aiuto di coppia per cercare di ristabilire la loro relazione durata 10 anni, che ora era in frantumi.

Appena entrati in trattamento, Vicki espresse la sensazione di non sapere più chi fosse Bill. La amava ancora? L’aveva mai amata? Poteva fidarsi di lui per i bambini? Poteva credere a qualsiasi cosa lui dicesse? Le certezze avute per troppo tempo riguardo all’affidabilità e alla sicurezza della loro relazione erano andate distrutte. Di conseguenza, alternava fasi di shock e rabbia verso Bill e l’altra donna. Si rifiutava di dormire con Bill, gli faceva continuamente domande sul tradimento e le ragioni di questo, e stava sveglia molte notti preoccupandosi per il futuro della loro relazione e della sua famiglia, anche se lui aveva ripetutamente espresso il desiderio di rimanere con lei. Si fece persino venire dei dubbi sulla felicità che avevano provato all’inizio della loro relazione. Come Bill confessò in lacrime nella prima seduta di terapia, Vicki disse di sentire come se «l’intero libro del nostro matrimonio sia stato riscritto». Sentì che non poteva più contare su nessun punto della loro relazione.

La concettualizzazione generale del tradimento come evento traumatico, inclusa la violazione di presupposti importanti della relazione, significa anche che non tutti i tradimenti verranno vissuti in modo traumatico o rientreranno nel modello proposto. Il modello che qui introduciamo prevede che solo quei tradimenti che hanno come risultato degli sconvolgimenti maggiori nei sistemi delle convinzioni delle coppie riguardo a sé stesse, alla loro relazione, e ai loro partner, sono propensi a creare un livello di stress che si potrebbe indicare come traumatico.

Delle conclusioni preliminari forniscono qualche supporto riguardo all’associazione tra il trauma e i presupposti violati: quanto più le supposizioni dei partner l’uno verso l’altro e su sé stessi diventano negative dopo la scoperta del tradimento, tanto più questi diventano maggiormente propensi a sentire sintomi traumatici, secondo una valutazione ben stabilita del PTSD (Gordon et al., 2007). Inoltre, un’implicazione simile di questo modello afferma che le coppie per le quali ci si aspetta il tradimento, in quanto questo fa parte del modello culturale del matrimonio, potrebbero non essere così inclini a trovare il tradimento traumatico e sarebbero ancor meno propense a presentarsi nello studio di un terapeuta con sintomi traumatici dopo la scoperta di un tradimento. Nel caso esaminato poco sopra, nonostante Vicki avesse vissuto l’abuso emotivo nelle sue precedenti relazioni, Bill sembrava essere un’eccezione a questo, un uomo con la quale si sentiva al sicuro e protetta. Si aspettava tanto da lui e dalla loro relazione e credeva che lui si sarebbe comportato nel miglior modo possibile e pensando al bene di lei; quindi, la scoperta del suo inganno si è rivelata estremamente stressante e inaspettata, cosa che ha reso il tutto ancora più doloroso per lei. Vicki ha affermato che la scoperta del tradimento è stata traumatica per lei. Bill stesso sentì che questo era stato traumatico anche per lui, in quanto aveva sconvolto il suo modo di vedere sé stesso. Si era chiesto ripetutamente come avesse potuto infliggere tanta sofferenza a qualcuno a cui teneva così profondamente; si chiese perché avesse scelto di agire in un modo così in contrasto con i suoi stessi valori.

La concettualizzazione dei tradimenti come eventi interpersonali potenzialmente traumatici ci fornisce delle implicazioni utili per poter pianificare una terapia efficace con queste coppie (Gordon, Baucom e Snyder, 2005; Snyder, Baucom e Gordon, 2007). Per esempio, molte delle risposte osservate nei partner feriti durante il periodo successivo al tradimento si possono interpretare come il risultato di una forma di sconvolgimento delle loro credenze di base e del loro forte bisogno di ricostruire la loro visione del mondo in frantumi, tutto ciò mentre proteggono sé stessi da un ulteriore danno interpersonale. Perciò, l’interrogatorio eccessivo di Vicki con Bill, si potrebbe vedere come un tentativo di comprendere ciò che è accaduto e dare un senso a questo evento traumatico. Se la ripresa da un tradimento viene concettualizzata come una risposta a un trauma interpersonale, allora il processo di ripresa si può comprendere come qualcosa che si svolge in 3 fasi importanti, che si pongono in modo parallelo rispetto alle fasi che compongono la risposta traumatica (Horowitz, 1985): (1) assorbire e indirizzare l’impatto traumatico del tradimento; (2) dare un significato al perché il tradimento sia avvenuto; e (3) andare avanti con la propria vita all’interno del contesto di questa nuova comprensione. Le descrizioni seguenti riassumono le esperienze tipiche delle coppie nel corso di ogni fase di risposta all’infedeltà. Questa concettualizzazione getta le basi per gli interventi che sono descritti in dettaglio nel corso di questo testo. Più nello specifico, il nostro trattamento propone un modo per assistere le coppie nell’individuare i problemi e le sfide che si presentano in ognuna di queste fasi. Il paragrafo successivo delinea il modello concettuale, fornisce una breve descrizione dei tipi di interventi usati, e indica i tipi di terapia su cui si disegnano questi interventi (per esempio, cognitivo-comportamentale, evolutivo/affettivo-ricostruttivo, e terapie del perdono).

Fase 1

Nella prima fase del processo di guarigione, la fase di impatto, i partner stanno cercando di comprendere cosa sia successo. Tuttavia, dato che i tradimenti sono inaspettati e spesso hanno delle ripercussioni maggiori sul benessere della persona ferita, questo processo è di solito accompagnato da una travolgente varietà di emozioni, come per esempio la paura, il dolore e la rabbia, che possono alternarsi con un senso di torpore e scetticismo. Dato che i partner feriti vivono delle forti emozioni o divengono emozionalmente sregolati, possono ritrovarsi ad agire in modi che per loro sono imprevedibili e insoliti. Come descritto precedentemente, tutte le persone hanno dei presupposti relativi al loro mondo e al funzionamento delle loro relazioni, e si aspettano che sé stessi e i propri partner si comportino in accordo a ciò. Un tradimento stravolge queste credenze di base, in quanto i partner feriti non possono più predire ciò che accadrà nella propria relazione o come il partner traditore si comporterà. I loro legami di fiducia e di sicurezza emotiva sono stati stravolti. Come risultato, la loro comprensione su chi siano i loro partner e sul modo in cui comprenderli è stata ampiamente stravolta, e modelli di comportamento quotidiani ben consolidati cominciano a essere messi in discussione o reinterpretati. Per esempio, dopo non averci minimamente pensato per tanti anni, il partner ferito potrebbe ora chiedersi, “Qual è il vero motivo per cui lei si alza così presto per controllare la sua email?”. Allo stesso modo, persino le persone coinvolte nel tradimento potrebbero vivere degli sconvolgimenti relativamente alle proprie convinzioni su sé stessi e sulle loro relazioni; molte delle persone che hanno delle relazioni extraconiugali in genere affermano che i tradimenti sono sbagliati (Greeley, 1994). Quindi, diverse persone agiscono al di fuori del loro stesso sistema di valori quando hanno una relazione extraconiugale e vivono un simile sconvolgimento e una perdita di prevedibilità; a volte cominciano a mettere in dubbio sé stessi. Di conseguenza, le interazioni tra i partner sono spesso caotiche, intensamente negative, e propense a portare a ulteriore frustrazione e rabbia invece che a sentimenti risolutivi.

Dato che il senso di sicurezza dei partner feriti e la loro fiducia sono stati generalmente violati, questi ultimi spesso si ritirano o stabiliscono barriere e limiti per proteggersi. Questa strategia può comportare risposte come dormire in stanze separate, non condividere più alcuni momenti della giornata, e avere poco contatto fisico. Inoltre, in un tentativo di ricostruire la loro comprensione del partner e della loro relazione e quindi di ristabilire un certo senso di sicurezza, i partner feriti spesso mettono ossessivamente in discussione i partner traditori riguardo alla possibilità del tradimento. Tuttavia, dato l’effetto deleterio delle emozioni negative riguardanti il processo delle informazioni (per esempio, Howell e Conway, 1992; Karney et al., 1994; Singer e Salovey, 1988; Sullivan e Convay, 1991), le forti emozioni che dominano questa fase spesso rendono ancora più difficile per i partner feriti processare l’informazione e lavorare per una migliore comprensione del perché il tradimento sia avvenuto.

Inoltre, la persona ferita potrebbe percepire che l’equilibrio di potere nella relazione sia cambiato. Il partner traditore o colpevole potrebbe ora apparire come qualcuno che ha più potere, soprattutto se il partner ferito si sente vittimizzato o se la terza persona esterna viene vista ancora come una potenziale minaccia alla propria relazione. In un tentativo di correzione di questo disequilibrio, il partner ferito potrebbe sfogarsi in modo distruttivo. Per esempio, potrebbe inviare messaggi umilianti riguardo al partner traditore ai suoi colleghi di lavoro o pretendere che il partner compia delle operazioni straordinarie per “pareggiare i conti”, come per esempio lasciare il lavoro in modo da chiudere i contatti con la persona con cui ha tradito. Dall’altro lato, i partner traditori, allo stesso modo, potrebbero vivere una perdita di potere nella loro relazione. Date le loro grandi trasgressioni, sentono spesso di non avere più il potere di negoziazione all’interno della propria relazione in nessun settore e devono acconsentire a qualsiasi cosa il partner ferito voglia o chieda. Sono chiaramente “nei guai”, con scarse possibilità di lamentarsi di qualunque cosa. Di conseguenza, le interazioni tra i partner sono particolarmente difficili perché sia possibile negoziare.

I radicali cambiamenti emotivi, cognitivi e comportamentali, che spesso caratterizzano la Fase 1, richiedono interventi specifici che si basano su difficoltà comunemente vissute dai partner durante questa fase iniziale di risposta al trauma, i quali verranno tutti analizzati nei prossimi capitoli. Questi includono: (1) impostare chiari e forti limiti nel modo in cui i partner interagiscono l’uno con l’altro e con le persone al di fuori della loro relazione; (2) promuovere una cura essenziale di sé stessi, occupandosi sia del benessere fisico sia di avere un supporto sociale e spirituale; (3) insegnare a prendersi delle pause e alcune tecniche di sfogo che aiutino a regolare le difficili emozioni negative; (4) facilitare l’espressività emotiva e l’ascolto empatico relativo all’impatto che il tradimento ha avuto, insieme all’offrire un razionale per l’importanza di questo processo; (5) applicare una risoluzione dei problemi nelle crisi immediate che richiedono una soluzione; (6) aiutare entrambi i partner a riconoscere e affrontare il fenomeno del rivivere i fatti o dei “flashback”, compresi i sentimenti intensi, le immagini o i ricordi del tradimento. I capitoli 4-6 descrivono in dettaglio le strategie del trattamento disegnate per aiutare la coppia a contenere lo sconvolgimento che spesso segue la scoperta di un tradimento e preparano a esplorare i fattori che contribuiscono al tradimento. Le tecniche usate in questa fase tendono a essere più direttive, in modo da aiutare le coppie ad affrontare le loro forti emozioni e il loro relativo comportamento. Nonostante alcune tecniche rivelatorie ed esplorative vengano usate per aiutare i partner a esprimere le loro emozioni e reazioni intorno alla scoperta del tradimento, noi qui ci siamo riferiti largamente alla terapia di coppia cognitivo-comportamentale potenziata (Epstein e Baucom, 2002) per assistere le coppie durante questa fase di guarigione, nonostante i terapeuti provenienti da altri orientamenti possano anch’essi raggiungere obiettivi importanti in questa fase usando le loro proprie tecniche.

Fase 2

Nella seconda fase della guarigione, la fase del dare un senso, il compito primario della coppia è quello di esplorare più a fondo il perché l’evento sia avvenuto e posizionarlo in un contesto più comprensibile. Acquisire una nuova conoscenza sul tradimento e sviluppare nuovi presupposti riguardo alla relazione, sono punti importanti per la coppia per ristabilire diversi legami emotivi e andare avanti. Dare a un’esperienza traumatica un qualche “senso” o arrivare a comprendere il “perché” questo sia avvenuto, aiuta le persone a superare l’evento (Horowitz, Stinson e Field, 1991; Resick e Calhoun, 2001). Quindi, la seconda fase di guarigione prevede di ricercare delle narrative più ricche e coerenti riguardo al perché l’evento traumatico sia avvenuto; si ha bisogno di queste per sostituire quelle spiegazioni più negative, maliziose, e spesso semplicistiche che spesso si generano nella Fase 1, come per esempio “Tu lo hai fatto solo per distruggermi” o “Ora capisco che sei un totale bugiardo e lo sei sempre stato”. Questa narrativa più nuova e accurata e questa concettualizzazione aiutano i partner feriti a rivalutare e ricostruire le loro perturbate credenze riguardo alle loro relazioni, e in questo processo cominciano a ristabilire una capacità di attaccamento e a riacquistare un certo senso di prevedibilità delle proprie vite. Sapere il perché il tradimento sia avvenuto dà a entrambi i partner la capacità di evitare che accada di nuovo, decidendo infine se rimanere insieme e fare dei cambiamenti necessari o terminare una relazione poco sana che non si può riparare. Perciò, una comprensione più accurata del tradimento può preparare la coppia ad “andare avanti”. In aggiunta, la ricerca di una nuova comprensione delle cause del tradimento potrebbe permettere al partner ferito di provare più empatia e compassione per il partner traditore, soprattutto se diventa chiaro che il partner stava agendo in base ai propri bisogni o ferite del passato.

Questa seconda fase costituisce il cuore del nostro trattamento e richiede il più grande lasso di tempo. Le coppie hanno bisogno di un piano d’azione per riscoprire la fiducia e l’intimità. I partner feriti, in particolare, hanno bisogno di modi per ristabilire la loro sicurezza emotiva e ridurre la loro paura di un futuro tradimento fino al punto da rendere questi risultati realistici. Entrambi i partner spesso ambiscono a trovare dei meccanismi che li aiutino a ristabilire la fiducia: i partner feriti per riacquisirla e i partner traditori per trasmetterla. Ristabilire la sicurezza è un precursore essenziale del lasciar andare, del perdonare, o dell’andare avanti emotivamente, che sia insieme o separati. Dopo il tradimento, le coppie che falliscono nel ristabilire una sicurezza rimangono cronicamente distanti ed emotivamente distaccate, creando un’alleanza di lavoro fragile, segnata da intrusioni episodiche di mancanza di fiducia o risentimento, oppure alla fine terminano la propria relazione con angoscia.

Le componenti specifiche che costituiscono gli interventi della Fase 2 sono descritte dettagliatamente nei capitoli 7-12. Il modello concettuale per l’analisi dei fattori che possono contribuire al tradimento, descritti precedentemente, fornisce una struttura organizzativa per gli interventi in questa fase di guarigione. Come terapeuti, guiderete i partner nell’esaminare gli aspetti della loro relazione, i fattori di stress che vengono da fuori rispetto alla loro relazione, e i problemi specifici di ognuno dei partner per il loro potenziale ruolo come elementi che hanno potuto portare al tradimento, i fattori che hanno avuto effetto sulla gestione del tradimento e l’eventuale scoperta o rivelazione, e le influenze che hanno avuto un peso sulle risposte successive dei partner o sulla loro guarigione. Le tecniche che abbiamo usato in questa fase del trattamento sono ampiamente cognitive o orientate all’insight, e sono riprese dalla terapia di coppia cognitivo-comportamentale, dalla terapia di coppia orientata all’insight, o dalla terapia affettivo-ricostruttiva (Snyder, 1999). Inoltre, diversi orientamenti teorici e interventi terapeutici possono essere tenuti in considerazione a patto che aiutino le coppie a ricavare una prospettiva più chiara ed equilibrata sul perché il tradimento sia avvenuto – l’obiettivo principale della Fase 2. Per esempio, la terapia di coppia focalizzata sulle emozioni (per esempio, Johnson e Denton, 2002) e la terapia di coppia integrativo-comportamentale (Jacobson e Christensen, 1996b) offrono alle coppie una varietà di strategie per esplorare la loro comprensione sul come diversi eventi siano accaduti all’interno della loro relazione.

Dopo che si saranno esaminati gli elementi facilitanti all’interno dei vari ambiti, il terapeuta assisterà la coppia nell’integrare i pezzi di informazioni che ha raccolto in una narrativa più coerente che spieghi come il tradimento sia avvenuto. Sviluppare una comprensione condivisa del come il tradimento sia avvenuto è centrale perché i partner acquisiscano un nuovo set di presupposti riguardo a sé stessi, l’uno verso l’altro, e la loro relazione. Dopo aver costruito una narrativa condivisa riguardo al tradimento, il terapeuta e la coppia esamineranno i cambiamenti di cui si potrebbe avere bisogno in diversi ambiti – ogni partner come singola persona, la loro relazione, e come si relazionano col loro ambiente – in modo da permettere di andare avanti, che sia insieme o separati. A questo proposito, la terapia inizia a muoversi da un focus sul passato a un focus sul presente e sul futuro della relazione.

Fase 3

Nella terza fase, o fase dell’andare avanti, i partner devono imparare ad andare oltre l’evento e non permettere più a questo di controllare le loro vite. Dopo aver sviluppato una narrativa realistica sul perché l’evento sia avvenuto, le coppie potrebbero sentirsi più capaci di lasciarselo alle spalle, in quanto adesso hanno una migliore comprensione di ciò che deve accadere per poter andare avanti. Tuttavia, per molte coppie, voltare pagina dopo un tradimento vuol dire anche lottare con l’idea del perdono. Nell’attuale concettualizzazione, il perdono di un tradimento comporta l’andare avanti rinunciando al diritto di punire il partner e impegnandosi ad andare oltre le emozioni negative e i pensieri riguardo all’evento che ha dominato la loro stessa vita. Oltretutto, la comprensione acquisita nella Fase 2 spesso porta a una rivalutazione della vita dei partner. A volte, questa rivalutazione potrebbe voler dire modificare la relazione o alcuni altri aspetti della vita in modi significativi. In alcuni casi, la coppia dovrà prendere delle decisioni sul fare o meno questi cambiamenti e se vuole continuare con la relazione.

Da una prospettiva psicologica, il perdono non ha bisogno di riconciliazione. Una persona può perdonare il proprio partner e decidere comunque che la relazione non è sana e che la cosa migliore da fare è terminare la relazione. Oltretutto, il perdono non richiede che la rabbia sparisca completamente. Infatti, ci si aspetta che le emozioni e i pensieri associati con l’evento possano ripresentarsi, in una forma simile a quella dei flashback del PTSD o in forme minori nel rivivere alcuni dettagli. Tuttavia, simultaneamente con il perdonare e l’andare avanti, questi pensieri e sensazioni non saranno più così gravi o così perturbanti come erano un tempo, e l’individuo sarà capace di superarli più velocemente. Le coppie spesso hanno delle convinzioni riguardo al perdono che impediscono la loro abilità a concederlo o a riceverlo; parte del lavoro del terapeuta in questa fase è di aiutare le coppie a esaminare queste convinzioni. Per esempio, durante la Fase 3 della terapia, un marito espresse la paura che perdonare sua moglie, la quale aveva commesso il tradimento, fosse da “deboli”, un punto di vista che veniva ritenuto tale anche dalla sua famiglia. Dopo un’esplorazione delle varie definizioni del perdono, descritta nel Capitolo 13, il marito decise che avrebbe potuto scegliere di perdonare la moglie da una posizione di forza e che questa sua scelta di perdonare non voleva dire che lui accettasse la sua azione o che le desse il permesso di “calpestarlo”. Le strategie terapeutiche usate durante questa fase del trattamento si basano sull’insieme crescente di letteratura relativa agli interventi che promuovono il perdono (per esempio, Worthington, 2005).

Per poter andare avanti, la coppia ha bisogno di raggiungere tre obiettivi entro la fine della Fase 3: (1) sviluppare una visione realistica ed equilibrata della propria relazione; (2) provare una sensazione di liberazione dall’essere dominati da emozioni negative riguardo all’evento, con il partner ferito che quindi rinuncia volontariamente al diritto di punire il partner traditore; e (3) valutare accuratamente la relazione e prendere delle decisioni sane riguardo alla sua continuazione.

Gli interventi in questa fase del trattamento, che troviamo nei Capitoli 13 e 14, sono pensati per aiutare le coppie a individuare le barriere individuali e relazionali per poter andare avanti. Per esempio, i partner potrebbero riportare una difficoltà relativa alla convinzione che perdonare il proprio partner equivalga a dichiarare che ciò che è accaduto sia accettabile o scusabile. Oppure, i partner potrebbero equiparare il perdono a dimenticare letteralmente l’episodio o a rendere sé stessi vulnerabili all’essere feriti in un modo simile in futuro. A volte un individuo è ancora dominato dalla rabbia riguardo al proprio partner (per esempio, a causa di squilibri di potere percepiti dopo il tradimento o dell’incapacità di riacquisire un adeguato senso di sicurezza all’interno della relazione). In ognuna di queste situazioni, è importante che come terapeuti aiutiate entrambi i partner a esplorare e analizzare le barriere per poter raggiungere una risoluzione emotiva in modo da poter andare avanti in modo sano.

Le strategie aggiuntive sottolineate nel Capitolo 14 aiutano a facilitare l’integrazione da parte dei partner di ciò che hanno imparato riguardo a sé stessi e alla loro relazione, ben oltre il tradimento, per raggiungere una decisione consapevole relativamente a continuare la loro relazione o andare avanti separatamente. Per le coppie che decidono di andare avanti insieme, gli interventi evidenziano dei cambiamenti aggiuntivi che i partner devono intraprendere sia individualmente sia congiuntamente per rafforzare la loro relazione e ridurre le influenze che potenzialmente rendono la situazione vulnerabile a un altro tradimento o ad altri comportamenti perturbanti in futuro. Se uno dei partner arriva a una decisione consapevole sul fatto di terminare la relazione, la coppia avrà bisogno di rendere effettiva quella decisione in modo da poter andare avanti separatamente in modi che possano ferire il meno possibile sé stessi e le altre persone che amano, compresi bambini, famigliari e amici.

SUPPORTO ALLA RICERCA PER QUESTO MODELLO DI TRATTAMENTO

Il nostro modello di guarigione da un trauma interpersonale come l’infedeltà descritta precedentemente è stato valutato in un campione di comunità e sembra essere coerente con le esperienze delle coppie riguardo al perdono di tradimenti considerevoli nel proprio matrimonio (Gordon e Baucom, 2003). Questo modello di guarigione serve anche come base per il trattamento descritto in questo testo, che abbiamo iniziato a valutare in modo empirico. Più specificamente, il nostro trattamento è stato valutato in un esperimento aperto usando una serie di casi di studio ripetuti. I risultati di tale esperimento aperto hanno suggerito che due terzi delle coppie hanno migliorato e mantenuto i propri traguardi dopo il trattamento (Gordon et al., 2004). In quello studio del trattamento, i partner feriti hanno mostrato un livello di sintomi relativi al trauma nel range clinico all’inizio di questo studio e hanno significativamente diminuito i propri sintomi traumatici ben al di sotto della soglia clinica verso la fine dello studio. I partner feriti hanno esperito dei vantaggi anche in altri ambiti; ovvero, i loro livelli di perdono, le convinzioni positive riguardo ai propri partner e a sé stessi, e la loro empatia per i propri partner sono significativamente aumentati, e i loro livelli di rabbia e lo stress matrimoniale e psicologico sono diminuiti lungo il corso del trattamento. Anche i partner traditori hanno beneficiato dell’intervento. Erano personalmente stressati quando il trattamento ha avuto inizio, e la loro depressione è diminuita notevolmente alla fine del trattamento. I partner traditori hanno anche riportato di aver imparato tanto su sé stessi e sui loro partner e che sentivano che il trattamento fosse stato prezioso per lasciarsi alle spalle il tradimento.

Nel complesso, lo studio appena discusso ha fornito un’evidenza preliminare per l’efficacia di questo trattamento nell’aiutare la maggior parte delle coppie a guarire e a lasciarsi alle spalle un tradimento. Questo trattamento incorpora interventi supportati empiricamente che provengono da due approcci usati per trattare lo stress di coppia: cognitivo-comportamentale (per esempio, tecniche di ristrutturazione cognitiva e training sulle abilità comunicative; Epstein e Baucom, 2002) e un approccio orientato all’insight (per esempio, esplorazioni affettive ed evolutive dei bisogni non soddisfatti e temi relazionali; Snyder, 1999). La task force sui trattamenti empiricamente supportati della Divisione 12 dell’American Psychological Association (APA) ha determinato che entrambi questi approcci sono trattamenti promettenti ed efficaci. Per entrambi questi trattamenti, approssimativamente il 70% delle coppie migliora dopo il trattamento e il 50% è considerato essere non più sotto stress.

Allo stesso modo, le nuove terapie che combinano gli elementi di trattamenti che hanno già un supporto empirico si possono considerare come terapie che hanno raggiunto lo status di Livello I: intervento informato basato sulle prove/trattamento basato sulle raccomandazioni della Divisione 43 dell’APA (Psicologia della Famiglia), la cui task force si occupa di identificare i trattamenti basati sull’evidenza per le coppie e la famiglia (Sexton et al., 2008). Inoltre, molte delle tecniche usate in questo intervento sono state promosse altrove nella letteratura clinica sul trattamento delle coppie che si riprendono dall’infedeltà. In aggiunta, questo approccio è l’unico intervento basato sulla coppia pensato specificamente per individuare le conseguenze dell’infedeltà sia dal punto di vista individuale sia della relazione, ed è stato empiricamente esaminato e supportato nella ricerca clinica (Gordon et al., 2004).

Pertanto, nonostante l’evidenza empirica per questo trattamento al momento sia preliminare, è positiva. Si ha bisogno di ulteriore lavoro per valutare l’intervento in un esperimento clinico controllato più ampio e randomizzato e di comparare la sua efficacia direttamente con i trattamenti alternativi individuando specificamente i trattamenti o lo stress relazionale più in generale.

Benché la portata degli effetti del trattamento sia maggiore per il partner ferito rispetto a quello traditore, queste conclusioni non sono inaspettate, data la natura dell’esperienza traumatica per le persone che vengono a conoscenza dell’infedeltà del proprio partner. Per di più, nelle narrative che riguardano l’impatto del trattamento, persino i partner traditori evidenziano gli effetti positivi di questo intervento nel promuovere una piena comprensione di sé stessi e dei propri partner.

TRATTAMENTO SU MISURA: COME FARLO FUNZIONARE PER VOI E I VOSTRI PAZIENTI

Per far sì che questo manuale sul trattamento sia di più facile utilizzo, invece di presentare un trattamento passo-passo, o seduta dopo seduta, abbiamo deciso di offrire una serie di interventi guidati da principi, che fosse coerente e basata sulla teoria. Questo testo è pensato per descrivere il razionale alla base delle nostre strategie cliniche e la loro tempistica in modo che possiate comprendere la teoria e le ragioni dietro il nostro sequenziamento degli interventi. Una chiara comprensione dei principi alla base di questo trattamento dovrebbe facilitare la vostra abilità di approcciarvi ai giudizi clinici repentini per i quali vi viene spesso chiesto di stabilire un trattamento. In aggiunta, con una buona comprensione dei principi di base sottostanti a ogni fase della terapia, sarete capaci di integrare le vostre stesse prospettive e abilità cliniche per raggiungere gli obiettivi centrali per la coppia in questione.

I terapeuti probabilmente si avvicineranno a questo testo provenendo da contesti, orientamenti teorici e formazioni ampiamente diversi. Nonostante la sua variabilità, crediamo che questo approccio integrativo del trattamento troverà il favore di molti terapeuti che lavorano con coppie che hanno vissuto un tradimento. Questo trattamento fornisce abbastanza flessibilità da permettervi di modellare il vostro proprio stile a questo approccio. Per esempio, i terapeuti potrebbero variare il loro uso della struttura all’interno delle sedute o i lavori da fare a casa assegnati per raggiungere degli obiettivi importanti per ogni fase. Potrebbero anche differire nel relativo equilibrio di strategie comportamentali versus quelle orientate sull’insight usate per portare a termine diversi compiti. Tuttavia, crediamo che fintanto che sarete capaci di raggiungere gli obiettivi critici per ogni fase del modello di trattamento, questo approccio al trattamento potrebbe avere successo all’interno di una gamma di stili terapeutici e orientamenti teorici.

È preferibile che questo trattamento venga seguito dall’inizio alla fine, in quanto ogni fase del trattamento si costruisce sulla fase precedente. Un razionale chiaro sottostà al contenuto e al sequenziamento di questi interventi, come potrete scoprire mentre leggerete questo testo. Tuttavia, non stiamo suggerendo di applicare a ogni coppia ogni intervento qui descritto. Il Capitolo 3 descrive come potete valutare le caratteristiche uniche dei partner, la loro relazione, e il loro ambiente in modo da focalizzarvi in modo efficace sui risultati del trattamento. Alcune coppie potrebbero essere perdute nella Fase 1 e potrebbero aver bisogno della maggior parte o di tutti gli interventi elencati in quella fase, mentre altre potrebbero aver bisogno solo di alcuni interventi della Fase 1 e potrebbero essere pronte per spostarsi velocemente verso la Fase 2. L’obiettivo prevalente è che i vostri interventi con queste coppie siano accuratamente personalizzati a seconda di quelli che sono i bisogni specifici dei partner e che non omettiate le componenti essenziali del trattamento.

Infine, è importante notare che questa guida al trattamento presume che abbiate già acquisito almeno un livello generale di competenza nel condurre la terapia di coppia. Va oltre lo scopo di questo testo fornire un training più specifico su come trattare lo stress generale della coppia o gli specifici problemi di coppia oltre ai tradimenti. Verso la fine, vi suggeriamo una serie di testi eccellenti sulla terapia di coppia, compresi alcuni scritti da noi. Vi invitiamo a dare uno sguardo alla lista dei suggerimenti alla fine del testo per conoscerne i titoli.

Abbiamo scritto questo volume basandoci sulla nostra esperienza clinica e sulla ricerca sulle coppie che cercano di riprendersi dopo un episodio di infedeltà. Lavorare con queste coppie è davvero difficile ma anche enormemente gratificante quando il trattamento procede in modo riflessivo e ben ragionato. Vi anticipiamo che l’approccio del trattamento che descriviamo qui aumenterà la vostra efficacia, fornendo sia a voi sia alle vostre coppie una chiara visione e dei passi specifici per la guarigione dopo aver vissuto un tradimento.








CAPITOLO 2

Valutazione iniziale e formulazione

Il trattamento efficace delle coppie che affrontano l’infedeltà richiede una valutazione iniziale per poter determinare lo stato attuale della relazione tra i partner, l’entità e la natura delle interazioni con la persona esterna coinvolta nel tradimento, le forze e vulnerabilità individuali dei partner che influenzano potenzialmente il processo di guarigione, così come fattori stressanti e risorse esterne. Come abbiamo notato nel Capitolo 1, i modelli di infedeltà sono così diversi come diverse sono le coppie e le relazioni nelle quali il tradimento avviene. Intervenire in modo efficace sulle coppie che hanno vissuto il tradimento, richiede che sia il terapeuta sia la coppia comprendano a che punto siano i partner rispetto al trauma e rispetto ai processi di guarigione e quali fattori sono più propensi a influenzare il corso della guarigione. Il processo di valutazione dovrebbe rispondere a diverse domande critiche. Di cosa hanno più bisogno i partner per poter funzionare bene durante le prossime settimane? Basandosi sulla storia della coppia prima del tradimento, così come sulle caratteristiche della relazione esterna del tradimento, quali sono i cambiamenti peculiari che devono verificarsi? A quali risorse speciali i partner possono fare ricorso per sé stessi, l’uno per l’altro, o al di fuori della propria relazione, per minimizzare un ulteriore danno, riacquisire un equilibrio e lavorare per delle decisioni salutari relativamente all’andare avanti? In questo capitolo, discutiamo le strategie per valutare le coppie dopo un tradimento, puntando a una formulazione iniziale che fornisca sia a voi sia alle coppie un piano d’azione preliminare per lavorare in vista della guarigione. Evidenziamo i processi clinici e i settori di indagine specifici per le coppie che hanno vissuto un tradimento, costruendo delle linee guida più generali per poterle valutare. Per i lettori che hanno meno familiarità con le strategie e le tecniche di base per valutare le coppie, sono disponibili diverse eccellenti risorse (vedi Epstein e Baucom, 2002; Snyder e Abbott, 2002; Snyder, Heyman e Haynes, 2005).

OTTENERE INFORMAZIONI RILEVANTI

Considerazioni iniziali

Le coppie che affrontano un tradimento recente di solito sono in crisi quando iniziano il trattamento. Riconoscere presto questa crisi aiuta il terapeuta a raccogliere le informazioni essenziali per promuovere una stabilizzazione. A volte potrete scoprire del tradimento persino prima dell’intervista iniziale per via delle informazioni fornite al momento di programmare la prima seduta o perché c’è stato un contatto precedente con uno dei partner. Per assicurarsi di identificare un tradimento durante la seduta il prima possibile, è utile chiedere come parte dei commenti introduttivi: «A che punto volete essere sicuri di arrivare oggi, prima di finire la nostra seduta?».

Le coppie identificano i tradimenti come un problema di relazione in vari contesti. Spesso, il tradimento è recente o in corso e costituisce la preoccupazione prevalente che richiede un’attenzione primaria e immediata. In questo testo, il trattamento dell’infedeltà viene presentato da questa prospettiva così che il clinico sappia cosa fare sin dall’inizio, quando il tradimento è stato scoperto o rivelato. Tuttavia, il tradimento potrebbe essere avvenuto nel passato remoto, anche dai 5 ai 10 anni prima. In tali casi, potrebbe ancora essere presentato come il problema primario, o potrebbe essere visto come solo uno dei tanti fattori relativi ai conflitti in corso o alla distanza emotiva. Quando il tradimento riguarda il passato, i suoi effetti possono ancora essere molto forti, anche se l’immediato subbuglio della Fase 1 è passato da tempo. In questo caso, una buona parte del lavoro con la coppia dovrebbe riguardare ciò che viene descritto nella Fase 2 del trattamento, la quale si concentra sulla comprensione di vari fattori che hanno contribuito al contesto del tradimento.

A volte il tradimento recente o corrente è inserito in una relazione altamente conflittuale con molteplici problemi. In questo caso, il trattamento delineato in questo testo potrebbe aver bisogno di essere complementare a una terapia di coppia più generale per poter individuare i problemi della relazione separatamente al tradimento, e la discussione sull’infedeltà deve essere integrata con degli interventi più generali per lo stress in corso nella relazione. Focalizzrsi solo sul tradimento per diversi mesi, in una relazione distruttiva, potrebbe risultare estremamente difficile a causa dei cambiamenti negativi in corso e terapeuticamente controproducente a causa del fatto che la relazione di coppia potrebbe continuare a deteriorarsi.

Una volta che verrete a conoscenza del tradimento e deciderete di considerarlo il fulcro del trattamento, avrete bisogno di determinare se intendete includere delle sedute individuali come parte del processo di valutazione e, se così, dovrete comunicare esplicitamente i vostri criteri nel gestire i problemi di confidenzialità (vedi Capitolo 3). Si possono avere ricche discussioni sia includendo sia escludendo le interviste individuali. Il materiale che segue non presume che voi seguiate una struttura o un’altra. Potrete impegnarvi a completare la valutazione in una seduta estesa di un’ora e mezza o due ore, o potreste voler separare la seduta iniziale da una successiva seduta di formulazione/feedback tramite delle brevi interviste individuali. Ciò che è essenziale è che il processo di valutazione: (1) sia sufficientemente ampio per acquisire una visione d’insieme di quello che è il contesto psicosociale che la coppia si trova ad affrontare; (2) individui i problemi specifici esclusivi al tradimento; e (3) sia completato all’interno di un breve periodo di tempo per poter indicare i bisogni immediati per contenere la crisi.

La Tabella 2.1 riassume importanti temi da valutare e le loro implicazioni per il trattamento. In linea di massima, la valutazione fa ampio affidamento sull’intervista clinica, con eccezioni che includono dei questionari o delle osservazioni comportamentali strutturate che vengono appuntate nella tabella e discusse nei paragrafi successivi.

Tabella 2.1 – Campi di valutazione iniziale, strategie e implicazioni terapeutiche.








	Campi


	Strategie


	Implicazioni terapeutiche





	Relazione di coppia

Breve storia matrimoniale





	• Durata della relazione di coppia.

• Precedenti matrimoni e come questi siano terminati.

• I figli di questo o di precedenti matrimoni.

• Precedenti separazioni o relazioni.

• Precedente terapia di coppia.


	Intervista

clinica


	Potenziale bisogno di indicare (1) disposizioni genitoriali riguardo ai figli di questo o di precedenti matrimoni, (2) la vulnerabilità di coppia come riflesso nel funzionamento di relazioni premorbose, e (3) problemi previsti relativi a precedenti relazioni o terapia di coppia.





	Routine di base





	• Sistemazione per vivere e per dormire.

• Condivisione dei pasti o delle routine famigliari.

• Co-genitorialità per i figli.

• Gestire i compiti di routine domestica.


	Intervista

clinica


	Ristabilire una routine di base è un prerequisito per costruire un certo grado di prevedibilità e ridurre il disordine emotivo. Chiarire degli accordi intermedi (per es., dormire in stanze separate) può aiutare a promuovere stabilità.





	Modelli di comunicazione





	• Discussioni sull’attività decisionale.

• Condividere pensieri e sentimenti.

• Aggressione fisica o verbale.


	Intervista

clinica; questionari; osservazioni comportamentali


	Interrompere le aggressioni fisiche e ridurre l’escalation verbale sono dei fattori essenziali per un dialogo costruttivo riguardo al tradimento. Delle osservazioni comportamentali strutturate potranno essere utili verso la fine della Fase 1.





	Sentimento nella relazione





	• Confronto della qualità della relazione prima e dopo.

• Aree specifiche di conflitto.


	Intervista

clinica; questionari.


	La qualità della relazione prima dell’evento potrebbe influenzare (1) la motivazione dei partner nel ripristinare la relazione e (2) la misura in cui il trattamento avrà bisogno di integrare una terapia di coppia più generale.





	• Rivelazione del tradimento ad altri (per es., figli, famiglia estesa, amici).


	Intervista

clinica


	La coppia potrebbe aver bisogno di assistenza immediata per le decisioni relative a cosa svelare e a chi e sul modo migliore in cui farlo.





	Relazione con la persona esterna coinvolta nel tradimento

Informazioni riguardo al tradimento





	• Entità delle informazioni non divulgate.

• Quando è iniziata, è terminata?

• È stata emotiva, sessuale o tutti e due?

• Se sessuale, c’è qualche episodio di rapporto non protetto?

• Cosa sanno gli altri del tradimento?


	Intervista

clinica


	La terapia potrebbe aver bisogno di concentrarsi inizialmente sul facilitare la rivelazione delle informazioni riguardo allo stato del tradimento. I partner potrebbero aver bisogno di indicazioni specifiche riguardo a (1) la valutazione di rischi fisici di salute e (2) le interazioni con le persone esterne che sanno già del tradimento.





	Informazioni riguardo alla persona esterna





	• Natura del contatto in corso.

• Stato matrimoniale o prospettive.

• Potenziali reazioni ostili della persona esterna.


	Intervista

clinica


	La coppia potrebbe aver bisogno di assistenza nel (1) raggiungere un accordo riguardo a un successivo contatto con la persona esterna o (2) affrontare gli sforzi della persona esterna nel mantenere la relazione o nel reagire se questa è finita.





	Punti di forza e vulnerabilità dei partner





	• Contenuto, intensità e autocontrollo di un’emozione negativa.

• Comportamento suicida.

• Abuso di alcol o altre sostanze.

• Cura di sé di base, compresa la nutrizione, il sonno, l’esercizio fisico e le amicizie.

• Problemi fisici o di salute non correlati.


	Intervista

clinica; questionari; osservazioni comportamentali


	Il terapeuta ha bisogno di distinguere tra un disordine “normale” dopo un tradimento e la frequenza o intensità delle risposte comportamentali ed emotive che giustificano degli interventi aggiuntivi. La valutazione strutturata del funzionamento individuale potrebbe essere utile, a seconda della reattività del partner.





	Risorse ambientali e fattori di stress





	• Stress relativi al lavoro, in particolare quelli relativi al tradimento.

• Reazioni da parte della famiglia, amici e colleghi di lavoro.

• Supporto sociale e spirituale.


	Intervista

clinica


	Interventi iniziali possono essere utili per evitare fattori di stress esterni e per identificare e fare ricorso a risorse esterne di supporto individuale e relazionale.





	Considerazioni aggiuntive





	• Funzionamento emotivo e sociale dei figli.

• Trattamento(i) individuale.

• Ricettività al trattamento di coppia, obiettivi.


	Intervista

clinica


	La coppia potrebbe aver bisogno di assistenza nel comprendere e gestire le risposte dei figli al tradimento. Uno o entrambi i partner potrebbero trarre vantaggio dal trattamento individuale, inclusa una terapia con psicofarmaci. A seconda dei rispettivi obiettivi del trattamento per i partner, degli interventi aggiuntivi potrebbero essere utili per promuovere un’alleanza collaborativa.







Valutazione della relazione della coppia

Come terapeuti, avrete bisogno di accertarvi velocemente di chi siano i protagonisti nelle vite della coppia, come stanno interagendo in questo momento, e come hanno interagito in passato, a partire dai partner stessi. Una breve storia matrimoniale dovrebbe includere informazioni riguardo:


• la durata della relazione della coppia (prima e a partire dal matrimonio);

• precedenti matrimoni, come siano terminati, e i contatti in atto con i precedenti coniugi;

• figli da questo o precedenti matrimoni e la loro attuale situazione abitativa;

• precedenti relazioni, separazioni, o esperienze nella consulenza di coppia e le circostanze relative a ognuna di queste.



In seguito, è importante valutare l’entità dell’interruzione nei modelli base di interazione dei partner, in parte per poter identificare i problemi o le crisi che richiedono un’attenzione immediata. Per esempio, i partner stanno ancora condividendo i pasti o dormono insieme? I loro modi di connessione di base a livello emotivo e fisico sono stati interrotti? Se hanno dei figli, sono stati capaci entrambi i partner a mantenere i ruoli genitoriali essenziali, sia separatamente sia collaborativamente? La coppia potrebbe aver bisogno di linee guida per impegnarsi su una base limitata o di assistenza nel ristabilire delle routine di base, come, per esempio, pianificare gli spostamenti dei figli, assicurarsi che le bollette vengano pagate, o gestire qualsiasi altra responsabilità familiare e domestica quotidiana; il Capitolo 5 indica come promuovere questi obiettivi.

Di che tipo di assistenza i partner necessitano immediatamente per contenere il disordine relativo al tradimento, in modo da prevenire un ulteriore danno e raggiungere delle decisioni per poter gestire la logistica delle loro routine domestiche? Per esempio, la coppia potrebbe aver bisogno di aiuto nel definire i limiti dell’interazione l’uno con l’altro come modo per ridurre intense escalation negative; il Capitolo 4 fornisce una guida su come lavorare con la coppia per contenere delle potenziali crisi e trovare soluzioni alle interazioni difficili. Le coppie, a volte, si portano dietro conflitti duraturi in aree separate da quella del tradimento che possono interagire con il disordine relativo al tradimento stesso; aree aggiuntive di conflitto possono essere valutate durante l’intervista o tramite questionari che seguono all’intervista iniziale (vedi Snyder et al., 2005, per una revisione e dei consigli relativamente a tali misure).

Nel cercare di ottenere informazioni riguardo alle interazioni di base, è anche importante valutare quali emozioni ogni partner sta vivendo e quanto ognuno di essi è capace a regolare quelle emozioni. Fino a che punto ognuno dei partner trova difficoltà a gestire i sentimenti travolgenti di ferita, rabbia, paura, perdita, colpa, o vergogna? Ciascuno dei partner mostra emozioni tenute sotto controllo in modi che contribuiscono a far aumentare degli scambi negativi? Per esempio, il partner traditore potrebbe essere talmente sensibile ai sentimenti di vergogna per il suo comportamento che potrebbe ostacolare gli sforzi del partner ferito nel discutere il tradimento, cosa che, a sua volta, porterebbe il partner ferito a intensificare il tentativo di affrontare il partner traditore nelle discussioni. Al contrario, uno o entrambi i partner potrebbero essere incapaci di accedere ai propri sentimenti o potrebbero cercare di evitare le interazioni di potenziale disagio in modi che impediscono alla coppia di discutere di ciò che è successo e come cominciare una guarigione. Le strategie per trattare entrambe queste circostanze sono fornite nel Capitolo 6.

La capacità della coppia nell’impegnarsi in modo costruttivo nelle discussioni sul tradimento e altri problemi nella relazione può essere in parte osservata durante l’intervista. Tuttavia, dato che le interazioni dei partner a casa potrebbero differire da quelle che si avranno durante la seduta, si dovrebbe porre una domanda sulle interazioni tipiche o problematiche che si hanno anche a casa. Le osservazioni strutturate in cui si chiede ai partner di discutere le questioni problematiche da soli per 5-10 minuti senza l’intervento del terapeuta possono essere utili per osservare dei modelli più tipici dell’interazione dei partner (vedi Heyman, 2001).

Quando si indaga sulla regolazione dei sentimenti forti, è cruciale valutare il livello delle aggressioni verbali e fisiche tra i partner e il potenziale di violenza. La letteratura clinica riflette una notevole divergenza sul modo migliore per ottenere un’informazione affidabile sulla violenza fisica mentre si promuove la sicurezza dei partner. Per esempio, le ricerche indicano che alcune persone che vivono un’aggressione fisica da parte del partner non rivelano questo comportamento nelle prime interviste perché si sentono in imbarazzo, per minimizzare, o per paura di una ritorsione (Ehrensaft e Vivian, 1996). Al contrario, le discussioni contrarie alle interviste individuali per la valutazione della violenza del partner enfatizzano delle potenziali difficoltà nella terapia congiunta se uno dei partner ha rivelato delle informazioni al terapeuta sulle quali l’altro partner rimane all’oscuro. Suggeriamo di introdurre il problema dell’aggressione verbale e fisica, dopo che si sono ottenute delle informazioni iniziali di background, si sono stabiliti dei rapporti terapeutici e la coppia è stata invitata a parlare di schemi di risoluzione dei conflitti in modo più generale. Successivamente chiediamo: «Durante i periodi in cui i vostri disaccordi e discussioni sono divenuti più accesi, questi si sono mai trasformati in qualcosa di fisico tra voi due – per esempio, afferrare l’altro, spingerlo, o qualsiasi cosa di ancora più grave?». Chiediamolo a ognuno dei partner, a turno, e cerchiamo di osservare delle indicazioni non verbali di disaccordo o stress come una sorta di segnale per andare avanti in un secondo momento o per usare una strategia alternativa.

Per esempio, un metodo aggiuntivo per valutare l’aggressione fisica e verbale è quello di includere delle misure di tattiche di conflitto in una serie di valutazioni standard per tutte le coppie – per esempio, la Conflict Tactic Scale (Straus et al., 1996) o la Aggression Scale of the Marital Satisfaction Inventory - Revised (Snyder, 1997). Tuttavia, se scegliete questo tipo di questionario, avrete ancora bisogno di decidere se proseguire con una terapia congiunta o con un’intervista individuale. Sia che si valuti la violenza del partner in una seduta individuale sia in una congiunta, è importante ottenere delle informazioni sulla frequenza e la gravità dell’aggressione, indagate in un tono che trasmetta preoccupazione per entrambi i partner e la loro relazione, ed essere espliciti sulle vostre linee di condotta riguardo al contenere l’aggressione fisica come una precondizione per una terapia congiunta. Indirizziamo i lettori a delle discussioni più estese, disponibili altrove, dei problemi complessi da tenere in considerazione nel valutare e trattare la violenza dei partner (per esempio, Rathus e Feindler, 2004).

Le coppie spesso fanno fatica, relativamente alla rivelazione o alla scoperta del tradimento, a decidere chi altri informare della loro situazione (per esempio, bambini, famiglia estesa, amici, colleghi di lavoro). Le decisioni imprudenti prese all’inizio, nel mezzo della confusione, possono apportare ulteriori problemi per mesi o persino per anni a venire. Per esempio, le relazioni dei partner con i loro bambini o con la loro famiglia estesa o con quella dell’altro partner, possono essere irrevocabilmente danneggiate dal rivelare delle informazioni sul tradimento. Le azioni punitive fatte con lo scopo di coinvolgere il datore di lavoro del partner traditore possono produrre un impatto sfavorevole e una durevole difficoltà finanziaria. È importante valutare le difficoltà dei partner in queste decisioni sin dall’inizio e fornire delle linee guida specifiche che li aiutino ad affrontare tali problemi quando si presentano. Queste linee guida sono indicate nel Capitolo 4.

Per mostrare come otteniamo e formuliamo le informazioni iniziali sulla relazione della coppia usiamo l’esempio di Brad e Gail, un’altra coppia che seguiremo nel corso del testo. Questa coppia ha richiesto la terapia dopo la scoperta da parte di Gail del tradimento di Brad con una studentessa universitaria. Brad e Gail, rispettivamente di 35 e 30 anni, sono stati sposati per 6 anni e non hanno figli. Brad è professore di Antropologia e Gail una docente recentemente assunta nello stesso dipartimento. Il tradimento di Brad è avvenuto con Jill, una dottoranda di 25 anni. Dopo che diverse voci sulla relazione tra Brad e Jill cominciano a diffondersi tra gli studenti, Gail affronta Brad, ma lui nega che sia mai successo qualcosa di inappropriato tra lui e Jill. Il caos è esploso due settimane dopo, quando il capo di dipartimento di Brad lo informa che Jill ha presentato un reclamo formale dove accusa Brad di molestie sessuali.

Nel momento in cui Brad e Gail hanno cominciato la terapia di coppia – un mese dopo che il tradimento di Brad con Jill divenne pubblico – era già stato fatto un danno considerevole. Brad era già sotto intensa osservazione al lavoro. Era riuscito a mantenere la sua posizione in facoltà ma ora lavorava sotto ulteriori vincoli imposti dall’università. Gail aveva ricevuto una email da un ex compagno di studi che le segnalava che circolavano voci sul tradimento di Brad tra i suoi colleghi in tutta la zona. A casa le loro vite si alternavano tra isolamento e discussioni accese. Dormivano in stanze diverse. Alla fine, Gail insistette affinché Brad andasse via di casa e trovasse una sistemazione da solo, almeno per il semestre successivo. Evitarsi a lavoro risultò più difficile. Nella seduta iniziale si accordarono per incontrarsi separatamente con il proprio capo di dipartimento per riorganizzare le rispettive responsabilità in modo da non ritrovarsi insieme nelle varie commissioni. Gail voleva affidarsi all’appoggio della propria famiglia e condividere con loro delle informazioni sul tradimento di Brad, ma sotto richiesta di Brad e con il sostegno del terapeuta, ha deciso, per ora, di dire loro solo che lei e Brad stanno avendo dei problemi coniugali e vanno in terapia insieme.

Valutare la relazione con la persona esterna coinvolta nel tradimento

Valutare i contatti precedenti e attuali con la persona esterna coinvolta nel tradimento è importante per comprendere i fattori che hanno potenzialmente influenzato la natura del trauma del tradimento, le fonti continue dei subbugli, e la probabilità di ristabilire una sicurezza emotiva nella relazione di coppia. Ottenere delle informazioni rilevanti potrebbe essere complicato perché, in alcuni casi, il partner traditore non ha ancora rivelato queste informazioni al partner ferito. È importante considerare il possibile impatto dell’ottenere nuove rivelazioni nella seduta iniziale in quanto queste potrebbero inasprire il disordine presente nella coppia prima ancora che i partner decidano di continuare con la terapia di coppia. Il bilanciamento degli sforzi per ottenere informazioni e proteggere la coppia da quell’intensificazione che non sono ancora pronti ad affrontare, può essere eseguito tenendo presente il format usato dal terapeuta di Brad e Gail nell’intervista iniziale:

TERAPEUTA: Brad, mi piacerebbe farle delle domande sulla sua relazione con Jill, ma se ci sono delle cose di cui non riesce ancora a parlare, me lo faccia sapere. Probabilmente dovremo affrontarle col tempo, ma voglio stabilire un’atmosfera di onestà e franchezza, quindi mi dica solo le cose che riesce ad affrontare con onestà.

GAIL: Ci sono molte cose di cui lui non mi ha ancora parlato, e non sono sicura se ciò che lui mi ha detto sia la verità.

TERAPEUTA: Beh, la mia preoccupazione è che vi sono alcune informazioni sul coinvolgimento di Brad con Jill che ho bisogno di conoscere per poter capire a che punto stanno le cose ora, ma non voglio percorrere una strada che vi porti entrambi a ulteriore agitazione prima di essere pronti ad affrontare anche quello.

BRAD: Ho detto quasi tutto a Gail: come è cominciato, come è finito, quanto sono stato stupido a coinvolgermi così con una studentessa…

TERAPEUTA: Beh, per ora mi faccia procedere e iniziare a raccogliere alcune delle informazioni di cui ho bisogno su quella relazione. Se a un certo punto le chiedo qualcosa di cui non è pronto a parlare o di cui non vuole parlare oggi, allora semplicemente me lo faccia sapere – per oggi – accetterò quei limiti. Ok?

Invitate il partner traditore a condividere delle informazioni di base sulla relazione esterna, per esempio, quando e come è cominciata, per quanto è continuata, e se è terminata o meno. Conoscere il nome della persona esterna alla relazione (se conosciuto da entrambi i partner) può essere d’aiuto come modo per riferirsi a quella persona durante le sedute. Incoraggiare il partner traditore a prendere l’iniziativa nel fornire i dettagli, e chiedere informazioni aggiuntive nel mentre, può allontanare il rischio di rendere questo processo una sorta di interrogatorio. Ponete dei limiti alle intrusioni del partner ferito mentre si cercano di ottenere queste informazioni, soprattutto se quelle intrusioni sono degli attacchi verso il partner traditore o la persona esterna. Potrete rendervi conto di quanto sia spesso difficile da affrontare questa parte dell’intervista per entrambi i partner. Le informazioni delle quali prima o poi avrete bisogno includono le seguenti:


• Quando è cominciata la relazione? Era soprattutto emotiva, sessuale, o entrambe? Quando è divenuta sessuale, se era sessuale?

• La relazione è terminata? Se la relazione è terminata, lo è temporaneamente o permanentemente? Che tipo di contatto ognuno dei partner ha avuto con la persona esterna dal momento della chiusura? Quali passi, se ce ne sono stati, sono stati fatti per assicurarsi che non ci siano più ulteriori contatti o che questi siano stati limitati in qualche modo?

• Cosa vuole la persona esterna dal partner traditore? L’altra persona è sposata o impegnata in una relazione? Il partner di quella persona è a conoscenza di questo evento?

• Che tipo di contraccezione o protezione contro le malattie sessualmente trasmissibili (MST) è stata usata? Ci sono state delle volte in cui la protezione non è stata usata? Il partner traditore e il partner ferito o la persona esterna sono stati testati per le MST?

• Chi altro sa del tradimento? Ci sono altre conseguenze che la coppia ha bisogno di considerare, per esempio, delle complicazioni sul lavoro o altri problemi legali? La persona esterna o il suo partner potrebbero rendere la vita della coppia più difficile se uno o entrambi di loro volessero?



Valutare i punti di forza e le vulnerabilità individuali

Persino tra individui con un buon funzionamento individuale premorboso, il benessere emotivo e comportamentale dopo la rivelazione o scoperta di un tradimento potrebbe essere profondamente perturbato. Come notato nel Capitolo 1, sia la ricerca sia i risultati clinici indicano che il partner della persona impegnata nella relazione extraconiugale spesso vive delle forti reazioni emotive negative, compresa vergogna, rabbia, depressione, ansia, un senso di vittimizzazione, e sintomi in linea con quelli visti nel PTSD. Anche tra le persone che hanno tradito, vi sono simili reazioni di depressione, colpa, ed ansia acuta, soprattutto quando la rivelazione o scoperta di un tradimento porta alla separazione matrimoniale o alla possibilità di un divorzio. Queste sensazioni intense possono portare all’abuso di alcol o di altre sostanze, a pensieri o comportamenti suicidi, o ad aggressione fisica. (Per una review della letteratura riguardante le risposte dei partner alla rivelazione o scoperta di un tradimento, vedi Allen et al., 2005). Delle conseguenze emotive e comportamentali avverse possono anche essere notate nei figli della coppia, anche se non sono stati esplicitamente informati del tradimento. Vi è ampia evidenza che collega il conflitto matrimoniale cronico o grave con un’ampia gamma di effetti dannosi sui bambini, inclusi la depressione, sintomi di abbandono, funzionamento sociale perturbato, prestazione scolastica peggiorata, e varie difficoltà relative alla condotta (Gottman, 1999).

Il funzionamento individuale dei partner, così come il benessere emotivo e comportamentale dei loro bambini, si possono valutare facendo, ad entrambi i partner, una serie di domande simili a quelle che seguono:


• Cos’è che mette più in difficoltà voi (o i vostri bambini) in questo momento in termini di pensieri e sentimenti o semplicemente nel vivere la giornata? Cos’è che a volte peggiora le cose o le rende più difficili?

• Ditemi come voi (o i vostri bambini) state continuando a gestire la situazione nonostante le sfide presentatesi. Cos’è stato più d’aiuto per voi, considerando le vostre risorse personali, le risposte da parte del vostro partner, e il supporto degli altri?



Valutare e rispondere allo stress dei partner traditori presenta delle sfide particolari. I partner traditori sono spesso riluttanti nel rivelare i loro sentimenti di depressione, ansia, o persino di colpa, ritenendo che la sofferenza più ovvia che loro stessi hanno portato al partner ferito preclude la legittima espressione del loro stesso stress. Potrebbero trovare particolarmente difficile rivelare sentimenti di solitudine o di sentire la mancanza della persona esterna coinvolta nel tradimento. Persino quando i partner traditori svelano questi sentimenti, permettendo una comprensione empatica da parte del terapeuta, il partner ferito potrebbe mostrare delle forti reazioni negative, tanto da rendere abbastanza difficile continuare a esprimere le proprie vulnerabilità o il supporto terapeutico. Queste reazioni possono suggerire due strategie di valutazione alternative: (1) l’uso di sedute individuali per poter ottenere informazioni importanti sul funzionamento del partner o (2) l’uso di misure di valutazione standardizzate per il benessere emotivo e comportamentale. Riguardo a quest’ultima possibilità, raccomandiamo delle misure concentrate e brevi (per esempio, the Beck Depression Inventory – II [BDI-II, Beck, Steer e Brown, 1996] o the Symptom Checklist-90 – Revised [SCL-90-R; Derogatis e Savitz, 1999]).

L’espressione di una comprensione empatica verso entrambi i partner richiede che il terapeuta riconosca i rispettivi bisogni dei partner e mostri una tolleranza per i sentimenti feriti di ognuno di essi; successivamente è necessario lavorare per stabilire un delicato equilibrio, come mostrato nello scambio seguente:

TERAPEUTA: Brad, Gail è stata chiara oggi riguardo a quanto lei continui a soffrire a causa del tradimento, e posso dire, dalle sue precedenti risposte, che lei ha percepito questo stress quando ha espresso i propri rimpianti. Ma mi chiedo, come si senta anche lei. Mi può dire qualcosa al riguardo?

BRAD: Sto bene…

GAIL: (in modo sarcastico) Sicuro, di cosa deve preoccuparsi lui se non della sua stessa carriera, certamente non di me.

TERAPEUTA: (rivolto a Gail) Beh, potrebbe anche non preoccuparsi solo della sua carriera, ma non sono ancora convinto di questo, e penso che possa essere d’aiuto anche per noi due capire di più su ciò che succede a Brad al di sotto della superficie. Potrebbe andar bene?

GAIL: Credo di sì...

TERAPEUTA: (rivolto a Brad) Brad, sarebbe davvero d’aiuto se potesse condividere con noi un po’ di più riguardo a ciò che sente. Ho il sospetto che lei creda che rispondere allo stress di Gail sia ora la priorità assoluta, e questo va bene. Ma se non sta bene con sé stesso, questo andrà a minare la sua abilità di essere presente per lei nel modo in cui vorrebbe e del quale Gail avrebbe bisogno. Quindi, mi aiuti a capire un po’ meglio ciò che sente in questo momento, va bene?

BRAD: Il mio lavoro è l’ultima delle mie preoccupazioni; le cose lì andranno bene prima o poi. La cosa che più mi preoccupa siamo noi (guardando verso Gail) e se riusciremo a uscire da tutto ciò. Sono confuso su come fare a rendere le cose migliori. Se mi avvicino a Gail, lei mi allontana. Se la lascio da sola, lei mi accusa di abbandonarla…

GAIL: (con rabbia) Beh, magari sono anche io confusa, credo di averne il diritto…

TERAPEUTA: La mia impressione è che vi sentiate entrambi abbastanza confusi in questo momento, e per buone ragioni. Nessuno di voi due vuole far sì che le cose peggiorino, ma non è chiaro per nessuno di voi due come fare per migliorare le cose. Perlomeno, una cosa che avete in comune al momento è quella di non sentirvi compresi dall’altro, e forse non sapete semplicemente come esprimere una comprensione o preoccupazione per l’altro in modi che funzionino bene. Ma essere capaci di parlare più efficacemente di quella confusione potrebbe aiutarvi a evitare di fare delle interpretazioni offensive sul fatto che all’altro forse non importa più nulla. Allo stesso tempo, potrebbe anche esserci utile parlare di come ognuno di voi può prendersi un po’ meglio cura di sé stesso per ora fino a quando non sarete maggiormente in grado di offrire l’un l’altro i tipi di supporto e incoraggiamento di cui avete bisogno…

Nel contesto di tali scambi, il terapeuta può proseguire valutando un tipo di cura di sé di base (discussa successivamente nel Capitolo 5). I partner stanno entrambi venendo incontro ai loro bisogni fisici, dormendo adeguatamente, mantenendo una buona alimentazione, e rispondendo a qualsiasi problema di salute? Stanno evitando l’alcol e altre droghe? Ottenere supporto emotivo dagli amici o dai membri famigliari ma senza svelare il tradimento, così come il rifarsi a risorse spirituali sia individualmente sia con altri, possono tutti essere importanti mezzi di cura. In alcuni casi, lo stress emotivo più grave o persistente potrebbe anche portare a delle raccomandazioni per una consulenza individuale collaterale o terapie con psicofarmaci.

È anche importante determinare l’entità secondo cui il partner ferito sta vivendo il fenomeno dei flashback: rivivere dolorosamente il trauma iniziale della scoperta del tradimento che viene innescato da situazioni o interazioni associate con quell’evento. Aiutando entrambi i partner a riconoscere e comprendere tali esperienze, in modo che abbiano entrambi delle strategie individuali e condivise per rispondervi, potrebbe aiutare a limitare il loro impatto avverso. I fenomeni dei flashback e le strategie terapeutiche per affrontare i flashback sono discussi più dettagliatamente nel Capitolo 5.

Infine, è importante distinguere tra un turbamento emotivo-comportamentale “normale”, che accompagna di frequente la rivelazione o scoperta di un tradimento e dei problemi più cronici e intensi che possono richiedere degli interventi al di là di quelli indicati qui.

Queste distinzioni richiedono un giudizio clinico informato dalla storia e i livelli di disagio relativi a quelle difficoltà. Per esempio, come terapeuti potreste aver bisogno di differenziare (1) i sentimenti di disperazione o angoscia da un forte rischio di suicidio, (2) il disordine emotivo secondario al tradimento da schemi di lunga durata basati su delle relazioni interpersonali instabili e intense, (3) il corrente e moderato abuso di alcol da schemi di lunga durata basati sull’abuso di sostanze. In ognuno di questi confronti, il primo potrebbe essere adeguatamente indicato nel contesto del trattamento di coppia focalizzandosi sul tradimento, mentre il secondo potrebbe portare a una terapia individuale collaterale o a un intervento farmacologico. In alcuni casi, una disregolazione emotiva intensa e pervasiva espressa nell’intento suicida, nell’aggressione fisica, o nell’abuso di sostanze potrebbe controindicare che la terapia di coppia fissi degli obiettivi riguardo al tradimento fino a che il funzionamento individuale dei partner non migliori fino a un livello che permetta un coinvolgimento costruttivo durante le sedute congiunte.

Valutare i fattori di stress e le risorse esterni

I fattori di stress e le risorse esterni possono essere rivelati in parte indagando su quali influenze rendano le attuali difficoltà dei partner più gestibili o più complicate. In altri momenti, questi hanno bisogno di essere valutati da una serie di domande che esaminino la famiglia estesa e l’ambiente sociale per trovare degli esempi di stress o supporto. I fattori di stress comuni che possono interferire con gli sforzi iniziali per contenere l’impatto del tradimento includono un contatto continuo iniziato dalla persona esterna coinvolta nel tradimento, le eccessive richieste derivanti dalle responsabilità lavorative o famigliari; o le preoccupazioni riguardo alla situazione finanziaria, la salute fisica o il benessere dei figli. Le risorse comuni che possono attutire l’impatto avverso di un tradimento o rendere la guarigione più promettente includono una storia di forte connessione emotiva e interazioni positive prima del tradimento, valori condivisi o impegno nel raggiungere obiettivi comuni (inclusa anche la cura dei propri figli), supporto per la relazione di coppia da parte della famiglia e degli amici, e modelli salutari di interessi separati o attività che facilitino la tolleranza dell’attuale perturbamento nella stessa relazione della coppia.

Nell’esaminare i fattori di stress esterni durante questa valutazione iniziale, l’obiettivo primario è quello di non valutare i fattori che hanno potenzialmente contribuito al tradimento, cosa che avverrà successivamente nel trattamento (come discusso nel Capitolo 9). Piuttosto, l’obiettivo è quello di identificare i fattori di stress immediati che indeboliscono la capacità della coppia di gestire il tumulto iniziale che accompagna la rivelazione o la scoperta del tradimento. Per esempio, problemi duraturi con i suoceri potrebbero essere stati fattori di stress che avranno contribuito al tradimento; tuttavia, se i suoceri attualmente non sono a conoscenza del tradimento allora è meno probabile che questo tipo di conflitto sia un punto di focus immediato in questa fase del trattamento ma sarà tenuto più in considerazione nella Fase 2. Tuttavia, se i suoceri sanno del tradimento e stanno attivamente cercando di forzare i partner a stare separati, allora è appropriato, e probabilmente necessario, focalizzarsi su questi tentativi.

Una situazione particolarmente difficile si presenta quando la persona esterna coinvolta nel tradimento persiste nel cercare un contatto nonostante le richieste esplicite di fermarsi da parte del partner traditore. Quando una situazione del genere diviene chiara nell’intervista iniziale, la coppia potrebbe trarre vantaggio da linee guida specifiche che aiutino a capire come dedicarsi a porre dei confini più forti per la persona esterna. Le strategie per affrontare questo problema sono descritte in seguito nel Capitolo 4.

Valutare le aspettative per la terapia di coppia

La valutazione iniziale ha bisogno di determinare non solo ciò che la coppia sta attualmente vivendo ma anche i pensieri dei partner sul punto in cui vorrebbero arrivare con la loro relazione. A volte uno o entrambi i partner potrebbero rivelare la considerevole ambivalenza relativa al rimanere nella relazione o l’angoscia per la loro capacità di riprendersi nonostante i loro migliori sforzi. In altri casi, entrambi i partner sono espliciti riguardo al loro impegno a rimanere nella relazione e a fare “tutto ciò che serve” per far sì che la loro relazione abbia successo. In questi casi, la loro storia come individui e come coppia potrebbe offrire una forte evidenza della loro capacità di superare le sfide difficili; alternativamente, la loro storia potrebbe rivelare vulnerabilità critiche individuali o di relazione, evidenziando situazioni in cui il fatto di riprendersi dal tradimento potrebbe risultare particolarmente difficile, protratto o forzato. Vi sono esempi che includono delle difficoltà individuali durature (per esempio, una psicopatologia seria) o problemi di relazione (per esempio, alti livelli di conflitto o bassi livelli di intimità) che sono antecedenti all’attuale tradimento.

In tutti i casi, a meno che entrambi i partner non abbiano definitivamente e irrevocabilmente deciso di terminare la loro relazione e stanno solo cercando assistenza nel terminarla con le conseguenze meno avverse per sé stessi o i loro bambini, è importante che, come loro terapeuti, comunichiate ottimismo per la possibilità di lavorare sul trauma derivato dal tradimento e per raggiungere delle buone decisioni su come andare avanti, che sia insieme o separati. Non è raro, per le coppie che inizialmente si disperano sulla possibilità o meno di riprendersi, e che oggettivamente sembrano affrontare delle sfide sopraffacenti, di perseverare e fare grandi progressi nel restaurare o creare un matrimonio forte e salutare. Allo stesso modo, quando le coppie annunciano la loro determinazione a rimanere insieme e inizialmente rifiutano persino di riconoscere la possibilità di risultati negativi, le loro convinzioni iniziali possono essere supportate come una sorta di riflesso del loro forte impegno, ma successivamente, in un momento più appropriato del trattamento (molto probabilmente nella Fase 3) potreste invitarli a riesaminare e, se tutto va bene, confermare la loro decisione una volta che hanno compreso più pienamente come il tradimento sia avvenuto.

FORNIRE UNA FORMULAZIONE INIZIALE

La valutazione iniziale dovrebbe concludersi con una formulazione temporanea che integri una comprensione migliore da parte del terapeuta di ciò che i partner stanno attualmente vivendo, i fattori che potrebbero aver contribuito per essere arrivati a questo punto, e quali sono i passi successivi che probabilmente saranno utili per andare avanti. Come notato, a seconda del format che voi abbiate adottato per condurre la valutazione, questa formulazione potrebbe avvenire negli ultimi 20-30 minuti di un’intervista iniziale che duri tra un’ora e mezza e due ore, o potrebbe essere riservata a una seduta separata dopo l’iniziale intervista congiunta e le sedute individuali separate con entrambi i partner. Indipendentemente dal format specifico, la formulazione iniziale dovrebbe sottolineare ciò che segue:


• A che punto sono attualmente entrambi i partner.

• Come sono arrivati a quel punto.

• Dove sembrano essere diretti.

• Di cosa si avrà bisogno per permettere loro di farli arrivare alla meta prefissata.



I partner hanno bisogno di un modo per capire ciò che entrambi stanno vivendo. Per le coppie nella Fase 1 della guarigione, questo potrebbe richiedere il normalizzare il caos emotivo e l’intensa negatività che di frequente caratterizza la risposta iniziale a un tradimento. Per le altre coppie bloccate alla Fase 2, ci potrebbe essere bisogno di una comprensione del perché, dopo essere sopravvissuti al tumulto iniziale e dopo mesi di calma relativa, stiano crescendo progressivamente più distanti e disillusi. Le persone, di frequente, non comprendono le loro stesse sensazioni e comportamenti dopo un tradimento, e quindi ancor meno le esperienze e i comportamenti del partner. La confusione e l’interpretazione sbagliata che circondano queste esperienze contribuiscono all’ansia, a successive interazioni che feriscono, al risentimento più profondo, e a sentimenti di disperazione. Descrivendo i modelli comuni di guarigione si può infondere speranza e anche aiutare i partner a prestare attenzione a evitare di peggiorare alcune situazioni.

Quando si riassumono i funzionamenti attuali della coppia, è utile cominciare con il partner ferito, e proseguire con il partner traditore, e successivamente discutere come le loro rispettive esperienze tendano a influenzare le loro attuali interazioni. La formulazione dovrebbe essere discussa in modo interattivo, con il terapeuta che guida la situazione ma che invita i partner a lasciare dei feedback durante il percorso. Nell’esempio seguente, evidenziamo i contributi del terapeuta, ma in pratica questo materiale dovrebbe essere inframmezzato con delle affermazioni dei partner, che chiariscono o ampliano la formulazione del terapeuta.

TERAPEUTA: (rivolgendosi a Gail) Gail, in questo momento sembra che lei stia davvero soffrendo in modi che sono molto comprensibili e in un certo senso tipici di quando qualcuno ha appena scoperto che il proprio partner lo ha tradito. Lei sta principalmente cercando di capire cosa sia successo a sé stessa e sta cercando di tirarsi su dopo l’impatto ricevuto. Pensiamo a questa situazione come fosse una Fase 1 del processo di guarigione: semplicemente affrontare l’impatto iniziale. Il suo intero mondo è stato scosso, e nulla sembra più stabile o sicuro. Ogni cosa che pensava di sapere riguardo a Brad, ora sembra incerta. Le sue convinzioni riguardo al suo matrimonio sono state distrutte, ed è difficile per lei predire come sarà la sua relazione in futuro. Tutta quella incertezza, a volte, potrebbe probabilmente farla sentire ansiosa così come anche profondamente ferita e triste. Nel passato lei aveva Brad come riferimento per il supporto emotivo durante i periodi difficili, e la mia impressione è che a volte lei vorrebbe ancora essere rassicurata o persino confortata da lui. Ma questo le fa anche paura perché il tradimento di Brad è la causa per cui lei si sente così devastata, e quindi questo la porta a ritirarsi o a tirarsi indietro se lui cerca di aprire un dialogo. È in una situazione che sembra estremamente dolorosa e confusiva, con sentimenti forti ma misti, e a volte non sa nemmeno a chi rivolgersi. È così? [Qui il terapeuta potrà cercare di relazionarsi con Gail e ridefinire la formulazione basata sulle reazioni di Gail e sui suoi feedback.] (rivolto a Brad) E Brad, sembra che anche lei stia soffrendo. Da una parte, descrive il fatto di sentire profondo rimpianto per il suo tradimento e di capire ciò che Gail sta vivendo. C’è una parte che vuole aprire un dialogo con lei, confortarla, e forse cercare anche lei un po’ di rassicurazione sul fatto che le cose andranno bene. Ma quando lo fa, lei a volte la respinge e quindi non è sicuro di cosa fare, quindi si tira indietro, cosa che porta Gail a pensare che forse lei non la capisce davvero e non le importa poi tanto di lei. Può essere così?

BRAD: Sì, diciamo che riassume un po’ la situazione…

TERAPEUTA: (rivolto a entrambi) La fase iniziale dopo la scoperta di un tradimento può essere caotica e davvero difficile. Ma per quanto sia difficile, posso assicurarvi che non durerà per sempre. Potrebbero non esserci così tante “riprese” durante questo periodo, ma credo di poter aiutare entrambi ad affrontarlo e a evitare di rendere le cose peggiori. Se riusciamo ad affrontare queste prossime settimane con successo e a portare un po’ di questo caos sotto controllo, credo che la cosa vi permetterà di lavorare insieme per una comprensione migliore di ciò che è esattamente accaduto e l’impatto che ha avuto. Una volta che arriveremo a questo, possiamo andare avanti con la fase successiva della guarigione.

GAIL: In cosa consiste?

TERAPEUTA: Sostanzialmente, per far sì che il vostro matrimonio ritorni salutare, avrete entrambi bisogno di arrivare a una comprensione condivisa di come sia avvenuto il tradimento.

BRAD: So già come è avvenuto – per una stupida scelta da parte mia – e sono determinato a non ripetere l’errore.

TERAPEUTA: Brad, non dubito che lei riuscirà a non coinvolgersi in un altro tradimento. E potrebbe aver ragione nel dire che il suo tradimento con Jill è il risultato di una “stupida scelta”. Ma Gail avrà bisogno di una comprensione migliore del come lei sia arrivato a fare una scelta del genere. Altrimenti, non riuscirà a sentirsi sicura del fatto che lei non compierà nessun’altra scelta simile prima o poi. E questo è quello a cui si riferisce la Fase 2: ci impegneremo ad arrivare a una comprensione più completa e condivisa di tutti i fattori che hanno potenzialmente contribuito a una situazione in cui lei ha deciso di compiere il tradimento, Brad. Gail avrà bisogno di quel tipo di comprensione come base per cercare di ricostruire la sicurezza del matrimonio se deciderete di rimanere insieme. Voi due non sarete probabilmente capaci di riprendere quella fiducia e intimità duratura fino a quando entrambi non sarete convinti di aver guardato a questo evento da ogni angolo, che abbiate compreso tutto ciò che potenzialmente abbia potuto preparare il terreno per un tradimento, e aver poi esaminato ogni fonte di vulnerabilità che avete identificato. Vi posso dire che questo sarà il lavoro più importante che faremo insieme e forse anche il più difficile.

GAIL: E poi cosa succederà?

TERAPEUTA: Dopo credo che entrambi sarete in una posizione migliore per prendere delle buone decisioni, più informate, su come proseguire.

BRAD: So già come voglio che proseguiamo: rimanendo sposati.

TERAPEUTA: Beh, è una cosa buona il fatto che lei sappia già che quello è il risultato che vuole raggiungere. Anche Gail potrebbe già saperlo per sé stessa. Ma la Fase 3 comporta non solo l’identificare il risultato desiderato ma anche cercare di capire come arrivarci. Voi due avete un percorso difficile di fronte a voi, credetemi. Il fatto di avere già un’idea del risultato che volete ottenere può aiutarvi a tenere i vostri “occhi sul premio” quando il percorso diviene difficile. Ma se ce la facciamo a perseguire le sfide della Fase 2 e a dare uno sguardo completo a tutti i fattori che potenzialmente hanno reso il vostro matrimonio più vulnerabile a un tradimento, sono sicuro che identificherete alcune influenze delle quali non siete a conoscenza. Più elementi che hanno contribuito al tradimento sarete capaci di identificare insieme nella Fase 2, più fattori di rischio sarete capaci di ridurre, e il vostro matrimonio avrà sicuramente più possibilità di essere più sicuro alla fine. Quindi in sostanza, abbiamo prima di tutto bisogno di contenere il trambusto che state entrambi vivendo adesso e prevenire dei danni ulteriori. Successivamente abbiamo bisogno di dare un forte sguardo a ciò che sta succedendo sia dentro sia fuori il vostro matrimonio, e con ognuno di voi separatamente, cosa avrebbe potuto rendere il vostro matrimonio più vulnerabile a un tradimento. Se riusciamo a svolgere bene queste due prime fasi, allora sarete capaci di determinare esattamente come andare avanti per raggiungere dei risultati salutari per ognuno di voi, che sia insieme o separati. Tutto ciò ha un senso per entrambi? (Sia Brad sia Gail annuiscono). Bene. Allora cominciamo a parlare del format in base al quale lavoreremo insieme e quali saranno i nostri rispettivi ruoli…

A questo punto, il terapeuta può fare riferimento al materiale descritto nel Capitolo 3 per creare un ambiente terapeutico ottimale impostando delle linee guida per limitare gli scambi negativi e sviluppare un’atmosfera di sicurezza e fiducia.

RIEPILOGO

Lavorare efficacemente con le coppie che stanno affrontando il superamento di un tradimento richiede che voi offriate loro un piano d’azione per la guarigione, iniziando dal punto in cui sono, fornendo alcune ipotesi su come essi siano arrivati a quel punto, e individuando i passi successivi per raggiungere un punto in cui possano elaborare e applicare delle buone decisioni per andare avanti. Per sviluppare questo piano d’azione è necessario ottenere informazioni sul matrimonio; i fattori che sono di impatto sul matrimonio e vengono dall’esterno, inclusa la stessa relazione extraconiugale; e le forze e vulnerabilità di ognuno dei partner individualmente. Preparare le coppie per la terapia richiede di sviluppare una formulazione fatta su misura in base alla situazione peculiare della coppia e quindi integrare questa formulazione con il modello a tre fasi dell’affrontare l’impatto iniziale, sviluppare una comprensione condivisa dei fattori che hanno contribuito al tradimento, e fare e mettere in pratica delle decisioni salutari che aiutino ad andare avanti.








CAPITOLO 3

Creare un ambiente terapeutico

Pam e Tom, una coppia alla fine dei trent’anni, hanno richiesto la terapia subito dopo che Tom è venuto a conoscenza del tradimento di Pam con un collega d’ufficio, Mark. Tom è stato riluttante nel credere alle voci sul tradimento di Pam, ma la situazione è divenuta estremamente difficile quando Pam ha cominciato a fare tardi dal lavoro ma non poteva essere contattata per telefono. Dopo diverse settimane di comportamento inusuale di Pam, Tom ha cominciato a parcheggiare fuori dal palazzo in cui lavora Pam e a osservarla mentre lascia il lavoro. Una sera, ha visto Pam e Mark arrivare al suo palazzo insieme nella macchina di Mark e scambiarsi un affettuoso e lungo abbraccio. Pam poi velocemente è entrata nella sua macchina per dirigersi verso casa. Quando Tom ha affrontato Pam, più tardi quella sera, lei inizialmente ha negato di avere una relazione con Mark ma alla fine ha confessato di avere una relazione amorosa da 6 mesi che era divenuta sessuale solo nell’ultimo mese. Entrambi i partner sono entrati in terapia di coppia con una considerevole ambivalenza, incerti sulla loro relazione e su cosa vogliano per il loro futuro. Entrambi hanno espresso amore e profonda preoccupazione per le loro figlie, di 13 e 10 anni. Nonostante Pam e Tom volessero esplorare la possibilità di rimanere insieme, nessuno di loro due si è impegnato per quel risultato.

PAM: Devi finirla di perseguitarmi. Giorno dopo giorno, continui ad assillarmi su cosa voglio. Te l’ho detto – non so cosa voglio. Ho smesso di vedere Mark, ma tu semplicemente non mi credi. Sei così ostile nei miei confronti in casa che non ho nemmeno più voglia di tornare a casa.

TOM: Perché dovrei crederti? Mi hai mentito riguardo Mark, persino dopo che vi ho scoperti quella notte nel parcheggio. Arrabbiato? Ostile? Puoi scommetterci che lo sono. E non dare la colpa a me se non vuoi tornare a casa. Non eri poi tanto una “dolce casalinga” prima che io scoprissi del tuo tradimento.

TERAPEUTA: Sembra che ora le cose siano abbastanza difficili a casa…

PAM: Questo è un eufemismo.

TERAPEUTA: Facciamo una pausa per un momento e pensiamo a cosa abbiamo bisogno che succeda per ora, giusto per attenuare alcuni dei conflitti a casa così che voi due non peggioriate le cose.

PAM: Lui deve andarci più piano. È insopportabile.

TOM: Lei deve chiudere tutti i rapporti con Mark. Non so se possiamo rimettere insieme questo matrimonio o meno, ma so benissimo che non possiamo farlo se lei continua a vederlo.

PAM: Non lo sto “vedendo”. Lavoriamo ancora nello stesso posto. Devo ancora lavorare con lui su dei progetti ai quali siamo stati entrambi assegnati.

TERAPEUTA: Per ora, indipendentemente da ciò che voi decidiate del vostro matrimonio nel lungo termine, abbiamo bisogno di trovare dei modi per diminuire le interazioni negative che state avendo. È chiaro che questo è un periodo molto difficile per entrambi. Vediamo se riusciamo a identificare ciò di cui ognuno di voi ha bisogno anche solo per andare avanti nelle prossime settimane senza creare più danno. Per ora, non cercheremo di prendere nessuna decisione a lungo termine riguardo al vostro matrimonio. Invece, concentriamoci su dei modi che vi aiutino a calmare un po’ le cose nel breve termine in modo da dare a voi stessi e al vostro matrimonio un po’ di tregua. Potrebbe andare bene per voi?

PAM: Certo. Mi farebbe bene una pausa.

TOM: Sì, penso. Non posso andare avanti così.

Nel Capitolo 1, abbiamo identificato numerose ragioni del perché le coppie che soffrono nel periodo successivo al tradimento sono difficili da trattare. Le emozioni di entrambi i partner tipicamente sono molto accese e i partner potrebbero avere delle difficoltà nel regolare le loro stesse emozioni o nel vedersela con le emozioni intense dell’altro. Rabbia, vergogna, paura o disperazione possono sopraffare la coppia e dominare la terapia se non vengono contenute dal terapeuta. Un senso di urgenza e il desiderio di una sicurezza emotiva può portare entrambi i partner a comportarsi in modo insolito o imprevedibile. Meno tipico ma tuttavia comune, le coppie si possono presentare come distanti, fredde e disconnesse o ancora con un certo numero di emozioni di rabbia e rancorose sotto la superficie, soprattutto quando il tradimento è avvenuto in passato ma non è stato risolto. Stabilire una nuova e collaborativa alleanza tra i partner in entrambe le situazioni può risultare impegnativo. L’ambivalenza dei partner sul salvare il matrimonio si sovrappone al calderone delle emozioni turbolente. Anche se entrambi i partner sanno (o pensano di sapere) che tipo di risultato vogliono, spesso non hanno la minima idea del come arrivarci. Non solo le coppie soffrono a causa del tradimento, tipicamente ritrovandosi in acque sconosciute, ma le loro emozioni intense spesso interferiscono con la loro capacità di pensare chiaramente ai molteplici problemi che stanno affrontando. Anche quelle coppie che gestiscono bene le proprie emozioni potrebbero soffrire a causa delle influenze negative esterne al loro matrimonio, incluse quelle della persona esterna coinvolta nel tradimento, così come quelle dei famigliari e degli amici benintenzionati ma fuorvianti.

Contro questo tipo di scenario, i terapeuti di coppia hanno bisogno di essere armati di una chiara concettualizzazione della guarigione dall’infedeltà ed equipaggiati con delle strategie specifiche per poter implementare questa visione. Quando lavorate con delle coppie che stanno soffrendo a causa di un tradimento, dovete fornire loro un piano di azione che le aiuti a superare il caos e arrivare a una comprensione, e da questa comprensione a delle buone decisioni. Avete bisogno di fornire un razionale convincente perché entrambi i partner intraprendano questo percorso insieme. Avete bisogno di sapere quando e come intervenire quando il processo va nella direzione sbagliata, quando soffermarsi più a lungo nel percorso per assicurarsi che i compiti in sequenza siano stati assimilati, e quando dovete spingere la coppia al di fuori della propria comfort zone.

In questo capitolo descriviamo le sfide e le strategie base per creare un ambiente terapeutico per le coppie che stanno affrontando le conseguenze dell’infedeltà. Queste strategie di base sono riassunte nella Tabella 3.1. Alcuni dei principi che evidenziamo si applicano in generale alla terapia di coppia, ma sono specialmente importanti quando si lavora con le coppie che stanno affrontando un tradimento. Altre strategie che descriviamo sono più specificamente indicate per le coppie che lottano contro l’infedeltà o con altri traumi nella relazione.

Tabella 3.1 – Strategie per creare un ambiente terapeutico.







	Strategia


	Descrizione





	Stabilire sicurezza e fiducia





	Limitando gli scambi negativi


	Limitando la negatività verbale e mantenendo le discussioni focalizzate; fornendo un razionale per il contenimento terapeutico.





	Facilitando la rivelazione


	Facilitando la rivelazione di sentimenti difficili e rispondendo empaticamente.





	Mantenendo la coppia in un territorio sicuro


	Monitorando la capacità dei partner nel rivelare e discutere le informazioni più sensibili e pericolose; equilibrando i livelli e la tempistica delle discussioni emotive.





	Promuovere fiducia nella competenza del terapeuta





	Promuovendo un contesto normativo


	Descrivendo le risposte comuni ai tradimenti ad entrambi i partner, i tipici modelli di guarigione, e le sfide comuni.





	Offrendo una strategia per la guarigione


	Proponendo un piano di trattamento complessivo che integri il processo di ripresa a tre fasi con degli aspetti specifici del funzionamento individuale e relazionale dei partner.





	Affermare una pratica etica





	Assicurando sicurezza fisica


	Analizzando i problemi di aggressione fisica e i rischi di malattie sessualmente trasmissibili che possono derivare da rapporti non protetti avuti con la persona esterna.





	Trattando la questione della confidenzialità


	Descrivendo le politiche riguardanti le informazioni ottenute durante le sedute individuali e dalla condivisione di informazioni con parti esterne (per esempio, avvocati, medici, o altri terapeuti).





	Affermando imparzialità per entrambi i partner


	Discutendo le politiche sulla neutralità terapeutica e trattando i potenziali conflitti di interesse.





	Incoraggiare un’alleanza terapeutica





	Definendo il vostro ruolo come terapeuti


	Descrivendo tale ruolo come:

• Presentare l’informazione

• Dirigere il flusso di scambi nella seduta

• Facilitare l’autoconsapevolezza dei partner e le rivelazioni

• Promuovere la comprensione reciproca dei partner

• Sostenere la relazione della coppia.





	Definendo i ruoli dei partner


	Descrivendo tali ruoli e responsabilità come:

• Partecipare ed essere attivamente coinvolti nelle sedute

• Trattenersi dalle aggressioni verbali e fisiche

• Accettare la responsabilità delle proprie decisioni e comportamenti

• Essere onesti

• Fornire feedback al terapeuta nel corso del trattamento

• Impegnarsi in un processo di guarigione indipendentemente da un risultato specifico.







STABILIRE SICUREZZA E FIDUCIA

Per molte coppie che stanno cominciando ad affrontare un tradimento, la relazione non viene percepita come sicura e i partner di solito non si fidano l’uno dell’altro. Quindi, è molto importante che voi creiate un ambiente sicuro e di fiducia per loro nella stanza in cui si tiene la terapia ed eventualmente nelle loro vite quotidiane, al di fuori della seduta. Per iniziare, avrete bisogno di assicurarvi che si sentano al sicuro durante le sedute, individuando alcuni aspetti del trattamento. Quasi nessuno si sente al sicuro in un ambiente negativo o ostile; quindi, dovete prima di tutto limitare la quantità e i tipi di negatività che vengono espressi durante la seduta. In secondo luogo, i partner devono sentire che è sicuro rivelare pensieri e sensazioni che stanno vivendo e che questi pensieri e sensazioni verranno ascoltati e rispettati senza essere attaccati o sminuiti. In terzo luogo, entrambi i partner hanno bisogno di sapere che li terrete in un luogo “sicuro” e non li spingerete o incoraggerete a svelare cose e fare cose che non sono ancora pronti a dire o fare. Spesso le coppie andranno dove le porterete, e hanno bisogno di sapere che non li porterete in un territorio che sia molto pericoloso o instabile quando non sono ancora capaci di negoziare con quel terreno potenzialmente pericoloso.

Limitare gli scambi negativi

Le coppie che soffrono nel riprendersi da un tradimento di solito vivono delle sensazioni molto profonde e dolorose. Gli scambi di rabbia intensa tra i partner possono risultare dilaganti se non sono tenuti sotto controllo dal terapeuta, o possono esplodere in momenti imprevedibili. Nello stabilire una sicurezza terapeutica, è importante raggiungere un equilibrio tra ottenere un esempio di modelli di interazione tra i partner e imporre un controllo nelle interazioni dannose. Allo stesso modo, avrete bisogno di ottenere delle informazioni di base riguardo al tradimento (per esempio, quando è cominciato, chi è la persona esterna coinvolta, se la relazione extraconiugale sia terminata) ma evitare che la coppia cominci a sviare a causa di dettagli irrilevanti o altamente controversi che li allontanano dal loro obiettivo iniziale del riacquisire un equilibrio e identificare i prossimi passi immediati da fare verso una guarigione. Come terapeuti, avrete bisogno di limitare in modo fermo ma rispettoso gli scambi antagonistici e di aiutare i partner a focalizzare le loro discussioni o problemi più importanti in quel momento durante la loro guarigione. Offrendo un razionale per interrompere e ridirigere gli scambi dannosi dei partner, si può aiutare a promuovere tolleranza per tali interventi, così come è esemplificato qui:

TERAPEUTA: Tom, mi parli un po’ di ciò di cui lei ha bisogno per superare la settimana che viene.

TOM: Ho bisogno che lei parli con me.

PAM: Allora hai bisogno di ascoltare…

TERAPEUTA: Tom, descriva qual è la cosa di cui vuole sapere di più da parte di Pam.

TOM: Ho bisogno di sapere come ha potuto fare questo a me e alle nostre bambine. Come abbia potuto tradire l’intera famiglia? Come abbia lasciato che questo cretino arrivasse nelle nostre vite per rovinare tutto? Perché a lei non importa di nessuno tranne che di sé stessa?

PAM: Come dovrei rispondere a delle domande del genere?

TERAPEUTA: Tom, cos’è che la preoccupa di più in questo momento?

TOM: Ho paura che lei si sia già arresa – che il nostro matrimonio sia finito.

TERAPEUTA: Cerchi di chiederlo a lei in un modo che non la lasci sentire così sotto attacco. So che lei è veramente ferito, ed è arrabbiato. Ma la mia impressione è che ciò che vorrebbe davvero in questo momento è una certa rassicurazione da parte di Pam che ci sia ancora una possibilità per voi due. Ma quando la affronta con delle domande, così come ha fatto qualche minuto fa, la spinge via invece che promuovere una rassicurazione.

TOM: (rivolto verso Pam) Perché non riesci a vedere quanto stai distruggendo me e le bambine?

TERAPEUTA: Se vuole sapere se Pam è ancora d’accordo nel lavorare sul vostro matrimonio, allora cerchiamo di affrontare direttamente questa questione. Cerchi di farlo in questo modo, “Ti sei già arresa?”.

TOM: (rivolto verso Pam) Ti sei già arresa?

PAM: No, Tom. È per questo che sono qui.

TERAPEUTA: (rivolto verso Tom) Le chieda se il matrimonio è terminato.

TOM: (rivolto verso Pam) Beh, lo è? Il nostro matrimonio è terminato?

PAM: No, Tom.

TERAPEUTA: (rivolto verso Pam) Cerchi di fornire più dettagli su qualsiasi cosa lei possa provare. Non voglio che lei si impegni in qualcosa di più di ciò che per cui è pronta a impegnarsi, ma vorrei vedere se voi due potreste almeno trovare un punto di appoggio comune che vi permetta di guardare al matrimonio ed esaminare alcuni problemi davvero difficili insieme.

PAM: Tom, non ho perso la speranza. Non so ancora cosa voglio riguardo al matrimonio – ecco perché sono qui. Ultimamente non siamo stati una coppia salutare, persino prima del mio coinvolgimento con Mark. Non so se riusciremo a farlo in modo corretto. Abbiamo bisogno di capirlo – per il bene delle nostre figlie se non per il nostro. Non possiamo continuare a seguire la strada che abbiamo percorso negli ultimi anni.

Facilitare la rivelazione

Alcuni partner feriti sentono una profonda sofferenza o disperazione tanto da sentirsi senza parole per descrivere ciò che stanno vivendo. Anche i partner traditori possono essere così sopraffatti dai sensi di colpa, vergogna o paura del divorzio da non essere capaci o essere riluttanti a rivelare i propri pensieri o sentimenti al proprio partner. Con tali coppie, stabilire sicurezza richiede di facilitare la rivelazione, ascoltare empaticamente e riconoscere lo stress di entrambi i partner. Entrambi hanno bisogno di sicurezza sul fatto che se sveleranno i propri pensieri e sentimenti, l’ambiente terapeutico è un posto in cui è sicuro farlo e dove comprensione e rispetto, sia da parte del terapeuta sia del partner, sono la norma.

Rispondere empaticamente a entrambi i partner – sempre una sfida nella terapia di coppia – può essere particolarmente difficile quando si lavora con delle coppie che hanno subito un tradimento. I ruoli impliciti del partner ferito e di quello traditore come, rispettivamente, vittima e responsabile possono rendere difficile offrire delle risposte compassionevoli ai sentimenti di dolore o tristezza del partner traditore, soprattutto se quest’ultimo fa riferimento a una perdita quando parla della fine di una profonda relazione con la persona esterna coinvolta nel tradimento. Nel gestire questo squilibrio implicito nei ruoli dei partner, a volte può essere d’aiuto riconoscere o dedurre apertamente i possibili sentimenti del partner traditore ma di posporre l’analisi in un secondo momento della terapia, quando l’alleanza terapeutica con entrambi i partner sarà più forte. In un primo momento della terapia, il partner ferito spesso non riesce a tollerare di vedere il terapeuta comportarsi empaticamente con il partner traditore, che ha già di per sé causato tanto danno. Considerate i seguenti scambi tra Vicki e Bill, una coppia introdotta nel Capitolo 1:

TERAPEUTA: Bill, mi chiedo in che misura questo sia difficile anche per lei.

BILL: Starò bene.

TERAPEUTA: Beh, è utile sentirlo, ma potrebbe essere d’aiuto per Vicki sapere in che modo anche lei stia soffrendo.

VICKI: Lui non dice molto.

TERAPEUTA: Potrebbe essere difficile descrivere i suoi sentimenti di stress se non pensa di avere il diritto di provarli o se non crede che la sua partner voglia ascoltarli.

BILL: Semplicemente so che ho ferito profondamente Vicki, e riesco difficilmente a sopportarlo. Vorrei tanto rendere le cose migliori per lei, e so che non posso. Quindi non so cosa dire. So di averlo causato, e non sto cercando nessun tipo di comprensione.

VICKI: E non ne avrai nessuna, almeno non da me.

TERAPEUTA: (rivolto verso Bill) Mi chiedo se non si senta solo in questo momento.

BILL: (dopo una lunga pausa) Più di quanto possa dire…

TERAPEUTA: Bill, non le suggerisco di chiedere a Vicki di comprenderla. Ma se lei si dimostra impassibile, Vicki rimane senza nessuna possibilità di capire se questo sia difficile anche per lei. La porta a chiedersi se lei ci tenga o meno.

BILL: Certo che ci tengo.

TERAPEUTA: Ok, allora cerchi di condividere con Vicki, solo per un momento, come si sente a causa di questo.

BILL: Ho problemi a trovare le parole. Ho problemi a dormire, e sento male allo stomaco la maggior parte del tempo. Non sopporto il mio riflesso allo specchio. Sono terrorizzato all’idea che lei mi lasci, e non la biasimerei se lo facesse. Sono perso, come mai prima, e non ho minimamente idea di ciò che debba essere fatto dopo.

VICKI: Bill, non me ne andrò. Non è ciò che voglio.

Mantenere la coppia in un territorio sicuro

Nel facilitare la rivelazione, è importante essere sensibili all’informazione che un partner potrebbe o meno essere propenso a condividere a causa dell’incertezza riguardo alla direzione in cui il matrimonio sta andando, o informazioni che potrebbero essere dannose o potrebbero produrre un disordine aggiuntivo prima che una coppia abbia i mezzi necessari per affrontarlo. Per esempio, il partner ferito potrebbe essersi consultato con un avvocato ma non voler ancora rivelare con chi ha parlato. O il partner traditore potrebbe non aver ancora rivelato l’identità della persona esterna coinvolta nel tradimento o dettagli specifici sulla relazione extraconiugale, specialmente nella prima seduta, riconoscendo questo potenziale limite riguardo a ciò di cui si può discutere in questo momento:

TERAPEUTA: Sam, c’è qualcosa che posso chiederle sul suo tradimento che potrebbe sorprendere Diane?

SAM: Ci sono alcune cose che ancora non sa.

DIANE: Non vuole dirmi chi era l’altra donna.

TERAPEUTA: Mi lasci spiegare perché l’ho chiesto e quali implicazioni ha per noi. A un certo punto, se vorrete andare avanti come coppia, sarà probabilmente importante per Diane avere più informazioni sul suo tradimento rispetto a quelle che ha ora, non tutti i dettagli salienti ma più di ciò che lei sa ora. Ma per oggi non voglio introdurre nuove informazioni che possano essere potenzialmente esplosive o più di ciò che può sopportare in questo momento. Va tutto di pari passo con l’obiettivo che ho descritto prima: non far sì che le cose peggiorino prima di avere la possibilità di migliorarle. Quindi, se per oggi le faccio delle domande alle quali non vuole ancora rispondere, me lo faccia sapere, e rispetterò la sua scelta. Se continueremo a lavorare insieme, a un certo punto questo potrà cambiare e probabilmente spingerò un po’ di più. Ma non oggi. Ha senso per entrambi?

SAM: Certo.

DIANE: Credo di sì. Ma a un certo punto dovremo parlare di queste cose.

TERAPEUTA: Sì, credo lei abbia ragione. Ma apprezzo la sua disponibilità a farmi strutturare le sedute in modo da proteggere il vostro matrimonio dagli scambi che voi due potete o meno gestire in questo momento.

PROMUOVERE FIDUCIA NELLA VOSTRA COMPETENZA

Promuovendo sicurezza e fiducia, contenendo gli scambi negativi, facilitando una rivelazione efficace, e ritardando i temi più dannosi, si può riuscire a promuovere la fiducia dei partner in voi come un terapeuta di coppia qualificato. In aggiunta, le coppie che soffrono per le conseguenze dell’infedeltà hanno bisogno di sentirsi sicure della vostra competenza specifica per poter trattare un trauma della relazione come quello che è il tradimento.

Fornire un contesto normativo

Le coppie che soffrono dopo un tradimento hanno bisogno di un modo per comprendere cosa sia successo loro. Per molti, niente ha più senso. Le credenze dei partner su sé stessi, di uno verso l’altro e riguardo alla loro relazione, sono state scosse. Potrebbero essere consumati da un tumulto emotivo e disperati per non sapere come andare avanti. O potrebbero essere separati da un muro di silenzio e disperazione perché non riescono più a riavvicinarsi. Dopo un tradimento, le coppie devono prendere delle decisioni su come andare avanti durante la giornata, come interagire con i figli, se mangiare insieme o persino continuare a vivere insieme, se chiedere aiuto o come trovare una pausa temporanea. Potrebbero essere incapaci di affrontare qualsiasi di questi problemi senza aiuto.

Le coppie acquisiscono confidenza in voi come loro terapeuta, e di frequente vivono profondo sollievo quando fornite un contesto normativo per le loro esperienze individuali e relazionali. Sentirvi descrivere le risposte comuni ai tradimenti da parte del partner ferito e di quello traditore permette loro di essere più comprensivi nei confronti dei comportamenti propri e di quelli del partner. Le vostre descrizioni degli schemi tipici di guarigione possono instillare speranza così come un’allerta su cosa evitare. Tali descrizioni cominciano anche a preparare la coppia per delle aspettative realistiche su ciò che il corso della guarigione può comportare e quanto tempo è probabile richieda. Per molte coppie, la fase successiva al tradimento è un momento sconosciuto e terrificante. Hanno bisogno di sapere di essere nelle mani di qualcuno che ha visto delle coppie in questa situazione prima di loro e sa come strutturare e guidarli nel corso del processo terapeutico. Il contesto normativo che fornite deve essere integrato con il riconoscimento di ciò che imparerete essere unico di questa coppia: le loro storie individuali e condivise, i loro punti di forza e responsabilità e le influenze che contribuiscono alle loro sofferenze attuali. Promuoverete fiducia nella vostra competenza comunicando ciò che sapete sulla ripresa dai tradimenti in generale, ciò che già avete cominciato a capire riguardo a questa coppia in particolare, e cosa vi preme imparare da loro nel corso del vostro lavoro insieme. Così come fornite un senso di ciò che potete aspettarvi, ci possono anche essere delle volte in cui potreste essere direttivi o dare dei forti consigli da una posizione di confidenza, spiegando il perché di quei consigli:


«Sembra che queste ultime settimane siano state molto caotiche. Avete deciso di vivere nella stessa casa per ora, ma di dormire in stanze separate. Non è una cosa inusuale per le coppie, a seguito di una rivelazione o scoperta di un tradimento, affrontare questo tipo di decisioni o lottare con delle decisioni aggiuntive che non avete ancora menzionato, come quelle riguardanti il mantenere le interazioni con i bambini, come gestire le vacanze in arrivo e le visite dei parenti, o a chi raccontare di questa situazione. Dave, lei ha detto prima che era indeciso sul dire a qualcuno della sua famiglia del tradimento di Beth. Il mio miglior consiglio è che, per ora, continui con la sua precedente decisione di tenerlo privato tra voi due, fino a che non avremo la possibilità di parlare dell’impatto nel dirlo alle rispettive famiglie. Possiamo riprendere questo problema tra qualche settimana. Voi due descrivete una buona storia di collaborazione come genitori, ma in questo momento state trovando difficile farlo. La mia supposizione migliore è che riprenderete quella capacità in breve tempo, ma per ora credo che ognuno di voi debba continuare a onorare i principi che hanno guidato il vostro essere genitori in passato, anche se avrete bisogno di farlo separatamente per ora…»



Offrire una strategia di guarigione

Oltre a fornire un contesto normativo per ciò che la coppia sta attualmente vivendo, avrete anche bisogno di fornire un piano di trattamento più ampio e completo. Non solo tale piano deve instillare fiducia nella vostra competenza, ma dà alla coppia anche un senso di prevedibilità e una linea da seguire quando le loro vite sembrano fuori controllo. Quindi, è importante dare alla coppia una chiara e completa strategia per lavorare insieme nel riprendersi da questo tradimento, preferibilmente prima che finisca la prima seduta. Questa strategia include un riassunto delle tre fasi della guarigione come descritte nel Capitolo 1 e una concettualizzazione di come questo modello si applichi alla situazione della coppia. Più la coppia è coinvolta nel tumulto e negli scambi dannosi, più potreste evidenziare delle sfide e strategie specifiche della Fase 1, ma è importante offrire una breve descrizione di ogni fase. Allo stesso modo, se una coppia è entrata in trattamento mesi dopo che il tradimento è stato scoperto o dimostra una regolazione emotiva tramite il distacco o il controllo eccessivo dei sentimenti negativi, la vostra concettualizzazione può dare maggiore enfasi a una comprensione di come il tradimento sia avvenuto durante gli interventi della Fase 2. Tuttavia, è importante notare che, persino in questi casi, alcune delle strategie della Fase 1 possono ancora essere applicate, come diremo nei prossimi capitoli. In alternativa, quando uno o entrambi i partner esprimono profonda ambivalenza riguardo al loro matrimonio e incertezza sull’investire o meno nella terapia di coppia, potreste evidenziare che l’obiettivo del trattamento non è tenere i partner insieme a tutti i costi ma piuttosto raggiungere una buona comprensione riguardo a come andare avanti, che sia insieme o separatamente. Di tanto in tanto, uno o entrambi i partner entrano in terapia con delle forti credenze o aspettative riguardo al corso della guarigione che differiscono dal processo sostenuto qui. Per esempio, potrebbero credere che la decisione di stare insieme nel lungo termine ha abbia bisogno di essere raggiunta sin dal principio come condizione per lavorare insieme sulla loro relazione. Il partner ferito potrebbe credere che ogni dettaglio microscopico del tradimento abbia bisogno di essere rivelato nello spirito della completa rivelazione, mentre invece il partner traditore potrebbe credere che ogni ulteriore rivelazione promuoverà solo ulteriore caos. Alcuni partner potrebbero fare resistenza verso l’idea che esplorare un’ampia gamma di fattori potenzialmente contributivi sia importante per la ripresa a lungo termine, anche se questo prolunga o aumenta lo stress nel breve termine. Noi trasmettiamo, in modo gentile ma persistente, la nostra esperienza nel lavorare con tante e diverse coppie, cosa che conferma i benefici del modello a tre fasi descritto qui. Nel rispondere a delle componenti specifiche dell’apprensione o riluttanza dei partner, etichettiamo con cautela questi sentimenti non come “resistenza al trattamento” ma piuttosto come preoccupazioni ben intenzionate riguardo a come sia meglio andare avanti. Chiediamo ai partner di avere fiducia nella nostra esperienza nel breve termine su una base di prova, affermando la nostra volontà a rivedere i problemi negli obiettivi e nel processo del trattamento durante il percorso e sosteniamo il nostro impegno nell’essere consapevoli e responsivi nei confronti delle preoccupazioni di entrambi i partner nel corso della terapia.

DICHIARARE LA PRATICA ETICA

La terapia di coppia è carica di sfide etiche che si estendono oltre quelle generiche della psicoterapia in generale. Queste sfide si amplificano quando si lavora con delle coppie dopo un tradimento (Snyder e Doss, 2005).

Assicurare la sicurezza fisica

La sicurezza fisica è di grande importanza non solo a causa dell’intensità degli scambi di rabbia che di solito avvengono dopo la scoperta di un tradimento ma anche perché ci possono essere dei particolari rischi creati da scambi sessuali con una persona esterna. Quindi, è importante valutare (1) se la relazione extraconiugale comportava un contatto sessuale e, nel caso, di che tipo; (2) più in specifico, se c’è stato un rapporto e, se così, se c’è stata anche solo un’occasione di rapporto in cui non è stato usato un preservativo; e (3) se, dalla scoperta del tradimento, entrambi i partner sono stati testati per l’HIV o per altre malattie sessualmente trasmissibili. Limitare i comportamenti aggressivi sia all’interno sia tra le sedute è anche molto importante per la terapia di coppia. Le linee guida per analizzare quest’ultima sono indicate in ampio dettaglio nel Capitolo 4, ma bisognerebbe notare sin dal principio eventuali segnali che possano far presagire qualsiasi aggressione fisica.

Gestire i problemi di confidenzialità

Le vostre politiche di confidenzialità dovrebbero essere discusse sin dall’avvio del trattamento e, in seguito, a seconda delle nuove circostanze da garantire. Gottlieb (1996) identifica quattro approcci per gestire la confidenzialità quando si lavora con coppie o famiglie: (1) trattare l’informazione rivelata individualmente come confidenziale per quella persona; (2) stabilire una policy secondo cui nessuna informazione sia confidenziale per un solo partner; (3) concordare che determinate informazioni saranno tenute in modo confidenziale come questione di privacy personale; o (4) concordare nel tenere determinate informazioni confidenziali temporaneamente con la consapevolezza che verranno svelate in un secondo tempo. Nonostante gli argomenti convincenti per ognuno di questi approcci, la pratica etica richiede che voi comunichiate una policy chiara basata sulla confidenzialità sin dall’inizio.

Ci sono occasioni (che verranno indicate in seguito in questo testo) in cui le sedute individuali con entrambi i partner potrebbero essere giustificate (per esempio, fornire un’opportunità di discutere delle informazioni riguardo esperienze passate o presenti che la persona ritiene difficile o pericoloso discutere di fronte al partner). Noi raccomandiamo di informare i partecipanti, nella seduta iniziale, che qualsiasi cosa che viene rivelato al di fuori delle sedute congiunte diviene una parte della terapia di coppia e, a discrezione del terapeuta, potrebbe essere svelato in sedute successive che coinvolgono entrambi i partner. La qualificazione relativa alla discrezione del terapeuta permette che ci siano dei giudizi clinici sulle potenziali conseguenze per tutti i partecipanti di condividere o trattenere specifiche informazioni su una base provvisoria o permanente. Tuttavia, noi non sveliamo le informazioni dannose che vengono date da uno dei partner senza che ci sia una discussione preliminare. Invece, cerchiamo solitamente di incontrare quella persona e chiarire il perché crediamo che l’informazione abbia bisogno di essere condivisa, decidendo insieme se quella persona o il terapeuta solleverà la questione con il partner. Se la persona insiste col chiedere che non sia svelata, allora il terapeuta dovrà decidere se continuare la terapia sotto quella condizione o terminare il trattamento. Abbiamo notato che queste circostanze sono rare, ma è importante chiarire le vostre policy per quelle poche occasioni in cui questo potrebbe accadere.

Confermare l’imparzialità verso entrambi i partner

Quando si lavora con le coppie dopo un tradimento, è importante che comunichiate il prima possibile e per intero la vostra concettualizzazione di chi è il cliente e la vostra posizione riguardo alla neutralità terapeutica, come componenti di un consenso informato al trattamento. Avrete bisogno di rimanere vigili verso i conflitti di interesse reali o percepiti che possono emergere e assicurare che i molteplici ruoli o le responsabilità professionali vengano chiarite tanto quanto sarà necessario. Anche quando i partner si presenteranno simultaneamente per la terapia di coppia e concorderanno con l’identificare la loro relazione come “cliente”, i conflitti di interesse potrebbero essere inevitabili (per esempio, quando i partner dissentono riguardo alla salute mentale o fisica, o quando ci si preoccupa per un partner e si richiedono decisioni che possono avere conseguenze negative per l’altro). Le sfide nell’assicurare imparzialità a entrambi i partner possono a volte essere identificate, almeno in parte, articolando chiaramente la loro natura:

TERAPEUTA: Micah, lei ha descritto la sua preoccupazione per Sarah e il suo rammarico per il fatto che lei è venuta a sapere del tradimento, ma è stato anche abbastanza chiaro sul fatto che ciò che la rammarica è la sua scoperta, non tanto il tradimento in sé.

MICAH: Lo so, lei è ferita a causa del mio tradimento, e di quello mi rammarico. Ma non sono così certo che il tradimento in sé fosse poi così sbagliato. Sarah e io non siamo stati intimi per anni sin dal suo incidente, e io ho continuato a trattare Sarah con gentilezza, ancora di più durante il periodo del tradimento.

SARAH: Era sbagliato perché non me ne hai parlato. Ci siamo fatta la promessa di essere fedeli…

MICAH: Lo capisco, Sarah. Ma quanto era giusta la situazione per me? Non volevo ferirti, ma ho solo 34 anni, e ti aspetti che io non debba mai più fare sesso. Dalla tua prospettiva, qualsiasi tipo di sesso a parte il rapporto sessuale, è sbagliato e se non riusciamo a farlo allora possiamo anche farne a meno. Come può essere giusto?

TERAPEUTA: Non c’è dubbio che entrambi abbiate delle ragioni per sentirvi feriti. Ciò che è accaduto non sembra giusto a nessuno dei due. Lei ha affrontato un grande dilemma, e le scelte che fate dovranno essere basate sui diversi valori che voi date alla situazione. Almeno per ora, non sono propenso a cercare di convincere nessuno dei due su quali valori avere al riguardo. Ma in imparzialità verso ognuno di voi, raccomanderò la vostra onestà nell’articolare quei valori – e la vostra volontà nel mostrarvi responsabili nell’aderire a essi – in modo che entrambi possiate raggiungere una decisione informata sul rimanere o meno in questo matrimonio.

Impegnarsi in un processo terapeutico

Vi è una differenza tra impegnarsi in un processo terapeutico e impegnarsi verso un risultato specifico. Il primo dovrebbe essere perseguito sin dall’inizio, e l’ultimo dovrebbe essere evitato. È importante articolare un modello concettuale che descriva il processo di ripresa da un tradimento e i ruoli di ogni partecipante senza supposizioni sulle decisioni informate che entrambi i partner potrebbero eventualmente prendere per il futuro della loro relazione.


«Ho parlato prima delle fasi della guarigione: affrontare l’impatto iniziale di questo tradimento, comprendere più pienamente come sia avvenuto, e successivamente raggiungere delle decisioni informate su come andare avanti. Non presumo di sapere, in questo momento, se deciderete di andare avanti insieme o separatamente. Potreste aver già raggiunto una decisione preliminare autonomamente, ma vi incoraggerò a tenere quella decisione da parte mentre lavoriamo durante questo processo in modo da non rischiare di non esaminare delle questioni importanti. Se abbiamo successo nel lavorare insieme, ognuno di voi acquisirà un punto di vista più equilibrato su questo tradimento e l’uno riguardo all’altro, sarete meno consumati dalla vostra ferita o rabbia, e sarete capaci di andare avanti senza cercare una punizione futura o un risarcimento. Il tradimento non sarà dimenticato, ma avrà meno controllo sulle vostre vite. Mi impegnerò a lavorare per quei risultati per tutti e due, sia che decidiate di rimanere insieme sia di separarvi.»



È anche importante notare che essere corretti con entrambi non sempre vuol dire mantenere una neutralità e lasciare che la coppia decida come procedere, senza che il terapeuta esprima nessun punto di vista riguardo alle scelte sane contro quelle sbagliate. Per esempio, abbiamo lavorato con una coppia in cui un marito dominante aveva persuaso la moglie incinta che, dato che lei non poteva rispondere ai suoi bisogni sessuali durante il trimestre finale della gravidanza, fosse appropriato per lui fare sesso con la sua migliore amica, qualcuno di cui lei potesse fidarsi. In questo esempio, essere imparziali non voleva dire permettere al marito di usare il suo dominio per convincere la moglie nel concordare con un’idea che il terapeuta vedeva come altamente dannosa.

INCORAGGIARE UN’ALLEANZA COLLABORATIVA

Il vostro ruolo come terapeuti

Dopo un tradimento, molte coppie riconoscono di aver bisogno di tempo per riprendersi ma non sanno individuare quali tipi di aiuto necessitano o che tipo di assistenza voi siete preparati a offrire. Potete favorire una alleanza collaborativa descrivendo i diversi ruoli che potreste avere con loro mentre lavorerete insieme verso una guarigione.

EDUCATORE

Avete informazioni sui processi di coppia in generale e sul riprendersi da un tradimento in modo specifico, cosa che permetterà alla coppia di andare avanti. A seconda del vostro approccio terapeutico, potreste anche aiutare i partner a sviluppare delle specifiche capacità relazionali, come espressività emotiva, ascolto empatico, e una efficace capacità di prendere decisioni. Fornirete un piano per ricostruire le loro vite e condividerete dei mezzi importanti per poterlo fare. Per acquisire la fiducia dei partner nella vostra competenza, avete bisogno di essere chiari sul fatto che possedete tali informazioni e di dimostrare la vostra abilità nell’impartirle in modo efficace.

CONDUTTORE

Come conduttore, dirigete il flusso di scambi: quando fermarsi, quando continuare, quando cambiare direzione. Le coppie che sono in contraddizione per una profonda ferita e confusione hanno bisogno di assistenza per interrompere i loro scambi negativi e ridirigere i loro sforzi verso delle interazioni più produttive che mirino a rivelare informazioni utili e a raggiungere buone decisioni. Le coppie disconnesse hanno bisogno di supporto per tollerare il disagio e per impegnarsi nuovamente in modi pensati per affrontare sentimenti dolorosi come un modo per guarire e andare avanti. I terapeuti differenziano i loro livelli di direttività nel lavorare con le coppie; mentre rispettiamo queste differenze negli approcci terapeutici, crediamo che la natura del trattamento delle coppie che si riprendono dall’infedeltà sia qualcosa che chiama frequentemente i terapeuti ad assumere un ruolo più attivo e direttivo.

FACILITATORE

Le coppie si affidano al loro terapeuta per facilitare due tipi di processo. Primo, il terapeuta facilita l’autoconsapevolezza dei partner e come terapeuta ascolta empaticamente, non solo ciò che viene detto ma anche ciò che non viene detto, e riflette o chiarifica pensieri e sentimenti sotto la superficie per portarli alla luce. Le coppie si affidano anche al terapeuta per facilitare il processo che permette a un partner di ascoltare l’altro e comprendersi, riconoscendo la vulnerabilità l’uno dell’altro e offrendo una risposta più addolcita e compassionevole l’uno all’altro come un passo verso una intimità più emotiva.

INTERPRETE

Per dare senso all’informazione che acquisiscono su sé stessi, l’un l’altro, e sulla loro relazione, i partner hanno bisogno di un “interprete” o “processore” dell’informazione. Raramente le cause o conseguenze di un tradimento sono semplici. Alcune informazioni possono essere capite da una prospettiva individuale, ma altre rivelazioni hanno senso solo quando vengono viste da prospettive interattive tra i partner o tra la coppia e gli altri membri della loro famiglia estesa o il loro sistema sociale. Le influenze identificate da recenti eventi possono contrastare con quelle che arrivano da un passato più distante. Nel mezzo del loro stesso caos, è irreale aspettarsi che i partner siano capaci di distinguere tra il predisporre, velocizzare e perpetuare le influenze relative al tradimento o alla ripresa dei partner. Avrete bisogno di lavorare in modo collaborativo con la coppia in quanto tutti e tre contribuirete a questo processo. Tuttavia, come terapeuta della coppia, solo voi siete attrezzati per ricoprire questo ruolo integrativo e interpretativo e idealmente siete capaci di arrivare a diverse prospettive teoriche a seconda di come risulti appropriato. Nel processo, condividerete la vostra impressione con la coppia che poi potrà accettare, rigettare, o rivedere l’informazione e integrarla in un modo che per loro abbia significato.

SOSTENITORE

Le coppie hanno bisogno di qualcuno che creda in loro e nella loro relazione, soprattutto quando non hanno fiducia in sé stessi. È importante rassicurare i partner che alcune delle coppie più profondamente stressate con le quali avete lavorato in passato non solo si sono riprese ma hanno anche trovato dei modi per creare una relazione nuova e più forte. Dalle ceneri a volte possono nascere delle radici più sviluppate, sane e profonde, senza ostacoli provenienti dal vecchio sottobosco di modelli vecchi e inefficaci. Mentre siete sostenitori e a volte dei cheerleader, dovete sempre rimanere onesti, evitare le rassicurazioni che sono irrealistiche o che suggeriscono dei punti di forza che sono assenti. Quindi, il principio di creare un’atmosfera che sia sicura, di fiducia e realistica è sempre presente.


«Vi sto incoraggiando ad avere fiducia nel processo e confidare in voi stessi nel lavorare su questo per raggiungere delle buone decisioni alla fine del percorso. Nella mia esperienza, circa un terzo delle coppie che hanno usato questo processo per lavorare su un tradimento hanno ripreso il proprio matrimonio e sono andate avanti, sentendosi forti e forse anche più sane di prima. Un altro terzo è rimasto insieme ma continua a soffrire, a volte perché non ha mai analizzato alcuni dei problemi che hanno potuto aver messo la loro relazione a rischio, in primo luogo. Di un terzo delle coppie che hanno deciso di andare avanti separatamente, molte di queste lo fanno in modi che permettono ad entrambi i partner di sviluppare delle relazioni nuove e soddisfacenti con altre persone. Altri vanno avanti in modi che lasciano uno dei partner o entrambi feriti. Tuttavia, la mia esperienza mi suggerisce che se entrambi vi impegnerete a lavorare su questo processo insieme, sarete capaci di raggiungere una decisione che possa avere senso riguardo alla vostra relazione e che vi porterà dove dovrà portarvi come coppia.»



I ruoli dei partner

Potete anche incoraggiare un’alleanza collaborativa descrivendo in modo chiaro ai partner quali sono i loro ruoli nella terapia, in termini sia di come interagire l’uno con l’altro sia di come coinvolgersi nel processo del trattamento.

COINVOLGIMENTO RECIPROCO

È importante che entrambi i partner si impegnino nell’esserci regolarmente, nel partecipare attivamente alle sedute e nell’essere coinvolti negli esercizi che voi potrete fornire per lavorarci su tra una seduta e l’altra, sia separatamente sia insieme.

IMPEGNO PER LA SICUREZZA

Si dovrebbe chiedere a entrambi i partner di impegnarsi a moderarsi da aggressioni verbali e fisiche sia all’interno sia al di fuori delle sedute. Potrebbe essere utile riconoscere che la promessa che comporta l’evitare le aggressioni verbali può a volte essere difficile da onorare; tuttavia, l’impegno dei partner per questo principio include parlare durante le sedute di terapia dei modi specifici in cui hanno avuto difficoltà o sono venuti meno a questo obiettivo e invitiamo voi, come terapeuti, a focalizzarvi su questi eventi come un mezzo per recuperare la sicurezza fisica ed emotiva.

RESPONSABILITÀ DI SÉ STESSI

Si dovrebbe chiedere ad entrambi i partner di assumersi le proprie responsabilità per le proprie decisioni – passate, presenti, e future. È utile distinguere tra “ragioni” e “scuse” per essersi comportati in un modo particolare. Enfatizzare questo concetto sin dal principio del trattamento ha due vantaggi chiave: (1) incoraggia i partner a prendersi la responsabilità dei propri contributi alle interazioni attuali piuttosto che focalizzarsi principalmente su ciò che vorrebbero che l’altra persona facesse diversamente, e (2) ciò apre la strada per gli interventi nella Fase 2, che esploreranno un’ampia gamma di fattori che potenzialmente hanno contribuito alla vulnerabilità del tradimento, comprese le potenziali influenze da parte del partner ferito.

ONESTÀ

Un ulteriore inganno da parte di ognuno dei partner, indipendentemente dall’intenzione o dal razionale, minerà gli sforzi verso una ripresa. La coppia dovrebbe essere rassicurata del fatto che riceverà delle linee guida su cosa discutere e in che modo. I partner dovrebbero essere informati che, per ora, non gli verrà richiesto di rivelare o parlare di nulla, ma qualsiasi cosa dicano deve essere onesta.


«Susan, capisco che ci sono dei dettagli del suo tradimento che lei non vuole ancora condividere con Vince, così come capisco, Vince, quanto sia importante per lei discutere questi dettagli. Per ora, Susan, le consiglio di affrontare questa cosa in questo modo: Se Vince vuole approfondire alcuni aspetti specifici del tradimento che lei ancora non vuole discutere, voglio che lei dica, “So che per te è importante, ma non sono ancora pronta a parlare di questo. Non mi sento ancora abbastanza al sicuro per farlo. Non voglio evitare la verità, mentendo. Ma ti chiedo, per ora, di accettare che non sono ancora pronta a discutere questa parte della situazione autonomamente. Voglio che tu riproponga quella domanda nella nostra seguente seduta per vedere se riusciamo a gestire meglio la situazione in quel momento. So che probabilmente avremo bisogno di parlare di queste domande prima o poi.” Può farlo? In questo modo, qualsiasi cosa lei dica, Vince può cominciare a credere che lei stia dicendo lui la verità, e che voi due possiate iniziare a restaurare delle basi di fiducia nella vostra relazione. Proviamoci ora, giusto per assicurarci che abbia capito cosa le sto chiedendo.»



FEEDBACK AL TERAPEUTA

I terapeuti incoraggiano un’alleanza terapeutica profonda quando invitano i partner a fornire dei feedback relativamente al processo di terapia lungo il percorso. Questo include la risposta dei partner alla concettualizzazione iniziale del processo del trattamento, le reazioni a delle specifiche formulazioni o interpretazioni lungo il percorso, esperienze di confusione e frustrazione sia con il ritmo sia con il contenuto delle sedute, o altre potenziali intrusioni nell’alleanza terapeutica. Come terapeuti, avete un’opportunità unica di modellare una comunicazione efficace e degli input accogliendo le preoccupazioni dei partner sul processo terapeutico, ascoltando empaticamente, e lavorando per creare dei modi reciprocamente accettabili di collaborazione.

IMPEGNO VERSO IL PROCESSO, NON VERSO UN RISULTATO IN PARTICOLARE

Così come il terapeuta si impegna in un processo terapeutico e non verso uno specifico risultato, a nessuno dei partner dovrebbe essere richiesto di impegnarsi nel rimanere nella propria relazione o nell’andare avanti separatamente, sia che questo venga chiesto dal terapeuta o dall’altra persona. Tuttavia, entrambi i partner dovrebbero essere incoraggiati ad adottare degli obiettivi comuni per andare avanti in modo sano, liberi da ferite che possono danneggiarli, da rabbia o da vergogna.

FAVORIRE LA SPERANZA

La speranza sostiene l’impegno e gli sforzi, favorisce la resilienza di fronte alle frustrazioni, le delusioni o il dolore che perdura. Incoraggiate entrambi i partner a rimanere speranzosi, notando che potrebbero già essere sopravvissuti al peggio e ora hanno l’opportunità di costruire qualcosa di migliore.

RIEPILOGO

Stabilire e mantenere un’alleanza terapeutica con le coppie che soffrono per riprendersi da un tradimento presenta delle sfide particolari. Entrambi i partner potrebbero mostrare delle emozioni intense di depressione, ansia, dolore, senso di colpa e rabbia che minano la loro capacità di coinvolgersi in modo costruttivo in interazioni l’uno con l’altro e con voi come loro terapeuta. Il potenziale per un rapido aumento degli scambi negativi all’interno delle sedute è particolarmente alto con le coppie che hanno vissuto un tradimento. Lo squilibrio percepito nei ruoli dei partner come responsabile e vittima potrebbe in seguito complicare gli sforzi per costruire e mantenere un’alleanza terapeutica.

Un compito importante lavorando con le coppie che hanno vissuto un tradimento è quello di stabilire un’atmosfera sicura e di fiducia. Il terapeuta deve contenere gli scambi negativi tra i partner mentre facilita la loro espressione dei sentimenti vulnerabili. Dato che queste coppie così di frequente hanno difficoltà nel gestire il loro stesso caos, hanno bisogno di avere fiducia nell’esperienza del proprio terapeuta sin dall’inizio nel trattamento. Potete promuovere questa fiducia dimostrando la vostra comprensione di un trauma relativo al tradimento e la guarigione derivante dal fornire un contesto normativo per le rispettive esperienze dei partner e nel descrivere un modello di guarigione a tre fasi esplicito. La fiducia nella vostra competenza può in seguito aumentare data la chiarificazione delle policy che aiutino ad assicurare la sicurezza fisica dei partner, a gestire i problemi di confidenzialità, e ad affermare un impegno per l’imparzialità nei confronti di entrambi i partner.

Le coppie hanno bisogno di avere delle chiare aspettative sui vostri ruoli come terapeuta e i loro stessi ruoli come partecipanti al processo terapeutico. Dovreste descrivere i modi in cui voi funzionerete come un educatore riguardo ai processi di coppia e quelli relativi al tradimento, un conduttore e facilitatore per degli scambi costruttivi, un interprete per le esperienze rispettive di entrambi i partner, e un sostenitore per la loro relazione. I partner hanno anche bisogno di capire le proprie responsabilità nel coinvolgersi attivamente nella terapia sia durante sia tra le sedute, e rispondere dei propri comportamenti, soprattutto nell’evitare le aggressioni verbali e fisiche. Entrambi i partner hanno bisogno di incoraggiamento nel mantenere la speranza e nell’impegnarsi in un processo terapeutico piuttosto che in un risultato specifico per la propria relazione. Hanno bisogno di pensare che nonostante il percorso potrebbe essere difficile, con gli sforzi sostenuti potranno aspettarsi di raggiungere un certo sollievo.








PARTE SECONDA

Fase 1 del trattamento








Introduzione alla Fase 1 del trattamento

Come abbiamo descritto nel Capitolo 1, le risposte individuali all’infedeltà spesso si svolgono in tre fasi. Nonostante il progresso nel corso di queste fasi potrebbe rivelarsi instabile e segnato da pause occasionali o passi indietro, riconoscere la fase che ogni persona sta vivendo quando la coppia arriva a richiedere il trattamento fornisce delle strutture concettuali importanti per voi come terapeuti, per capire i problemi di coppia e per pianificare il trattamento. Appena il partner ferito viene a sapere che l’altro partner sta avendo o ha avuto una relazione extraconiugale, l’individuo ferito è spesso sopraffatto da questa nuova informazione. Nonostante ci sia una variabilità tra le coppie, questa consapevolezza immediata pone le basi per un’ampia gamma di esperienze che sono tipiche della Fase 1.

Durante questa fase, la coppia è alle prese con le nuove informazioni condivise e sta cercando di capire come questo possa inserirsi nelle loro vite, le quali sembrano molto diverse rispetto a prima di venire a conoscenza del tradimento. Come abbiamo discusso nel Capitolo 1, il partner ferito solitamente è confuso, emotivamente sopraffatto e sregolato, e incerto su come comportarsi. Spesso entrambi i partner si sentono incompresi: il partner ferito si sente tradito, e il partner traditore sente di essere stato ritratto come diabolico o psicopatico senza nessuna comprensione o empatia riguardo alle difficoltà che questo abbia potuto vivere. Sia inavvertitamente sia intenzionalmente, uno o entrambi i partner spesso si comportano in modi che peggiorano le cose una volta che il tradimento è stato svelato. Avrete bisogno di analizzare tutte queste esperienze nella Fase 1 del trattamento.

OBIETTIVI PER LA FASE 1

Come terapeuti, dovrete individualizzare il trattamento per ogni coppia basandovi su di una valutazione molto attenta, così come descritto nel Capitolo 2. All’interno di questo contesto, tuttavia, se una coppia è nella Fase 1, vi sono tre obiettivi da superare che voi, come terapeuti, aiuterete a raggiungere prima di andare avanti verso gli obiettivi aggiuntivi nelle Fasi 2 e 3:


• limitare i danni;

• ripristinare equilibrio e ordine;

• comprendere e validare l’esperienza di ciascuno.



Limitare i danni

Il mantra per una coppia nella Fase 1 dovrebbe essere “Primo, non fare ulteriori danni”. Quando i due partner inizialmente si confrontano con la realtà del tradimento, le loro emozioni spesso aumentano verso un livello estremo, che a volte comporta anche una loro forte rabbia e ostilità. Durante questi momenti, abbiamo visto individui che precedentemente erano gentili e dolci divenire fisicamente abusanti verso il proprio partner. In aggiunta ad atti ovviamente inaccettabili come l’abuso fisico, alcuni partner dicono o fanno cose meno estreme, ma che potrebbero avere delle conseguenze dannose a lungo termine, come affermare che l’altro individuo non è mai stato sessualmente interessante dato il suo essere sovrappeso. Quindi, è importante in questa fase assicurarsi che i partner interagiscano in modi che non infliggano ulteriore danno alla relazione.

In aggiunta, i partner a volte si comportano in modi che creano delle difficoltà con gli altri individui intorno a loro. Per esempio, nel venire a conoscenza che suo marito, un professore, aveva avuto una relazione extraconiugale con una studentessa specializzanda, una moglie inviò un’email ai suoi colleghi di facoltà informandoli del suo comportamento. Nonostante l’atto fosse una ritorsione per poter ferire il marito, questa azione potrebbe anche complicare le vite dei partner in futuro come risultato di conseguenze non volute, come azioni disciplinari o persino la fine di un impiego per il marito. Allo stesso modo, una moglie che dice ai suoi genitori che il marito ha commesso un tradimento, potrebbe irreparabilmente danneggiare la relazione tra suo marito e i genitori, anche se lei e suo marito alla fine potrebbero riuscire a superare il tradimento e decidere di rimanere insieme. Quindi, dovreste impegnarvi con la coppia a bloccare i comportamenti dannosi che potrebbero avere un impatto nelle interazioni con il mondo esterno, insieme anche a educare la coppia a prevenire tali comportamenti sin dall’inizio.

Ripristinare equilibrio e ordine

Durante la Fase 1, non solo i partner sono confusi ed emotivamente stressati, ma anche i loro tipici schemi comportamentali si frammentano. I due partner potrebbero aver lavorato bene insieme come una squadra prima del tradimento, ma ora potrebbero non essere inclini nel dare l’aiuto richiesto l’uno all’altro. Quindi, la routine domestica che permetteva alla famiglia di andare avanti non è più in atto. Allo stesso modo, i partner potrebbero smettere di dimostrare di tenere l’uno all’altro e di aprirsi l’uno con l’altro. Per esempio, potrebbero non voler più condividere i pasti o discutere insieme gli eventi quotidiani. Questo sconvolgimento degli schemi di interazione potrebbe essere ulteriormente complicato quando uno o entrambi i partner divengono così stressati da alterare anche i comportamenti flessibili individuali; ovvero, hanno problemi a dormire, smettono di fare esercizio fisico, o perdono l’appetito. Quindi, gli obiettivi importanti, all’inizio del trattamento, sono quelli che aiutano a fornire un senso di ordine e a stabilire dei modelli di interazione accettabili tra i partner.

Comprendere e validare l’esperienza di ognuno

Quando le coppie che arrivano per il trattamento stanno vivendo la Fase 1, ogni individuo spesso si sente in modo terribile e ha bisogno di essere compreso e validato. Entrambi hanno bisogno di essere capaci di raccontare la loro “storia” e di essere ascoltati da un terapeuta premuroso e comprensivo: voi. Inoltre, ogni persona ha bisogno di essere ascoltata e compresa dal partner. Spesso durante questo periodo di alto stress, i partner comprensibilmente reagiscono l’uno all’altro in modi estremamente negativi. Forse giustificano, difendono o danno delle colpe, invece di validarsi l’un l’altro, oppure si allontanano l’uno dall’altro e rifiutano di esprimere sentimenti e pensieri riguardo all’infedeltà. Un obiettivo importante per la terapia durante questa Fase 1 è che siate voi a validare entrambi i partner mentre fornite loro anche delle risorse per aiutarli a parlare in modo efficace l’uno con l’altro.

SFIDE E RISCHI PER IL TERAPEUTA DURANTE LA FASE 1 DEL TRATTAMENTO

Avere a che fare con delle coppie che hanno vissuto un tradimento è un lavoro molto impegnativo, e il contesto terapeutico è complicato. Tuttavia, può essere parzialmente mitigato se comprendete le potenziali insidie e sfide che potrebbero presentarsi in diverse fasi del trattamento. Abbiamo già brevemente accennato ad alcune di queste sfide che sono presenti nel corso del trattamento ma sono particolarmente pertinenti alla Fase 1:


• perdersi nel caos;

• prendere le parti di uno dei partner;

• incoraggiare degli impegni irreali da parte di ciascun partner;

• cercare di esercitare influenza su persone che non sono presenti in terapia;

• fallire nel differenziare tra stress nella norma e pericolo.



Perdersi nel caos

Come notato, le coppie nella Fase 1 sono spesso confuse, si sentono fuori controllo e non hanno idea di come procedere nelle loro vite o durante le sedute di terapia. Le emozioni negative sono sovrastanti. È importante, quindi, che voi, come terapeuti, evitiate di venire risucchiati in quell’esperienza di caos e confusione. Avete bisogno di fornire struttura e direzione durante questo periodo di confusione e stress per la coppia. Avere delle sedute non strutturate e permettere alla coppia di guidarle porterà probabilmente i partner a continuare a saltare da un tema all’altro e a interagire in modi distruttivi che rispecchiano le loro conversazioni e interazioni a casa. Molte coppie commentano che dalla struttura e direzione della seduta terapeutica riescono a sentire più sollievo e conforto, quando il terapeuta spiega in che direzione andrà la seduta e la ragione di ciò. Alcuni dei problemi più comuni che ci comunicano i terapeuti che non hanno esperienza in questo tipo di lavoro, derivano dal fatto che le sedute sembrano fuori controllo e i terapeuti sono incerti su come procedere. Sono stati risucchiati nel caos. Nello scrivere questo testo, abbiamo cercato di fornirvi un piano d’azione che potrete condividere con le coppie.

Prendere le parti di uno dei partner

In aggiunta all’esprimere preoccupazione e attenzione per entrambi i partner, il terapeuta deve decidere come rispondere a dei comportamenti che siano stati dannosi per la coppia, incluse le bugie, gli inganni, i comportamenti sessuali al di fuori della relazione. Nonostante potrebbe sembrare naturale prendere le parti del partner ferito, se un terapeuta risponde a dei comportamenti dannosi in modo altamente moralistico e critico, potrebbe probabilmente alienare il partner traditore, e correre il rischio di imporre il sistema di valori del terapeuta sulla coppia. Dall’altro lato, rispondere a tali comportamenti in modo neutrale può far passare il messaggio che il terapeuta considera questi comportamenti accettabili. Quindi, abbiamo trovato molto utile valutare con la coppia se il set di comportamenti dato abbia un impatto dannoso su ognuno dei partner, sulla relazione o altri intorno a loro. Inoltre, aiutiamo la coppia a valutare se un dato comportamento sia coerente o incoerente rispetto ai loro standard e valori e come questo si inserisca nel loro “contratto di relazione” implicito o esplicito per un comportamento accettabile. Usando tali strategie, di solito abbiamo trovato possibile creare un accordo comune riguardo a quali comportamenti siano dannosi e abbiano bisogno di essere analizzati, solitamente senza prendere le parti di uno dei partner.

Incoraggiare impegni irreali da parte di ognuno dei partner

Nel cercare di minimizzare ulteriori danni e creare un senso di sicurezza e prevedibilità, i terapeuti potrebbero cercare di chiedere ai partner di prendersi degli impegni su come vogliono comportarsi l’uno con l’altro e con le altre persone in futuro.

Per esempio, se una coppia ha avuto infinite conversazioni sul perché il tradimento sia avvenuto, potreste voler chiedere loro di stabilire di evitare tali conversazioni al di fuori delle sedute di terapia, per il momento. Nonostante questo approccio possa essere ottimale per la coppia, dovete considerare se sia realistico. Il partner ferito spesso si sente ossessionato dalla domanda “perché” e probabilmente gli sarà difficile evitare totalmente delle conversazioni sul tradimento. Di conseguenza, potreste trovare più produttivo discutere degli obiettivi globali per la coppia e decidere insieme un set realistico di aspettative. Porre delle aspettative e raggiungere degli accordi con la coppia che poi non vengono rispettati e possono portare a ulteriore scoraggiamento e perdita di speranza per la coppia può creare dubbi sull’utilità del trattamento.

Gli impegni irreali che vengono presi riguardo alle interazioni con la persona esterna coinvolta nel tradimento, possono essere persino più dannosi. Potrebbe essere ottimale per il partner traditore terminare tutte le interazioni con questa persona immediatamente, ma in molti casi un passo del genere non è realistico all’inizio della terapia. Prendere un impegno in modo poco avveduto con successivo fallimento nell’onorarlo potrà probabilmente complicare i problemi della coppia. È essenziale cominciare a sviluppare uno schema di fiducia e apertura tra il partner ferito e quello traditore quando il trattamento ha inizio. Quindi, come terapeuti, dovete lavorare insieme alla coppia per stabilire un obiettivo a lungo termine perché non vi sia nessuna ulteriore interazione con la persona esterna e successivamente discutere delle strategie realistiche immediate per raggiungere l’obiettivo a lungo termine.

Cercare di esercitare influenza sulle persone che non sono presenti in terapia

È sempre una sfida terapeutica quando le persone non presenti nella stanza della terapia possono avere un impatto maggiore sul processo terapeutico. Con problemi altamente emotivi come l’infedeltà, la famiglia e gli amici sono veloci nell’offrire un consiglio, che potrebbe contrapporsi al vostro piano terapeutico. Gli amici sono spesso estremi nelle loro conclusioni, dicendo cose come «Dovresti ritirare tutti i soldi in banca, prendere i bambini, e lasciare quella patetica creatura domani stesso quando lui va a lavoro e non farti mai più trovare da lui!». Forse persino più faticoso risulta avere a che fare con la persona esterna coinvolta nel tradimento, quando non vuole terminare la relazione. Alcuni partner esterni potrebbero continuare a perseguire l’interazione con il partner traditore o suggerire di mantenere la relazione in totale segretezza. O, di fronte alla realtà che la relazione sta terminando, la persona esterna potrebbe minacciare di commettere suicidio o coinvolgersi in altri comportamenti dannosi. Non avendo avuto un contatto diretto con questa persona, voi come terapeuti lavorerete con la coppia per aiutarli a prendere delle decisioni sul modo in cui rispondere quando vi sono delle conseguenze potenzialmente più gravi e state ancora solo ricevendo delle informazioni di seconda mano riguardo all’individuo e alla situazione.

Differenziare tra stress nella norma e pericolo

Quando un tradimento viene alla luce, uno o entrambi i partner possono sentirsi sopraffatti e fare delle affermazioni come «Non ce la faccio. Credo di stare per impazzire. Preferirei morire che vivere così». Benché sia importante prendere sempre sul serio queste affermazioni su come la persona può sentirsi, è più complicato valutare se la persona sia capace di mettere in atto tali pensieri e sentimenti. Questa è una delle ragioni per cui un’attenta valutazione dell’attuale funzionamento di ognuno dei partner è importante. Anche con tali informazioni, è spesso impossibile predirlo precisamente, soprattutto dato che molti individui non si sono mai trovati in tali situazioni estreme. Quindi, come terapeuti dovete valutare il pericolo che viene suggerito da queste affermazioni. All’inizio del trattamento, potrete voler vedere la coppia più di frequente, più spesso di una tradizionale seduta a settimana. Allo stesso tempo, non dovreste reagire in modo eccessivo a ogni affermazione di stress. È importante aiutare la coppia a cominciare a sviluppare un senso di efficacia individuale e di coppia, così come rassicurarla che può tollerare lo stress e che fornirete loro la struttura e la direzione per aiutarli durante il processo.

COMMENTI CONCLUSIVI

I Capitoli 4, 5 e 6 forniscono delle descrizioni dettagliate su come aiutare le coppie a individuare i problemi che voi e loro potreste affrontare nel periodo successivo alla scoperta del tradimento: la Fase 1 del trattamento. In accordo con gli obiettivi descritti precedentemente, il Capitolo 4 fornisce una serie di strategie e specifici interventi che possono essere usati per minimizzare ulteriori danni. Il Capitolo 5 offre strategie e tecniche per aiutare la coppia a ripristinare un senso di equilibrio e controllo nelle loro vite individuali e nella relazione. Il Capitolo 6 si sofferma sui modi che possono aiutare entrambe le persone a sentirsi comprese e validate sia dall’altro partner sia da voi senza alienare l’altro individuo presente nella stanza della terapia. Nel corso di questi capitoli e nel resto del testo, forniamo delle discussioni dettagliate su come individuare le sfide e i rischi incontrati dalle coppie mentre soffrono nell’affrontare un tradimento.








CAPITOLO 4

Limitare i danni

PAM: Cosa hai fatto? Hai realmente detto a tua madre che ho avuto una storia con Mark? Non ci posso credere. Stavi solo cercando di vendicarti? Anche se riusciamo a superare questo, come posso riuscire a guardare in faccia i tuoi genitori di nuovo? Dirlo a tua madre vuol dire dirlo a tutti nella tua famiglia – tuo padre, tua sorella, tuo fratello e chiunque lei consideri “parte della famiglia”. Nulla rimane privato nella tua famiglia; lo sai.

TOM: No, non stavo cercando di vendicarmi di te. Se avessi voluto farlo, lo avresti saputo, credimi. Ho sempre parlato con mia madre quando ho avuto un problema e certamente questo si qualifica come un problema. Sai che sono così. Forse avresti dovuto tenere più in considerazione chi sono e il modo in cui mi comporto prima di avere una storia con Mark. Tu hai causato questo casino, e non mentirò per coprirti le spalle.

TERAPEUTA: Fermiamoci per un momento. So che entrambi siete sconvolti e le cose sembrano già terribili. Parliamo di come volete gestire la discussione del tradimento con le altre persone in modo da non peggiorare le cose e rimanere ancora rispettosi verso i bisogni che uno di voi o entrambi possiate avere, come il desiderio di Tom di dirlo a qualcuno e cercare supporto.

Quando le coppie stanno soffrendo a causa di un tradimento, hanno solitamente delle forti emozioni per diminuire il loro stress o sentirsi meglio nel breve termine, senza riconoscere o tenere conto delle conseguenze a lungo termine del loro comportamento. Persino nelle migliori circostanze, affrontare un tradimento extraconiugale è estremamente difficile, e diviene molto complesso quando uno o entrambi i partner complicano il problema rispondendo in modi dannosi.

Quindi, un importante obiettivo all’inizio del trattamento è quello di evitare o minimizzare un ulteriore danno fatto a una persona o relazione.

In questo capitolo, discutiamo dei modi in cui i partner spesso complicano i problemi a causa delle loro risposte al tradimento, insieme alle strategie terapeutiche che voi potete usare per aiutarli a evitare tali complicazioni. Facendo ciò, esploriamo due tra le aree maggiori di potenziale danno:


• danno all’interno della relazione che colpisce l’individuo o la relazione;

• danno tra gli individui e il mondo esterno.



In entrambi i casi, il danno aggiuntivo potrebbe essere intenzionale o inavvertito. Nel precedente esempio, Pam e Tom stanno dibattendo sul perché Tom abbia detto a sua madre del tradimento di Pam. Glielo ha detto per vendicarsi di Pam o per punire in qualche modo Pam per averlo ferito così profondamente? Nonostante sia chiaramente arrabbiato, Tom risponde che semplicemente aveva bisogno di parlare con sua mamma. Che responsabilità ha per delle potenziali conseguenze negative per Pam o per il loro matrimonio solo per aver cercato supporto da parte di sua madre? Che responsabilità ha il terapeuta?

MINIMIZZARE I DANNI AGGIUNTIVI AI PARTNER E ALLA RELAZIONE

Atti intenzionalmente nocivi nei confronti del partner

A volte, uno o entrambi i partner sono così arrabbiati o stressati dal tradimento o dalle interazioni di coppia dopo il tradimento che arrivano ad attaccare l’altra persona in modi che risultano dannosi. Come terapeuta, i vostri obiettivi principali sono: fermare tali comportamenti immediatamente quando avvengono, in modo da evitarne un aumento, e aiutare la coppia a sviluppare delle strategie per evitare tali comportamenti in futuro. Nonostante i partner in queste circostanze trovino tanti modi per ferirsi l’un l’altro, discutiamo i pattern tipici così come le strategie che potrete usare per aiutare le coppie in queste circostanze.

INTERAZIONI DI COPPIA DISTRUTTIVE

Dopo un tradimento, i partner sono spesso più distruttivi quando stanno interagendo direttamente l’uno con l’altro. Nonostante entrambi i partner possano iniziare o, per lo meno, contribuire a queste interazioni, spesso queste interazioni distruttive sono iniziate dal partner ferito. A volte, la sola presenza del partner traditore basta per innescare dei forti sentimenti di rabbia e desiderio di vendetta. Come risultato, molte coppie che affrontano un tradimento hanno delle conversazioni rabbiose e distruttive, sia a casa sia durante le sedute di terapia. Per esempio, Pam e Tom hanno riportato una conversazione che hanno avuto la notte prima della loro seduta terapeutica:

TERAPEUTA: Perché non mi aggiornate brevemente su come sono andate le cose dall’ultima volta che ci siamo visti?

PAM: Le cose sono state terribili. Abbiamo avuto una discussione orribile ieri notte. Tom non voleva finirla. Cerca di farmene parlare costantemente, e ieri notte ha cominciato a spingere ogni tasto a cui poteva pensare. Ciò che ho fatto con Mark era già abbastanza brutto, ma se Tom continua così, darà l’ultimo tocco per distruggere il nostro matrimonio. Ha cominciato a ridere di me, dicendo che Mark e io dovremmo aver certamente avuto una forte connessione intellettuale dato che Mark non potrebbe essere stato certamente attratto dalle mie cosce grosse e il mio seno piccolo. Mi ha fatto così male. Ero tentata di rispondergli ma ho cercato di non buttargli fango contro.

TOM: Sai, per anni ti sei lamentata che sono così gentile e non sono abbastanza assertivo, e questa è una delle cose che ti piace di Mark. Beh, d’ora in poi comincerò ad affermarmi, e a dirti esattamente cosa penso.

TERAPEUTA: Ok, grazie per avermi aggiornato. Sembra che le cose vadano abbastanza male durante alcune delle vostre conversazioni. Credo che abbiamo bisogno di stabilire alcune linee guida riguardo al modo in cui parlerete l’uno con l’altro, per stare fuori da questi tipi di interazioni…

Nonostante queste affermazioni dolorose spesso vengano dal partner ferito, i partner traditori possono fare dei commenti molto dolorosi, soprattutto se si sentono spinti a parlare del tradimento e arrivano a sentirsi esasperati da ciò che stanno vivendo come una continua raffica di domande. Per esempio, a inizio settimana Pam si sentiva esausta a causa delle continue domande da parte di Tom sul perché “lo avesse fatto”. Alla fine, lei rispose:


«Ok, se vuoi saperlo, te lo dico. Ho un grande rispetto per Mark. È brillante e ambizioso, e sa come arrivare dove vuole andare. Trovo questa cosa molto attraente; è sicuro di sé e crede in sé stesso. A differenza tua, non rimarrà fermo allo stesso lavoro per anni, soprattutto se non ne è contento. Non riesco semplicemente a rispettarti quando ti comporti così; vieni a casa e ti lamenti ma non fai mai nulla per cambiare la situazione. Perché non riesci a opporti ed essere un uomo? Forse allora, vorrò dormire con te.»



Alcuni comportamenti dolorosi si estendono oltre il livello verbale. Per le coppie che hanno usato la forza fisica o sono state fisicamente violente tra loro in passato, la scoperta di un tradimento è una situazione particolarmente ad alto rischio per nuove aggressioni. In sostanza, alcune coppie si sono permesse di usare la forza fisica come colpire l’altro, spingerlo, schiaffeggiarlo o strategie ancora più violente come modi per esprimere la loro rabbia o modi per controllare l’altra persona. Per questo tipo di coppie, un tradimento sembra giustificare questo tipo di risposta di sofferenza fisica nei confronti dell’altra persona. Persino tra le coppie che non hanno mai mostrato violenza fisica, scoprire di un tradimento può innescare un aumento di conflitto, che può culminare nel colpire o fare del male al partner fisicamente. Queste espressioni di aggressione dopo un tradimento sono coerenti con quanto affermato da ricerche più ampie secondo cui le esperienze traumatiche in un’ampia varietà di contesti sono associate con alti livelli di aggressione verbale e fisica verso il partner tra uomini e donne (Taft et al., 2007).

COMPORTAMENTI DISTRUTTIVI IN ASSENZA DEL PARTNER

Non tutti i comportamenti distruttivi messi in atto nei confronti di un partner avvengono durante delle interazioni reciproche. Per esempio, Andrea aveva supportato con entusiasmo la recente decisione di Will di comprare ciò che sembrava un nuovo guardaroba. Era contenta che lui provasse tanto orgoglio nell’apparire migliore. Quando lei seppe che questo nuovo orgoglio per il modo in cui appariva, coincideva con il tradimento che stava commettendo, prese ogni pezzo del suo nuovo guardaroba e fece delle bruciature su ognuno dei capi, per poi riporli con cura nell’armadio.

In questo esempio, sembra chiaro che il partner sconvolto sa come si sta comportando e vuole comportarsi in modo distruttivo. Alcune persone sembrano operare sul principio del castigo: “Quando mi fai così male, farò male io a te”. Il presupposto è che la rilevanza della vendetta debba essere coerente con la ferita originaria, e che il tradimento necessiti una forte risposta.

Vi sono diverse varietà di strategie che potreste usare per fermare o prevenire tali comportamenti distruttivi. Alcune di queste strategie comportano lo strutturare l’ambiente e le interazioni della coppia a un basso livello di comportamenti distruttivi. In molte occasioni, potreste voler direttamente porre come target le forti emozioni di uno o entrambi i partner che contribuiscono a un comportamento distruttivo. In altri momenti, potreste concludere che il comportamento distruttivo proviene dalle credenze di uno dei partner sul modo in cui rispondere quando si viene feriti. In questi casi, avrete bisogno di esplorare quelle credenze e aiutare la persona a sviluppare dei modi diversi di pensare a come rispondere all’attacco. Successivamente segnaleremo delle strategie che abbiamo trovato essere efficaci, riconoscendo che i terapeuti potrebbero usare altre strategie allo stesso modo, in modo da raggiungere un obiettivo per poter aiutare a fermare le interazioni distruttive in questo periodo altamente instabile.

STRATEGIE TERAPEUTICHE PER INDIVIDUARE I COMPORTAMENTI DANNOSI NEI CONFRONTI DEL PARTNER

Analizzare le interazioni distruttive. Uno dei modi più efficaci per minimizzare i comportamenti distruttivi che vengono innescati dalle emozioni forti è quello di ristrutturare l’ambiente della coppia e i modi in cui interagiscono in modo da mantenere le emozioni a un basso livello o aiutare i partner a controllare le loro risposte quando le emozioni aumentano. Prima di cercare di aiutarli a ristrutturare il loro ambiente, è importante sapere esattamente cosa succede quando interagiscono: cosa una persona dice o fa, cosa l’altra persona pensa o sente in risposta, e così via. Quindi potrebbe succedere di ascoltare la coppia descrivere la situazione nella quale le emozioni aumentano e in cui successivamente avvengono i comportamenti distruttivi (Kirby e Baucom, 2007a, 2007b). L’obiettivo è quello di interrompere questa sequenza di comportamenti, pensieri ed emozioni il prima possibile nell’interazione, prima che il conflitto di coppia si inasprisca. Per esempio, il terapeuta ha aiutato Pam e Tom a distinguere che Pam di frequente ha fatto dei commenti dolorosi nei confronti del carattere di Tom quando Tom le aveva ripetutamente chiesto cosa trovasse di così attraente in Mark. Loro hanno riportato che all’inizio Pam cercava di evitare di rispondere ma se Tom insisteva lei alla fine avrebbe descritto qualcosa che vedeva come punto di forza in Mark e punto debole in Tom. Lei aveva pensato più o meno: “Se continui ad assillarmi, ti dirò qualcosa che ti farà stare zitto”. In sostanza, voleva che Tom la smettesse di farle queste domande, quindi punì la sua insistenza facendo delle affermazioni dolorose. Il terapeuta richiamò questo schema, e per un breve periodo Tom concordò nell’evitare di fare a Pam questa domanda a casa.

TERAPEUTA: Credo che stiamo cominciando a capire quali sono le situazioni che portano Pam a dire delle cose che la feriscono così tanto, Tom. Mi faccia capire se sto capendo bene, ok? Tom, sembra che lei stia davvero cercando di capire perché Pam abbia avuto una storia con Mark e non riesce a togliersi questa cosa dalla testa. Quindi glielo chiede in modo da cercare di capire, e il modo in cui lo fa è chiedendo di compararla direttamente a Mark – perché abbia preferito lui a lei – dico bene?

TOM: Quando lo sento dire, mi sembra abbastanza stupido ma credo sia così.

TERAPEUTA: Quindi una parte di lei riconosce che questo non è uno dei modi migliori per cercare di capire cosa sia accaduto ma non sa in che altro modo comportarsi e quando è sconvolto, probabilmente non riesce nemmeno a ragionare chiaramente. Quindi abbiamo bisogno di capire come può cercare di comprenderlo in modo più efficace. Inoltre, sembra che Pam stia cercando di evitare di rispondere, o non dicendo nulla oppure dicendo di non volerne parlare. Tom, lei continua a spingere sulla questione, e quindi, Pam, lei si sente arrabbiata e ferita e risponde in modo da ferirlo, parlando dei punti di forza di Mark e delle debolezze di Tom in modo da porre fine a queste domande. Dico bene?

PAM: Beh, sì. Ma è esattamente ciò che Tom mi sta chiedendo, quindi se non vuole finirla, io alla fine glielo dico.

TERAPEUTA: Ok, ma è corretto pensare che lei glielo dice in un modo che sa che andrà a ferirlo o a sconvolgerlo?

PAM: Certo, ma a quel punto non mi preoccupo più di lui. Anche io sono arrabbiata, e voglio togliermelo di torno. Se non mi assillasse, non risponderei in quel modo.

TERAPEUTA: Esattamente. Voi due è come foste risucchiati in un circolo vizioso dove entrambi finite col fare l’opposto di ciò che intendete fare. Tom, lei vuole comprendere, ma il modo in cui cerca di comprendere ferisce e fa arrabbiare Pam e la allontana. E Pam, quando lei si arrabbia e attacca Tom questo crea confusione e peggiora il dolore e lui insiste di più. Quindi ciò che cercheremo di fare è arrivare a comprendere ciò che ognuno di voi fa e come quello inneschi la risposta dell’altra persona. Cerchiamo di fare un passo indietro e guardare a ogni passo lungo il percorso e cosa potreste fare di diverso in modo da non ripetere queste conversazioni dolorose.

Direttive e suggerimenti del terapeuta. Nel precedente esempio, il terapeuta ha avuto una conversazione con la coppia per cercare di acquisire una certa comprensione dei comportamenti atti a ferire, che stavano avendo luogo in casa. In altri momenti, come terapeuta, potreste avere un’immagine più chiara di ciò che deve accadere per la coppia per poter terminare i loro comportamenti distruttivi anche se non è tanto evidente cosa potrebbe essere d’aiuto. Quindi, alcune volte potrete decidere di dare alla coppia delle direttive o suggerimenti specifici riguardo a ciò che devono evitare fuori dalla seduta. Per esempio, potreste richiedere alla coppia, «Credo che adesso le cose siano semplicemente troppo instabili perché voi abbiate qualsiasi tipo di discussione che riguardi Mark, al di fuori delle nostre sedute. Per ora, cerchiamo di limitare quelle conversazioni alle nostre sedute di terapia». I terapeuti che vengono da diversi orientamenti teorici possono essere tendenzialmente più o meno direttivi con la coppia, ma la natura critica di questa fase crea in molte coppie il bisogno di una struttura e di una direzione da parte del terapeuta.

Procedure di time-out/prendere una pausa durante l’azione. Le procedure precedenti cercano di minimizzare la probabilità che la coppia abbia un certo tipo di interazioni che portano a un aumento delle emozioni. Durante questi periodi di crisi e di instabilità emotiva, è quasi impossibile evitare le interazioni ad alto rischio e l’aumento delle emozioni che si presentano insieme. Quando avviene questo tipo di interazioni, è importante porre fine a esse il più velocemente possibile. In queste situazioni, potreste aiutare la coppia a usare una procedura di time-out in cui loro possano bloccare le loro interazioni e ciascuno fa qualcosa da solo per diminuire l’intensità emotiva. Gli elementi importanti della procedura di time-out prevedono che i partner terminino di interagire l’uno con l’altro, usino il tempo in cui si separano per diminuire le loro emozioni invece di preparare una nuova strategia di battaglia, e tornino a interagire in modo diverso dopo il time-out. La Tabella 4.1 offre delle linee guida per condurre un time-out che potrete discutere con la coppia. (Alcune coppie preferiscono il termine “time-out” per il suo significato chiaro, diretto, ma altri lo associano alle strategie che usano i genitori per educare i bambini piccoli e quindi lo trovano umiliante. Quindi, si possono usare termini alternativi come “prendere una pausa” o “periodo in cui rilassarsi” per comunicare l’idea che la coppia ha bisogno di fermare l’interazione prima che diventi troppo scottante.)

Tabella 4.1 – Linee guida per dei time-out costruttivi.







	Riconoscete quando i vostri sentimenti possono andare fuori controllo. Alcuni segnali possono essere:

• Mentre parlate state urlando o alzando la voce.

• State avendo dei “pensieri caldi”.

• State sbattendo le porte o gettando delle cose.

• Non riuscite ad ascoltare cosa dice il vostro partner.

• State maledicendo o state usando un altro tipo di linguaggio offensivo.

• I vostri muscoli diventano tesi e il vostro stomaco sembra in subbuglio.





	Riconoscete i vostri sentimenti senza dare la colpa al vostro partner.





	Condividetene la responsabilità. Uno o entrambi i partner possono chiamare un time-out.





	Sviluppate un piano. Accertatevi che voi e il vostro partner siate chiari riguardo a quanto segue:

• Chi lascia la stanza? Entrambi? Colui che chiama il time-out?

• Per quanto tempo dovrà durare il time-out?

• Quando e dove vi ricongiungerete?





	Usate i time-out per cercare di tenere più sotto controllo i vostri sentimenti. Le tecniche che possono essere d’aiuto includono:

• Tecniche di meditazione e rilassamento.

• Esercizio fisico moderato.

• Andare a fare una passeggiata (ma chiarendo con il vostro partner che tornerete).

• Scrivere una lettera per “sfogare” i vostri sentimenti (ma poi gettarla via).

• Organizzare i vostri pensieri in modo che pesino di meno.

• Decidere come interagire con il vostro partner in modo più produttivo quando vi ricongiungerete.





	Durante un time-out, le cose che non dovete fare comprendono:

• Ripetere nella vostra mente la precedente discussione e dare la colpa al vostro partner.

• Fare delle cose che potrebbero ferire voi o altri (es., bere alcol, guidare quando siete sconvolti).





	Dopo che il time-out è terminato, dovreste ricongiungervi e cercare di discutere nuovamente il problema.





	Se siete ancora incapaci di discutere il problema senza che nessuno dei due perda il controllo, allora:

• Prendete un altro time-out.

Oppure:

• Suggerite un altro momento (es., il giorno seguente) in cui continuare a discutere il problema.





	Nota. Adattato da Holtzworth-Munroe et al. (2003). Copyright (2003) The Guilford Press. Adattato su autorizzazione.







Benché i time-out siano tipicamente visti come delle pause brevi all’interno delle interazioni tra i due partner, potreste concludere che, almeno per il momento, continuare a vivere nella stessa casa insieme creerebbe un alto rischio di aumento di aggressioni fisiche e psicologiche tra questi partner. In questi momenti, è importante sollevare questa preoccupazione con la coppia, discuterla, e raggiungere una strategia condivisa per mantenere la sicurezza emotiva e fisica di entrambi i partner. In alcuni casi, potreste concludere che i partner hanno bisogno di stare separati nel futuro immediato e quindi potreste suggerire loro di vivere in contesti diversi per il momento. Potrete poi discutere con loro diverse strategie per poter raggiungere questo obiettivo. Contrariamente alla maggior parte delle situazioni, durante questo periodo di crisi, quando i partner potrebbero non pensare in modo chiaro e il benessere fisico ed emotivo per uno o entrambi i partner potrebbe essere a rischio, è appropriato essere attivi e direttivi nello stabilire un ambiente sicuro per la coppia.

Sedute terapeutiche frequenti e telefonate al terapeuta. Le precedenti strategie comportano delle azioni che i partner possono fare da soli tra le sedute per minimizzare i comportamenti distruttivi. Un altro modo per diminuire le possibilità che le emozioni vadano fuori controllo è di programmare delle sedute di trattamento frequenti durante il primo periodo di crisi. Con delle sedute frequenti, il terapeuta può fornire dei feedback immediati e correttivi ai partner se stanno cominciando a essere distruttivi, così come anche un contesto terapeutico per individuare i problemi esplosivi che hanno bisogno di essere discussi. Allo stesso modo, potreste invitare i partner a chiamarvi se uno dei due si preoccupa che le interazioni stiano diventando altamente distruttive e pericolose. Se date loro l’opzione della telefonata, avrete bisogno di assicurarvi che nessuno dei partner debba trarre vantaggio da questa offerta per lamentarsi semplicemente dell’altra persona, condividere segreti o esprimere uno stress di routine durante questo periodo difficile. I partner dovrebbero essere incoraggiati a chiamare solo se credono che le loro interazioni stanno divenendo pericolose e distruttive e sono incapaci di cambiare le interazioni. Potreste anche voler stabilire dei limiti aggiuntivi o porre delle regole per il contenuto di queste chiamate di emergenza; Linehan (1993) fornisce degli utili esempi di regole di base preventive nel suo manuale sul trattamento con individui emotivamente disregolati; queste stesse linee guida si adattano anche al lavoro con le coppie in periodo di crisi.

Promuovere una comunicazione efficace e condividere le emozioni. Le strategie appena discusse mirano principalmente a evitare delle situazioni ad alto rischio o a porre fine a queste in modo veloce. Dato che i partner tipicamente hanno dei sentimenti negativi forti dopo aver scoperto di un tradimento, hanno bisogno di modi per esprimere i loro sentimenti l’uno all’altro in modo flessibile. L’abilità di esprimere le emozioni in modo flessibile è importante in quasi tutte le coppie in terapia ma ha particolare significato dopo un trauma quale è l’infedeltà. Esprimere verbalmente il dolore, la confusione, la rabbia e la delusione in modi appropriati può diminuire la probabilità che uno dei partner si sfoghi in modi distruttivi. Un modo per raggiungere l’obiettivo di una comunicazione efficace è insegnare alla coppia delle abilità comunicative per esprimere i propri sentimenti e pensieri riguardo al tradimento, e una porzione significativa del Capitolo 6 è dedicata al training comunicativo e ad altre strategie per l’espressione emotiva. Vi sono diversi approcci terapeutici che hanno supporto empirico per la loro ampia utilità nel trattare lo stress nelle relazioni, che assistono le coppie nell’esprimere le loro emozioni più profonde senza un’enfasi sul training delle abilità. Per esempio, un focus primario della terapia di coppia centrata sulle emozioni di Johnson e Greenberg prevede di aiutare le coppie a esprimere dei sentimenti importanti riguardo alla loro relazione senza un training delle capacità. Allo stesso modo la terapia di coppia integrativo-comportamentale (Jacobson e Christensen, 1996b) e la terapia di coppia orientata sulle intuizioni (Snyder e Wills, 1989) si concentrano molto sull’espressione flessibile dell’emozione senza enfatizzare le capacità di comunicazione. Ciò che sembra essere importante è fornire una struttura sufficiente in seduta, insieme a un ambiente sicuro e a una guida da parte del terapeuta per assistere i partner nell’esprimere delle forti emozioni in modi adattivi, indipendentemente dagli interventi specifici che vengono usati per raggiungere tale obiettivo.

Individuare i pensieri distruttivi e le credenze che contribuiscono a un comportamento distruttivo. Non solo i comportamenti distruttivi sono il risultato di alcuni pattern di interazione che innescano delle emozioni forti, ma alcuni partner si comportano in modo distruttivo perché credono di doversi comportare in quel modo. Potrebbe essere difficile convincere i partner a smettere di comportarsi in modi offensivi quando credono che tale tipo di comportamento sia appropriato. Quindi, a volte è importante individuare i pensieri dei partner e le loro credenze che portano a successivi comportamenti offensivi. Per esempio, i partner feriti spesso si sentono giustificati nel ferire il partner traditore in un’ampia varietà di modi basati sulle credenze riguardo alla vendetta: “Se tu mi ferisci, io dovrò ferirti a mia volta”. Tali credenze formano una regola relazionale o uno standard che riguarda il modo in cui una persona dovrebbe comportarsi in questa circostanza. Alterare tali credenze o standard potrebbe essere complesso e richiedere tempo, ma fondamentalmente prevede di aiutare i partner ad accorgersi delle implicazioni negative degli standard e dei comportamenti. Epstein e Baucom (2002, pp. 352-356) forniscono una discussione dettagliata di come lavorare con i partner in terapia di coppia per poter variare degli standard importanti della relazione secondo cui una persona dovrebbe comportarsi con l’altra. I passi di base per individuare lo standard che segue una persona nel rispondere a una ferita vengono forniti come segue:


• Chiarire lo standard della persona per come risponde dopo essere stata ferita dal partner.

• “Se mi ferisci, devo ferirti a mia volta.”

• Elencare vantaggi e svantaggi di questo standard, con degli input da parte di entrambi i partner.

• “Potresti essere meno propenso a farlo di nuovo se sai che vi è un grande prezzo da pagare.”

• “Se ti ho pesantemente ferito, potresti sentirti giustificato a comportarti così, a contraccambiare, o decidere che non vuoi stare con una persona come me.”

• Cercare alcuni cambiamenti nello standard, anche se leggeri, che possano aiutare a raggiungere gli stessi obiettivi senza un impatto distruttivo.

• “Se mi ferisci, devo farti sapere quanto sei stato distruttivo ma lo faccio in un modo che non peggiori le cose tra noi.”

• Tradurre lo standard condiviso in specifici comportamenti che ogni persona metterà in atto.

• “Invece di insultarti, ti dirò direttamente quanto mi hai ferito e quanto io continui a ferirti e sia deluso da te.”

• Cercate di comportarvi secondo un nuovo standard per un periodo di prova, e valutate il suo impatto su ogni persona e sulla relazione.

• “Per la prossima settimana, non ti insulterò ma ti dirò in tempi concordati come mi sento riguardo al tradimento.”

• Impegnatevi nel risolvere i problemi riguardo a qualsiasi difficoltà che si presenti durante il periodo di prova, riconoscendo che spostarsi da standard personali di lunga durata è probabilmente difficile per ognuno dei partner.

• “Quando non dico cose che ti feriscono ma invece esprimo la mia sofferenza in modo diretto, non sembri prenderla sul serio, come se le cose andassero semplicemente bene. Abbiamo bisogno di un modo che ti porti a comprendere quanto sia orribile per me non potermi sfogare.”

• Modificare i nuovi standard e tentare un altro periodo di prova.



Questa serie di passi è basata su una strategia dettagliata per analizzare il modo di pensare di un partner riguardo ai modi appropriati di rispondere quando si viene feriti. Gli standard di approccio in una relazione possono essere fatti anche in modo più informale, dove voi e la coppia discutete le loro credenze relative ai modi di rispondere dopo essere stati feriti e trattati in modi che non sembrano giusti. Una discussione del genere può includere modi alternativi di pensare ai tradimenti e modi appropriati di rispondere, incluso ciò che potrebbe essere realistico per questi specifici partner. Indipendentemente dalle specifiche strategie usate, può essere importante chiarire se un comportamento distruttivo sia guidato da credenze che riguardano ciò che è appropriato e successivamente aiutare la coppia a considerare dei modi alternativi per pensare a come rispondere quando ne ha bisogno.

Gli standard di come una persona dovrebbe comportarsi dopo essere stata ferita da un partner spesso corrispondono a una predizione o aspettativa di ciò che accadrà se il partner ferito non risponderà punendo il partner traditore: “Se il tuo partner ti tradisce e non lo punisci seriamente per questo, stai semplicemente chiedendo che lo rifaccia. Fagli pagare un prezzo; altrimenti, sei debole e ti meriti ancora di più”. In circostanze del genere, potreste trovare utile discutere la nozione della reciprocità con la coppia (Gottman, 1979). Le ricerche indicano che i comportamenti negativi di un partner aumentano visibilmente la probabilità che l’altro partner risponda anch’esso in modo negativo. Tuttavia, questa sequenza in cui entrambe le persone hanno risposto in modo negativo di solito non termina l’interazione. Al contrario, aumenta la probabilità che si mettano in atto dei comportamenti negativi aggiuntivi. Nel corso del tempo, non solo questo modo di comportarsi stabilisce un’atmosfera di interazioni negative durature ma anche la possibilità che la negatività aumenti. Quindi, “vendicarsi” con il partner traditore di solito pone le basi per dei comportamenti distruttivi continui da parte di entrambi i partner. Il problema qui non è se il partner ferito abbia il diritto o meno di ferire il partner traditore; invece, il problema sono le conseguenze che derivano da tali comportamenti distruttivi perduranti. Aiutare i partner a vedere come il loro comportamento finisce per ferire sé stessi o peggiorare i problemi può aiutare a modificare le credenze e i comportamenti che comportano una vendetta.

Naturalmente, il partner ferito vuole mettere in chiaro che il partner traditore non deve farlo mai più. Potreste mostrare loro dei modi alternativi per cercare di raggiungere quell’obiettivo senza coinvolgersi in comportamenti distruttivi. Solitamente, entrambi i partner riconoscono che le loro interazioni sono divenute distruttive e che la vita sembra sempre più impossibile da sopportare. Di conseguenza, è importante che facciano dei grandi sforzi per fermare questi schemi di interazione dolorosi. Il messaggio di base è: “Non rispondete ai comportamenti offensivi o distruttivi comportandovi allo stesso modo. Non rispondete per nulla oppure fate qualcosa di più neutrale o, quando possibile, rispondete al comportamento negativo con uno positivo, riconoscendo che l’ultima risposta potrebbe non essere possibile durante tali momenti di stress”. Allo stesso modo può essere d’aiuto rifarsi al “lato buono” di ognuno dei partner. Durante i momenti altamente stressanti e difficili, dovreste evidenziare ai partner l’importanza del mantenere il rispetto di sé stessi ed evitare di farsi trascinare in comportamenti distruttivi che non sono caratteristici e sono incoerenti con i propri valori. Piuttosto che “predicare” messaggi alla coppia per essere virtuosi, è importante tenere conto di queste idee se ce n’è il bisogno, discutere con la coppia e farli decidere per sé stessi a seconda del modo in cui vogliono comportarsi durante questi periodi stressanti.

Atti offensivi non voluti diretti verso il partner

Alcuni comportamenti distruttivi, come quelli descritti precedentemente, sono intesi per ferire l’altra persona. In aggiunta, a volte i partner interagiscono in modi che sono nocivi anche se non intendono essere distruttivi. Questi pattern di frequente avvengono durante le discussioni sul tradimento. Come abbiamo discusso nel Capitolo 1, una conseguenza devastante di un tradimento, per il partner ferito è che questo distrugge le sue convinzioni di base sul partner traditore e la loro relazione. Di solito, il partner traditore è confuso, e non riesce a dare un senso a ciò che è accaduto, e di conseguenza si sente fuori controllo. Come risultato, il partner ferito sembra spesso ossessionato dal voler sapere qualsiasi cosa possibile sul tradimento che lo ha lasciato così disorientato. In parte, il partner ferito spera che questa informazione lo aiuterà a chiarire ciò che è accaduto. Acquisire informazioni è un modo per ricostruire la sensazione di controllo; quindi, il partner ferito cerca tutta l’informazione possibile come modo per tentare di ristabilire un certo senso di controllo sulla sua vita personale. Concordiamo col fatto che avere una piena comprensione dei fattori che hanno contribuito allo sviluppo e alla prosecuzione del tradimento è importante per la coppia perché questa vada avanti. Stabilire questo ampio contesto è il focus centrale della Fase 2 del trattamento.

Tuttavia, comprendere i fattori che hanno contribuito allo sviluppo e alla prosecuzione del tradimento è diverso dal venire a conoscenza di tutti i dettagli su ciò che il partner traditore abbia fatto con la persona esterna coinvolta. Per esempio, conoscere i dettagli sui comportamenti sessuali delle due persone porta poca o quasi nessuna comprensione nella maggior parte dei casi; invece, aumenta soltanto la disturbante immagine mentale che continua a sconvolgere il partner ferito. Quindi, a parte ottenere informazioni riguardo alle potenziali MST, non ha molta importanza acquisire informazioni sul comportamento sessuale. Allo stesso modo, avere delle informazioni dettagliate su come il partner abbia vissuto l’interazione sessuale dal punto di vista emotivo o fisico è poco probabile sia produttivo e porterà solo un’ulteriore ferita e stress emotivo. Invece che focalizzarsi sulle discussioni dettagliate dell’interazione sessuale nel tradimento, può essere molto più produttivo, in un momento più appropriato della terapia, che la coppia discuta la propria soddisfazione relativa alla relazione sessuale prima del tradimento e cosa potrebbe fare per migliorarla se decidessero di rimanere insieme.

I paralleli tra le risposte all’infedeltà e al disturbo post-traumatico da stress (PTSD) sollevano la questione su come pensare al concetto di esposizione, il quale è spesso usato con successo nel trattamento del PTSD e altri disturbi legati all’ansia. È molto importante considerare ciò a cui volete esporre la coppia e per quali obiettivi. Far sì che il partner ferito visualizzi o ripeta mentalmente lo specifico comportamento sessuale del partner traditore con la persona esterna coinvolta ha poco valore, e non è appropriato impostare un obiettivo per aiutare il partner ferito ad avere una risposta non stressata verso tale atteggiamento sessuale relativo al tradimento. Tuttavia, è importante che entrambi i partner siano pienamente disposti a comprendere ciò che sia successo in generale durante il tradimento e i fattori che hanno contribuito al tradimento. Quindi, la Fase 2 del trattamento pone un focus maggiore sul discutere in dettaglio i fattori che hanno contribuito al tradimento. Uno o entrambi i partner possono preferire evitare tali discussioni intense a causa dello stress che creano; tuttavia, insegniamo loro il modo in cui avere queste conversazioni senza lasciarsi coinvolgere in risposte distruttive. Quindi, i partner apprendono che non hanno bisogno di evitare la discussione di tali problemi l’uno con l’altro. In sostanza, beneficiano di una forma di esposizione e prevenzione della risposta che è efficace nel trattare il PTSD.

Dato il potenziale impatto distruttivo nel venire a conoscenza dei comportamenti sessuali dettagliati tenuti durante il tradimento, abbiamo regolarmente delle conversazioni con le coppie all’inizio del trattamento riguardo al modo in cui discutere del tradimento al di fuori delle sedute di terapia. In particolare, consigliamo che i partner non discutano delle informazioni dettagliate riguardo i comportamenti sessuali tenuti, affermazioni di affetto o gentilezze che erano state scambiate tra il partner traditore e la persona esterna, o altri comportamenti che servirebbero principalmente a sconvolgere il partner ferito senza avere delle conseguenze benefiche. La nostra preoccupazione è che questo dettaglio aggiuntivo potrebbe ritraumatizzare il partner ferito con poco beneficio in cambio. Sottolineiamo che è importante per entrambi sviluppare una completa comprensione dei fattori che contribuiscono allo sviluppo e alla prosecuzione del tradimento e li aiutiamo a stabilire quel tipo di comprensione. Le conversazioni dovrebbero essere indirizzate verso la conclusione del tradimento, invece che cercare indiscriminatamente delle informazioni dettagliate. Se il partner ferito persiste nel dire che “vuole solo sapere” i dettagli, chiediamo a quella persona di aspettare fino a un secondo momento della terapia per cercare questa informazione. Quasi mai abbiamo avuto dei partner che persistevano successivamente nel trattamento, richiedendo questa informazione dettagliata. Sfortunatamente, nel momento in cui hanno richiesto il trattamento, Brad e Gail avevano già discusso la sua relazione sessuale con Jill in dettaglio:

TERAPEUTA: … Quindi, per quelle ragioni, vi consiglio di stare lontani dalle conversazioni dettagliate riguardo alla relazione sessuale di Brad con Jill. Ha senso per voi?

GAIL: Sì, ha molto senso. Avrei tanto voluto che fossimo venuti prima da lei. Ho chiesto a Brad cosa fosse successo tra lui e Jill sessualmente. Stava cercando di essere onesto, e me lo ha detto. Ora sono bloccata su quello. Come sa, lei è una studentessa nel dipartimento dove Brad e io lavoriamo. Quindi ogni volta che vado nel suo ufficio, posso visualizzare loro due toccarsi l’un l’altro. Evito letteralmente persino di camminare verso quel corridoio adesso.

TERAPEUTA: Mi dispiace tanto che questo sia accaduto. Nonostante non possiamo dimenticare ciò che già sappiamo, ho delle idee su come possiamo cercare di rendere le cose il più sopportabile possibile; ne discuteremo successivamente. Ora, potete vedere come i tipi di conversazione che avete già avuto possano essere davvero distruttivi. Ma ciò non vuol dire che eviteremo di parlare del tradimento. Infatti, ne parleremo tanto, ma in modi che spero vi siano d’aiuto. Soprattutto, esploreremo un’ampia gamma di fattori che possono aver influenzato la decisione di Brad di avere una relazione con Jill. Avete bisogno di sapere come sia avvenuto in modo da decidere se volete rimanere insieme, cosa vorrete cambiare, se lo farete, in modo che questo non accada più, e così via.

Oltre a dare dei suggerimenti alle coppie riguardo a ciò da non discutere potreste anche fornire una guida sui tipi di conversazione che potrebbero essere produttivi e contribuire a degli obiettivi terapeutici più completi. Nella Tabella 4.2 forniamo una lista di temi relativi al tradimento e alla relazione di coppia successiva al tradimento, che possono portare a delle conversazioni produttive. Alcune coppie possono essere preparate ad avere alcune di queste conversazioni da sole, mentre altre potrebbero aver bisogno di discutere questi temi durante le sedute di terapia. Inoltre, molti di questi problemi verranno sollevati come parte del trattamento e descritti nel resto di questo testo. Quindi, invece di dare semplicemente questa tabella alla coppia come opuscolo in modo che loro selezionino cosa discutere, potreste condividerla con loro, rivederla insieme e decidere cosa potrebbe essere produttivo per loro esaminare da soli, in questo momento, e cosa dovrebbe essere discusso successivamente solo nelle sedute terapeutiche.

Tabella 4.2 – Parlare del tradimento.







	Cosa è successo?

• Quando ha avuto inizio il tradimento? Questa persona è qualcuno che conoscevi da tempo? Per quanto tempo ti sei sentito attratto dall’altra persona prima del tradimento? Quando ha cominciato a divenire eccitante? Quando è divenuto sessuale, se è stato sessuale?

• Chi ha dato inizio al tradimento? Uno di voi ha cercato di fermarlo? Se sì, come? Cos’è che ha impedito a quegli sforzi di andare a buon fine?

• L’altra persona è sposata o è impegnata in una relazione? Il partner di questa persona ne è a conoscenza? Se sì, qual è stata la risposta del partner? Se no, tu o la persona esterna coinvolta nel tradimento intendete dirlo all’altro partner?

• Quando e dove vi siete visti? Per quanto è durato il tradimento? Quante volte tu e l’altra persona avete avuto un’attività sessuale?

• Quanto coinvolgimento emotivo c’era? Quanto frequentemente tu e la persona esterna parlavate o scrivevate l’uno all’altro? Che cos’altro avete fatto insieme?

• Che tipo di contraccezione o protezione contro le malattie sessualmente trasmissibili (MST) è stato usato? Ci sono state volte in cui non avete usato una protezione? Tu o l’altra persona avete mai fatto un test per le MST?

• Quanti soldi sono stati spesi per il tradimento? C’è stato uno scambio di regali? Cosa intendi fare con i regali o altri ricordi collegati al tradimento?

• La relazione è finita? Se sì, quando e perché? Chi ha deciso di terminarla? Se la relazione è terminata, è una cosa momentanea o permanente? Che tipo di contatto hai avuto con la persona esterna da allora? Che azioni, se ci sono state, hai intrapreso per assicurarti che non ci sia più nessun contatto? Cosa vuole la persona esterna? Quali sono i vostri piani in caso la persona esterna vi contatti per prima?

• Chi altri è a conoscenza del tradimento? Cosa sanno gli altri, e come ne sono venuti a conoscenza?

• Ci sono altre conseguenze che abbiamo bisogno di considerare? Ci potrebbero essere delle complicazioni sul lavoro o anche problemi legali? Potrebbe la persona esterna rendere le nostre vite più difficili se volesse? Il partner della persona esterna potrebbe causarci più difficoltà? Siamo in pericolo fisico?





	Perché lo hai fatto?

• Perché pensi che sia accaduto? Cosa ti sta succedendo? Cos’altro stava succedendo nella tua vita? Cosa sta succedendo tra di noi?

• Cosa stavi pensando di me e della nostra famiglia?

• Perché non me lo hai detto? (O perché hai aspettato a dirmelo?)





	Dove ci porta tutto questo?

• Cosa ne sarà di noi? Dobbiamo continuare a vivere insieme?

• Sai cosa vuoi? Come hai raggiunto questa decisione, e quanto sei sicuro che i tuoi sentimenti non cambieranno?

• Di cosa pensi avremmo bisogno per superare questo? Quanto vuoi far sì che accadano questi cambiamenti e per quanto tempo?

• Hai considerato il divorzio? Che azioni, nel caso, hai già intrapreso? Hai parlato con qualcuno riguardo l’andare a vivere con la persona esterna? Hai contattato un avvocato? Hai creato un conto in banca separato?

• Come ci comportiamo nei compiti base di gestione della relazione e della vita domestica? Continuiamo a lavare i panni insieme, a preparare i pasti, o a pulire dopo insieme? Andiamo in chiesa o alle partite dei bambini insieme?

• Quali atti affettuosi vanno bene al momento? Ci dovremmo ancora chiamare durante la giornata giusto per chiacchierare? Prenderemo il nostro caffè del mattino insieme?

• Quali altre espressioni di intimità vogliamo? Va bene toccarci l’un l’altro o prenderci la mano? Gli abbracci vanno bene? Dormiamo ancora insieme? I baci sembrano appropriati? E fare l’amore? Cosa facciamo se la situazione comincia a non essere confortevole per uno dei due?

• Come ci assicuriamo di parlare delle cose di cui si deve parlare?

• Come gestiamo la situazione quando le nostre discussioni cominciano ad andare fuori controllo? Possiamo porre dei limiti riguardo a ciò che ci diciamo? Per quanto tempo dobbiamo parlare ogni volta? Quando e dove parliamo del tradimento? Come dovremmo gestire altre discussioni che vanno fuori controllo?

• Quali impegni, se ce ne saranno, ognuno di noi si sente pronto a prendere in questo momento? Siamo pronti a impegnarci in questa relazione? Come lavorare per superare questa situazione? O come lavorare sulla nostra relazione con i bambini?







MINIMIZZARE IL DANNO AGGIUNTIVO DURANTE LE INTERAZIONI CON IL MONDO ESTERNO

La discussione precedente si focalizza su come i partner interagiscono l’uno con l’altro e il modo in cui rispondono al tradimento può creare ulteriori difficoltà per loro e un danno nella loro relazione. Inoltre, gli altri individui in entrambe le vite dei partner hanno bisogno di essere presi in considerazione mentre la coppia cerca di passare oltre il tradimento. Prima di tutto, c’è la persona esterna coinvolta nel tradimento. Nelle situazioni in cui il tradimento è terminato, il partner traditore potrebbe credere che non ci sia più nulla da fare con quella persona: il tradimento è terminato, e la coppia dovrebbe andare avanti nella propria vita. Tuttavia, anche se il tradimento è arrivato a un punto di chiusura, ci sono di solito diversi problemi che hanno bisogno di essere risolti con la persona esterna. Se il partner ferito scopre di un tradimento che ancora perdura, ci sono delle decisioni importanti e immediate da prendere che riguardano la relazione con la persona esterna.

In aggiunta alla persona esterna coinvolta nel tradimento, la quale è spesso percepita come una minaccia da parte del partner ferito, bisogna considerare gli altri individui vicini, come amici e famiglia. La coppia dirà ai genitori cosa è accaduto? E ai loro bambini, migliori amici e colleghi di lavoro? A volte, uno o entrambi i partner potrebbero decidere che alcune di queste persone meritano di sapere cosa è successo perché hanno un ruolo centrale nella vita della coppia. Allo stesso modo, alcune di queste persone potrebbero essere delle potenziali risorse di supporto per uno o entrambi i partner mentre affrontano il tradimento. Allo stesso tempo, se questi individui vengono a sapere del tradimento, questo potrebbe danneggiare la relazione tra queste persone e uno dei partner. Per esempio, Pam potrebbe avere ragione nel dire che una volta che i genitori di Tom sapranno del tradimento non la accetteranno mai più. Ugualmente, uno degli amici di Tom potrebbe perdere rispetto per lui se deciderà di rimanere con Pam dopo che lei lo ha trattato così male. Numerose conseguenze negative possono venire fuori dal dare agli amici e ai famigliari questa informazione, anche se l’intento è quello di avere supporto.

Porre dei limiti nelle interazioni con la persona esterna coinvolta nel tradimento

QUESTIONI IMPORTANTI DA INDIVIDUARE QUANDO IL TRADIMENTO È TERMINATO

Che il tradimento sia terminato o meno, la cosa, in parte, determinerà i tipi di confronti che la coppia avrà bisogno di avere sulla persona esterna coinvolta. Porre fine a un tradimento di solito vuol dire che la relazione sessuale è terminata, ma non chiarisce necessariamente se, come e in che circostanze il partner traditore potrebbe interagire con la persona esterna in futuro. È importante per le coppie individuare questi problemi all’inizio del trattamento. Quasi tutti i partner feriti vedono la persona esterna come una minaccia per la relazione. Continuare a preoccuparsi per le interazioni con la persona esterna potrebbe portare il partner ferito a vivere delle forti emozioni dolorose, un senso di pericolo, e riluttanza nel divenire vulnerabile ed esplorare la possibilità di ricostruire la relazione di coppia. In sostanza, corre il rischio di essere nuovamente traumatizzato. Nella Tabella 4.3, elenchiamo una serie di problemi che sono validi per la discussione da parte della coppia e su cui prendere delle decisioni relativamente alle interazioni con la persona esterna al trattamento. Nel discutere questi problemi, vi consigliamo di condividere le seguenti linee guida con la coppia:

Tabella 4.3 – Porre dei limiti alle interazioni con la persona esterna.







	Quando la relazione è terminata

• Stabilire chiare aspettative sui limiti di ogni contatto futuro:

- Interazioni faccia a faccia

- Telefonate

- Lettere o note

- Messaggi indiretti tramite una terza persona

• Se i contatti hanno luogo, chiarite quali temi della conversazione sono accettabili e quali non lo sono.

• Sviluppate delle linee guida specifiche su come il partner traditore debba informare il partner ferito di qualsiasi violazione o interazione involontaria.

• Accordatevi su un piano per come rispondere se l’altra persona inizia il contatto.

• Se necessario, spiegate nuovamente alla persona esterna che la relazione è terminata:

- con una lettera alla persona esterna, scritta o discussa da entrambi i partner

- con una chiamata, con il partner ferito presente alla chiamata

- con un incontro faccia a faccia in un luogo pubblico, magari con entrambi i partner presenti

• Indicate le circostanze speciali che richiedono un contatto continuo, come lavorare nello stesso ufficio. Specificate sia il contesto sia l’argomento di ogni interazione.

• Specificate un periodo di prova e una data per rivalutare qualsiasi accordo, se necessario.





	Quando il tradimento continua

• Distinguete tra gli obiettivi intermedi e quelli a lungo termine. Siate realistici su cosa aspettarvi nel breve termine.

• Accordatevi su un periodo di tempo in cui il partner traditore potrà prendere una decisione sulla relazione extraconiugale.

• Definite i limiti, se ce ne sono, sulla natura del contatto continuo.

• Sviluppate delle linee guida specifiche per comunicare l’uno con l’altro riguardo al contatto tra i partner e la persona esterna.

• Siate chiari sui prossimi passi da fare quando:

- Il partner traditore decide di terminare la relazione extraconiugale

- Nessuno dei partner decide di terminare il matrimonio.





	Quando la persona esterna non vuole lasciar andare

• Discutete delle strategie aggiuntive per informare nuovamente la persona esterna che la relazione è terminata.

• Esaminate ogni potenziale fonte di “messaggi confusi” verso la persona esterna e intraprendete delle azioni per eliminarli.

• Se necessario, cercate assistenza nel limitare i contatti da parte della persona esterna tramite:

- Supervisori al lavoro

- Polizia o altri tipi di assistenza legale

• In circostanze estreme, considerate di trasferirvi in un altro posto.








• Più i limiti sono forti e fermi con la persona esterna, meglio sarà per la relazione di coppia.

• La coppia non deve sono prendere degli accordi che può mantenere in modo realistico, ma anche cominciare a ricostruire la propria relazione basandosi sull’onestà e la fiducia.

• Discutere e stabilire dei limiti è un processo che richiede tempo, e le decisioni possono cambiare nel corso del tempo.



Come notato nella Tabella 4.3, può essere utile per le coppie decidere quali forme di interazione, nel caso ci siano, siano concesse tra il partner traditore e la persona esterna. Il problema è divenuto particolarmente importante in quanto i moderni mezzi di comunicazione si sono ampliati includendo forme più private e comode di comunicazione come telefoni cellulari e le email. Dato che molti tradimenti avvengono con amici e colleghi, a volte può essere difficile imporre dei limiti assoluti. Quindi, può essere anche d’aiuto per le coppie individuare questo problema impostando il contesto in cui questi limiti devono applicarsi.

Per esempio, la coppia potrebbe decidere che non ci deve essere nessun contatto sulla email personale, ma un contatto email con una persona esterna che è un collega d’affari potrebbe essere permesso se l’email tratta solo questioni di lavoro ed è scritta nello stesso modo secondo cui verrebbe inviata a un altro collega.

Quest’ultimo punto coinvolge un’altra area della quale la coppia ha bisogno di parlare: in particolare, i tipi di conversazioni con la persona esterna che sono accettabili. Per esempio, la maggior parte dei partner feriti non vuole che le conversazioni includano nessuna discussione di natura personale o relazionale, inclusi sentimenti che il partner traditore o la persona esterna possono ancora provare l’uno per l’altra, espressioni di affetto o riferimenti da “insider” o discussioni sulla relazione tra il partner traditore e quello ferito.

Si spera che il partner traditore sarà capace di rispettare tutti gli accordi. Tuttavia, la coppia ha anche bisogno di accordarsi su come il partner traditore informerà il partner ferito di qualsiasi violazione degli accordi nel caso questa avvenga. Il seguente è un esempio di come Brad e Gail hanno gestito il contatto con la persona esterna, Jill.

BRAD: Abbiamo concordato che ti farò sapere se Jill o io abbiamo un contatto. Ho ricevuto una sua email oggi dove mi chiedeva come stavo. Era breve, solo qualche frase riguardo al suo nuovo lavoro e poi chiedeva letteralmente, “E tu, come stai? Jill”. Come da accordi, non ho risposto e spero che questa sia la fine di questa situazione.

TERAPEUTA: Gail, qual è la sua reazione riguardo a ciò che Brad le ha appena detto, compresa l’email da Jill, in modo in cui ha risposto, e il fatto che glielo abbia appena detto?

GAIL: Beh, le email mi rendono furiosa. Non ha ancora lasciato perdere e va dietro a mio marito. Sono davvero contenta che Brad non abbia risposto, così come abbiamo concordato. E, nonostante odio sentire che lei gli vada ancora dietro, sono davvero felice e sollevata che me lo hai detto. Quando lo fai, non devo chiedermi se sei in contatto con lei. Posso cominciare ad avere fiducia che se non mi dici il contrario, niente sta accadendo. Ma devo anche essere onesta; l’intera cosa mi sconvolge davvero anche se Brad lo ha gestito bene.

TERAPEUTA: È davvero sconvolgente scoprire che Jill abbia di nuovo cercato di contattarlo, e possiamo discutere se abbiate bisogno di intraprendere delle azioni aggiuntive con lei. Ma ciò che credo sia più importante è che voi due stiate lavorando come una squadra su questo punto. Brad non le ha risposto, e questo è davvero importante, così come che lei abbia detto a Gail dell’email. È esattamente ciò che aiuterà a ricostruire la fiducia nella vostra relazione.

QUESTIONI IMPORTANTI DA INDIVIDUARE QUANDO LA RELAZIONE EXTRACONIUGALE CONTINUA

Discutere le interazioni con la persona esterna è di solito molto difficile ed emotivamente disturbante, anche se la relazione extraconiugale è terminata. Tuttavia, può divenire estremamente doloroso e difficile se il partner ferito ha scoperto che la relazione va ancora avanti. In alcuni casi, il partner traditore termina immediatamente la relazione una volta che il partner ferito ne è venuto a conoscenza. Se ciò accade velocemente, è davvero importante assicurarsi che la coppia prenda degli accordi che entrambi possono rispettare, in particolare il partner traditore. Se il partner traditore ha dei forti sentimenti per la persona esterna, concordare di terminare la relazione immediatamente, senza nemmeno parlarci, o non avere alcuna interazione con la persona esterna, è irrealistico. Raramente qualcuno termina una relazione a cui tiene tanto in un modo così brusco. Prendere degli accordi irrealistici può rendere la coppia incline ad altri tradimenti e inganni invece che aiutarla a ricostruire la relazione basandosi possibilmente sull’onestà.

Se il partner ferito scopre una relazione extraconiugale ancora in atto, spesso il partner traditore non vuole terminare immediatamente questa relazione esterna. Alcuni terapeuti si rifiutano di lavorare con le coppie che sono in queste circostanze fino a che il partner traditore non termina la relazione esterna o l’attuale relazione di coppia. Tuttavia, noi non seguiamo questo approccio. Crediamo che sia estremamente difficile per le coppie esaminare questa situazione, prendere delle buone decisioni e andare avanti in modo coscienzioso. Quindi, crediamo sia importante assistere le coppie in questo periodo doloroso invece che dire loro di lavorare su questo problema difficile, per prima cosa da soli, e poi di tornare a vederci.

Nell’aiutare le coppie ad analizzare questo difficile problema, facciamo una distinzione importante tra gli obiettivi a breve termine e le soluzioni a lungo termine. Analizziamo direttamente il desiderio del partner di mantenere la relazione primaria a lungo termine, mentre continua, allo stesso tempo, la relazione con l’altra persona, che è una violazione del contratto esplicito e implicito della coppia. Prima di tutto, riconosciamo ed esploriamo questa scelta difficile che la persona sta affrontando nel terminare una relazione ipoteticamente gratificante. E ancora, allo stesso tempo, facciamo notare che continuando una seconda relazione romantica renderebbe la situazione davvero difficile, perché la coppia vada avanti nella propria relazione e decida se rimanere insieme ed esplorare come ricostruire la propria relazione e sviluppare un senso di fiducia. La continuazione della relazione esterna quasi sempre fa sentire il partner ferito estremamente vulnerabile, e questo porta a una disregolazione delle emozioni, e crea delle barriere tra le due persone, le quali complicano ulteriormente la loro relazione. In sostanza, vi sono forti conseguenze negative, per la relazione di coppia, se il partner traditore continua la relazione con la persona esterna. Esaminando il problema in questo modo, è di solito possibile aiutare la coppia a prendere delle buone decisioni senza introdurre i vostri valori morali personali sui tradimenti all’interno della terapia.

Senza avvallare tale tipo di situazione, come terapeuti, dovrete aiutare la coppia a confrontarsi con la realtà che, sulla base immediata, il partner traditore potrebbe non voler prendere una decisione tra le due relazioni, e se viene spinto a prenderne una immediatamente, la decisione sarebbe poco ponderata. Quindi, voi e la coppia, dovrete negoziare quali forme di contatto con la persona esterna siano accettabili sul breve termine, forse dandovi delle scadenze entro le quali stabilire se terminare la relazione esterna o l’attuale relazione di coppia o, per lo meno, un periodo in cui rivedere le attuali decisioni. Quando si lavora con un partner traditore molto ambivalente potrebbe essere utile adottare delle strategie di intervista motivazionale che aiutino il partner a riconoscere da sé perché prendere una decisione sia importante (Miller e Rollnick, 2002). In alcuni casi, potrebbe essere utile condurre alcune sedute individuali focalizzate sull’esplorare e risolvere tale ambivalenza.

È difficile sapere che tipo di decisioni siano ragionevoli in questo contesto; alcuni partner feriti possono e sono capaci di tollerare più contatto di altri. I partner feriti non devono essere d’accordo con comportamenti che costituiscono un abuso continuo del partner ferito o della relazione primaria o che porteranno a un grande sacrificio personale, come il precipitare in una depressione clinica. Peraltro, dare un po’ di tempo e opportunità al partner traditore per portare a termine la relazione esterna o decidere tra le due relazioni, è altrettanto importante. Nella nostra esperienza, le decisioni che le coppie prendono riguardo al contatto continuativo con la persona esterna, devono essere frequentemente riviste in quanto ogni persona potrebbe credere razionalmente che una particolare soluzione sia fattibile, ma dopo aver cercato di farne esperienza, uno o entrambi i partner potrebbero trovare tale soluzione inaccettabile: «Pensavo di potercela fare nel breve termine, ma non ci riesco. Sapere che sei lì fuori con lei, apparentemente semplicemente parlando, mi sta distruggendo». Come terapeuti, avete bisogno di monitorare continuamente questa questione con la coppia in modo che non viva in uno stato ambiguo e doloroso per molto tempo, quasi sempre rallentando o sospendendo il progresso che ha raggiunto nella relazione durante la terapia. Per alcuni partner traditori, evitare di prendere una decisione tra le due relazioni è l’esito preferibile, ma è un esito a cui non si deve permettere di continuare all’infinito.

Quindi, bisogna discutere un certo numero di questioni riguardo al partner esterno, che la relazione sia terminata o meno. Spesso il partner ferito solleverà alcune di queste questioni all’inizio del trattamento, fornendo un contesto naturale per la discussione. Tuttavia, se nessuno dei partner solleva queste questioni, è importante per voi sollevarle all’inizio del trattamento per poter evitare potenziali complicazioni in futuro. Di solito, queste questioni sono più produttivamente individuate tramite le conversazioni che riguardano la risoluzione di problemi e il processo decisionale durante le sedute terapeutiche, oppure come compito se la coppia si ritrova ad avere queste discussioni senza il terapeuta presente. Nel Capitolo 5, presentiamo delle linee guida per aiutare le coppie a risolvere dei problemi o prendere delle decisioni su un’ampia gamma di questioni, compreso anche l’affrontare la persona esterna.

Gestire la famiglia, gli amici e i colleghi

Potrebbe sembrare ovvio che la coppia abbia bisogno di discutere della persona esterna coinvolta nel tradimento, dato che quella persona rappresenta una minaccia per la relazione attuale. Tuttavia, può non essere ovvio per la coppia di avere anche bisogno di prendere delle decisioni sul se e come parlare del tradimento con famiglia, amici e colleghi di lavoro o affari. Alcuni partner affermano che queste sono persone importanti nelle loro vite e, quindi, meritano di sapere ciò che è accaduto. Quindi, sono persone con cui loro di solito condividono informazioni personali, per cui ognuno dei partner può comprensibilmente decidere o meno di dire loro anche del tradimento. Inoltre, alcune di queste persone potrebbero essere delle regolari risorse di supporto e in una crisi nella relazione potrebbe sembrare molto importante potersi rifugiare in quel supporto. Anche se il fatto di sfogarsi, informare le persone che dovrebbero sapere, o cercare supporto, potrebbe sembrare utile nel breve termine, potrebbe, però, anche avere delle conseguenze negative che la coppia deve considerare. Nell’aiutare i partner nel decidere a chi dire del tradimento, dovreste condividere con loro le seguenti linee guida:


• Siate cauti nel dire a qualcuno del tradimento se c’è la probabilità di danneggiare la relazione tra quella persona e uno dei partner in futuro (per esempio, i vostri genitori o figli).

• Nel discutere del tradimento, parlate con qualcuno che ha una relazione esclusiva e primaria con voi (per esempio, un amico single che non è un potenziale partner romantico per voi) e non con qualcuno di leale a entrambi i partner, che potrebbe sentirsi combattuto dall’informazione proveniente solo da uno di voi e non si sentirebbe a suo agio nel prendere le parti di uno o dell’altro.

• Cercate supporto solo da persone che abbiano dei ruoli appropriati quando il supporto potrebbe essere richiesto. Di solito, i vostri bambini non sono delle persone appropriate verso cui rivolgersi per avere supporto per tali questioni altamente personali tra voi e il vostro partner.



Dopo aver fornito queste linee guida, potrete avere delle discussioni con la coppia sulla risoluzione dei problemi riguardo a chi dire o non dire del tradimento. In aggiunta, generalmente consigliamo che ogni persona faccia sapere all’altra a chi ha detto del tradimento in modo che entrambe le persone abbiano chiaro che tipo di informazione sia stata condivisa con le altre persone. Crediamo sia anche importante aiutare entrambi i partner a essere onesti nella loro motivazione di dire alle altre persone del tradimento. Per esempio, Vicki inizialmente insistette a voler dire a sua figlia di 10 anni, avuta da un precedente matrimonio, del tradimento di Bill, in modo che la figlia capisse perché vi fosse così tanto stress in casa. Tuttavia, in un’ulteriore discussione, sembrò chiaro che Vicki voleva punire Bill e voleva che sua figlia stesse dalla sua parte contro il patrigno. Una volta che riconobbe che era quella la motivazione, Vicki riuscì a ragionare sul fatto se sapere del tradimento fosse la cosa migliore per la figlia, un’informazione che avrebbe potuto seriamente distruggere la relazione della figlia con lui.

RIEPILOGO

La scoperta o rivelazione di un tradimento è tipicamente sopraffacente dal punto di vista individuale, e la risposta della coppia allo stress potrebbe porre le basi per un processo terapeutico produttivo o creare ulteriori difficoltà per essa. Quindi, all’inizio del trattamento è importante porre le regole di base e prendere delle buone decisioni in modo da non creare forti danni durante il trattamento e nella loro interazione con le altre persone. Non vi è un ordine esatto che aiuti a esaminare queste questioni, e avrete bisogno di individualizzare questa componente del trattamento secondo quali aree abbiano il potenziale più alto per rivelarsi distruttive per la coppia. In seguito, durante il trattamento, voi e la coppia vi dedicherete ad aumentare l’energia per esplorare dei modi che aiutino a creare delle interazioni positive tra i partner, ma il punto centrale di questo capitolo è come minimizzare i danni o la distruzione della relazione e dei partner. Come abbiamo discusso, si possono usare tante e varie strategie per raggiungere tali obiettivi, e voi dovreste selezionare quelle che sembrano appropriate per la coppia specifica che state trattando. Abbiamo anche identificato delle abilità comunicative come l’insegnare alle coppie come condividere i loro pensieri e sentimenti e come risolvere i problemi e prendere delle buone decisioni. Queste linee guida sono approfondite nei prossimi capitoli all’interno del contesto di altri argomenti, ma possono essere davvero utili in questa fase per aiutare a minimizzare il danno nella relazione. Quindi, potreste decidere di portare queste o altre peculiarità nel processo terapeutico fin dall’inizio, per poter raggiungere obiettivi specifici.








CAPITOLO 5

Ristabilire l’equilibrio

TERAPEUTA: Allora, come sono andate le cose dall’ultima volta che ci siamo visti a inizio settimana?

BILL: Non è stato poi così male come era prima, ma non va ancora del tutto bene; ogni cosa sembra così strana e squilibrata. L’uragano si è calmato, ma ha lasciato una devastazione e ognuno si aggira confuso non sapendo cosa fare. Niente sembra normale adesso. Non mangiamo insieme; ovviamente non dormiamo insieme, ed è difficile anche solo discutere su chi andrà a prendere i bambini. Abbiamo avuto così tante discussioni che siamo ora riluttanti a dire qualsiasi cosa, se abbiamo la sensazione di accendere altre discussioni e, a essere onesti, non sono sicuro di volerne comunque parlare.

VICKI: Concordo, le cose vanno un po’ meglio e credo che stiamo discutendo di meno. Ma quando mi hai distrutta emotivamente, hai ucciso una parte di me che era felice di fare le cose per te. Quindi, se non ci si è occupati di qualcosa e non ne abbiamo parlato, forse potresti volertene occupare da solo o potrebbe non risolversi nulla.

TERAPEUTA: Bene, sembra che le cose non vadano benissimo a casa, ma la cosa buona è che avete diminuito nel dire o fare delle cose offensive l’uno all’altro, e questo è importante. E, Bill, come ha detto, entrambi state ora affrontando le conseguenze del trauma e non sapete cosa fare al riguardo. Ciò che accade in una relazione è che nel tempo sviluppate dei modi di interagire, di prendervi cura dei compiti domestici e così via, tanto che questi divengono automatici e spesso non sono persino messi in discussione una volta che lo diventano. Ma dopo un tradimento, quasi tutto viene rimesso in discussione, e le vostre routine vengono gettate via. Potrebbe essere d’aiuto prendervi un po’ di tempo per parlare di ciò che si è interrotto come coppia e per ognuno di voi come individui. In momenti come questo, avete bisogno di riuscire ad appoggiarvi su alcune prevedibilità e routine in modo che il vostro intero mondo non sembri confuso e in frantumi.

Come Vicki e Bill stanno sperimentando, ci sono molteplici conseguenze negative che derivano da un tradimento. Nell’ultimo capitolo, abbiamo discusso tanti modi in cui la coppia potrebbe arrivare a peggiorare le cose l’uno con l’altro e nelle loro interazioni con il mondo esterno. È importante fermare questi comportamenti negativi in modo che la coppia non peggiori i suoi problemi andando oltre il danno creato dal tradimento. Tuttavia, anche se i partner hanno successo nel diminuire o terminare queste interazioni negative, il trauma di un tradimento spesso porta a un continuo senso di confusione e disordine, inclusa anche un’interruzione della routine di coppia e individuale. Quindi, i partner hanno bisogno di riacquisire un certo senso di equilibrio, di ordine e prevedibilità. Altrimenti, i loro focus ed energia cominciano a dividersi tra lo sforzo di cui si ha bisogno per andare avanti e il lavoro necessario per gestire le responsabilità quotidiane e le interazioni tra gli individui e la famiglia nella sua interezza. Inoltre, se la routine della cura di sé dell’individuo, come l’esercizio fisico, il dormire e il mangiare vengono perturbati, allora la capacità della coppia di esaminare le conseguenze del tradimento viene ancora più compromessa. In questo capitolo, discutiamo alcuni dei modi più frequenti in cui le vite dei partner vengono perturbate dopo un tradimento, così come anche delle strategie per aiutare la coppia a sviluppare un equilibrio nuovo sul breve termine mentre contemplano delle decisioni a lungo termine riguardo alla loro relazione.

PERTURBAMENTI NEL FUNZIONAMENTO DELLA RELAZIONE

Nonostante un tradimento possa perturbare la relazione di coppia in quasi ogni area, abbiamo identificato tre settori più ampi che di frequente mostrano un impatto negativo proveniente dal tradimento. Per alcune coppie, una o più di queste aree era già un punto difficile prima del tradimento. Per tali coppie, lo stress aggiuntivo di un tradimento spesso porta a una grave disfunzione in quell’area. Se la coppia litigava prima del tradimento per chi doveva fare alcuni lavori domestici, sicuramente vivranno ancora più conflitto in quest’area dopo un tradimento, perché ognuno dei partner potrebbe sentirsi meno motivato a contribuire o a venire a un compromesso. Peraltro, le coppie che gestivano i compiti domestici in modo rilassato prima del tradimento potrebbero comunque avere una rottura in quell’area come risultato del trauma in sé; per esempio, nessuno controlla se c’è abbastanza cibo per i pasti dei figli per la settimana seguente. Di conseguenza, quasi tutte le coppie hanno bisogno di analizzare questa questione per poter riacquisire un certo senso di equilibrio in una o più delle seguenti aree, che variano su un continuum di vulnerabilità dalle attività determinanti/orientate sui compiti a delle attività più emotive/intime:


• Compiti quotidiani che sono fondamentali per aiutare i partner, la loro relazione, e il sistema di funzionamento della famiglia intera su un livello più ottimale.

• Attività in compagnia come andare al cinema, partecipare alle attività scolastiche ed extracurriculari dei bambini, e avere conversazioni casuali.

• Attività più intime come espressioni verbali e fisiche di affetto, supporto, e amore, dormire nello stesso letto, e spogliarsi di fronte all’altra persona, insieme con delle esplicite interazioni sessuali.



Perturbamento dei compiti quotidiani

Molte coppie riportano che dopo aver saputo del tradimento vivono una rottura nelle loro routine quotidiane, i compiti domestici, e i modelli di interazione. Il perturbamento può avvenire per un certo numero di ragioni. Uno o entrambi i partner potrebbero essere talmente emotivamente sconvolti da essere distratti, inefficienti, o demotivati in molti aspetti della vita. Alternativamente, una persona potrebbe essere così arrabbiata che potrebbe non cooperare e covare vendetta. Anche se non decidono specificamente di essere vendicativi, molti individui, soprattutto i partner feriti, potrebbero non presentare gli stessi sforzi per il benessere della relazione così come lo facevano in precedenza. Tipicamente, entrambi i partner contribuiscono alla relazione e completano diversi compiti per il benessere della coppia o dell’altra persona. Dopo un tradimento, tuttavia, la motivazione a fare degli sforzi aggiuntivi a beneficio dell’altro partner o della relazione è spesso significativamente compromessa. Di conseguenza, fare la spesa o preparare dei pasti, fare la lavatrice, pulire la casa, mettere la benzina all’auto, e tanti altri compiti, non vengono ora mandati avanti come prima. Se i partner sono così sconvolti o arrabbiati l’uno con l’altro da non riuscire nemmeno a discutere questi problemi, allora le loro vite divengono più stressanti mentre le bollette non vengono pagate e i bisogni quotidiani non vengono analizzati.

Nell’estratto precedente, Bill e Vicki hanno da soli sollevato questo problema, fornendo al terapeuta l’opportunità di esaminarlo nella seduta. Tuttavia, se la coppia non solleva il problema di come i compiti quotidiani e altri aspetti del funzionamento individuale e di coppia siano perturbati, di solito siamo noi a sollevare questa questione all’inizio della terapia, come dimostriamo successivamente.


«Vorrei avere un’idea di come stanno andando le cose con voi due per quanto riguarda la vostra routine quotidiana, sia come coppia sia per ognuno di voi individualmente. Per molte coppie in momenti come questi in cui c’è tanto disordine, le loro vite quotidiane si perturbano anche per quanto riguarda le semplici banali routine e i compiti come il preparare i pasti, fare la lavatrice e così via. Perché ci si occupi di tutte queste cose, i partner hanno bisogno di essere motivati a lavorare per il benessere della loro relazione e so che in momenti come questo potreste essere distratti o mancare di motivazione. Qual è stata la vostra esperienza ultimamente? Queste aree delle vostre vite quotidiane sono risultate confuse a causa della situazione in cui siete?»



Perturbamento delle attività fatte in compagnia

Oltre a essere una squadra efficiente che si occupa degli impegni, un altro aspetto importante nella maggior parte delle relazioni intime è la compagnia che i partner condividono, impegnandosi insieme in un’ampia varietà di attività piacevoli. Ogni coppia ha delle routine per rilassarsi o passare il tempo, come andare al cinema insieme, godersi un’opera, allenarsi insieme, invitare gli amici a cena, o fare dei piccoli viaggi fuori città nei weekend; tuttavia, queste attività sono di frequente perturbate nel periodo successivo alla scoperta del tradimento. Il partner ferito potrebbe sentirsi troppo sconvolto e arrabbiato per proporre che la coppia vada al cinema insieme. Allo stesso modo, il partner traditore potrebbe credere che sia troppo presuntuoso suggerire che la coppia continui con il piano del viaggio in montagna pianificato precedentemente e previsto per il weekend. D’altra parte, uno o entrambi i partner potrebbero avere un forte desiderio di fare queste attività. Il partner traditore potrebbe voler mostrare quanto vorrebbe stare con il partner ferito, e quindi suggerire tante attività “da fare insieme”. Allo stesso modo, alcuni partner feriti ricercano una rassicurazione nelle attività condivise o hanno paura di non essere stati una compagnia “abbastanza buona” e ora cercano di rimediare a questo cercando di suggerire diversi modi per passare del tempo insieme.

Potrebbe inizialmente sembrare appropriato, quindi, offrire delle direttive chiare riguardo ai comportamenti in compagnia dopo un tradimento, perché le attività fatte in compagnia di solito derivano dal voler stare con l’altra persona. Tuttavia, dato che ci potrebbe essere una certa confusione tra i partner su ciò che è accettabile, è importante sollevare il problema delle attività fatte in compagnia con loro se loro non ne hanno parlato, e chiedere a ogni persona cosa vuole in questo momento. Discutiamo anche con le coppie che il loro desiderio per la compagnia dell’altra persona potrebbe cambiare durante il corso del trattamento, ed entrambi potrebbero avere desideri diversi e preferenze diverse a seconda del momento. Li avvertiamo anche che spesso è difficile sapere cosa vivranno dal punto di vista emotivo una volta che si ritroveranno in queste circostanze. Quindi, mentre fanno uno sforzo in buona fede per essere positivi durante queste interazioni, dovrebbero dire all’altra persona se una certa attività dovesse risultare spiacevole o sgradevole.

Perturbamento delle interazioni intime

Le attività descritte precedentemente sono quelle che qualcuno potrebbe fare con un amico. Altre attività che la coppia ha piacere di fare possono includere delle interazioni più intime di solito riservate a una relazione romantica e impegnata. Questa categoria include certi tipi di conversazione che sono vissuti come intimi, sia per la vulnerabilità che fa parte della conversazione sia per le affermazioni di amore, affetto e preoccupazione. Altri comportamenti intimi includono lo spogliarsi di fronte al partner, dimostrazioni fisiche di affetto, e interazioni sessuali esplicite. Tutte queste interazioni intime possono essere perturbate dopo un tradimento, dato che i partner si potrebbero sentire distanti l’uno dall’altro e il partner ferito si sente spesso vulnerabile dopo un tradimento. Inoltre, dato che il trauma del tradimento comporta anche delle interazioni sessuali con una terza persona, le interazioni sessuali tra il partner traditore e quello ferito potrebbero sembrare senza significato o persino disgustose. Alcuni partner feriti comunicano un messaggio implicito o esplicito, «Se avrai una rapporto sessuale con un’altra persona, non aspettarti di averne uno con me». Tuttavia, dall’altra parte del continuum, o il partner traditore o quello ferito potrebbero cercare un significativo aumento nelle interazioni intime o sessuali dopo un tradimento, avendo paura che la relazione potrebbe finire e, quindi, dando inizio a comportamenti intimi, sperando di prevenire questa perdita.

Data l’ampia gamma di risposte e motivazioni riguardo a questi comportamenti intimi, non si può fare nessuna particolare raccomandazione alle coppie riguardo alle interazioni intime o sessuali. Di nuovo, se le coppie non sollevano l’argomento, lo solleviamo noi con loro durante una seduta di terapia. Incoraggiamo le coppie a non coinvolgersi in comportamenti intimi che possono portare l’uno o l’altro a sentirsi altamente a disagio in questo momento. Invece, cerchiamo di aiutare le coppie a capire che, dopo un tradimento, hanno tante decisioni da prendere, compreso come interagire l’uno con l’altro, mentre cercano di valutare se mantenere o meno la loro relazione a lungo termine. L’obiettivo primario in questa iniziale fase della ripresa è stabilire la situazione, riacquisire un certo senso di ordine e prevedibilità, e far sì che il funzionamento quotidiano sia accettabile. Mentre lavorava con Vicki e Bill, il loro terapeuta ha sollevato il problema delle interazioni fisiche e sessuali così come segue:

TERAPEUTA: Abbiamo parlato un po’ del cercare di fare un po’ d’ordine e regolarità nel prendersi cura dei compiti quotidiani, e questo è importante per aiutarvi a permettere che la vostra vita fili liscia. E abbiamo parlato del cercare di trovare dei modi che possano aiutarvi se volete fare qualcosa di piacevole o delle cose divertenti insieme, semplicemente per godervi l’un l’altro senza pressioni, in modo da non focalizzarvi sempre su questi problemi davvero difficili. Credo che potrebbe anche essere d’aiuto se riuscissimo a parlare un po’ di come volete o meno relazionarvi l’uno con l’altro in modi più premurosi, amorosi e persino romantici. Non vogliamo spingervi oltre ciò che ognuno dei due si sente a suo agio di fare al momento e questo potrebbe cambiare nel tempo. Ma entrambi mi avete detto che questa è stata una parte molto importante della vostra relazione in passato e non sono sicuro a che punto entrambi siate ora. Vicki, quali sono i suoi pensieri e sensazioni riguardo a quest’area?

VICKI: Beh, non ne abbiamo davvero parlato dal tradimento di Bill, e non ci sono molte cose che succedono in modo affettuoso, né verbalmente né fisicamente. Sicuramente non abbiamo nessuna relazione fisica, e ora il pensiero di lui che mi tocca mi fa semplicemente venire il voltastomaco.

BILL: Credo che sia più preciso dire che la cosa è a senso unico ora. Ti dico ogni giorno quanto sia dispiaciuto e quanto ti amo, e semplicemente ignori la cosa. Ci sono state un paio di volte in cui ho toccato la tua spalla, non in modo sessuale, ma per toccarti, e tu ti sei congelata, mi è sembrato. Per me, io sono pronto a cercare di provare a vedere se riusciamo a ricostruire il nostro matrimonio, ma dobbiamo esserci entrambi. Mi sembra di ricevere un semaforo rosso molto accecante da te che dice “Non ti permettere nemmeno di pensare a qualunque tipo di interazione di interesse o amore!”.

TERAPEUTA: Non mi sorprende che quest’intera area vi abbia portato fuori strada. Vicki, spesso le persone nella sua posizione vogliono andare molto lentamente e non pensano nemmeno di esprimere un interesse perché si sentono troppo vulnerabili o si ricordano del tradimento. Di nuovo, non voglio spingere nessuno dei due, ma ci sono dei modi in cui vorrete mostrare interesse, preoccupazione o affetto l’uno per l’altro che potrebbero sembrare genuini e non rischiosi o sconvolgenti? E questa è una cosa che continuerò a tenere sotto controllo nel corso del tempo. Potreste voler entrambi aspettare per ora, o se cercate di provare qualcosa, vorremo vedere come va perché spesso le persone non possono anticipare come potrà essere.

Come notato prima, può essere d’aiuto pensare a questi vari ambiti, incluse le attività quotidiane fatte in compagnia, e le interazioni intime, che avvengono in un continuum di vulnerabilità. Da questa prospettiva, cerchiamo di aiutare le coppie a pensare, nel ricostruirsi, cominciando da attività che comportano meno vulnerabilità e spostandosi verso interazioni più vulnerabili quando queste divengono più rassicuranti e ispirano fiducia per ognuno. Di conseguenza, solitamente iniziamo a focalizzarci su delle responsabilità quotidiane che siano essenziali per un funzionamento individuale e relazionale tranquillo e che tipicamente comportano poche minacce alla vulnerabilità. Se entrambi i partner sono interessati e motivati allora possiamo aiutarli a ricostruire alcune attività che facevano in compagnia che comportano piacere e gioia, ma che ancora hanno poca vulnerabilità per l’altra persona. Infine, mentre fanno progressi nel trattamento, se le coppie hanno deciso che vogliono rimanere insieme o vogliono esplorare attivamente quella possibilità, a un certo punto avranno bisogno di prendersi più rischi l’uno con l’altro in diversi modi, compresi modi più intimi di relazionarsi. Entrambi i partner hanno bisogno di sperimentare direttamente se possono fidarsi o meno dell’altro individuo e della loro relazione con queste parti più vulnerabili di sé stessi, ma non dovrebbero farlo fino a quando non si sentiranno pronti.

Strategie terapeutiche per individuare i perturbamenti nel funzionamento della relazione

L’obiettivo primario per gli interventi in questo contesto è aiutare le coppie a stabilire dei modelli di interazione appropriati alla loro fase attuale di risposta al tradimento che fornirà loro un’immediata stabilità e prevedibilità, riconoscendo che ogni soluzione potrebbe aver bisogno di essere rivista mentre la coppia avanza nel processo di ripresa. Quindi, un focus importante include l’aiutare le coppie a prendere delle buone decisioni e risolvere i problemi. Un approccio prevede di insegnare loro delle abilità che li aiutino a prendere delle decisioni e a risolvere i problemi. Successivamente descriviamo una serie di passi che possono aiutare la coppia in questo processo. A volte, questo processo può essere evidente; per esempio, potreste aiutare una coppia a rinegoziare come portare a compimento le faccende domestiche. Tuttavia, prima di prendere delle decisioni riguardo alla compagnia e alle interazioni intime, spesso vale la pena esplorare più profondamente i pensieri e i sentimenti dei partner su questi temi in modo da chiarire i loro desideri per interagire l’uno con l’altro. Per esempio, ricordate Brad, professore universitario che ha avuto una relazione extraconiugale con Jill, sua studentessa laureanda. Mentre discuteva il tradimento con la moglie Gail, Brad chiarì che lui e Jill erano stati spesso affettuosi nel suo ufficio. Brad era sconvolto dal fatto che, dopo il tradimento, Gail sembrava voler trascorrere poco tempo con lui. Soprattutto, aveva davvero dato valore al loro passare per un saluto nel dipartimento l’uno dell’altro, con Gail che faceva capolino nel suo ufficio solo per salutarlo o per prendersi un caffè insieme a metà mattinata. Brad e Gail non avevano discusso questo cambiamento, ma Brad presumeva che la ragione per cui Gail non andasse più nel suo ufficio fosse semplicemente perché lei non voleva averlo intorno. È stato importante esplorare come lui stesse interpretando il comportamento di Gail in modo appropriato o meno e come potevano rispondere di conseguenza.

SFIDARE I PENSIERI DISFUNZIONALI RELATIVI AI CAMBIAMENTI NEL COMPORTAMENTO

Nel precedente capitolo, abbiamo discusso quanto siano importanti le credenze e gli standard che aiutano a rispondere quando si viene feriti, e come possano portare a ulteriori complicazioni per la coppia. In aggiunta agli standard che gli individui possono avere riguardo a come una persona dovrebbe rispondere, altri tipi di pensiero distorto possono interferire con la capacità della coppia di prendere delle giuste decisioni. Epstein e Baucom (2002) forniscono una discussione dettagliata su come individuare questi diversi tipi di cognizioni nella terapia di coppia in un modo più generale. In particolare, per quanto riguarda l’attuale discussione, il terapeuta ha bisogno di aiutare Brad e Gail a esplorare le spiegazioni o attribuzioni da parte di Brad sul perché Gail non passi più dal suo ufficio. Nel seguente passo, il terapeuta usa una strategia chiamata scoperta guidata in cui il terapeuta guida la coppia attraverso la conversazione o la assiste nell’acquisire nuove informazioni come modo per ripensare alle rispettive interpretazioni.

BRAD: Mi mancano davvero tanto i piccoli rituali che Gail e io avevamo nel dipartimento. Lei conosceva i miei orari ed era a conoscenza dei momenti in cui sarei stato solo in ufficio. Quindi ogni giorno, faceva capolino sulla porta giusto per dire “ciao,” e a volte diceva delle cose davvero allusive o scandalose, in modo da essere ribelli e inappropriati nel mezzo di un dipartimento accademico formale. Poi diveniva all’improvviso molto formale e professionale, continuando a camminare nella sala. Era così divertente, ma ora è tutto finito. Non passa mai. È chiaro che semplicemente non vuole avere nulla a che fare con me a parte ciò che è necessario.

TERAPEUTA: Questa può essere una possibilità, Brad. Ma è importante capire che ha dato un’interpretazione importante al perché Gail non passa più di lì: non vuole davvero avere nulla a che fare con lei. Potrebbe avere ragione, ma credo sia importante farlo commentare a lei. Ci sono così tante cose nella vostra relazione che sono perturbate al momento, e il modo in cui interpretate il comportamento l’uno dell’altro può avere una forte influenza su come vi sentite e quindi come rispondete l’uno all’altro. Lei e Gail avete parlato del perché lei non si ferma più?

BRAD: No, non proprio. Non credo fosse necessario dato che mi sembra abbastanza ovvio. Inoltre, non ritenevo avessi il diritto di chiederle di passare da lì, dato quello che ho fatto.

TERAPEUTA: Beh, cosa ne dice se ci prendiamo alcuni minuti per avere una conversazione e lasciare che sia Gail a dirle il perché non passa più da lì. Poi, a seconda di ciò che lei le dirà, voi due potreste voler decidere come interagire nel dipartimento nel futuro immediato.

BRAD: Certo. Gail, credo tu non voglia semplicemente più parlarmi in generale, soprattutto al dipartimento dato che Jill è una studentessa lì e tutto il resto. Ma non lo so in realtà, dato che non parliamo di queste cose. Quindi, vorrei tanto sapere cosa ti sta succedendo.

GAIL: Beh, hai in parte ragione, ma non è così semplice. È così strano cercare di parlare, e non so nemmeno cosa dirti la maggior parte del tempo. In realtà, mi sento davvero sola nel dipartimento adesso, ma non voglio venire nel tuo ufficio e affacciarmi e dire “Ciao”. Tu e Jill siete andati lì insieme, e ogni volta che mi avvicino al tuo ufficio, comincio a sentirmi mancare e penso che sto per vomitare o svenire. Quindi semplicemente non ci riesco. Ma se potessimo trovare un altro posto o modo per parlare nel dipartimento, mi farebbe piacere, credo. Almeno, mi piacerebbe dargli una possibilità e vedere cosa succede.

TERAPEUTA: Bene, fermiamoci per un attimo. Questa è stata davvero una buona interazione. Brad, ha chiesto direttamente a Gail perché non passa più e Gail, lei è stata aperta e onesta con Brad. E sembra che potreste voler continuare la conversazione su come potreste interagire nel dipartimento dato che sembra lo vogliate entrambi. Ciò che voglio notiate è quanto sia facile assumere di sapere il perché l’altra persona si stia comportando in un certo modo. A volte potreste aver ragione, ma posso quasi garantirvi che ci saranno molte volte in cui potreste fraintendere il comportamento dell’altro, quindi è importante che chiediate all’altro direttamente in modo da non rispondere in base al vostro fraintendimento. Concordereste entrambi nel farlo ed essere onesti l’uno con l’altro? Se l’altra persona si sta comportando in un modo che sembra ferirvi o che non capite, vorreste chiedergli spiegazioni al riguardo o preferite interpretare la situazione a modo vostro?

ABILITÀ NEL PROCESSO DECISIONALE E NELLA RISOLUZIONE DI PROBLEMI

Le coppie affrontano abitualmente un’ampia gamma di problemi che richiedono delle decisioni comuni, per esempio, come gestire le responsabilità quotidiane focalizzate sulla coppia e la famiglia, impegnarsi in attività da fare in compagnia, e considerare delle interazioni più intime. Un modo per approcciarsi ad aiutare le coppie nel processo decisionale può essere quello basato sulle abilità. Per esempio, le abilità nel processo decisionale sono state ampiamente ricercate nelle coppie e descritte clinicamente, sia per trattare le coppie sotto stress sia per i programmi di educazione e miglioramento della coppia. Queste abilità generali nel processo decisionale possono essere d’aiuto per molte coppie che si confrontano con problemi difficili dopo un tradimento. Epstein e Baucom (2002, pp. 314-325) forniscono una riflessione dettagliata del processo decisionale che è coerente con il nostro approccio quando lavoriamo con le coppie che affrontano l’infedeltà. La Tabella 5.1 fornisce delle linee guida del processo decisionale che affrontiamo e discutiamo con la coppia. Una volta che i partner abbiano compreso i principi del processo decisionale efficace o della risoluzione dei problemi, chiediamo loro di usare queste linee guida per prendere delle decisioni, come, per esempio, se vogliono o meno impegnarsi in attività da fare in compagnia l’uno con l’altro, e se sì, che tipo di attività, in quali circostanze e così via.

Tabella 5.1 – Linee guida per le discussioni sul processo decisionale.







	Esprimete chiaramente e precisamente il problema

• Esprimete il problema in termini di comportamenti che sono attualmente messi in atto o meno o in termini di ciò su cui si ha bisogno di decidere.

• Scomponete i problemi grandi e complessi in diversi piccoli problemi e affrontatene uno alla volta.

• Assicuratevi che entrambe le persone concordino sulla conferma del problema e siano inclini a discuterlo.





	Chiarite perché il problema sia importante e quali sono i vostri bisogni

• Chiarite perché il problema sia importante per voi, ed esponete la vostra comprensione dei problemi coinvolti.

• Spiegate quali sono i vostri bisogni che vorreste veder tenuti in considerazione nella soluzione; non offrite specifiche soluzioni in questo momento.





	Discutete delle possibili soluzioni

• Proponete delle soluzioni concrete e specifiche che tengano conto dei bisogni e delle preferenze di entrambi. Non concentratevi su soluzioni che incontrano solo i vostri bisogni individuali.

• Concentratevi su soluzioni per il presente e per il futuro. Non rimuginate sul passato o cercate di attribuire delle colpe per delle difficoltà passate.

• Se tendete a concentrarvi su una o su un numero limitato di alternative, considerate un brainstorming (generate una varietà di possibili soluzioni in modo creativo).





	Scegliete una soluzione che vada bene per entrambi

• Se non riuscite a trovare una soluzione che vada bene per entrambi i partner, suggerite una soluzione di compromesso. Se un compromesso non è possibile, concordate col seguire le preferenze di uno dei due per ora.

• Affermate la vostra soluzione in termini chiari, specifici e comportamentali.

• Dopo esservi accordati su una soluzione, fate in modo che uno dei partner ripeta la soluzione.

• Non accettate una soluzione se non avete intenzione di portarla avanti.

• Non accettate una soluzione se vi farà sentire arrabbiati o risentiti.





	Decidete per un periodo di prova che aiuti a implementare la soluzione, se è una situazione che potrebbe ripetersi più di una volta

• Permettete che ci siano diversi tentativi per una soluzione.

• Revisionate la soluzione alla fine del periodo di prova.

• Rivedete la soluzione se ce n’è bisogno, tenendo conto di ciò che avete imparato finora.





	Nota. Adattato da Epstein e Baucom (2002). Copyright (2002) American Psychological Association. Adattato su autorizzazione.







Per ogni passo del processo, ci sono dei punti cruciali correlati al tradimento che suggeriamo di discutere con la coppia:


1. Esprimere precisamente e chiaramente il problema. È importante che il problema venga presentato in modo relativamente diretto e specifico senza dare la colpa all’altra persona. Quando i problemi avvengono perché il partner traditore ha violato i limiti sessuali, è facile che le questioni vengano presentate dando delle colpe. Dato che la tipica risposta al sentirsi attaccati è quella di contrattaccare, allontanarsi o congelarsi, questo approccio pone le basi per un’interazione poco produttiva. Nel precedente esempio, il terapeuta potrebbe incoraggiare Brad e Gail ad avere una conversazione sul processo decisionale riguardo al voler o meno passare del tempo interagendo l’uno con l’altro nel dipartimento e se così è, come.

2. Chiarire perché il problema è importante e quali sono i vostri bisogni. Benché, nel precedente esempio, non stavano avendo una conversazione riguardo al processo decisionale, sia Brad sia Gail hanno fornito una certa comprensione di come si sentivano e cosa fosse importante per loro. Entrambi hanno chiarito che vorrebbero vedersi l’un l’altro in modo occasionale nel dipartimento e Gail indirettamente ha suggerito che ha bisogno di farlo in un modo che non le ricordi del tradimento di Brad. Comprendere il modo in cui entrambi i partner vivono la situazione e di cosa hanno bisogno per una buona soluzione è qualcosa di importante perché apre il terreno a buone decisioni. Una volta che Brad avrà capito che andare nel suo ufficio era una parte molto importante della difficoltà di Gail, i due cominceranno a pensare a delle alternative per interagire nel dipartimento.

3. Discutere le possibili soluzioni e decidere per una soluzione che va bene a entrambi. È importante considerare le preferenze di entrambi i partner e i loro bisogni quando si propongono varie soluzioni. Di solito dopo un tradimento, il partner traditore si sente in una posizione “di inferiorità”, avendo bisogno di concordare con qualsiasi cosa il partner ferito voglia in modo da ripristinare la relazione. Di conseguenza, non è poco comune durante le conversazioni sul processo decisionale che il partner ferito faccia delle forti richieste al partner traditore, che quest’ultimo si sente obbligato a rispettare. Tale strategia potrebbe dimostrare l’impegno del partner traditore nel ricostruire la relazione, ma è poco probabile che porti a delle buone soluzioni a lungo termine a meno che non si considerino i bisogni di entrambi. D’altra parte, a volte i partner feriti si sentono anche come se fossero in un certo senso impotenti, preoccupati che il partner traditore potrebbe lasciarli. Quindi, il partner ferito a volte vuole fare qualsiasi cosa voglia il partner traditore in modo da non minacciare ulteriormente la relazione. In sostanza, i tradimenti spesso creano degli squilibri di potere nella relazione che possono essere messi in scena durante le conversazioni sul processo decisionale. Nonostante questo squilibrio potrebbe non essere interamente eliminato, come terapeuti dovreste aiutare la coppia a evitare di prendere cattive decisioni solo perché una persona si sente in svantaggio e senza potere nella situazione.

4. Decidere per un periodo di prova che renda operativa la soluzione. Nel decidere in che modo interagire l’uno con l’altro dopo un tradimento, i partner vivono di frequente delle forti emozioni, alcune inattese, quando rendono operativa la soluzione. Potrebbero non sapere come si sentiranno se andranno a cena insieme fino a quando non lo faranno davvero. Potrebbe essere una piacevole occasione o potrebbero sentirsi imbarazzati e non sapere cosa dirsi. Nel peggiore dei casi, una persona potrebbe vivere un fenomeno tipo flashback, come descritto in seguito in questo capitolo. Quindi, una volta che abbiano reso operative le soluzioni già concordate, una coppia potrebbe ritenere di aver bisogno di ridiscutere il problema e rivedere la soluzione. In molte occasioni, quando una coppia ritorna alla successiva seduta terapeutica, uno di loro dice: «Non ha veramente funzionato. Quando ci siamo seduti e l’abbiamo discussa, ho pensato andasse bene. Ma quando mi sono ritrovato nella situazione, è stato davvero sconvolgente».



Queste linee guida per il processo decisionale possono essere usate con le coppie in almeno due modi diversi. Prima di tutto, potete insegnare le linee guida per il processo decisionale come un insieme di abilità, discutendo l’importanza di raggiungere delle decisioni efficaci come una forma maggiore di comunicazione di coppia. Seguendo questo razionale, potreste consegnare e discutere le linee guida con la coppia, rispondere alle domande e poi invitare la coppia ad avere una conversazione sul processo decisionale su un argomento importante. Il vostro ruolo durante quella conversazione potrebbe essere di aiutarli a rimanere concentrati sull’argomento e usare delle buone capacità comunicative mentre forniscono degli input sul contenuto delle soluzioni da loro proposte, se ciò che stanno suggerendo sembra contrario ai loro obiettivi più ampi. State insegnando loro delle capacità comunicative e decisionali che poi potranno mettere in pratica in vostra assenza. Tuttavia, potrebbero esserci occasioni in cui aiuterete la coppia a prendere delle decisioni che servono per ripristinare l’equilibrio senza usare le capacità decisionali. (Infatti, molti terapeuti che lavorano con le coppie non usano un approccio basato sulle abilità). O potreste pianificare di insegnare loro tali abilità, ma quando siete nella prima fase della terapia, potreste non aver ancora insegnato queste abilità decisionali. In questo caso, potrebbe non esserci tempo a sufficienza per concentrarsi sul creare delle abilità prima che la coppia abbia bisogno di raggiungere una soluzione. Alternativamente, nelle ultime sedute, potreste non voler perturbare la discussione della coppia di qualche importante questione per focalizzarvi sulle abilità comunicative. In questi momenti, potreste decidere di intraprendere un secondo approccio, in cui vi unirete a loro in una conversazione a tre, mentre li guidate in modo informale lungo il processo decisionale. Per esempio, potreste suggerire: «Brad, perché non chiarisci a Gail quali sono le tue preoccupazioni riguardo al modo in cui voi due interagite nel dipartimento? Cerca di evitare di leggere i pensieri e sentimenti di Gail. Semplicemente esprimi la tua preoccupazione; falle sapere di cosa vorresti discutere e poi in pochi minuti parleremo delle possibili soluzioni che potreste entrambi trovare accettabili».

Al momento, non ci sono risultati di ricerche che indichino quali coppie traggano maggior beneficio da un approccio orientato sulle abilità e rivolto al processo decisionale piuttosto che da una discussione guidata con il terapeuta. Sembra che l’approccio delle abilità potrebbe essere particolarmente utile se la coppia ha generalmente mancato dell’abilità di discutere problemi e prendere buone decisioni, e tali difficoltà hanno contribuito allo stress relazionale e alla decisione del partner traditore di avere una relazione esterna. Indipendentemente dalla strategia che usate per avere una conversazione sul processo decisionale, durante la Fase 1 avrete bisogno di rimanere particolarmente attenti nell’aiutare le coppie a raggiungere delle soluzioni che promuovano un senso di equilibrio e prevedibilità e contrastino l’aumento di emozioni negative.

PERTURBAMENTI NEL FUNZIONAMENTO INDIVIDUALE

Dopo un tradimento, non solo le interazioni dei partner l’uno con l’altro vengono perturbate, ma ogni funzionamento individuale delle persone può essere colpito in modo avverso. In parte, questo perturbamento avviene perché il funzionamento individuale esiste all’interno del contesto più ampio della relazione. Di conseguenza, nel momento in cui la relazione comincia a deteriorarsi, e i modelli di interazione della coppia vengono interrotti, il comportamento individuale può cambiare allo stesso modo. Per esempio, Fran solitamente fa la spesa per lei e Tim, ma smette di farla dopo il tradimento di Tim. Precedentemente, Tim portava il pranzo a lavoro ma ora spesso trova poco da mangiare nel frigo. In risposta, ha cominciato a saltare i pranzi e si è sentito irritabile e stanco verso metà pomeriggio. Il funzionamento individuale può anche venire perturbato quando vi sono degli umori molto forti evocati dal tradimento. Fran ha smesso di fare la spesa non per vendicarsi di Tim, ma perché si sentiva triste ed esaurita dal tradimento. In più, non aveva voglia di fare esercizio, ma di solito si sarebbe sforzata lo stesso a farlo regolarmente. Dopo aver scoperto del tradimento di Tim, non riusciva a convincersi ad andare in palestra e il suo umore stava peggiorando, cosa che diminuì ancor di più la sua motivazione, e diede inizio a un circolo vizioso. I terapeuti hanno bisogno di essere consapevoli dell’importanza di focalizzarsi sui perturbamenti nel funzionamento individuale dopo un tradimento. Non solo perché il benessere di ogni individuo è importante per il suo bene, ma perché entrambi i partner stanno affrontando un compito difficile ed esigente per la loro relazione. Se uno o l’altro soffrono per privazione del sonno, bassa stima di sé derivante per esempio dall’aver preso peso, o altri fattori relativi al funzionamento individuale, può divenire ancora più arduo per loro individuare i difficili problemi che fanno parte del processo del trattamento. Questi indebolimenti fisici possono anche causare problemi nelle abilità dei partner di regolarsi emotivamente, cosa che può portare a risorse ridotte e inibizioni diminuite durante le stressanti interazioni di coppia.

Questi perturbamenti nel funzionamento individuale spesso avvengono nei seguenti settori:


• Funzionamento fisico: gli individui spesso sottolineano che i loro comportamenti riguardanti il dormire, fare esercizio e mangiare cambiano dopo un tradimento. Inoltre, alcune persone cominciano ad abusare di alcol e droghe per sopportare il proprio stress.

• Funzionamento sociale: alcune persone, a causa di sentimenti di depressione, colpa, vergogna o imbarazzo si allontanano dalle amicizie e altre interazioni sociali, cosa che li lascia ancora più isolati in questo momento così critico. Alternativamente, uno o l’altro partner potrebbe cercare più supporto sociale ma in modi disadattivi. Per esempio, i partner feriti potrebbero cominciare a flirtare o comportarsi in modo inappropriato per provare a sé stessi o al partner traditore che sono ancora attraenti per altre persone; tali comportamenti possono portare a delle complicazioni ulteriori nella relazione.

• Funzionamento spirituale: i partner potrebbero trovare che le loro vite spirituali sono alterate dopo un tradimento; per esempio, potrebbero allontanarsi dalle istituzioni religiose o sentirsi più distanti da Dio o da una divinità o domandarsi come possono inserirsi in un mondo più grande. Tali perturbamenti delle credenze spirituali possono portare a un senso più ampio di confusione, dato che non solo la relazione di coppia è minacciata ma anche la più ampia visione del mondo della persona e le sue credenze spirituali sono anch’esse compromesse. Per le coppie che fanno parte di organizzazioni religiose, il partner traditore potrebbe credere che il suo comportamento sia talmente contrario alle sue stesse credenze spirituali o agli standard del suo gruppo religioso da allontanarsi da questa potenziale risorsa di supporto. Allo stesso modo, i partner feriti potrebbero allontanarsi per imbarazzo o per essere così arrabbiati per essere stati trattati così male nonostante stessero cercando di vivere in modo coerente con le proprie credenze spirituali.



A volte i problemi individuali possono essere trattati durante le sedute di coppia congiunte. Tuttavia, potrebbe anche essere utile esaminare questi problemi in una seduta individuale con uno dei partner. Anche se le preoccupazioni sulla confidenzialità devono essere tenute in considerazione durante le sedute individuali, le abbiamo svolte con ogni partner durante il trattamento in cui uno o entrambi i partner sembravano soffrire individualmente. Quando si conducono delle sedute individuali è importante sottolineare che l’obiettivo è esaminare il funzionamento individuale e non le preoccupazioni della coppia. Abbiamo trovato che tali sedute individuali possono anche essere utili per stabilire un rapporto con ognuno di loro, soprattutto con il partner traditore. Durante le sedute congiunte, spesso il partner ferito è così arrabbiato e stressato da riuscire a tollerare poco l’empatia o il supporto del terapeuta verso il partner traditore. Quindi, le sedute individuali con il partner traditore danno l’opportunità di mostrare interesse e preoccupazione, senza suggerire un’approvazione dell’infedeltà. Quando conduciamo sedute del genere, programmiamo regolarmente delle sedute individuali con entrambi i partner in modo che nessuno dei partner si senta marginalizzato o viva un senso di alleanza tra il terapeuta e l’altro individuo. Durante queste sedute, l’obiettivo primario è quello di chiarire come ogni persona stia funzionando individualmente, e poi successivamente la cura di sé, il processo decisionale, e le strategie di risoluzione dei problemi per minimizzare i modelli distruttivi che si stanno evolvendo e ottimizzare la qualità individuale della vita durante questo periodo difficile. In aggiunta, usiamo queste sedute per preparare i partner per il difficile lavoro emotivo che hanno ancora davanti a loro e la risoluzione dei problemi insieme a loro, riguardo al modo in cui affrontano emotivamente queste sedute e le interazioni difficili con i loro partner in modi che non danneggino ulteriormente sé stessi o la loro relazione.

Abbiamo condotto con successo delle sedute individuali durante la terapia di coppia per l’infedeltà, ma quando è appropriato inviamo ad altri terapeuti i partner per le sedute individuali, per esempio, se il livello di stress individuale o di comportamento disagiato è estremo o persistente o se vi sono problemi di alleanza complicati tra il terapeuta e i due partner che potrebbero essere inaspriti dalle sedute individuali.

AVERE FLASHBACK E RIVIVERE IL TRAUMA: UN CASO SPECIALE DI SQUILIBRIO INDIVIDUALE E RELAZIONALE

TERAPEUTA: Vicki, sembra abbastanza sconvolta. Cosa succede?

VICKI: È orribile. È andato tutto in pezzi questo weekend. Pensavo che stessimo iniziando a fare dei progressi; le discussioni erano diminuite, e avevamo avuto delle conversazioni piacevoli, semplicemente discutendo gli eventi della giornata. Quindi abbiamo deciso che era il momento di fare il prossimo passo e fare qualcosa insieme nel weekend. In passato quando siamo andati fuori a ballare, abbiamo sempre passato dei bei momenti, quindi abbiamo pensato fosse una cosa sicura da fare. Ed è stato divertente; credo che entrambi stavamo passando un bel momento fino a che non hanno messo un lento. Stavamo ballando, e all’improvviso mi sono sentita sopraffatta. Non so se Bill abbia mai portato lei a ballare, ma all’improvviso era come sé stessi guardando lui che la teneva stretta. Quell’immagine è stata troppo. Ho cominciato a piangere, e ho fatto del mio meglio per trattenermi. Mi sentivo così ferita e arrabbiata che non sapevo cosa fare. Ci siamo seduti, e so che mi sono ammutolita. Bill continuava a chiedermi cosa succedeva e io continuavo a dirgli che non succedeva nulla, solo che pensavo facesse troppo caldo nella stanza. Quella cosa ha quasi rovinato tutto. Il giorno dopo Bill ha continuato a chiedermi cosa fosse successo. Quindi alla fine gliel’ho detto e abbiamo avuto una grossa discussione. Sembra che siamo di nuovo punto e a capo dove abbiamo cominciato, o anche peggio. Nonostante tutti gli sforzi, sembra che non ci sia più nessuna speranza a questo punto.

BILL: Non so cosa fare. Mi sento così scoraggiato. Vicki sa che il tradimento è terminato, e le ho giurato di non farlo mai più. Non posso tornare indietro e sto facendo qualsiasi cosa posso per far sì che le cose migliorino. È stata lei a suggerire di andare a ballare. E poi, dal nulla, ha un crollo. Per quanto ne so, non ho fatto nulla per incoraggiarlo, e non sono andato a ballare con nessun altro tranne lei per anni. O ha proprio lasciato andare l’immaginazione o, nel mezzo del nostro periodo di divertimento insieme, ha deciso di punirmi. Forse lei lo capisce, ma io sicuramente no.

Ciò che Bill e Vicki hanno vissuto era profondamente sconvolgente per entrambi, e nessuno di loro sembrava capire cosa fosse esattamente accaduto o come fosse avvenuto. Tuttavia, crediamo che l’infedeltà sia spesso vissuta come un trauma interpersonale; quindi, alcuni partner, soprattutto i partner feriti, vivono dei sintomi simili a quelli del PTSD. Una caratteristica che fa parte del PTSD è che l’evento traumatico viene rivissuto in svariati modi: (1) ricordi ricorrenti e intrusivi di eventi che includono immagini, pensieri o percezioni; (2) sogni angoscianti riguardo l’evento; (3) agire o sentirsi come se l’evento traumatico stesse avvenendo in quel momento; (4) intenso stress psicologico quando si viene esposti a dei segnali interni o esterni che simbolizzano o richiamano l’evento traumatico (American Psychiatric Association, 2000).

I tipi di immagini visive o di stress fisico che Vicki ha vissuto sono comuni dopo un tradimento, queste reazioni possono avere un impatto negativo immediato e intenso su entrambi i partner quando avvengono. Inoltre, dato che i partner di solito non comprendono questi eventi, possono sentirsi confusi e angosciati riguardo al loro progresso. In sostanza, questi flashback e fenomeni del rivivere il momento hanno un effetto disregolativo significativo che richiede assistenza terapeutica.

Il nostro approccio per individuare questi eventi rivissuti richiede due importanti componenti per l’intervento: (1) la psico-educazione e le spiegazioni riguardo alla natura dei flashback e il rivivere l’evento e (2) delle linee guida per esaminare questi fenomeni quando avvengono. Quando possibile, passiamo del tempo con la coppia per esaminare questi problemi prima che avvengano, in modo da minimizzare la confusione e l’equivalente stress emotivo nel momento in cui vengono vissuti. Tuttavia, dato che ci possono essere così tanti problemi che richiedono attenzione all’inizio dell’intervento, a volte le coppie come quella di Vicki e Bill rivivono il trauma prima che questo venga discusso in seduta. Il seguente è un esempio su come potreste introdurre il concetto di rivivere il trauma a una coppia:


«Prendiamoci del tempo per parlare di cosa vi è successo questo weekend. Prima di tutto, voglio che voi sappiate che nonostante sia stato estremamente sconvolgente, è molto comune che cose del genere accadano, e non vuol dire che non stiate facendo dei progressi. Questa è una cosa abbastanza attendibile – non vogliamo che accada, ma non dovrebbe essere una sorpresa se e quando accade. Come abbiamo discusso, sapere che il proprio partner ha avuto una relazione esterna è spesso traumatico, in molti modi, come le esperienze che le persone hanno in tempo di guerra o durante i disastri naturali. E la reazione al tradimento può includere sintomi che le persone mostrano dopo altri traumi, ciò che noi chiamiamo disturbo da stress post-traumatico. [Potreste chiedere alla coppia se hanno familiarità con questo termine e cosa ne sanno al riguardo]. Le persone che vivono il PTSD tendono a essere estremamente sensibili e reattive alle cose che ricordano loro l’evento traumatico. Non sto dicendo che voi abbiate il PTSD, ma alcune delle reazioni al trauma sono simili. Ecco perché uno strano numero sulla bolletta del telefono o l’essere al ristorante dove il tuo partner è andato con l’altra persona può così facilmente destabilizzarti. Ciò che accade è che l’altra persona ha cominciato ad associare determinate esperienze, ricordi, e così via con l’evento traumatico. Come avete visto non importa più di tanto se un evento specifico sia avvenuto o meno. Fino a quando Vicki visualizza Bill che danza attaccato all’altra donna, quella è la cosa importante. Chiamiamo questo rivivere le esperienze traumatiche “flashback”. Credo sia ciò che è successo quando siete andati a ballare questo weekend; ha senso tutto ciò?»



La seconda parte dell’intervento prevede di fornire linee guida e suggerimenti alla coppia su come affrontare i flashback quando avvengono. Abbiamo creato un opuscolo per queste linee guida che di solito condividiamo con le coppie (vedi Tabella 5.2). In seguito, descriviamo come potreste discutere queste linee guida con la coppia. Per sintetizzare, vi presentiamo questa discussione come fosse un monologo che potreste presentare. In realtà, dovreste avere una conversazione con la coppia in vari momenti, dire qualcosa di importante, fare dei controlli per essere certi che la coppia capisca, e chiedere dei possibili esempi della loro esperienza.

Tabella 5.2 – Linee guida per reagire ai flashback.







	Se vi rendete conto che state rispondendo al vostro partner in modo terrorizzato, preoccupato, accusatorio o arrabbiato, fate un passo indietro e valutate la situazione e la vostra reazione.





	Se decidete che la vostra reazione è realistica date le circostanze immediate, allora esprimete i vostri sentimenti al vostro partner e lavorateci sopra per cercare di trovare una soluzione più accettabile a questo problema.

ESEMPIO: «Quando sei in ritardo di un’ora nel tornare a casa da lavoro e non hai chiamato, la cosa sconvolge i miei piani e non mi sembra rispettoso. Ho bisogno che ci accordiamo su come gestire le occasioni in cui tu sei inaspettatamente in ritardo.»





	Se decidete che la vostra reazione è molto probabilmente una reazione a un ricordo del tradimento, fate sì che il vostro partner sappia cosa sta succedendo descrivendo le vostre sensazioni e collegandole al ricordo che è stato attivato.

ESEMPIO: «Mentre passavo davanti a quel motel si sono innescati dei ricordi del tuo tradimento, e mi sono sentita nuovamente ferita e spaventata.»





	Siate specifici riguardo a ciò che sarebbe più d’aiuto in questo momento per poter affrontare queste sensazioni.

• Volete semplicemente che i vostri sentimenti vengano compresi e riconosciuti?
ESEMPIO: «Mi sono sentito triste oggi e ho avuto difficoltà a mandare via dei pensieri riguardo al tradimento. Starò bene ma ho bisogno che tu capisca se non sarò così spensierato oggi come tu vorresti.»

• Volete che il vostro partner risponda ai vostri sentimenti offrendosi di tenervi stretti, rassicurarvi o lasciarvi il vostro tempo e spazio da soli?
ESEMPIO: «Mi sono sentito molto più solo e distante da te oggi. Ho davvero bisogno che tu stia con me e mi stringa per un po’.»

• Volete che voi due troviate un modo per ridurre la possibilità o frequenza di un ricordo scatenante?
ESEMPIO: «Vedere i film insieme era divertente, ma ora ho davvero bisogno che evitiamo i film che trattano d’amore, infedeltà o altre cose che ricordano il tuo tradimento. Come possiamo farlo?»





	Riequilibrate le discussioni con il vostro partner riguardo ai flashback con degli sforzi per affrontare queste esperienze da soli evitando di sopraffare la vostra relazione o di logorare il vostro partner con questi scambi difficili. Rifatevi a delle strategie per la cura di sé che avete usato con successo in passato o avete sentito descrivere dal vostro terapeuta.








«Ora che avete capito che i flashback o il rivivere l’evento possono accadere, discutiamo di come voi due volete gestire questo tipo di situazione quando accade. Abbiamo diversi suggerimenti su questo opuscolo. [Date loro le linee guida]. Prima di tutto, suggeriamo che, quando vi rendete conto che vi state sentendo estremamente sconvolti, vi prendiate qualche minuto per pensare a cosa avrà potuto innescare questi sentimenti di nuovo: per esempio, vi siete ricordati una certa scena, avete guidato vicino a un motel, avete visto qualcuno che vi ricorda l’altra persona? Prendersi del tempo per fare un passo indietro e pensare potrebbe aiutarvi a riportarvi nel presente verso uno stato d’animo più calmo, e anche se non succede, potrebbe darvi delle informazioni importanti riguardo a ciò che innesca quei sentimenti sconvolgenti. In altre parole, se vi rendete conto di sentirvi sconvolti, in panico, o accusatori verso il vostro partner, prendetevi un minuto per valutare se questa reazione sia realistica o meno; è una reazione che avreste avuto se il tradimento non fosse avvenuto?

«Se la vostra reazione sembra appropriata persino in assenza del tradimento, allora dovreste esaminare il problema col vostro partner. Per esempio, se Bill dice che sarà a casa per le 5 e non si fa vedere fino alle 7, quasi tutti sarebbero infastiditi. Ovviamente, potrebbe essere peggiore per lei dato che questo potrebbe riportare alla mente dei ricordi di quando non tornava a casa a causa del tradimento. Ma anche senza quei sentimenti aggiuntivi a causa del tradimento, potreste voler discutere e prendere delle decisioni sull’informarvi l’un l’altro su quando sarete a casa e cosa fare se sarete in ritardo.»

«D’altra parte, se decidete che la vostra reazione non è basata soprattutto sull’attuale situazione ma è invece una reazione legata al passato, allora vi suggeriamo di dire all’altra persona cosa sta succedendo. Spiegate brevemente cosa sentite e perché credete stia succedendo. Questo sarebbe d’aiuto perché spesso l’altra persona è confusa e frustrata da queste improvvise variazioni di emozioni. Ogni cosa sembra andar bene e poi all’improvviso lei è arrabbiata, piange e così via. Se entrambi potete comprendere questo come flashback, potrebbe aiutare a diminuire un po’ la confusione e la frustrazione. In questo tipo di situazione, come potreste far sapere all’altra persona cosa sta accadendo?»

[Dopo aver discusso con la coppia, continuate].

«Un altro passo importante è far sapere all’altra persona cosa volete o di cosa avete bisogno in quel momento in modo da migliorare le cose o superare la situazione. Per esempio, potreste voler essere abbracciati o rassicurati sul fatto che qualcuno ci tiene a voi. O potreste aver bisogno di un po’ di spazio o semplicemente un po’ di tempo tranquilli, che sia da soli o insieme. Potreste preferire parlare di qualcosa di diverso o fare qualcos’altro. Certamente, ciò di cui avete bisogno potrebbe variare a seconda della situazione specifica, ma spesso le persone hanno delle preferenze generali per ciò che vogliono in momenti del genere. Avete un’idea di ciò che generalmente potreste volere in queste situazioni e come potreste chiedere di averlo?»

[Dopo aver discusso con la coppia, continuate].

«Dopo che avrete parlato della situazione particolare che è avvenuta e di ciò di cui avete bisogno, probabilmente troverete d’aiuto a un certo punto discutere come vorreste gestire questo tipo di eventi in futuro. Potreste decidere di evitare determinate situazioni per ora, se è realistico, o potete pensare a un modo che vi aiuti per approcciarvi alla situazione insieme in futuro.»

«Come notate dall’opuscolo, pensiamo anche che sia importante che voi due prestiate attenzione a equilibrare il periodo di tempo in cui parlare di questi flashback. Se stanno avvenendo molto spesso può divenire logorante per entrambi avere delle discussioni lunghe e prolisse riguardo a questi argomenti e dato che la cosa vi fa stancare tanto, siete molto propensi a non riuscire ad affrontarli. Quindi, per proteggervi dalla delusione e aumentare le probabilità del vostro successo, vi suggeriamo di pensare anche a dei modi ulteriori per affrontare i flashback che non coinvolgono il vostro partner o che richiedono solo un minimo coinvolgimento dell’altra persona. È importante che voi due siate capaci di parlare di queste situazioni sconvolgenti. Sto solo dicendo che ci deve essere un certo equilibrio e che voi dovreste avere altri modi per gestire i vostri sentimenti senza il vostro partner durante i momenti in cui ne avete bisogno.»

[Continuate con queste domande, permettendo che nel mezzo ci sia una discussione].

«Come volete esaminare il problema dell’equilibrio? Cosa vi farebbe sentire sbilanciati? C’è la possibilità che uno di voi abbia bisogno di più tempo per processare la cosa insieme rispetto a quello di cui avrebbe bisogno l’altra persona?»

[Aiutate la coppia a sviluppare un piano su affrontare questi flashback senza affidarsi solo alla discussione con il partner – alcune delle strategie per una reazione individuale che sono state discusse precedentemente in questo capitolo potrebbero aiutare in questo caso].

«Infine, suggeriamo che voi due cerchiate di comunicare il più efficacemente possibile mentre condividete pensieri e sensazioni riguardo a questi flashback. Per esempio, Vicki cerchi di evitare di attaccare Bill in modo da avere l’empatia e la comprensione che lei vuole. Allo stesso modo, Bill cerchi di lavorare sul non mettersi sulla difensiva e nel fare del suo meglio nell’ascoltare davvero ciò che Vicki sta dicendo. Attaccare e difendere sono cose che vi possono portare in un circolo vizioso che prevede un’escalation di attacco e difesa, e così è poco probabile che risolverete qualsiasi problema o che vi sentirete positivi. Comunicare bene potrebbe essere difficile dato che stiamo parlando di farlo quando siete sconvolti. È importante sapere quali sono i vostri stili di comunicazione personali, in che modo avrete bisogno di essere particolarmente cauti nell’esaminare questi problemi, e su cosa ognuno di voi ha bisogno di concentrarsi nel comunicare per far sì che le cose vadano meglio.»



RIEPILOGO

Quando una coppia è nella Fase 1 della sua risposta al tradimento, la vita sembra imprevedibile e fuori controllo. Il compito del terapeuta è aiutare la coppia a riacquisire un senso di coerenza ed equilibrio. In questo capitolo, abbiamo indicato come può verificarsi uno squilibrio dal punto di vista individuale e relazionale. In entrambi i casi, gli interventi terapeutici primari prevedono di aiutare i partner a prendere delle giuste decisioni. A volte, questo obiettivo può essere facilitato aiutando le coppie a pensare in modo diverso durante le loro interazioni. Tuttavia, dato che la coppia è in uno stato di continuo cambiamento, qualsiasi decisione è spesso presa in modo temporaneo, e le coppie hanno bisogno di capire che potrebbero aver bisogno di rivisitare le decisioni in un secondo momento. Una particolare forma di sconvolgimento comporta anche dei flashback e il rivivere gli eventi relativi al tradimento. Quindi, sono irrinunciabili alcune spiegazioni dei flashback, insieme alle linee guida su come la coppia potrebbe rispondere a situazioni del genere. Gli interventi con lo scopo di aiutare la coppia a minimizzare le interazioni distruttive e riacquisire un certo senso di stabilità possono richiedere diverse settimane di lavoro con il vostro supporto e una strutturazione considerevole da parte vostra come terapeuta. Nonostante abbiamo disposto questi compiti e sedute in modo sequenziale, dovreste usare una certa flessibilità nel raggiungere questi obiettivi. Nel Capitolo 6, descriviamo le linee guida che possono aiutare le coppie a condividere i loro pensieri e sensazioni, un tipo di conversazione diverso eppure ugualmente importante. Se usate un approccio basato sulle abilità, potreste decidere di aver bisogno di insegnare queste abilità emotivo-espressive all’inizio del trattamento, basandovi sull’esperienza specifica della coppia. Invece che aderire a un ordine predeterminato di interventi, abbiamo trovato che evidenziare degli interventi particolari di cui la coppia avrebbe bisogno in un ordine individualizzato per ciascuna di esse è ottimale per assisterla durante la Fase 1.








CAPITOLO 6

Affrontare i disordini emotivi

TERAPEUTA: Pam e Tom, come sono andate le cose dalla nostra ultima seduta?

PAM: Non sono andate per niente bene. Tom si è fissato sull’idea che sono attratta dagli uomini determinati e ha ragione; è una qualità che ha reso Mark davvero attraente. Quindi Tom sta “determinando” sé stesso in modi che sono ridicoli; è divenuto ostile e aggressivo. Abbiamo anche avuto una scoppio d’ira ieri notte alle 11:30. Eravamo stesi a letto e stavo cercando di dormire ma a quanto pare Tom voleva parlare del tradimento. Ha iniziato a bombardarmi di domande accusatorie una dopo l’altra, anche se era ovvio che non saremmo andati a parare da nessuna parte a quell’ora di notte. E, come le ho detto, se avessi solo un desiderio al mondo, sarebbe di non dover mai più discutere questa cosa. Con Mark è finita; mi sento terribilmente in colpa per ciò che è accaduto e voglio andare avanti. Può scommettere che non mi metterò a discuterne poco prima della mezzanotte.

TERAPEUTA: Potete dirmi entrambi cosa è successo, senza cercare di far sembrare cattiva l’altra persona?

PAM: Beh, come ho detto, Tom ha cominciato a farmi delle domande accusatorie, e io non avrei risposto. Quindi sono rimasta lì distesa senza parlare. Ha cominciato a urlarmi contro, e mi sono messa il cuscino sulla faccia. Credo avesse deciso che non mi avrebbe lasciata dormire, quindi ha acceso la televisione e ha praticamente alzato il volume al massimo. Bene, ha avuto ciò che voleva. Io finalmente mi sono girata verso di lui e ho urlato così forte tanto che lui mi potesse sentire nonostante la televisione. Poi la situazione si è disintegrata in una sfida di urla.

TERAPEUTA: Tom, come è andata per te?

TOM: Non so cosa fare o come interagire con lei. Fino a questo punto della nostra relazione, le ho permesso di controllare le cose nel modo che voleva e lei mi dice che la mia mancanza di determinazione è una delle cose che l’ha portata a Mark. Capisco la cosa e quindi ho deciso di essere più determinato d’ora in poi, soprattutto riguardo a questo tradimento. Quindi lei non vedrà il suo desiderio esaudito; ne parleremo che le piaccia o meno. E non la stavo accusando; stavo solo cercando di farle spiegare cosa è successo. Quando ha cercato di ignorarmi, ho deciso che non mi avrebbe più ignorato, non importa cosa devo fare. Mentre diventavo più rumoroso lei continuava a ignorarmi, quindi ho acceso la televisione così per lo meno avrebbe potuto riconoscere la mia presenza nella stanza.

Nel precedente esempio, Tom e Pam stanno continuando ad avere difficoltà nel trovare un modo per discutere del tradimento di Pam. L’emotività amplificata e la difficoltà nel comunicare riguardo al tradimento che traspare in questo paragrafo dovrebbe essere analizzata direttamente prima di andare avanti. Le esperienze di Tom e Pam non sono uniche. Dopo la scoperta di un tradimento, le forti emozioni negative ipervigilanti e le aggressioni verbali sono delle esperienze comuni (Taft et al., 2007).

Nel presente capitolo, ci concentriamo direttamente sul come aiutare la coppia a gestire le sue esperienze e a comunicare le rispettive emozioni in modi più costruttivi.

Nonostante i modelli più comuni prevedano che uno o entrambi i partner esprimano solitamente le forti emozioni negative in un modo in un certo senso incontrollato, altri individui rispondono al tradimento in modo più distante, in modo intellettualizzato, con una minima risposta emotiva, come fossero emotivamente anestetizzati e sperimentassero una sorta di evitamento, come accade nel PTSD. Quindi, discutiamo come aiutare le coppie (1) a regolare e contenere le emozioni eccessive così come (2) ad aumentare l’esperienza e l’espressione emotiva, nel modo appropriato. Per molte coppie, questa esperienza di disregolazione emotiva non è parte della loro vita quotidiana; invece, è una risposta unica a un trauma nella relazione. In un limitato numero di esempi, tuttavia, uno o entrambi i partner hanno dei significativi e duraturi deficit per quanto riguarda la regolazione delle emozioni. Tuttavia, fare questa distinzione è importante perché lavorare con gli individui che hanno dei deficit generali nella regolazione delle emozioni è una sfida clinica per i terapeuti quando tale persona vive l’esperienza dell’infedeltà.

LINEE GUIDA PER CONDIVIDERE PENSIERI E SENSAZIONI

Le coppie che rispondono a un tradimento devono essere capaci di parlare di un’ampia gamma di questioni relative a quell’esperienza. La questione più pressante da parte del partner ferito spesso prende la forma di: “Non riesco semplicemente a capirlo. Perché lo hai fatto?”. Un bel po’ di tempo nella conversazione durante il trattamento e al di fuori delle sedute è dedicato all’esaminare la questione. Più in generale, comprendere ciò che entrambe le persone stavano pensando e sentendo prima, durante e nel periodo successivo al tradimento è importante per il progresso generale e per i vari compiti terapeutici che voi e loro esplorerete nel trattamento. Di conseguenza, è importante che la coppia sia capace di comunicare i propri pensieri e sensazioni in modo efficace, sia che le tendenze generali dei partner siano o meno di evitare i propri pensieri e sensazioni su questi argomenti sia che non siano pronti a esprimere forti emozioni in un modo produttivo. Quasi tutti gli approcci alla terapia di coppia sottolineano l’importanza di equipaggiare le coppie per esprimere le loro emozioni e i pensieri correlati in modo adattivo. Il nostro approccio è quello di esaminare l’espressione delle emozioni da una prospettiva basata sulla comunicazione e le abilità, la quale verrà poi successivamente spiegata. Spesso delle forme efficaci di terapia di coppia, come la terapia di coppia focalizzata sulle emozioni, la terapia di coppia integrativo-comportamentale e la terapia di coppia orientata sulle intuizioni, aiutano a guidare le coppie nell’esprimere i loro sentimenti senza un’enfasi o un training di comunicazione. In particolare, Johnson e Greenberg (1985) hanno sviluppato una terapia di coppia focalizzata sulle emozioni come un approccio che dà un’enfasi forte e diretta al ruolo delle emozioni nelle interazioni di coppia. Una descrizione dettagliata del loro approccio a nove passi che può essere facilmente adattato per esaminare le componenti emotive dell’infedeltà, è stato fornito da Johnson (1996). Che un terapeuta in particolare preferisca il nostro approccio basato sulle abilità o altre strategie terapeutiche per assistere le coppie nell’esprimere le emozioni, i seguenti problemi e linee guida evidenziano dei temi che sono importanti da tenere in mente quando si aiutano le coppie a rispondere a un tradimento. Quindi, come terapeuti, potreste condividere i vostri opuscoli con le coppie e discutere sistematicamente le linee guida per parlare e ascoltare, o potreste tenere queste linee guida in mente e introdurne dei punti specifici quando sono pertinenti per la coppia in questione.

È anche importante fare una differenza tra (1) le conversazioni di coppia che hanno l’obiettivo di condividere pensieri e sentimenti propri di ognuno e comprendere le prospettive dell’altra persona, versus (2) le conversazioni sul processo decisionale e la risoluzione dei problemi come descritto nel Capitolo 5. Alcune coppie sono naturalmente coscienti se l’obiettivo di una conversazione sia di raggiungere o meno una decisione o condividere idee e sensazioni e, quindi, non hanno bisogno di informazioni riguardo a queste questioni. Tuttavia, altre sembrano perdere la concentrazione all’interno della loro conversazione e vanno da un tipo di interazione all’altra. Quindi, potrebbero beneficiare di una discussione sulla differenza tra pensieri e sensazioni condivisi e il prendere delle decisioni. In seguito, vi forniamo un esempio di come voi, come terapeuti, potreste introdurre questo tipo di comunicazione quando se ne ha bisogno per aiutare ad assicurarsi che entrambi i partner stanno tenendo lo stesso tipo di conversazione. Nel presentare questa informazione alla coppia, il terapeuta potrebbe parlare più a lungo del solito. Vi suggeriamo di incoraggiare il più possibile il maggior dialogo e risposte da parte dei clienti, mentre state comunicando questa informazione. Tuttavia, dati i limiti di spazio, qui vi presentiamo una versione ridotta.


«Per aiutarvi a cominciare a discutere i vostri sentimenti e pensieri riguardo al tradimento, voglio che ci prendiamo del tempo oggi per discutere alcune linee guida per parlare in modo efficace l’uno all’altro. E nonostante ci stiamo concentrando sul tradimento in questo momento, queste linee guida possono essere utili mentre discutete qualsiasi argomento in cui avete voglia di condividere i vostri pensieri e sentimenti.»

«Troviamo che le coppie di solito parlano tra loro per due ragioni importanti. Primo, a volte avete bisogno di prendere delle decisioni o di risolvere dei problemi; questi sono dei tipi di conversazione di cui abbiamo parlato la scorsa settimana. Con lo sconvolgimento causato dal tradimento, avete diverse decisioni da prendere su come interagire l’uno con l’altro e con le altre persone, sia immediatamente sia nel lungo termine.»

«Secondo, avete anche bisogno di parlare l’uno all’altro quando volete condividere i vostri pensieri e sentimenti riguardo a qualcosa. In questi momenti, non state cercando di risolvere nulla; volete semplicemente che l’altra persona sappia cosa state pensando o provando e volete che l’altra persona vi ascolti e comprenda. È anche importante che l’altra persona vi faccia sapere che vi sta ascoltando; quindi, includiamo delle abilità di ascolto così come anche quelle del comunicare. Chiamiamo questo tipo di conversazioni espressività emotiva ed è ciò su cui ci concentreremo oggi.»

«È importante distinguere tra questi due tipi di comunicazione perché le persone possono sentirsi frustrate l’una con l’altra quando stanno avendo diversi tipi di conversazione nello stesso momento. Per esempio, immaginate che una moglie stia cercando di esprimere i suoi sentimenti riguardo a qualcosa che l’ha sconvolta, e suo marito cerca di darle un consiglio riguardo a cosa fare. Se sono come la maggior parte delle coppie, si agiteranno l’un l’altro. Lei si sentirà frustrata perché lui non si sta concentrando sui suoi sentimenti, e lui si agiterà perché lei non sta prestando attenzione alle sue idee per migliorare la situazione. Quindi, quando due persone hanno una conversazione, è importante che abbiano lo stesso tipo di conversazione. Se siete insicuri su cosa voglia l’altra persona, potete chiedere “Vuoi semplicemente discutere il problema e condividere i tuoi sentimenti e pensieri o vuoi pensare a una soluzione o prendere una decisione?”. Effettivamente, quanto credete di riconoscere se l’altra persona vuole risolvere un problema o condividere delle sensazioni? Quale di questi tipi di comunicazione sentite di fare di più nella realtà?»

[Discutete con la coppia e poi continuate].

«Queste linee guida per condividere pensieri e sentimenti e ascoltare vi aiuteranno ad andare avanti più tranquillamente nelle vostre interazioni. L’obiettivo primario è che ognuno di voi sia capace di esprimere i propri pensieri e sensazioni in modo che il vostro partner sia capace di sentire e comprendere, senza divenire difensivo e arrabbiato. Questo è importante quando si comunica in generale, e potete vedere quanto sia difficile quando discutete del tradimento. I forti sentimenti sono innescati facilmente, ed esprimerli può sembrare un rimprovero o un’accusa.»

«Il secondo obiettivo è che l’altra persona ascolti attentamente chi parla e comunichi che ha sentito ciò che ha detto quella persona. Il vostro lavoro come ascoltatori è spingere via il vostro punto di vista in quel momento in modo da poter davvero capire ciò che il vostro partner sta vivendo e mostrare comprensione. Fare questo può nel lungo tempo aiutare a rompere i cicli negativi, ma ascoltare bene è spesso difficile. A volte c’è una forte pressione nel rispondere respingendo ciò che il vostro partner ha appena detto. Potreste pensare che il vostro partner stia minimizzando il problema quando parla o, nell’altro estremo, potreste pensare che il vostro partner stia esagerando la portata di ciò che è avvenuto. Quando quelle situazioni avvengono, è difficile ascoltare bene ciò che sta dicendo l’altra persona.»

«Quindi, avete dei compiti importanti, che siate chi parla o chi ascolta. Prima di procedere, vorrei che ognuno di voi riflettesse sulle proprie abilità: primo, quanto siete bravi a condividere i vostri pensieri e sensazioni in modo efficace, e secondo, quanto bene riuscite ad ascoltare ciò che il vostro partner ha da dire, anche se vivete una situazione in modo diverso?»

[Fate in modo che ogni persona parli brevemente per sé stessa di quanto bene riesce a esprimersi o ascoltare; poi continuate].



Dopo aver fornito questa introduzione per le conversazioni che evidenzia la condivisione di pensieri e sentimenti, di solito diamo alle coppie un opuscolo delle nostre linee guida, come presentato nella Tabella 6.1. Quando discutiamo queste linee guida con una coppia, personalizziamo la discussione in base a cosa abbiamo osservato direttamente nelle sedute o cosa la coppia racconta delle proprie interazioni al di fuori delle sedute. Queste linee guida sono dei principi generali che la coppia potrebbe adottare in quasi ogni contesto, non solo l’infedeltà. Tuttavia, ci sono alcuni punti in cui la coppia potrebbe avere dei problemi nell’applicare queste linee guida in risposta all’infedeltà. In seguito forniamo dei suggerimenti per aiutare sia il partner traditore sia il partner ferito a esprimere pensieri e sentimenti l’uno per l’altro nel periodo successivo a un tradimento. Questi punti di enfasi sono importanti, sia che stiate lavorando con un approccio basato sulle abilità della persona sia diversamente.

Tabella 6.1 – Linee guida per condividere i pensieri e i sentimenti.







	Abilità per condividere le emozioni

• Esprimete i vostri punti di vista soggettivamente, come vostri pensieri e sentimenti, non come verità assolute.

• Esprimete le vostre emozioni o sentimenti.

• Quando parlate del vostro partner, affermate i vostri sentimenti riguardo al vostro partner, non solo riguardo all’evento o alla situazione.

• Quando esprimete emozioni negative o preoccupazioni, includete anche qualsiasi sentimento positivo proviate per la persona o la situazione.

• Fate sì che la vostra affermazione sia la più specifica possibile, sia in termini di emozioni sia di sentimenti.

• Parlate per “paragrafi”. Ovvero, esprimete un’idea principale con un’elaborazione e poi permettete al vostro partner di rispondere. Parlare per un lungo periodo di tempo senza una pausa rende difficile l’ascolto da parte del vostro partner.

• Esprimete i vostri sentimenti e pensieri con tatto e tempismo in modo che il vostro partner possa ascoltare cosa state dicendo senza porsi sulla difensiva.





	Abilità per ascoltare il partner

Modi per rispondere quando il vostro partner sta parlando

• Mostrate di comprendere le affermazioni del vostro partner e di accettare il suo diritto di avere quei pensieri e sentimenti. Dimostrate questa accettazione tramite il vostro tono di voce, le espressioni facciali e la postura.

• Cercate di mettervi nei panni del vostro partner e guardate alla situazione dal suo punto di vista in modo da determinare come l’altra persona si sente e pensa riguardo al problema.





	Modi per rispondere dopo che il vostro partner ha terminato di parlare

• Dopo che il vostro partner ha terminato di parlare, riassumete e riaffermate i sentimenti, desideri, conflitti e pensieri più importanti per il vostro partner.

• Mentre siete nel ruolo di ascoltatori, non:

- Fate domande, a eccezione di un chiarimento

- Esprimete il vostro punto di vista o opinione

- Interpretate o cambiate il significato delle affermazioni del vostro partner

- Offrite soluzioni o cercate di risolvere un problema nel caso ci fosse

- Date giudizi o valutate ciò che il vostro partner ha detto.







Linee guida per condividere pensieri e sentimenti: il ruolo di chi parla


1. Esprimete i vostri punti di vista soggettivamente, come vostri pensieri e sentimenti, non come verità assolute. Due punti chiave hanno bisogno di essere evidenziati: (1) parlate per voi stessi e (2) siate soggettivi. È importante che chi parla presenti solo la propria prospettiva ed eviti di esprimere i pensieri e i sentimenti del partner o di chi ascolta (non cercate di leggere la mente del partner); il partner parlerà per sé quando sarà lui nel ruolo di chi parla. La tendenza a parlare per l’altra persona, cosa che può succedere in ogni momento, avviene di solito quando la coppia sta discutendo del perché il tradimento è avvenuto. Ogni persona viene incoraggiata a parlare in modo soggettivo, trattando ciò che pensa e sente emotivamente: “Questo è ciò che penso; questo è ciò che sento; questo è ciò che ricordo”. Spesso le discussioni di un tradimento hanno luogo in un clima di sospetto e sfiducia che è stato creato dall’incidente. Di conseguenza, c’è una tendenza nel cercare di ricostruire fatti passati, con l’obiettivo di chiarire ciò che in realtà è avvenuto o meno. È ragionevole per le coppie cercare di ristabilire un’immagine generale realistica di ciò che è accaduto, ma di solito c’è poco valore nel cercare di stabilire la verità di eventi specifici o discutere a lungo su cosa sia accaduto o meno. Una discussione più produttiva si concentrerebbe su come ognuno si sente riguardo ciò che è accaduto e il significato che ogni partner ha dato all’evento. Questi accenti sulla soggettività e il parlare per sé stessi non sono intesi per fornire a nessuno dei due, soprattutto al partner traditore, l’opportunità di evitare di indicare dei problemi difficili: «Il nostro terapeuta ha detto che dovrei parlare per me stesso, e devo decidere cosa dire e quando dirlo. Non voglio parlarne». Di solito, il partner traditore deve essere fortemente incoraggiato a esaminare gli aspetti dell’infedeltà più dolorosi, e sottolineiamo di farlo in modo da ristabilire un clima di fiducia e veridicità. Quindi, se un partner preferisce evitare di discutere un problema in un determinato momento, incoraggiamo quella persona ad affermare quella preferenza in modo diretto invece che cercare altri modi per evitare l’argomento, come minimizzare ciò che è accaduto nel tradimento o sostenere di avere un vuoto di memoria al riguardo. Se l’argomento è importante, la coppia dovrebbe decidere quando avrà una conversazione al riguardo così che i problemi importanti non vengano evitati in modo permanente.

2. Esprimete le vostre emozioni o sentimenti. Quando avviene un tradimento, di solito emergono molti sentimenti; eppure è più probabile che alcune emozioni come la rabbia vengano espresse soprattutto dal partner ferito. Quei sentimenti specifici che sono collegati a diversi pensieri, e rabbia, spesso sono il risultato dell’essere stati trattati ingiustamente. Di conseguenza, è comprensibile che il partner ferito possa essere consumato dalla rabbia quando i valori e i principi morali sono stati infranti a causa dell’infedeltà. In aggiunta, la rabbia è un’emozione “forte” e invulnerabile. Una presa di posizione così potente potrebbe essere interessante dopo una scoperta di un tradimento, dato che il partner ferito vive un bisogno di massimizzare la sicurezza e minimizzare la vulnerabilità, durante questo periodo. Di conseguenza, le espressioni di rabbia e ostilità possono dominare le conversazioni sul tradimento con poca attenzione alle altre emozioni. Quindi, in un momento in cui entrambi i partner hanno bisogno di comprensione e accettazione mentre cercano di ricostruire un clima di verità e onestà, la tendenza a usare la rabbia come un modo per attaccare o difendere mina la loro abilità nel discutere il tradimento in modo costruttivo. Nell’aiutare le coppie a esplorare l’ampia gamma di emozioni che stanno vivendo, potrebbe essere d’aiuto differenziare tra le emozioni primarie e quelle secondarie, come discusso da Johnson (1996):


Le emozioni primarie sono qui e ora delle risposte dirette alle situazioni; le emozioni secondarie sono delle reazioni a, e tentativi di affrontare, queste risposte dirette, che spesso oscurano la consapevolezza della risposta primaria. Per esempio, la difesa rabbiosa è spesso espressa nel conflitto matrimoniale, piuttosto che la ferita, la paura e altri sentimenti primari.



L’oscuramento delle emozioni primarie segue due propositi importanti che sono particolarmente pertinenti nel contesto dell’infedeltà: (a) evitare l’esperienza di un’emozione che mette a disagio ed è inaccettabile per l’individuo che ha quei sentimenti e (b) evitare la comunicazione dell’emozione primaria al partner in modo da evitare alcune conseguenze negative. Spesso il partner ferito vuole negare i sentimenti di dolore, tristezza, o delusione anche a sé stesso; invece, potrebbe coinvolgersi in sentimenti di rabbia e giustificata indignazione per cercare di mantenere un’esperienza di forza personale e autostima. Allo stesso modo, esprimere dolore, tristezza, e rabbia al partner traditore può aumentare un senso di vulnerabilità che fa sentire insicuri, dato che il partner traditore è già coinvolto in sentimenti dolorosi. Il partner traditore spesso è riluttante a dimostrare anche vulnerabilità. Il partner ferito è di solito punitivo e vendicativo in risposta al tradimento; così il partner traditore vuole evitare di fornire altre munizioni o di esprimere un senso di vulnerabilità per un’ulteriore attacco. Quindi, un partner traditore potrebbe minimizzare la propria vergogna, colpa, e rimorso. Infine, è importante notare che alcune coppie potrebbero ignorare o negare la loro rabbia nella fretta di riprendersi dal tradimento. Soprattutto, le donne potrebbero ritenere inaccettabile esprimere la rabbia apertamente e, quindi, evitare o aggirare i loro sentimenti di sdegno riguardo al tradimento nel tentativo di offrire perdono. Fallendo nel coinvolgersi in un’esplorazione completa dell’impatto negativo del tradimento, la coppia è meno propensa a mettere da parte il tradimento, e non acquisirà l’informazione necessaria per proteggere la propria relazione da un danno futuro. Molti scritti riguardo al perdono concordano sui danni di questo “avventato” perdono (per esempio, Murphy, 2005), e noi suggeriamo fortemente che i clinici stiano attenti a questa possibilità, anche all’inizio del trattamento.

Oltre all’evitare alcune emozioni perché non sembrano sicure, uno dei partner potrebbe anche avere difficoltà nel vivere o esprimere alcuni pensieri o emozioni per altre ragioni. Durante questo periodo di accresciuta agitazione, gli individui di solito non pensano o processano l’informazione in modo chiaro. In aggiunta, la chiarezza può venire meno se il sonno, il nutrimento e l’esercizio fisico dell’individuo sono stati compromessi, così come discusso nel Capitolo 5. Inoltre, alcuni individui, in generale, trovano difficile differenziare o etichettare le emozioni. Per queste varie ragioni, abbiamo costruito un opuscolo di “parole dei sentimenti” che può essere condiviso con le coppie (vedi Tabella 6.2). Anche se la coppia ha le abilità di differenziare ed etichettare le emozioni, questa lista può essere d’aiuto nel porre l’attenzione dei partner verso emozioni più vulnerabili che potrebbero evitare. Per esempio, potremmo dire a uno dei partner: «Oltre alla rabbia che sta vivendo, quali altre emozioni in questa lista sente quando pensa al tradimento?». Per i terapeuti che non usano gli opuscoli nel loro lavoro con le coppie e per le coppie per cui questa lista potrebbe sembrare paternalistica, il terapeuta può suggerire a voce una lista di emozioni aggiuntive che possono essere provate durante una determinata interazione.


Tabella 6.2 – Parole per descrivere i sentimenti comuni.

[image: Immagine seguita da didascalia]



3. Quando discutete una situazione, esprimete i vostri sentimenti riguardo al vostro partner e/o alla relazione, non solo riguardo all’evento, alla situazione o ad altre persone. Nonostante alcuni individui, soprattutto i partner feriti, siano in grado di concentrarsi sull’altro partner, a volte può venirsi a creare un diverso modello di discussione. Per esempio, per mantenere un’immagine positiva del partner traditore e la speranza per la relazione, alcuni partner feriti si concentrano solamente sulle circostanze individuali interne o esterne che hanno contribuito al tradimento. Nonostante questi siano spesso dei fattori contestuali importanti nel comprendere perché il tradimento sia avvenuto, quando due partner stanno parlando l’uno all’altro, è anche importante aiutarli a mantenersi concentrati sui loro pensieri e sentimenti l’uno verso l’altro e la loro relazione.

4. Quando esprimete emozioni negative o preoccupazioni, includete anche i sentimenti positivi. È molto più semplice ascoltare e processare emozioni negative e preoccupazioni da parte del partner se sono equilibrate con una discussione di cose positive. Comprensibilmente, dopo la scoperta di un tradimento molte delle idee e delle emozioni espresse sono negative. Tuttavia, alcune emozioni e pensieri positivi spesso sottintendono le reazioni negative, ma sono di frequente omessi o resi meno importanti nelle conversazioni riguardo al tradimento. Sollecitiamo i terapeuti a scoprire queste emozioni positive di fondo, e a incoraggiare la loro espressione da parte dei partner.



Facendo questo si può aiutare a cambiare il tono della conversazione in uno con più preoccupazione e interesse. Per esempio, quando un partner ferito esprime rabbia riguardo al tradimento, sottolineando che la rabbia potrebbe essere un senso di perdita basata su molti anni di interesse verso il partner traditore. A seguire vi è un esempio di come il terapeuta ha lavorato per incoraggiare l’espressione di quest’ultimo sentimento.

TERAPEUTA: Tom, capisco che lei sia furioso con Pam per aver avuto una storia con Mark. E questo ha davvero senso; le persone di solito si sentono arrabbiate quando credono di essere state trattate male. Quando le persone si arrabbiano davvero tanto, è di solito perché ciò che è accaduto è estremamente importante per loro, e l’ingiustizia spesso comporta che qualcosa a cui teniamo ci sia stata tolta ingiustamente. Mi chiedo se è questo ciò che è accaduto a lei. Cosa ha perso; cosa è stato portato via a cui lei dava un valore così profondo?

TOM: Ho perso ogni cosa: mia moglie, i miei sogni, e la mia dignità. Non c’è quasi nient’altro che posso perdere.

TERAPEUTA: Esattamente. Sembra che lei abbia perso Pam. Quali emozioni prova se pensa di aver perso Pam o al fatto che lei non è lì con lei e per lei?

TOM: È insopportabile, terribile. Lei è, o è stata, il mio mondo – la mia ragione di esistere. Non mi importa tanto della mia carriera o di altro. Lei è davvero ciò che veramente conta per me.

TERAPEUTA: E che tipo di emozione sente quando pensa di perdere Pam, la persona più importante per lei al mondo?

TOM: Mi sento come se mi avessero strappato le budella in mille pezzi. Mi sento sopraffatto dalla tristezza e dal panico. Non so cosa fare.

TERAPEUTA: E se potesse decidere cosa fare per sistemare le cose tra lei e Pam di nuovo, come si sentirebbe al riguardo, sapendo di riaverla con lei?

TOM: Sarebbe fantastico, come un miracolo. L’ho sempre amata tanto che quasi non riesco a contenere quest’amore.

TERAPEUTA: Ok, voglio che dica a Pam due cose che ha appena condiviso con me. Prima di tutto, che la ama e l’apprezza più di qualsiasi cosa al mondo, e secondo, che l’idea di perderla le dà un senso di tristezza e la fa sentire completamente sopraffatto. Per ora, si concentri solo su queste due cose e nient’altro. E, Pam, il suo ruolo è solo quello di ascoltare e cercare di comprendere cosa Tom le sta dicendo; gli faccia capire che accetta ciò che lui prova. Quando ha finito, voglio che lei rifletta su ciò che gli ha sentito condividere, e fermarsi lì, ok?

Nel precedente esempio, il terapeuta ha guidato Tom per discutere delle sue emozioni positive e vulnerabili. È importante notare che nello sviluppare questa conversazione, il terapeuta si è rivolto direttamente a Tom invece di far sì che Tom e Pam si impegnassero inizialmente in una conversazione. Chiedendo a Tom di esprimere dei sentimenti di tenerezza e interesse per Pam in modo diretto, all’inizio avrebbe potuto essere troppo difficile. Nel dialogo tra il terapeuta e Tom, sono stati usati diversi interventi. Primo, il terapeuta ha validato la rabbia di Tom riconoscendo i suoi sentimenti. Poi il terapeuta ha guidato la conversazione per concentrarsi su altre emozioni, rispondendo empaticamente in modo da stabilire un contesto sicuro per Tom. Solo alla fine del dialogo il terapeuta ha chiesto a Tom di parlare direttamente con Pam. Nel fare questo, il terapeuta deve avere un certo grado di fiducia nel fatto che Pam non userebbe la rivelazione di Tom come spunto per attaccarlo. Inoltre, il terapeuta ha strutturato la risposta di Pam molto attentamente in modo da tenere la conversazione in linea e minimizzare la probabilità che Tom fosse punito da Pam per aver espresso il suo amore per lei.


5. Fate sì che la vostra affermazione sia la più specifica possibile riguardo alle vostre emozioni e pensieri. Le linee guida si applicano a quasi tutti i tipi di comunicazione soprattutto quelle importanti quando si discute dell’infedeltà. Le emozioni come parole portano con sé un ampio numero di significati, e l’espressione di emozioni specifiche trasmette delle informazioni più chiare rispetto all’espressione di quelle più generali. Per esempio, essere generalmente “sconvolti” può racchiudere diversi e molteplici significati. Tuttavia, l’emozione più specifica della rabbia di solito comunica un’esperienza di ingiustizia; la tristezza indica un’esperienza di perdita; la paura di solito accompagna una preoccupazione riguardo a qualcosa di pericoloso nel presente; e l’ansia comunica una preoccupazione simile riguardo alle conseguenze negative future. Allo stesso modo, la speranza riguarda un futuro migliore, e il sentirsi in calma e in pace comunica che le cose vanno bene, almeno per ora.

6. Parlate per “paragrafi”. Ovvero, esprimete un’idea principale con qualche elaborazione e poi permettete al vostro partner di rispondere. Parlare per un lungo periodo di tempo senza una pausa rende difficile l’ascolto da parte del partner. Gli individui variano nella quantità dei dettagli che generalmente vogliono discutere durante le conversazioni. Paragonati con i partner traditori, i partner feriti di solito desiderano delle conversazioni più lunghe con più discussioni e dettagli da entrambe le parti. Spesso i partner feriti sono sopraffatti e inondati da idee, emozioni e immagini con un conseguente bisogno di “tirarle fuori”. A volte, cercano di esprimere tutto in una volta senza nessuna opportunità per l’altra persona di rispondere. Possono divenire più emotivi mentre parlano; il loro discorso diviene più stressato e implicitamente o esplicitamente comunicano il messaggio “Tu lo hai fatto. Ora devi sederti lì, stare zitto e ascoltare”. Sfortunatamente, il partner traditore potrebbe essere incapace di ascoltare ciò che sembra come una lunga raffica di attacchi e lamenti. Inoltre, i partner feriti di solito vogliono che il partner traditore fornisca dei dettagli approfonditi su ciò che è successo e spiegazioni sul perché il tradimento sia avvenuto. Il messaggio è: “Continua a parlare. Non sei per niente vicino all’aver terminato”. Quindi, per facilitare la comunicazione efficace, incoraggiamo entrambi i partner a parlare per “paragrafi”, esprimendo un’idea principale con brevi elaborazioni. Come descritto successivamente, viene poi chiesto all’ascoltatore di rispondere riflettendo i pensieri e sentimenti più importanti di chi parla. Dopo che l’ascoltatore ha riflettuto, o la prima persona che ha parlato potrà continuare se ha altro da dire nell’immediato, oppure i due partner possono scambiarsi i ruoli e l’ascoltatore può parlare a sua volta.

7. Esprimete i vostri sentimenti e pensieri con tatto e tempismo in modo che il vostro partner possa ascoltare ciò che state dicendo senza mettersi sulla difensiva. Come Pam ha dichiarato nel paragrafo all’inizio del capitolo, è probabile che alcune conversazioni sull’infedeltà avvengano di sera tarda, quando la coppia è andata a letto. Allo stesso modo, è difficile avere delle conversazioni riguardo a tali argomenti così altamente emotivi durante dei tempi di transizione nel corso della giornata. Quindi, le coppie dovrebbero generalmente evitare di cercare di esaminare questi argomenti quando si alzano la mattina, lasciano il lavoro, ritornano a casa o vanno a letto la notte. Inoltre, le conversazioni importanti dovrebbero essere minimizzate quando una o l’altra delle persone è impegnata in un’altra attività o è significativamente distratta o stressata da altre situazioni della vita. Certamente, le conversazioni riguardo al tradimento non possono essere relegate nel dimenticatoio per poter affrontare le richieste del resto della vita, ma la coppia dovrebbe cercare i momenti più opportuni e le situazioni favorevoli per le loro conversazioni in modo da massimizzare il successo.



Linee guida per la condivisione di pensieri e sentimenti: il ruolo dell’ascoltatore

Quando una coppia ha una conversazione in cui i partner condividono i loro pensieri e sentimenti, vi è un flusso dell’interazione che ruota intorno al ciclo della comunicazione. Questo ciclo è definito come segue: (1) un partner assume il ruolo di chi parla e parla, forse usando le linee guida descritte precedentemente; (2) l’altro partner ascolta, mentre il primo partner parla; e (3) dopo che chi parla finisce di parlare, l’ascoltatore riflette sui pensieri e sentimenti più importanti che chi parlava ha comunicato. Dopo che il ciclo termina, il primo che ha parlato continua in quel ruolo, oppure i due partner possono scambiarsi i ruoli. Il ruolo dell’ascoltatore è concettualmente semplice: ascoltare e poi riflettere. Anche se molte coppie che sono sotto stress non comunicano in questo modo, seguire queste linee guida può essere particolarmente d’aiuto quando una coppia sta discutendo un tradimento perché questo approccio rallenta l’interazione e aiuta i partner ad ascoltare bene. Tuttavia, queste linee guida possono essere difficili da mettere in atto quando la conversazione comporta delle forti emozioni e diverse prospettive o quando la relazione è in uno stato vulnerabile. Quindi, forniamo delle linee guida più dettagliate per aiutare entrambi i partner a divenire dei buoni ascoltatori.

MODI PER RISPONDERE MENTRE IL VOSTRO PARTNER STA PARLANDO


1. Cercate di mettervi nei panni del vostro partner e guardate alla situazione dal suo punto di vista per determinare come l’altra persona può sentirsi e pensare riguardo al problema. Questa prima linea guida riguarda una mentalità o prospettiva piuttosto che un comportamento specifico. Il partner nel ruolo dell’ascoltatore ha un singolo obiettivo: comprendere i pensieri e sentimenti di chi parla dal punto di vista di chi parla. Di solito, l’ascoltatore ascolta chi parla dal punto di vista dell’ascoltatore, valutando se i commenti di chi parla siano o meno giustificabili o corretti e se l’ascoltatore concordi o meno con i suoi commenti. Se l’ascoltatore non è d’accordo, allora spesso comincia a prepararsi a ribattere mentre l’altro continua a parlare. Il nostro messaggio per l’ascoltatore è semplice: «Per ora, ascolta semplicemente. Mettiti nei panni dell’altra persona per comprendere come ci si sente dalla prospettiva di chi parla. Non hai bisogno di essere d’accordo o meno o di prepararti a ribattere. Il tuo solo obiettivo per ora è di comprendere cosa l’altra persona sta vivendo».

2. Mostrate di comprendere le affermazioni del partner e di accettare il suo diritto ad avere quei pensieri e sentimenti. Dimostrate questa accettazione tramite il tono di voce, le espressioni facciali e la postura. Il punto chiave di questa linea guida è la parola “accettazione”. Non si deve chiedere all’ascoltatore di essere d’accordo con ciò che chi parla sta dicendo, ma invece di ascoltare attentamente e rispettare il diritto dell’altra persona di avere i propri pensieri, sentimenti e prospettiva. In sostanza, alla persona viene richiesto di adottare le seguente affermazione: “Ciò che pensi e senti è importante per me. Cercherò di comprendere la tua prospettiva e rispettarla, anche se potrei non essere d’accordo”. Si chiede all’ascoltatore di comunicare questa affermazione non verbalmente mentre ascolta, per esempio, con il contatto visivo, guardando in faccia chi parla, e mantenendo una postura aperta. Distinguere tra (1) rispetto e accettazione versus (2) essere d’accordo è importante quando si discute l’infedeltà. Spesso i partner non sono d’accordo sull’informazione basata sui fatti o sui pensieri o interpretazioni dell’altra persona riguardo all’infedeltà. Inoltre, una persona potrebbe considerare inappropriato per il partner “sentirsi” nel modo in cui si sente. Per esempio, un partner traditore potrebbe dire: «Non hai nessun diritto di sentirti furioso con me solo per uno stupido incontro occasionale. Guarda come mi hai trattato durante la nostra intera relazione. Se qualcuno ha rotto le nostre promesse quello sei tu. Hai promesso di amarmi e rispettarmi e avere cura di me, e non lo hai fatto. Se qualcuno dovrebbe essere furioso, quello sono io; hai abusato di me per anni. Io ti ho ferito solo per una notte». L’ascoltatore ha bisogno di ignorare la sua valutazione riguardo al messaggio di chi parla, almeno momentaneamente, nello sforzo di rispettare il diritto di chi parla di avere i propri pensieri e sensazioni. Quindi, contatto visivo, annuire con la testa, o altre forme non verbali per riconoscere il rispetto dovuto e l’accettazione, ma questo non vuole necessariamente dire essere d’accordo.



MODI DI RISPONDERE DOPO CHE IL PARTNER TERMINA DI PARLARE

1. Dopo che il partner termina di parlare, riassumete e riaffermate sentimenti, desideri, conflitti e pensieri più importanti del vostro partner. A questo punto, il ruolo dell’ascoltatore è chiaro: mentre l’ascoltatore riassume e parafrasa con parole sue, deve riaffermare i sentimenti e pensieri più importanti di chi ha parlato. Questo tipo di comunicazione potrebbe sembrare artificiale e programmato se viene fatto a “mo’ di pappagallo” che ripete parola per parola ciò che chi parla ha appena detto. Invece, l’ascoltatore dovrebbe usare le proprie parole per riassumere i commenti di chi ha parlato. L’obiettivo è quello di mantenere un’enfasi su cosa ha detto l’altro; quindi, si chiede all’ascoltatore di astenersi dal fare affermazioni che potrebbero spostare il focus. Per esempio, l’ascoltatore non dovrebbe fare domande che portino chi ha parlato verso una nuova direzione o suggerire che sia stato disonesto. Un esempio di domande controproducenti può essere: “So che hai detto che quando eri con lei, non stavi per niente pensando a ciò che stavi rischiando con la tua famiglia e la tua professione. Ma ti aspetti davvero che ti creda? Come non potresti pensare a quelle cose?”. Abbiamo precedentemente notato l’importanza di distinguere tra l’accettazione e l’essere d’accordo. Questa distinzione è particolarmente importante quando si chiede all’ascoltatore di riflettere sui pensieri e sentimenti più importanti di chi parla. Alcuni ascoltatori sono riluttanti nel seguire questa linea guida perché credono che riflettendo stiano riconoscendo di essere d’accordo con chi parla. Quando si discute un tradimento riguardo al quale ognuno dei partner ha dei pensieri e sentimenti ampiamente diversi, spesso l’ascoltatore vuole essere chiaro riguardo al suo forte disaccordo con ciò che l’altro ha detto, sia mentre ascolta ciò che dice sia mentre risponde. Di conseguenza, spesso facciamo l’affermazione che segue e la ripetiamo in parole diverse nel corso delle sedute.


«Tom, quando Pam termina di parlare, voglio che riassuma le cose più importanti che lei le ha detto, i pensieri ed emozioni che sta esprimendo. So che molte volte voi due vedete le cose in modo molto diverso, soprattutto per quanto riguarda il tradimento. Quindi, quando riporterà ciò che lei ha detto, sappiamo tutti che non starà esprimendo accordo con ciò che Pam ha detto. Invece, ciò che lei sta dicendo a Pam è questo: “Capisco che questo è ciò che tu senti e provi, e rispetto il tuo diritto ad avere quei pensieri e sentimenti”. [A questo punto, potreste ricercare le reazioni dell’ascoltatore a questa linea guida e processare quelle reazioni. E poi procedere al punto successivo]. Molto presto, diverrà lei la persona che parla, e a quel punto potrà esprimere i suoi pensieri e sentimenti. Infatti, quando diventa colui che parla, potrebbe persino cominciare con delle affermazioni come “Comprendo cosa hai potuto pensare e sentire, ma io ho avuto un’esperienza diversa”. Poi, può continuare con la sua prospettiva personale. Questo è un modo rispettoso di parlare delle differenze. Invece di dire all’altra persona che è confusa, che si sbaglia o che è disonesta, state riconoscendo che l’altra persona ha avuto un’esperienza diversa e state esprimendo la vostra prospettiva una volta che diverrete colui che parla. Per ritornare al punto centrale, quando Pam termina di parlare, semplicemente riassuma e riaffermi i suoi sentimenti e pensieri più importanti che ha sentito. Ciò non suggerisce che si è d’accordo; invece, riflette il suo comprendere ciò che lei le ha detto. È pronto a provarci?»



Quando si riflettono i pensieri e sentimenti più importanti di chi ha parlato in parole, l’ascoltatore dovrebbe usare un tono di voce e una postura corporea che riflettono anche comprensione e accettazione. Per esempio, riflettere mentre si alzano gli occhi al cielo o con un tono sarcastico porta a minimizzare la riflessione dell’ascoltatore. Queste strategie di indebolimento possono essere viste ogni volta che la coppia discute un argomento difficile. Sono molto probabili quando un partner ferito è nel ruolo dell’ascoltatore e sente un forte desiderio di dimostrare la sua disapprovazione per l’infedeltà e per la presentazione che il partner traditore dà di questa. Paradossalmente, il partner ferito spesso spinge il partner traditore a spiegare e fornire una certa comprensione di come sia avvenuta l’infedeltà, ma poi risponde in modo punitivo quando il partner traditore lo asseconda. Quindi, come terapeuti, voi dovete aiutare il partner ferito a realizzare che quella comprensione e accettazione può incoraggiare il partner traditore a essere più aperto, cosa che poi alla fine potrà portare a una comprensione migliore del perché il tradimento sia avvenuto e contribuire a fare i cambiamenti necessari nella relazione. D’altra parte, il disaccordo, la disapprovazione e altre risposte punitive potrebbero probabilmente portare all’allontanamento o al mettersi sulla difensiva.

STRATEGIE AGGIUNTIVE PER CONTENERE L’ESPRESSIONE EMOTIVA

Queste linee guida, utilizzate sia da una prospettiva basata sulle abilità della persona sia da prospettive alternative, possono aiutare la coppia ad avere delle conversazioni produttive all’interno e al di fuori delle sedute. In aggiunta, potreste suggerire una varietà di altre strategie per promuovere delle interazioni costruttive tra i partner. Dato che l’espressione di emozioni fortemente negative in modo sregolato è un rischio significativo durante queste conversazioni, una strategia completa potrebbe fornire una struttura maggiore per contenere l’espressione emotiva e altri comportamenti sregolati. Quelle che seguono sono delle linee guida e strategie aggiuntive che sono frequentemente usate per raggiungere questo obiettivo.

Pianificare le conversazioni di coppia al di fuori delle sedute di terapia

Abbiamo precedentemente notato l’importanza del tempismo nelle conversazioni evitando delle situazioni come le entrate, le uscite, le transizioni e i momenti in cui ognuno dei partner è preoccupato. Per di più, può essere utile per la coppia pianificare dei momenti specifici al di fuori delle sedute di terapia in cui si possano avere delle conversazioni riguardo all’infedeltà. Sicuramente, questo dovrebbe accadere solo quando il terapeuta e la coppia ritengono di avere le abilità e la moderazione di cui hanno bisogno per avere queste conversazioni in modo produttivo. Molte conversazioni poco produttive avvengono quando uno dei partner, spesso quello ferito, spinge perché ci sia una discussione mentre l’altro partner non è pronto a parlare. Quindi, se, per esempio, i partner sanno di avere 30 minuti di discussione il mercoledì alle 20, e che questa si concentrerà su come diranno agli altri del tradimento, allora entrambi potranno prendersi del tempo a parte e prepararsi emotivamente per la conversazione. Limitare la durata di queste conversazioni può essere d’aiuto. Di frequente, le coppie si dedicano a lunghe conversazioni riguardo al tradimento e quando la conversazione continua, uno o entrambi cominciano a stancarsi e questo può creare una situazione ad alto rischio. Se uno o l’altro si rende conto che la conversazione sta andando fuori controllo e la coppia non riesce a riconcentrarsi sull’interazione, uno dei partner può richiedere un time-out come descritto nel Capitolo 4. Le conversazioni più brevi, concentrate e più frequenti sono spesso più produttive rispetto a quelle più ampie e lunghe.

Stesura di lettere come preludio per le conversazioni dirette

Quando una coppia ha una conversazione riguardo al tradimento e le proprie emozioni sono forti, spesso i partner cominciano a reagire l’uno all’altro e a ciò che l’altra persona ha detto. Di conseguenza, la conversazione può andare fuori controllo in quanto le due persone vivono delle emozioni fortemente amplificate in risposta l’uno all’altro. Per evitare questa difficoltà può essere produttivo far sì che uno dei partner scriva una lettera all’altro partner in diversi momenti, nel corso del trattamento. Questo approccio assicura che chi scrive non venga distratto dalla risposta del partner mentre scrive la lettera. In aggiunta, chi scrive ha l’opportunità di prendersi del tempo per esprimere le idee in modo preciso, e poi mettere la lettera da parte e successivamente rileggerla e rivederla prima di condividerla con il partner.

Dato che il partner ferito di solito ha delle sensazioni forti riguardo al tradimento e il partner traditore, durante la Fase 1 invitiamo abitualmente il partner ferito a scrivere una lettera al partner traditore esprimendo come il partner ferito abbia vissuto il tradimento e la successiva interazione di coppia. Incoraggiamo il partner ferito a usare delle abilità di comunicazione efficaci come illustrato nelle linee guida presentate precedentemente, quando si condividono pensieri e sentimenti in una lettera. In generale, l’obiettivo della lettera è affermare come il tradimento abbia influenzato i pensieri e sentimenti del partner riguardo a sé stesso, l’altro partner e la relazione. Nella Tabella 6.3, abbiamo estratto le istruzioni per la stesura di una lettera dal nostro testo di auto-aiuto per le coppie che hanno vissuto un tradimento (Snyder, Baucom e Gordon, 2007). Durante questa seduta di terapia, potete descrivere gli obiettivi e principi per scrivere delle lettere e chiedere al partner ferito di scrivere questa lettera al di fuori della seduta. Potreste voler anche fornire una specifica versione della Tabella 6.3 per il partner ferito in modo che questo possa farvi riferimento durante la stesura della lettera. Nonostante i partner potrebbero non voler scrivere periodicamente una lettera o tenere un diario solo per sé stessi e non inteso per la condivisione, lo scopo della lettera ricorrente è che il partner ferito scriva una lettera che successivamente verrà condivisa col partner. Quando la lettera verrà scritta, voi e la coppia dovete decidere i passi successivi da fare per come poter usare questa lettera in modo produttivo per una conversazione. Se siete preoccupati riguardo a come la lettera verrà scritta, potreste invitare il partner ferito a permettervi di rivedere una bozza della lettera e fornire dei commenti prima che venga finalizzata. Se fornite dei feedback, è importante che incoraggiate una formulazione costruttiva del messaggio di chi scrive e resistiate dall’inserire le vostre idee o prospettive. Il partner traditore ha bisogno di comprendere che la lettera è stata scritta dal partner ferito e non dal terapeuta. Una volta che la lettera sarà finalizzata, il suo contenuto può essere condiviso con il partner traditore in vari modi. Alla fine, la coppia discuterà la lettera nella seduta di terapia. Se credete che il partner traditore sia in condizioni di leggere la lettera al di fuori della seduta senza precipitare in una reazione poco produttiva per la coppia, potete suggerire che la lettera venga letta prima della seduta di terapia, invitando il partner ferito a dare la lettera al partner traditore il giorno prima della seduta di terapia successiva, ma chiedendo di non discuterla prima della seduta. In alternativa, se la coppia ha una grande difficoltà nel discutere il tradimento da sola, potrebbe essere preferibile per il partner traditore aspettare e leggere la lettera durante la seduta di terapia.

Tabella 6.3 – Istruzioni per scrivere una lettera al partner traditore.







	Le linee guida per scrivere una lettera non sono poi tanto diverse dalle linee guida che abbiamo già offerto per esprimere i vostri sentimenti. Il punto più importante è che cerchiate di scrivere una lettera che sia equilibrata, mantenga un focus ed eviti di fare ulteriore danno. Se siete estremamente sconvolti o arrabbiati, avete due alternative: (1) aspettate a scrivere la lettera fino a un secondo momento e (2) scrivete una lettera iniziale come un modo per “sfogare” il vostro dolore e frustrazioni ma distruggetela dopo. Siate sicuri di distinguere tra una lettera intesa per essere condivisa con il vostro partner, in cui esprimete i vostri sentimenti in modo più selettivo, e una scritta con il proposito di sfogarvi e da non condividere con il vostro partner. Le lettere intese per sfogarsi, se vengono successivamente “scoperte” dal vostro partner possono avere delle conseguenze più distruttive e durature rispetto agli scambi verbali rabbiosi, perché forniscono una registrazione permanente dei vostri più intensi sentimenti negativi.

Iniziate la vostra lettera identificando i vostri sentimenti e descrivendo quanto state trovando difficile esprimere quei sentimenti in modo costruttivo, faccia a faccia. Riconoscete che i vostri sentimenti derivano dalla vostra prospettiva e che quella del vostro partner potrebbe essere diversa. Chiarite ciò che state cercando nel vostro partner in questo momento: Comprendere i vostri sentimenti? Chiarire i sentimenti del vostro partner? Raggiungere una decisione insieme riguardo a come affrontare la situazione? Concentrate la vostra lettera enfatizzando uno o due sentimenti primari e la situazione specifica che porta a questi sentimenti. Soprattutto, ricordate che le lettere non sono intese come un sostituto delle discussioni faccia a faccia. Piuttosto, sono un modo per esprimere i vostri sentimenti e pensieri se pensate sia troppo difficile parlare faccia a faccia perché potreste sconvolgervi, il vostro partner potrebbe non riuscire ad ascoltare, o potrebbe svilupparsi una discussione. Potete anche usare la stesura di una lettera quando non siete capaci di ascoltare o rispondere ai sentimenti del vostro partner, nel modo che volete. Se voi e il vostro partner avete cercato di parlare di un problema diverse volte e non riuscite a farlo, considerate di scrivere una lettera come modo per poterci lavorare su. Preparare una lettera di risposta che comunichi comprensione ed empatia è diverso dallo scrivere una lettera che si concentri sui vostri stessi pensieri e sentimenti. Nello scrivere una lettera di comprensione, prima di tutto riconoscete la vostra stessa difficoltà nell’ascoltare e rispondere al punto di vista del vostro partner in modo costruttivo durante la precedente discussione, se davvero avete provato questa difficoltà. Evitate di usare la lettera per esprimere i vostri stessi pensieri e sentimenti. Invece, cercate di validare i punti di vista del vostro partner esprimendo la vostra comprensione di come il vostro partner potrebbe arrivare a pensare o sentirsi in quel modo, data la sua prospettiva. Ricordate: non è necessario che concordiate col vostro partner, ma solo che comunichiate la vostra comprensione dei pensieri e sentimenti che il partner ha espresso. Poi richiedete un momento per sedervi insieme e invitate il vostro partner a chiarire qualsiasi sentimento troviate ancora confondente o a migliorare o correggere qualsiasi incomprensione che la vostra lettera potrebbe includere. Se le discussioni successive continuano a creare dolore e ad andare fuori controllo, come facevano inizialmente, scambiatevi di nuovo le lettere, ma questa volta cambiate i ruoli in modo che voi potrete esprimere i vostri sentimenti e il vostro partner potrà comunicare la sua comprensione della vostra prospettiva. Continuate a scambiarvi le lettere, alternando i ruoli di “chi parla” e “chi ascolta”, fino a che ognuno di voi non si sente più compreso e capace di rispondere con comprensione all’altro.





	Nota. Adattato da Snyder, Baucom e Gordon (2007). Copyright (2007) The Guilford Press. Adattato su autorizzazione.







Durante la seduta di terapia, il partner ferito potrebbe leggere la lettera al partner traditore se sembra che farlo potrebbe aiutare a creare una costruttiva atmosfera emotiva, oppure il partner traditore potrà leggere la lettera silenziosamente durante la seduta. In ogni caso, una volta che il partner traditore conosce il contenuto della lettera, la coppia la discute durante la seduta di terapia. L’obiettivo primario per questa discussione è che il partner traditore usi le proprie abilità d’ascolto, descritte precedentemente, per dimostrare una comprensione e accettazione di come l’infedeltà abbia influenzato il partner ferito. A seconda della coppia e degli obiettivi in questa fase del trattamento, potreste chiedere al partner traditore di scrivere una lettera in risposta. Se procedete in questo modo, è importante che una lettera da parte del partner traditore includa un riconoscimento del suo comportamento così come i suoi attuali pensieri e sentimenti riguardo a sé stesso, il partner e la loro relazione. Potreste trovare che lo scrivere queste lettere sia d’aiuto per la coppia in vari momenti durante il trattamento, fornendo ai partner un meccanismo utile per esprimere i propri pensieri e sentimenti mentre fanno dei progressi tramite gli interventi. Questa non è intesa come la sostituzione di una comunicazione diretta, ma può fornire un modo controllato e ponderato per esprimere pensieri e sentimenti importanti inizialmente, prima che la coppia cominci a discuterli.

STRATEGIE PER MIGLIORARE L’EMOZIONE E L’ESPRESSIONE EMOTIVA

Molti partner, soprattutto i partner feriti, rispondono all’infedeltà con emozioni forti, negative e travolgenti ed espressioni poco costruttive di quelle sensazioni. Tuttavia, a volte, uno o entrambi i partner potrebbero rispondere con un approccio soffocante, imperturbabile, e forse intellettualizzato al tradimento. Alcuni individui affrontano tipicamente le forti emozioni o le situazioni difficili in questo modo. Altre persone potrebbero adottare una strategia minimizzante in risposta alla grandezza del tradimento e al torpore emotivo che accompagna le esperienze traumatiche. Per esempio, i partner feriti possono rispondere in questo modo per evitare di essere sopraffatti dalla magnitudine dei loro sentimenti, o possono minimizzare l’espressione dell’emozione al partner traditore in un tentativo di evitare ulteriore vulnerabilità, come per dire, “Tu non puoi ferirmi”. Allo stesso modo, il partner traditore potrebbe cercare di minimizzare l’esperienza emotiva come un modo per evitare ulteriore colpa e minimizzare l’espressione dell’emozione in un tentativo di controbilanciare la forte emozione del partner ferito. Quindi, a volte il vostro obiettivo come terapeuta potrebbe essere quello di migliorare l’esperienza o l’espressione dell’emozione in modo che la coppia non corra nel raggiungere una risoluzione superficiale degli eventi passati dolorosi. Le strategie per migliorare l’esperienza e l’espressione emotiva all’interno di un contesto di coppia sono state descritte da una varietà di orientamenti teorici e molte di queste tecniche sono direttamente applicabili nell’affrontare l’infedeltà. Per esempio, un’enfasi maggiore della terapia di coppia centrata sulle emozioni (Johnson e Greenberg, 1995) comporta l’aiutare i partner a vivere ed esprimere le emozioni che potrebbero evitare o minimizzare. Epstein e Baucom (2002, pp. 381-392) hanno incorporato la terapia di coppia centrata sulle emozioni nel descrivere una varietà di strategie per l’intensificarsi delle emozioni durante una seduta terapeutica all’interno della struttura di terapia di coppia cognitivo-comportamentale. Per accedere alle emozioni primarie, Epstein e Baucom includono delle strategie come (1) fare domande dirette riguardo a quali emozioni sono state provate durante un dato evento; (2) offrire riflessioni di “sentimenti impliciti” che non erano direttamente espressi; e (3) fare in modo che il partner esprima prima di tutto pensieri e comportamenti che sono avvenuti e successivamente collegare delle emozioni a delle cognizioni e comportamenti più facilmente accessibili.

Allo stesso modo, per accrescere l’esperienza emotiva durante la seduta si rifanno alle tecniche della terapia di coppia centrata sulle emozioni (Johnson, 1996) e discutono le seguenti strategie in dettaglio nel loro testo sulla terapia di coppia in generale (Epstein e Baucom, 2002, p. 387):


• Ripetere una frase in momenti selezionati per accrescere l’impatto della frase.

• Usare immagini intense e metafore per accrescere l’esperienza.

• Alterare il comportamento dello stesso terapeuta in una direzione più emotiva, come spostare la posizione corporea o usare un tono di voce e un’inflessione che evidenziano l’esperienza emotiva.

• Chiedere agli individui di esprimere la loro esperienza emotiva interiore verso i propri partner per trasformare l’esperienza interiore soggettiva in un’esperienza interpersonale.

• Mantenere un focus su importanti esperienze emotive o “bloccare le uscite” in modo che l’individuo e la coppia non vengano sviati dall’esperienza emotiva (Johnson, 1996).



AFFRONTARE LE DIFFICOLTÀ DI DISREGOLAZIONE A LUNGO TERMINE

Le strategie descritte finora nel capitolo sono intese per essere usate con le coppie la cui difficoltà nell’affrontare le emozioni risulta da (1) la natura traumatica dell’infedeltà o (2) da un livello moderato di difficoltà generale nell’affrontare le emozioni da parte di uno o entrambi i partner. Quando queste circostanze sono presenti, usare le strategie che abbiamo discusso può avere successo per molte coppie. Tuttavia, alcune coppie che vivono l’infedeltà presentano un partner – e, in rari casi, entrambi i partner – che soffre di difficoltà nel regolare le emozioni croniche ed estreme. Identificare tali individui può essere difficile all’inizio del trattamento, soprattutto perché la maggior parte dei partner feriti dimostra un certo livello di disregolazione emotiva in risposta all’infedeltà. Infatti, l’aumento delle emozioni che sembrano fuori controllo aiuta a definire la Fase 1 del trattamento. Tuttavia, se la disregolazione emotiva è estrema e persiste, devono essere considerati degli interventi alternativi a lungo termine.

Nel fare questa analisi, dovete rifarvi a diversi modelli comportamentali individuali e interpersonali dimostrati dalla preoccupazione del partner. Le espressioni seguenti riguardo alla sensibilità emotiva possono essere presentate durante o al di fuori delle sedute: (1) forti risposte emotive a segnali, circostanze o comportamenti apparentemente innocui da parte dell’altro partner; (2) forti risposte emotive che sono sproporzionate rispetto alle circostanze; e (3) difficoltà nel ritornare dalle emozioni intense a una situazione normale. Dato che i precedenti segnali neutrali o le circostanze possono innescare delle forti risposte emotive come parte della risposta all’infedeltà, è importante evitare di concludere troppo in fretta che un individuo abbia delle difficoltà generali di disregolazione emotiva. Eppure, alcuni schemi di comportamento possono indicare dei problemi più persistenti con la disregolazione emotiva, come (1) quando un individuo si sconvolge così tanto durante le sedute di terapia da aver bisogno di lasciare la stanza o di terminare la seduta a causa dell’impossibilità di riprendersi o (2) quando una coppia descrive delle discussioni distruttive che a volte sono accompagnate da aggressione fisica o distruzione di proprietà. Se questi comportamenti persistono per molte settimane o persino per mesi dopo che sono state tentate diverse strategie per riacquisire un equilibrio e contenere l’emozione, allora potrebbero essere necessarie delle modalità di intervento aggiuntive. Se la disregolazione emotiva di uno dei partner domina la seduta, crea riluttanza nel sollevare i problemi più delicati sia da parte del terapeuta sia da parte dell’altro partner, o impedisce il progresso in altri modi significativi, allora potrebbe essere utile qualche forma di intervento individuale per il partner. Altrimenti, il progresso verrà bloccato o la terapia di coppia avrà il tono di terapia individuale con l’altro partner presente. Nonostante la disregolazione emotiva abbia acquisito rilievo negli ultimi anni, principalmente all’interno di una discussione sul disturbo borderline di personalità, le difficoltà nel regolare un’emozione coprono un’ampia varietà di categorie diagnostiche e individui con livelli subclinici di psicopatologia (Snyder, Castellani e Whisman, 2006). Linehan (1993) ha sviluppato una varietà di abilità di regolazione delle emozioni per le persone con il disturbo borderline di personalità che spesso sono insegnate in un contesto di gruppo e potrebbero aiutare gli individui emotivamente disregolati, anche senza questo tipo di diagnosi. Se la coppia ha bisogno di assistenza nell’affrontare produttivamente la disregolazione emotiva come un’unità, vi sono diverse risorse disponibili per il terapeuta. Kirby e Baucom (2007a, 2007b) hanno sviluppato degli interventi specializzati basati sulla coppia per affrontare la disregolazione emotiva che integrano la terapia di coppia cognitivo-comportamentale e la terapia comportamentale dialettica (TCD). Rifacendosi alla TCD, l’intervento include una discussione delle seguenti abilità per entrambi i partner: (1) introduzione alla disregolazione emotiva; (2) abilità di mindfulness della TCD, (3) abilità della regolazione emotiva della TCD, (4) abilità della tolleranza dello stress della TCD, e (5) principi comportamentali e analisi. Insegnare queste abilità richiede un considerevole quantitativo di tempo e il terapeuta potrebbe dover scegliere di focalizzarsi su quelle che sembrano più pertinenti per una coppia specifica. Alternativamente, Fruzzetti e Fruzzetti (2003) hanno sviluppato altre strategie per affrontare la disregolazione emotiva nel contesto di coppia. In aggiunta, Snyder e collaboratori (2006) hanno curato un volume sulla disregolazione emotiva nelle coppie che può assistere i terapeuti nel lavorare con questo tipo di coppie. Nonostante la discussione dettagliata di queste tecniche sia oltre lo scopo di questo libro, è importante che consideriate in quali casi estremi di disregolazione emotiva si possa avere cura del contesto per la terapia di coppia o se si ha bisogno di interventi aggiuntivi.

RIEPILOGO

In questo capitolo, abbiamo discusso come affrontare le risposte emotive all’infedeltà con un focus diretto alle esperienze ed espressioni affettive. Abbiamo descritto le strategie di comunicazione efficaci così come altre strategie strutturanti come l’uso di lettere scritte per aiutare la coppia a esprimere i propri pensieri ed emozioni senza sentirsi sopraffatti o sviati dalle interazioni distruttive. Non solo le espressioni di emozioni disregolate ed estreme hanno delle ovvie conseguenze distruttive, ma anche, nell’altro estremo, le risposte troppo controllate e fredde possono contribuire a un progresso incompleto. Infine, nonostante non sia comune, in alcune coppie uno dei partner ha delle difficoltà generalizzate con la regolazione emotiva, che sono accentuate dal trauma dell’infedeltà. Dato il dolore considerevole che spesso deriva, tali individui di frequente hanno bisogno anche della terapia individuale. Nel complesso, la Fase 1 del trattamento richiede di intervenire nell’immediato periodo successivo all’infedeltà, momento in cui le emozioni sono intensificate e la vita sembra fuori controllo. I Capitoli 4, 5 e 6 sono intesi per funzionare sinergicamente per aiutare le coppie nella loro immediata crisi successiva all’infedeltà. Quando le interazioni distruttive sono state minimizzate, un certo grado di routine è tornato nella vita delle coppie, e i partner sono capaci di parlare tra loro in modo costruttivo, sono pronti ad andare avanti verso compiti importanti che fanno parte della Fase 2. Nella prossima fase, la coppia cercherà una comprensione più completa ed equilibrata dei fattori che hanno contribuito allo sviluppo del tradimento. Nei prossimi capitoli, forniamo una discussione dettagliata di come guidare le coppie nel corso di questo processo.








PARTE TERZA

Fase 2 del trattamento








Introduzione alla Fase 2 del trattamento

Arrivare a una comprensione condivisa e completa del perché il tradimento sia avvenuto è simultaneamente la fase più difficile e più importante di una ripresa della coppia dall’infedeltà. È importante soprattutto perché una comprensione del genere può essere una base per restaurare la sicurezza emotiva per il partner ferito e questa sicurezza potrebbe porsi come il fondamento per ricostruire la fiducia e l’intimità. In altri casi, una chiara comprensione fornisce le basi per la decisione di uno dei partner di terminare la relazione. Nonostante le coppie che lavorano con successo durante la Fase 1 potrebbero cominciare a riprendere le loro routine quotidiane e diminuire la loro negatività, se falliscono nell’usare questa aumentata stabilità come una piattaforma per esaminare i fattori sottostanti al tradimento che hanno contribuito a esso, vengono esposte a un alto rischio per una futura distanza emotiva e fisica, in particolare per i sentimenti di sfiducia, e a un’intensa vulnerabilità alla ricorrenza del tradimento.

OBIETTIVI PER LA FASE 2

Mentre la coppia lavora per una formulazione condivisa del tradimento, aspira anche ai seguenti obiettivi secondari:


• Restaurare la prevedibilità riguardo alla fedeltà e il futuro a lungo termine della relazione.

• Sviluppare una visione del partner più bilanciata e realistica.

• Espandere il contesto esplicativo che promuove la responsabilità per i contributi e le decisioni di ciascuno.

• Preparare il terreno di lavoro per il cambiamento individuale e relazionale aggiuntivo.



Una minaccia importante alla ripresa della coppia da un tradimento sono i continui sentimenti di insicurezza e vulnerabilità del partner ferito. Né il comportamento del partner traditore né il futuro a lungo termine della relazione possono sembrare prevedibili. Alla base di questi sentimenti ci potrebbe essere dell’incertezza sulla continuazione o meno del tradimento, sul fatto che questo si possa riaccendere o essere seguito da un altro tradimento, a un certo punto nel futuro. Anche quando i partner feriti si sentono rassicurati dal fatto che il tradimento sia terminato e non ci sia la possibilità di un altro tradimento, possono sentirsi insicuri riguardo ai sentimenti del partner traditore nei loro confronti dati i dubbi persistenti riguardo al proprio aspetto, desiderabilità o adeguatezza. I partner traditori spesso hanno anch’essi dei sentimenti di imprevedibilità. Potrebbero attribuire il tradimento, in parte alle caratteristiche della loro relazione o ai comportamenti del partner ferito, ma potrebbero sentirsi incapaci di discutere questi fattori, sia perché si sentono colpevoli ma anche perché possono credere che il partner sarà incapace o riluttante ad affrontare queste preoccupazioni. Alla base del processo di guarigione c’è proprio il dover affrontare questi sentimenti e restaurare la prevedibilità.

Dopo un tradimento, i partner feriti di solito vivono questo profondo sentimento di inganno tanto da essere incapaci di guardare al partner traditore in nessun modo, se non con rabbia e disprezzo. Quando la sola spiegazione del tradimento si poggia sul personaggio difettoso del partner traditore, la capacità o voglia di ricostruire la fiducia e l’intimità con quel partner rimane bloccata. Dall’altro lato, i partner feriti a volte adottano dei punti di vista estremi che assolvono il partner traditore da ogni responsabilità per il suo coinvolgimento nel tradimento. Possono accettare la colpa su di sé o assegnare un livello di colpa sproporzionato alla persona esterna mentre minimizzano o ignorano il ruolo del partner traditore. I partner traditori a volte hanno loro stessi dei punti di vista riguardo al partner ferito che impediscono gli sforzi per ristabilire una relazione intima. Possono attribuire il loro tradimento in primo luogo alla mancanza di apprezzamento, interesse, comprensione o desiderio di intimità fisica e verbale da parte del partner ferito. Durante la Fase 2, il partner ferito e il partner traditore sono incoraggiati a sviluppare una visione più equilibrata l’uno dell’altro.

Promuovere i punti di vista equilibrati dei partner riguardo sé stessi e l’altro, porta a esaminare (1) diversi settori di fattori che hanno potenzialmente contribuito all’interno e all’esterno della relazione di coppia e da ognuno dei partner separatamente e (2) i modi in cui questi fattori sono serviti per predisporre le vulnerabilità, gli effetti precipitanti, le influenze che hanno mantenuto o prolungato il tradimento, o le influenze che hanno reso più difficile la ripresa. Le coppie hanno bisogno di assistenza per lavorare su queste potenziali risorse di fattori che hanno contribuito al tradimento. Altrimenti, possono sentirsi sopraffatte da molteplici spiegazioni senza avere un mezzo per poterle organizzare in un modo che porti a fare dei passi avanti verso la ripresa; alternativamente, possono optare per una spiegazione troppo semplice o inaccurata del tradimento in modo da porre fine alla propria confusione. Incoraggiare la coppia ad adottare la struttura introdotta nel Capitolo 1, aiuta a promuovere una comprensione più equilibrata e guida gli sforzi dei partner per affrontare questi fattori da soli sia all’interno sia all’esterno della relazione.

STRATEGIE DI TRATTAMENTO PER LA FASE 2

Le strategie di trattamento per perseguire gli obiettivi della Fase 2 generalmente si dividono in tre classi:


• Stabilire un razionale e creare e mantenere una base motivazionale per fare il lavoro previsto dalla Fase 2.

• Esplorare sistematicamente i fattori facilitanti che possono divergere nel contenuto e nell’influenza temporale.

• Sviluppare una formulazione coerente e condivisa dei fattori facilitanti.



Le coppie spesso possono lavorare insieme negli interventi della Fase 1 che hanno lo scopo di restaurare l’equilibrio e di “calmare le acque”. Più frequentemente provano una certa resistenza verso gli interventi della Fase 2 che potenzialmente “smuovono le acque”. Nell’offrire razionale per perseguire gli interventi della Fase 2, evidenziamo diversi punti. Il partner ferito ha bisogno di venire a conoscenza di più dati possibili sul perché il tradimento sia avvenuto in modo da restaurare una sicurezza emotiva essenziale per la fiducia e l’intimità. Quindi, il partner traditore ha bisogno di esplorare il perché il tradimento sia avvenuto, in parte perché è ciò di cui ha bisogno il partner ferito. Descriviamo anche dei benefici anticipati al partner traditore, incluso l’acquisire la fiducia del partner ferito e restaurare l’intimità, comprenderlo più profondamente, ricostruire la relazione di coppia, e aiutare la coppia a prendere delle buone decisioni riguardo al futuro della loro relazione.

La Tabella III.1 elenca i potenziali fattori che hanno contribuito al tradimento provenienti dall’interno e dall’esterno della relazione di coppia e da ognuno dei partner. Di solito usiamo un processo di scoperta guidato per promuovere l’esplorazione delle coppie di ognuno di questi settori. Per esempio, incoraggiamo la coppia a pensare a questi fattori prima di discuterli nella seduta successiva, di mettere per iscritto quanti più di questi fattori riescono a identificare, e, a seconda del livello di regolazione emotiva del partner e delle abilità comunicative, avere discussioni riguardo a questi problemi tra una seduta e l’altra, in modo da identificare le aree di accordo e disaccordo.

Tabella III.1 – Fattori che hanno potenzialmente contribuito alla vulnerabilità del tradimento.







	Aspetti della relazione di coppia

• Continui litigi o conflitti irrisolti

• Bassi livelli di vicinanza emotiva

• Troppo poco tempo dedicato alla condivisione di attività divertenti

• Bassi livelli di intimità fisica

• Aspettative relazionali non soddisfatte

• Difficoltà nell’equilibrare la relazione e gli obiettivi individuali





	Influenze esterne alla relazione di coppia

• Grandi richieste dalle responsabilità lavorative e famigliari

• Troppo tempo dedicato ad attività o persone escludendo il partner

• Stress da malattie, preoccupazioni finanziarie, famiglia estesa e altre fonti

• Troppo tempo passato con individui che hanno fallito nel supportare la relazione di coppia

• Troppo poco tempo passato con gli individui che supportano la relazione di coppia

• Frequente esposizione a situazioni che danno un’opportunità per il coinvolgimento emotivo o sessuale esterno





	Aspetti del partner traditore

• Mancanza di fiducia in sé stessi e vulnerabilità alla conferma da parte di una persona esterna

• Alti livelli di attrazione verso le persone esterne

• Personali comportamenti che hanno contribuito alle, o mantenuto le difficoltà della relazione

• Credenze riguardo ai tradimenti che ne enfatizzano gli aspetti positivi e minimizzano le conseguenze negative

• Difficoltà nell’onorare gli impegni a lungo termine





	Aspetti del partner ferito

• Mancanza di fiducia in sé stessi che interferisce con l’intimità emotiva e fisica

• Personali comportamenti che contribuiscono a, o mantengono le difficoltà nella relazione

• Difficoltà nell’affrontare le delusioni e le ferite nella relazione







All’interno di ogni tema, incoraggiamo i partner a considerare quanto i fattori che hanno potenzialmente contribuito abbiano esercitato la loro influenza nelle diverse fasi temporali del tradimento. Attraverso questo processo di esplorazione, il terapeuta può strutturare le discussioni tra i partner mentre esplorano e cercano di comprendere il contesto del tradimento. Questo approccio include l’evidenziare certe osservazioni, reinterpretare le credenze o cognizioni stravolte, o trarre inferenze dalle rispettive storie dei partner che la coppia non è capace di fare da sola. Comprendere come i bisogni e desideri passati influenzino le scelte di un individuo nel presente può essere un elemento importante per capire perché l’individuo scelga di compiere un tradimento o come il partner ferito abbia risposto a questo evento. Questo processo di esplorazione alla fine porta a degli interventi di cambio di direzione, che forniscono dei dati di valutazione importanti riguardo alla volontà dei partner e alla loro abilità nell’applicare dei cambiamenti critici essenziali per il raggiungimento di una decisione informata riguardo a come proseguire nella Fase 3.

Dopo aver esaminato i potenziali fattori facilitanti in questi diversi settori, il terapeuta ha bisogno di aiutare la coppia a integrare i disparati pezzi di informazione che ha raccolto in una narrativa coerente che spieghi come sia avvenuto il tradimento. Il terapeuta può invitare ogni partner a preparare una formulazione verbale che includa i fattori facilitanti provenienti da ognuno dei settori precedentemente esplorati nella terapia, insieme alle loro influenze temporali. In alternativa, si può chiedere ai partner di scrivere delle lettere in cui ognuno di loro descrive quali secondo lui/lei siano stati i fattori che hanno contribuito. Le formulazioni iniziali e la loro discussione durante le sedute si possono arricchire anche della comprensione dello stesso terapeuta e poi possono essere seguite da formulazioni revisionate per promuovere un’integrazione più efficace di tutto ciò che è stato appreso nel lavoro della Fase 2.

SFIDE E RISCHI PER IL TERAPEUTA DURANTE LA FASE 2 DEL TRATTAMENTO

Vi sono diverse sfide e rischi per il terapeuta che possono rendere gli interventi della Fase 2 particolarmente difficili, che includono:


• Distinguere la comprensione dei fattori che hanno contribuito dallo scusare il partner traditore per le sue decisioni e il suo coinvolgimento nel tradimento.

• Gestire le diverse linee temporali e le tolleranze dei partner per continuare a focalizzarsi sul tradimento.

• Gestire le dinamiche dei partner relative alla loro consapevolezza e reattività ai molteplici fattori che hanno contribuito.



Per quanto i partner feriti spesso vogliano delle risposte alla loro miriade di domande sul perché il partner traditore abbia avuto questa relazione extraconiugale, spesso resistono anche alle spiegazioni che loro o i loro partner potrebbero interpretare come giustificare, razionalizzare o scusare il tradimento del partner traditore. Il terapeuta deve aiutare la coppia ad arrivare a guardare al partner traditore da una prospettiva meno negativa o sprezzante, mentre lo si ritiene ancora colpevole per essersi coinvolto nel tradimento. Navigare questo delicato equilibrio è effettivamente critico per la riuscita degli interventi della Fase 2. Quindi, è essenziale evidenziare sin dal principio che comprendere è diverso da scusare il tradimento. Il terapeuta ha anche bisogno di evidenziare che, nonostante nessun tipo di comprensione potrebbe portare al “dare un senso” al tradimento, l’incapacità di riconoscere o affrontare un’ampia gamma di potenziali fattori che hanno contribuito potrà indebolire gli sforzi fatti per una ripresa nel lungo termine. I partner feriti e traditori quasi sempre hanno diverse preferenze e linee temporali soggettive per andare avanti dopo il tradimento. Dato l’impatto traumatico del tradimento, i partner feriti tendono a cercare una comprensione completa di tutti i potenziali fattori di rischio come un modo per eliminare una continua incertezza e una potenziale minaccia. Invece, i partner traditori di solito sentono l’urgenza di andare avanti e mettersi il tradimento alle spalle. I partner hanno bisogno di aiuto per capire questa differenza fondamentale che hanno nelle loro diverse prospettive, in modo da tollerarle e ridurre la loro rispettiva ricettività a esse. Gli interventi della Fase 2 potrebbero essere resi difficili anche da considerazioni aggiuntive, separate dalle loro rispettive linee temporali, nelle dinamiche dei partner e della loro relazione. Un fattore importante che ha bisogno di essere affrontato prima, riguarda le difficoltà dei partner nel regolare le proprie emozioni e la propria abilità nell’arrivare a degli alti picchi di intensità negli scambi negativi. Inoltre, altre peculiarità di uno o dell’altro partner potrebbero interferire con l’esplorazione dei fattori contestuali, come la mancanza delle abilità introspettive necessarie per riconoscere e discutere le esperienze interiori o la mancanza dell’empatia essenziale per la comprensione degli eventi dal punto di vista di un’altra persona. I partner potrebbero anche variare nello sforzo secondo cui interiorizzano o esternano la responsabilità per il tradimento. Affrontare le differenze dei partner per quanto riguarda la consapevolezza emotiva e la responsabilità, non è diverso dalle sfide terapeutiche che accompagnano le coppie che richiedono un trattamento per difficoltà diverse dall’infedeltà; tuttavia, queste dinamiche sono spesso molto pronunciate e difficili da contenere quando derivano da sentimenti intensi e dalle minacce alla relazione che seguono dopo la scoperta di un tradimento.

COMMENTI CONCLUSIVI

Nei capitoli che seguono, esaminiamo delle strategie specifiche e dei problemi essenziali per aiutare le coppie a sviluppare una formulazione condivisa del perché il tradimento sia avvenuto. Il Capitolo 7 si concentra sulle strategie per articolare un razionale per gli interventi della Fase 2, aiutando i partner a valutare la loro prontezza nell’intraprendere questa nuova fase della guarigione e intervenire quando i partner differiscono nella propria volontà o nella loro abilità di perseguire questo lavoro. I tre capitoli successivi si concentrano su temi specifici dei fattori che hanno potenzialmente contribuito. Il Capitolo 8 affronta i fattori all’interno della relazione di coppia, incluso l’alto livello di conflitto, i bassi livelli di intimità emotiva o fisica, e le aspettative relazionali insoddisfatte. Il Capitolo 9 esamina i fattori esterni alla relazione di coppia, incluse le forti richieste provenienti dalle responsabilità lavorative e dalla famiglia estesa e il troppo tempo passato con individui che non supportano la relazione di coppia e il poco tempo passato con individui che invece la supportano. Il Capitolo 10 esamina i fattori che hanno contribuito da parte del partner traditore e di quello ferito, incluse le esperienze di sviluppo che hanno potenzialmente compromesso il funzionamento della relazione, così come anche le dinamiche più recenti che sono state in atto all’interno e all’esterno del matrimonio. Nel Capitolo 11, esaminiamo i fattori che potrebbero rendere la ripresa dall’infedeltà particolarmente complessa, compresi i tradimenti con persone considerate fidate o influenti e quelli complicati dai problemi emotivi e comportamentali di uno o entrambi i partner. Infine, nel Capitolo 12, offriamo delle specifiche strategie con lo scopo di aiutare le coppie a integrare il loro precedente lavoro nell’articolazione di una formulazione completa e condivisa del perché il tradimento sia avvenuto.








CAPITOLO 7

Preparare la coppia a esaminare i fattori che hanno contribuito al tradimento

BRAD: Sono pronto ad andare avanti, ma sembra che siamo bloccati, giriamo e rigiriamo sempre sulle stesse vecchie domande. Non ci sta aiutando. Abbiamo bisogno di andare avanti.

TERAPEUTA: Andare avanti è un obiettivo chiaramente importante; mi spieghi cosa vuol dire sentirsi bloccato.

GAIL: Vuol dire che vuole che io semplicemente mi dimentichi del tradimento e faccia finta che non sia mai successo.

TERAPEUTA: Beh, è improbabile che questo avvenga, ma non penso che sia ciò che Brad sta chiedendo.

BRAD: Non mi aspetto che tu te ne dimentichi, Gail. Voglio semplicemente che tu la finisca di assillarmi sempre ogni giorno.

GAIL: Non sto cercando di assillarti…

BRAD: Beh, a me sembra così.

GAIL: Sto solo cercando di capire.

TERAPEUTA: Brad, mi dica di più di ciò che intende quando dice di voler andare avanti.

BRAD: Voglio che siamo capaci di tornare a dove eravamo prima. Non stiamo discutendo così spesso o così gravemente come facevamo all’inizio, ma non stiamo nemmeno facendo molte cose insieme. Quando cerco di aprire un dialogo con lei, mi respinge. Se le chiedo perché, si zittisce o mi dice che ha problemi ad andare avanti. Se le chiedo perché non ci riesce, mi dice che ancora non capisce come abbia potuto avere una relazione con Jill.

GAIL: Beh, non lo capisco perché non vuoi semplicemente parlarne e continui a non collaborare con me.

BRAD: Cosa intendi con “non collaborare”? Ho risposto a ogni singola domanda che mi hai fatto, almeno cento volte.

TERAPEUTA: Quindi, Brad “andare avanti” vorrebbe dire non continuare a rigirare sempre intorno alle stesse domande?

BRAD: Sì.

TERAPEUTA: Cosa significherebbe invece considerare domande diverse, domande che potrebbero aiutare ad andare avanti?

BRAD: Non credo siano rimaste altre domande diverse da fare.

GAIL: Ci sono migliaia di domande diverse da fare, Brad. Non sai quante domande mi vengono in mente ogni giorno, e quante ne tengo per me per non sconvolgerti.

TERAPEUTA: Ma non sta funzionando per lei…

GAIL: No, non funziona.

TERAPEUTA: Non so se Brad abbia voglia di rispondere a migliaia di domande e sembra che si senta frustrato a rispondere sempre alle stesse domande diverse volte. Ma, Gail, sembra anche che andare avanti senza una comprensione migliore di come questo tradimento sia avvenuto, non andrà bene per lei.

GAIL: Infatti. Non ci riesco. Lui vuole che torni tutto come prima. Come può? Mi sentivo sicura. Non so. Mi fidavo di lui e ora non più. Anche io voglio andare avanti ma non riesco a farlo succedere.

TERAPEUTA: Beh, concordo con lei sul fatto che ciò che sta accadendo adesso non sta funzionando, ma posso anche assicurarle che non è inusuale per le coppie arrivare a questo punto. Voi avete fatto davvero un buon lavoro nell’interagire in modo più costruttivo a casa: discutendo di meno, collaborando di più, recuperando alcune delle vostre routine quotidiane. Ma ricostruire la fiducia e restaurare l’intimità sono cose più difficili. Parliamo un po’ del perché sia così importante e quale potrebbe essere un processo più costruttivo per aiutarvi a sbloccarvi e ad andare avanti…

Abbiamo precedentemente evidenziato perché esplorare e comprendere il contesto di un tradimento sia essenziale per promuovere la sicurezza. Tuttavia, le coppie spesso si bloccano quando entrano in questa fase di ripresa. Dopo aver acquisito un qualche controllo iniziale sul disordine emotivo che segue a un tradimento, di frequente trovano difficile capire come proseguire. Come riuscire a fuggire dal riciclare senza fine le stesse vecchie domande? Come riuscire ad andare oltre la stabilità ed eventualmente riacquisire una certa intimità? Lo sviluppo di una formulazione condivisa sul perché il tradimento sia avvenuto offre una possibilità di restaurare una relazione sicura e intima e fornisce anche ai partner un’importante informazione riguardo a come andare avanti, che sia insieme o separati. Preparare le coppie a esaminare i fattori che hanno contribuito al tradimento comprende anche quattro passi:


• Stabilire un razionale per esplorare i fattori che hanno contribuito al tradimento in modo più intenso e completo.

• Presentare un modello concettuale e organizzativo.

• Valutare se i partner sono pronti per il lavoro della Fase 2 e fornire loro dei feedback.

• Preparare i partner per le difficoltà già previste.



STABILIRE UN RAZIONALE PER ESPLORARE I FATTORI CHE HANNO CONTRIBUITO AL TRADIMENTO

Il più delle volte, nel momento in cui le coppie riducono la loro crisi iniziale dopo la scoperta di un tradimento, i partner traditori sono pronti ad andare avanti e a mettersi il tradimento alle spalle, mentre i partner feriti potrebbero ancora sentirsi feriti e vulnerabili alla possibile ripetizione del tradimento. I partner feriti hanno solitamente bisogno di comprendere più in profondità come sia avvenuto il tradimento e analizzare dettagli che vanno al di là di ciò che i partner traditori vedono come ragionevole o d’aiuto. Quindi, stabilire un razionale per esplorare i fattori che hanno contribuito spesso richiede degli interventi tesi verso il partner traditore. Questo razionale prevede di aiutare la coppia a capire come esplorare il tradimento e può aiutarla a raggiungere alcuni o tutti i seguenti propositi:


• Restaurare la sicurezza emotiva del partner ferito come prerequisito per ricostruire la fiducia e anche riacquisire o preservare l’intimità emotiva e fisica.

• Acquisire un punto di vista più bilanciato sul partner traditore che promuova una comprensione di come questo abbia potuto intraprendere un’azione così dolorosa.

• Sviluppare e mettere in atto dei cambiamenti individuali e relazionali per ridurre i fattori che precedentemente hanno minato la relazione di coppia, se applicabile.



Per di più, anche se la coppia alla fine non rimane insieme, questo processo può aiutare i partner ad acquisire un maggiore insight dei loro stessi comportamenti e di quelli degli altri e aiutarli potenzialmente a evitare di fare dei simili passi falsi in future relazioni. In aggiunta, gli spostamenti emotivi che avvengono con questa profonda comprensione possono spesso aiutare i partner feriti a riacquisire una pace emotiva o a sentirsi capaci di liberarsi dal dominio dei sentimenti negativi.

Nel seguente scambio, il terapeuta di Brad e Gail ha cercato di aiutare Brad a capire come il fatto di esaminare i fattori che hanno contribuito al tradimento potrebbe aiutare entrambi i partner.

TERAPEUTA: Sembra che sia un momento difficile per lei, Brad, perché da una parte le cose sembrano essere migliorate, ma dall’altra, sembrate entrambi bloccati.

BRAD: Vero, e non so più cosa posso fare…

TERAPEUTA: La mia impressione è che sia probabilmente difficile anche per Gail, dato che nemmeno lei è sicura di come andare avanti.

GAIL: Vero.

TERAPEUTA: Brad, sono convinto che Gail voglia andare avanti tanto quanto lei, ma non riesce perché si sente ancora scossa dal suo tradimento e non si sente molto sicura emotivamente. Abbiamo precedentemente parlato di come un tradimento possa essere traumatico, in quanto mette sotto sopra ogni cosa in cui abbiate mai creduto riguardo al vostro matrimonio, al vostro partner e persino a voi stessi. Niente sembra più sicuro.

GAIL: È praticamente così…

TERAPEUTA: Quindi, finché Gail non sente di aver guardato a questo fatto da ogni possibile angolazione, non riuscirà a sentirsi sicura di cosa potrebbe nascondersi in qualche posto pronto a minacciare il vostro matrimonio o che potrebbe persino portare a un altro tradimento.

BRAD: Ma le ho già detto che non accadrà mai più, e sto facendo qualsiasi cosa posso per rassicurarla, anche rispondere alle stesse domande di continuo.

TERAPEUTA: Sì, so che lei si sta impegnando davvero tanto. Ma credo che parte del problema sia che il lavoro che entrambi avete fatto non ha placato le preoccupazioni di Gail. Quindi lei continua a sentirsi a disagio – o insicura – e poi ricicla le stesse domande o ne scopre di nuove.

BRAD: Quindi cosa dovrei fare?

TERAPEUTA: Beh, vi suggerirò un modo che può aiutarvi a esplorare i vari fattori che possono avervi portato a essere più vulnerabili al tradimento. Vi aiuterò a concentrarvi su quali domande e problemi possono aiutarvi e li approcceremo in un modo più sistematico, passo dopo passo. Analizzeremo per prima cosa stava succedendo nel vostro matrimonio, poi cosa stava succedendo fuori dal vostro matrimonio e infine cosa ognuno di voi ha portato nel vostro matrimonio da metterlo potenzialmente a un alto rischio per un tradimento.

BRAD: Non do la colpa a Gail per il tradimento.

TERAPEUTA: Buon per lei; spero che nessuno di noi dia la colpa a lei. Ma penso anche che Gail si sentirebbe più sicura se potesse identificare dei modi in cui lei potrebbe contribuire a far sì che il matrimonio sembri più intimo e più soddisfacente per entrambi. E credo sia anche abbastanza importante, Brad, capire che questo processo potrebbe aiutare Gail a comprendere come qualcuno che ama – e che la ama – potrebbe averle fatto qualcosa che la ferisce così tanto. Ha bisogno di un modo migliore di dare un senso alla cosa – di mettere insieme i pezzi del puzzle – se vuole sentirsi capace di andare avanti.

BRAD: Anche io ne ho bisogno – di un modo per dare senso al tutto – perché in questo momento anche quando andiamo d’accordo, non so mai quando accadrà l’inevitabile.

TERAPEUTA: Questo è vero. Ma ciò che stiamo facendo non è semplicemente capire come è avvenuto il tradimento. È anche capire cosa ognuno di voi può fare per far sì che non accada di nuovo. Brad, credo sia fantastico che lei abbia già promesso a Gail che non accadrà mai più. Ma probabilmente quello non sarà abbastanza a meno che lei non sia convinta che entrambi abbiate capito ciò che è accaduto e abbiate eliminato qualsiasi fattore di rischio sotto il vostro controllo.

BRAD: Se è quello di cui abbiamo bisogno, credo di volerci provare…

I partner traditori potrebbero essere riluttanti nell’esplorare i fattori che hanno contribuito al tradimento per una varietà di ragioni. Molti vogliono andare oltre lo stress attuale del partner ferito e anticipare tale esplorazione potrebbe mantenere o intensificare il disordine del proprio partner. Altri hanno difficoltà a tollerare la propria colpa o vergogna, cosa che può essere intensificata da queste discussioni. Alcuni hanno paura di allontanare i loro partner esplorando delle difficoltà nella relazione o evidenziando degli aspetti del partner ferito che erano insoddisfacenti prima del tradimento. Ancora, altri partner traditori potrebbero avere dei problemi a rivelare i propri risentimenti verso il partner ferito per ferite o inganni passati. Prima di intraprendere il lavoro della Fase 2, è essenziale esplorare queste potenziali fonti di riluttanza nell’esaminare i fattori che hanno contribuito e discutere dei modi per ridurre i risultati temuti da tale esplorazione.

A volte, nonostante capiti meno spesso, il partner ferito potrebbe anche aver bisogno di essere convinto del bisogno di esplorare sistematicamente i fattori che hanno contribuito al tradimento. Il partner ferito potrebbe provare un fragile senso di stabilità nella relazione e aver paura che discutendo il tradimento, questo potrebbe minacciare questa stabilità. Oppure, un partner ferito potrebbe avere già messo insieme una serie di spiegazioni per il tradimento e preferisce evitare il perturbamento che potrebbe risultare da ulteriori esplorazioni dei fattori che vi hanno contribuito. Il dialogo qui in basso dimostra gli sforzi di un terapeuta nel coinvolgere una moglie nella Fase 2 del processo, dopo il tradimento del marito.

TERAPEUTA: Sue, mentre le spiegavo perché ritengo che la prossima fase del nostro lavoro sia importante, ho avuto l’impressione che lei sembrasse poco convinta, confusa o qualcosa di simile. Cosa ne pensa e cosa prova?

SUE: Non ne vedo semplicemente il senso. Sappiamo che il tradimento di Philip è avvenuto. Il nostro matrimonio andava bene, lo ha detto anche lui. È stato uno stupido errore – egoista – ha ceduto a una tentazione che gli si è presentata a lavoro. Tutto qui. Non mi piace, ma non c’è molto che possa fare al riguardo.

TERAPEUTA: Vero, non si può tornare indietro, ma sembra la stia ancora consumando.

PHILIP: È arrabbiata tanto quanto lo era 3 mesi fa quando lo ha scoperto.

TERAPEUTA: Sue, lei mi ha detto che vuole che il suo matrimonio continui, e le credo. Ma sono preoccupato riguardo a come farà a dare un senso a questa cosa in modo da permettersi di andare avanti.

SUE: Devo semplicemente mettermelo alle spalle.

TERAPEUTA: Concordo che lei abbia bisogno di metterselo alle spalle, ma vedo che trova difficile farlo. Credo che una delle principali ragioni sia che la sconvolge ancora tanto, ed è difficile per lei dare un senso al perché Philip lo abbia fatto. Riconoscere questa cosa come stupida o egoista non spiega realmente il perché Philip sia arrivato a compiere questo errore.

SUE: Non c’è nessuna spiegazione…

TERAPEUTA: Beh, probabilmente non c’è nessuna spiegazione che permetterebbe al tradimento di Philip di avere un senso. E anche se ci fosse, nessuna spiegazione servirebbe mai come una giustificazione. Ma ora, c’è tanto riguardo a questo tradimento che rimane sconosciuto, tanto che si è posto tra voi due come un grosso macigno.

SUE: È vero…

TERAPEUTA: Ed è abbastanza difficile riuscire ad avvicinarsi a qualcuno quando c’è un grande macigno a separarvi.

SUE: Sì, beh, un macigno potrebbe tenerci distanti ma potrebbe anche tenermi al sicuro. Avere un macigno tra noi due rende anche difficile essere feriti.

TERAPEUTA: Sì, ed eventualmente lei potrebbe decidere che una distanza di sicurezza sia molto più importante per lei di una vicinanza vulnerabile. Ma credo che ci siano molte più scelte disponibili per lei tra questi due estremi. Vorrei aiutarla a comprendere meglio il tradimento di Philip. E mentre acquisirà una migliore comprensione di cosa è successo e perché, potrà sempre decidere di fare un passo indietro se ciò che decide è importante per lei. Ma almeno avrà la scelta di rimanere distante oppure prendersi dei rischi e avvicinarsi. Le andrebbe di farlo?

SUE: Credo di poterci provare…

PRESENTARE UN MODELLO PER ORGANIZZARE I FATTORI DI RISCHIO

Abbiamo precedentemente notato che le coppie hanno bisogno di un piano d’azione per riprendersi dall’infedeltà. L’esplorazione dei fattori che hanno contribuito al tradimento ha bisogno di essere basata sulla comprensione di ciò che deve essere esaminato, in grosso modo in che ordine, e come sintetizzare l’informazione che è stata raccolta in un’immagine più completa che abbia un senso. Nel Capitolo 1, abbiamo presentato un modello organizzativo per lavorare con le coppie che hanno vissuto un tradimento, che integri i fattori da due settori che potenzialmente contribuiscono a un tradimento – dall’interno del matrimonio, da fuori del matrimonio e da entrambi i partner. Abbiamo notato che il lavoro dovrebbe procedere all’interno di una struttura temporale, e che è essenziale distinguere tra i fattori che hanno predisposto il tradimento o i fattori precipitanti, e i fattori che sono serviti sia per mantenere il tradimento sia per rendere la ripresa più difficile. In questo punto della terapia, vi suggeriamo di presentare questo modello organizzativo alla coppia. Facendo questo, è importante che voi:


• Identifichiate i quattro settori da considerare e l’ordine in cui verranno esaminati.

• Incoraggiate un approccio sistematico passo-passo per massimizzarne la comprensione.

• Scoraggiate una preclusione forzata per una formulazione incompleta.

• Chiarite quali tematiche è probabile non siano produttive da discutere e, per questo, verranno evitate.



Un modo efficace di introdurre i quattro settori è di fornire alla coppia una tavola riassuntiva dei fattori che possono aver contribuito al tradimento, precedentemente descritti nell’Introduzione alla Fase 2. Potrebbe essere utile una lettura preliminare di questi quattro settori durante la seduta, non come modo per carpire nuove informazioni riguardo a ogni singola area, ma come un modo per fornire una visione d’insieme e possibilmente notare alcuni fattori che sono stati già identificati nella valutazione iniziale o durante il lavoro nella Fase 1. Nella descrizione iniziale di questi settori, è anche utile cominciare a distinguere tra diversi aspetti temporali dei fattori che hanno contribuito: quelli che hanno esercitato un’influenza soprattutto prima del tradimento (come fattori predisponenti o precipitanti) e quelli che hanno esercitato un’influenza soprattutto durante il tradimento (mantenendo la relazione esterna o prevenendone la scoperta o rivelazione) o che hanno seguito il tradimento (rendendo la ripresa più facile o più difficile). È d’aiuto evidenziare alla coppia l’importanza di esaminare l’intera gamma dei fattori potenziali passo-passo prima di arrivare alle conclusioni finali. Questo approccio aiuta ad assicurare che i fattori che sono meno ovvi o più difficili da discutere non vengano trascurati, e aiuta a prevenire che ognuno dei partner si basi su spiegazioni incomplete.

Tanto importante quanto delineare i settori cruciali da considerare, è anche identificare degli argomenti di discussione che non sembrano essere costruttivi. In particolar modo, come discusso nel Capitolo 4, dovreste scoraggiare la coppia dal discutere i “dettagli cruenti ed espliciti” di cosa sia successo o meno durante il comportamento sessuale. Raramente tali tipi di discussioni contribuiscono ad aumentare una comprensione del perché il tradimento sia avvenuto o a diminuire l’impatto traumatico. Invece, hanno solo lo scopo di aumentare o intensificare le immagini vivide che possono perseguitare il partner ferito e rendere la ripresa più difficile.

Inoltre, dovreste scoraggiare la coppia dal focalizzarsi sulle qualità della persona esterna coinvolta nel tradimento che il partner ferito non ha o che mancano attualmente alla relazione di coppia. Comparazioni del matrimonio o di un partner impegnato con un partner del tradimento sono ingiuste, perché le relazioni extraconiugali differiscono così tanto da un matrimonio o da una relazione impegnata. Due persone impegnate in un tradimento dedicano il loro tempo limitato e una piena attenzione al dare piacere l’uno all’altra con, relativamente, poche distrazioni e pesi esterni. I risultati delle nostre ricerche sulle coppie indicano che la maggior parte dei matrimoni che inizia come una relazione extraconiugale, alla fine termina in un divorzio. Inoltre, ritenere che il partner ferito sia il solo responsabile per qualsiasi cosa mancasse nel matrimonio o nella relazione impegnata è di solito irrealistico perché ignora i contributi da parte del partner traditore. Infine, non è costruttivo per i partner criticarsi l’un l’altro per caratteristiche o situazioni che vanno oltre il controllo della persona, come l’invecchiamento, i problemi di salute, o le richieste provenienti dall’accudimento dei figli. Invece, per esempio, se c’è una cura di sé inadeguata o si è fallito nel porre dei limiti alle intrusioni da parte dei bambini che hanno interferito con il tempo esclusivo tra i partner, allora è importante identificare cosa possono fare entrambi i partner per affrontare questi problemi.

VALUTARE QUANTO I PARTNER SIANO PRONTI PER LA FASE 2

Per intraprendere il lavoro della Fase 2 con successo, entrambe le persone hanno prima di tutto bisogno di essere capaci di esprimere i propri pensieri e sentimenti riguardo al tradimento, come anche di ascoltare la stessa cosa da parte del partner. Inoltre, hanno bisogno di gestire i propri sentimenti quando le discussioni si scaldano e non sono più costruttive. Non è essenziale né realistico anticipare che le coppie saranno capaci di seguire queste linee guida in modo perfetto. Tuttavia, aspettarsi che le coppie intraprendano questo lavoro difficile da sole al di fuori delle sedute, probabilmente pone già una sorta di fallimento se non sono stati ancora capaci di esprimere i sentimenti negativi con lo stesso controllo o di mostrare la capacità di ascoltare la prospettiva dell’altro. Come regola generale, più difficoltà uno o l’altro partner ha nell’articolare i propri pensieri e sentimenti, nell’ascoltare la prospettiva dell’altro o gestire i sentimenti intensi, più importante diventa mantenere la maggior parte di questo lavoro all’interno delle sedute quando voi, come terapeuta, potete guidare e proteggere il processo.

Non è inusuale per uno dei partner essere meno entusiasta dell’altro nell’esplorare il contesto del tradimento. Quando percepiamo che uno o entrambi i partner sono riluttanti a intraprendere la fase successiva della ripresa, li incoraggiamo a parlare dei propri sentimenti di riluttanza all’interno della seduta. Se hanno paura di addentrarsi in problemi difficili senza sentirsi preparati al possibile dolore emotivo che questi potrebbero portare, li rassicuriamo che non andremo più veloci di quanto crediamo possano sopportare, e il lavoro più difficile verrà fatto all’interno delle sedute. Se hanno paura che il processo di esplorazione andrà avanti per sempre, gli ricordiamo che siamo anche fermamente convinti ad andare avanti. Incoraggiamo il partner che è più pronto a intraprendere il lavoro della Fase 2 e a discutere i propri problemi riguardo a ciò che potrebbe accadere se la coppia non esaminasse come è avvenuto il tradimento: per esempio, potrebbe fallire nel restaurare un senso di intimità o ci sarebbe un’incapacità di risolvere dei problemi nella relazione che potenzialmente hanno contribuito all’infelicità di uno o l’altro partner.

Come terapeuta, avete bisogno di discutere i potenziali vantaggi della Fase 2 per entrambi i partner. La Tabella 7.1 riassume i potenziali benefici per entrambi i partner nello sviluppare una comprensione condivisa di come il tradimento sia avvenuto. È molto importante che voi esprimiate la vostra fiducia nella capacità della coppia di intraprendere questi sforzi, che sottolineiate quale tipo di progressi hanno precedentemente dimostrato riducendo il proprio stress emotivo, ristabilendo le routine quotidiane, o stabilendo dei limiti più efficaci con gli individui esterni al matrimonio. Negoziate un piccolo passo iniziale che entrambi i partner possono essere ben disposti a fare, per esempio, potete far sì che ogni persona elenchi dei punti di forza importanti che facevano precedentemente parte del loro matrimonio ma che hanno cominciato a deteriorarsi prima o dopo il tradimento. Fate in modo che portino quelle liste nella seduta successiva per una discussione verso un prossimo passo mirato a rafforzare la loro relazione e ridurre la loro vulnerabilità futura.

Tabella 7.1 – Comprendere il contesto del tradimento.







	L’obiettivo di questa fase del trattamento è aiutare i partner a sviluppare una comprensione condivisa del contesto in cui il tradimento è avvenuto. I fattori che possono aver contribuito da considerare includono:

• Cosa è accaduto nella relazione.

• Fattori esterni al contesto, come stress lavorativo, bambini o famiglia estesa.

• Comportamenti, storia e personalità del partner traditore.

• Comportamenti, storia e personalità del partner ferito.





	Il processo di esaminare l’ampia gamma di fattori che possono aver contribuito, e di sviluppare una comprensione condivisa di come sia avvenuto il tradimento, ha diversi benefici. Per esempio, questo processo può:

• Aiutare entrambi i partner ad ampliare e modificare alcune delle loro spiegazioni iniziali sul perché il tradimento sia avvenuto.

• Aiutare il partner ferito a comprendere più pienamente le motivazioni del partner traditore nel coinvolgersi in un tradimento. Per esempio, il partner traditore potrebbe non aver voluto ferire il partner ferito, nonostante abbia preso delle pessime decisioni che hanno portato un dolore considerevole.

• Aiutare il partner ferito a comprendere i vari fattori che hanno contribuito al tradimento e come questi fattori possono essere affrontati in modo che sia meno possibile che i tradimenti accadano in futuro.

• Promuovere una grande compassione per ogni partner come individuo, aumentando la comprensione dei difetti e delle vulnerabilità di ogni persona e come questi si siano evoluti.

• Aiutare entrambi i partner a riconoscere le aree di vulnerabilità nella loro relazione che possono essere rafforzate, e ridurre la possibilità che questo tipo di evento accada di nuovo.

• Aiutare i partner a identificare dei comportamenti dannosi che possono rendere la ripresa anche più difficile.

• Aiutare i partner a raggiungere delle decisioni buone e informate riguardo all’andare avanti – che sia insieme o separati – basandosi su una comprensione più profonda dei fattori che hanno portato la loro relazione al rischio di un tradimento e degli attuali sforzi per ridurre o eliminare quei rischi.







PREPARARE I PARTNER PER LE SFIDE DEL LAVORO DELLA FASE 2

Le coppie saranno più propense a beneficiare degli interventi della Fase 2 quando comprenderanno ciò che succederà e potranno anticipare alcuni dei problemi che potranno rendere questo lavoro particolarmente difficile. Il fatto di presentare il modello organizzativo per l’esame dei fattori che possono aver contribuito, così come articolare un razionale chiaro per farlo, può spingere le coppie a spostarsi verso la decisione iniziale di iniziare a esaminare il contesto del tradimento. Tuttavia, persino quando entrambi i partner si impegnano nella fase successiva del trattamento, i loro sforzi possono essere sviati se non sono preparati ad alcune delle particolari sfide che si possono presentare nel lavoro della Fase 2.

Differenze nelle linee temporali soggettive per la ripresa

Comparati con i partner feriti, i partner traditori di solito credono che la coppia si possa muovere più velocemente verso una ripresa dal tradimento. Troviamo utile riconoscere che ci siano delle differenti aspettative dei partner sulla ripresa in un modo empatico, che sottolinei le implicazioni legate a come entrambi i partner affrontano questo dilemma. In particolare, evidenziamo con i partner traditori che i partner feriti quasi sempre hanno bisogno di più tempo di ripresa a causa della natura traumatica della ferita nella relazione. Di solito, il tempo di ripresa suggerito tipicamente per molte coppie è dai 6 ai 12 mesi, con una variabilità considerevole in questa finestra temporale. Tuttavia, con il partner ferito, di solito evidenziamo che la ripresa richiede di andare avanti, e identifichiamo alcuni indicatori di progresso per lavorare verso questo obiettivo, come la ridotta frequenza, intensità e durata dei flashback; la diminuzione della preoccupazione per il tradimento; e la sospensione o una ripetizione più rarefatta delle domande una volta che si è già avuta una risposta.

Differenze nello stile emotivo e cognitivo

Le differenze dei partner nello stile emotivo e cognitivo possono divenire intensificate e antagonistiche dopo il tradimento. Quando un partner ha bisogno di ridurre il conflitto o promuovere una vicinanza parlando dei problemi di relazione, mentre l’altro cerca di proteggere la relazione evitando le discussioni difficili, gli sforzi di ogni partner possono evocare comportamenti nella direzione opposta da parte dell’altro. Uno schema ben definito di “domanda → allontanamento” viene spesso visto nelle coppie sotto stress, in cui la ricerca di uno dei partner di discussioni sulla relazione, innesca un ritiro da parte dell’altro e viceversa. Questo schema si intensifica di frequente tra le coppie che hanno difficoltà nel riprendersi da un tradimento. Aiutiamo i partner a prepararsi al fatto che tali differenze potrebbero continuare o aumentare durante alcune discussioni difficili nel lavoro della Fase 2. Cerchiamo di evitare questa dinamica incoraggiando ognuno dei partner a contribuire in scambi più costruttivi muovendosi un po’ più verso il centro. Fare questo, spesso vuol dire che i partner feriti abbiano bisogno di controllare l’intensità della loro espressione emotiva, tirarsi indietro da discussioni che non sono costruttive, e mettere in atto strategie auto-calmanti così che i partner possano, di conseguenza, impegnarsi nuovamente in modo più costruttivo. Allo stesso modo, i partner traditori hanno bisogno di lavorare per migliorare la loro tolleranza alle discussioni che li possono mettere a disagio, distinguendo le discussioni spiacevoli da quelle che sono poco produttive, e facendo un uso oculato dei time-out per mantenere le discussioni a un livello costruttivo di intensità emotiva. Quando è appropriato, rivediamo le tecniche per la limitazione dei danni, che sono state precedentemente descritte nel Capitolo 4.

Distinguere il comprendere dal giustificare

I partner feriti possono provare resistenza verso gli interventi della Fase 2 se loro, o il partner traditore, confondono la comprensione del contesto del tradimento con il giustificare il partner traditore dalla sua responsabilità di aver partecipato al tradimento. È importante ripetere durante la Fase 2, soprattutto quando si esaminano i fattori che hanno contribuito che coinvolgono il partner ferito, che nessuno causa il fatto che il partner abbia avuto la relazione extraconiugale. Indipendentemente da quali fattori stressanti il partner traditore stesse vivendo o come il partner ferito si stesse comportando, il partner traditore non doveva rispondere mettendo in atto un tradimento.

Flashback continui o squilibrio emotivo

Nonostante i loro sforzi per rifarsi a delle strategie evidenziate durante la Fase 1, i partner potrebbero continuare a essere vulnerabili ai flashback o agli episodi periodici di rabbia, disperazione, o scambi intensamente negativi tra i due. È importante proteggere la coppia dal sentirsi senza speranza in questi momenti, notando che tali sbandamenti sono una parte inevitabile della guarigione. Si potrebbero ricordare ai partner feriti le strategie per gestire i flashback, descritte nel Capitolo 5: riconoscere e ammettere i flashback quando avvengono ed esprimere chiaramente al partner se, in quel momento, il partner ferito ha bisogno di rassicurazione o vicinanza, oppure di un po’ di tempo da solo, separato dall’altro partner. Entrambi i partner dovrebbero tenere a mente le strategie descritte nel Capitolo 4 per riconoscere quando i loro sentimenti potrebbero andare fuori controllo, usando dei time-out costruttivi per interrompere gli intensi scambi negativi, e poi usando delle tecniche specifiche per portare i loro sentimenti a un livello più moderato.

Difficoltà nello sviluppare empatia

Quando si esamina il contesto del tradimento da una prospettiva più ampia, uno degli obiettivi primari è quello di aiutare il partner ferito a sviluppare una visione più equilibrata del partner traditore e di cosa sia successo, un obiettivo che Jacobson e Christensen (1996a) definiscono come “unione empatica” riguardo a una preoccupazione comune. Una visione equilibrata richiede di sviluppare una struttura esplicativa che si estende oltre le attribuzioni estreme e negative riguardo al carattere sottostante del partner traditore e delle sue motivazioni, come l’essere egoista, indifferente o intenzionalmente offensivo, per considerare come la decisione di avere una relazione extraconiugale potrebbe essere derivata da un’ampia gamma di fattori facilitanti, che forse possono includere molti fattori esterni al partner traditore. Nella misura appropriata, aiutare il partner ferito a vedere il partner traditore come un essere umano imperfetto che ha delle vulnerabilità e dei difetti insieme a un certo numero di punti di forza e qualità positive, può aiutare ad andare avanti con il processo. Altrettanto importante è notare le vulnerabilità di ognuno dei partner ed esplorare come queste si siano sviluppate nel corso della vita, senza che questo rappresenti in nessun modo la responsabilità delle decisioni prese da una persona. Le domande specifiche del terapeuta possono essere poste per promuovere delle prospettive empatiche verso entrambi i partner, per esempio:


• «Hai mai conosciuto una persona buona, amorevole che ha preso una cattiva decisione che ha ferito qualcuno? Se sì, come sei riuscito a dare una spiegazione a ciò?»

• «Hai mai avuto difficoltà nel “fare la cosa giusta” in passato? Hai mai fallito? Se la risposta è no, cosa sarebbe potuto succedere se la tua storia personale fosse stata più difficile o meno di supporto; potresti aver avuto meno successo nel fare sempre le “giuste scelte”?»

• «Sei mai stato deluso da qualcuno in passato? Cosa è stato necessario per poter essere capace di raggiungere una comprensione di come quella persona sia arrivata a deluderti? Come ti sei sentito una volta raggiunta quella comprensione?»

• «Hai mai deluso qualcuno in passato? Di cosa ha avuto bisogno l’altra persona per poter essere capace di raggiungere una comprensione del perché tu sia arrivato a deluderlo? Come ti sei sentito una volta che la persona ha capito?»

• «Immagina adesso, meglio che puoi, di essere il tuo partner. Cerca di sentire dentro di te cosa il tuo partner sta pensando e sentendo in questo momento. Come ti senti nel fare questo esercizio?»



Sia Pam sia Tom, una coppia che abbiamo seguito nei precedenti capitoli, hanno avuto delle preoccupazioni su come perseguire gli interventi della Fase 2. Pam era preoccupata ad aprirsi a nuovi quesiti da parte di Tom sul suo coinvolgimento con il suo collega di lavoro, Mark. Tom era preoccupato che Pam potrebbe sfruttare il processo e guardare ai fattori al di fuori di sé, come un modo per minimizzare la sua responsabilità. Lo scambio seguente rivela come il loro terapeuta ha lavorato per aiutare Tom a essere più ricettivo nell’esaminare i fattori che hanno contribuito al tradimento di Pam come mezzo per promuovere una comprensione empatica.

TERAPEUTA: Tom, prima Pam stava descrivendo le sue preoccupazioni sull’iniziare la prossima fase del nostro lavoro insieme, ma la mia impressione è che abbia anche lei dei dubbi.

TOM: Credo di sì.

TERAPEUTA: Mi aiuti a capirli.

TOM: È solo che a volte lei non sembra rendersi conto di ciò che ha fatto…

PAM: (interrompendo) So cosa ho fatto…

TOM: … e prendersi la responsabilità di questo. Quindi, credo di essere riluttante a darle più ragioni per porre la sua responsabilità da un’altra parte.

TERAPEUTA: Possiamo concordare che, non importa quale ampio set di fattori identifichiamo che possano aver contribuito al coinvolgimento di Pam con Mark, alla fine la responsabilità del tradimento è sua? Non importa ciò che succedeva, niente e nessuno ha forzato Pam a tradirla; è stata la sua decisione.

TOM: Certo.

TERAPEUTA: E, Pam, è d’accordo anche lei con questo?

PAM: Certo.

TERAPEUTA: Bene. Tom, posso capire che cominciare queste discussioni sia difficile per lei. Da una parte, è davvero importante per lei che Pam non minimizzi la sua responsabilità nel tradimento, vero?

TOM: Sì.

TERAPEUTA: Ma, dall’altra, in qualche modo lei deve capire come dare un senso al fatto che qualcuno che ama, e che crede la ami, potrebbe aver fatto una cosa del genere, ed è davvero difficile.

TOM: È difficile e a volte sembra impossibile.

TERAPEUTA: Cosa potrebbe accadere se non riuscisse a capire come fare?

TOM: Beh, credo che alla fine se non riesco a superare la cosa, non riusciremo più a sentirci vicini.

TERAPEUTA: Le piacerebbe – avvicinarvi di nuovo…

TOM: Certo.

TERAPEUTA: E perché questo accada, dovrà cercare di capire come una brava persona – qualcuno che lei ama e ha fiducia che la ami – potrebbe aver fatto una cosa così dolorosa.

TOM: Credo sia giusto. So che non aiuta se continuo a ripetere nella mente ciò che ha fatto e quanto sia stato ingiusto e doloroso.

TERAPEUTA: Beh, è stato ingiusto ed è stato estremamente doloroso, ma alla fine non la aiuterà a riavvicinarsi a Pam di nuovo se riesce solo a focalizzarsi sui suoi difetti e sul pensiero che Pam non si interessi a lei, e non essere capace nemmeno di considerare le altre cose che succedono con lei e nella vostra vita insieme che possono aver contribuito alla sua decisione di tradirla.

TOM: Credo di sì. C’è stata una certa spiegazione. Ma non ha semplicemente senso.

TERAPEUTA: No, probabilmente non avrà mai completamente senso, ma soprattutto non lo avrà se lei non è capace di considerare cos’altro potrebbe essere successo. Possiamo parlare di questo per qualche minuto: cosa potrebbe volerci per considerare la questione di come possa fare una brava persona a prendere una decisione davvero pessima?

TOM: Ok, certo…

TERAPEUTA: Mi chiedo se lei abbia sofferto mai in questo modo – non come subire un tradimento – ma davvero sofferto nel fare la cosa giusta e magari aver fallito…

TOM: Beh, certo, credo che probabilmente tutti hanno fallito in qualche momento…

TERAPEUTA: Sì, credo lei abbia ragione. Se vuole, mi dica del momento in cui ha avuto problemi con questo tipo di cose, un tempo in cui lei forse abbia sentito di aver fallito, e come alla fine è riuscito a fare pace con sé stesso…

Nella breve discussione che è seguita, Tom ha descritto un momento in cui da adolescente era fuori e faceva tardi con gli amici, ed era stato persuaso a fumare marijuana, e poi aveva avuto un incidente con la macchina dei suoi genitori. I suoi genitori erano furiosi e lo hanno punito per quasi tutta l’estate. Ma alla fine lo hanno perdonato, e Tom si è reso conto che non era stato abbastanza sicuro di sé nel resistere agli scherni degli amici e fare ciò che lui riteneva fosse la cosa giusta. Nonostante abbia continuato ad avere sentimenti misti riguardo al perseguire il processo della Fase 2, la discussione è stata utile per aumentare la volontà di Tom nel considerare un’ampia gamma di influenze che hanno potenzialmente contribuito al tradimento di Pam.

RIEPILOGO

Prima di esplorare i fattori che hanno contribuito al contesto del tradimento in un modo più intensivo e comprensivo, le coppie hanno bisogno di un razionale chiaro che descriva perché questo lavoro sia essenziale per restaurare sicurezza e per arrivare a una decisione informata su come andare avanti. Hanno anche bisogno di sapere che tipi di fattori discuteranno e come la discussione procederà. Tale tipo di comprensione può fornire alla coppia una struttura e la motivazione di cui ha bisogno per impegnarsi in un processo molto esigente e difficile. Tornare a discutere e rivivere i sentimenti coinvolti in ogni tipo di trauma è estremamente sconvolgente per molte persone. Voi, come terapeuta, potete ampiamente facilitare il processo lasciando che la coppia sappia che voi comprendete la loro riluttanza e allo stesso tempo potete esprimere la vostra fiducia in loro come coppia e proporre voi stessi come una guida informata che può aiutarli nel processo.








CAPITOLO 8

Esaminare i fattori relazionali

TERAPEUTA: Nella nostra ultima seduta, ho suggerito che iniziassimo a considerare i fattori che hanno potenzialmente posto il vostro matrimonio a rischio per un tradimento, e abbiamo concordato di cominciare a parlare di ciò che stava succedendo nel vostro matrimonio. Ditemi delle discussioni che avete avuto al riguardo nella settimana passata.

VICKI: È stato difficile per noi parlarne. So che stavamo passando un periodo difficile prima del tradimento di Bill. Gli affari sono stati davvero stressanti negli ultimi due anni. E poi, dopo che è morto mio padre – e il modo terribile in cui è accaduto – credo di essermi chiusa in me stessa e non ero poi così disponibile con Bill.

TERAPEUTA: In che modo le vostre discussioni durante la settimana passata sono state difficili?

VICKI: Non mi piace molto pensarci. Mi sento ancora arrabbiata per il fatto che Bill mi abbia tradito quando avevo più bisogno di lui e sono arrabbiata con me stessa per averlo allontanato ancora di più quando stavamo già soffrendo.

BILL: Non è stata colpa tua, Vicki. Continuo a cercare di ripetertelo…

VICKI: Sì, me lo hai detto. Ma ogni volta che ti chiedo come tu abbia potuto tradirmi, mi ritorna indietro la stessa cosa: stavamo vivendo un incubo; ti sei sentito rifiutato da me; e io poi non ho risposto ai tuoi sforzi di essermi di supporto, e quindi hai cercato consiglio da un’altra donna, e quello ha portato a qualcosa di più…

BILL: Cosa vuoi che dica?

VICKI: Non lo so più.

TERAPEUTA: Vorrebbe capire come questo sia accaduto…

VICKI: Ho bisogno di capire…

TERAPEUTA: Ma è difficile, perché alcuni dei fattori che hanno contribuito potrebbero includere ciò che stava succedendo nel vostro matrimonio e in qualche modo comprende anche ciò che stava succedendo a lei. E quindi lei non sa se sentirsi in colpa o arrabbiata.

VICKI: A volte mi sento in tutti e due i modi…

TERAPEUTA: E ci sono probabilmente anche altri sentimenti, come il sentirsi ansiosi o incerti riguardo al fatto che questo potrebbe accadere di nuovo.

VICKI: Mi preoccupo sempre di quello…

BILL: Non succederà – mai.

TERAPEUTA: Il suo impegno è importante, Bill. Ma è anche importante che lei capisca che Vicki continua a sentirsi vulnerabile perché il tradimento sembra ancora così confuso. Perché lei possa sentirsi di nuovo al sicuro, dovete raggiungere una completa comprensione di come il tradimento sia accaduto in un modo che abbia senso per entrambi. E parte di ciò che avete bisogno di esaminare è ciò che riguardava il vostro matrimonio.

BILL: Non voglio che Vicki senta che il tradimento sia stato colpa sua, o che la pensi in quel modo.

TERAPEUTA: Sì, lei lo sa Bill, che nonostante ciò che stava accadendo nel matrimonio, è stata una sua unica decisione tradirla.

BILL: Certo. Mi creda, lo so. Ma vorrei anche che Vicki capisse cosa stesse succedendo dal mio punto di vista, non per giustificare ciò che ho fatto, ma forse perché così potrebbe non vedermi come un cretino completo che ha totalmente smesso di interessarsi a lei o a noi. E se facciamo sì che questa cosa funzioni, dovremmo affrontare il nostro matrimonio e renderlo più forte di come era. Vicki, non ti sto dando per niente la colpa del mio tradimento. Prometto di non farlo mai. Si tratta di essere capaci di fare in modo che il nostro matrimonio funzioni di nuovo. Lo desidero disperatamente, ma non riesco a farlo da solo e ho bisogno del tuo aiuto. Ti prego…

Una pessima relazione non causa un tradimento, e nemmeno una buona relazione ne previene uno. Circa la metà degli uomini e un terzo delle donne che hanno avuto una relazione extraconiugale riportano di essere stati felicemente sposati in quel momento (Glass e Wright, 1985). E molte relazioni affrontano dei periodi difficili o soffrono a causa di sfide croniche che non hanno come risultato un tradimento. Nonostante tutto, a volte il tradimento avviene in una relazione che è divenuta vulnerabile a causa o degli alti livelli dello stress nella relazione o per dei conflitti o per i bassi livelli di vicinanza emotiva o fisica. È importante che le coppie che soffrono a causa dell’infedeltà esaminino la loro relazione sia prima sia dopo il tradimento, non solo per comprendere meglio come il tradimento sia avvenuto, ma anche per pianificare più efficacemente il modo in cui andare avanti.

GESTIRE IL CONTESTO E IL PROCESSO TERAPEUTICI

Aiutare una coppia a esaminare i fattori che possono aver contribuito al tradimento nella loro relazione, richiede due set di abilità terapeutiche. Il primo set include delle abilità generali che aiutino a mantenere un’alleanza collaborativa e a proteggere il processo dai pericoli descritti nel Capitolo 7 (per esempio, affrontare le differenze dei partner nelle linee temporali soggettive e la loro tendenza a confondere la nozione di comprendere con giustificare). Il secondo set di abilità terapeutiche richieste nel lavoro della Fase 2 prevede di aiutare i partner a esplorare i fattori di rischio conosciuti, identificati da precedenti studi clinici e di ricerca. Questo capitolo si concentra sui fattori specifici all’interno della relazione di coppia che, da una prospettiva normale, si ritiene aumentino la vulnerabilità della relazione verso un tradimento extraconiugale. È improbabile che tutti questi fattori siano elementi che contribuiscono al tradimento per ogni coppia data, o che ogni singolo fattore porti un’esclusiva responsabilità. Tuttavia, come terapeuti, potete guidare entrambi i partner a esplorare ognuno di questi fattori per il loro ruolo potenziale nel porre la relazione della coppia a un aumentato rischio. I fattori contributivi comuni per un tradimento che provengono dalla relazione di coppia vengono riassunti nella Tabella 8.1 e di solito includono uno o più dei seguenti:

Tabella 8.1 – Fattori che possono aver contribuito al tradimento, dal punto di vista della relazione di coppia.







	Conflitto frequente o intenso

• Conflitti frequenti, pignoleria, o tensioni irrisolte.

• Escalation di piccole differenze in grandi discussioni.

• Disaccordi o tensioni che durano per lunghi periodi di tempo senza risoluzione.





	Risorse comuni dei conflitti relazionali

• Aree specifiche di interazione (per esempio, finanze, bambini, relazione sessuale, uso del tempo libero, lavori domestici).

• Limiti nella relazione e nella famiglia (per esempio, quanto tempo passare da soli, l’uno con l’altro, o con i bambini, con la famiglia estesa, con gli amici).

• Risorse condivise (per esempio, come condividere i beni materiali o lo spazio).

• Opportunità e responsabilità (per esempio, lavorare dentro o fuori casa).

• Differenze nelle preferenze o valori (per esempio, preferenze per la pianificazione vs spontaneità, differenze nelle credenze spirituali).

• Differenze nello stile personale (per esempio, livello dell’espressività emotiva, sentirsi a proprio agio nel prendere il comando).





	Strategie inefficaci per gestire il conflitto

• Sentimenti poco o troppo controllati (per esempio, rabbia eccessiva o distacco emotivo).

• Schemi di “richiesta-allontanamento” in cui uno dei partner ricerca ripetutamente e persistentemente l’altro, e questo evita la discussione di importanti problemi di relazione.

• Differenze nello stile emotivo e cognitivo (per esempio, incapacità di equilibrare il “parlare di sentimenti” con il “trovare delle soluzioni”).

• Differenze nella tempistica (per esempio, scappare via troppo presto o aspettare troppo tempo dopo una discussione per cercare una risoluzione).

• Sforzi per vincere; insistere nell’avere “ragione” o nel “vincere” una discussione.





	Sentirsi emotivamente disconnessi

• Difficoltà nel condividere le esperienze emotive o nel sentirsi compresi.

• Non lavorare insieme come una squadra per portare a termine dei compiti comuni.

• Non condividere delle visioni o sogni per il futuro.

• Non mettere da parte abbastanza tempo per stare insieme.





	Sentirsi fisicamente disconnessi

• Insufficienti tocchi, abbracci, o altre forme non sessuali di vicinanza fisica.

• Differenze nei livelli di desiderio sessuale.

• Bassa frequenza nel fare l’amore.

• Insoddisfazione nella qualità dell’intimità sessuale.

• Difficoltà nel parlare di sesso.

• Barriere di intimità sessuale (per esempio, differenze nell’orario lavorativo, problemi di salute fisica, specifiche difficoltà sessuali).





	Insoddisfazione verso i rispettivi ruoli

• Infelicità per le responsabilità relative al lavorare fuori casa.

• Insoddisfazione per i ruoli in casa come partner (per esempio, responsabilità che includono i lavori di casa, i pasti, giardinaggio).

• Infelicità per i ruoli come genitori (per esempio, opportunità di giocare con i bambini, responsabilità per la cura dei bambini o per la loro disciplina).








• Difficoltà nel risolvere differenze o gestire conflitti.

• Deficit nell’intimità emotiva.

• Deficit nell’intimità fisica.



Esaminare i fattori relazionali può essere utile come primo passo verso l’esplorazione di un contesto più ampio del tradimento dato che questo non identifica nessuno dei due individui ma invece si focalizza sulla coppia. È molto importante promuovere un tono costruttivo all’inizio del processo come modo per incoraggiare la partecipazione di entrambi i partner e prepararli per ciò che viene dopo, il lavoro più difficile della Fase 2. Le tecniche per promuovere un tono costruttivo prevedono di ricercare delle qualità positive nella relazione così come anche quelle negative e reinquadrare le qualità negative da una prospettiva più positiva, quando possibile. Per esempio, la precedente riluttanza dei partner nel discutere i problemi di relazione può essere inquadrata come il riflesso di sforzi in buona fede, ma sbagliati, di proteggere la relazione da un conflitto doloroso. A volte risulta d’aiuto riaffermare le descrizioni dei partner delle qualità negative, usando un linguaggio più leggero o meno peggiorativo o riconoscere le differenze legittime nelle prospettive dei partner. I problemi di relazione spesso risultano non dai comportamenti di ognuno dei partner indipendentemente, ma invece dagli effetti interattivi dei comportamenti di entrambe le persone. Un tradimento spesso ha un impatto su come i partner guardano alla storia della loro relazione. I partner traditori a volte evidenziano gli aspetti negativi della loro relazione come fattori che portano o aiutano a mantenere il tradimento. I partner feriti a volte minimizzano queste influenze negative o evidenziano delle caratteristiche più positive all’inizio della relazione, che loro credono avrebbero dovuto proteggere la relazione dal tradimento. Le differenze nelle enfasi dei partner sui diversi periodi di tempo nella loro relazione e sui punti di forza contro i punti deboli, possono favorire la polarizzazione nei loro punti di vista. Come terapeuti, avete bisogno di aiutarli a raggiungere una prospettiva equilibrata che incorpori sia le forze sia i deficit, in tutta la durata della loro relazione.

Mentre si esplorano i fattori relazionali che hanno potenzialmente aumentato la vulnerabilità al tradimento, ci sono due obiettivi concomitanti. Uno è identificare i contributi nella relazione come modo per contestualizzare il tradimento all’interno di una struttura ampia e comprensiva; e quindi il focus è sul passato e su come il tradimento si sia sviluppato. Il secondo riguarda il fatto che questa stessa informazione serve come potenziale mezzo per ridurre i fattori di rischio, rafforzare la relazione, e fornire alla coppia nuove informazioni riguardo alla loro abilità e impegno a un cambiamento in futuro. Equilibrare questi due obiettivi – identificare i fattori contributivi versus cercare di cambiarli – assume un’importanza particolare quando si esaminano dei fattori della relazione della coppia. Da una parte, è importante evitare di perturbare il processo di esplorazione focalizzandosi sugli sforzi per il cambiamento prematuramente; in alcuni casi, uno o entrambi i partner potrebbero non essere pronti nell’impegnarsi negli sforzi necessari per il cambiamento in modo produttivo. Tuttavia, discutere di come rafforzare la relazione può essere un modo per fornire delle importanti basi motivazionali per delle sfide più difficili nell’esaminare alcuni fattori individuali in un secondo momento nella Fase 2. Le informazioni riguardo alla motivazione di entrambi i partner nel fare degli importanti cambiamenti nella relazione, che sia indipendentemente o collaborativamente, sarà importante anche nella Fase 3, quando i partner raggiungeranno una decisione informata riguardo al modo in cui andare avanti, insieme o separati.

Difficoltà nel risolvere le differenze

Le relazioni corrono un rischio a causa di un’ampia gamma di risultati avversi, incluso un tradimento, quando sono caratterizzate da eccesso di cose negative e scarsità di cose positive. Una relazione stabile ma emotivamente distaccata potrebbe essere vulnerabile a un tradimento tanto quanto una emotivamente intensa ma caotica. Alcune ricerche suggeriscono che le coppie felicemente sposate si coinvolgono almeno in cinque scambi comunicativi positivi per ogni scambio negativo (Gottman, 1994). Altre ricerche indicano che, una volta che le coppie hanno raggiunto un livello di stress significativo e cronico, divengono altamente sensibili agli scambi negativi – rispondendo con rabbia e frustrazione sproporzionate anche solo agli eventi relazionali mediamente negativi – e falliscono nel riconoscere o rispondere agli eventi positivi (vedi Epstein e Baucom, 2002). Nel considerare i fattori relazionali che possono aver contribuito al tradimento, le coppie dovrebbero considerare la frequenza e i livelli di conflitto, le loro strategie per gestire il conflitto, e le diverse risorse delle differenze tra loro. Mentre si discutono questi problemi e come abbiano potuto fornire il contesto per il tradimento, le coppie potrebbero anche cominciare a investire nel cambiare questi schemi mentre vengono evidenziati. Lavorare con loro per creare dei cambiamenti può essere appropriato, ma a questo punto la maggiore enfasi è concentrata sul chiarire i fattori di relazione che hanno contribuito al contesto del tradimento.

LIVELLI DI CONFLITTO E STRATEGIE PER GESTIRE LE DIFFERENZE

C’è una considerevole variazione nella frequenza delle discussioni nelle coppie, la lunghezza e l’intensità dei loro conflitti, e l’impatto soggettivo di questi disaccordi. Per esempio, Mayra e Antonio hanno entrambi riconosciuto di aver avuto dei temperamenti “impetuosi”: ognuno dei due ha reagito prontamente e fortemente quando non gli è piaciuto qualcosa che l’altro partner ha detto. Ma si sono calmati anche molto velocemente, a volte ridendo o persino dando all’altro un abbraccio scherzoso, e nessuno di loro ha preso seriamente questi scambi. Al contrario, Gayle e Michael hanno discusso molto raramente, ma ognuno di loro sapeva quando l’altro era sconvolto, perché il partner si sarebbe ritirato in un freddo silenzio o ci sarebbero stati degli scambi con una risposta a monosillabi, che sarebbero durati una giornata intera. A nessuno dei due piaceva questo schema, ma il loro sconforto quando si presentava un conflitto impediva di discutere o risolvere delle differenze. Gayle a volte si confrontava con Michael con sentimenti di dolore per qualcosa che lui aveva detto o fatto settimane prima; lui di solito aveva poca memoria dell’evento e non sopportava il fatto che Gayle restasse aggrappata a questa sua ferita.

Le coppie a volte soffrono a causa delle differenze non risolte a causa dei deficit di base nell’esprimere o rispondere ai sentimenti difficili o nell’esaminare le differenze in modo costruttivo e nel raggiungere delle decisioni insieme. Sarà utile aiutare queste coppie a comunicare più efficacemente, per esempio, promuovendo delle abilità comunicative basate sulle linee guida presentate nei Capitoli 5 e 6. In altri momenti, le coppie potrebbero soffrire per conflitti irrisolti a causa di dinamiche individuali e relazionali che interferiscono con l’applicazione di abilità comunicative che entrambi i partner possiedono. Per esempio, i partner potrebbero differire nella loro preferenza per esplorare i sentimenti invece che ricercare delle soluzioni orientate sull’azione; quando i conflitti si intensificano, queste differenze possono polarizzarsi in modo che nessuno dei partner si senta incompreso o non apprezzato dall’altro.

Alcune coppie soffrono perché i partner hanno tempistiche interiori diverse per fare dei passi indietro, acquisire una prospettiva, e ritornare nella discussione. Non è inconsueto per una persona persistere nel tentativo di risolvere un disaccordo, non considerando la predisposizione del proprio partner in quel momento di continuare in modo costruttivo, con il risultato che un partner aumenta le sue richieste per l’impegno e la risoluzione, mentre l’altro si allontana di più usando questa strategia per diminuire la negatività. Alcune coppie soffrono perché entrambi i partner sembrano determinati a “vincere” affermando la legittimità della loro prospettiva e insistendo sulla loro soluzione preferita. Uno dei vostri ruoli come terapeuti è di aiutare le coppie a distinguere tra deficit comunicativi di base e altre dinamiche che interferiscono con l’applicazione delle loro abilità comunicative. Per esempio, potreste dire: «Ditemi di quelle volte in cui comunicate bene, e come queste differiscono da quelle volte in cui avete più difficoltà. Cosa credete vi aiuti a comunicare meglio, e cosa credete non lo faccia?». Mentre ottenete questa informazione, incoraggiate ogni partner a evidenziare cosa potrebbe fare di diverso invece di concentrarsi sui cambiamenti desiderati dall’altro.

OCCASIONI DI CONFLITTO

Alcune coppie litigano per delle situazioni che sembrano infinite senza un tema comune apparente, mentre altre sembra soffrano principalmente in un’area, mentre riescono a gestire delle differenze in altre aree in modo più efficace. Per esempio, alcune coppie soffrono soprattutto a causa di problemi economici, strategie genitoriali, distribuzione del tempo libero e interazioni con amici o famiglia estesa. Differenziando tra i conflitti generalizzati e quelli più specifici si può aiutare la coppia a distinguere tra il bisogno di sviluppare una comunicazione di base e delle abilità per il processo decisionale e il beneficio di cercare delle informazioni o una guida per delle sfide particolarmente ricorrenti in un’area specifica. Dopo un tradimento, gli stili delle coppie nel gestire i conflitti di solito diventano più esagerati. Le coppie caratterizzate da disaccordi frequenti prima del tradimento potrebbero manifestare discussioni persino più spesso; quelle che precedentemente evitavano il conflitto potrebbero ora ritirarsi ancora di più in silenzio o isolamento per evitare una ferita ulteriore. Il compito del terapeuta è aiutare le coppie a esaminare come gli alti livelli di conflitto o le differenze irrisolte prima del tradimento abbiano messo a rischio la loro relazione e come le difficoltà nel gestire le differenze possano interferire con la ripresa e l’andare avanti, in questo momento.

Quando sono state identificate delle specifiche fonti di conflitto ricorrente, il terapeuta può aiutare la coppia a promuovere degli accordi alternativi per far muovere la coppia oltre un blocco o adottare una nuova prospettiva. Per esempio, potreste dire: «Sembra che per molto tempo abbiate sofferto in modi diversi per il vostro ruolo di genitori e che queste differenze abbiano creato una certa distanza fra di voi. La mia impressione è che questa sia un’area complicata che richiederà del tempo per lavorarci su. Ma nel mese passato, sin dal momento in cui è stato rivelato il tradimento, il vostro lavoro di squadra come genitori ha avuto un arresto, soprattutto per quanto riguarda il momento di mettere a dormire i bambini e ora questo sta peggiorando le cose. Vediamo se possiamo arrivare a un accordo temporaneo per far sì che le cose vadano meglio per ora».

In un altro esempio, Vicki e Bill sono arrivati a capire che il loro disagio per il conflitto è stato acquisito in parte da discussioni frequenti e intense che hanno dominato i loro primi matrimoni, e che hanno impedito loro di affrontare dei disaccordi minori sia a lavoro sia a casa. Questi disaccordi si sono successivamente inaspriti e hanno lasciato ognuno di loro più risentito. Chiarire questi schemi di evasione come un fattore che ha contribuito al deterioramento della loro relazione è stato importante per capire il tradimento di Bill. Inoltre, il loro terapeuta ha deciso di promuovere una breve conversazione sul processo decisionale, riguardo alla questione di aiutarli a creare una certa fiducia nella loro capacità di andare avanti dopo il tradimento di Bill.

VICKI: Non mi piace il modo in cui affrontiamo le differenze a lavoro. Sembri sconvolto per alcune delle decisioni che prendo, ma invece di parlarmene, semplicemente ti allontani o tieni il broncio. Questa cosa mi stanca velocemente, e poi non mi va di parlarne ulteriormente. E mi fa sentire a disagio perché questo schema è divenuto davvero spiacevole soprattutto durante il tuo tradimento.

BILL: So che è un problema. Ma semplicemente non sono sicuro di cosa fare al riguardo. Non è che possiamo semplicemente smettere di pensare al lavoro durante la giornata per discutere delle cose tra di noi mentre i clienti stanno chiamando o vengono in ufficio.

VICKI: Allora perché non ne parlavamo quando arrivavamo a casa?

BILL: Vicki, ero esausto quando tornavo a casa. Inoltre, abbiamo concordato tanto tempo fa di tenere la vita lavorativa e quella domestica separate, in modo che i conflitti che abbiamo nell’una o nell’altra non si combinino.

VICKI: Ma non ha funzionato allora e certamente non sta funzionando adesso!

TERAPEUTA: Non è inconsueto per le coppie che lavorano insieme avere delle difficoltà a separare il lavoro dalla vita domestica, soprattutto quando possiedono un’attività insieme. Ciò che ritengo sia importante è comprendere che nel cercare di separare questi ambiti, in realtà avete ignorato i problemi a lavoro, e quello ha creato delle difficoltà per il vostro matrimonio, ho ragione?

VICKI: Esattamente, ci ha allontanati. Quando le cose succedevano a lavoro, noi non le abbiamo affrontate, e quindi eravamo distanti a casa. Non abbiamo separato casa e lavoro; abbiamo evitato le cose in entrambi gli ambiti.

TERAPEUTA: Bill, lei è d’accordo sul fatto che sia successo questo?

BILL: Sì, ma non si trattava semplicemente di evitare i problemi. Lavorare insieme può essere fantastico, ma è anche difficile. Volevo che la nostra vita domestica fosse separata da quella lavorativa, ma credo che sia in realtà impossibile se abbiamo dei problemi in entrambe quelle aree.

TERAPEUTA: È vero. L’obiettivo di ridurre gli eccessi di tensione da un’area all’altra è buono, ma probabilmente richiederà di creare dei tempi in ognuna di quelle aree per affrontare i problemi che sono sorti. Quindi penso che abbiamo realizzato che non aver affrontato i problemi di lavoro quando eravate a lavoro insieme sia stato uno dei fattori principali che vi ha portato problemi come coppia. E quello sarà importante quando penseremo a come vorrete andare avanti in futuro e cosa avete bisogno di cambiare per stare insieme. Non abbiamo bisogno di risolvere come integrate le vite lavorative e domestiche in questo momento, perché probabilmente risulterebbe abbastanza complesso, e il nostro focus per ora è di cercare di comprendere come il tradimento si sia sviluppato. Ma possiamo prenderci un po’ di tempo per pensare a come gestire uno di questi aspetti che avete appena menzionato: come affrontare i problemi di lavoro in modo che non interferiscano con il vostro matrimonio. Potete pensare a qualche modo efficace per farlo?

BILL: Beh, io e Vicki di solito andiamo a pranzo insieme, e potremmo usare quel tempo per sollevare qualsiasi preoccupazione si presenti…

VICKI: O se si presentano nel pomeriggio, forse potremmo rimanere altri 20 minuti o quasi lì in ufficio prima di tornare a casa.

BILL: Ma non siamo sempre capaci di risolverle in 20 o 30 minuti, Vicki.

VICKI: Lo so, Bill. Ma pensaci. Quando abbiamo dei problemi a casa che non sono stati risolti, riusciamo a evitare abbastanza bene quegli argomenti a lavoro. Aspettiamo semplicemente fino a quando torniamo a casa per poterli affrontare. Perché non possiamo fare la stessa cosa con i problemi lavorativi: lasciarli lì se ne abbiamo bisogno, fino a che non torniamo a lavoro il giorno dopo, anche se dobbiamo andarci un po’ prima?

BILL: (dopo una lunga pausa)… Non sono così convinto funzionerà.

TERAPEUTA: Cerchi di descrivere le sue preoccupazioni a Vicki…

BILL: Non ci riusciamo tanto bene, Vicki. Andiamo a casa con dei problemi tra di noi e ci sono queste cose in sospeso tra di noi per tutta la sera. Cerco di avere un umore migliore, ma tu rimani bloccata. Non ridi o scherzi. Potresti guardare la tv con me ma non c’è discussione … e sicuramente non c’è vicinanza.

TERAPEUTA: Lei vorrebbe lasciare i sentimenti di disagio così come i conflitti a lavoro.

BILL: Sì, è così.

TERAPEUTA: Chieda a Vicki perché è difficile per lei fare questo…

BILL: Potresti lasciare i sentimenti negativi a lavoro invece di portarli a casa? Odio quando accade.

VICKI: È difficile per me farlo, Bill. Tu riesci meglio di me a mettere i tuoi sentimenti da parte. Io ero solita portare risentimento perché non mi sembrava onesto e mi sentivo come sé stessi ignorando i miei sentimenti. In più, non mi sono mai fidata che saremmo tornati a parlare del problema o a risolverlo, quindi mi sono scoraggiata e offesa.

BILL: Ammetto che ho evitato di ritornare sullo stesso problema quando tornavamo a lavoro il giorno dopo, ma in parte è perché mi sono reso conto che stavo semplicemente rinnovando il ciclo del litigio e allontanamento di nuovo.

TERAPEUTA: Descriva cosa potrebbe fare diversamente…

BILL: Beh, da parte mia, potrei impegnarmi per affrontare i problemi relativi al lavoro in ufficio, o entrando a lavoro una mezz’ora prima, o discutendone a pranzo oppure rimanendo in ufficio anche una mezzoretta dopo.

VICKI: E io sono disponibile a fare un lavoro migliore nel separare i miei sentimenti legati al lavoro dal nostro tempo dedicato alla casa. Penso di poter fare un lavoro migliore se so che siamo entrambi impegnati a prenderci del tempo a lavoro per affrontare i problemi che si presentano lì. Cerca solo di avere pazienza con me e se sembro bloccata e di pessimo umore, fammelo gentilmente notare e dammi del tempo per cercare di uscirne, ok?

BILL: Posso provarci…

In questo esempio, il terapeuta ha voluto prima di tutto isolare lo schema che la coppia seguiva per integrare la vita lavorativa e quella personale che ha contribuito alle difficoltà nella relazione. Questo chiarimento è stato importante per comprendere il contesto per il tradimento e i cambiamenti necessari per il futuro se i partner rimarranno insieme. In molte situazioni, questo argomento continuerebbe a essere l’unico focus per la seduta: isolando i possibili fattori di relazione che aiutano a spiegare la decisione di uno dei partner di impegnarsi nel tradimento. In questo caso, il terapeuta ha creduto che la coppia avrebbe potuto affrontare un aspetto del loro problema in questo momento, senza perdere il loro focus nel comprendere come il tradimento fosse avvenuto. Infatti, il terapeuta aveva solo bisogno di fornire dei brevi suggerimenti e cambi di rotta, dato che Vicki e Bill avevano delle buone abilità comunicative e preoccupazioni condivise riguardo ad alcune frustrazioni comuni.

Deficit nell’intimità emotiva

Due persone spesso decidono di sposarsi o impegnarsi in una relazione perché entrambe sentono una vicinanza emotiva verso l’altro. Ognuno potrebbe descrivere l’altro come una persona a cui è facile parlare, divertente stargli intorno, una persona che ci tiene ed è empatica. A volte i partner descrivono di essere attirati l’uno dall’altro da comuni interessi e valori o da sogni condivisi per il futuro. Le coppie in cui i partner hanno perso i sentimenti di vicinanza emotiva sono particolarmente difficili da trattare. La mancanza di una connessione emotiva è di solito citata come un fattore che può contribuire ai tradimenti dai partner di entrambi i generi, ma soprattutto dalle donne. Che i deficit di intimità emotiva abbiano contribuito o meno al tradimento, una volta che il tradimento è avvenuto, vi è un perturbamento importante nella connessione emotiva tra i partner quasi subito dopo. Quindi, quando si aiutano le coppie a esaminare i fattori di rischio e a lavorare per una ripresa da un tradimento, non è abbastanza affrontare questi deficit nel gestire e risolvere i conflitti. Invece, è anche vitale esplorare come la coppia abbia potenzialmente fallito nello sviluppare o mantenere un forte legame emotivo così come sta attualmente soffrendo nella propria intimità emotiva.

Come si sviluppa l’intimità emotiva tra i partner? I percorsi verso l’“innamorarsi” variano, ma di solito includono uno o più dei seguenti:


• Passare del tempo insieme in attività reciprocamente piacevoli.

• Lavorare insieme come una squadra mentre si raggiungono degli obiettivi comuni.

• Coinvolgersi in discussioni in cui una persona esprime dei sentimenti profondi e vulnerabili e l’altra comprende e accetta tali sentimenti.

• Condividere attività che riflettono valori e credenze a cui si tiene profondamente.

• Creare delle visioni o sogni condivisi per il futuro.



Per alcune coppie, la forte connessione emotiva manca dal principio. È importante che, come terapeuti, distinguiate tra le coppie che precedentemente hanno dimostrato dei legami fortemente emotivi e quelle che non lo hanno fatto. Per esempio, potreste chiedere: «Ci sono stati dei periodi in passato in cui vi siete sentiti più vicini? Se sì, quando quei sentimenti hanno cominciato a cambiare? Potete ricordare cosa stava succedendo in quel momento?». Le coppie che hanno avuto dei legami emotivi forti in passato possono di solito aiutare a riportare alla luce degli schemi di interazione che precedentemente sembravano vicini ma che sono successivamente svaniti o sono stati perturbati da altri fattori. Le coppie che non hanno mai sviluppato delle forti connessioni emotive potrebbero richiedere degli interventi più intensivi che abbiano lo scopo di aumentare le esperienze emotive positive e la condivisione di attività. In aggiunta, aiutare le coppie a riconoscere questi schemi relazionali come fattori contributivi al potenziale di un tradimento, è centrale per il lavoro nella Fase 2.

Un problema comune per le coppie dopo un tradimento è che le interazioni che di solito sembravano soddisfacenti e naturali ora sembrano mettere a disagio o sembrano forzate. I momenti dei pasti possono essere vissuti in silenzio invece che come un momento per condividere le esperienze della giornata. Stare insieme con gli amici o la famiglia potrebbe sembrare strano. Parlare del futuro a volte può sembrare falso perché il futuro sembra così incerto. I partner traditori a volte non fanno nulla e falliscono nell’iniziare degli scambi emotivi perché non sanno se il partner ferito li accetterà. I partner feriti spesso falliscono nell’iniziare una vicinanza emotiva perché si aspettano in cambio dall’altro partner traditore iniziativa e sentimenti intimi come prova del suo impegno nella relazione. Come terapeuti, avete bisogno di analizzare le fonti che contribuiscono alla mancanza di connessione emotiva nella coppia, sia nel passato sia nel presente, ed esplorare come quei fattori hanno contribuito al contesto del tradimento. Evidenziamo alle coppie che, dopo un tradimento, i sentimenti di vicinanza sono spesso l’ultimo elemento a ritornare in salute nella relazione. È più facile cambiare i comportamenti, o persino cambiare gli schemi di pensiero, rispetto a cambiare i propri sentimenti. Quindi, è importante sviluppare o restaurare degli schemi di comportamento per aumentare la probabilità di sentirsi di nuovo vicini a un certo punto, in futuro, riconoscendo che questi schemi potrebbero sembrare innaturali o strani nel breve termine. Nel promuovere questi scambi, è anche importante che riconosciate i limiti di ciò che ogni partner può tollerare, spingendo su quei limiti ma non spingendo la coppia in attività che uno o l’altro partner potrebbe trovare travolgenti o avverse.

Per esempio, potreste affrontare una situazione di distanza di lunga durata, come segue: «Capisco che sia passato molto tempo da quando entrambi vi siete sentiti vicini, e ora, dopo questo tradimento, è anche più difficile sentirsi vicini quando potreste in realtà volerlo di più o ne avete più bisogno. Quei sentimenti di vicinanza potrebbero non svilupparsi velocemente, ma è importante che cerchiamo di identificare dei modi in cui voi possiate interagire che, per lo meno, forniscano una certa opportunità perché crescano dei sentimenti di vicinanza. Che tipo di attività vi ha aiutato a sentirvi più vicini o meno distanti in passato?».

Deficit nell’intimità fisica

Per molte coppie, l’intimità fisica ed emotiva è qualcosa di fortemente intrecciato. Per alcuni partner, la vicinanza emotiva è una precondizione importante per la vicinanza fisica, mentre altri descrivono la connessione fisica come un percorso vitale per sentirsi emotivamente vicini. Nonostante ci siano delle differenze di genere comuni riguardo a questo argomento, con le donne che più di frequente citano l’intimità emotiva come un prerequisito per l’intimità fisica, è importante non assumere che questo trend sia uguale per ogni coppia specifica.

La vicinanza fisica si estende oltre gli scambi sessuali. Include dei modi di toccare in modo interessato ma non sessuale durante la giornata: abbracci rassicuranti, tenersi per mano, tocchi casuali quando si passa nel corridoio o si lavora insieme in cucina, coccolarsi sul divano o a letto. Quando si lavora con le coppie dopo un tradimento, è importante capire quali scambi fisici non sessuali precedentemente sembravano mettere a disagio o non erano messi in atto dal partner, insieme a come tali scambi sono stati perturbati dal tradimento. Allo stesso modo è importante esplorare le fonti dei deficit in quest’area. Per esempio, i deficit nella connessione fisica prima del tradimento potrebbero essere stati legati alla famiglia o ad altre esperienze di socializzazione che hanno fallito nell’incoraggiare le espressioni fisiche di vicinanza. O la vicinanza fisica espressa da abbracci, baci, o carezze potrebbe essere stata vista esclusivamente come un predecessore dell’intimità sessuale, limitando potenzialmente la loro espressione. Il terapeuta dovrebbe indagare sulle prime esperienze di apprendimento: «Come veniva mostrata la vicinanza fisica nella vostra famiglia, mentre crescevate? I vostri genitori erano apertamente affettuosi l’uno con l’altro? Come erano con voi?».

Dopo un tradimento, gli schemi precedenti di vicinanza fisica possono essere perturbati da ansia, dolore o risentimento. Come parte di un ritiro più generalizzato e di una protezione di sé, il partner ferito potrebbe allontanarsi dagli scambi fisici che precedentemente erano connessi a un’intimità emotiva o sessuale ma ora sembrano rischiosi. Oppure trattenere gli scambi fisici, anche se di natura non sessuale, potrebbe essere usato per comunicare una continua rabbia e dolore. I partner traditori potrebbero ugualmente sentirsi in apprensione riguardo all’iniziare una vicinanza fisica, sentendo che il partner ferito è sotto stress e volendo evitare di forzare uno scambio non voluto che potrebbe aumentare la tensione o il disagio tra loro. A volte chiediamo ai partner: «Cos’è che sembra più difficile ora nell’essere affettuosi, dare degli abbracci o baci oppure rispondere alle aperture da parte del vostro partner?».

I deficit nell’intimità sessuale spesso derivano da fattori simili a quelli che sottintendono delle mancanze nella vicinanza non sessuale, ma possono anche essere il risultato di altre situazioni. I partner potrebbero descrivere delle differenze di lunga data nei loro livelli di desiderio sessuale o nella misura in cui la sessualità è una parte importante della loro identità complessiva. Uno o entrambi i partner potrebbero non sentirsi a proprio agio nell’iniziare o rispondere alle aperture sessuali o nel perseguire una grande varietà nella natura degli scambi sessuali. Oltre alle differenze nei livelli di desiderio sessuale, uno o l’altro partner potrebbero soffrire per delle difficoltà individuali nel divenire sessualmente eccitati o nel raggiungere l’orgasmo. Una incapacità nel discutere le differenze nei desideri sessuali o le aspettative o nel risolvere le differenze a questo proposito può facilmente portare a una insoddisfazione cronica o a un progressivo declino nell’intimità sessuale. L’obiettivo primario nell’affrontare le difficoltà con l’intimità fisica a questo punto del trattamento è chiarire se era un fattore relazionale che ha aumentato la probabilità che si presentasse un tradimento. Se quest’area è stata problematica, allora vorrete discutere come la coppia potrebbe lavorare per migliorare la vicinanza fisica a questo punto e se vorrebbero farlo, insieme con l’indicare questa cosa come un futuro obiettivo di intervento se decidono di rimanere insieme. Aiutate i partner a discutere le loro visioni di come dovrebbe essere una tipica relazione intima dal punto di vista fisico, enfatizzando gli scambi non sessuali e quelli sessuali. Quali passi ogni partner vorrebbe fare, sia ora sia in futuro, per lavorare su queste visioni? Se i partner presentano delle differenze in ciò che vogliono o si aspettano, possono cercare di lavorare su ciò che compromette le loro decisioni e lavorare per andare avanti verso una migliore relazione fisica per entrambi?

AVERE UNA PROSPETTIVA A LUNGO TERMINE: PUNTI DI FORZA E SFIDE NELLA RELAZIONE

Quando le coppie esplorano i problemi relativi alla relazione che potenzialmente hanno aumentato la vulnerabilità verso un tradimento, due fattori comuni possono contribuire a dei richiami selettivi o distorti. Prima di tutto, i partner potrebbero concentrarsi principalmente sui momenti più recenti nella loro relazione che hanno potuto portare al tradimento, ignorando i periodi precedenti che potenzialmente sono stati abbastanza diversi. Di frequente, sottolineano problemi di relazione più recenti e sottovalutano punti di forza precedenti nella relazione. In secondo luogo, i partner potrebbero focalizzarsi su aspetti diversi della relazione: uno si potrebbe focalizzare principalmente sulle negatività e l’altro sulle positività. Due schemi, a questo proposito, sono particolarmente comuni. Nel primo, il partner traditore enfatizza i problemi nella relazione come fattore principale che ha portato al tradimento, a volte rappresentando il tradimento come una conseguenza quasi inevitabile di questi problemi. Tuttavia, il partner ferito controbatte ponendosi sulla difensiva e affermando che i problemi non erano poi così significativi o avrebbero dovuto essere controbilanciati da scambi positivi o da impegni condivisi dai due. Nel secondo schema, il partner traditore adotta l’atteggiamento opposto, evidenziando gli aspetti positivi della relazione, incluso il proprio impegno, come ragioni per cui il partner ferito dovrebbe rimanere nella relazione e andare avanti insieme invece che porre fine alla relazione. In entrambi i casi, queste prospettive possono facilmente divenire estremizzate; mentre uno dei partner evidenzia gli aspetti positivi della relazione, l’altro ne sottolinea i difetti. Focalizzarsi sugli aspetti positivi e negativi o vedere la relazione solo dagli eventi più recenti invece che da una prospettiva a lungo termine, non permette a nessuno dei due di raggiungere un punto di vista equilibrato che potrebbe portare a una decisione più informata su come andare avanti. Nell’esplorare i fattori di potenziale vulnerabilità nella relazione, voi, come terapeuti, avete bisogno di resistere attivamente ed esplicitamente a ognuna di queste tendenze, promuovendo una visione a lungo termine che integri sia i punti di forza sia le sfide della relazione di coppia. Questo obiettivo può essere indicato ponendo una o più delle domande elencate nella Tabella 8.2, per esempio, chiedendo ai partner di discutere cosa inizialmente li abbia attratti l’uno all’altro, quale ritengono sia stato il loro migliore raggiungimento come coppia, o alcune delle sfide che hanno superato insieme in passato. Brad e Gail hanno avuto difficoltà in questo compito. Brad vedeva che Gail metteva tutto in dubbio riguardo alla loro relazione sin dall’inizio, dopo il tradimento con la studentessa, Jill. Aveva paura che così facendo Gail avrebbe concluso che la loro relazione fosse stata un errore sin dall’inizio e quindi non valeva la pena tentare di salvarla adesso. Più cercava di convincerla che la loro relazione era stata salutare, più lei evidenziava dei paralleli tra come avevano cominciato la loro relazione e il tradimento di Brad con Jill. Il seguente frammento da una delle loro sedute dimostra gli sforzi del loro terapeuta nel promuovere una prospettiva più equilibrata da entrambi i partner.

Tabella 8.2 – Incoraggiare una visione della relazione da una prospettiva più ampia.







	Quali sono state le ragioni che vi hanno portato a divenire una coppia?

• Cosa inizialmente vi ha attratti l’uno dell’altro?

• Perché vi siete sposati o avete preso un impegno a lungo termine in questa relazione?





	Come siete cresciuti individualmente e come coppia?

• Vi siete entrambi aiutati l’un l’altro nel crescere come individui?

• Come avete portato alla luce il meglio e il peggio l’uno dell’altro?

• Come è cresciuta la vostra relazione per accogliere nuove o difficili sfide?





	Cosa avete fatto per bene?

• Quali sono i vostri traguardi migliori come coppia?

• Cosa vi mancherebbe di più se doveste terminare la vostra relazione?





	Quali sfide avete superato insieme?

• Quali sono stati i momenti più difficili che avete affrontato insieme?

• Come siete riusciti a superare questi periodi?

• In che modi le precedenti sfide vi hanno reso più forti come coppia? In che modi vi hanno fatto sentire feriti, delusi o più vulnerabili?

• Come vi siete riconnessi, in passato, dopo esservi sentiti particolarmente feriti?





	La crisi attuale, come fa a inserirsi in una cornice più grande?

• Il vostro partner è stato sincero in passato prima del tradimento?

• Il tradimento è avvenuto in un momento in cui la vostra relazione era particolarmente vulnerabile?

• Se guardate indietro nel periodo prima del tradimento, c’erano più cose positive che negative nella relazione?







BRAD: Perché non riesci a vedere che stavamo bene insieme, e che possiamo di nuovo stare bene?

GAIL: Non sto dicendo che non siamo mai stati bene insieme.

BRAD: Sì, invece. Ogni volta che parlo di come eravamo soliti ammirarci e incoraggiarci l’un l’altro, tu semplicemente guardi da un’altra parte come se non fosse mai accaduto. Mi guardavi con ammirazione e mi rispettavi e io ammiravo il tuo entusiasmo e determinazione in ogni cosa…

GAIL: È così, Brad. A te piaceva essere su un piedistallo e a me essere ingenua e facilmente impressionabile. Non eravamo uguali. Tu avevi bisogno di essere superiore.

BRAD: Io non avevo bisogno di essere superiore. Mi piaceva semplicemente essere d’aiuto e forse sentirmi apprezzato a volte.

TERAPEUTA: Brad, cosa sente adesso?

BRAD: Mi sento così frustrato, come se lei non riuscisse a vedere almeno una cosa positiva di me o del matrimonio. Che ogni cosa era falsa o malsana sin dall’inizio.

TERAPEUTA: Quindi si sente respinto?

BRAD: No, non respinto. È semplicemente che ho bisogno che lei veda che c’erano anche delle cose buone nel nostro matrimonio per cui vale la pena cercare di lavorarci su.

TERAPEUTA: Quindi c’è più che altro un sentirsi ansioso o preoccupato che se lei non riesce a vedere quello, non ci sia poi tanta possibilità di lavorare insieme sul matrimonio adesso?

BRAD: Sì, credo di sì, più che altro ansioso.

TERAPEUTA: Preoccupato che Gail possa porre fine a questo…

BRAD: Sì.

TERAPEUTA: (dopo una pausa) Chieda a Gail cosa sta provando.

BRAD: Beh, come ti senti?

GAIL: Beh, in realtà, respinta è un termine abbastanza giusto. Ogni volta che cerco di far notare che non stava funzionando e perché non voglio semplicemente “superare” il tradimento e tornare a come stavamo prima, tu ignori cosa ho detto e continui a dirmi che dobbiamo semplicemente continuare a farlo funzionare proprio così com’era.

TERAPEUTA: Quindi forse respinta, ma quali altri sentimenti?

GAIL: Spaventata, in realtà.

TERAPEUTA: Per cosa?

GAIL: Spaventata che torneremo indietro a come le cose erano prima – con Brad che comanda e si aspetta che io lo guardi con ammirazione tutto il tempo, e io che mi sento insicura di me stessa e non voglio confrontarmi con lui oppure ho paura che se cerco di confrontarmi con lui in modo diretto come una sua pari lui semplicemente uscirà e troverà qualche altra piccola studentessa con gli occhi da cerbiatta che lo veneri gettandosi ai suoi piedi…

BRAD: Non è giusto…

TERAPEUTA: Gail, potrebbe dire questa cosa in un modo diverso, in modo che Brad possa essere più capace o propenso ad ascoltare?

GAIL: Brad… ok… guarda, forse non era giusto. Ma non puoi aspettarti di tornare indietro al modo in cui stavamo all’inizio. Io ero ancora una studentessa non laureata e tu stavi terminando il tuo dottorato ed eri brillante e affascinante…

BRAD: Quindi riesci ancora a ricordarlo…

GAIL: Sì, e c’erano tante cose positive a quei tempi, lo ammetto. Tu eri un esempio per me e mi ricordavi anche di mio fratello, in un certo senso… eri protettivo nei miei confronti. Mi piaceva questo.

BRAD: Volevo essere più di un fratello maggiore… e lo voglio ancora…

GAIL: Ma è tutto qui. Non sono sicura che tu fossi davvero pronto al fatto che io diventassi una partner alla pari – non professionalmente e non nel nostro matrimonio.

BRAD: Gail, non è giusto. Non credo di aver mai cercato di trattenerti…

GAIL: Non è quello… (lungo silenzio)

TERAPEUTA: Cerchi di spiegare a parole ciò che sente. Sta facendo un buon lavoro, Gail. Cerchi di esprimere le sue parole senza invalidare il passato e veda come va.

GAIL: Ok… Brad, so che in molti modi tu sei sinceramente felice per me quando ho successo professionalmente parlando. Hai fatto forti pressioni al dipartimento per farmi avere una posizione. Mi hai aiutata a prepararmi per le mie lezioni. Lo apprezzo. Ma se cerco mai di metterti alla prova – che sia per il lavoro o per cose a casa – semplicemente mi congedi come se ancora fossi quella ingenua ventiduenne che ha bisogno della tua protezione ma non lo sa, e questo mi dà fastidio.

BRAD: Voglio lavorare su questo…

GAIL: Ma questo è quello che mi spaventa di più, e non sono sicura che tu possa davvero cambiare questa cosa. Credo tu abbia bisogno di qualcuno che ti ammiri, che ti metta su qualche sorta di piedistallo. Non è solo perché ti fa sentire bene – anche a me fa piacere quando qualcuno mi guarda con ammirazione – ma credo tu non saresti felice o ti sentiresti soddisfatto nel non avere una moglie che lo fa, e che non riesce più a farlo. Certo che ti posso rispettare, ma non in un modo che ti metta al di sopra di me.

TERAPEUTA: Ci parli meglio di questo…

GAIL: Semplicemente non mi fa bene. Brad, non ti posso tenere su un piedistallo, perché guardare sempre a te mi fa sentire come se tu stessi guardando in basso verso di me. Realizzo ora che dopo i primi anni e andando oltre l’ammirazione dell’eroe, ho cominciato a risentire della mancanza di parità tra di noi e ho cominciato ad allontanarmi da te.

BRAD: Ho sentito che ti allontanavi…

GAIL: Quindi sai che non era tutto rose e fiori tra di noi.

BRAD: Beh, non dopo i primi anni forse.

GAIL: È tutto ciò che voglio tu veda – che il modo in cui abbiamo cominciato ha funzionato bene per il punto in cui eravamo nelle nostre vite, ma poi siamo cambiati – io sono cresciuta – e non possiamo cercare di ricreare quello adesso e aspettarci che funzioni.

TERAPEUTA: Brad, cos’è che Gail vuole che lei ascolti di più adesso?

BRAD: Credo voglia che io sappia che non possiamo tornare a come eravamo prima, non importa quanto potrebbe essere stato bello.

TERAPEUTA: Bene. E lei cosa vuole che Gail ascolti di più da lei?

BRAD: Che non è stato sempre brutto o che non è vero che non succedeva mai nulla di bello.

GAIL: Lo so questo, Brad.

TERAPEUTA: Cos’altro?

BRAD: Credo di volere che lei sappia che sono disposto a cercare di fare le cose diversamente. So di aver rovinato tutto in modo assoluto, Gail. Semplicemente non voglio che tu ti arrendi. Voglio che cerchiamo di farlo funzionare.

TERAPEUTA: Lei vorrebbe vedere se riuscite a creare un nuovo modo per relazionarvi…

BRAD: Certo… possiamo?

GAIL: Non lo so, Brad. È una domanda da un milione di dollari. Non mi sono ancora arresa, o non sarei qui. Ma non siamo chi eravamo allora. Sono disposta a provarci, ma solo se so che stiamo lavorando a un nuovo modo di relazionarci e non tornando al vecchio.

TERAPEUTA: Assolutamente, quello sarà uno dei compiti principali per voi da considerare quando deciderete come andare avanti nella vostra relazione. E, per ora, sembra importante realizzare che la relazione che si è sviluppata inizialmente con Brad nel ruolo “professore/specialista” potrebbe aver funzionato per un po’, ma con il tempo non è andata più bene per chi eravate come coppia e ha contribuito al vostro allontanamento. È vero?

IMPLICAZIONI PER IL CAMBIAMENTO: I PASSI SUCCESSIVI NELLA RELAZIONE

Mentre la coppia discute i fattori relazionali che l’ha messa a rischio per il tradimento, comprensibilmente si avventurerà in alcune discussioni riguardo al fatto che la relazione potrebbe cambiare nel futuro vicino o distante. Come abbiamo notato prima in questo capitolo, l’obiettivo primario a questo punto nel trattamento è identificare i fattori che hanno contribuito al tradimento, mentre si promuovono anche gli sforzi iniziali per fare dei cambiamenti in questi ambiti. I partner dovrebbero essere rassicurati che gli impegni presi per fare dei cambiamenti nella relazione nel breve termine non dovrebbero obbligarli a intraprendere nessun percorso particolare nel lungo termine. Cambiare per il bene della relazione adesso non dovrebbe farli sentire impegnati a rimanere nella relazione. Invece, questi iniziali sforzi di cambiamento dovrebbero fornire delle informazioni importanti sul fatto se siano capaci o meno ad apportare e sostenere cambiamenti nella loro relazione, sia che questi cambiamenti portino a un allontanamento nel breve tempo sia che questi siano sufficienti per mantenere la relazione nel lungo termine.

RIEPILOGO

Per ristabilire la sicurezza emotiva dopo un tradimento, le coppie hanno prima di tutto bisogno di capire quali fattori possano aver contribuito alla loro vulnerabilità verso comportamenti infedeli. I fattori che possono aver contribuito all’interno della relazione includono i frequenti o intensi conflitti, che si aggiungono alle differenze irrisolte, alla mancanza di vicinanza emotiva, e a deficit nell’intimità fisica. Sviluppare una comprensione equilibrata dei fattori di relazione richiede di esaminare i punti di forza e le sfide, non solo nei mesi precedenti al tradimento ma anche da una prospettiva a lungo termine. Le coppie possono bloccarsi quando uno o l’altro partner si accontenta molto velocemente di una formulazione che incorpora solo pochi fattori specifici escludendone altri, evidenziando solo i deficit e negando i punti di forza, o che si concentra selettivamente su una parte della storia della coppia e ignora le altre parti. Come terapeuti, il vostro ruolo è promuovere un processo di scoperta guidata che incoraggi una valutazione sistematica della relazione lungo un ampio set di domini e prospettive temporali. Identificare i fattori che possono aver contribuito dovrebbe andare di pari passo con l’esplorazione degli step intermedi per ridurre o eliminare questi fattori come modo non solo per rafforzare la relazione ma anche per acquisire delle informazioni importanti sulla capacità dei partner di cambiare, cosa essenziale per raggiungere delle decisioni informate sulla relazione in un secondo momento nel processo terapeutico.








CAPITOLO 9

Esaminare i fattori esterni

TOM: Non capisco come puoi aspettarti che io non mi preoccupi se ancora lavori lì con Mark ogni giorno.

PAM: È il mio lavoro, Tom. Ho lavorato per anni per arrivare dove sono ora nell’azienda, e non manderò tutto all’aria.

TOM: Ma sei pronta a mandare all’aria il tuo matrimonio?

PAM: Non ho detto questo.

TERAPEUTA: Tom, cerchi di stare concentrato sulle sue preoccupazioni e descriva i sentimenti di disagio che sta avendo in un modo secondo cui pensa che Pam potrebbe essere più propensa ad ascoltarla…

TOM: Bene, lei ci ha detto la scorsa volta che avremmo dovuto usare la settimana passata per pensare a ciò che succede intorno a noi che potrebbe aver messo il nostro matrimonio ad alto rischio per il tradimento. E a me sembra che Pam lavori con diversi uomini e poche donne nel suo ufficio, quindi riceve tanta attenzione e questo mi fa sentire a disagio.

PAM: Ci sono tante altre donne dove lavoro…

TOM: (interrompendo) Ma non al tuo livello…

PAM: Non è colpa mia.

TERAPEUTA: Tom, mi chiedo se ci sia dell’altro che semplicemente il fatto che ci siano più uomini che donne nell’ufficio in cui Pam lavora. Cos’è che la preoccupa principalmente?

TOM: Pam, tu sei un tipo di donna che gli uomini notano. Sei di bella presenza, ti vesti bene, sei molto brava in ciò che fai, hai una grande personalità…

PAM: (in modo un po’ sarcastico) Scusa se questo è un problema per te…

TOM: No, so che sono cose positive. Ma con queste qualità, gli uomini staranno intorno a te come api sul miele. Non mi aspetto che non ti notino e non do la colpa a te quando lo fanno. Ma ciò che voglio dire con questo è che devi cercare di far capire loro che tu sei sposata e non sei disponibile.

PAM: Non credi lo sappiano?

TOM: Beh, loro probabilmente sanno che sei sposata – indossi la fede.

PAM: E quindi cosa ti aspetti?

TERAPEUTA: Pam, è una domanda molto importante. Ora sembra che lei si senta come fosse su una sedia ardente e non è molto confortevole come situazione. Ma rendersi conto che la sua situazione a lavoro potrebbe avere dei rischi in atto può essere abbastanza importante, non solo per sviluppare delle difese ma anche per far sapere a Tom che lei vede la situazione seriamente e che è aperta a cambiarne delle parti se necessario. Quindi, vorrebbe cercare di dedicare un po’ di tempo a questo, pensando a quali possono essere alcuni di quei fattori di rischio e poi a un certo punto forse può considerare se c’è qualcosa che potrebbe fare diversamente a lavoro per far sì che le cose sembrino più sicure?

PAM: Credo di sì, sempre che Tom non insista perché perda il lavoro.

TOM: Non è ciò che sto chiedendo.

Persino le relazioni forti possono divenire più vulnerabili a un tradimento quando sono esposte a stimoli ripetuti e insistenti provenienti dall’esterno o da fattori di stress, in particolar modo se non sono controbilanciate da risorse esterne che supportano o rafforzano la relazione. A volte tale vulnerabilità si sviluppa lentamente nel corso degli anni, come quando i partner si permettono di divenire sempre più coinvolti nel lavoro o nelle responsabilità riguardo ai bambini fino ad arrivare a trascurare la loro relazione. In altri momenti, la vulnerabilità è precipitata da cambiamenti più discreti, come uno spostamento verso una comunità nuova e una perdita di supporti sociali o la ricerca di un partner da qualcuno al di fuori della relazione. Che le cause siano graduali e insidiose o più improvvise e drammatiche, comprendere il ruolo potenziale dei fattori esterni che contribuiscono alla vulnerabilità di una relazione a un tradimento è importante.

GESTIRE IL CONTESTO E I PROCESSI TERAPEUTICI

Nell’esaminare le influenze esterne, l’enfasi dovrebbe rimanere sull’identificare i fattori che possono aver contribuito, quindi state attenti a non spostarvi troppo velocemente verso degli interventi basati sul cambiamento che possono interrompere o bloccare il processo di esplorazione. Tuttavia, occasionalmente quando si esaminano i fattori esterni, si possono scoprire dei problemi “calamita” o preoccupazioni che, fino a quando non vengono affrontati, possono perturbare il lavoro della Fase 2. Questa situazione avviene più frequentemente quando influenze esterne perduranti vengono percepite dal partner ferito come dei fattori che aumentano significativamente il rischio di un continuo o ripetuto tradimento, per esempio, una ricerca persistente da parte della persona esterna o un continuo coinvolgimento del partner traditore in attività esterne che sono state precedentemente associate a comportamenti infedeli, come recarsi in un locale per single dopo il lavoro con gli amici. In quei casi, una risoluzione dei problemi intermedia può essere necessaria per calmare o contenere queste influenze esterne per permettere al successivo lavoro della Fase 2 di continuare. Le influenze esterne che comunemente contribuiscono alla vulnerabilità verso un tradimento sono riassunte nella Tabella 9.1 e sono il focus di questo capitolo. Queste includono:

Tabella 9.1 – Fattori esterni alla relazione che possono contribuire al tradimento.







	Intrusioni e distrazioni

• Lavorare fuori casa.

• Impegni esterni (per esempio, scuole dei bambini, gruppi religiosi, o organizzazioni dei servizi di comunità).

• Responsabilità nel crescere i bambini.

• Responsabilità della famiglia estesa (per esempio, aspettative nel dover passare del tempo con i parenti o occuparsi dei genitori anziani).

• Compiti domestici.

• Hobby e altri interessi.





	Stress eccessivo

• Sforzi finanziari cronici e simili fattori di stress relazionali.

• Difficili transizioni nella vita (per esempio, divenire genitori o essere “genitori con figli grandi usciti di casa”, spostamenti verso una diversa comunità, cominciare un nuovo lavoro).

• Problemi di salute cronici.

• Conflitti perduranti con altre persone (per esempio, famiglia estesa, vicini, colleghi di lavoro).





	Indebolimento dei valori di relazione

• Tentazioni e opportunità (per esempio, ambiente lavorativo che prevede un periodo di tempo esteso da soli e con qualcuno dell’altro genere).

• Interessamento da parte di qualcuno al di fuori della relazione.

• Amici e conoscenti che sottovalutano la fedeltà.

• Stereotipi culturali di matrimonio e tradimenti (per esempio, esposizione ripetuta a libri o film che rappresentano i tradimenti in modo irreale e romanzato).





	Mancanza di supporto sociale per le relazioni fedeli

• Assenza di amici di coppia che supportino il matrimonio.

• Mancanza di coinvolgimento in gruppi sociali e attività dedicati alle coppie.

• Fallimento nel coltivare delle amicizie intese a supportare la vostra responsabilità verso le relazioni fedeli.








• Tipiche richieste e fattori di stress incontrati nel corso ordinario della vita quotidiana.

• Fattori di stress meno comuni che si distinguono per la loro cronicità o gravità.

• Esposizione a individui o circostanze che minano i valori della relazione riguardo alla fedeltà.

• Risorse o supporto esterni inadeguati per la relazione della coppia.



Intrusioni e distrazioni comuni

Ci sono pochissime relazioni che riescono a sfuggire all’esposizione alle richieste comuni, ai fattori di stress o alle semplici scocciature che caratterizzano la vita quotidiana. Pensiamo a questi fattori come intrusioni e distrazioni, le pressioni esterne che si intromettono nella relazione aumentando la negatività, l’impazienza, o i livelli di stress generale di uno o entrambi i partner e poniamo delle domande sul tempo dei partner che li distrae dal preoccuparsi per sé stessi o l’uno dell’altro. Nonostante queste influenze esterne possano presentarsi virtualmente ovunque, le fonti comuni includono le tensioni lavorative, il coinvolgimento nella comunità, la crescita dei figli o gli impegni con la famiglia estesa, i compiti domestici di routine, e gli hobby o interessi.

LAVORO E ALTRI IMPEGNI FUORI CASA

In quasi tutte le coppie, uno o entrambi i partner lavorano fuori casa. Qualsiasi situazione di lavoro, indipendentemente dalla sua natura o status, ha il potenziale di generare qualche ripercussione negativa sulla relazione, quando comporta alti livelli di stress, bassi livelli di soddisfazione, o eccessive richieste di tempo. Nella nostra esperienza, le influenze negative del lavoro arrivano da entrambi i partner, traditori e feriti. I partner traditori a volte riportano un eccessivo coinvolgimento lavorativo e trascuratezza da parte dell’altro partner come ragione per aver cercato attenzioni da persone esterne. Abbiamo anche conosciuto partner traditori che sono divenuti vulnerabili a un tradimento in parte per il loro stesso stress e richieste lavorative, a volte per la mancanza di apprezzamento e per il loro isolamento emotivo come fattori chiave. Nell’esplorare i fattori relativi al lavoro come fonte potenziale di vulnerabilità per un tradimento, è importante distinguere tra le richieste intrinseche del lavoro e lo stress auto-generato che deriva dalle priorità mal gestite o dalle pessime decisioni. Per alcune persone, il grande bisogno di raggiungere gli obiettivi e una determinazione a “superare gli altri” hanno la precedenza rispetto al rilassarsi a casa con il partner per prendersi cura della relazione. Per altri, il successo sul lavoro diventa una fonte di affermazione altamente valutata e una parte predominante dell’identità di una persona, soprattutto dinanzi al conflitto a casa o ai sentimenti di inadeguatezza come partner o genitore. Nell’affrontare le assunzioni o gli schemi perduranti di comportamento relativo al lavoro che potenzialmente compromette la relazione di coppia, evidenziamo due principi: (1) equilibrio, riconoscendo le realtà oggettive riguardo al bisogno o al desiderio di lavorare mentre si equilibrano altrettanto importanti, ma a volte meno apparenti, bisogni per la relazione di coppia di tempo da passare insieme, per crescere i figli, o divertirsi; e (2) decisioni basate sul valore, mettendo i partner davanti alle discrepanze tra le priorità espresse (per esempio, mettere al primo posto la propria famiglia) e i comportamenti reali (per esempio, dedicare troppo tempo alle serate o ai weekend con attività relative al lavoro invece che nella coppia o famiglia).

Non tutto il lavoro fuori casa è sotto forma di impiego. Per molti individui, il servizio di volontariato presso le scuole dei figli, le organizzazioni religiose, e i vari gruppi cittadini possono essere ugualmente vitali ed estenuanti. Le organizzazioni di paese fanno ampiamente affidamento sui volontari e sembrano avere uno stratagemma per identificare quali sono i valori riguardo al servizio, che rendono per gli individui difficile dire di “no”. Tale servizio può essere immensamente gratificante, e viene profondamente intrecciato con il senso di identità e valore di una persona, e sarà difficile da ridurre una volta che gli impegni vengono accettati, per paura di deludere gli altri. L’eccessivo e impegnativo coinvolgimento nelle attività di volontariato fuori casa può essere difficile dal punto di vista della terapia, se queste attività sono già state etichettate dall’altro partner come meno importanti o meno meritevoli dato che non vengono pagate, soprattutto se l’altro partner giustifica la propria devozione al lavoro sulla base di quanto guadagna. Generalmente ci sforziamo di sostenere i valori salutari del servizio e del dare agli altri, e sottolineiamo gli stessi principi quando evidenziamo le gravose intrusioni che derivano dal lavoro pagato, ovvero, l’importanza di mantenere un equilibrio e distribuire il tempo e l’energia in considerazione delle priorità esplicite di una persona. Per esempio, «Carol, mi ha detto precedentemente che ha deciso, all’inizio del matrimonio, di non lavorare fuori casa in modo da dedicare più tempo ai bambini. I suoi contributi come volontaria presso le loro scuole e come leader nell’Associazione Genitori-Insegnanti sembrano in accordo con quella decisione e con l’importanza che dà ai suoi figli. Ma sono preoccupato del fatto che le serate e i weekend dedicati a queste attività a volte potrebbero in realtà allontanarla dalla sua famiglia. Potrebbe parlarmi di come trova difficile trovare un equilibrio?».

BAMBINI E FAMIGLIA ESTESA

Molte coppie con bambini li descrivono come la loro maggiore fonte di gioia, così come anche una fonte inesauribile di richieste di tempo ed energia. La letteratura riguardo al ciclo di vita famigliare mostra dei tipici punti di declino nella complessiva soddisfazione della relazione dopo l’arrivo dei figli, che continua a declinare divenendo comune mentre i bambini progrediscono dalla fase in cui il bambino è un lattante fino all’adolescenza; la soddisfazione nella relazione spesso non ritorna ai livelli originari fino a quando i figli non lasciano la casa. La transizione verso la genitorialità porta perturbamenti nel sonno, intrusioni nel tempo ed energia che i partner prima dedicavano l’uno all’altro, potenziali decrementi nella frequenza con cui si fa l’amore, e a volte preoccupazioni finanziarie, soprattutto se uno dei partner abbandona l’impiego fuori casa. Ogni fase successiva nello sviluppo dei figli porta le sue particolari sfide, per esempio, gestire il tempo dedicato alle attività extracurriculari dei figli durante la sera e nei weekend o lottare con la progressione, a volte tempestosa, dei figli adolescenti verso l’indipendenza.

I partner di frequente riescono a identificare i punti di stress generale che derivano dall’accudire i figli, ma possono avere meno insight su quali fattori di stress specifici hanno colpito ciascun partner all’interno della relazione. Per esempio, un partner potrebbe sentirsi risentito riguardo alle richieste che derivano dal fare il genitore, ma sentirsi troppo colpevole per esprimere questa cosa all’altro. O uno o l’altro partner potrebbero essere in conflitto con la sensazione di essere incapaci come genitori o di godersi così tanto la presenza del bambino come avevano pensato. Le differenze nelle attitudini o valori riguardo ai diritti dei bambini, alle responsabilità, o alle strategie di disciplina possono contribuire al conflitto genitoriale. E lo stesso può succedere con i sentimenti relativi all’essere stati investiti dal peso di una condivisione sproporzionata dei compiti genitoriali. Alcune coppie riferiscono scarsi conflitti a causa dei bambini, ma descrivono uno schema che pone consistentemente i bisogni della relazione sotto le necessità o i bisogni percepiti dai bambini (per esempio, uscire raramente come coppia perché questo renderebbe infelice uno dei loro bambini). Con queste coppie, evidenziamo il bisogno di preoccuparsi anche della propria relazione come un modo per proteggere uno dei bisogni più importanti dei loro bambini, cioè l’integrità e la qualità del matrimonio dei loro genitori. Esplorando le interazioni riguardo ai bambini come intrusioni e distrazioni potenziali nei confronti della relazione di coppia, discutiamo le normali sfide dell’essere genitori ma facciamo fatica a identificarle come specifiche componenti che influiscono su ognuno dei partner e sulla loro relazione. Distinguiamo anche tra le sfide comuni vissute da molte coppie e le circostanze speciali che potrebbero porre più in difficoltà i genitori, come bambini che hanno dei problemi di salute fisica o quelli che hanno difficoltà emotive o comportamentali. Esaminiamo delle strategie specifiche che la coppia ha usato per gestire le richieste della genitorialità e i modi in cui le strategie siano state d’aiuto o siano venute meno.

A parte gli sforzi riguardanti l’essere genitori, le coppie spesso hanno difficoltà con le richieste provenienti dalla famiglia estesa. Queste richieste possono essere molto semplici, come il fatto che i famigliari si aspettano che la coppia passi del tempo definito (per esempio, weekend o festività) con loro, invece che passarlo da soli. O possono essere ancora più complicate e comportare dei conflitti significativi tra uno dei partner e i membri della famiglia estesa dell’altro o con i suoceri. E ancora di più, è comune per le coppie ricevere la richiesta di prendersi cura dei genitori anziani, spesso nel momento in cui i loro stessi figli stanno lasciando casa. In alcuni casi, le coppie soffrono nel doversi prendere cura di un membro famigliare con bisogni speciali tra cui invalidità fisica o psicologica. Ancora, nonostante i partner possono spesso identificare tali problemi come fonti di stress, di solito hanno poca comprensione di come questi fattori di stress colpiscano specificamente ogni partner o la relazione. Quindi, il compito terapeutico comporta di andare oltre l’identificazione di tali fattori di stress a un livello generale e invece articolare l’impatto degli aspetti specifici della situazione sulle rispettive esperienze dei partner. Per esempio: «Avete entrambi detto delle cose riguardo alle sfide che vivete prendendovi cura dei genitori di Dave da quando suo padre ha avuto un infarto, ma sono curioso di sapere come questo abbia colpito ognuno di voi. Ciò che sono particolarmente interessato a capire non sono tanto i dettagli di cosa fa ognuno di voi, perché ne abbiamo un po’ già parlato, ma qualcosa di più su cosa hanno significato questi cambiamenti per ognuno di voi. Nancy, possiamo cominciare con lei? Come è stato per lei, e qual è la sua comprensione di come sia stato per Dave? Inizi prima da sé, ok?».

RESPONSABILITÀ DOMESTICHE E ATTIVITÀ DISCREZIONALI

Una volta che le coppie vanno oltre il semplice frequentarsi e iniziano a condividere una residenza comune, devono concordare come gestire i compiti di routine, come i pasti, le finanze, la lavatrice, la pulizia della casa, la gestione della casa, la cura del giardino, la gestione dei veicoli, e così via. Le difficoltà comuni nel gestire questi compiti includono:


• Fallire nello spartire le responsabilità tra i partner in modi che sembrino giusti a entrambi.

• Differenze nelle aspettative dei partner riguardo a come gestire dei compiti specifici o come dare priorità a delle responsabilità a casa invece che al tempo libero come coppia o separatamente come individui.

• Avere dei livelli eccessivi di responsabilità famigliari o domestiche, a volte causati dalla coppia stessa (per esempio, trasferirsi in una casa più grande che richiede manutenzione).

• Specifici deficit di abilità (per esempio, inesperienza nell’elaborare un budget o nel gestire le finanze).



È utile distinguere tra le situazioni che sono intrinsecamente stressanti (per esempio, una vecchia casa che ha bisogno di frequenti riparazioni) e quelle che emergono a causa di problemi nella stessa relazione della coppia (per esempio, preferenze per il restauro di una vecchia casa contro la convenienza di comprarne una nuova). I partner possono più facilmente fare squadra di fronte a un punto di stress esterno condiviso, ma ci possono essere delle differenze nelle attitudini o valori che possono portare a posizioni opposte e a un aumento di risentimento.

Nel Capitolo 8 abbiamo notato che le coppie si connettevano emotivamente, in parte, lavorando insieme come una squadra per raggiungere dei comuni obiettivi e passando del tempo insieme in attività reciprocamente piacevoli. I partner a volte hanno difficoltà nell’equilibrare questa parte “noi” della loro relazione con una parte “me” separata che rifletta gli hobby individuali e i relativi interessi. È irragionevole aspettarsi che i partner condividano esattamente gli stessi interessi o rinuncino a tutte le attività esterne quando diventano una coppia. Inoltre, gli hobby e interessi separati possono ridurre lo stress e migliorare il benessere emotivo e fisico di ciascun partner. Tuttavia, le relazioni divengono vulnerabili quando uno o l’altro partner dedica eccessivo tempo ed energia a degli interessi esterni o quando i partner non hanno concordato come gestire le differenze nei rispettivi bisogni di tempo in solitaria. Le ricerche indicano che le coppie soddisfatte collocano il loro tempo libero in una miscela salutare di attività condivise così come anche separate; mentre le coppie sotto stress di solito sono composte da partner che passano un’ampia percentuale di tempo discrezionale da soli o con altri invece che l’uno con l’altro.

Stress eccessivo

Le coppie, a parte le ordinarie richieste dalla vita di tutti i giorni, a volte possono trovare difficoltà a causa di fattori di stress che si distinguono per la loro cronicità e dannosità. Perdere un lavoro o cambiarlo, trasferirsi in una nuova comunità, l’inizio di un problema di salute fisica, o la morte di un genitore, sono degli eventi comuni condivisi da molte coppie. Non di meno, queste o simili situazioni possono compromettere una relazione quando uno o l’altro partner si sentono sopraffatti e meno emotivamente disponibili all’altro. Quando si esplorano i fattori esterni che possono aumentare la vulnerabilità a un tradimento, le coppie spesso possono identificare tali fattori di stress in quanto spiccano tra le sfide della routine quotidiana. Tuttavia, anche se ne riconoscono l’importanza, i partner spesso trovano difficile discutere queste situazioni in modo efficace a causa della loro complessità emotiva.

È importante considerare come i fattori di stress abbiano contribuito alla vulnerabilità di un tradimento. Prima, abbiamo notato che i comuni fattori di stress possono esercitare un’influenza aumentando la negatività dei partner o esercitando delle richieste aggiuntive del tempo dei partner che li distraggono dal prendersi cura di sé stessi e l’uno dell’altro. Tuttavia, in aggiunta a questi effetti indiretti, lo stress cronico o grave potrebbe aumentare la vulnerabilità dei partner in modo più diretto. Per esempio, quando gli individui sono sotto stress acuto, potrebbero non pensare chiaramente e sono più suscettibili a un giudizio compromesso e a decisioni pessime. A volte, l’incapacità di gestire o risolvere lo stress acuto contribuisce a sentirsi inadeguati, e l’affermazione da parte di una persona esterna assume grande potenza. Allo stesso modo, lo stress cronico o severo può produrre alti livelli di negatività tanto che un individuo diviene vulnerabile nel cercare sollievo o conforto in un tradimento. Chiaramente, non tutti gli individui esposti a uno stress intenso o duraturo arrivano a compiere un tradimento. Le spiegazioni come “Ero semplicemente infelice” o “Lo stress ha avuto la meglio alla fine” non saranno sufficienti per comprendere come il tradimento sia avvenuto. Quindi, è importante indagare sulle esperienze soggettive e sui significati di tali fattori di stress per entrambi i partner e come questi fattori di stress abbiano interagito con le altre vulnerabilità individuali o relazionali che hanno contribuito al tradimento.

Per esempio, il lutto profondo che accompagna la perdita di un figlio può inizialmente avvicinare i partner ma successivamente può divenire troppo difficile parlarne, soprattutto se uno dei partner alla fine è capace ad andare avanti emotivamente mentre l’altro rimane sopraffatto da questa perdita. I partner potrebbero trovare difficile esprimere le proprie frustrazioni o risentimenti riguardo ai problemi di salute fisica dell’altro, i quali limitano le attività che un tempo facevano insieme – escursionismo, giocare a tennis, fare l’amore – perché questi risentimenti sono mischiati con una genuina empatia e tristezza verso il partner. Allo stesso modo, le difficoltà emotive di uno o l’altro partner (per esempio, depressione, ansia, o abuso di alcol) possono portare a sfide particolari per la coppia ed essere al di fuori della loro abilità di comunicare in modo efficace.

In tali situazioni, le sfide terapeutiche prevedono di andare oltre l’identificazione dei fattori di stress dichiarati per scoprire i sentimenti complessi che di solito rimangono sottostanti e di chiarire come i fattori di stress abbiano aumentato la vulnerabilità della coppia a un tradimento. Dopo aver chiesto per prima cosa «A parte il tradimento, cosa avete trovato più difficile affrontare individualmente e come coppia durante l’anno passato?», procediamo col chiedere «Ditemi come questa cosa sia stata difficile, non tanto in termini di cosa sia successo ma soprattutto in termini di sentimenti che la accompagnano». Il processo successivo è simile a ciò che potrebbe accadere nella terapia individuale, eccetto che ogni partner viene incoraggiato a turno a essere un “osservatore partecipante” per acquisire una comprensione migliore dell’esperienza dell’altro. In questo modo, i sentimenti di dolore versus rabbia, di colpa versus risentimento, di bisogno di vicinanza versus angoscia, possono spesso essere chiariti in modi che permettono che ci sia una reazione da entrambi i partner verso la situazione affinché questa sia molto più comprensibile agli altri.

Esposizione alle influenze negative

In aggiunta alle intrusioni da parte dei fattori di stress esterni o alle distrazioni, le relazioni possono anche diventare vulnerabili quando uno o l’altro partner vengono esposti a influenze negative che minano o svalutano l’impegno nella relazione e la fedeltà. Tali influenze dilagano tramite la cultura popolare, inclusa la televisione, i film e i libri che dipingono i tradimenti come comuni, eccitanti momenti di fuga dalle noiose relazioni a lungo termine, con poche conseguenze negative. Queste rappresentazioni dei tradimenti sono solite dare piacere allo spettatore o al lettore, nonostante i risultati dei sondaggi constatino che il 70-80% degli americani trova il sesso extraconiugale sempre sbagliato e che molti altri esprimono almeno una certa disapprovazione (Smith, 1994). Tali rappresentazioni culturali ignorano anche risultati consistenti riguardo alle conseguenze negative dell’infedeltà per i partecipanti, la loro relazione, e di solito anche per gli altri membri della famiglia (Allen et al., 2005). Le sfide ai valori di impegno e fedeltà della relazione possono presentarsi su un livello più personale, soprattutto quando uno o l’altro partner passa del tempo con persone che inneggiano ai benefici della vita da single e fanno battute o altri commenti dispregiativi sull’essere “con le mani legate” dal proprio partner. A volte gli amici che sono infelici nelle loro stesse relazioni sono più propensi a partecipare a una sorta di “bullismo del partner”, dove ogni persona descrive i difetti del suo partner e gli altri ascoltano compassionevolmente senza interrompere chi parla. A volte, gli individui che si trovano in relazioni impegnate possono essere invitati dai loro amici single a incontri sociali senza il proprio partner dove potrebbero verificarsi delle interazioni provocanti tra persone single e sposate. Amici o conoscenti potrebbero svelare i propri tradimenti, enfatizzando gli aspetti eccitanti o sottovalutando o non tenendo in considerazione l’impatto sfavorevole e i rischi.

Altre sfide alla fedeltà includono l’esposizione ripetuta alle tentazioni e all’opportunità di un coinvolgimento intimo con qualcuno al di fuori della relazione. Gli esempi comuni includono l’ambiente di lavoro, che comporta diverso tempo in solitaria con qualcuno che può essere interessante, per esempio, viaggiare insieme o passare diverse ore di lavoro insieme su un progetto quando ci sono poche persone presenti. Alcune situazioni forniscono, per natura, delle esperienze emotive condivise che possono promuovere il sentirsi vicini, per esempio, celebrare il successo di un progetto dopo mesi di sforzi o preoccupazione o lavorare fianco a fianco in ambienti particolarmente difficili in cui il supporto reciproco potrebbe portare a sentire una connessione intima. Tali circostanze non sono solo circoscritte all’ambiente lavorativo e possono anche avvenire in attività di volontariato tramite scuole, chiese, sinagoghe, o altre organizzazioni cittadine. In tali circostanze, le due persone possono convincersi che stare insieme sia per una “nobile” o utile causa e ignorare il rischio del comportamento che potrebbe venire dopo.

RICERCA DA PARTE DI UNA PERSONA ESTERNA

Un tratto particolarmente saliente della fedeltà si presenta quando qualcuno in una relazione impegnata è ricercato da una terza persona esterna. Le discussioni sulla persona esterna coinvolta nel tradimento sono probabilmente tra i problemi più difficili ed emotivamente intensi da affrontare quando si esaminano i fattori esterni durante gli interventi della Fase 2. Queste discussioni possono essere ancora più difficili se il partner traditore ha mantenuto un contatto con la persona esterna e soprattutto se il tradimento è ancora in atto. Come abbiamo notato nel Capitolo 4, il fatto che il tradimento sia terminato o meno determinerà i tipi di discussione che la coppia avrà bisogno di avere sulla persona esterna coinvolta nel tradimento. Nell’incoraggiare i partner a valutare in modo critico lo status delle problematiche relazioni esterne, esploriamo una varietà di indicatori che possono suggerire che la persona esterna ha assunto un significato speciale, inclusi i seguenti:


• Il partner vuole lasciar andare l’amicizia esterna per il bene della sua relazione impegnata?

• Il partner vuole affrontare la persona esterna a proposito dei “segnali contrastanti” che sta ricevendo sui confini della loro relazione?

• Ci sono alcuni aspetti delle interazioni con la terza parte che la persona sarebbe riluttante a svelare completamente al proprio partner?



Quando appropriato, potreste aver bisogno di esaminare i limiti problematici o inadeguati con la persona esterna seguendo le linee guida presentate nel Capitolo 4. Persino quando tutti i contatti con la persona esterna sono terminati, le discussioni sul ruolo di quella persona nel tradimento saranno straordinariamente difficili. Come regola generale, incoraggiamo il partner traditore a esprimere quali pensa siano stati i contributi della persona esterna nell’iniziare o mantenere il tradimento il più possibile prima di autorizzare i commenti del partner ferito. Questa sequenza è intesa per ridurre le difese da parte del partner traditore e permettere di ottenere più informazioni che altrimenti potrebbero restare nascoste. Non di meno, le differenze nei punti di vista dei partner possono ancora essere problematiche. Per esempio, se il partner traditore attribuisce il tradimento principalmente alla ricerca da parte della persona esterna e accetta poca responsabilità personale, il partner ferito probabilmente risponderà negativamente e si concentrerà di più sul ruolo del partner traditore. Al contrario, se il partner traditore si concentra solo sul suo proprio ruolo e caratterizza l’altra persona in modo molto positivo o virtuoso, il partner ferito probabilmente risponderà negativamente perché la persona esterna viene di solito percepita dal partner ferito come un cospiratore nel tradimento. Se il partner ferito descrive la persona esterna come demoniaca o in modi intensamente negativi, il partner traditore potrebbe sentirsi in dovere di difendere la persona esterna, cosa che inevitabilmente porterà a ulteriore disordine tra i due. Infine, uno o l’altro partner potrebbe essere riluttante ad affrontare delle specifiche caratteristiche o comportamenti della persona esterna per paura di provocare un aumento della turbolenza emotiva in un momento in cui la relazione di coppia è ancora fragile.

Nessuna singola strategia terapeutica potrà affrontare la miriade di dinamiche che possono creare discussioni sulla persona esterna in modo più costruttivo. Invece, il terapeuta può solo sforzarsi di essere consapevole di queste influenze multiple e affrontarle mentre emergono, contenendo le escalation negative, esaminando le rispettive apprensioni da parte dei partner e lavorando sul fornire un contesto terapeutico sicuro, promuovendo equilibrio nell’esplorare i contributi provenienti dalla persona esterna mentre si riconosce che ci sono altri fattori e persone che hanno avuto un ruolo importante. Alcune relazioni esterne cominciano in modo innocente, per esempio, quando i partecipanti non vogliono che si sviluppi una relazione emotiva o fisica ma ignorano i fattori di rischio o i “segnali di pericolo” lungo il percorso e poi si ritrovano ad avere a che fare con forti sentimenti di attrazione o suscettibilità a un coinvolgimento più intimo. A volte la persona esterna ha dei significativi problemi emotivi, o bisogni che aumentano la probabilità di cercare un coinvolgimento con qualcun altro, che quella persona sia impegnata o meno poco importa. In tali situazioni, gli sforzi da parte della persona in una relazione impegnata per cercare di calmare, diminuire o completamente sospendere qualsiasi coinvolgimento potrebbero scontrarsi con forme di promessa, intrusioni persistenti, o minacce di vendicarsi a meno che la relazione desiderata non venga mantenuta. Le persone in una relazione impegnata possono anche ritrovarsi a essere perseguitate dalla persona esterna che può essere approfittatrice o predatrice di natura, con una storia di ricerca di intensi ma poco vissuti coinvolgimenti con altre persone per soddisfazione personale. In altre circostanze, la persona esterna potrebbe stare bene dal punto di vista psicologico, ma non mantenere le distanze appropriate, potrebbe essere innamorata e cercare l’altra persona.

Nel valutare come l’esposizione alle influenze negative abbia portato la relazione a un alto rischio per il tradimento, ci sono due problemi aggiuntivi che possono essere considerati. Il primo è la misura in cui il partner traditore ha attivamente scoraggiato la ricerca da parte di altri. L’interesse espresso da una persona esterna può far piacere, può far sentire ammirati e può essere eccitante. Resistere esplicitamente o opporsi ad atteggiamenti provocatori o alle interazioni intime può essere tanto importante quanto non promuoverli. Tali sforzi vanno oltre i comportamenti simbolici come l’indossare la fede matrimoniale; piuttosto, si estendono a comportamenti come includere il partner negli eventi sociali quando possibile, riferirsi attivamente in maniera positiva all’altro partner quando è assente, evitare o abbandonare le situazioni in cui si presentano degli scambi provocatori o inappropriati, ed essere espliciti e coerenti nel proprio impegno preso in una relazione fedele. Alcuni partner potrebbero evitare di dire direttamente all’individuo che li ricerca che quel comportamento è inappropriato per paura di risultare offensivi o di aver interpretato male le intenzioni di quella persona; tuttavia, è raramente offensivo parlare positivamente del proprio partner e della propria relazione impegnata. Il secondo problema merita un esame più ravvicinato ed è la misura in cui il partner traditore ha ignorato, negato o non ha riconosciuto i primissimi segnali che indicavano il progresso di una relazione esterna lungo una “strada scivolosa” verso una vicinanza emotiva o fisica. Non è inusuale per una relazione esterna iniziare come una salutare amicizia e poi assumere una natura speciale e intima. Le discussioni si muovono verso un livello più profondo; i tocchi casuali o gli abbracci amichevoli; le interazioni che precedentemente avvenivano in un contesto di gruppo ora escludono gli altri e hanno luogo in ambienti più privati.

Come suggerisce lo scambio tra Pam e Tom all’inizio di questo capitolo, la situazione lavorativa di Pam ha portato Tom a preoccuparsi riguardo alla sua sensibilità alle attenzioni da parte dei suoi colleghi uomini. Il fatto che Pam e il suo collega Mark continuino a lavorare insieme, infastidisce Tom, ma le sue preoccupazioni si estendono più in generale all’incapacità di Pam di scoraggiare i comportamenti provocatori sollecitanti e occasionali dei suoi colleghi uomini. In un secondo momento della seduta, il terapeuta ha esplorato come la situazione di Pam a lavoro potrebbe aver aumentato il rischio di interazioni inappropriate con i colleghi.

TERAPEUTA: Pam, prima ha parlato di come non ha mai voluto avere una relazione con Mark, ma che la sua relazione con lui si è sviluppata durante un lungo periodo di tempo, e alla fine si è ritrovata più coinvolta di quanto pensasse. Può dirmi di più riguardo a cosa è successo?

PAM: Beh, è vero, non avrei mai immaginato che sarei stata una di quelle donne che tradisce il marito. Non è da me.

TERAPEUTA: Ma in qualche modo il tradimento è avvenuto, e ora è davvero importante esaminare più da vicino come sia successo. Quali protezioni sono state assenti o quali primi avvertimenti ha ignorato?

TOM: Hai sempre avuto ragazzi che ti andavano dietro, Pam, anche al college quando ci siamo conosciuti. Non stavi mai senza un fidanzato. Appena una relazione terminava, c’erano già altri ragazzi che aspettavano a braccia aperte per avere la loro preda. E credo che a volte gli facevi capire in qualche modo che potevi essere interessata a qualcosa di più, a questo punto.

PAM: Lo ammetto, non ho mai amato rimanere in casa mentre le altre ragazze avevano degli appuntamenti, quindi ho cercato di fare in modo che non mi accadesse mai.

TOM: A quel tempo mi preoccupavo sempre che forse sarebbe potuto succedere anche a noi, che tu ti saresti prima o poi annoiata o ti saresti stancata di me e avresti lasciato entrare un altro ragazzo e trascinarti via.

PAM: Ma non è mai successo. So che volevo qualcosa di diverso nella mia vita e qualcosa su cui contare. Ecco perché ho sposato te…

TOM: Ma ora è accaduto, Pam. Tu lo hai fatto accadere, proprio nel modo in cui ero preoccupato potesse… (lunga pausa)…

PAM: Lo so, Tom – e sono terribilmente dispiaciuta – giuro che non lascerò che accada mai più. Mark e io non abbiamo più nessuna interazione a parte quando è assolutamente necessario. E ho concordato che non mi incontrerò mai più con lui in nessuno dei nostri uffici senza che ci sia la porta aperta, e non lavoreremo più insieme di notte anche se ci sono altre persone intorno.

TERAPEUTA: Pam, lei ha fatto un buon lavoro nello stabilire dei chiari confini con Mark, e credo sia davvero d’aiuto per lei e Tom mentre cercate di trovare un punto di appoggio per cominciare ad andare avanti. Ma vedo che Tom esprime una preoccupazione più generale riguardo ai messaggi sottostanti che crede che lei abbia potuto inviare per comunicare una certa apertura per avere degli uomini che flirtassero con lei, o forse riguardo al fatto che lei non abbia inviato il messaggio esplicito di non essere aperta a quel tipo di provocazione. Mi chiedo se lei pensa che a volte questo succeda.

TOM: (interrompendo) È vero, Pam. Voglio dire – tu hai delle foto di nostra figlia nel nostro ufficio, ma non di me.

PAM: Tom, a te non piace nessuna foto che ho di te…

TOM: Beh, ho cambiato idea al riguardo adesso. Voglio tu abbia delle foto mie nel tuo ufficio così che gli altri uomini si ricordino di chi sono – e chi siamo tu e io.

PAM: Sono contenta di farlo…

TOM: E voglio cominciare a venire a quei party d’ufficio e picnic con te invece che stare a casa con le bambine.

PAM: Tom, ti ho invitato in passato…

TOM: A volte, ma non sempre. Mi hai invitato al party di Natale e al picnic estivo, ma non a quelli dell’happy hour del venerdì a cui vai una volta al mese. Se ci vai, io voglio andarci con te e penso che dovrebbero essere invitati anche altri mariti e mogli. Credo dovreste prevedere di andarci come coppie; altrimenti, stanno solo cercando guai.

PAM: E cosa ne sarà delle bambine dopo la scuola?

TOM: Se dobbiamo cambiare delle cose nel nostro matrimonio, allora dovremo capire come gestire la cosa. Forse potrebbero andare a casa di tua sorella in quelle sere del venerdì, e noi possiamo tenere i suoi bambini in qualche altra occasione, così che lei e Toby possano avere una serata per loro.

PAM: (guarda in basso verso il pavimento e non risponde più)

TERAPEUTA: A cosa pensa Pam?

PAM: Non so. Voglio dire, so che Tom odia che io vada a quegli happy hour del venerdì adesso. Gli ricordano semplicemente tutto quello che è successo di recente.

TERAPEUTA: È riluttante a rinunciarvi… o a includere Tom?

PAM: Non è che io sia riluttante a includere Tom… e, sì, sono riluttante a rinunciarci. In realtà molti affari vengono fatti durante quegli happy hour – voglio dire, vengono create delle connessioni, si fanno delle strategie – e se non ci vai rimani indietro.

TERAPEUTA: E lei non crede di poterlo fare se Tom fosse lì?

PAM: Credo che potrei. In realtà ci sono altre compagne che vengono agli happy hour, la maggior parte mogli, credo. È solo che, Tom, ogni volta che tu sei venuto agli eventi sociali relativi al mio lavoro, sei sempre stato così cupo nel modo in cui appari e ti comporti da farmi sentire veramente a disagio.

TOM: Non mi piacciono particolarmente le persone con cui lavori, specialmente alcuni uomini.

PAM: Beh, non puoi aspettarti che io voglia che tu venga a queste cose e poi comportarti in un modo che fa sentire me e tutti gli altri a disagio perché è chiaro quanto non sopporti essere lì.

TOM: (distoglie lo sguardo)

TERAPEUTA: (verso Tom) Fare questa cosa diversamente potrebbe essere abbastanza difficile per lei adesso…

TOM: Non lo so, non tanto. Voglio dire, disprezzo davvero Mark e tutto ciò che rappresenta. Ma ultimamente ho deciso di non lasciare che uomini come lui mi intimidiscano più. Ci sono in realtà alcune persone con cui Pam lavora che mi piacciono… e potrei concentrarmi su di loro. E a seconda di come va la situazione, potrei fingere così come chiunque. Posso essere piacevole e allegro se è ciò che devo fare. Se non lascio andare Pam a nessuno di questi eventi, allora proverà rancore verso di me…

PAM: (interrompendo) Non devo andare a tutti, Tom…

TOM: Ok, ma non è questo il punto. Ciò che dico è che voglio essere presente nella tua vita. Voglio che gli altri mi vedano e sappiano che tu e io siamo una coppia. Ci sono stati tanti modi in cui sono stato dietro le quinte – forse perché tu mi hai messo lì, o forse perché io ho scelto di stare lì – ma questo deve cambiare. Voglio impegnarmi a essere più interattivo e divertente quando sono con i tuoi colleghi e amici, ma tu devi includermi di più e far sì che il nostro matrimonio sia più evidente agli altri quando non sono nei paraggi.

PAM: Posso farlo…

Supporto inadeguato alla relazione

Virtualmente ogni relazione può essere compromessa se esposta a richieste inarrestabili, stress sconvolgente, o fattori che fanno venir meno l’impegno verso un comportamento fedele. I partner possono rafforzare la loro relazione cercando supporto in altri individui o coppie che attivamente incoraggiano la loro relazione o il loro impegno alla fedeltà. Quindi, nell’esaminare i fattori esterni che possono contribuire alla vulnerabilità al tradimento, è importante non solo identificare le influenze negative ma anche esplorare gli insuccessi dei partner nel cercare delle influenze positive protettive. Ci sono almeno tre modi comuni in cui i partner ricevono supporto per la loro relazione. Il primo è partecipare a gruppi sociali che esplicitamente supportano e incoraggiano le attività di coppia e famigliari. Molte coppie vivono questo tipo di supporto tramite il loro coinvolgimento in organizzazioni religiose, e altre lo trovano in attività comunitarie che mettono al centro la vita famigliare, come il coinvolgimento delle coppie nella scuola dei propri figli o negli eventi extracurricolari, o nelle attività basate sulle coppie, come gruppi di cucina o club di ciclismo. Altre coppie trovano supporto per la loro relazione socializzando con altre coppie che mostrano impegno verso una relazione fedele e mostrano consistentemente degli scambi rispettosi e interessati tra i partner. Le coppie possono anche trovare supporto per la loro relazione nell’identificare degli amici intimi che siano disponibili ad aiutarli a rispettare la propria relazione, non sollecitandoli o incoraggiandoli lamentandosi dell’altro partner ma invece cercando di invitare la persona a esaminare i propri contributi al problema o a prendersi la responsabilità di fare dei passi per rendere la relazione migliore.

Nell’esaminare come il tradimento di Bill con un membro della loro chiesa si sia sviluppato, Vicki ha identificato diversi modi in cui loro si sono isolati dagli altri e dalle coppie che li hanno supportati in passato.

VICKI: A un certo punto, credo che ci siamo semplicemente persi.

TERAPEUTA: Dica a Bill di ciò che vuole dire con questo, riguardo a come entrambi vi siate persi.

VICKI: Beh, so che io di certo mi sento persa. Dopo che è morto mio padre, il mio interesse in molte cose è semplicemente svanito. Tutto ciò che potevo fare era tornare a lavoro e far sì che le cose continuassero ad andare avanti a casa. Non avevo interesse a uscire o incontrare altre persone. Non volevo andare in chiesa. Mi sentivo risentita quando gli altri cercavano di dirmi che mio padre era “in un posto migliore” e poi mi sentivo in colpa perché stavo in quel modo. Ora mi rendo conto che ero diventata davvero depressa…

BILL: E io non sapevo come aiutarti. Ho cercato di rimanere a casa con te ma non è sembrato funzionare.

TERAPEUTA: C’era qualcuno che faceva parte della vostra vita a cui potevate chiedere del supporto?

VICKI: Credo sia parte del problema. Bill e io conoscevamo delle coppie in chiesa con cui occasionalmente socializzavamo, ma poi avevamo già tagliato i rapporti quando stavamo avendo problemi a lavoro e poi io mi sono sentita più a disagio con quelle coppie.

TERAPEUTA: Aveva degli amici suoi a cui si poteva rivolgere?

VICKI: No, in realtà. Probabilmente la mia amica più intima è mia sorella, ma non potevo realmente parlare con lei di mio padre.

TERAPEUTA: Perché?

VICKI: Abbiamo avuto modi diversi di vedere la situazione. Avevo una relazione davvero complicata con mio padre, a volte mi sentivo veramente vicina a lui ma poi restavo delusa del fatto che lui beveva, e poi io cercavo di salvarlo. Mia sorella semplicemente si arrabbiava con mio padre incurante di lui. Dopo che lui morì, non ho potuto parlare con lei del mio dolore.

TERAPEUTA: Tu e Bill riuscivate a parlare?

BILL: Quello era parte del problema. Volevo essere di supporto, ma il consiglio che ho cercato di dare a Vicki sull’andare avanti non ha mai aiutato…

VICKI: Non volevo il tuo consiglio…

TERAPEUTA: (verso Bill) E quando lei era confuso riguardo a come aiutarla, c’era qualcuno a cui si è rivolto?

BILL: Ho pensato di andare da un ministro, ma Vicki era già in conflitto con lui e quindi non mi è sembrata una buona opzione.

TERAPEUTA: E quindi è in quel momento in cui si è rivolto a una donna della vostra classe della domenica…

BILL: Ho pensato lei potesse darmi una prospettiva femminile che sarebbe stata d’aiuto, e inizialmente lo è stato.

TERAPEUTA: Ma quando è divenuto qualcos’altro…

BILL: Sì, è abbastanza stupido se ci penso.

TERAPEUTA: Non stupido, forse comprensibile, ma chiaramente un problema. (pausa) Non aveva degli amici maschi a cui rivolgersi?

BILL: La questione è questa. Quando io e Vicki ci siamo sposati, abbiamo quasi del tutto chiuso i rapporti con i nostri amici individuali. Non avevamo più tempo per loro, e molti di loro erano comunque single. Tra il lavoro e i nostri bambini, avevamo a malapena tempo l’uno per l’altro, figurarsi per gli amici.

TERAPEUTA: All’inizio, uno dei modi consigliati per impegnarsi l’uno con l’altro era di porre dei limiti nel tempo passato con gli amici. E con ognuno di voi che aveva già dei figli da un precedente matrimonio, non c’era poi così tanta opportunità per passare del tempo con gli altri. Ma sono preoccupato che avendo chiuso i rapporti con gli altri, avete anche tagliato via delle importanti risorse di supporto per voi stessi e per il vostro matrimonio.

VICKI: Ora me ne rendo conto…

BILL: Anche io.

TERAPEUTA: Quindi andando avanti, a un certo punto è importante che voi consideriate come restaurare un sano equilibrio: continuando ad assicurarvi di dare la priorità al vostro matrimonio e alla vostra famiglia, ma anche assicurandovi di ritagliarvi del tempo con le persone che possono supportarvi e aiutarvi quando state vivendo un momento difficile.

RIEPILOGO

Le relazioni possono divenire più vulnerabili a un tradimento quando sono soggette a fattori stressanti stravolgenti o semplicemente alle richieste di routine che provengono dalla vita quotidiana che rendono più difficile per i partner preoccuparsi l’uno dell’altro e della loro relazione. Tali rischi sono amplificati quando le influenze negative esterne implicitamente intaccano l’impegno preso per una relazione fedele oppure più attivamente incoraggiano un coinvolgimento emotivo o fisico con un’altra persona. Le discussioni sulle influenze della persona esterna coinvolta nel tradimento presentano delle speciali sfide terapeutiche. Le coppie hanno bisogno di valutare non solo come siano state esposte ai fattori di rischio negativi ma anche come abbiano fallito nel cercare o mantenere delle influenze positive protettive che incoraggiassero dei comportamenti di fedeltà e supportassero la loro relazione.








CAPITOLO 10

Esaminare i fattori individuali dei partner

GAIL: Non me lo sarei mai aspettata. Voglio dire, ho sentito i pettegolezzi, ma non volevo crederci. E quando ho chiesto se tu stessi dormendo o meno con Jill, hai detto di “No”, e ho voluto tanto crederti. Non posso credere di essere stata così stupida, chissà come mi avranno guardato con pietà o forse semplicemente hanno riso alle mie spalle. Sono così arrabbiata, Brad. Come hai potuto farlo?

BRAD: Lo so, Gail. E sono così dispiaciuto quando tu sei arrabbiata. Lo sono davvero. Non so cosa mi sia preso, perché ho rovinato tutto in questo modo. So solo che non lascerò più che accada una cosa del genere.

GAIL: Non è abbastanza, Brad… so che lo dici davvero, ma non è abbastanza.

TERAPEUTA: Gail, mi parli di più di cosa intende dicendo questo. Cosa non è abbastanza?

GAIL: Deve esserci di più. So che abbiamo parlato di come Brad e io ci siamo allontanati, tra il suo essere intrappolato nel suo lavoro e non sentirsi di poterlo condividere con me e le mie frustrazioni con il mio stesso lavoro. E so quanto sarà stata una tentazione per Brad avere Jill che lo guardava ammirandolo e così via. Voglio dire – non è che ho dimenticato come erano le cose per Brad e me quando lui insegnava e io ero ancora una studentessa. Ma non aggiunge nulla. Non c’è comunque nessuna scusa…

BRAD: (interrompendo) Non sto cercando di essere scusato…

GAIL: Non è abbastanza spiegarlo, Brad. Guarda, tante coppie vivono dei brutti momenti e si allontanano per un po’. E là fuori ci saranno sempre delle “tentazioni”. Ma se questo è tutto ciò di cui tu hai bisogno per coinvolgerti con qualcun altro, allora non mi sentirò mai più al sicuro.

TERAPEUTA: Cosa potrebbe essere “abbastanza”? Di cosa ha bisogno per sentirsi di nuovo al sicuro?

GAIL: Ho bisogno che Brad comprenda cos’è che gli ha permesso di oltrepassare la linea. Lui dice che non sa “cosa gli sia preso”. Beh, io ho bisogno che lui lo capisca! Non sono d’accordo con il rimanere in qualche sorta di “mistero” che non si risolverà mai. Potrebbe andare bene per Brad, ma per me è orribile.

TERAPEUTA: Cerchi di parlare con Brad di ciò di cui ha bisogno in un modo in cui crede che lui sarebbe capace di ascoltare.

GAIL: (lunga pausa) Brad… per favore, ascoltami. Devi ascoltarmi. Non posso semplicemente lasciarmi il tuo tradimento alle spalle, non importa quanto lo vorrei. Ciò che è accaduto è qualcosa che non mi sarei mai aspettata accadesse a noi. Forse non volevi ferirmi, ma lo hai fatto…

BRAD: Gail, mi stai chiedendo delle risposte che semplicemente non ho…

TERAPEUTA: Brad, non credo che Gail si aspetti che lei le dia queste risposte, almeno non ora. Ma credo che lei stia chiedendo che lei si impegni in un processo per trovarle, e passare del tempo qui insieme per capire come lei abbia fatto a fare qualcosa che non è coerente con ciò in cui lei crede. Questo è parte del perché per lei è spaventoso, perché semplicemente non ha senso.

BRAD: Capisco…

TERAPEUTA: Quindi ciò di cui Gail ha bisogno è di sapere se lei è disposto o meno a fare il prossimo passo, ad andare indietro e guardare cosa le stava succedendo intorno e vedere anche cosa succedeva dentro di lei. Capisco che può farla sentire a disagio perché ci possono essere delle cose di cui non si sente particolarmente orgoglioso…

BRAD: Beh, certamente non sono orgoglioso di ciò che ho fatto…

TERAPEUTA: Quindi sarebbe disposto a prendersi del tempo qui per capire questa cosa insieme – forse maggiormente per Gail ma anche in parte per lei stesso – per capire cosa stesse succedendo con sé stesso e cosa vorrebbe dire affrontare questa cosa, in modo che possa sapere con più certezza di non essere più vulnerabile in quegli stessi modi? So che è di vitale importanza per Gail, ma credo che sarebbe d’aiuto anche per lei.

BRAD: Non sono sicuro di quello che significherà, ma sono disposto a provarci, credo…

TERAPEUTA: Bene. Parliamo di ciò che questo potrebbe comportare…

Come mostrato in questo scambio, dopo che sono stati esaminati i fattori esterni e interni alla relazione della coppia, persistono ancora delle domande riguardo a come sia avvenuto il tradimento. È raro che i partner feriti riescano a ricostruire una sicurezza durevole esplorando solo la loro relazione e i fattori esterni senza esaminare anche i fattori di rischio che la hanno resa vulnerabile dall’interno, focalizzandosi sugli stessi partner. Anche se trovano un sollievo iniziale nel non esplorare i fattori individuali, quei sentimenti raramente permangono. I partner traditori possono anche rimanere confusi, se i fattori individuali che hanno contribuito al tradimento non vengono affrontati, soprattutto se percepiscono delle importanti caratteristiche dei partner feriti che hanno messo a repentaglio la relazione e non sono ancora state discusse. Esaminare ciò che potrebbe aver contribuito da parte del partner traditore e di quello ferito potrebbe essere la parte più difficile degli interventi della Fase 2. I partner potrebbero genuinamente mancare di insight sui loro stessi pensieri e sentimenti. Alcuni potrebbero avere una buona consapevolezza di pensieri e sentimenti durante il periodo in cui si è sviluppato il tradimento o quello seguente alla sua rivelazione, ma hanno poca comprensione di come questi fattori siano collegati a importanti esperienze precedenti nelle loro vite che potenzialmente li hanno potuti lasciare più vulnerabili. Altri potrebbero anche mancare di un linguaggio basilare per etichettare o descrivere i sentimenti. Più i partner soffrono nell’identificare la loro stessa esperienza interiore, più importante per il terapeuta è coinvolgerli in un processo di scoperta guidato che li aiuti a portare i fattori a un livello di consapevolezza tale che gli permetta di discuterli e che siano compresi da entrambi i partner. Con altre coppie, esplorare i fattori individuali che hanno contribuito è reso difficile non dalla mancanza di insight ma dalla posizione difensiva di uno o dell’altro partner o la riluttanza a essere aperti o rivelatori. Esplorare ciò che può aver contribuito al tradimento per una persona richiede il dover affrontare pensieri e sentimenti difficili in sé stessi – quelli che potenzialmente creano ansia, colpa, o imbarazzo – ed essere vulnerabili rivelandoli al partner con il quale potrebbe ancora esserci un considerabile conflitto e sfiducia. I partner traditori che hanno già paura di essere avviliti dal partner ferito sono comprensibilmente riluttanti a rivelare degli aspetti aggiuntivi di sé stessi e porli in luce negativa. I partner feriti potrebbero allo stesso modo essere riluttanti nell’esplorare i loro comportamenti prima o dopo il tradimento se hanno paura che il partner traditore misurerà su questi fattori una scusa per le proprie azioni. Le difficoltà nell’accedere alle esperienze interiori e all’ansia legata a tale esplorazione può portare a un aumento della negatività in uno o entrambi i partner. Le coppie che precedentemente hanno avuto abbastanza successo nel contenere il tumulto iniziale ed esaminare la relazione e i fattori esterni possono adesso mostrare una ripresentazione di sentimenti di dolore, rabbia o allontanamento. Quindi, il ruolo del terapeuta si complica maggiormente e diviene persino più cruciale durante questo momento degli interventi della Fase 2, sia incoraggiando la rivelazione e discussione dei contributi individuali al tradimento ma anche gestendo l’ansia e la negatività che a volte accompagnano questo processo.

In questo capitolo, prestiamo particolarmente attenzione a queste considerazioni, non solo identificando le risorse comuni di vulnerabilità verso un tradimento relative al partner traditore e a quello ferito ma anche descrivendo le specifiche strategie terapeutiche per esaminare questi fattori.

FATTORI CHE POSSONO AVER CONTRIBUITO DA PARTE DEL PARTNER TRADITORE

Preparazione del contesto

Come terapeuti, avete bisogno di assicurarvi che il partner traditore comprenda l’importanza di esplorare i propri pensieri e sentimenti che lo hanno guidato, durante e dopo la rivelazione del tradimento. Nel Capitolo 7, abbiamo introdotto i punti iniziali per evidenziare quando si fornisce un razionale al lavoro della Fase 2, ovvero per (1) restaurare la sicurezza emotiva per il partner ferito, (2) raggiungere una visione più equilibrata del partner traditore, e (3) preparare il terreno per un cambiamento individuale e relazionale. È spesso necessario rivisitare quei punti quando ci si prepara a esplorare i contributi individuali del tradimento. Ricordiamo al partner traditore l’importanza del restaurare la prevedibilità e la sicurezza per il partner ferito sviluppando una formulazione completa e credibile per il tradimento. Il messaggio che evidenziamo è essenziale: «Se non per nessun’altra ragione, la incoraggiamo a fare questo lavoro perché è ciò di cui ha bisogno il suo partner». Per alcuni partner traditori, questo messaggio è abbastanza. Tuttavia, ci sono delle ragioni aggiuntive che coinvolgono più direttamente il partner traditore. Prima di tutto, vogliamo ridurre la confusione del partner traditore riguardo al suo stesso coinvolgimento nel tradimento a causa dei rischi che accompagnano tale confusione. I partner traditori che mancano di acquisire una completa comprensione dei loro stessi pensieri e sentimenti relativi al tradimento spesso provano una continua colpa e vergogna che riduce, invece di promuovere, l’intimità della relazione. Alcuni interpretano il tradimento come prova che forse non amano davvero il partner ferito e, quindi, hanno bisogno di porre fine alla relazione con il partner ferito in modo da restaurare l’“equilibrio interiore” o il rispetto di sé. E, quindi, i partner traditori che non riescono ad affrontare degli aspetti di sé stessi che hanno contribuito al tradimento rimangono più vulnerabili a simili comportamenti nel futuro, che sia nell’attuale relazione o in una diversa. Vogliamo che i partner traditori esaminino non solo quali aspetti di sé stessi abbiano potenzialmente contribuito all’inizio del tradimento ma anche ciò che ha contribuito alla sua continuazione. Per esempio, i partner traditori potrebbero mancare di riconoscere i sentimenti di colpa o responsabilità per la persona esterna che ostacolano – o ancora ostacolano – la fine del tradimento. Oppure potrebbero trovare difficile svelare dei sentimenti di solitudine che accompagnano la fine di un tradimento mentre cercano di impegnarsi nuovamente nella relazione primaria dominata da antagonismo e distanza emotiva. Una parte aggiuntiva importante nel configurare un contesto per questo tipo di lavoro prevede di assicurare il coinvolgimento del partner ferito in modo costruttivo. Data la sua natura di “scoperta guidata”, questa parte della Fase 2 potrebbe essere più simile ai momenti di terapia individuale invece che ai trattamenti basati sulla coppia. Quando si lavora principalmente con uno dei partner, incoraggiamo l’altro ad adottare il ruolo di “osservatore partecipante”, ascoltando con attenzione in modo da comprendere il partner in un modo più “esteso” ma permettendo, a volte, al terapeuta e all’altro partner di lavorare in modo più intensivo faccia a faccia all’interno delle sedute congiunte. Quindi, quando si lavora per esplorare i fattori individuali del partner traditore, il terapeuta deve anche monitorare attentamente ed equilibrare il coinvolgimento del partner ferito.

Per esempio, se il partner ferito sembra perdere la concentrazione o non partecipare, possiamo promuovere più coinvolgimento dicendo «Barb, mi chiedo quali pensieri o sentimenti lei sta provando mentre ascolta Nathan che parla di ciò che ha provato quando le sue interazioni con Sara hanno cominciato ad andare oltre l’amicizia». Invece, se il partner ferito diviene troppo intrusivo, comincia ad attaccare, o è incline ad adottare un ruolo da “co-terapeuta”, potremmo scoraggiare questi comportamenti (1) ignorando selettivamente il partner ferito, (2) chiedendo gentilmente al partner ferito di trattenere questi pensieri per alcuni minuti fino a che il partner traditore non abbia esplorato dei particolari sentimenti o situazioni e si sia fermato, o (3) reinquadrare i commenti del partner ferito in un modo più benevolo e costruttivo. Per esempio, «Barb, mentre commentava le somiglianze del tradimento di Nathan con i tradimenti di suo padre, ho percepito una ferita o forse una demoralizzazione nella sua voce. Mi chiedo se lei non sia preoccupata che le attitudini di Nathan potrebbero essere state inconsapevolmente influenzate da quelle di suo padre o se lei abbia delle idee riguardo un diverso set di valori che potrebbe essere una guida migliore per la sua relazione».

Assicurare una struttura costruttiva per esplorare i fattori individuali richiede anche di guardare alle sottili differenze nel linguaggio e nel tono. Considerate le differenze tra questi due commenti: (1) «Nathan, il modo in cui mi hai tradito è semplicemente il modo in cui tuo padre ha tradito tua madre» invece di (2) «Nathan, non sono sicura tu abbia avuto molte opportunità di apprendere come una coppia cerca di superare i momenti difficili insieme, dato ciò che è accaduto nel matrimonio dei tuoi genitori». In entrambe le affermazioni, il partner ferito fa una connessione tra gli eventi della relazione della coppia e gli eventi nel passato del partner traditore che potenzialmente hanno aumentato la vulnerabilità verso un tradimento. Tuttavia, il primo è più critico e meno empatico del secondo. Inoltre, se il partner ferito pronuncia la prima frase, anche se questa osservazione è corretta, la cosa rende più difficile per il terapeuta cercare di perseguire una connessione a meno che l’interpretazione del partner ferito non venga prima alleggerita riaffermandola o reinquadrandola in modo più empatico o incoraggiante. I partner si differenzieranno nelle proprie abilità o motivazioni nel comunicare le loro osservazioni e intuizioni in modo appropriato, quindi spesso avrete bisogno di parlare con loro in modo diretto durante la seduta in modo da dare forma ai loro commenti in un modo che li potrà aiutare invece di causare alienazione.

Condurre il processo

Dopo aver preparato il contesto, è particolarmente importante dirigere o condurre il processo quando si esplorano i fattori individuali. Quando diciamo “condurre il processo” intendiamo dirigere chi parlerà per primo, quando l’altro partner potrà commentare, quale materiale viene esaminato per primo e a che livello, e quando le connessioni tra il presente e il passato vengono esplorate. Per esempio, quando si esplorano inizialmente i fattori che hanno contribuito da parte del partner traditore, vogliamo che il partner traditore prenda il comando della situazione rispetto al partner ferito. Comprensibilmente, i partner sono più propensi a considerare ed esplorare sentimenti, bisogni, o difetti che prima di tutto identificano in sé stessi. Una volta che i fattori vengono svelati e inquadrati dal terapeuta in modo empatico, l’altro partner sarà invitato a condividere le sue reazioni o insight. Un modo per facilitare questo processo è incoraggiare il partner traditore a parlare direttamente con il terapeuta, come in questo esempio: «Nathan, mi parli di cosa stava succedendo con lei in quel momento, quando ha iniziato a rendersi conto di non vedere l’ora di interagire con Sara. Che tipo di pensieri e sentimenti provava, per esempio, su sé stesso o il suo matrimonio o forse sulla vita in generale?».

Quando si esaminano i fattori individuali che hanno contribuito a un tradimento, un principio generale è quello di esaminare prima di tutto quei fattori che sollevano solo bassi livelli di ansia o di difesa, prima di rivolgersi a quelli che potenzialmente sono più difficili sia da comprendere sia da esprimere. I modi per implementare questo principio generale includono i seguenti:


• Considerare degli eventi più recenti prima di discutere quelli che sono avvenuti nel passato più distante.

• Guardare ai pensieri e sentimenti consci prima di esplorare quelli che giacciono al di fuori della comprensione immediata.

• Esaminare le credenze e attitudini esplicite prima di sentimenti, bisogni e paure sottostanti.

• Evidenziare i punti di forza e le risorse prima di considerare le vulnerabilità e i deficit.



Persino quando le similitudini e connessioni al passato sembrano ovvie a voi come terapeuti, potreste decidere di evitare di commentare una determinata connessione o offrire un’interpretazione fino a quando non siate sicuri che (1) la persona verso cui state indirizzando il commento sia emotivamente preparata a riceverlo, e (2) l’altro partner non misurerà la vostra osservazione come un’ulteriore munizione per criticare o attaccare il partner su un livello più profondo. Quando si esaminano i fattori individuali da parte di ognuno dei partner, incoraggiamo la persona a divenire “intenzionalmente curiosa” riguardo a ciò che gli sta succedendo e come si sia presentato. Per esempio, durante la seduta possiamo chiedere loro se un dato sentimento sia famigliare e, se sì, se la persona può ricordare dei periodi passati in cui abbia provato o sofferto a causa di quel sentimento, per esempio: «Nathan, ha detto che quando ha iniziato a provare dei sentimenti per Sara, si sentiva abbastanza scoraggiato dalle cose. Il lavoro non andava bene; lei e Barb eravate stressati per il nuovo bambino, e la vita non stava andando nel modo in cui lei immaginava. Mi può dire delle precedenti volte nella sua vita in cui si è sentito scoraggiato? Sono specialmente interessato a quelle volte in cui si sentiva in un certo senso incapace».

O possiamo dare il compito di riflettere su questi sentimenti durante la settimana come, per esempio: «Nathan, durante la settimana che viene, voglio che pensi ad alcuni dei sentimenti che ha descritto oggi, per esempio, il sentirsi scoraggiato, frustrato o solo. E poi per ognuno di quei sentimenti, vorrei che elencasse tutte le volte in cui ha provato dei sentimenti uguali in passato. Cerchi di ricordare i primissimi tempi in cui lei ha provato quei sentimenti, anche prima che lei e Barb vi incontraste. E cerchi di ricordare le volte in cui ha provato quei sentimenti all’interno della sua relazione con Barb prima che lei e Sara cominciaste a vedervi. Come erano quei sentimenti in quei momenti, e come ha cercato di affrontarli? Annoti alcuni pensieri, e li riporti la prossima volta, e condivida con me cosa ha ricordato e qualsiasi pensiero aggiuntivo lei abbia. Stiamo cercando di vedere se ci siano o meno degli schemi a cui lei si è rifatto nel corso del tempo che potrebbero aiutarci a comprendere il suo tradimento».

Come terapeuti, dovete anche tenere conto del problema di quando e come introdurre un coinvolgimento nel processo di esplorazione dell’altro partner. Nel complesso, state cercando di creare una mentalità collaborativa tra i due partner in cui loro lavorino insieme per comprendere il partner traditore. Questa dinamica è simile alla nozione di Jacobson e Christensen di “distaccamento unificato” (1996b), in cui la coppia fa un passo indietro dal problema e assume una posizione descrittiva invece che valutativa, per esempio, lavorando insieme per identificare delle situazioni che hanno portato a sentimenti di rifiuto per il partner traditore, come fattore importante per lo sviluppo del tradimento. Per rendere sicura per il partner una sua apertura, è importante mettere quella persona alla conduzione nel dare forma alla direzione dei fattori che vengono discussi. Per esempio, quando si esaminano i contributi individuali da parte del partner traditore, tipicamente ritardiamo nell’invitare il partner ferito a fare dei commenti su qualsiasi fattore fino a che non si ottiene prima la rivelazione e l’esplorazione da parte del partner traditore. Ovvero, incoraggiamo il partner ferito a commentare sul materiale che abbiamo già in mano prima di introdurre nuovo materiale, in sostanza “rimaniamo” sui fattori che il partner traditore ha rivelato. Incoraggiamo anche il partner ferito a riflettere su cosa il partner traditore ha rivelato guardandolo dalla prospettiva del partner traditore prima che il partner ferito offra delle prospettive complementari e contraddittorie. In altri termini, insegniamo al partner ferito un’abilità importante spesso usata dai terapeuti: «Rifletta e valuti prima di offrire una nuova prospettiva estesa». Non è essenziale che il partner ferito concordi con il resoconto del partner traditore, soprattutto quando il partner traditore ha espresso pensieri e sentimenti riguardo al partner ferito. Tuttavia, come terapeuti, avete bisogno di promuovere un processo che generi e consideri più influenze contributive possibili, non per scusare il tradimento ma per far sì che il coinvolgimento del partner traditore sia meno sconcertante e il partner sia meno “unidimensionale” in modo negativo.

Per esempio, potremmo dire: «Barb, lei ha ascoltato attentamente la descrizione di Nathan di cosa gli stesse succedendo e come le interazioni con Sara siano divenute più intense. Ha descritto di sentirsi perso. Nel modo migliore che può, senza scusare il modo in cui Nathan alla fine ha gestito quei sentimenti, può descrivere dalla prospettiva di Nathan ciò che questo avrebbe potuto significare per lui quando ha cominciato a sentirsi perso?». Se il partner ferito ha difficoltà con questo compito di provare empatia per il partner traditore, potremmo prima di tutto suscitare dei simili sentimenti ed esperienze nella vita del partner ferito: «Barb, cerchi di ricordare dei momenti in cui anche lei si è sentita persa. Potrebbe essersi sentita così appena ha saputo del tradimento di Nathan, ma forse ci saranno state delle volte anche prima in cui ha provato gli stessi sentimenti, in cui si è sentita persa, forse in modo meno intenso. Può descrivere cosa hanno significato per lei quelle esperienze – come ha sofferto, e come è riuscita ad andare avanti?». Dopo che il partner ferito si riconnetterà a tali sentimenti sulla propria vita, sarà più facile per lui riflettere ed esprimere empatia per l’esperienza del partner traditore, anche senza scusare il tradimento.

Nelle sedute che seguono, consideriamo gli aspetti del partner traditore che hanno potenzialmente aumentato la sua attrazione o vulnerabilità verso una relazione esterna emotiva o sessuale, le qualità positive che hanno aumentato l’attrazione del partner traditore verso una persona esterna, e gli aspetti che hanno reso più difficile la chiusura o la ripresa dal tradimento. Questi fattori che possono aver contribuito sono anche riassunti nella Tabella 10.1.

Tabella 10.1 – Fattori che possono aver contribuito da parte del partner traditore.







	Attrazione verso una persona esterna basata su bisogni o preoccupazioni del partner traditore

• Affermazione di autostima.

• Affermazione della attrattività sessuale e dell’adeguatezza.

• Desiderio di una connessione emotiva e intimità.

• Ricerca di qualcuno che venga incontro alle aspettative di relazione irreali.





	Qualità del partner traditore che promuovono attrazione da parte di altri

• Qualità positive come sensibilità emotiva e affetto, aspetto fisico, stato sociale.

• Impossibilità di comunicare chiari confini e un impegno verso il proprio matrimonio o relazione primaria.





	Fattori che fanno venire meno la resistenza a una relazione esterna emotiva o sessuale

• Incapacità o riluttanza a impegnarsi in una relazione esclusiva con una persona.

• Mancanza di giudizio.

• Riluttanza nell’affrontare le difficoltà della relazione matrimoniale o impegnata.

• Coinvolgersi nel tradimento come modo per esprimere scontento nella relazione matrimoniale o impegnata.





	Aspetti del partner traditore che contribuiscono a continuare con il tradimento

• Attaccamento emotivo o sentimenti di responsabilità o impegno verso la persona esterna.

• Aspetti positivi della relazione esterna.

• Pessimismo riguardo al risultato della relazione matrimoniale o impegnata.

• Sentire di avere il diritto o mancanza di preoccupazione riguardo al “venire scoperti”.

• “Categorizzazione”: isolare mentalmente il matrimonio o la relazione impegnata dalla relazione esterna, come se fossero delle esperienze distaccate, e non pensare all’altro mentre si è in una o l’altra relazione.





	Aspetti del partner traditore che interferiscono con il lavoro che si sta facendo per ricostruire il matrimonio

• Difficoltà nel tollerare gli intensi sentimenti espressi dal partner ferito.

• Frustrazione o impazienza nei confronti del processo difficile e lento che si sta facendo per riprendersi dal tradimento.

• Confusione riguardo, o difficoltà nell’esprimere, i propri pensieri e sentimenti.

• Difficoltà nell’andare oltre i propri sentimenti di colpa o vergogna.

• Difficoltà nell’immaginare come il matrimonio o la relazione impegnata possano divenire sicuri e soddisfacenti per entrambi i partner.







Fattori che hanno contribuito all’attrazione verso una persona esterna

Le persone possono divenire più vulnerabili a un tradimento quando non sono soddisfatte di sé stesse, della loro relazione o della vita in generale. Le altre persone potrebbero essere portate a un tradimento non da qualcosa che manca nella propria vita ma specialmente dalle qualità positive della persona esterna o della relazione. Quindi, è importante quando si esplora un’attrazione verso una persona esterna, distinguere tra un’attrazione basata su dei fattori di “deficit” negativi e dei fattori di “miglioramento” positivi. La prima potrebbe avere delle implicazioni negli sforzi verso un cambiamento per rimediare alle mancanze, laddove la seconda potrebbe avere implicazioni negli interventi che hanno lo scopo di accettare i limiti inerenti a qualsiasi relazione impegnata.

Oltre la promessa iniziale di eccitazione e piacere, una relazione extraconiugale può dare conforto e ritiro dai punti di stress ordinari della vita di tutti i giorni, l’affermazione dell’attraenza o valore di un individuo, o l’accettazione incondizionata, a patto che la relazione esterna continui a respingere quelle aspettative e sfide che eventualmente si presentano in qualsiasi relazione impegnata a lungo termine. Le funzioni primarie degli individui in un tradimento sono quelle di compiacere, affermare, confortare, supportare e deliziarsi l’un l’altro. Queste qualità sono valorizzate in molte relazioni forti; tuttavia, quando queste qualità si presentano all’interno di relazioni extraconiugali, possono essere malriposte e dovrebbero essere migliorate nella relazione primaria o vengono portate avanti in un modo che minaccia la relazione primaria. Quindi, nell’esaminare pensieri e sentimenti dei partner traditori che li rendono più vulnerabili al tradimento, è importante esaminare come queste esperienze o mancavano o non erano limitate alle relazioni appropriate. Per esempio, in che modi il partner traditore ha avuto dubbi riguardo al suo essere attraente? Quali altri dubbi su sé stesso erano presenti in relazione ai ruoli dentro e fuori casa? In che modi il partner traditore stava ricercando una connessione emotiva e fisica più profonda, o il beneficio consisteva nel fuggire, distanziarsi o sentire sollievo? Il coinvolgimento in una relazione esterna può anche evolversi in parte da sentimenti di rabbia o risentimento, forse dal sentirsi insufficientemente apprezzati o ammirati o forse da un senso di diritto a comportarsi in un certo modo dopo un abbandono percepito.

Nell’esplorare i bisogni o sentimenti sottostanti del partner traditore che possono aver contribuito al tradimento, usiamo tipicamente un linguaggio che denota un basso livello di intensità in modo da ridurre la reattività di uno o l’altro partner; spesso i partner potranno rifiutare delle forti affermazioni o commenti su sé stessi che suggeriscono una peculiare debolezza o difetti. Per esempio, invece di riferirsi al sentirsi “abbandonati”, descriviamo il sentirsi “distanti” o “soli”. Allo stesso modo, invece di implicare sentimenti di “inadeguatezza”, ci riferiamo a sentimenti di “incertezza” riguardo a sé stessi. Inizialmente accettiamo tali sentimenti, desideri o bisogni senza criticare, senza valutare la loro ragionevolezza o giustificazione e senza generalizzare dei tratti pervasivi o dei deficit nel carattere. È prima di tutto importante semplicemente esplorare in più modi possibile cosa il partner traditore stava provando e poi come questi pensieri e sentimenti abbiano aumentato la predisposizione al tradimento. La considerazione del perché il partner traditore stesse pensando o sentendosi in quel modo, e quali implicazioni possano ridurre questa vulnerabilità in futuro, è rinviato fino a quando quelle esperienze non verranno comprese a loro tempo.

Per esempio, precedentemente abbiamo descritto come un terapeuta potrebbe incoraggiare un partner traditore, Nathan, a concentrarsi inizialmente sull’identificare i sentimenti che lui stava provando riguardo a sé stesso quando aveva iniziato a coinvolgersi al di fuori del suo matrimonio. Dopo che questi sentimenti furono identificati nella seduta, Nathan fu incoraggiato a riflettere durante la settimana su momenti precedenti in cui si era sentito scoraggiato o inadatto. Nella seduta successiva, quando comincerà a rivelare queste prime esperienze, il suo terapeuta inizierà a esplorare alcuni eventi nel suo matrimonio e lavoro intorno al periodo del suo tradimento che hanno riattivato questi dubbi personali duraturi.

A volte i sentimenti e bisogni del partner traditore che hanno contribuito a un tradimento sembrano facilmente comprensibili alla luce delle circostanze in quel momento. Per esempio, un partner traditore potrebbe dire: «Ero davvero sopraffatto dal lavoro. Il carico di lavoro era insopportabile, e quando succede per tanto tempo, so che non penso bene e ho bisogno di un po’ di conforto per affrontare la cosa. Comincio a consumare grandi quantità di cibo, bevo troppo, e cerco di trovare una soluzione veloce che mi aiuti a superare questo momento difficile». In altri momenti, i bisogni e sentimenti del partner traditore potrebbero sembrare distorti o sproporzionati verso ciò che succede all’interno o all’esterno della relazione mentre il tradimento si stava sviluppando. Per esempio, un diverso partner traditore potrebbe commentare: «Ho avuto una fantastica valutazione annuale a lavoro e l’ho condiviso con Marie, ma lei non sembrava così contenta per me come mi sarei aspettato. So che non ha senso, ma è stata l’ultima goccia che ha fatto traboccare il vaso».

Ad alcune mancanze o bisogni non si viene incontro anche se ci si trova in una buona relazione perché vi sono delle aspettative irrealistiche rispetto alla relazione o all’altro partner. Altre volte, i sentimenti sottostanti che aumentano la vulnerabilità verso un tradimento non partono tanto dalle circostanze del momento ma da durature disposizioni a pensare o sentire in un certo modo. Per esempio, sentirsi trascurati dal proprio partner quando comincia a essere assorbito in altre responsabilità potrebbe portare a preoccupazioni a lungo termine sull’essere insufficientemente valorizzati dal partner. In tali situazioni, come terapeuti, dovrete aiutare i partner a distinguere tra le disposizioni durature o le vulnerabilità a sentirsi in un modo particolare e gli eventi del momento che hanno innescato quella tendenza sottostante.

Il seguente scambio riporta l’esame di Brad dei fattori individuali che hanno contribuito alla sua relazione extraconiugale con la studentessa dottoranda, Jill. Nonostante Brad mostri alcuni insight verso i suoi bisogni di ammirazione e credenze implicite riguardo a come gli uomini debbano suscitare tale ammirazione, i suoi sforzi per convincere Gail che lui non è più vulnerabile a tali sentimenti sono in un certo senso tipici della parte iniziale di questa fase.

BRAD: Gail sembra pensare che io sia insicuro e che non sarò mai felice a meno che le donne non cadano ai miei piedi.

GAIL: Non ho mai detto questo, Brad. Ho detto che penso che a te piace davvero avere delle donne giovani che ti ammirano.

TERAPEUTA: Brad, sono curioso di sapere se lei riesca a rispondere o meno all’affermazione di Gail a quel livello…

BRAD: Certo che mi fa sentire bene essere ammirato. A chi non piacerebbe?

TERAPEUTA: Fa sentire bene essere ammirati. Quindi cosa pensa che preoccupi Gail relativamente a questa cosa?

BRAD: Beh, lei probabilmente pensa che mi piaccia troppo, o che sono attirato dalle donne che mi mostrano attenzione.

TERAPEUTA: E lei cosa pensa al riguardo?

BRAD: Non lo so. È possibile, credo, forse fino a un certo punto.

TERAPEUTA: Possiamo esplorare un po’ questa cosa?

BRAD: Certo.

TERAPEUTA: Ciò che sono interessato a esaminare con lei è se un po’ di quel piacere a essere ammirato abbia una certa importanza, sia in termini di essere veramente attirato da qualcuno che le dimostra questo sia nel sentirsi un po’ frustrato quando qualcuno non lo fa.

BRAD: Intende come con Gail?

TERAPEUTA: Non ne sono sicuro – forse. Mi dica di più su cosa ne pensa al riguardo.

BRAD: Beh, abbiamo parlato prima di come Gail e io ci siamo conosciuti quando lei era una studentessa in una delle mie classi. Credo che lei in quel momento mi ammirasse…

GAIL: Sì – e per buone ragioni…

BRAD: E a me piaceva davvero tanto. Non era l’unica ragione per cui mi attraevi, Gail, ma tu mi hai fatto sentire bene con me stesso.

TERAPEUTA: Bene in modi che forse trovava difficile sentire quando era da solo…

BRAD: Probabilmente. So che sembravo così sicuro di me e così via, ma in realtà non lo ero.

TERAPEUTA: Mi può dire di più – cosa vuol dire con questo?

BRAD: Risale a tanto tempo fa. È quello che vuole sentire?

TERAPEUTA: Certo, se può aiutare…

BRAD: Beh, probabilmente sì, almeno in un certo senso.

TERAPEUTA: In che modo?

BRAD: Beh, ricorda che i miei genitori hanno divorziato quando avevo 7 anni, e mio padre si è trasferito dall’altra parte della nazione un paio d’anni dopo.

TERAPEUTA: Ricordo che lei mi aveva detto di non aver avuto molti contatti con lui dopo quel momento.

BRAD: È così, praticamente più nessun contatto. Lui si è risposato e io non andavo bene nella sua nuova vita.

TERAPEUTA: Quindi siete rimasti principalmente solo lei e sua madre…

BRAD: Sì, e i suoi fidanzati.

TERAPEUTA: Cosa vuol dire?

BRAD: Vuol dire che alla fine mia madre si è resa conto che era arrivato il momento di andare avanti nella sua vita e trovare qualcuno che rimpiazzasse mio padre.

TERAPEUTA: E come sono andate quelle relazioni?

BRAD: Intende con mia madre? Beh, alla fine credo non abbiano poi funzionato così tanto. Sia perché mia madre si illudeva con loro oppure non riusciva a dare loro ciò di cui avevano bisogno. In ogni modo, lei non si risposò mai.

TERAPEUTA: E in quei momenti dov’era sua madre rispetto a lei, specialmente quando lei era nel mezzo di una storia?

BRAD: Era una brava madre…

TERAPEUTA: Sì…

BRAD: E si assicurava che io stessi bene o che qualcuno si prendesse cura di me. Ma credo che mentre crescevo e raggiungevo l’adolescenza, lei si rese abbastanza conto che io potessi prendermi cura di me stesso da solo.

TERAPEUTA: Ci sono state delle volte in cui si è sentito messo da parte o ignorato da lei? Non sto suggerendo che lei non fosse una brava madre, ma sembra che lei stesse cercando di trovare il suo posto nella vita, e mi chiedo come questo abbia influito sul suo legame con lei.

BRAD: Beh, c’erano delle volte in cui io ero lasciato semplicemente solo, e non mi piaceva particolarmente.

TERAPEUTA: E come ha imparato ad affrontare questa cosa dello stare da solo?

BRAD: Vuole dire, come ho fatto sì che le ragazze mi notassero?

TERAPEUTA: Ok…

BRAD: Ho imparato come essere d’aiuto, a riconoscere quando avevo qualcosa da poter offrire loro di cui loro avevano bisogno. Credo che in certo senso Gail abbia ragione al riguardo. Sicuramente non sono benestante come gli uomini che mia mamma rincorreva, ma sono intelligente e ho imparato tante cose che mi permettono di essere notato. Ho imparato come condividere ciò che sapevo ed essere d’aiuto. Quindi ho fatto da tutor alle ragazze, sa, per aiutarle con i loro studi, e loro lo hanno adorato. E a me piace che le persone mi ammirino o mi apprezzino…

TERAPEUTA: Essere preso d’esempio è importante per lei. La aiuta a sentirsi più connesso… meno solo. Possiamo parlare di come è stato per lei quando ha cominciato a sentire che l’ammirazione di Gail nei suoi confronti cominciava in un certo modo a venire meno…?

A quel punto, la seduta si è spostata a discutere come la loro relazione è cambiata quando Gail ha iniziato a essere impegnata, perseguendo i suoi studi e poi assumendo una posizione di insegnante nello stesso dipartimento. Dopo una completa discussione di questo periodo più recente nella relazione di Brad e Gail, il terapeuta ha chiesto a Brad di identificare qualsiasi punto parallelo che potesse vedere tra ciò che lui ha fatto quando si sentiva solo mentre cresceva e come ha risposto quando Gail è divenuta più distante.

Qualità del partner traditore che attraggono la persona esterna

I tradimenti si sviluppano non solo perché i partner traditori potrebbero cercare qualcosa che manca loro, ma anche perché potrebbero possedere qualcosa che viene trovata desiderabile da altri. Ovvero, queste persone divengono vulnerabili a un tradimento in virtù dei loro punti di forza e risorse così come per i loro bisogni e deficit. Per esempio, il partner traditore potrebbe essere fisicamente attraente, sensibilmente emotivo, e una persona con cui è facile comunicare o particolarmente vivace e coinvolgente. Potrebbe avere un alto status da cui altri vorrebbero trarre beneficio sviluppando una relazione “speciale”. Gli individui che hanno tali attributi positivi possono divenire più vulnerabili al tradimento se non sono in grado di (1) apprezzare gli attributi che li rendono attraenti per gli altri, (2) riconoscere i loro stessi comportamenti che possono inavvertitamente incoraggiare gli altri a cercare un coinvolgimento fisico o emotivo, o (3) riconoscere i comportamenti di altri che oltrepassano determinati confini e resistere attivamente o scoraggiarli.

Per esempio, Tom era a disagio quando i colleghi di lavoro di Pam flirtavano con lei: le facevano delle battute sessuali allusive in sua presenza, le toccavano il braccio quando parlavano o la prendevano in giro, in modo giocoso, cose che suggerivano dei livelli di familiarità che andavano oltre le relazioni lavorative. Pam ha negato le preoccupazioni di Tom, dicendo che era un qualcosa di “inoffensivo” e semplicemente serviva a promuovere una “forte energia” e “forti collaborazioni” nell’azienda. Dopo il suo tradimento con Mark, Pam è stata forzata a riconoscere che, nonostante tale giocosità o provocazioni potevano essere innocenti dalla sua prospettiva, alcuni dei suoi colleghi uomini potenzialmente interpretavano la cosa come se lei fosse aperta a un coinvolgimento più serio, impressione che chiaramente aveva avuto Mark. Quindi, doveva monitorare più da vicino i segnali ambigui che stava mandando. Non era abbastanza conoscere i suoi stessi limiti; aveva bisogno di essere più attiva nel comunicare chiaramente quei limiti agli altri. In alcune situazioni, i partner traditori potrebbero non essere capaci o disposti a minimizzare le loro qualità positive. Per esempio, un partner traditore dichiarò: «Non posso farci nulla se sono estroverso e fisicamente attraente. Vuoi che cerchi di essere noioso e brutto?». Non è d’aiuto per i partner traditori rifiutare la responsabilità di come le loro qualità positive abbiano contribuito al contesto del tradimento. Piuttosto, è importante che loro riconoscano come usano queste qualità o come altri possano rispondere a esse.

Fattori che diminuiscono la resistenza verso una relazione esterna

Pochi individui entrano in una relazione impegnata aspettandosi di essere infedeli con il proprio partner. Non di meno, che sia in risposta ai loro stessi sentimenti o per la ricerca da parte di una persona esterna, alcuni individui alla fine si coinvolgono in un tradimento. Quindi, è importante esaminare i fattori che hanno diminuito la resistenza del partner traditore verso un tradimento. Alcuni di questi fattori si possono riflettere in caratteristiche perduranti del partner, per esempio, la riluttanza o incapacità a impegnarsi in relazioni esclusive con una persona; schemi di lunga data che rappresentano impulsività, comportamenti ad alto rischio, o mancanza di giudizio; o una prospettiva basata su sé stessi che non riesce a considerare le conseguenze negative sugli altri. In altri casi, la riluttanza del partner traditore di affrontare le difficoltà della relazione diminuisce la resistenza verso un tradimento il quale offre una alternativa per scappare. In alcuni esempi, il tradimento può essere un modo per esprimere scontentezza della propria relazione, a volte un’espressione di rabbia e altre volte l’ultima possibilità per richiamare l’attenzione sull’infelicità del partner traditore e provocare dei cambiamenti da parte dell’altro partner. Occasionalmente, la resistenza verso un tradimento viene diminuita da più fattori transitori e situazionali, per esempio, giudizio impossibilitato a causa dell’uso di alcol o altre sostanze combinato con l’opportunità o intensi sentimenti che accompagnano un trauma o una perdita recenti. Un modo per esplorare i fattori che diminuiscono la resistenza è indagare sulle circostanze che hanno portato a questa transizione da una “strada scivolosa” (per esempio, contemplazione di un tradimento o di comportamenti rischiosi) a un vero e proprio coinvolgimento nel tradimento.

Fallire nel porre appropriati confini con altri individui è un fattore notevole che diminuisce la resistenza ai tradimenti. In alcune situazioni, i confini deboli derivano dalla resistenza del partner traditore nel porsi dei limiti per i propri comportamenti. Questi partner possono trarre beneficio dal chiarire i valori di relazione (per esempio, fedeltà) che a volte sono in conflitto con le preferenze personali (per esempio, profonde conversazioni emotive con i colleghi di lavoro). Altri partner traditori riconoscono l’importanza dei limiti ma falliscono nel riconoscere fino a dove quei confini devono essere estesi, per esempio, coinvolgersi in comportamenti provocanti senza anticipare come gli altri potrebbero rispondere cercando degli scambi più intimi. Alcuni partner traditori riconoscono il loro bisogno di confini ma fanno fatica a rispettarli. Per quei partner, gli interventi potrebbero doversi concentrare sul rafforzamento delle risorse interne (per esempio, riconoscere i sentimenti iniziali di attrazione e porre dei forti limiti prima che i sentimenti divengano più forti) o rifarsi a delle risorse esterne (per esempio, partecipare ad alcuni eventi sociali solo con il proprio partner o con un amico fidato in modo da aumentare la consapevolezza e la responsabilità verso dei confini più appropriati).

In alcuni casi, una significativa psicopatologia gioca un ruolo importante nel tradimento da parte dei partner traditori e rende il trattamento anche più difficile. Nonostante non ci siano dati empirici su questo problema, la prognosi per una coppia sembra meno positiva se il partner traditore è coinvolto nel tradimento perché ha dei tratti antisociali o narcisistici e crede di essere al di sopra delle norme sociali e della morale. Questa credenza suggerisce che il partner traditore sia a rischio di ulteriori tradimenti, in particolare se non ha nessun rimorso o è esageratamente difensivo sul tema dell’attuale tradimento. In questo caso, un importante obiettivo del trattamento potrebbe essere quello di assicurarsi che il partner ferito divenga pienamente consapevole del comportamento del partner e sia capace di prendere una buona decisione se continuare o meno la relazione.

Allo stesso modo, la dipendenza di un partner traditore dall’alcol o da altre sostanze può essere una complicazione. In questi casi, la sostanza ha spesso avuto un ruolo centrale nella decisione di coinvolgersi nel tradimento e se il partner traditore continua ad abusare di queste sostanze, il partner ferito probabilmente continuerà a sentirsi vulnerabile alla ricorrenza di un tradimento. In aggiunta, lo sconvolgimento emotivo che spesso viene generato dall’impegnarsi nel trattamento di coppia per il tradimento e dall’esplorazione dolorosa che si verifica durante il trattamento, può innescare una forte spinta all’uso di sostanze e mettere a rischio la sobrietà non consolidata. Sono stati descritti degli interventi efficaci basati sulla coppia per aiutare un partner dipendente a sviluppare e mantenere la sobrietà (vedi per esempio, riassunto da Fals-Stewart, Birchler e O’Farrell, 2003). Solo quando questa persona ha sviluppato delle capacità stabili per combattere il desiderio di usare le sostanze il focus del trattamento si potrà spostare sul tradimento. I partner feriti sono spesso altamente di supporto in questo focus, dato che l’alcol causa di solito un perturbamento relazionale in aggiunta al tradimento. Nel complesso, è importante evitare di supportare il mito che se qualcuno commette un tradimento, deve per forza essere “psicologicamente disturbato”. È anche importante riconoscere che, in certi casi, la psicopatologia gioca un ruolo significativo nello sviluppo del tradimento così come nel suo trattamento. Entrambi i membri della coppia devono divenire completamente consapevoli quando la psicopatologia è un fattore, in modo da poter fare delle predizioni ragionevoli riguardo al futuro comportamento e all’ampiezza dei cambiamenti di cui hanno bisogno per creare una relazione sana e felice insieme.

Fattori che possono mantenere il tradimento

Alcuni tradimenti sono di breve durata, come gli incontri occasionali. Nonostante molti tradimenti terminino entro 6 mesi, vi è una percentuale significativa (25%) che continua anche fino a 18 mesi e un’altra (circa il 5%) che potrebbe durare per anni senza venire scoperta da nessuno (Marshall, 2005). I partner feriti a volte esclamano non solo, «Come hai potuto farlo?» ma anche «Perché non ti sei fermato?». La seconda domanda diviene particolarmente importante quando il tradimento è stato scoperto dal partner ferito invece che svelato dal partner traditore, perché il primo fa questa domanda chiedendosi se il tradimento sarebbe ancora in atto se non fosse stato scoperto.

La ragione più comune del perché i tradimenti continuano sono i sentimenti di attaccamento emotivo verso la persona esterna. In alcuni casi, la relazione extraconiugale ha fornito delle opportunità per discussioni intime ampie, combinate con vicinanza fisica, accettazione, e comprensione non messa in difficoltà da aspettative concorrenti o richieste e momenti speciali o esperienze insieme come cene romantiche o viaggi nel weekend presso posti entusiasmanti. Quando i tradimenti continuano per un periodo esteso, queste esperienze possono sembrare simili alle parti migliori di un intenso corteggiamento o una luna di miele prolungata. I sentimenti di amore e attaccamento che possono accompagnare tali esperienze sono genuini e spesso potenti. Derivano in parte da una relazione esterna che è stata attentamente coltivata da uno o entrambi i partecipanti e protetta da molti dei fattori di stress che i matrimoni o le relazioni a lungo termine inevitabilmente prima o poi devono affrontare. I partner traditori mantengono il tradimento in parte per evitare una perdita emotiva che ci potrebbe altrimenti essere. In alcuni casi, il partner traditore e la persona esterna potrebbero avere degli impegni a lungo termine uno verso l’altro. Se i forti sentimenti positivi per la persona esterna persistono, il partner traditore potrebbe sentire che terminare la relazione extraconiugale potrebbe essere una sorta di tradimento verso quella persona. Le coppie che hanno questa relazione extraconiugale a volte discutono sul fatto che potrebbero esserci dei tempi difficili all’orizzonte per la loro relazione, ma insistono che saranno lì l’uno per l’altro anche nei tempi duri.

Esaminare i sentimenti d’amore e attaccamento per la persona esterna può essere abbastanza difficile nelle sedute congiunte. Il partner traditore potrebbe essere riluttante a svelare tali sentimenti al partner ferito, che potrebbe sentirsi profondamente sconvolto o a rischio nel sentire i sentimenti del partner traditore per una terza persona. Tuttavia, l’impossibilità di esaminare quei sentimenti in un certo livello lascia il partner ferito potenzialmente inconsapevole di un fattore importante della continuazione del tradimento o il partner traditore poco equipaggiato nell’affrontare questo sentimento di perdita. Usiamo un linguaggio comprensivo che si riferisca al “sentire la mancanza” dell’altra persona o la vicinanza di quella relazione. Quando è appropriato, colleghiamo anche questi sentimenti alla tendenza del partner traditore di associare la vicinanza fisica ed emotiva l’una all’altra, un’attitudine che potenzialmente aiuta abbastanza bene la relazione primaria, come riflesso nel seguente scambio tra Pam e Tom:

TERAPEUTA: Pam, sembra che una volta che lei e Mark siete diventati intimi, la cosa è stata più di una semplice relazione fisica.

PAM: Sì, fin dall’inizio.

TERAPEUTA: Non è il tipo di persona che tende a essere solo sessualmente coinvolta con qualcuno se non le interessa anche sul livello personale…

PAM: No…

TERAPEUTA: E da una parte è una cosa buona – preferendo combinare la vicinanza fisica con quella emotiva – ma questo probabilmente rende quella relazione più difficile da terminare e allo stesso tempo più dolorosa per Tom.

TOM: Cerco di non pensarci…

TERAPEUTA: È difficile, lo so. Abbiamo già parlato del fatto che le relazioni extraconiugali sono diverse dal matrimonio – protette dalle scocciature quotidiane e dagli stress – e che tendono a permettere che i sentimenti positivi continuino o diventino più intensi. Questa comprensione è importante in parte per dare un senso a come il tradimento di Pam potrebbe aver potuto continuare ma anche per comprendere alcuni dei sentimenti che hanno accompagnato la sua decisione nel finire la relazione, Pam.

PAM: Avevo bisogno di prendere una decisione, e ho scelto il mio matrimonio. Voglio che funzioni, Tom.

TOM: Allora perché a volte ti allontani ancora da me?

PAM: Perché a volte le cose non vanno ancora bene tra di noi. Tu ti arrabbi con me o quando discutiamo riguardo ai bambini o al mio bisogno di lavorare quando sono a casa o qualsiasi cosa… Tu non puoi aspettarti che mi senta vicina a te in quei momenti.

TERAPEUTA: È dura a volte, perché lei ha preso una decisione basata sui suoi valori e su ciò che vuole nel lungo termine ma allo stesso tempo lei ha scelto – per buone ragioni – di terminare una relazione che era dedicata esclusivamente a delle esperienze positive in modo da impegnarsi nuovamente e lavorare sulla sua relazione con Tom.

PAM: È vero…

TERAPEUTA: E, ora, lei e Tom state avendo delle difficoltà…

PAM: Sì, a volte. Ma cerco di ricordarmi dei nostri tempi migliori nel passato e la mia speranza che possiamo ritrovare quei sentimenti.

TOM: Lo spero anche io, Pam.

Come suggerisce il commento di Pam, un tradimento può essere più difficile da terminare quando gli aspetti positivi di quella relazione vengono accompagnati da un profondo pessimismo riguardo al potenziale della relazione primaria da migliorare. Inoltre, a parte i sentimenti positivi per la persona esterna, il partner traditore a volte si sente responsabile per il benessere della persona esterna. I partner traditori preparati a terminare il tradimento possono ancora falire nel farlo se la persona esterna persiste nell’esprimere dei profondi desideri o bisogni per la relazione, fragilità emotiva, o, in casi più estremi, minacce di autolesionismo. In alcuni casi, le minacce da parte della persona esterna non sono sull’autolesionismo ma invece di ritorsione contro il partner traditore (per esempio, minaccia di rendere il tradimento pubblico). E, ovviamente, alcuni tradimenti vengono mantenuti non per un senso di responsabilità ma piuttosto per un senso di diritto e preoccupazioni limitate riguardo al fatto che il tradimento potrebbe essere scoperto.

I partner feriti soffrono anche nel comprendere come il partner traditore abbia potuto simultaneamente mantenere il tradimento e la loro relazione, soprattutto se la relazione primaria era rimasta generalmente positiva e c’erano poche indicazioni di coinvolgimento con una persona esterna. Non è inconsueto per il partner ferito esclamare: «Come hai potuto farlo, fare l’amore con lei e poi tornare a casa per cena e fare l’amore con me come se nulla stesse succedendo?». Nell’affrontare tali preoccupazioni, è utile parlare con entrambi i partner del processo di categorizzazione, che potenzialmente ha permesso al partner traditore di isolare mentalmente i propri pensieri e sentimenti dalle due relazioni in conflitto.

Aiutiamo i partner a comprendere il processo di categorizzazione descrivendo prima di tutto gli esempi comuni dalla vita di tutti i giorni, come cercare di silenziare tale conflitto da casa quando ci si concentra sulle sfide lavorative. Per esempio, pochi passeggeri vorrebbero che un pilota dell’aereo pensasse a una discussione recente con il proprio partner mentre pilota l’aereo. Quindi, la categorizzazione può essere un processo di adattamento emotivo-cognitivo, ma quando si applica a due relazioni romantiche simultanee, il suo uso è male indirizzato. Per la maggior parte dei partner traditori impegnarsi in un tradimento crea un conflitto interiore a un certo livello, che sia chiaramente sperimentato o meno. Alcuni partner traditori minimizzano il loro conflitto interno, a volte abbastanza con successo, categorizzando o tenendo le due relazioni separate nel modo in cui vivono il mondo. Molti partner traditori in un modo o nell’altro spiegano: «Quando ero con te e i bambini, ero coinvolto e non mi concentravo sull’altra relazione. Quando ero con lei, riuscivo a metterti da parte e semplicemente mi godevo la relazione. Potrebbe sembrare terribile, ma è ciò che ho fatto».

Comprensibilmente, i partner feriti soffrono nel sentire questa spiegazione perché rappresenta una “ginnastica mentale” abbastanza estrema nell’essere capace di separare la maggior parte della vita in questo modo. Il fatto di ignorare completamente i pensieri di una intensa relazione quando si è coinvolti in un’altra va oltre le tipiche esperienze quotidiane della categorizzazione. Inoltre, se tale spiegazione viene accettata, potrebbe essere spaventoso perché suggerisce che avere una buona relazione non è abbastanza per assicurarsi contro un tradimento. In più, la capacità del partner traditore di categorizzare e dimostrare felicità nella relazione primaria significa che il partner ferito potrebbe non rendersi conto che l’altra relazione esiste. Quando la categorizzazione è un fattore significativo nello sviluppare o mantenere un tradimento, aiutare il partner traditore a vivere la vita in modo integro può essere una sfida significativa.

Qualità del partner traditore che interferiscono con la ripresa

Quando esaminiamo gli aspetti individuali del partner traditore è importante non solo considerare quei fattori che hanno contribuito all’insorgenza del tradimento ma anche a quelle qualità che potrebbero rendere la ripresa più difficile. Per esempio, il partner traditore potrebbe aver limitato la tolleranza per le continue risposte negative da parte del partner ferito o potrebbe sentirsi frustrato dal lento e difficile processo di ripresa. Se è così, il fatto di rivedere dei problemi che sono stati discussi in un momento precedente della terapia (per esempio, l’impatto traumatico del tradimento per il partner ferito, la probabilità di continui flashback occasionali, le differenze nelle linee temporali soggettive) potrebbe aiutare ad aumentare la tolleranza del partner traditore e la sua pazienza.

Occasionalmente, i partner traditori rimangono impantanati nella loro stessa colpa e vergogna verso il tradimento. A volte la colpa serve a rassicurare il partner ferito del rimorso del partner traditore e diminuisce l’insicurezza del partner ferito o i comportamenti punitivi. Altre volte, la colpa del partner traditore persiste nonostante le suppliche da parte del partner ferito di lasciar andare la colpa così da poter andare avanti insieme. In quelle situazioni, possiamo parlare dell’impatto avverso della colpa sostenuta o esagerata e discutere dei modi per affrontare quei sentimenti. In sostanza, il partner traditore potrebbe avere delle difficoltà nel perdonarsi, un tema che affronteremo meglio nel Capitolo 13.

Il partner traditore potrebbe anche avere delle difficoltà nel coinvolgersi pienamente nel processo di ripresa se rimane ambivalente riguardo alla decisione di terminare la relazione esterna o si sente in dubbio o pessimista sul risultato della relazione primaria nel lungo termine. Tale ambivalenza, nonostante sia comprensibile, chiede un tributo emotivo a entrambi i partner e diviene una profezia che si autoavvera. Evidenziamo con i partner traditori che tenersi tutto dentro e non lavorare per rafforzare questa relazione al massimo grado possibile aumenta largamente la probabilità di non avere successo. Allo stesso modo, rimanere legati alla relazione esterna, che sia fantasticando o continuando a interagire emotivamente e fisicamente con la persona esterna, garantisce virtualmente che la relazione con il partner ferito rimarrà compromessa. Consapevolmente o meno, alcuni partner traditori “permettono” alle loro relazioni impegnate di affievolirsi e concludersi fallendo nel fare un pieno sforzo per migliorarle. Per alcuni partner traditori, questa “morte lenta” è più semplice che affrontare direttamente la decisione di concludere una relazione impegnata, sia per stare da soli sia per perseguire una relazione con la persona esterna. Se vi rendete conto che potrebbe verificarsi un processo del genere, è importante che solleviate direttamente questa preoccupazione.

FATTORI CHE POSSONO AVER CONTRIBUITO DA PARTE DEL PARTNER FERITO

Gestire il contesto e il processo

Così come si esaminano i fattori individuali del partner traditore, quando si esplorano i fattori che possono aver contribuito al tradimento del partner ferito, è importante prima di tutto stabilire un contesto per questo lavoro e poi dirigere attivamente il processo terapeutico. Il contesto più critico comporta il sottolineare nuovamente che, indipendentemente dai suoi contributi alla vulnerabilità nella relazione di coppia, il partner ferito non è responsabile della decisione del partner traditore di coinvolgersi nel tradimento. Riaffermiamo l’obiettivo di esaminare i contributi del partner ferito alla relazione primaria, per acquisire una visione più equilibrata del partner traditore e per spianare il terreno per gli sforzi successivi verso un cambiamento nella relazione. Oltre a esplorare il potenziale ruolo del partner ferito nella vulnerabilità della relazione che ha contribuito all’emergere del tradimento, è importante esaminare gli aspetti del partner ferito che stanno negativamente influenzando il processo di ripresa.

In linea di massima, come terapeuti, vorrete che il partner ferito prenda la guida durante il processo di esplorazione invece che permettere al partner traditore di indicare i difetti del partner ferito. Di solito, i partner traditori hanno già condiviso abbastanza informazioni mentre discutevano i fattori relazionali o i loro stessi sentimenti relativi al tradimento, tanto che i partner feriti hanno basi sufficienti per considerare i loro stessi contributi ai problemi della relazione. Per esempio, potreste iniziare con: «Ian, lei ha ascoltato durante le passate sedute la descrizione di Hannah di ciò che provava nella relazione prima del suo tradimento così come i suoi sforzi per impegnarsi nuovamente nella relazione con lei ora. Può dirmi un po’ di come è stato d’aiuto per lei pensare ai suoi stessi ruoli nella relazione?».

Tuttavia, potrebbero esserci momenti in cui il partner traditore ha bisogno di essere più di un semplice osservatore-partecipante nell’esplorazione del partner ferito, perché il partner traditore ha una prospettiva unica su come il partner ferito abbia potenzialmente contribuito alla suscettibilità del tradimento. Inoltre, i partner feriti che sono ancora feriti e confusi riguardo a come il partner traditore abbia fatto a coinvolgersi nel tradimento potrebbero attivamente cercare più informazioni da parte del partner traditore durante l’esame dei loro stessi ruoli: «Io vorrei davvero sapere: Cos’è che ho fatto o non ho fatto per contribuire a questo?». Come terapeuti, voi avete bisogno di titolare il coinvolgimento del partner traditore nel processo terapeutico in questa fase molto attentamente, a volte facilitando il coinvolgimento ma anche assicurandovi che il partner ferito conservi la guida in modo da minimizzare la difesa o la reattività.

In modo simile all’esame dei fattori che hanno contribuito del partner traditore, generalmente raccomandiamo di iniziare con delle esperienze più recenti, come quelle nella relazione prima o dopo la rivelazione del tradimento, prima di esplorare le più remote esperienze dello sviluppo al di fuori dell’attuale relazione. Esplorando l’infanzia o le esperienze dell’adolescenza troppo presto si corre il rischio di provocare una resistenza difensiva nell’esaminare problemi ancora più radicati e irrisolti. Quindi, iniziamo con pensieri e sentimenti più prontamente accessibili al partner ferito prima di esplorare quelli che giacciono fuori dalla consapevolezza immediata.

Quando possibile, per fare in modo di ridurre l’atteggiamento di stare sulla difensiva o di incolpare, reinquadriamo gli aspetti del partner ferito che hanno potenzialmente contribuito al tradimento come se questi abbiano anche dei lati positivi. Possiamo promuovere una discussione riguardo a come il partner ferito potrebbe aver avuto delle intenzioni o motivazioni positive, ma il modo in cui queste motivazioni sono state messe in pratica nella relazione potrebbero aver aiutato a creare il contesto per il tradimento. Per esempio: «Ryan, lei ha ascoltato e riconosciuto le frustrazioni di Donna con la sua tendenza a evitare le discussioni della vostra relazione tanto che, in un certo senso, l’hanno portata a sentirsi più disperata. Ma mi chiedo se il fatto che lei non volesse addentrarsi in tali discussioni a volte poteva riflettere il suo desiderio di proteggere la relazione da ciò che le sembravano delle discussioni dannose. Mi potrebbe dire di come lei abbia sofferto a mantenere quell’equilibrio?».

Nelle sedute successive, consideriamo gli aspetti del partner ferito che hanno potenzialmente aumentato la vulnerabilità della relazione verso un tradimento così come le reazioni del partner ferito verso il tradimento che potrebbero rendere la ripresa più difficile adesso. Un riassunto di queste possibili influenze da parte del partner ferito è fornito nella Tabella 10.2.

Tabella 10.2 – Fattori che possono aver contribuito da parte del partner ferito.







	Aspetti del partner ferito che contribuiscono alla vulnerabilità della relazione prima del tradimento

• Difficoltà nel venire incontro ai bisogni del partner (per esempio, per l’intimità emotiva e fisica o per la crescita personale e soddisfazione).

• Aspettative irrealistiche o richieste che vengono fatte al partner traditore.

• Comportamenti negativi che sono stati troppo frequenti o intensi (per esempio, criticismo eccessivo o riluttanza a lavorare per un compromesso).

• Difficoltà nel riprendersi da delusioni o conflitti nella relazione.

• Difficoltà nel riconoscere o affrontare delle differenze negli schemi relazionali o negli stili di pensiero o sensazioni.

• Riluttanza nel riconoscere o lavorare sui propri contributi alle difficoltà nella relazione.





	Fattori che portano a un ritardo nel rilevare o rispondere ai segnali di vulnerabilità verso un potenziale tradimento

• Ignorare i segnali dell’aumento dell’allontanamento fisico o emotivo del partner traditore.

• Minimizzare le preoccupazioni del partner traditore riguardo al matrimonio/relazione impegnata o le richieste di considerare una terapia di coppia.

• Comportamenti sottovalutati che riflettono dei possibili problemi con i confini (per esempio, eccessive provocazioni o tempi da soli con una persona esterna o discrezione riguardo alle interazioni con l’altra persona).





	Qualità del partner ferito che rendono la ripresa più difficile per sé stesso

• Riluttanza o incapacità a coinvolgersi in comportamenti per la cura di sé.

• Paura della vulnerabilità che porta alla riluttanza nel rischiare una nuova vicinanza.

• Convinzioni morali che bloccano gli sforzi di riconciliazione con il partner colpevole.

• Orgoglio personale o influenza di altri che scoraggiano gli sforzi per lavorare sul matrimonio/relazione impegnata.





	Qualità del partner ferito che rendono la ripresa più difficile per il partner traditore

• Difficoltà nel contenere intense emozioni negative come rabbia, ansia e dolore, che rendono le interazioni positive o le discussioni costruttive più difficili.

• Sforzi per minare le relazioni del partner traditore con altre persone importanti come bambini, famiglia estesa o amici che supportano il matrimonio/relazione impegnata.

• Persistente ricerca di dettagli aggiuntivi che non contribuiscono a una comprensione migliore del tradimento o riesaminare ripetutamente i dettagli che già si conoscono.







Fattori che hanno contribuito alla vulnerabilità nella relazione

I segnali iniziali riguardo ai contributi del partner ferito alla vulnerabilità nella relazione possono provenire da precedenti discussioni della relazione o dalle descrizioni del partner traditore di pensieri, sentimenti e bisogni che hanno contribuito al tradimento. A questo proposito, potrebbe essere produttivo aiutare il partner ferito a esplorare il proprio ruolo nei fattori di rischio considerati precedentemente nei Capitoli 8 e 9. Per esempio, in che modi il partner ferito ha contribuito agli scambi negativi nella relazione: iniziando o aumentando le discussioni, divenendo esigente o critico? Alcuni partner contribuiscono a un’atmosfera fredda e antagonistica non aumentandola in modi negativi ma invece trattenendosi sulle ferite e divenendo lenti nel perdonare o nell’impegnarsi nuovamente in sforzi per risolvere le divergenze. I partner feriti a volte contribuiscono anche alla vulnerabilità della loro relazione a causa della loro distanza emotiva. Possono essere distaccati e indifferenti, o potrebbero semplicemente mancare di consapevolezza nella relazione, lasciando il partner traditore senza opportunità di condividere i sentimenti più profondi. Altri partner feriti potrebbero mancare di capacità o desiderio di coinvolgersi in discussioni riguardo ai loro sentimenti o pensieri interiori. A volte i bassi livelli di reattività emotiva o di entusiasmo da parte dei partner possono essere visti dall’altro partner come un sottrarsi dall’opportunità di condividere un’eccitazione, passione, divertimento o gioia.

La mancanza di vicinanza fisica può anch’essa mettere a rischio la relazione. In che misura il partner ferito ha trovato spiacevole, o semplicemente mancava di interesse nel perseguire una vicinanza tramite abbracci, il tenersi per mano, baci o intimità sessuale prima del tradimento? È utile distinguere tra lo sconforto e il disinteresse nella vicinanza fisica persistente nella relazione di coppia versus i sentimenti simili che sono emersi in risposta ad altre difficoltà della relazione. I problemi di desiderio sessuale o piacere o specifiche disfunzioni sessuali, o al contrario, le alte richieste nella frequenza o il contenuto degli scambi sessuali possono perturbare l’intimità fisica della coppia o promuovere l’idea del coinvolgimento sessuale con una persona esterna. La relazione di coppia potrebbe aver portato ad alti rischi anche a causa dell’eccessivo coinvolgimento del partner ferito in attività o responsabilità dentro o fuori casa. Non è abbastanza identificare gli esempi di coinvolgimento eccessivo; piuttosto, come terapeuti, dovreste esplorare le ragioni sottostanti a tali comportamenti. Per esempio, il coinvolgimento esagerato nelle attività dei figli può essere correlato all’esperienza del partner ferito di aver avuto dei genitori disinteressati e poco coinvolti quando era bambino e una determinazione a fare il genitore in modo diverso. Inoltre, alcuni uomini hanno relazioni extraconiugali subito dopo che gli è nato un figlio, in risposta al sentirsi sostituiti o poco importanti in quanto la moglie ha maggiore concentrazione sul nuovo nato. In questi casi, nonostante le alte esigenze che provengono dal dover fare il genitore a un neonato possano essere un fattore importante nel contesto del tradimento, la coppia ha bisogno di esplorare se il modo in cui entrambi i partner hanno risposto a questa esigenza poteva essere o meno gestito meglio. Un’altra forma di coinvolgimento eccessivo – eccessiva dedizione al lavoro – potrebbe scaturire da sottostanti preoccupazioni sull’essere capaci di provvedere adeguatamente alla famiglia o dai dubbi su sé stessi che derivano da precedenti fallimenti. Riguardo al contenuto specifico di questi fattori di rischio, l’obiettivo di esplorare e reinquadrare le vulnerabilità sottostanti del partner ferito sono duplici: (1) per migliorare un’autocomprensione in modo da rendere queste disposizioni più suscettibili al cambiamento e (2) promuovere la consapevolezza empatica da parte del partner traditore per quelle cause sottostanti che contribuiscono ai comportamenti del partner ferito.

Ritardo nel rilevare o rispondere agli indicatori di rischio

Nonostante vi sia ampia evidenza a suggerire un alto rischio di infedeltà tra gli individui che vivono uno stress matrimoniale (vedi Allen et al., 2005, per una review), altre ricerche suggeriscono che fino a una metà degli uomini sposati e un terzo delle donne sposate che riportano un loro coinvolgimento nel sesso extramatrimoniale descrivono il loro matrimonio come “felice” o “davvero felice” prima del tradimento (Glass e Wright, 1985). Quindi, non è ragionevole presumere che il partner ferito dovrebbe essere stato capace di rilevare l’infelicità del partner o la vulnerabilità verso un tradimento prima del suo avvenimento. E non suggeriamo nemmeno che, anche se il partner ferito avesse risposto a tali indicatori, il tradimento non sarebbe avvenuto. Piuttosto, ci approcciamo a questo problema riconoscendo che, per una significativa percentuale di coppie, vi sono svariati modi in cui il partner ferito fallisce nel riconoscere o rispondere a chiari “segnali di pericolo” che possano aver contribuito al rischio dello sviluppo o continuazione di un tradimento. Un percorso del genere comporta l’ignorare o sottovalutare i segni delle difficoltà nelle relazioni, incluso l’allontanamento emotivo e fisico del partner. Questo schema potrebbe riferirsi alla fiducia intensa del partner ferito verso il partner traditore, un’incapacità a concepire l’infedeltà da parte di qualcuno che si trova in una relazione amorevole e impegnata, o una tolleranza per i periodi di stress nella relazione e ottimismo per cui i problemi nella relazione si risolveranno da soli a tempo debito. A volte il fallimento dei partner feriti nel rispondere alle difficoltà nella relazione includono negazione o evitamento dalle discussioni spiacevoli, lasciando il partner traditore a sentirsi pessimista riguardo al potenziale di un cambiamento costruttivo. Una forma amplificata di tale evitamento include una continua resistenza a richieste ripetute per la terapia di coppia.

Un altro modo in cui i partner feriti potrebbero contribuire al rischio di infedeltà è sottovalutare le chiare violazioni da parte del partner traditore di impliciti o espliciti limiti nella relazione. C’è una distinzione tra gelosia patologica e una messa in discussione appropriata dell’eccessivo flirtare o della discrezione riguardo alle interazioni con gli altri da parte del partner. Allo stesso modo, c’è una differenza tra la possessività patologica e lo stabilire dei chiari confini che differenziano quali comportamenti dovrebbero avere luogo solo tra i partner impegnati e quelli che possono avere luogo in altre relazioni. Il fallimento nel riconoscere e rispondere ai comportamenti inappropriati può riflettere una scarsa comprensione dei confini di una sana relazione, o potrebbe indicare dei dubbi personali e riluttanza nel provocare delle reazioni negative da parte dell’altra persona nel momento in cui vengono richieste o imposte delle restrizioni ai comportamenti di quella persona. Come terapeuti, dovete distinguere tra la necessità di educare i partner sui confini appropriati e il bisogno di rafforzare i partner nell’affermare e aderire a dei confini relazionali che sono già compresi.

Qualità che interferiscono con la ripresa per sé stessi o per il partner

Tanto importanti quanto i fattori che contribuiscono al tradimento da parte di un partner sono quelli che influenzano la ripresa. I partner feriti possono rendere la ripresa più difficile per sé stessi fallendo nel prendersi cura di sé o coinvolgendosi in comportamenti che feriscono loro stessi sia emotivamente sia fisicamente. Abbiamo notato l’importanza della cura di sé nel Capitolo 5, quando abbiamo descritto le strategie per restaurare l’equilibrio fisico ed emotivo. Essere fisicamente o emotivamente esausti impedisce di avere quell’energia richiesta per le difficili discussioni o riparazioni nella relazione e lascia l’individuo più fragile emotivamente e reattivo. Fallire nel perseguire un appropriato supporto sociale esterno riduce la resilienza alle perduranti frustrazioni nella relazione di coppia. L’accresciuta reattività emotiva che accompagna la cura di sé inadeguata, inclusi intensa rabbia, ansia, o dolore, possono anche rendere la ripresa più difficile per il partner traditore. La ricorrente instabilità emotiva di uno o dell’altro partner alla fine sfinisce la relazione, lascia entrambi i partner scoraggiati ed esausti, e priva i partner dell’opportunità di recuperare un attaccamento sicuro o costruire una speranza per il futuro. Come terapeuta, potreste aver bisogno di riesaminare i problemi della cura di sé in uno o l’altro partner, non solo come mezzo per recuperare l’equilibrio ma anche come un passo essenziale verso il processo di ripresa in corso.

La ripresa può anche essere ostacolata dalla persistente insicurezza del partner ferito o dalla sua riluttanza a fare dei passi verso la ricostruzione della vicinanza emotiva e fisica. Preoccupazioni relative all’essere emotivamente vulnerabili o venire di nuovo feriti sono risposte normali dopo un tradimento e queste preoccupazioni non sono propense a sparire velocemente o completamente. Come terapeuti, avete bisogno di facilitare un equilibrio tra il riconoscere e rispondere in modo empatico alla comprensibile ansia o al “trattenersi” e, allo stesso tempo, promuovere il prendersi un rischio informato e andare avanti per ricostruire intimità e fiducia. Successivamente, nel Capitolo 14, parleremo di come ricostruire la fiducia. Durante la Fase 2, una preoccupazione più immediata potrebbe essere il bisogno di affrontare la ricerca persistente da parte del partner ferito di ulteriori spiegazioni o dettagli sul tradimento che non contribuiscono a una migliore comprensione del perché questo sia avvenuto. Tali domande di solito hanno lo scopo di ridurre i sentimenti di vulnerabilità basati su una credenza o speranza che se qualsiasi possibile aspetto del tradimento viene conosciuto, il tradimento potrebbe essere più comprensibile o per lo meno è meno probabile si ripeta in futuro. Ovviamente, la Fase 2 è basata sulla premessa che raggiungere una comprensione condivisa dei fattori che hanno contribuito è essenziale per la ripresa. Tuttavia, è anche importante per una ripresa che il partner ferito cominci a riconciliarsi con l’idea che il tradimento del partner potrebbe anche non avere mai un senso “completo” e che la possibilità di una ricorrenza del tradimento potrebbe significativamente essere ridotta ma mai interamente eliminata.

I partner feriti possono anche aver bisogno di essere messi a confronto con i comportamenti negativi che possono aver avuto verso il partner traditore e che stanno bloccando la ripresa. La rabbia persistente può diffondersi in interazioni quotidiane in modi infiniti, per esempio, ricordando continuamente al partner traditore della sua offesa, minando le relazioni con i bambini o la famiglia estesa, insistendo su vincoli irragionevoli come il non avere interazioni sociali a parte quelle monitorate dal partner ferito, e così via. A volte tali comportamenti sono animati principalmente dal desiderio di vendicarsi e punire il partner traditore. In altri casi, i partner feriti potrebbero seguire un consiglio sbagliato dalla famiglia o dagli amici di “stringere il guinzaglio” o di mostrare al partner traditore che “non la farà franca” con questa cosa. I partner feriti possono anche persistere in domande senza fine o altri comportamenti negativi che provengono dalla paura sottostante che se rinunciano a questi comportamenti, il partner traditore potrebbe dimenticare cosa è successo ed essere più suscettibile a violare di nuovo i confini. In sostanza, alcuni dei modi in cui i partner feriti si comportano negativamente verso i partner traditori descritti nel Capitolo 4, possono persistere e rendere la ripresa ancora più difficile. Esplorare i fattori specifici che sottostanno ai comportamenti negativi ripetuti che ostacolano la ripresa è un prerequisito per partecipare efficacemente agli interventi per affrontare quelle influenze.

Nella seduta descritta successivamente, il terapeuta ha aiutato Vicki a esplorare dei modi in cui i suoi propri sentimenti stavano rendendo la ripresa dal tradimento di Bill più difficile. Vicki e Bill hanno già esplorato i sentimenti di impotenza di Bill durante la depressione di Vicki dopo la morte del padre. Tuttavia, i rimpianti di Vicki e i sentimenti di colpa per la sua depressione stavano rendendo più difficile per lei cogliere le opportunità di una vicinanza tra i due partner nel presente.

VICKI: Mi sento ancora responsabile in qualche modo…

BILL: Vicki, siamo tornati su questa cosa mille volte. Non sei responsabile. Il tradimento è stata una mia decisione – non ne sono orgoglioso, ma è una cosa mia. Quanto vorrei tu riuscissi semplicemente ad andare avanti…

TERAPEUTA: C’è un tono di frustrazione in ciò che ha detto…

BILL: Sì. Mi sento malissimo per Vicki, non solo per ciò che le ho fatto passare, ma ora anche per ciò per cui lei continua a stare male. E ultimamente mi sento come … (lunga pausa)

TERAPEUTA: Si sente come… (aspettando)

BILL: … come se questa cosa ci tenesse bloccati. E poi mi sento terribile anche solo nell’aver detto questa cosa perché sembra che stia dando la colpa a Vicki per le nostre sofferenze quando sono io quello che ha avuto la relazione.

VICKI: Beh, anche io mi sento malissimo, Bill, perché so che anche se è stata una tua decisione quella di tradirmi, io ho contribuito a peggiorare le cose per te.

TERAPEUTA: Vicki, apprezzo la sua apertura nel guardare anche al suo ruolo nel matrimonio e ai modi in cui lei non era al suo meglio che potrebbero aver contribuito alle difficoltà che lei e Bill stavate avendo prima di questo tradimento. Ma ciò che è importante è essere capaci di usare quell’informazione per capire come evitare simili rischi in futuro. Ciò che sto sentendo da Bill è la preoccupazione che, invece di usare la comprensione per rafforzare il suo matrimonio, ora questa cosa la sta facendo sentire ancora peggio. E questa cosa sta impedendo che voi andiate avanti…

VICKI: Non sono sicura su cosa fare al riguardo. Voglio dire, posso capire come questa cosa si stia mettendo in mezzo…

TERAPEUTA: Ma vedere come si sta mettendo in mezzo non l’ha aiutata ad andare oltre…

VICKI: No.

TERAPEUTA: Possiamo cercare di capire come il fatto di incolpare sé stessa – per quanto possa essere doloroso – le stia forse servendo come una sorta di ruolo protettivo?

VICKI: Cosa intende?

TERAPEUTA: Beh, non ne sono del tutto sicuro. Ma, per esempio, impedisce a lei e Bill di essere più intimi e forse sembra più sicuro adesso. O forse quando lei dà la colpa a sé stessa, questo le rende possibile sentire il tradimento più sotto il suo controllo in un certo senso e meno spaventata che se fosse nelle mani di Bill. Mentre mi ascolta dire questa cosa, c’è qualcosa che le può sembrare possibile o probabile?

VICKI: Non voglio essere distante…

TERAPEUTA: No, non penso nemmeno io che a lei piaccia la distanza. Ma quando pensa al riavvicinarsi davvero tanto di nuovo – sia emotivamente sia fisicamente – e a fidarsi in quel modo così profondo di cui abbiamo parlato, quali sentimenti accompagnano quei pensieri?

VICKI: Beh, a volte sembra davvero bello e comincio a risentire una speranza.

TERAPEUTA: E le altre volte?

VICKI: (lunga pausa)… A volte mi sembra di essere nel panico assoluto. So che non dovrei, ma è così – e non ho nessun modo per parlare con Bill riguardo a questa cosa senza ferire i suoi sentimenti o allontanarlo.

BILL: Vicki, non mi allontanerai parlandomi. Ciò che mi porta a sentirmi allontanato è quando rifiuti di parlare dei tuoi sentimenti e ti ritiri nel tuo guscio e dai la colpa a te stessa. Questo è ciò che mi spinge via.

TERAPEUTA: Vicki, mi lasci cercare di aiutarla a parlare con Bill riguardo a quel panico in un modo in cui io penso lui possa riuscire a capire e aiutarla a sentirsi meno spaventata… meno spaventata dall’avere dei sentimenti e meno spaventata da ciò che potrebbe accadere se condividesse questi sentimenti con Bill…

Dopo questo scambio, Vicki fu capace di esaminare come il suo senso di colpa perdurante fosse collegato a una disposizione di lunga durata a dare la colpa a sé stessa per gli eventi dolorosi e deludenti nella sua vita e ora questa tendenza la poneva a un alto rischio per la depressione. Quando ha cominciato a guardare ai propri contributi da una prospettiva più equilibrata, Bill è stato capace di esaminare i suoi ruoli nel matrimonio e i comportamenti che avevano portato al tradimento in un modo più completo ed equilibrato. Per esempio, è stato capace di esprimere empatia per la lotta di Vicki con la depressione mentre descriveva anche le sue frustrazioni a causa della distanza che questa aveva creato tra i due.

RIEPILOGO

Esaminare i fattori individuali che aumentano la vulnerabilità verso un tradimento è un’estensione importante dal considerare cosa stava succedendo intorno ai partner per esplorare cosa stava succedendo dentro di loro. Questa espansione nel focus spesso provoca una difensiva accentuata e una reattività tra i partner. Il lavoro potrebbe anche rivelarsi più difficile se i partner hanno una capacità limitata nell’articolare i loro stessi pensieri e sentimenti o nel rispondere empaticamente a quelli dell’altro.

Stabilire il contesto per questo lavoro e gestire cautamente il processo terapeutico sono due punti critici degli interventi della Fase 2. L’analisi di esperienze più lontane nelle vite dei partner varia considerevolmente tra gli individui. Più remote, emotivamente difficili o inaccessibili sono queste esperienze, più probabilmente avrete bisogno di promuovere degli interventi individuali più concentrati all’interno delle sedute congiunte per poterle affrontare. Come regola generale, raccomandiamo di perseguire un processo che muove da eventi più recenti a eventi più distanti e da pensieri e sentimenti più consci a quelli che giacciono fuori dalla consapevolezza immediata. È importante enfatizzare i punti di forza individuali così come anche i bisogni e deficit che potenzialmente hanno contribuito a un aumento della vulnerabilità verso il tradimento. Nonostante si esaminino con successo le influenze all’interno e all’esterno della relazione e si esplorino i potenziali fattori individuali di rischio da parte di ogni partner, alcune coppie continuano ad avere difficoltà a causa di tradimenti particolarmente complicati, come quelli in cui la persona esterna mantiene una speciale posizione di fiducia o potere. Considereremo queste circostanze speciali successivamente nel prossimo capitolo.








CAPITOLO 11

Tradimenti complicati

Come abbiamo notato nel corso del testo, l’infedeltà comporta una serie complicata di fenomeni che le coppie devono affrontare e che il terapeuta deve gestire dal punto di vista clinico. Ogni volta che c’è una violazione significativa della fiducia nelle relazioni di coppia, gli effetti possono essere dannosi se non devastanti. Nonostante abbiamo fornito un’ampia gamma di esempi clinici che dimostrano le “tante facce dell’infedeltà”, molti tradimenti includono due adulti consenzienti che sono “pari” da molti punti di vista. Tuttavia, alcuni tradimenti includono relazioni in cui questo senso di parità tra due persone non è presente (per esempio, quando la persona esterna è un supervisore o pastore, o docente). In questi casi, diviene più complicato dare un senso al tradimento. Quando c’è un senso di disparità tra due persone che hanno una relazione extraconiugale, è probabile che questo cambi il modo in cui la coppia attribuisce una responsabilità al partner traditore. In aggiunta, le convinzioni personali relative agli altri individui o persino alle istituzioni possono essere distrutte. Quindi, è importante prestare particolare attenzione all’infedeltà che si presenta nel contesto di queste “relazioni esterne speciali”. Inoltre, una volta che la persona esterna è divenuta parte della vita del partner traditore, quest’ultimo potrebbe dare poca priorità al partner ferito o in un certo senso cominciare a relazionarsi in modo diverso. Anche così, durante il tradimento, molti partner traditori continuano a vivere con i loro coniugi o compagni, insieme ai figli. Quindi, anche quando un tradimento perdura, l’unità familiare di base continua in un certo modo a funzionare, anche se viene compromessa. Tuttavia, ci sono casi in cui il partner ferito viene a sapere che il partner traditore ha portato avanti una “doppia vita” che va ben oltre il coinvolgimento emotivo o sessuale con un altro individuo. In tali circostanze, il partner ferito deve affrontare non solo l’inganno e la violazione dell’esclusività ma anche una nuova incertezza riguardo al significato della relazione e, più ampiamente, all’intera vita adulta della persona ferita. Quindi, alcuni tradimenti si presentano in modo così drastico e con grande portata tanto nel significato psicologico quanto nelll’interpretazione della vita quando una coppia impegnata e le sue esperienze di tanti anni vengono messe in discussione.

Questi tradimenti atipici o molto complessi mostrano molte delle stesse caratteristiche che abbiamo discusso fino a qui, e l’intera strategia di trattamento è la stessa. Quindi, nel presente capitolo, non introduciamo delle strategie diverse o interventi particolari. Tuttavia, queste situazioni particolarmente complesse richiedono che, come terapeuti, rimaniate attenti a fattori specifici che avranno bisogno di essere evidenziati nell’aiutare le coppie a capire queste circostanze della vita potenzialmente sconvolgenti.

RELAZIONI EXTRACONIUGALI CON PERSONE IN POSIZIONI DI FIDUCIA

Relazioni fidate con professionisti

A volte, un tradimento si sviluppa tra un partner e un altro individuo che è collocato in una posizione particolarmente fidata nella vita del partner traditore o della coppia. Per esempio, un partner potrebbe coinvolgersi con un pastore, prete o altri leader religiosi, un terapeuta, o un dottore. Persone in queste e simili posizioni sono generalmente viste come persone che giocano un ruolo unico e importante nella vita degli individui. Nel cercare dei servizi da professionisti in tali ruoli, gli individui a volte abbassano quei confini che tipicamente rispettano nelle relazioni reciproche. Per esempio, gli individui si svestono e presentano i loro corpi per un esame dettagliato al loro dottore. Nel fare questo, gli individui assumono che la relazione sia confinata a queste particolari interazioni all’interno del ruolo professionale del dottore. In più, il focus dovrebbe essere posto sul bisogno del paziente senza altre preoccupazioni reciproche per i bisogni o desideri del dottore, al di là della responsabilità nell’ambito professionale.

Allo stesso modo, un individuo potrebbe dire a un leader religioso delle trasgressioni, tentazioni, o una varietà di preoccupazioni religiose e spirituali che non verranno svelate ad altre persone. Alla base di tali rivelazioni vi è un’assunzione che l’interesse del leader religioso sia focalizzato sul benessere spirituale, morale e religioso dell’individuo che fa la rivelazione e che ha svelato delle informazioni e la sua relativa vulnerabilità verrà rispettata e gestita in modo appropriato. All’interno di molte organizzazioni religiose, si considera appropriato per i leader religiosi visitare le persone a casa loro o negli ospedali ed essere disponibili in momenti di dolore, durante le malattie, e in altre situazioni che comportano una vulnerabilità personale. Allo stesso modo, molte istituzioni religiose considerano appropriato per un leader religioso prendere per mano una persona e offrire un abbraccio a qualcuno in un momento di sconforto. Questi confini abbassati vengono visti come accettabili e sono basati sul presupposto condiviso che le relazioni formate in quei momenti non progrediranno verso delle relazioni romantiche o personali.

Nei contesti non religiosi, gli individui spesso cercano aiuto dai terapeuti per simili ragioni: per affrontare lo stress, cercare di capire più pienamente sé stessi, o cercare consiglio o direzione per degli aspetti problematici delle loro vite. Facendo questo, i clienti abbassano i propri confini e svelano i loro sentimenti e pensieri che raramente discuterebbero in altri contesti. Vi è una fiducia di base e un’aspettativa che il terapeuta manterrà dei confini personali appropriati, userà l’informazione solo per venire incontro ai bisogni dei clienti e non sarà coinvolto romanticamente con essi.

In tutti questi esempi, un partner abbassa i propri confini personali, tipicamente con un aumentato senso di vulnerabilità, ma lo fa perché l’altro individuo è in una posizione che la società ritiene sicura ed è definita da diverse norme, regole e aspettative per proteggere il benessere di un individuo più vulnerabile. Quando un partner ha una relazione extraconiugale con un individuo in una di queste posizioni di fiducia, la risposta del partner ferito e del partner traditore possono essere intensamente stressate e confuse. Per il partner ferito, spesso vi è un perturbamento non solo riguardo alla fiducia che si ripone nel partner traditore ma anche in relazione alla persona esterna che è in una posizione fidata, così come l’istituzione che la persona esterna rappresenta. Un’esperienza del genere di solito porta a ulteriore stress e confusione se anche il partner ferito ha avuto dei contatti con questo individuo esterno fidato. Per esempio, se una moglie ha una relazione extraconiugale con il dottore di famiglia che ha trattato entrambi i partner e i loro bambini diverse volte, il marito potrebbe sentirsi violato sia dalla moglie sia dal dottore, che aveva un ruolo significativo nella sua vita. In sostanza, il marito deve ora affrontare un senso di doppio tradimento.

Dato che gli individui in queste posizioni fidate spesso rappresentano determinate professioni e specifiche istituzioni, i tradimenti con queste persone possono portare a dei perturbamenti nelle relazioni di uno o l’altro partner con queste istituzioni nel complesso. Per esempio, Leila e Martin si sentivano entrambi sopraffatti dopo che Leila ha ammesso a Martin di aver avuto una relazione con il pastore della loro chiesa. Sia Leila sia Martin sono stati abbastanza coinvolti nella chiesa per molti anni, aiutando in vari comitati e assumendo posizioni di leader. Alcune volte, Martin ha incontrato il pastore per delle sedute di consulenza per cercare consiglio su come affrontare la depressione periodica di Leila, così come le loro difficoltà matrimoniali. Leila era una volontaria attiva della chiesa, e quando il pastore le suggerì che si potevano vedere il giorno prima per prepararsi per il ritiro della chiesa durante il weekend, lei si sentì speciale e onorata. Mentre erano soli, hanno avuto un incontro sessuale, che poi si è sviluppato in una relazione durata diversi mesi. Alla fine, Leila ha confessato a Martin cosa era successo, e dopo un’ulteriore indagine con altre coppie, hanno scoperto che il pastore era stato coinvolto anche con altre donne della chiesa. Appena lo denunciarono alle autorità della chiesa, il pastore fu immediatamente congedato. Quando la congregazione scoprì cosa era successo, Martin e Leila rimasero scioccati nell’apprendere che alcuni membri della congregazione avevano concluso che Leila aveva sedotto il pastore.

Aiutare questa coppia ad affrontare il tradimento fu estremamente complicato. Martin dovette affrontare non solo il suo senso di tradimento da parte di Leila ma anche la violazione di alcune sue convinzioni e la rottura di altre relazioni nella sua vita.


«Mi sento come se avessi perso il mio intero mondo. È già abbastanza orribile che mia moglie mi abbia tradito. Ma il mio stesso pastore e buon amico ha sedotto mia moglie. Non ci credo. Sono andato da lui e gli ho detto della depressione di Leila e dei suoi problemi. Sapeva quali erano le sue debolezze e le ha usate per sedurla. Gli ho persino detto dei nostri problemi matrimoniali, e ha preso quello che gli ho detto e ha dato a lei ciò che lei voleva da un uomo, cose che io non potevo darle. E tutto il tempo, lui è lì in piedi a predicare come un uomo di Dio. Mi disgusta. Poi, come se non bastasse, l’intera congregazione sa, e incredibilmente, molti di loro danno la colpa a Leila per il tradimento e a noi come coppia per aver diviso la chiesa. Non potremo mai più mettere piede in quella chiesa, e probabilmente in nessun’altra chiesa.»



Non solo tali tipi di tradimenti sono complicati per il partner ferito, ma possono essere particolarmente difficili e confusi anche per il partner traditore. Il partner traditore spesso riconosce di aver altamente perturbato la vita del partner ferito e della coppia stessa in tantissimi modi. A volte, questa consapevolezza può portare a un aumento del senso di colpa, vergogna, disprezzo di sé stessi, da parte del partner traditore. Per esempio, Leila si sentiva incredibilmente colpevole per aver perturbato la vita di Martin così come la vita dell’intera famiglia. Il suo tradimento era incoerente con il suo stesso sistema di valori, e inoltre realizzò di aver rovinato il loro coinvolgimento con la loro chiesa e forse la loro possibilità di partecipazione in qualsiasi chiesa in futuro.


«Non ci posso davvero credere di aver fatto questo. Ho sempre pensato di essere una delle ultime persona al mondo che potesse avere una storia extraconiugale, e non solo ho tradito Martin ma l’ho fatto con un amico fidato e nostro pastore. Cos’altro c’è di peggio? Vai in chiesa e cerchi di vivere una vita spirituale e poi profani quasi tutto ciò a cui dai valore, proprio lì in chiesa. Se c’è un peccato imperdonabile, è questo. Ho rovinato la mia vita, quella di Martin, la vita del pastore, e il nostro intero fondamento spirituale. E c’è tanta colpa da spartire. Ho fatto davvero un casino terribile, ma non è che fossi una diabolica tentatrice che è andata dietro a un uomo santo. Sembra lo abbia fatto per anni; non puoi fidarti letteralmente di nessuno. E mentre la congregazione sembra amare il pettegolezzo, questo sta anche distruggendo la chiesa in quanto la congregazione decide chi deve essere colpito con la prima pietra: me, il pastore, o Martin per aver svelato l’ipocrisia. A essere onesti, l’intero concetto della religione organizzata mi disgusta in questo momento.»



Nell’affrontare l’infedeltà in tali contesti, l’approccio generale al trattamento è coerente con ciò che viene descritto nel corso di questo testo. La differenza principale è che deve essere posta un’enfasi maggiore non solo sulla violazione di fiducia tra il partner traditore e quello ferito ma anche sulla violazione della fiducia con la persona esterna e forse con l’istituzione rappresentata da questo individuo. Inoltre, questo più ampio senso di violazione della fiducia spesso è rilevante per il partner traditore così come per quello ferito. Per esempio, il disprezzo che Leila provava per sé stessa e la colpa erano tanto complicati da affrontare nella terapia quanto le emozioni estremamente negative e la confusione di Martin. Per la coppia è stato particolarmente difficile decidere quanta responsabilità dovevano attribuire a Leila e quanta al pastore, il quale aveva violato la sua speciale posizione di fiducia. Dopo molti mesi di terapia, Martin e Leila conclusero che, mentre continuavano a ritenere Leila responsabile per la sua personale decisione di avere la relazione, dovevano anche accettare che stavano avendo a che fare con “un predicatore pericoloso che usava la sua posizione di fiducia e la sua autorità per predare le donne che credevano in lui e si rivolgevano a lui per un supporto”. Una parte importante della terapia prevedeva di aiutare la coppia a riconoscere che questa esperienza non era rappresentativa di nessun leader religioso o organizzazione religiosa in generale, e di aiutarla a resistere all’iniziale inclinazione a generalizzare troppo partendo da questa singola situazione estremamente dannosa con un individuo disturbato. Questa comprensione fu particolarmente rilevante in questo caso dato che le vite religiose e spirituali della coppia erano una parte centrale della loro relazione e del funzionamento più ampio della famiglia.

Relazioni fidate personali

Le relazioni descritte precedentemente includono una violazione della fiducia con una persona esterna che è in una posizione alla quale è stato dato un significato speciale dalla società, un ruolo che incoraggia le altre persone ad abbassare i propri tipici confini per interagire con quella persona. Altre volte, un partner traditore potrebbe perpetrare il tradimento con qualcuno per il quale c’è un alto livello di fiducia a causa della relazione personale che hanno sviluppato. Per esempio, un partner potrebbe avere un tradimento con il migliore amico del proprio partner. Come nelle precedenti situazioni, vi è un senso di inganno non solo da parte del partner ma anche dell’amico. Inoltre, lo stesso concetto di amicizia e affidabilità degli amici in generale potrebbe essere posto in discussione. Anche se la relazione di coppia sopravvive, la relazione con l’amico fidato quasi sempre termina, a causa dell’infedeltà.

Il partner ferito o la coppia quasi sempre decidono di terminare la relazione con l’amico; tuttavia, la situazione diviene intensamente complessa se il tradimento è con un membro della famiglia. Le infedeltà con i cognati, cognate, zie, zii, e altri famigliari avvengono anche nella vita vera. Quando avvengono tali tipi di tradimenti, non solo vengono percepiti diversi inganni da parte del partner traditore e dell’altro famigliare, ma viene anche minata la totale sicurezza e struttura della famiglia estesa che può essere messa alla prova. Di particolare importanza è come la coppia decide di gestire la decisione di rendere o meno il tradimento noto al resto della famiglia. Molte coppie riferiscono una forte preoccupazione che rendere consapevoli gli altri famigliari del tradimento perturberà significativamente o separerà la famiglia più estesa come unità. Notano che molti membri prenderebbero le parti di una persona o dell’altra, a seconda della precedente qualità della relazione avuta con uno o l’altro. Inoltre, potrebbe sembrare impossibile dopo che si svela il tradimento, prendere parte alle riunioni di famiglia o ritrovarsi per celebrare le festività o eventi speciali in famiglia come compleanni e anniversari. Al contrario, se il tradimento non viene svelato, trovare dei modi per evitare di interagire con la persona esterna, se è un famigliare, può essere abbastanza faticoso. Non essere disponibili per le festività e le riunioni di famiglia regolarmente può portare a forti risentimenti o confronti con i membri della famiglia estesa.

Con tali coppie, probabilmente si dovrà concentrare un’attenzione significativa sul problema di cosa dire agli altri famigliari e come ristrutturare le interazioni famigliari in futuro. Noi non prendiamo una data posizione su questo problema molto complesso, ma offriamo degli avvertimenti coerenti con quelli sollevati in ogni parte del testo. Prima di tutto la coppia deve riconoscere che una volta che quest’informazione riguardo al tradimento verrà svelata agli altri membri, non potrà essere ritirata. Ci potranno essere, certamente, delle complicazioni significative per la famiglia estesa dato che i membri dovranno affrontare tale violazione estrema tra famigliari, e può essere difficile anticipare come la famiglia potrebbe rispondere. In secondo luogo, la coppia dovrà essere chiara riguardo alle ragioni del perché vogliano o meno condividere quest’informazione con gli altri famigliari. Rivolgersi ad altri membri della famiglia per trovare supporto in tali situazioni dovrebbe essere fatto solo con grande cautela dato che ci potrebbe essere la possibilità che essi scelgano di prendere una posizione. D’altra parte, se la coppia ha una preoccupazione significativa del fatto che l’altro membro coinvolto nel tradimento potrebbe iniziare una relazione sessuale con un altro famigliare, forse anche persone minori, allora la coppia potrebbe decidere di condividere l’informazione per proteggere gli altri individui.

TRADIMENTI CON PERSONE IN RELAZIONI GERARCHICHE

Le precedenti relazioni sono degne di nota perché comportano delle violazioni con persone che si presume siano affidabili, o per le norme sociali o per le relazioni personali. Nonostante non tanto diversi, altri tradimenti possono essere complicati perché le due persone coinvolte hanno una sproporzionata autorità, potere o influenza. Generalmente, questi tradimenti comportano una relazione con un duplice ruolo in cui vi sono altre motivazioni per interagire in aggiunta alla relazione romantica. Frequentemente, questo tipo di relazione avviene in un ambiente lavorativo in cui una persona ha una certa autorità professionale rispetto all’altra, come un diretto supervisore, qualcuno in un’alta posizione amministrativa, o un insegnante con uno studente. Questi tipi di situazioni sono più espliciti di quelli discussi precedentemente, perché in questo caso l’individuo nella posizione più potente spesso ha un controllo diretto sul successo dell’altro individuo nella forma di promozioni, aumenti, o responsabilità lavorative.

Un fattore complicante è se la persona meno potente abbia o meno la libertà di prendere una decisione se divenire coinvolta in una relazione romantica o se è avvenuta una esplicita o implicita coercizione. Per questa ragione, molte aziende o istituzioni considerano una forma di molestia sessuale lo svilupparsi di una relazione romantica tra due persone all’interno di una gerarchia, anche se entrambe le persone sembrano essere consenzienti alla relazione. Il problema riguarda il fatto se la persona nella posizione meno potente abbia veramente la libertà di consentire o rifiutare tale relazione o terminarla senza conseguenze avverse.

È importante valutare che in tali situazioni entrambe le persone potrebbero non pensare minimamente allo squilibrio di potere o di usarlo maliziosamente per sviluppare una relazione romantica. Infatti, entrambe le persone potrebbero essere attratte l’una all’altra e desiderare una relazione. Tuttavia, la differenza di potere o l’influenza di una persona rispetto all’altra al di fuori della relazione romantica può significativamente interferire con l’abilità della persona meno potente di prendere delle decisioni riguardo alla relazione. D’altra parte, la persona nella posizione meno potente potrebbe effettivamente acquisire maggiore influenza al di fuori della relazione romantica; avendo una “storiella con il capo” potrebbe avere un grande vantaggio a lavoro che porta a un pericolo potenziale per il capo se la relazione va male: «Credo che dovresti darmi quell’aumento che ti ho chiesto».

Se il partner traditore di una coppia in trattamento è in una posizione meno potente, allora devono essere prese delle decisioni che siano simili a quelle discusse precedentemente riguardo all’infedeltà con un membro della famiglia o una persona in una posizione fidata. Prima di tutto, la coppia deciderà di rendere pubblico il tradimento all’azienda o all’istituzione nella quale questo è avvenuto? In alcuni casi, uno o entrambi i membri della coppia potrebbero concludere che il partner traditore sia stato abusato o trattato ingiustamente dalla persona nella posizione più potente e potrebbero voler intraprendere un’azione legale o informale per esprimere un reclamo. A volte, intraprendere un’azione del genere potrebbe essere difficile per la coppia se il partner traditore non vuole che i colleghi sappiano della relazione, ma il partner ferito vuole che l’individuo esterno “la paghi per quello che ha fatto”. Nel prendere questa decisione, la coppia deve essere disposta a sopportare le conseguenze del rivelare il tradimento sul posto di lavoro, con la consapevolezza che l’azione legale potrebbe finire per trasformarsi in una ritorsione o tentativo di “diffamare” il partner traditore. Ugualmente importante, la coppia deve stare attenta a non focalizzare i sentimenti negativi e lo stress generale sulla persona esterna come modo per evitare o deviare il focus dalla stessa relazione e da ognuno di loro come individui. In generale, raccomandiamo che la coppia non prenda delle decisioni importanti e irreversibili mentre è in uno stato di estremo stress e confusione, ovvero nella Fase 1. Quindi, di solito suggeriamo che la coppia proceda in modo lento prima di iniziare delle azioni come cause o confronti sul posto di lavoro.

In secondo luogo, questa diseguaglianza di potere probabilmente influenza il modo in cui la coppia attribuisce la responsabilità del tradimento. Se il partner traditore era in una posizione di potere minore, allora uno o entrambi i partner potrebbero ritenere il partner traditore meno responsabile. Nonostante questo punto di vista potrebbe essere comprensibile, è importante che la coppia continui a esplorare il ruolo del partner traditore nel tradimento in modo da non sviluppare una concettualizzazione distorta e troppo semplice di come il tradimento sia avvenuto. Assolvendo totalmente il partner traditore meno potente, si corre il rischio di fallire nel valutare i cambiamenti che uno o entrambi i partner hanno bisogno di fare in futuro per minimizzare la probabilità di un altro tradimento.

È probabile che emerga uno schema diverso se il partner traditore è in una posizione di maggior potere. In tali circostanze, uno o entrambi i membri della coppia è probabile ritengano il partner traditore particolarmente responsabile del tradimento. Insieme alle attribuzioni di una maggiore responsabilità, possono svilupparsi sentimenti di disgusto o mancanza di rispetto per il partner traditore: «Non posso credere che tu, un professore quarantenne e ben rispettato, ti sia fatto coinvolgere con una studentessa del secondo anno di college. Non hai nessuno scrupolo? Lei non la ritengo responsabile nemmeno un po’. Avresti dovuto comportarti meglio e smetterla anche prima che iniziasse. Mi disgusti».

Nonostante il trattamento per queste coppie proceda in maniera coerente con i passi che sono già stati discussi, aiutare la coppia a sviluppare una prospettiva sul tradimento ben equilibrata può essere particolarmente difficile quando sembra che il partner traditore abbia abusato della sua posizione di rispetto o autorità nello sviluppo del tradimento. È anche importante ricordare che l’obiettivo del trattamento è aiutare la coppia a sviluppare una prospettiva realistica sul tradimento, e in alcuni casi l’immagine che emerge non metterà il partner traditore in una luce clemente. Allo stesso tempo, è importante che, come terapeuti, non permettiate alle vostre reazioni negative nei confronti del partner traditore di influenzare il modo in cui il tradimento viene concettualizzato. Mantenere la neutralità può essere difficile se il partner traditore si è comportato in modo particolarmente sgradevole per voi o molto distante dal vostro sistema di valori.

TRADIMENTI DI DURATA O PORTATA INCONSUETE

I tradimenti possono variare in durata dall’incontro occasionale a relazioni che durano per diversi anni. Diversi schemi possono portare a diverse risposte quando il tradimento viene scoperto per la prima volta quando la coppia esplora il contesto dell’infedeltà durante la Fase 2 del trattamento. Anche quando un tradimento è durato per un po’ di tempo, in molti casi la relazione con la persona esterna rimane in un certo senso confinata, con un’enfasi sul coinvolgimento emotivo e sessuale. Ovvero, di solito il partner traditore mantiene la sua vita quotidiana in corso con il partner ferito durante il tradimento, vivendo insieme, venendo incontro alle responsabilità famigliari e forse anche comportandosi da bravo genitore per i propri figli. Come abbiamo notato precedentemente, la scoperta di un tradimento in questo contesto può essere devastante.

Il tradimento tende a essere anche più sconvolgente e disorientante quando è divenuto una parte centrale della vita del partner traditore. In alcuni casi, il partner ferito conclude che il partner traditore ha vissuto finora una doppia vita o, anche più estremamente, che il partner traditore potrebbe aver supportato la persona esterna finanziariamente, stabilito una residenza segreta con la persona esterna, o forse avuto un figlio con quell’individuo. Tali tradimenti non solo perturbano il senso di fiducia del partner ferito verso il partner traditore e la sua esperienza di esclusività, ma più largamente arrivano a mettere in discussione l’esperienza del partner ferito rispetto alla relazione e forse alla sua vita da adulto più in generale. Quindi, potrebbero essere messe in discussione delle convinzioni più ampie come risultato di tali tradimenti. Rhonda ha espresso la sua devastazione dopo aver saputo della “doppia vita” di Steve:

RHONDA: Sono stata sposata con quest’uomo per 30 anni. L’ho aiutato a inserirsi a scuola, ed entrambi abbiamo lavorato duro per far crescere due bambini. Abbiamo deciso insieme che io avrei lasciato la mia carriera e sarei rimasta a casa per occuparmi di loro, cosa che ero contenta di fare. Era il nostro piano, la nostra famiglia, il nostro futuro. E io ingenuamente ho pensato stesse funzionando; ho pensato che entrambi fossimo felici e soddisfatti. Nel corso degli anni, ho supportato alcune delle mie amiche che stavano avendo problemi matrimoniali ed ero sempre grata per Steve e la mia relazione. Ora scopro che i frequenti viaggi di lavoro di Steve presso la sede centrale della sua compagnia sulla West Coast per gli scorsi 15 anni erano per stare con lei, nel suo appartamento, e praticamente vivere una vita separata con lei. Io letteralmente non riesco a comprenderlo; sembra così assurdo come dire che i marziani hanno vissuto nella nostra stanza degli ospiti negli ultimi dieci anni, e semplicemente non lo so. La mia intera vita da adulta è stata una farsa; non ha nessun senso.

TERAPEUTA: Rhonda, posso certamente capire perché questo sembri totalmente devastante e incomprensibile. E sembra che questo la porti a mettere in discussione non solo Steve e chi lui è ma anche lei stessa e la sua vita. Vorrebbe chiarire cosa questo voglia dire per lei?

RHONDA: Vorrei davvero. È principalmente sconvolgente. Credo sia perché quando ho sposato Steve una gran parte della mia identità è diventata essere sua moglie e la madre dei nostri bambini. Non sono una di quelle donne che si sacrificano totalmente e si perdono nel processo, ma essere una moglie e madre è larga parte di ciò che la mia vita è stata per decenni. E nel corso degli anni, ho guardato verso questo con un vero senso di soddisfazione e gratitudine e ho sempre guardato con gioia al futuro – al pensionamento, all’avere dei nipoti, al viaggiare con Steve per visitarli – e mi sentivo bene per ciò che avevamo raggiunto insieme e per ciò che avevamo dato agli altri. E ora è come se mi fossi semplicemente svegliata e realizzato che tutto ciò che sembrava buono era solo un sogno, non aveva nulla a che fare con la realtà. (guardando Steve) Non potevi semplicemente tradire come tutti gli altri uomini; dovevi costruirti totalmente una seconda vita e distruggere la mia nel processo. Questo non riguarda semplicemente il tuo coinvolgimento con qualcun altro, cosa che sarebbe di per sé già abbastanza; mi hai privato di 30 anni dell’essere una moglie e una madre. Letteralmente, la vita che pensavo di aver vissuto tutto questo tempo non esiste nemmeno; era semplicemente una fantasia. Cosa ne rimane?

Tali tradimenti possono essere difficili non solo per il partner ferito ma anche per gli altri membri della famiglia se il tradimento perturba anche il loro senso di famiglia. Tammy era una donna single di 23 anni che lavorava per il padre e pensava di essere l’unica figlia del padre e “la prediletta” fino a che non scoprì una lettera indirizzata a lui da una ragazza adolescente che lo chiamava “papà”. Dopo aver guardato tra i suoi file a lavoro, scoprì una lunga serie di lettere e cartoline che le fecero subito capire che suo padre aveva avuto una figlia con un’altra donna in un altro stato. Lo affrontò, e dopo un’iniziale negazione, lui confermò di aver avuto una breve relazione che aveva portato a una gravidanza, e che adesso aveva una figlia di 17 anni. Nonostante si sentisse estremamente colpevole riguardo a cosa era successo, aveva informato la moglie tanti anni prima e aveva concluso che l’unica cosa “morale” da fare era di sviluppare una relazione con la seconda figlia e sostenerla finanziariamente. Nonostante la madre di Tammy fosse consapevole della situazione, evitò qualsiasi discussione su cosa potesse essere accaduto. Nonostante la crisi della Fase 1 fosse passata da tanto, la coppia non aveva mai processato il tradimento, e questo aveva contribuito a un allontanamento graduale e distanziato la relazione matrimoniale nel corso di tanti anni. La scoperta di Tammy della sorellastra risvegliò il problema, che portò alla terapia di coppia per i suoi genitori per poter affrontare il tradimento e il declino graduale della loro relazione. In aggiunta, i tre entrarono anche in una terapia famigliare per affrontare il senso di estremo inganno sentito da Tammy nei confronti del padre e della madre, i quali avevano tenuto il segreto. In questa situazione, la terapia famigliare procederebbe generalmente secondo le linee guida presenti in questo testo. Tuttavia, nella Fase 2, ci potrebbe essere meno discussione dei dettagli sulla decisione del padre di agire un tradimento perché questa informazione verrebbe vista come inappropriata da discutere con la figlia. Invece, un’enfasi maggiore verrebbe posta sull’aiutare la figlia a comprendere la decisione dei genitori di tenere segreta l’esistenza di un’altra bambina, un tradimento maggiore che lei stava vivendo. Il tempo verrebbe anche speso nell’aiutare la figlia a definire un nuovo senso di famiglia e decidere cosa fare riguardo alla sorellastra: se cominciare o meno una relazione con lei.

IMPLICAZIONI DEL TRATTAMENTO

Come abbiamo notato prima, aiutare le coppie ad affrontare questi tradimenti più complicati non richiede necessariamente delle tecniche di intervento speciali o diverse, a parte quelle descritte nel corso di questo testo. Tuttavia, il trattamento potrebbe richiedere più sedute e determinati punti di attenzione o focus, a seconda della natura del tradimento. In alcuni modi, il partner ferito può essere visto come un individuo che sta vivendo diversi traumi provenienti da questi tradimenti. Per esempio, l’infedeltà che coinvolge persone in posizioni fidate come il clero o i terapeuti può far esperire simultanee esperienze di tradimento da parte del partner traditore, della persona esterna e da un’istituzione come un’organizzazione religiosa o il campo della salute mentale. Molteplici risorse di fiducia sono state violate e avranno bisogno di essere affrontate nel trattamento. Allo stesso modo, i tradimenti con altri membri della famiglia implicano molteplici tradimenti e richiedono un’attenzione diffusa sulle decisioni della vita reale, come se dire o meno agli altri famigliari del tradimento e come o se interagire con la famiglia estesa.

Quando un partner traditore ha avuto una relazione in cui la persona esterna è divenuta parte integrante della sua vita, forse fino al punto che esso sembra vivere una doppia vita, allora gli effetti sul partner ferito sono solitamente accentuati. Nonostante solitamente suggeriamo che la coppia continui con la sua terapia di coppia, a volte il partner ferito potrebbe trarre beneficio da una terapia individuale in contemporanea. Tali interventi individuali potrebbero essere coordinati con la terapia di coppia e non servono come un forum alternativo per il partner ferito in modo da evitare di affrontare i problemi difficili nella terapia di coppia. Invece, abbiamo rilevato che la quantità di tempo e focus di cui si ha bisogno per affrontare i problemi dell’identità individuale dopo un tradimento può dominare la terapia di coppia, lasciando un tempo inadeguato per affrontare i problemi di coppia. Inoltre, tale esperienza così ampia di perdita può far precipitare in una depressione o in altre difficoltà individuali che possono essere sostenute con un intervento individuale collaterale. Nonostante non ci siano risultati di ricerca riguardo all’impatto di questi specifici tipi di tradimenti, la nostra esperienza clinica suggerisce che questi tradimenti spesso portano a delle conseguenze notevoli. Anche se molte coppie restano insieme dopo questi tradimenti, i partner feriti tendono a essere meno fiduciosi rispetto al partner traditore e anche verso le altre persone e istituzioni. Quindi, potrebbero proteggere di più sé stessi e mantenere dei confini più rigidi, sia con il partner traditore sia con il mondo esterno. Le esperienze hanno insegnato loro che persino quelle persone che si suppone siano fidate e le istituzioni possono tradirli, come può il loro partner. Allo stesso modo, il partner traditore spesso soffre degli effetti a lungo termine, come la colpa o la vergogna, che possono essere sostanziali nel caso in cui quell’individuo conclude di aver approfittato di una posizione di potere o influenza per incoraggiare un tradimento con una persona in una posizione di inferiorità. Allo stesso modo, i tradimenti con un membro della famiglia possono creare una significativa vergogna e colpa in quanto il partner traditore riconosce la potenziale estesa perturbazione provocata nella famiglia e deve affrontare gli altri membri. Di conseguenza, il trattamento di tali tradimenti può essere abbastanza difficile per voi come terapeuti, riconoscendo le diverse persone incluse e gli effetti del tradimento che possono andare oltre le coppie stesse. In tali situazioni cliniche complesse, abbiamo rilevato che avere un chiaro piano d’azione del trattamento può fornire una direzione importante, anche quando il piano indica delle strade infide, tortuose e non lastricate dinanzi a voi. Nonostante sarà probabilmente abbastanza difficile creare una concettualizzazione più ampia e ben integrata dei fattori che hanno contribuito a tali tradimenti, fare questo passaggio è critico perché le coppie possano andare avanti. Il Capitolo 12 fornisce una discussione di come tali concettualizzazioni possono essere create e condivise per aiutare la coppia ad avanzare nella Fase 3 del trattamento.

RIEPILOGO

Nonostante molti tradimenti possano essere traumatici, con relativi effetti devastanti su entrambi i partner, alcuni tradimenti potrebbero essere particolarmente complessi a causa dello specifico partner esterno coinvolto nel tradimento o nella rilevanza del tradimento. Se il tradimento è con qualcuno che è in una posizione speciale, fidata, nella vita del partner traditore o di quello ferito, allora il tradimento può avere un impatto più ampio. Per esempio, se il tradimento è con qualcuno che ha un ruolo professionale nella vita di coppia, come un pastore, dottore, o terapeuta, non solo è un tradimento vissuto dalla persona ma anche la fiducia della coppia nell’istituzione rappresentata dalla persona esterna può essere distrutta. Così, una chiesa viene ora vista come un posto di ipocrisia piuttosto che un rifugio sicuro. Quando il tradimento è con un membro della famiglia come un parente acquisito attraverso il matrimonio, allora non solo vi è un doppio tradimento da parte della persona esterna e del partner, ma anche la coppia deve decidere come gestire le interazioni con la famiglia estesa e chi, se c’è qualcuno, della famiglia estesa dovrebbe essere informato del tradimento.

Un set in un certo senso diverso di dinamiche complesse si presenta se il tradimento è avvenuto con qualcuno che era in una relazione gerarchica col partner traditore, come un capo o supervisore. Tali relazioni gerarchiche includono un potere più ampio nella relazione per una delle due persone e può spostare le attribuzioni di responsabilità della coppia per il tradimento. Se il tradimento è avvenuto con il capo o superiore a lavoro del partner traditore, uno o entrambi i partner potrebbero dare la colpa al capo per il tradimento e giustificare il partner traditore per il suo ruolo nel tradimento. Questo tipo di approccio corre il rischio di semplificare troppo il contesto per il tradimento e può avere come risultato un fallimento nell’esaminare i cambiamenti che hanno bisogno di essere apportati dal partner traditore. Allo stesso modo, se il partner traditore si trovava in un ruolo di potere durante il tradimento, la responsabilità data al partner traditore per il tradimento potrebbe essere ampiamente enfatizzata. Infine, alcuni tradimenti sono particolarmente complessi a causa del fatto che il tradimento rappresenta una parte significativa della vita del partner traditore, e porta il partner ferito a mettere in dubbio la sua esperienza della relazione e della vita più in generale. Per esempio, se il partner traditore ha portato avanti una doppia vita con una seconda residenza o dei bambini con una persona esterna, il partner ferito potrebbe anche interrogarsi sull’intero significato della sua vita adulta.

In tutti i precedenti esempi, la terapia generalmente può procedere come descritto durante il testo, con il terapeuta che presta particolare attenzione a questi fattori complicanti e consapevole che i tradimenti multipli ed estremi possono richiedere un trattamento più estensivo e più lungo.








CAPITOLO 12

Unire il tutto

Creare una formulazione di come sia avvenuto il tradimento

Le sedute di terapia e i compiti relativi al di fuori della seduta descritti nei Capitoli 8-11 forniscono alla coppia l’opportunità di esaminare un’ampia gamma di fattori che possono aver contribuito al contesto del tradimento. A questo punto della terapia, voi e la coppia dovete discutere come la loro relazione, il loro ambiente fisico e sociale, e come ogni individuo ha giocato un ruolo particolare nel creare delle circostanze in cui il partner traditore decide di avere un tradimento. Con la vostra assistenza, la coppia avrà considerato i fattori immediati e vicini che si sono presentati intorno al periodo del tradimento e anche i fattori storici e distanti che potrebbero aver contribuito allo stesso modo. Queste discussioni con la coppia potrebbero aver continuato per diverse settimane o mesi. Di conseguenza, dopo aver vagliato un’ampia gamma di possibili fattori, è importante ora “unire il tutto”, sviluppare una formulazione ponderata e completa di come il tradimento sia avvenuto, sia stato mantenuto, e infine si sia concluso, se è finito. In sostanza, nonostante non stiate cercando di fornire una spiegazione definitiva ed esaustiva del tradimento, voi e la coppia state cercando di fornire una risposta ragionevole alle domande che preoccupano così tanti partner feriti così come anche partner traditori: “Perché lo hai fatto?”, “A cosa stavi pensando?”, “Come è potuto capitare a noi?”.

Creando questa formulazione, voi e la coppia state cercando di creare un ponte dalla Fase 2 alla Fase 3 del trattamento, il cui focus è l’andare avanti. Acquisendo una comprensione del tradimento, la coppia può iniziare a pensare al suo futuro da un punto di vista informato. Questa formulazione potrebbe includere dei fattori che portano uno o entrambi i partner alla decisione di terminare la relazione. In alternativa, questo potrebbe indicare sia i punti di forza sia le debolezze che devono essere tenuti in considerazione se la coppia decide di mantenere la sua relazione impegnata; può indicare degli obiettivi per il cambiamento nel futuro così come dei settori che mantengano o diano forza più in là.

Quando offrite questa formulazione, dovreste continuare a sottolineare alla coppia che sviluppare una formulazione di larghe intese non giustifica un tradimento o il partner traditore dalla responsabilità di decidere di avere un tradimento. Diversamente, sviluppare una formulazione del genere potrebbe essere avversato, particolarmente dal partner ferito, se accettare tale formulazione sia equivalente a dire: «Certo hai avuto un tradimento – non avresti potuto fare altro – non è colpa tua». Allo stesso modo, è importante sottolineare che la formulazione non è un’“equazione” per un tradimento che spieghi pienamente il suo verificarsi. Anche con tutti i fattori inclusi nella formulazione, le circostanze non implicavano necessariamente che il partner traditore avesse un tradimento. Invece, l’obiettivo della formulazione è comprendere la gamma di fattori che possono aver aumentato la probabilità che il partner traditore scegliesse o decidesse di attuare il tradimento.

Mentre si sviluppa la formulazione, almeno due problemi devono essere affrontati: (1) quali fattori saranno inclusi nella formulazione e come verranno organizzati (per esempio, la sostanza o contenuto che deve essere incluso); e (2) come la formulazione verrà sviluppata e discussa dai partner e con il terapeuta (per esempio, il processo di sviluppare e discutere la formulazione).

IL CONTENUTO DELLA FORMULAZIONE: QUALI FATTORI INCLUDERE E COME ORGANIZZARE IL MATERIALE

La comprensione del tradimento da parte di ognuno dei partner e di come si sia evoluto è probabile provenga dal lavoro che ha già avuto luogo nella terapia fino a questo punto. Dato il modo in cui le sedute sono state strutturate durante la Fase 2 del trattamento, le formulazioni spesso incorporano i 4 maggiori settori che abbiamo discusso nel corso di questo volume: (1) la relazione della coppia, (2) il loro ambiente, (3) il partner traditore e (4) il partner ferito. L’importanza dei contributi di specifici fattori all’interno di ognuno di questi settori varierà ampiamente da una coppia all’altra, ed è importante permettere a ogni storia di coppia e circostanza di parlare per sé stessa invece che cercare di adattare ogni storia di infedeltà a uno stampo simile. Quindi, nello sviluppare una formulazione, non assumiamo automaticamente che ci siano dei fattori specifici riguardo al partner ferito, per esempio, che hanno aiutato a stabilire il contesto per il tradimento. Diversi approcci possono essere presi per considerare i quattro settori o per scomporli ulteriormente e nessun singolo approccio è sempre il migliore. Per esempio, potreste trovare d’aiuto considerare come i fattori in ogni settore abbiano contribuito a (1) l’inizio del tradimento, (2) la gestione del tradimento e (3) la fine del tradimento, riconoscendo che diversi fattori potrebbero essere stati importanti in varie fasi del tradimento. Allo stesso tempo, potreste delineare i fattori prossimi e distanti. La Tabella 12.1 elenca i fattori che Pam e Tom hanno ritenuto più rilevanti nel comprendere l’inizio del tradimento di Pam. Una struttura organizzativa alternativa potrebbe essere quella di considerare come alcuni fattori abbiano aumentato il rischio di un tradimento: (1) la presenza di influenze negative e fonti di stress, come le frequenti discussioni tra i partner; (2) la presenza di ciò che si potrebbero considerare come qualità positive in altri contesti, come un partner traditore emotivamente sensibile; e (3) l’assenza di fattori protettivi, come la mancanza di amici della coppia impegnati a sostenere la relazione. Nonostante sia teoricamente possibile considerare sistematicamente tutti questi fattori nello sviluppo di una formulazione – fattori prossimi e distanti negativi, positivi e protettivi nella relazione, ambiente e ognuno dei partner applicandoli a inizio, svolgimento e termine del tradimento – tale approccio è probabilmente abbastanza complesso per la maggior parte delle coppie e dei terapeuti, e corre il rischio di divenire troppo complicato e confuso per un uso pratico. Di conseguenza, a seconda del vostro stile personale come terapeuti, la sofisticatezza psicologica della coppia e i modi in cui avete lavorato insieme fino a questo punto del trattamento, vi suggeriamo di sviluppare un approccio che non sia troppo complesso ma che comunque permetta di considerare tutti i fattori rilevanti. Per esempio, potreste lavorare con la coppia per considerare come la loro relazione, l’ambiente e ognuno dei partner abbia contribuito al contesto per l’inizio del tradimento, inclusi i fattori vicini e lontani rilevanti, e poi integrare le influenze negative, le qualità positive, e la mancanza di fattori protettivi quando è appropriato.

Tabella 12.1 – Fattori principali che hanno contribuito allo sviluppo del tradimento di Pam con Mark: Tabella completata da Pam con degli input da parte di Tom.







	Fattori storici o distanti


	Fattori recenti o prossimi





	Fonte: Pam





	Famiglia di origine: Mio padre era sicuro di sé, determinato, e di successo, e credo io abbia iniziato davvero ad apprezzare questo negli uomini. Ma era anche abbastanza privo di tatto e non molto premuroso, cosa che odiavo. Sarebbe stato bello avere entrambe le cose.

Storia degli appuntamenti: Mi è sempre piaciuto divertirmi, ed ero abbastanza socievole. E a essere onesta, ero fisicamente attraente: ai maschi piacevo davvero e a me piaceva avere tanti diversi ragazzi. Ero popolare ed era fantastico.

Storia matrimoniale: Ero davvero attratta da Tom per la sua sensibilità e premurosità; amavo quello in lui. Ma mentre il nostro matrimonio proseguiva, divenni davvero frustrata per la sua mancanza di iniziativa e fiducia in sé. Spesso lasciava che lo comandassi a bacchetta; era piacevole farmi strada ma nel processo ho perso rispetto per lui.


	Professionale: Ho continuato ad andare avanti nella mia carriera, sentendomi bene con me stessa e per le nuove opportunità che stavo avendo a lavoro. A casa, divenne strano discutere il mio successo con Tom perché lui non era sulla mia stessa lunghezza d’onda. Ammetto che avrei voluto avere un partner con il quale potessi relazionarmi riguardo alle nostre carriere e con cui condividere i miei obiettivi.





	Tom (fornito da Pam con input da Tom)





	Famiglia di origine: Suo padre era estremamente aggressivo e abusante. Tom ha promesso di non essere mai così, e forse è divenuto poco determinato, e ha evitato il conflitto nel processo. Ma aveva successo nell’assicurarsi di non dover comandare altre persone.

Adolescenza: Si è sempre sentito più a suo agio essendo un seguace e un buon giocatore di squadra invece che prendere il comando. Sembra lui sappia che io volevo che lui tenesse il comando ma quella non è mai stata la sua natura.


	Professionale: Tom ha continuato a sembrare a proprio agio nella sua posizione lavorativa, in parte a causa di chi lui è, ma anche perché a volte lui non era sicuro di sé stesso. Questo sembrava andare bene a Tom, ma divenne per lo più un problema quando io ho avuto successo nel mio lavoro, portandoci in direzioni diverse riguardo alla carriera.





	Relazione di coppia





	Tom ha detto che si sentiva fortunato ad avermi come moglie e non voleva far nulla per mandare tutto all’aria. Io ero più determinata di Tom e tendevo a dominare le decisioni e Tom mi assecondava. Nel processo, ho perso un po’ di rispetto per lui, ma di solito controbattevo quando lui discordava. Lui dice che si fidava della mia intelligenza, decisioni e valori senza porsi problemi; quindi, lui non mi fece delle domande quando pensò che il mio comportamento sembrava inappropriato e inopportuno.


	Entrambi ritenevamo di essere dei buoni genitori, ma passavamo sempre meno tempo insieme, a causa delle richieste lavorative e dei figli. Vi erano davvero pochi conflitti tra di noi, ma non vi era poi tanta passione e nemmeno divertimento. Siamo cresciuti più distanti emotivamente e sessualmente. Abbiamo avuto tante conversazioni casuali ma non tanto profonde. Le cose sembravano a posto, ma la nostra relazione divenne in un certo senso noiosa e banale più di qualsiasi altra cosa.





	Ambiente esterno





	Entrambi abbiamo passato lunghe ore a lavoro per tanti anni, Tom che era un bravo giocatore di squadra a lavoro e io che lavoravo per muovermi verso una posizione più alta. Le mie forti abilità lavorative combinate con le mie abilità interpersonali hanno fatto sì che io venissi invitata a lavorare fianco a fianco con uomini autoritari su importanti progetti, i quali mi hanno messa più a rischio per un tradimento, benché non me ne rendessi conto in quel momento.


	Ho iniziato a lavorare più da vicino con Mark e mi ha impressionata per la sua determinazione e successo, ed era chiaro che io piacevo anche a Mark. Mark era un pezzo grosso a lavoro e mi faceva piacere avere la sua attenzione. Senza ammetterlo, abbiamo trovato delle ragioni per passare sempre più tempo insieme su dei progetti. Tom ha ignorato i segnali quando pensava che il mio comportamento con Mark fosse inappropriato, e quando li vide, si sentì a disagio nel parlarne con me.







IL PROCESSO DI SVILUPPO E CONDIVISIONE DELLA FORMULAZIONE

La precedente discussione segnala le varie categorie di fattori contributivi che potrebbero essere inclusi nella formulazione, ma come si crea in realtà tale formulazione dopo settimane o mesi di discussione sia nelle sedute sia dalla coppia fuori delle sedute? È importante decidere su di un processo per unire insieme questi vari fili per tessere una prospettiva significativa per comprendere come il tradimento abbia avuto luogo. Diversi approcci possono essere usati a seconda di come la coppia lavori più efficacemente. Allo stesso modo, una volta che la formulazione sarà sviluppata, si potranno anche considerare diverse strategie per condividerla con la coppia.

Sviluppare una formulazione: strategie individuali versus strategie interattive

Una delle decisioni più importanti da prendere è stabilire se si vuole che la coppia lavori insieme come una unità per sviluppare una formulazione del tradimento o fare in modo che i due partner lavorino indipendentemente per ricavarne le loro rispettive storie. Ci sono diversi fattori che bisogna considerare nel prendere questa decisione: (1) il grado secondo cui i partner hanno sviluppato delle prospettive condivise oppure differenti riguardo al tradimento in questo momento della terapia; (2) l’abilità dei partner di “lavorare” e parlare insieme come una squadra affrontando il tradimento; (3) le abilità intellettuali, psicologiche e verbali di ogni individuo di unire vari fattori, sviluppare una prospettiva ragionevole del tradimento, ed essere capaci di condividerla con l’altro partner; e (4) l’impatto psicologico delle formulazioni separate piuttosto che quelle condivise (per esempio, il grado secondo cui una persona, di solito il partner ferito, ha bisogno di sentire l’altro partner dimostrare una comprensione individuale del tradimento e prendersi una responsabilità personale).

Prospettive condivise o differenti riguardo al tradimento

Il punto centrale della Fase 2 del trattamento è aiutare la coppia a considerare vari fattori che hanno contribuito al contesto del tradimento, con la discussione e l’input da entrambi i partner e da voi come terapeuti durante il processo. Di conseguenza, in molti casi, vi è una giusta quantità di convergenza di opinioni tra i partner riguardo ai fattori più salienti, mentre allo stesso tempo i partner potrebbero avere diverse interpretazioni dei fattori meno centrali. Se i due partner hanno sviluppato una prospettiva in qualche modo congruente su come il tradimento sia avvenuto, allora potrebbe essere d’aiuto fare in modo che lavorino insieme per creare una formulazione condivisa e verbalizzata. Non solo questo approccio potrebbe essere efficace ma potrebbe anche essere terapeuticamente utile per la coppia per fare esperienza di ciò su cui hanno lavorato duramente e di come sono arrivati a una comune comprensione, anche su un tema che è davvero difficile da affrontare e comprendere. Che questa comprensione condivisa porti la coppia a rimanere insieme e creare qualcosa per il futuro o decidere di terminare la relazione, può essere confortante sapere che comprendono il tradimento nello stesso modo e hanno discusso e sviluppato una “storia” concordata di ciò che è successo.

L’ABILITÀ DELLA COPPIA DI DISCUTERE UN TRADIMENTO IN MODO COSTRUTTIVO

In molti esempi, questo fattore dipende dal fatto se i partner abbiano ricavato o meno una prospettiva comune riguardo al tradimento; quando i partner hanno una prospettiva condivisa, è spesso più facile comunicare in modo costruttivo. La sezione precedente si concentra sulla condivisione o meno da parte dei partner di una prospettiva condivisa del contenuto sostanziale del tradimento, ma la sezione attuale si concentra sul loro processo di discussione del tradimento. Anche se i due partner comprendono il tradimento in modo diverso a questo punto del trattamento, alcune coppie sono capaci di discutere questi problemi in modo costruttivo e rispettoso; se è così, allora è più facile far sì che sviluppino una formulazione congiunta. Tuttavia, altre coppie, anche dopo diversi mesi in terapia, hanno un grande problema nel discutere il tradimento senza divenire dannosi o poco produttivi e coinvolgersi in discussioni peggiorative, secondo uno schema di interazione richiesta → allontanamento del dare la colpa e difendere, o l’evitamento reciproco o il ritiro quando i problemi cominciano a essere più minacciosi. Quando si presentano questi schemi distruttivi, è difficile per ognuna delle persone mantenere una formulazione ponderata e ragionevole. In tali casi, può essere più produttivo far sì che ogni partner lavori indipendentemente. In questo modo, ogni persona può concentrare la propria energia e attenzione sul considerare vari fattori che sono stati discussi e pensare a come discutere o scrivere del tradimento, libera dalle reazioni immediate dell’altra persona.

LE RISORSE INDIVIDUALI DI OGNUNO DEI PARTNER

I partner variano considerevolmente nel grado di acutezza e in quanto bene riescono a verbalizzare i propri pensieri, sentimenti e prospettive in generale, soprattutto su un tema emotivamente carico come quello dell’infedeltà. Se uno o entrambi i partner stanno soffrendo per queste dimensioni, può essere d’aiuto farli lavorare insieme per sviluppare una concettualizzazione complessiva, forse con l’assistenza del terapeuta. Altrimenti, non solo il compito potrebbe essere frustrante o imbarazzante per un individuo con delle abilità limitate, ma l’altro partner potrebbe inappropriatamente interpretare una simile formulazione semplicistica come una dimostrazione della mancanza di coinvolgimento o non impegno nel prendersi la responsabilità per il proprio ruolo nel tradimento. Per esempio, se un uomo con abilità verbali limitate ha meso in atto un tradimento e dopo mesi di terapia di coppia fornisce al partner una breve, semplicistica interpretazione del perché si è comportato così – «Non stavamo bene, e lei era lì» –, il partner ferito potrebbe provare una forte delusione o rabbia per ciò che interpreta come l’ignorare ciò che è stato discusso nelle sedute precedenti. Lavorando insieme, la donna in questo esempio, potrebbe fornire dei suggerimenti o guide che potrebbero assistere l’uomo nell’elaborare la sua prospettiva, invece di una narrativa breve e semplice se dovesse lavorare da solo.

IMPATTO PSICOLOGICO DELLE FORMULAZIONI CONDIVISE OPPURE INDIVIDUALI

Per alcune coppie, potrebbe essere più terapeutico sviluppare una formulazione insieme, ma per altre coppie, le formulazioni individuali possono essere più terapeutiche. Precedentemente, abbiamo fornito un esempio dei benefici del fatto che i due partner ricavino questa formulazione condivisa insieme: fanno esperienza di lavorare insieme sull’affrontare il tradimento come squadra e concordare sui problemi che sono importanti per la loro relazione. D’altra parte, a volte un partner vuole avere la prova che l’altro sia cresciuto nella propria comprensione del tradimento durante il corso della terapia. Per esempio, il partner ferito potrebbe ritenere importante vedere come il partner traditore ora comprende il tradimento e se quella persona abbia sviluppato o meno un insight maggiore su sé stesso, si prenda più responsabilità per le proprie azioni, e così via. In tali circostanze, il partner ferito sta, in sostanza, dicendo «Voglio sapere cosa comprendi dopo tutte queste settimane o mesi di trattamento. Non voglio dirti cosa penso; voglio tu sappia cosa tu pensi e senti». Allo stesso modo, un partner traditore che si è sentito condannato e denigrato all’inizio del trattamento potrebbe ora voler sapere se il partner ferito abbia sviluppato un maggiore senso di empatia o compassione per il comportamento del partner traditore. Se così, allora ascoltare il partner ferito separatamente potrebbe essere importante anche in questo caso.

Condividere la formulazione

Se i due partner stanno lavorando indipendentemente nello sviluppare le formulazioni, allora dovete decidere se far sviluppare le loro formulazioni a casa tra le sedute o durante le sedute di coppia. Se stanno sviluppando le loro formulazioni indipendentemente a casa, potreste chiedere di adottare uno dei diversi approcci che variano in livello di formalità: (1) ogni persona deve pensare ai fattori che hanno contribuito al tradimento con dei piani per discuterli nella prossima seduta; (2) ogni persona completa un modulo, simile a quello fornito nella Tabella 12.1 e lo porta nella seduta successiva per condividerlo; o (3) ogni persona scrive una lettera o un racconto riguardo ai fattori che hanno contribuito al tradimento, con l’accordo di condividere le lettere prima o durante la seduta successiva. In sostanza, questi tre approcci variano in termini di formalità e grado in cui i fattori che hanno contribuito vengono messi per iscritto prima della seduta. Nelle prime due strategie, voi dovete decidere come l’informazione verrà condivisa durante una seduta di coppia: facendo sì che ogni persona fornisca una formulazione completa senza interruzioni o facendo sì che la coppia discuta ogni fattore insieme.

A volte, come notato precedentemente, abbiamo trovato veramente efficace quando ognuno dei partner scrive una lettera condividendo la propria comprensione del tradimento. Nello scrivere tale lettera, è importante che chi scrive usi un linguaggio delicato e premuroso che possa essere ascoltato dall’altro partner, ed eviti qualsiasi distorsione o minimizzazione di fattori importanti che hanno contribuito al tradimento. Il partner traditore ha bisogno di accettare la responsabilità per le proprie azioni e il partner ferito ha bisogno di esprimere compassione e comprensione per le fragilità umane del partner traditore, in modo che tali espressioni da entrambi i partner siano oneste e sentite. Inoltre, se chi scrive la lettera è pronto a prendere dei nuovi impegni per la relazione, potrebbe essere d’aiuto includere tali impegni nella lettera. Nonostante nessuna delle persone dovrebbe prendere degli impegni prematuri, se i partner sono pronti a fare dei cambiamenti specifici, questi cambiamenti devono essere articolati per fornire una sostanza concreta alle lettere. In pratica, una lettera ben articolata include le seguenti idee, ma solo nella misura in cui vengono scritte onestamente:


• Una discussione formulata premurosamente riguardo al fattore principale che ha contribuito al contesto del tradimento.

• Una dichiarazione di responsabilità per il contributo che si è dato.

• Compassione ed empatia per l’altro partner e per ciò che questo ha potuto provare.

• Un rinnovato impegno per i propri valori, per l’altra persona, e per la relazione, secondo la misura appropriata.



Se queste linee guida e principi sono riflessi nella lettera, possono contribuire in modo significativo a un’esperienza di guarigione e alla possibilità di andare avanti e fornire una transizione importante verso la Fase 3. In seguito vi è una copia della lettera che Bill scrisse a Vicki quando conclusero le loro sedute della Fase 2 del trattamento:


Cara Vicki,

Prima di tutto, voglio ringraziarti dal profondo del mio cuore per resistere qui con me. Mi rendo conto di aver portato entrambi all’infelicità e non so se riuscirei mai fare ciò che tu hai fatto nei mesi passati. Quindi, ti ringrazio perché continui a prenderti cura del nostro matrimonio, anche dopo che io l’ho quasi rovinato. In secondo luogo, voglio che tu sappia che mi prendo la piena responsabilità per ciò che ho fatto. L’obiettivo di questa lettera è per me di cercare di spiegare cosa ho capito abbia potuto influenzare la mia decisione ad avere un tradimento, ma nonostante tutto ho preso quella decisione. Nessuno e nessuna cosa ha cercato di forzarmi a farlo; l’ho fatto in piena libertà.

Sono così grato di aver passato questi mesi con te cercando di comprendere come questo sia successo, e so che non posso dargli giustizia, che semplificherò troppo soprattutto perché è ancora difficile riunire il tutto in un modo che abbia senso. Dato questo, so anche che tutto questo inizia in realtà con me. Mi sentivo molto insicuro nella nostra relazione, e mi sono rivolto a qualcun altro per essere rassicurato di essere ancora attraente. Durante la nostra terapia, mi sono reso conto che questa cosa è cominciata molto prima che ci incontrassimo. Ero un bambino paffuto e poi un adolescente paffuto che non si è mai sentito attraente o interessante, in particolare per le donne. Fortunatamente, ero intelligente e avevo voglia di lavorare sodo, quindi ho sempre eccelso sia a scuola sia in quasi qualsiasi attività facessi. Ma continuavo sempre a chiedermi se le donne avrebbero potuto davvero trovarmi attraente e quando le cose cominciavano ad andare male nelle relazioni, spingevo per più vicinanza e rassicurazione. Se questo non funzionava, cercavo di trovare qualcun’altra con cui uscire o una nuova ragazza che provasse di amarmi e che voleva stare con me.

Non sorprendentemente, considerata questa storia, il mio primo matrimonio è stato un fallimento e poi ho trovato te. Ho sentito come se il mio paradiso finalmente fosse arrivato in terra! Era così meraviglioso e facile tra di noi, anche quando nacque James. Ed eravamo anche dei buoni colleghi di lavoro, così ho pensato che sarebbe stato super se avessimo cominciato una nostra impresa insieme. Certo, avevamo diversi stili e filosofie lavorative, ma ho pensato che potessimo superarlo, dato che entrambi avevamo davvero talento e successo. Ma non ci siamo riusciti e quando cercavo di muovermi velocemente per prendere delle decisioni d’affari, a volte unilateralmente e altre minimizzando i tuoi input, le cose sono andate davvero male. So che hai una storia di abuso dagli uomini, sin dalla tua infanzia, e hai giustamente capito che i tuoi bisogni o opinioni vengono ignorate e svalutate dagli uomini. Credo tu abbia imparato a proteggerti allontanandoti, isolandoti, e a non essere vulnerabile quando ti senti minacciata. Quando abbiamo cominciato ad avere conflitti riguardo al lavoro, credo questo abbia avuto ripercussioni direttamente sulla nostra vita personale. Quando abbiamo iniziato ad avere più discussioni frequenti e litigate, credo tu ti sia allontanata emotivamente e sessualmente. E io mi sono sentito nel panico e ho risposto cercando di aprire ancora di più un dialogo con te, cosa che penso ti abbia portata ad allontanarti anche di più.

Dopo un po’, ho reagito nel tipico modo che avevo usato per decenni: mi sono rivolto a un’altra donna che mi facesse sentire meglio con me stesso. Se avessi semplicemente avuto bisogno di qualcuno con cui parlare dei problemi che stavamo avendo, avrei potuto scegliere uno dei miei amici, il nostro pastore o un terapeuta. Invece, ho scelto una delle nostre buone amiche della chiesa; anche se non l’ho ammesso a me stesso, in un certo senso penso stessi cercando una donna che simpatizzasse con me e mi facesse sentire bene con me stesso. Da lì, sai il resto della storia. E non posso dare a lei la colpa del tradimento. Non è che lei abbia continuato a cercarmi, con me che ponevo dei paletti e poi cedevo alla fine. Io credo che lei e io abbiamo ballato questa danza seduttrice, entrambi consapevoli che si stesse sviluppando una relazione inappropriata nascosta dal fatto che lei mi stava supportando durante un momento difficile. Una volta che mi sono così coinvolto con lei, ho perso tutte le prospettive e semplicemente volevo farlo. Ti ho mentito e ho cercato di nascondere tutto, ma non ho fatto un buon lavoro nemmeno lì. Grazie a Dio lo hai scoperto prima che facessi totalmente a pezzi il nostro matrimonio.

Vorrei sapere se saresti disposta a darmi un’altra possibilità, non lo farò mai più. Primo, dopo averlo affrontato, non potrei mai ripeterlo in quanto è del tutto contrario ai miei valori. E cosa più importante, non potrei farti di nuovo una cosa del genere. Vedo come ti ha quasi distrutta. Chiederti di riprendermi e farti di nuovo affrontare una cosa del genere mi sembra un vero crimine. Non meriti di vivere in quel modo. Sei una persona meravigliosa e il mio obiettivo è di portarti felicità e non distruggerti. Inoltre, non vorrei fare questo alla nostra famiglia. Non voglio vivere in quel modo, e voglio che lavoriamo insieme per far sì che questa cosa non accada di nuovo.

Sono disposto a fare qualsiasi cosa possibile per far sì che non accada mai più e per rendere la nostra relazione il più forte possibile. So che non posso rivolgermi a qualcun altro se tu e io abbiamo delle difficoltà in futuro o siamo distanti l’uno dall’altra. O devo lavorarci su insieme a te oppure devo tollerare quei momenti più difficili. So che non sarà facile e se avrò bisogno di terapia individuale per gestire la situazione, va bene, o possiamo continuare in terapia di coppia così come abbiamo bisogno di fare. Credo che sia importante continuare a lavorare sulla nostra relazione sessuale. Credo che una buona vita sessuale sia importante per le coppie in generale, e so che è uno dei modi in cui mi sento vicino a te. Quella parte della nostra relazione è andata deteriorandosi molto prima del mio tradimento, e mi chiedo se ho fatto o meno dei danni permanenti al riguardo. Non insisterò su questa cosa, ma spero che potremo farlo prendendoci tutto il tempo di cui abbiamo bisogno per cercare di migliorare la situazione. Ciò che ti chiederò è di assumerti un grande rischio con me e di non allontanarmi. Prometto che non approfitterò più della tua fiducia.

Entrambi abbiamo dato inizio a questo matrimonio come una seconda chance per ognuno di noi. Entrambi abbiamo realizzato che insieme le nostre vite possono essere migliori di ciò che ognuno di noi ha vissuto o forse ha potuto immaginare. Anche se posso aver mandato in frantumi quella bolla, ho ancora la convinzione fondamentale che con te posso essere migliore come persona e più felice che in altre possibili circostanze.

Nonostante non sono stato quella persona recentemente, mi prendo l’impegno che, se continuerai a darmene l’opportunità, farò di tutto per portarti felicità e vivere una vita onorevole insieme.

Non so cosa ci riserva il futuro, ma se ci avviciniamo, voglio veramente provarci.

Con tutto il mio amore,

Bill



Date le diverse considerazioni discusse precedentemente, potreste a volte decidere che è più appropriato lavorare insieme con la coppia durante la seduta di terapia per articolare la formulazione che è stata sviluppata nelle sedute precedenti. Il seguente è un estratto di come il terapeuta potrebbe aver lavorato con Vicki e Bill nella seduta per iniziare a creare la stessa formulazione affrontata dalla prospettiva di Bill in quella lettera:

TERAPEUTA: Vedo che entrambi avete portato delle note con voi così come abbiamo discusso, e penso che saranno molto d’aiuto oggi. Abbiamo passato un certo numero di sedute discutendo i vari fattori che pensiamo potrebbero aver avuto un ruolo nella decisione di Bill di agire un tradimento. E nonostante abbiamo discusso ognuno di questi fattori mentre siamo andati avanti e cercato di dare un senso alle cose, non abbiamo realmente fatto un passo indietro e cercato di unire tutto in una volta. Quindi, come abbiamo concordato nell’ultima seduta, cerchiamo di farlo adesso, ok?

Penso potremo farlo in questo modo. Prendiamo un’area alla volta, per esempio, cos’è di Bill come individuo che lo ha reso più propenso o vulnerabile ad agire il tradimento? E discutiamo gli aspetti più distanti o storici, come il modo in cui è cresciuto o le sue precedenti relazioni, così come ciò che è successo individualmente con lui in un tempo più vicino a quando il tradimento ha avuto inizio. Bill, forse possiamo cominciare a chiederti di discutere quale contributo pensi di aver dato alla situazione, e poi Vicki aggiungerà il suo punto di vista. Io mi inserirò, e cercherò di unire il tutto, prima di guardare verso altre aree. E facciamo in modo che parliate direttamente l’uno all’altra. Bill, vorresti cominciare per noi?

BILL: Certo, ci proverò. Non sono sicuro di comprendere me stesso così bene, ma penso di aver cominciato a fare dei progressi basandomi su ciò di cui abbiamo parlato qui. La cosa più basilare, credo, è che quando le cose non vanno bene per me in una relazione, cerco di aprire un dialogo per avvicinarmi, ma se questo non funziona, credo di tendere a rivolgermi a qualcun altro per sentirmi meglio con me stesso. Sembra una sorta di cliché o atto immaturo ma credo che sia il punto cruciale. Quando sei giovane ed esci con qualcuno, credo vada bene perché le persone si lasciano e cercano altre persone tutto il tempo. Ma quando sei sposato, semplicemente non puoi farlo. È troppo rischioso anche se non pianifichi di venire coinvolto.

TERAPEUTA: Lei dice che sembra una sorta di cliché; non saprei dire se sembri reale a lei nel suo caso o se è semplicemente qualche sorta di buona spiegazione terapeutica che abbiamo creato.

BILL: Entrambi, credo. Voglio dire, credo che sia ciò che faccio o ho fatto, quindi in quel senso è reale. Ma non mi siedo a pensarci quando avviene. Non sono sempre consapevole di questa cosa; semplicemente agisco a seconda di ciò che sento in quel momento. Credo che sia il modo in cui faccio tutto; non sto pensando a me stesso, “Ora sto facendo questo o quello”. Almeno è come è stato, ma ora sto cercando di prestare attenzione in modo da non peggiorare di nuovo le cose.

TERAPEUTA: Bene. Se pensasse a ciò che fa per tutto il tempo in cui lo fa, questo le darebbe problemi in qualsiasi cosa. Ma in quest’area con altre donne, sembra sia importante per lei fare così, e sembra che lei stia facendo questi sforzi. E Vicki ha detto che ha visto che sta facendo questi sforzi. Quindi, data questa tendenza, come pensa che questa cosa abbia influito su di lei e Vicki e sul tradimento?

BILL: Vicki, penso che per lungo tempo io e te abbiamo avuto una stupenda relazione e mi sono sentito meravigliosamente bene. Ma quando le cose sono diventate difficili tra di noi, principalmente quando ci siamo messi in affari insieme, mi sono spaventato di cosa ci sarebbe potuto succedere. Credo di aver cercato di avvicinarmi di più per rendere le cose migliori tra noi, ma forse non l’ho fatto molto bene; non sono molto sicuro. E penso tu ti sia allontanata, come fai tu a volte quando le cose non vanno bene. Non giustifica il mio tradimento, ma credo di aver reagito al tuo allontanamento cercando qualcun altro per aiutarmi a sentirmi bene con me stesso. Mi sentivo solo e insicuro con me stesso, e ho cercato conforto. Non sembra una cosa buona, ma io penso sia ciò che è successo.

TERAPEUTA: Bill, grazie. Credo lei stia facendo uno sforzo per essere onesto e aperto, e ha detto tanto. Vicki, prima che andiamo avanti, perché non fa sapere a Bill che lo ha ascoltato finora? A questo punto, non aggiunga la sua stessa prospettiva: gli faccia semplicemente sapere di averlo ascoltato.

VICKI: Bene, credo di comprendere ciò che dici. È abbastanza coerente con ciò di cui abbiamo discusso qui, e concordo anche io con questo – nonostante sia dura per me vederti insicuro dall’esterno perché ti ho conosciuto quando entrambi lavoravamo insieme e sembravi sempre così sicuro di te vicino a tutti, eri così ammirato e così di successo. Quindi è un po’ difficile immaginarti come una persona insicura che si preoccupa di essere accettato o che le donne si interessino a lui. La mia preoccupazione è sempre stata che troppe donne ti trovino attraente, ma mi rendo conto che questo non è ciò che provi dentro. Sembra che i tuoi stili individuali siano incompatibili. Quando le cose si fanno difficili tra noi, cerchi prima di tutto di aprire un dialogo per sentirti più sicuro e io mi allontano per proteggere me stessa. E per te, se non funziona aprire il dialogo, allora tendi a guardare da un’altra parte.

TERAPEUTA: Quindi, credo siamo tutti d’accordo che questo sia un fattore importante per aiutarci a comprendere perché Bill potrebbe essersi rivolto a qualcun altro per avere una rassicurazione. Vicki, ci sono delle cose riguardo a Bill della sua infanzia o delle sue altre relazioni in passato che crede abbiano contribuito allo stesso modo? Mi rendo conto che non era presente alla maggior parte delle cose, ma basandomi su ciò che Bill le ha detto, le cose che i suoi amici e membri famigliari hanno condiviso riguardo a come lui era, o ciò di cui abbiamo parlato nella terapia, ci sono altre cose che pensa potremmo discutere in quest’area?

Indipendentemente dall’approccio che è stato usato per sviluppare e condividere la formulazione, a un certo punto la formulazione di ognuno dei partner dovrebbe essere condivisa nella seduta, con un’opportunità per entrambe le persone e il terapeuta di rispondere, fornire un input e forse ampliare o migliorare la formulazione. Sviluppare e condividere la formulazione potrebbe richiedere una o due sedute in più, che preparano la coppia per la fase successiva del trattamento – andare avanti – quando l’enfasi si sposta dal passato al presente al futuro.

RIEPILOGO

La Fase 2 del trattamento è di centrale importanza nell’aiutare le coppie a guarire dall’infedeltà. Non solo le aiuta a comprendere perché il tradimento sia avvenuto, ma pone anche le basi per dove la coppia è diretta nel futuro: “Se questi fattori hanno contribuito al tradimento in passato, allora questo è ciò che dobbiamo cambiare se vogliamo stare insieme” o “Data la mia comprensione riguardo a come questo tradimento è avvenuto, questa non potrebbe essere una relazione salutare da continuare in futuro, per me”. Data l’ampia gamma di fattori che sono stati considerati nel corso di un certo numero di settimane o mesi nella Fase 2, riunire tutto insieme per sviluppare una formulazione riguardo al perché il tradimento sia avvenuto, si sia svolto, o infine terminato è importante per cristallizzare l’intenso lavoro che la coppia ha fatto fino a questo punto.

Nello sviluppare la formulazione, la coppia dovrebbe considerare la misura in cui ogni partner, la relazione, e i fattori esterni hanno contribuito al contesto del tradimento, sempre ritenendo il partner traditore responsabile per aver deciso di compiere il tradimento. Nello sviluppare la formulazione, i fattori prossimi e distanti dovrebbero essere presi in considerazione. Il processo di sviluppare e condividere la formulazione può variare, con ognuno dei partner che sviluppa una formulazione indipendentemente, discutendo la formulazione insieme prima di una seduta e poi portandola nella seduta per un’ulteriore discussione, o con la coppia che lavora insieme con il terapeuta durante una seduta per creare e discutere la formulazione. Anche se ognuno dei partner lavora indipendentemente fuori dalla seduta per sviluppare una formulazione, queste prospettive vengono poi condivise durante una seduta e discusse, con l’opportunità per entrambi i partner e il terapeuta di rispondere a ogni formulazione.

Nonostante la formulazione a questo punto non venga considerata finale, serve come un punto di transizione per passare alla Fase 3 del trattamento, la quale si concentra sull’andare avanti. In sostanza, viene presto chiesto alla coppia di affrontare le seguenti domande in modo più formale: «Dato ciò che avete vissuto e ora comprendete riguardo al tradimento e come si riflette nelle vostra relazione più estesa, come volete procedere da qui in poi? Volete rimanere insieme e, se così, cerchiamo di chiarire come vogliamo procedere e cosa ha bisogno di essere cambiato ed essere mantenuto nella vostra relazione. O volete terminare questa relazione e, se così, cerchiamo di discutere come farlo in modo giusto e rispettoso». I capitoli seguenti illustrano come queste domande più estese, orientate sul futuro, vengono affrontate nella fase successiva.








PARTE QUARTA

Fase 3 del trattamento








Introduzione alla Fase 3 del trattamento

La concettualizzazione completa del tradimento sviluppata nella Fase 2 fornisce una transizione verso la Fase 3, che è intesa per aiutare la coppia ad andare avanti. Ora che i partner hanno una migliore comprensione dei fattori che hanno messo a rischio la loro relazione per un tradimento e anche un insight più profondo delle loro più ampie relazioni al di là del tradimento, sono pronti a prendere e applicare delle decisioni riguardo alla loro relazione. Molti partner sono impazienti per questa prossima fase, dato il loro desiderio di mettere il dolore e la sofferenza del tradimento alle spalle; tuttavia, impegnarsi pienamente nel lavoro della Fase 3 può essere abbastanza difficile. Durante questa fase, le coppie sono incoraggiate a raggiungere una decisione critica: se mantenere e rafforzare la loro relazione o concluderla. Spesso è molto difficile per le coppie prendere questa decisione perché richiede un forte impegno in un momento in cui le loro vite sono state estremamente confuse e sconnesse. Inoltre richiede una scelta dicotomica – mantenere o concludere la relazione – ma i sentimenti e pensieri dei partner potrebbero non essere dicotomici perché i sentimenti d’amore e l’impegno possono essere ancora combinati con dolore, sfiducia e ansia. Allo stesso modo, alcuni elementi della relazione potrebbero sembrare salutari, mentre altri fattori predicono delle difficoltà che perdureranno. Prendere delle decisioni dicotomiche quando pensieri e sentimenti sono ambivalenti è difficile in ogni circostanza ed è particolarmente complesso quando gli interessi sono troppo alti, come per esempio la relazione intima e impegnata con qualcuno.

Per andare avanti in questo contesto difficile, le coppie hanno bisogno di fare almeno tre passi per raggiungere i propri obiettivi:


• Rimuovere le barriere verso il perdono o andare avanti.

• Prendere buone decisioni riguardo al futuro della relazione.

• Applicare queste decisioni e anticipare i problemi futuri.



RIMUOVERE LE BARRIERE VERSO IL PERDONO

Per andare avanti dopo un tradimento, i partner hanno bisogno in qualche modo di “metterselo alle spalle”. Per molte persone, questo processo attenua la ferita dal passato e si focalizza sul presente e futuro e viene definito come perdono. Tuttavia, alcuni individui arrivano a pensare al perdono in modi che creano delle barriere al processo di andare avanti come individuo o come coppia. Per esempio, in alcuni contesti, il perdono è messo sullo stesso livello della debolezza e dell’incapacità di difendersi o richiedere un trattamento appropriato. Per altri individui, il perdono implica che “si è ricominciato da zero” e il partner traditore non viene più ritenuto responsabile per ciò che è accaduto. Inoltre altri individui credono che “Se ti perdono, mi ingannerai di nuovo; devo rimanere concentrato sul tradimento per prevenire che avvenga di nuovo”. Nonostante tali convinzioni siano comprensibili e possano potenzialmente servire per utili scopi quando vengono espresse in modi meno estremi, quando vengono applicate in modo assoluto, interferiscono in modo peculiare con il processo di ripresa. Di conseguenza, può essere importante discutere il concetto di perdono con le coppie ed esplorare le loro convinzioni al riguardo. Nel Capitolo 13, forniamo una discussione estesa di una varietà di punti di vista sul perdono che potrebbero interferire con la capacità della coppia di andare avanti. Quando si incontrano tali attitudini, è importante aiutare la coppia a rivalutare le loro convinzioni e cercare di adottare degli atteggiamenti meno estremi e più flessibili.

Per esempio, molte persone credono che il perdono richieda una “riconciliazione” e il dover rimanere nella relazione. Nel perseguire il lavoro della Fase 3, sosteniamo una prospettiva diversa: incoraggiamo le coppie a distinguere tra la decisione di perdonare e la decisione di rimanere insieme o andare avanti separatamente. Inquadriamo il perdono come una decisione per andare avanti emotivamente, non essendo più dominati da pensieri, sentimenti o comportamenti negativi. Il Capitolo 13 discute le strategie che voi, come terapeuti, potete adottare per aiutare i partner a perseguire questi obiettivi.

PRENDERE DELLE BUONE DECISIONI RIGUARDO AL FUTURO DELLA RELAZIONE

Dopo aver affrontato le barriere del perdono o dell’andare avanti, la coppia è in una posizione in cui può prendere delle importanti decisioni per la relazione. Per poter decidere se mantenere o meno la relazione a lungo termine, le coppie hanno tipicamente bisogno di considerare due set di fattori più ampi: (1) se un altro tradimento è probabile accada o meno nel futuro e (2) se la relazione più estesa oltre il tradimento è qualcosa che entrambe le persone vogliono mantenere. Una volta che l’intensità del dolore diminuisce e viene ristabilito un certo equilibrio, una domanda centrale è se è probabile che avvenga o meno in futuro un altro tradimento. Dato che una grande parte della terapia è concentrata sui fattori che hanno contribuito al contesto del tradimento, molti individui a questo punto sono capaci di creare delle previsioni ponderate sulla possibilità di un’infedeltà futura e ciò che bisogna cambiare per diminuirne la probabilità. Tuttavia, anche se entrambi gli individui sono capaci di raggiungere delle conclusioni ponderate sul fatto che il tradimento è improbabile in futuro, potrebbero non necessariamente voler continuare la loro relazione. Come discutiamo nel Capitolo 14, a volte il tradimento ha così perturbato o distrutto i sentimenti positivi verso l’altra persona, soprattutto i sentimenti d’amore e tenerezza del partner ferito verso il partner traditore, che la persona sprovvista di sentimenti positivi decide di terminare la relazione. Aiutare la coppia a comprendere se questa perdita dei sentimenti positivi possa essere o meno uno stato temporaneo o un cambiamento permanente è una discussione importante elaborata nel Capitolo 14.

Inoltre, anche se concludono che è improbabile che un altro tradimento avvenga in futuro, alcuni partner possono decidere di terminare la relazione basandosi sugli insight che hanno acquisito durante il lavoro della Fase 2. Invece, altre coppie riaffermano l’importanza della loro relazione e della famiglia che hanno creato, impegnandosi a mantenere la relazione. Molte coppie decidono di mantenere la loro relazione mentre riconoscono che si ha bisogno di ulteriori cambiamenti significativi.

APPLICARE LE DECISIONI

Anche dopo che una coppia decide se mantenere o meno una relazione, ha ancora tanto lavoro da fare. Spesso si ha bisogno di un grande sforzo per applicare gli elementi specifici di queste decisioni. Se una coppia decide di stare insieme, il lavoro della Fase 2 fornisce di solito la direzione di cui si ha bisogno per dei cambiamenti che aiuteranno a costruire una relazione ottimale e salutare. Un’ulteriore terapia di coppia potrebbe essere utile, focalizzandosi sulla loro relazione più estesa, gli interventi individuali per uno o entrambi i partner, o specifici cambiamenti riguardo a come le coppie si relazionano a ciò che li circonda, incluse le altre persone. La gamma di potenziali cambiamenti specifici è quasi infinita. Inoltre, molte coppie hanno bisogno di affrontare due problemi piuttosto complicati come risultato del tradimento. Primo, se hanno successo nel concentrarsi generalmente sul presente e il futuro, per molte coppie i ricordi, le immagini o le emozioni relative al tradimento riemergeranno occasionalmente. Aiutare la coppia ad anticipare tali ricorrenze e sviluppare un piano per come le affronteranno è importante.

Secondo, il tema principale per le coppie che decidono di stare insieme prevede di creare o riacquisire un senso di fiducia nella loro relazione. Come discutiamo nel capitolo 14, semplicemente volere o impegnarsi ad aver fiducia dell’altra persona di solito non è abbastanza. Le coppie soffrono nel comprendere come possono provare un senso di fiducia su un ampio livello all’interno della relazione. Tali sforzi sono difficili e il progresso terapeutico è più probabile se la coppia e il terapeuta possono concentrarsi su aspetti specifici della loro relazione in cui bisogna costruire una fiducia. Per esempio, la coppia potrebbe elaborare un piano per affrontare delle domande come “Posso fidarmi che tu non cenerai con altre donne?” o “Posso fidarmi che tornerai a casa quando dici di farlo?” o “Posso fidarmi del fatto che ascolterai senza giudicarmi se condivido come mi sento davvero in modo vulnerabile?”. Come notiamo nel Capitolo 14, costruire la fiducia in una varietà di ambiti specifici può essere una strategia efficace per aiutare la coppia a sviluppare un senso più ampio e generale di fiducia nella relazione nel complesso.

Nonostante molte coppie rimangano insieme dopo il tradimento, altre coppie decidono di terminare la loro relazione. In molti modi, i compiti del terapeuta in questa situazione sono simili a quelli per aiutare qualsiasi coppia a concludere un matrimonio o relazione impegnata, persino quando non c’è stata infedeltà. Inoltre, il problema centrale dell’infedeltà ha bisogno di essere considerato in conclusione con la coppia che ha vissuto il tradimento. Cosa più importante, incoraggiamo i partner a evitare di creare ulteriore danno o difficoltà inutili per ognuno dei due. Così, è importante scoraggiare entrambi i partner dall’usare il tradimento o le reazioni al tradimento come delle leve per un accordo di divorzio favorevole, dato che tali strategie tipicamente portano a delle posizioni avverse e reciproche accuse. Inoltre, è importante per entrambi i partner raggiungere un accordo riguardo al fatto se il tradimento debba essere rivelato o meno ad altri individui, così come hanno fatto quando il tradimento è stato scoperto la prima volta. Alcuni partner feriti potrebbero vedere il vantaggio di tenere il tradimento confidenziale mentre decidono se riconciliarsi o meno, ma una volta che è stata presa la decisione di terminare la relazione, il partner ferito potrebbe voler fornire una giustificazione ad altri membri della famiglia o amici per quella decisione. Come discusso durante la Fase 1, non vi è una maniera unica per gestire tali problemi, ma è importante che entrambi i partner siano onesti riguardo alla motivazione che li spinge a svelare tali informazioni e, il più possibile, dovrebbero gestire la situazione in un modo che permetta a entrambe le persone di mantenere la propria dignità individuale e comportarsi secondo i propri stessi valori. È facile per i partner divenire vendicativi durante il processo di divorzio, particolarmente per quelli che si sentono giustificati dall’esperienza dell’infedeltà. Aiutare la coppia a navigare in questo difficile set di circostanze è un importante compito terapeutico prima di terminare il trattamento.

COMMENTI CONCLUSIVI

Nei Capitoli 13 e 14, discutiamo come aiutare le coppie ad andare avanti, inclusa una discussione sul perdono, come prendere delle decisioni salutari riguardo al futuro della relazione, e come applicare queste decisioni. Spesso quando le coppie iniziano questo difficile processo nell’affrontare l’infedeltà, è impossibile sapere verso che strada saranno portati. La nostra esperienza suggerisce che se il terapeuta li aiuta nel corso del processo nel modo in cui abbiamo discusso in questo testo, la Fase 3 di solito evolve in modo naturale dalle prime fasi della terapia. Che il processo risulti in una riconciliazione gioiosa, una conclusione dolorosa della loro relazione, o qualcosa nel mezzo, il risultato offre il potenziale per una risoluzione emotiva che giunge da un duro lavoro che è si è fatto durante molte settimane o mesi di terapia.








CAPITOLO 13

Affrontare il problema del perdono e gli ostacoli per andare avanti

Quando la coppia ha completato la Fase 2 del trattamento, ha passato già del tempo considerevole e speso energie per raggiungere una comprensione dei principali fattori che hanno contribuito allo sviluppo e alla continuazione del tradimento. Di conseguenza, la maggior parte della terapia è concentrata sul passato, e a questo punto nel trattamento molti partner sono pronti ad andare avanti, che sia insieme o meno. Spesso, quando vi è una trasgressione maggiore come un tradimento e i partner stanno cercando di andare avanti, la nozione di perdono viene posta sotto i riflettori. Che sia direttamente o meno, il partner traditore spesso chiede: «Mi puoi perdonare?». Allo stesso modo, il partner ferito è alle prese con un set di relative domande: «Posso perdonarti? Cosa vuole dire una tale violazione di fiducia? Se ti perdono, devo rimanere con te? Se ti perdono, lo rifarai di nuovo?». Dato che il concetto di perdono è centrale e spesso confusivo per molte persone dopo un tradimento come quello dell’infedeltà, dedichiamo questo capitolo ad aiutare le coppie a comprendere e applicare il perdono in modo salutare.

Prima di tutto, discutiamo le caratteristiche essenziali del perdono che creano una struttura per il resto del capitolo. Il modello presentato qui è un’elaborazione del nostro modello basato sul processo a fasi per riprendersi dai traumi relazionali, sottolineato nel Capitolo 1. Quindi, senza etichettarlo così, la coppia si è già impegnata nel processo del perdono durante le Fasi 1 e 2 del trattamento. Dato che perdonare può sembrare spaventoso o pericoloso per alcuni partner, discutiamo i benefici che possono provenire dal perdono per entrambi gli individui e la loro relazione. Diverse persone hanno punti di vista differenti riguardo al perdono che possono facilitare oppure ostacolare la loro abilità di superare il tradimento. Quindi, esaminiamo le convinzioni comuni che le persone hanno riguardo al problema e che possono essere complicate dopo un evento profondamente doloroso e dei modi per aiutare la coppia a riconsiderare le loro convinzioni riguardo al perdono. Persino quando i partner vogliono lasciar andare il dolore e andare avanti, spesso non sanno come farlo; quindi, discutiamo le strategie di intervento che possono facilitare il processo. Inoltre, a volte un partner ha delle difficoltà nel perdonare sé stesso. Quindi, concludiamo con una breve sezione in cui affrontiamo il perdono di sé stessi, che spesso è rilevante per entrambi i membri della coppia.

DEFINIRE GLI ASPETTI DEL PERDONO

Quando introduciamo il concetto di perdono con le coppie, è importante che, come terapeuti, voi articoliate una chiara prospettiva su questo importante problema nelle relazioni. Nonostante vi possono essere diversi punti di vista significativi sul perdono da condividere con le coppie, abbiamo trovato che alcune caratteristiche comuni del perdono possono servire come base per le discussioni produttive e gli interventi con le coppie:


• Il perdono è un processo che si svolge nel tempo, tipicamente richiede molta energia e sforzi.

• Il processo richiede una comprensione dell’individuo, della relazione e dei fattori esterni che contribuiscono al contesto per la trasgressione.

• Il perdono comporta di non essere più dominati da emozioni negative e, a volte, di sviluppare empatia e compassione per l’altra persona.

• Il perdono non necessariamente implica una riconciliazione.



Prima di tutto, il perdono di profonde ferite è un processo che richiede tempo e prevede che le coppie affrontino i problemi difficili in uno sforzo per riacquisire l’abilità di andare avanti. Un partner tormentato dal rimorso non chiede semplicemente di essere perdonato, cosa che viene poi garantita dal partner compassionevole. Nel Capitolo 1, abbiamo delineato il nostro modello di ripresa e poi discusso la teoria che è alla sua base. Come descritto in quel capitolo e altrove, una ragione primaria per cui i tradimenti possono essere traumatici è che spesso fanno a pezzi le visioni d’insieme degli individui riguardo ai loro partner, alla loro relazione e persino a sé stessi. Quindi, il lavoro richiesto in un processo di ripresa salutare include la ricostruzione di queste visioni d’insieme che comportano tempo e sforzi considerevoli. La preoccupazione è che per tanti clienti il “perdono rapido” potrebbe implicare una negazione o un evitamento che può mandare in corto circuito il processo di crescita necessario ma doloroso per apprendere delle importanti informazioni essenziali per una ripresa duratura. I risultati delle ricerche indicano che le persone che dicono di aver perdonato ma che non hanno raggiunto il lavoro di perdono descritto in questo testo hanno delle relazioni meno salutari rispetto a coloro che sembra si siano pienamente impegnati nel processo di perdono (Gordon e Baucom, 1998).

Di conseguenza, anche se entrambi i membri della coppia affermano di essersi già perdonati l’un l’altro, potrebbe ancora essere utile discutere con loro la loro idea o definizione di perdono e valutare la misura in cui hanno lavorato nel corso del processo descritto in questo testo. In aggiunta, è importante evidenziare alla coppia che, nonostante loro possano facilitare il processo di perdono tramite le strategie che abbiamo discusso, non si può forzare un partner a perdonare. Per quanto un partner potrebbe voler perdonare, quella persona potrebbe semplicemente non riuscire a farlo; la pazienza è critica nel momento in cui si svolge il processo del lasciar andare le ferite e i risentimenti.

In secondo luogo, un obiettivo centrale del processo del perdono è acquisire un punto di vista bilanciato di ogni partner e i fattori che hanno contribuito al tradimento. Per “punto di vista bilanciato”, intendiamo una prospettiva realistica che considera le qualità positive e negative di ogni partner e la loro relazione in termini di “un quadro più ampio” o “punto di vista a lungo termine”. Quindi, entrambi i partner sono capaci di vedere sé stessi interamente, riconoscendo i punti di forza e le debolezze. Un beneficio di questa prospettiva più ampia è che i partner possono fare delle predizioni più realistiche e accurate riguardo al loro futuro insieme e possono comprendere sé stessi in modo più chiaro. Un altro beneficio è che alcuni individui potrebbero sviluppare o aumentare la loro abilità a tollerare l’ambiguità o le incoerenze in sé stessi e nei loro partner, realizzando che le relazioni e le persone non sono tutte buone o cattive. Questa prospettiva potrebbe aiutare i partner a sviluppare una più grande accettazione ed empatia nei confronti di vulnerabilità e debolezze proprie e degli altri.

Un terzo aspetto del perdono include la liberazione dall’essere dominati da emozioni negative, come ansia, rabbia e dolore. Questa liberazione non vuol dire che gli individui feriti saranno interamente liberi dal dolore o risentimento riguardo a ciò che è accaduto; è irreale aspettarsi che il perdono “spazzi via tutto” o che i partner davvero “dimentichino” o perdano la propria memoria su ciò che è accaduto. Invece, la speranza è che entrambi i partner imparino da ciò che è accaduto. Quando i sentimenti negativi riguardo al tradimento si ripresentano, le coppie vengono incoraggiate a scegliere di rispondere in modi che saranno costruttivi invece che distruttivi. Per esempio, invece di attaccare in risposta a passate ferite, una coppia potrebbe scegliere di rafforzare la propria relazione e passare più tempo di qualità insieme o lavorare su un compito per promuovere il senso di collaborazione. Quindi, nonostante non ignorino le emozioni negative, le coppie possono prendere la decisione di comportarsi in modi che potranno aiutare a creare delle esperienze emotive positive piuttosto che rimuginare su eventi passati negativi.

In alcuni ma non tutti i casi, il perdono implica non solo una diminuzione delle emozioni negative ma anche un aumento della compassione e dell’affetto verso il partner. Per molte coppie, il lavoro che fa parte della Fase 2 può favorire questo cambiamento. Quando un partner diviene consapevole delle origini di sviluppo e delle vulnerabilità sottostanti alle azioni del partner, spesso diviene più empatico e accetta i difetti del partner. Per esempio, Vicki inizialmente aveva difficoltà a perdonare Bill, ed era furiosa riguardo il suo tradimento. Inoltre, le sue recenti azioni avevano riattivato le sue paure a lungo termine riguardo all’abbandono che la resero riluttante a essere vulnerabile con lui. Tuttavia, quando Bill svelò la sua storia di rifiuto come adolescente e le sue sofferenze da adulto per provare di essere un uomo attraente e desiderabile, Vicki cominciò a sentire della compassione per lui. Il terapeuta aiutò Vicki a vedere i forti bisogni di Bill di accettazione e approvazione come un qualcosa che proveniva in parte dalla sua tendenza a lungo termine a sentirsi insicuro nelle relazioni. Inoltre, il terapeuta la aiutò a vedere delle somiglianze tra le esperienze di Bill e le stesse paure di Vicki riguardo al suo essere attraente o di venire abbandonata. Nonostante Vicki fosse ancora sconvolta dal fatto che Bill aveva scelto di tradirla, ora poteva empatizzare con i suoi forti bisogni sottostanti che riguardavano l’essere amato e desiderato. Questi sentimenti più empatici alla fine la aiutarono ad andare oltre la rabbia e verso un riavvicinamento con Bill.

Una quarta componente in questa concettualizzazione è che il perdono non necessita di una riconciliazione. Le coppie possono sviluppare nuove comprensioni e liberazioni emotive durante il processo di perdono, e decidere comunque di terminare la loro relazione. Il mantenersi di una relazione poco salutare potrebbe verificarsi qualora le persone mettessero sullo stesso piano il perdono e la riconciliazione. Aiutare gli individui a separare queste due decisioni fornisce questo seguente messaggio importante: “Puoi perdonare e andare avanti in modo salutare, che a volte può implicare la decisione di concludere la tua relazione”.

Per esempio, mentre Dennis e Lena soffrivano per capire se lui riuscisse a perdonarla per il suo tradimento o meno, emersero due delle convinzioni di Dennis riguardo al perdono: (1) Dennis si sentiva forzato a perdonare Lena in modo da essere una “brava” persona e (2) credeva anche che perdonare Lena volesse dire stare nella loro relazione se Lena avesse sentito davvero rimorso per la sua infedeltà. Sfortunatamente, la terapia di coppia rivelò anche che Lena aveva ancora dei problemi psicologici irrisolti che la rendevano vulnerabile a un altro tradimento. Continuò ad avere dei forti problemi di abuso di alcol e soffrì di insicurezza emotiva e impulsività sessuale. Il terapeuta aiutò la coppia ad affrontare questo problema e ciò che poteva significare per il futuro della coppia.

DENNIS: Lena non aveva scelta… conosco tutto ciò che di orribile è successo nella sua vita, e semplicemente non aveva scelta. Non sono sicuro che lei possa comportarsi in una relazione in modo diverso da quello che ha fatto con me. Non credo lei intenda ferire le persone; semplicemente non credo sappia come essere diversa. E a essere onesti, so che lei non cambierà presto. Ma conoscendo la sua storia, come posso lasciarla? Sarebbe un ulteriore colpo per lei.

TERAPEUTA: Quindi avendo tanta compassione per Lena, è difficile per lei considerare di concludere la relazione. Cosa vorrebbe dire per lei se la terminasse?

DENNIS: La ferirebbe. Per me sarebbe una cosa davvero terribile da fare. La abbandonerei e verrei meno al mio impegno. Non sono così.

TERAPEUTA: Come pensa sarebbe la sua relazione in futuro se rimanesse, conoscendo la sua vulnerabilità ai tradimenti?

DENNIS: So che sarebbe l’inferno. Lo abbiamo fatto e rifatto e nulla cambia; e sono così arrabbiato con lei tutto il tempo e mi sento ferito.

TERAPEUTA: Quindi sembra sia difficile per lei rimanere compassionevole verso Lena quando si sente ripetutamente ferito dalle sue azioni.

DENNIS: Sì, e litighiamo tutto il tempo. E i bambini lo vedono e so che non è una buona cosa.

TERAPEUTA: Quindi, sembra che anche se vuole fare ciò che è giusto e onorare i suoi impegni presi verso Lena, in molti modi la vostra relazione non sembra salutare, e pensa che non vada bene neanche per i vostri bambini. Pensa sia salutare e gratificante per Lena?

DENNIS: No, credo che lei lo odi. E anche io lo odio. Odio il modo in cui la nostra vita è…

TERAPEUTA: Dennis, posso vedere che sta davvero soffrendo. Da una parte, vuole essere una persona compassionevole, che perdona, e dall’altra parte, sembra che lei si chieda veramente se sia salutare rimanere o meno nella relazione. E per lei, questi due problemi sembrano essere contraddittori. Lasci che le suggerisca cosa potrebbe pensare al riguardo in un modo diverso e come lasciare questi due problemi separati l’uno dall’altro. Ovvero, può mantenere un atteggiamento premuroso e tollerante verso Lena, e sembra sia importante per lei. Ma se stare o meno nella vostra relazione a lungo termine è un problema diverso. Il fatto che lei tenga a Lena e la perdoni non vuol dire necessariamente che ha bisogno di rimanere nella relazione a lungo termine. Ciò che deve fare riguardo alla relazione è prendere una decisione grande e complicata per entrambi, e non dovete deciderlo ora. Ma credo che unire i temi del perdono e se rimanere o meno nella relazione stia creando confusione per voi in un modo che non è d’aiuto o necessario. Cosa ne pensa di permettere prima di tutto a sé stesso di sentire della compassione per Lena e perdonarla per ciò che ha fatto? Poi, a partire da quello, guardiamo a tutti i fattori che abbiamo discusso nel corso degli ultimi mesi, e basandoci su quelli, potrete decidere se continuare o meno nella vostra relazione o concluderla, prendendovi tutto il tempo di cui avete bisogno. Credete di poter separare il perdono dalla vostra decisione sulla relazione?

DENNIS: Non lo so… non ci ho mai pensato. Ma forse quello potrebbe aiutarmi a sbloccarmi.

Separare la decisione di perdonare dalla decisione sul futuro della coppia può essere un compito terapeutico complesso, in particolar modo se entrambi i partner sono presenti quando i problemi vengono discussi. A volte tali discussioni possono avvenire efficacemente in sedute congiunte con entrambi i partner presenti, ma spesso questi problemi sono meglio affrontati nelle sedute individuali che permettono a ogni partner di esplorare i problemi liberamente, senza preoccupazione di come il partner potrebbe reagire. Se conducete delle sedute individuali, avrete bisogno di affrontare con attenzione come l’informazione pertinente proveniente da quelle sedute individuali verrà condivisa con il partner in sedute congiunte successive.

INTRODURRE IL CONCETTO DI PERDONO

Una volta che la coppia avrà completato il lavoro della Fase 2, è appropriato introdurre il tema del “lasciar andare” o perdono alla coppia, assumendo che questo non sia già stato sollevato da uno dei partner nel corso della terapia. Prima della Fase 3 del trattamento, tipicamente ci asteniamo dall’introdurre la parola “perdono” perché c’è la preoccupazione che (1) uno o l’altro partner potrebbe essere scoraggiato dal concetto perché è ancora sconvolto dal tradimento o (2) la coppia potrebbe prematuramente prevenire il processo dei fattori di esplorazione che hanno contribuito al tradimento in modo da mettersi il tradimento alle spalle più velocemente e “andare avanti”. Tuttavia, durante la Fase 3, è probabile che le coppie siano più aperte a discutere il perdono, soprattutto se hanno affrontato con successo il problema centrale dalla Fase 2 e hanno acquisito una certa comprensione o compassione l’uno per l’altro e degli insight relativamente alla ragione per cui il tradimento è avvenuto. Di conseguenza, dopo che la coppia ha sviluppato una narrativa condivisa della propria relazione, solleviamo il problema del perdono e chiediamo alla coppia di considerare se questo vada bene per la loro ripresa.

Spesso è d’aiuto iniziare la discussione riguardo al perdono esplorando le prospettive di entrambi i partner su questo tema. Questa esplorazione può essere fatta direttamente chiedendo alla coppia di condividere l’uno con l’altro i propri pensieri riguardo al perdono o le loro definizioni. Quando lo fanno, potete ascoltare le somiglianze e le differenze tra i loro punti di vista e la prospettiva fornita prima in questo capitolo. A questo punto, spesso diamo alla coppia un opuscolo (Tabella 13.1) che fornisce loro un modo di pensare al perdono all’interno del trattamento che abbiamo già perseguito. A volte l’ascolto di entrambi i punti di vista dei partner riguardo al perdono può evidenziare dei potenziali ostacoli, come quando un individuo crede che il perdono necessariamente porti alla riconciliazione ma ha dei dubbi sul continuare la relazione.

Tabella 13.1 – Prospettive sul perdono.







	Cos’è il perdono:

• un processo

• una liberazione dall’essere dominati da pensieri, sentimenti e comportamenti negativi

• una possibilità di apprendere e acquisire più comprensione del vostro partner, della vostra relazione e di voi stessi.





	Cosa il perdono non è:

• dimenticare

• riconciliazione

• un evento immediato

• un evento unico.







I partner potrebbero avere convinzioni differenti riguardo al perdono, cosa che rende difficile lasciar andare profondi risentimenti o andare avanti. Quindi, oltre ad affrontare queste convinzioni problematiche e incoraggiare i partner a continuare a lavorare attraverso il processo di perdono, può essere utile discutere le implicazioni positive del perdono: perché una persona vorrebbe voler perdonare un’altra persona che lo ha tradito e gli ha inflitto dolore? Rifacendovi alle tecniche di intervento motivazionale (Miller e Rollnick, 2002) potrete iniziare questo processo di confronto tra benefici e rischi potenziali del perdono chiedendo alla coppia di elencare prima le loro paure o preoccupazioni e validare queste preoccupazioni quando è appropriato. La maggior parte dei clienti sono ambivalenti riguardo al perdono ed entrambe le parti di questa sofferenza devono essere riconosciute. Dopo aver validato le preoccupazioni dei partner riguardo al perdono, potrete spostare il focus verso le conseguenze negative del non perdonare e i benefici del perdonare. Se i clienti non arrivano a queste conclusioni da soli, è appropriato che voi spieghiate che la sofferenza e la rabbia croniche e irrisolte possono avere delle conseguenze emotive e fisiche negative per entrambi i partner.

Per esempio, tali emozioni negative croniche possono portare a ulteriori difficoltà, come la depressione, l’irritabilità verso gli altri e crisi nelle relazioni, alta pressione sanguigna, mal di testa o mal di schiena e sindrome da fatica cronica (per esempio, Enright, 2001; Fincham, Hall e Beach, 2006; Younger et al., 2004). Allo stesso modo, il conflitto continuo generato dal tradimento può avere delle conseguenze negative per entrambi i partner e per i loro bambini (per esempio, Buehler e Gerard, 2002; Papp, Goeke-Morey e Cummings, 2007). Invece, il perdono è stato collegato a diminuzione dell’ansia e della depressione, a un funzionamento immunitario migliore, e salute cardiaca (per esempio, Enright, 2001; Younger et al., 2004). Inoltre, alcune ricerche suggeriscono che il perdono potrebbe anche essere associato con le abilità dei partner di educare in modo più collaborativo (Gordon et al., 2006).

Il partner ferito dovrebbe anche essere incoraggiato a considerare gli effetti che la rabbia continua potrebbe avere sul partner traditore. Il partner traditore spesso fatica a lasciar andare i propri sentimenti di colpa, vergogna, e risentimento. Nonostante queste emozioni inizialmente possono aiutare il partner traditore a prendersi la responsabilità per il proprio comportamento, se persistono per troppo o sono a un livello troppo estremo, questi sentimenti negativi focalizzati su di sé possono innescare un’ampia gamma di emozioni aggiuntive e problemi di salute fisica simili a quelli descritti per il partner ferito. Un partner traditore in colpa e depresso non è in una buona posizione per dedicare energia e sforzi nel ricostruire una relazione o prendere delle buone decisioni su come procedere. Invece, quando le persone ferite vogliono che le loro relazioni abbiano successo e si preoccupano del benessere dei propri partner, lasciar andare le passate ferite potrebbe probabilmente promuovere una salute emotiva e fisica migliori in entrambi i partner e potrebbe ispirare il partner traditore a lavorare più duramente per il bene della relazione e dare di più in cambio.

Incoraggiamo tutte le coppie a considerare i problemi del perdono e come questi potrebbero contribuire al loro andare avanti; tuttavia, per alcuni individui il concetto è così problematico che usare il termine “perdono” ostacola piuttosto che aiutare il processo. In tali casi, potreste aiutare la coppia ad affrontare il concetto di andare avanti usando termini differenti come “voltare pagina” o “lasciar andare”. Per esempio, potreste chiedere alla coppia: «Cosa vorrebbe dire per voi voltare pagina dal tradimento?» o «Cosa dovrebbe accadere per permettervi di lasciare andare il vostro dolore causato dal tradimento e mettervelo alle spalle?».

CONVINZIONI PROBLEMATICHE SUL PERDONO

Anche quando i partner sono convinti del valore del perdono e hanno lavorato duramente nella Fase 2 del trattamento, alcune volte hanno ancora difficoltà a fare i passi successivi per andare avanti. Sviluppare una comprensione riguardo al passato è un compito, ma immaginare il futuro e fare i passi necessari per raggiungere quel futuro può essere spaventoso. A volte, questa paura o resistenza ad andare avanti sono costituiti a causa delle convinzioni problematiche che le coppie trattengono riguardo al processo del perdono. Quasi tutti hanno avuto delle esperienze col perdono, come il dover perdonare, l’essere incapace di perdonare, o voler essere perdonati. Queste esperienze possono dare forma a delle convinzioni riguardo al perdono e all’abilità delle persone di andare avanti nella Fase 3.

Quindi, è importante esplorare le convinzioni di ognuno dei partner sul perdono che possono interferire con il lasciar andare i loro più profondi risentimenti e andare avanti. Alcune di queste convinzioni possono divenire chiare quando inizialmente si chiede ai due partner di descrivere i loro punti di vista sul perdono. La Tabella 13.2 è strutturata per aiutare le coppie a identificare le convinzioni potenzialmente problematiche che possono avere sul perdono. Per cominciare questa discussione, potreste chiedere alla coppia di esaminare una lista e identificare qualsiasi affermazione con cui concordano. I partner dovrebbero poi discutere come queste convinzioni possano rendere la guarigione più difficile per loro. Per esempio, se una persona crede che il perdono sia sinonimo di dimenticare, allora potete commentare che è improbabile che una o l’altra persona potrà mai dimenticare che il tradimento sia avvenuto. Invece, il perdono comporta un impegno ad andare oltre i pensieri e i sentimenti negativi quando si presentano. Potete guidare la coppia nel discutere le potenziali conseguenze di queste diverse convinzioni sul perdono, e aiutarli a cominciare a riconsiderare le loro prospettive che possono rendere più difficile andare avanti.

Tabella 13.2 – Convinzioni sul perdono.







	Le seguenti affermazioni descrivono le varie convinzioni sul perdono che possono interferire con l’andare avanti. Considerate queste affermazioni e come si correlano alle vostre convinzioni.

• “Se perdono il tradimento, allora è inaccettabile per me sentire ulteriori emozioni negative riguardo a ciò che è accaduto”

• “Non posso perdonare il mio partner fino a che la mia rabbia non sarà completamente sparita”

• “Non mi dovrei sentire arrabbiato con il mio partner se si è sinceramente scusato”

• “Per perdonare davvero, devo dimenticare ciò che è successo”

• “Se perdono, vuol dire che sto lasciando che il mio partner la passi liscia per avermi fatto qualcosa di doloroso”

• “Se comprendo perché il mio partner si è comportato così, allora devo scusarlo dal prendersi la responsabilità per il comportamento”

• “Perdonare il mio partner è la stessa cosa di dire che ciò che è successo non ha importanza”

• “Se lo perdono, sembrerò debole”

• “Se perdono, mi aprirò la strada per essere di nuovo ferito”

• “Perdonare il mio partner vuol dire tollerare le cose negative che ha fatto o continua a farmi”

• “Se perdono il mio partner, devo continuare la relazione con lui”

• “Non dovrei perdonare il mio partner se fa cose come colpirmi, tradirmi o tradire la mia fiducia”

• “Non dovrei perdonare il mio partner fino a che non sento che il punteggio sia ‘pari’ tra di noi”







Durante questa discussione delle convinzioni sul perdono, è utile validare qualsiasi “essenza di verità” che viene dimostrata dalle convinzioni o attitudini dell’individuo. Per esempio, dato che molte persone vogliono proteggere sé stesse dopo essere state tradite, è comprensibile che qualcuno potrebbe avere paura di essere più vulnerabile se perdona il partner. Affermare alcuni aspetti delle attuali convinzioni dei partner può aiutare a minimizzare i sentimenti di annullamento quando si esplorano i benefici e i rischi delle varie convinzioni con la coppia.

Di seguito, descriveremo le comuni convinzioni problematiche sul perdono, insieme agli esempi di come voi, come terapeuti, potreste esplorare e valutare queste convinzioni con la coppia.

Convinzioni religiose e basate sulla cultura

Le convinzioni delle persone sul perdono sono spesso strettamente legate alle loro esperienze religiose. Quasi tutte le maggiori religioni includono il perdono come un valore importante (per esempio, Klassen, 1966; McCullogh, Worthington e Rachal, 1997). Tuttavia, le diverse religioni pongono un’enfasi diversa e hanno diversi approcci al perdono. Queste differenze sono utili da considerare perché possono influire sui punti di vista dei partner a proposito degli ingredienti necessari nel processo di ripresa. Per esempio, nel Cristianesimo e nell’Islam, il perdono è spesso incoraggiato indipendentemente dal fatto se il colpevole esprime o meno pentimento o si impegna in atti di risarcimento; quindi, il perdono è più che altro un processo interiore di chi perdona. Tuttavia, nell’Ebraismo, l’enfasi sul perdono è diadico e si concentra di più sul ruolo della persona che richiede il perdono (Rye et al., 2000). Inoltre, alcuni punti di vista del Cristianesimo ritengono che è dovere religioso di una persona perdonare indipendentemente dalla gravità dell’offesa, mentre nell’Islam il perdono viene visto più come una questione di scelta per la vittima (per esempio, Rye et al., 2000). Dato che le convinzioni della coppia sul perdono è probabile siano influenzate dai loro contesti religiosi o culturali, è utile esplorare come l’educazione religiosa o culturale dei partner abbia aiutato nel dare forma ai loro punti di vista sul perdono, anche tra coloro che non si identificano attualmente in una religione.

Per esempio, Peter, che era cristiano, ha tradito Ruth, che era ebrea, avendo una storia con una sua collega di lavoro. Ruth era stata distante e fredda durante il trattamento. Nonostante lei avesse partecipato al lavoro della Fase 2, mostrò pochi segni di ammorbidimento verso Peter. Quando la terapeuta sollevò la questione del perdono nella Fase 3, iniziò chiedendo alla coppia i loro punti di vista sul perdono. Per Peter, il perdono comportava una trasformazione interna in cui un partner cerca di comprendere l’altro e di lavorare attivamente per lasciar andare la rabbia che prova verso quella persona. Ruth, invece, vedeva il perdono come un qualcosa che richiede un’espiazione significativa e un risarcimento da parte del partner colpevole prima che il partner ferito possa perdonare. È divenuto chiaro che Ruth non aveva ancora ricevuto abbastanza risarcimento da parte di Peter e pensava che il suo rimorso mancasse di genuinità dato che non era accompagnato da un risarcimento appropriato.

La terapeuta di Peter e Ruth ha incoraggiato i partner a parlare delle loro prime esperienze di perdono. Quando i partner discussero le loro storie sul perdono, la terapeuta li portò a considerare anche l’approccio di ognuno di loro e a identificare gli elementi che loro apprezzavano. Peter fu capace di vedere che l’idea dell’espiazione avrebbe potuto aiutare col problema dell’auto-assoluzione, un problema che per lui era davvero difficile, e che avrebbe potuto comunicare a Ruth il suo impegno e rimorso. Ruth poté vedere che il processo interiore che Peter usava per raggiungere il perdono poteva aiutare lei ad acquisire una nuova e utile prospettiva sul suo partner e poteva promuovere una crescita interiore. La loro terapeuta li aiutò a sviluppare una prospettiva condivisa sul perdono, partendo dagli elementi positivi dei punti di vista di entrambi i partner. Il perdono per loro divenne un processo di creazione di una liberazione dalla rabbia tramite le discussioni l’uno con l’altro e attraverso atti simbolici di espiazione e perdono.

Allo stesso modo, altri contesti culturali spesso influenzano i punti di vista dei clienti sul perdono. Per esempio, il concetto africano di “ubuntu” suggerisce che dato che i membri di una comunità sono interconnessi, il dolore che un colpevole causa a un altro individuo alla fine causa dolore al colpevole stesso. In certi aspetti, questo punto di vista condiviso aiuta a promuovere empatia e compassione per il colpevole e un’aumentata apertura verso la riconciliazione, dato che suggerisce che il bene che si riceve quando un partner ferito perdona un partner traditore diverrà alla fine beneficio anche per il partner ferito.

Altre prospettive culturali sul perdono possono influenzare l’andare avanti della coppia. Per esempio, i valori latini di “machismo” e “marianismo” possono far sì che il tradimento da parte di una donna sembri meno perdonabile rispetto a quello fatto da un uomo; se un uomo perdona la moglie, potrebbe essere visto come debole. Anche se un partner non la pensa così personalmente, se un membro della famiglia ha questi punti di vista, lo stesso processo di perdono della coppia può essere influenzato. Per esempio, dopo tanto lavoro in terapia, Mario, un uomo latinoamericano che era stato relativamente acculturato nella società americana, era disposto a perdonare la moglie, Lucia, per il suo tradimento. Tuttavia, ricevette diversi commenti arrabbiati e dispregiativi dalla famiglia su questa decisione. Di conseguenza, Mario si era sentito insicuro per la sua decisione e aveva difficoltà a capire se permettere o meno che Lucia tornasse nella sua vita. Il loro terapeuta intervenne incoraggiando la coppia a considerare come potevano rimanere una squadra connessa di fronte agli attacchi verbali della famiglia nei confronti di Lucia.

Perdonare versus scusare o dimenticare

In aggiunta alle varie convinzioni culturali e religiose sul perdono, molti individui sono in disaccordo nella misura in cui l’atto di perdonare è distinto da “scusare”, “assolvere” o persino “dimenticare”. Per alcune persone, perdonare un colpevole vuol dire non ritenere più il colpevole responsabile del tradimento. In alcuni casi, il perdono potrebbe essere visto come equivalente a dire che ciò che è accaduto non ha più importanza. Non sorprende il fatto che le persone che mettono sullo stesso piano l’atto di perdonare con l’atto di scusare spesso non sono disposte a perdonare i propri partner per delle gravi offese. Altri partner credono che il perdono implichi letteralmente dimenticare che il tradimento sia avvenuto. Infatti, alcuni partner traditori chiedono: «Perché non puoi semplicemente dimenticare il passato e andare avanti?». Se i partner ritengono che devono letteralmente dimenticare ciò che è accaduto, allora spesso si sentono incapaci di perdonare.

Allo stesso modo, per alcuni partner, perdonare un’offesa vuol dire che non sono più appropriate le emozioni negative riguardo a ciò che è successo: “Se ti perdono, allora non posso essere arrabbiato con te, o sentirmi sconvolto riguardo a ciò che è successo”. Quindi, un partner che ha ancora dei sentimenti negativi riferiti a ciò che è accaduto potrebbe credere di non essere pronto a perdonare l’altro individuo. Noi chiariamo la nostra posizione che, mentre il perdono vuol dire che la persona non è più consumata da emozioni negative, non c’è nessuna assunzione che tutti i sentimenti negativi scompariranno. Un’altra convinzione problematica che alcuni partner hanno è che “lasciare andare il tradimento” voglia dire che dovrebbero non tenere conto di ciò che è successo in passato per fare delle predizioni sul futuro: “Se ti perdono, devo fidarmi che mi tratterai bene d’ora in poi”. Una posizione del genere potrebbe voler dire che l’individuo che perdona deve ignorare i comportamenti ad alto rischio che erano correlati al tradimento e comportarsi come se la coppia non fosse più vulnerabile. Un approccio del genere va controcorrente rispetto a uno dei fondamenti più importanti del trattamento attuale, in cui la coppia considera con attenzione cosa ha imparato in modo da pianificare il futuro.

Infatti, ciò che prima sarebbe stato visto come comportamento innocente e “sicuro” potrebbe non essere più accettabile o potrebbe interferire con l’andare avanti a causa della sua associazione col tradimento. In tali casi, come terapeuti, avete bisogno di aiutare la coppia a trovare dei modi realistici per modificare il comportamento di ciascuno in modo da ridurre le ansie generate dal tradimento. Per esempio, la coppia potrebbe decidere di controllarsi a vicenda tramite telefono quando sono separati, fare in modo che altri colleghi fidati siano presenti quando il partner traditore lavora fino a tardi, o evitare situazioni che aumentano inutilmente pensieri e sentimenti legati al tradimento. Quindi, invece di ignorare i comportamenti rischiosi come una parte del perdono, la coppia deve tener conto di questi comportamenti mentre va avanti.

Nel seguente scambio, il terapeuta di Tom e Pam ha aiutato Tom a esplorare la sua paura secondo cui perdonare Pam per il tradimento lo rendesse più vulnerabile nel futuro.

TERAPEUTA: Tom, basandomi su alcune cose che lei ha detto in precedenza, mi chiedo se in un certo senso non le sembri meglio per lei non perdonare Pam, perché questo protegge lei o la relazione. Può essere così?

TOM: Non so. Dato quello di cui abbiamo parlato, sembra strano suggerire sia meglio non perdonarla, ma credo che in un certo senso, io lo creda.

TERAPEUTA: In che senso? Mi aiuti a comprendere ciò che sta pensando.

TOM: Beh, sembra che non perdonando, io faccia in modo che non dimentichiamo o diveniamo compiacenti delle cose. Voglio dire, ciò che è accaduto è stato orribile, e in un certo senso, non voglio chiudere questa cosa nel passato; voglio che ricordiamo così che non accada mai più. Ho paura che se noi lo chiudiamo nel passato, possa accadere di nuovo.

TERAPEUTA: Quindi sembra che non perdonando, lei senta di tenere la sua relazione sulla buona strada, in qualche modo?

TOM: Sì, credo di sì.

PAM: Io non mi sento sulla buona strada. Sono costantemente tesa e preoccupata che tu stia per gridarmi contro, Tom. Non riesco a rilassarmi e a essere me stessa vicino a te.

TERAPEUTA: Com’è per lei Pam?

PAM: Lo odio. Non posso vivere così. Voglio che le cose tornino com’erano prima.

TERAPEUTA: Prima?

PAM: Quando riuscivamo a stare bene l’uno con l’altra, e le cose erano leggere e divertenti. E non andavamo coi piedi di piombo.

TOM: Lo voglio anche io.

TERAPEUTA: Quindi, nonostante pensi che non perdonare la tenga sulla strada giusta, facendo in modo di non dimenticare ciò che è accaduto, sembra anche che questo approccio stia creando dei duraturi sentimenti negativi e vi sta trattenendo dalle cose veramente buone che entrambi volete.

TOM: Lo vedo… sono semplicemente così spaventato che tutto accada di nuovo.

TERAPEUTA: Posso capirlo, Tom. Quindi, se dovesse perdonare, sembra che lo farebbe se il perdono dovesse significare che qualcosa sarebbe diverso da prima del tradimento, e lei sentirebbe il rischio che Pam potrebbe avere un’altra relazione.

TOM: Sì… non voglio più mettermi in quella posizione ed essere ferito in quel modo.

TERAPEUTA: Va bene, certamente è comprensibile che lei non voglia di nuovo dover affrontare questa cosa. Quindi sembra che la sua sfida sarà di aiutarla in qualche modo a perdonare Pam e andare avanti senza aumentare il rischio di un altro tradimento, è corretto?

TOM: Sì, se posso farlo, lo faccio. Ma perdonarla mi sembra così rischioso.

TERAPEUTA: Mi chiedo se magari permettere a sé stesso di vedere sia le vulnerabilità sia i punti di forza della relazione possa aiutarla. Non credo che il perdono voglia dire chiudere un occhio o dimenticare ciò che è successo: vuol dire riconoscere su cosa ha bisogno di lavorare e poi lavorarci su. Forse potremmo concentrare le energie su come rendere la relazione migliore in modo da diminuire il rischio di un tradimento, invece di continuare a concentrarci sulla sofferenza e la rabbia provenienti dal tradimento. Cosa ne pensa riguardo all’adottare questo approccio?

TOM: Sì, potrei. Non tornerei necessariamente al mio vedere tutto rosa, dove ignoro i problemi, e non dovrei semplicemente scagionare Pam. Ma non dovrei nemmeno lottare col passato, solo per far sì che Pam rimanga onesta. Voglio dire, sembra una cosa buona in teoria; semplicemente non sono sicuro di poterlo fare.

PAM: Anche a me sembra una cosa buona. Non voglio tornare indietro a quella vecchia relazione. Ho bisogno di essere consapevole dei problemi e voglio lavorare con te, Tom, per affrontarli.

TERAPEUTA: Quindi pensiamo a questa possibilità. Come sembrerebbe a voi due il perdono se cominciassimo da questa prospettiva…

Da quel momento, il terapeuta e la coppia hanno cominciato a generare un’immagine di come sembrerebbero per loro le relazioni tolleranti ma salutari.

La storia è destinata a ripetersi

Un’altra convinzione che hanno alcuni partner feriti che interferisce con il perdono è “Se mi hai ferito una volta, sei destinato a ferirmi di nuovo”. Questa attitudine può portare a un costante stato di vigilanza, in cui il partner ferito inscena mentalmente cosa è successo in passato in modo da tutelarsi dalla possibilità che questo possa di nuovo succedere. Tuttavia, rivivere costantemente il tradimento perpetua non solo dei ricordi ma anche dei sentimenti dolorosi profondi. Se, come risultato a questo punto del trattamento, i partner sono capaci di osservare dei veri cambiamenti nella loro relazione e comprendere quando e perché la loro relazione è in pericolo, potrebbero essere capaci di rinunciare alla loro paura e all’eccessiva vigilanza.

Altre volte, la paura di essere di nuovo feriti può essere basata sul fatto che alcuni problemi provenienti dal tradimento non sono stati affrontati o risolti, e quindi contribuiscono a una mancanza di sicurezza. Per esempio, Gail voleva perdonare Brad ed entrambi concordavano di aver acquisito tanta comprensione riguardo al perché lui l’aveva tradita. Concordarono anche che il suo comportamento era cambiato per il meglio nel corso del trattamento. Ma nonostante ciò Gail non riusciva ancora a perdonarlo e continuava ad arrabbiarsi con lui e a vivere un profondo dolore a causa del tradimento. Il terapeuta iniziò a esplorare il blocco di Gail sul perdono.

TERAPEUTA: Gail, mi sembra che vi sia ancora qualche “affare in sospeso” per lei su questo tradimento. Sembra che non si senta sicura nel mettersi questo evento alle spalle. È così?

GAIL: Non lo so; semplicemente non ci riesco… Alcune delle cose che sono accadute dopo il tradimento, non ci riesco… Come posso credere ai cambiamenti che vedo ora, quando dopo che io ho scoperto il tradimento e lui aveva detto che era finito, lui la chiamò comunque e si incontrarono anche se lei mi stava molestando? Brad disse di essere dispiaciuto ma io ho continuato a scoprire nuove cose che non mi aveva detto! Quindi come posso credere che lui ora sia diverso? Sono così spaventata che se lo metto alle spalle… Come posso sapere che non accadrà di nuovo?

TERAPEUTA: Quindi anche se lei può capire meglio perché Brad l’ha tradita, e può vedere che sta davvero cercando di fare i cambiamenti necessari, è difficile andare avanti quando ancora non riesce a comprendere come lui abbia continuato a mentire dopo aver detto di essersi fermato? Rende difficile per lei credergli adesso quando sembrava così sincero prima e nonostante tutto ha continuato a vederla. È così?

GAIL: È impossibile credergli. Non riesco a fare questo balzo. Voglio, ma non riesco. Semplicemente non mi fido del fatto che lui sarà lì, che porterà a termine tutto ciò.

TERAPEUTA: A me sembra che ci siano ancora diverse domande senza risposta per lei, non tanto riguardo al trattamento ma riguardo alle azioni di Brad dopo il tradimento. È così?

GAIL: Sì, non riesco ancora a farmelo andare bene e ancora non riesco a fidarmi di lui. Perché si comporta così bene ora ma non ci è riuscito prima? Potremmo essere così tanto più in là nella ripresa se lui non si fosse comportato nel modo in cui si è comportato dopo che ho scoperto del tradimento.

BRAD: Io ero confuso in quel momento; non sapevo nemmeno cosa stessi facendo.

GAIL: Mi hai detto che era finita e non lo era!

BRAD: Lo era, ma non riuscivo a lasciare andare completamente.

TERAPEUTA: Mi sembra che abbiate bisogno di passare un po’ più di tempo a esplorare quel periodo dopo che lei ha detto a Gail che il tradimento era finito, Brad, così che lei possa comprendere se ci sia una differenza tra allora e adesso.

Una discussione aggiuntiva sul periodo di tempo dopo che si è venuto a sapere del tradimento era necessaria in modo da rispondere alle domande di Gail e chiarire se i fattori di rischio fossero ancora o meno presenti e la coppia avesse bisogno di affrontarli. Nel corso del tempo, Gail ha cominciato a comprendere le motivazioni dietro le decisioni di Brad durante il periodo immediatamente successivo alla rivelazione del suo tradimento, decisioni che ora lui rimpiange profondamente.

Quindi, nell’esplorare la preoccupazione del partner sulla probabilità che un altro tradimento si presenti in futuro, è importante differenziare se questa convinzione sia basata o meno su delle paure generali irrisolte o su fattori di rischio oggettivamente rimasti. Queste due situazioni necessitano di interventi diversi: la prima prevede di riconsiderare la paura, mentre la seconda richiede un ulteriore cambiamento di comportamento.

FACILITARE LA DECISIONE DI PERDONARE

Anche quando un partner comprende il valore del perdono ed è impegnato nel processo, spesso non sa come fare a perdonare. O il partner potrebbe vacillare quando la coppia ha uno sbandamento durante il progresso o quando si verificano nuove difficoltà. Quindi, è importante aiutare le coppie a riconoscere che hanno cominciato un processo che richiederà tempo e degli sforzi sostenuti per essere completato. Avere delle aspettative realistiche sul processo porterà a prevenire sentimenti di dolore e incomprensioni tra i partner quando incontreranno i quasi inevitabili sbandamenti e le difficoltà nel superare il tradimento. Le strategie che possono aiutare la coppia ad andare avanti, anche dopo che si sono impegnati a perdonarsi l’un l’altro, sono presentate in seguito.

Sviluppare delle strategie costruttive per gestire le emozioni e i pensieri negativi

Le coppie possono rendersi conto che anche se si sono impegnate ad andare oltre sentimenti passati di dolore, stanno ancora soffrendo nel gestire le emozioni negative e le reazioni al tradimento. Nonostante sia importante che siano capaci di condividere questi sentimenti l’uno con l’altro quando appropriato, il processare frequente di queste emozioni può essere estenuante per la coppia e corrodere potenzialmente le emozioni positive. Come terapeuti, potete insegnare alla coppia a evitare l’accrescimento dei sentimenti negativi riconoscendo quando stanno per avere dei particolari “pensieri caldi”, parlando in modo duro e arrabbiato, o vivendo altri segnali di rabbia. Potete poi incoraggiarli a usare delle strategie per affrontare questi sentimenti in modo più costruttivo, come tenere dei diari, parlare con amici fidati o figure religiose, o usare degli sfoghi come l’arte o la musica. Quindi, molte delle strategie discusse nei Capitoli 4-6 suggerite durante la Fase 1 del trattamento quando l’intensità emotiva è alta sono applicabili anche qui.

Inoltre, i partner feriti spesso hanno bisogno di aiuto per gestire dei ricordi intrusivi ricorrenti e pensieri negativi sul tradimento. Come descritto nel Capitolo 6, usare delle strategie di regolazione delle emozioni come quelle sviluppate nel trattamento dei disturbi d’ansia e nella terapia dialettico-comportamentale può essere utile. I partner potrebbero trovare d’aiuto reindirizzare i propri pensieri verso un diverso tema o distrarsi impegnandosi in una diversa attività; possono anche cercare di fermare i pensieri negativi cercando di guardare alla situazione da una prospettiva diversa e più positiva (Linehan, 1993). Per esempio, invece di concentrarsi sulle loro delusioni che riguardano il fatto che continuino ancora ad avere dei ricordi del tradimento del partner, possono ricordare a sé stessi che i ricordi non si presentano così tanto spesso o che i sentimenti di dolore che accompagnano i ricordi non sono così devastanti o non durano così a lungo come facevano prima.

Sviluppare compassione

In alcuni casi, incoraggiare una persona a praticare compassione per il partner e le vulnerabilità del partner può aiutare la coppia ad andare avanti. La compassione per un partner può comportare una comprensione più profonda di come il partner sia arrivato a comportarsi in modo doloroso. Può anche partire dal riconoscere lo stress dell’altro partner derivato dal tradimento e desiderare di mettere fine al dolore del partner. In altri casi, sviluppare compassione potrebbe essere più difficile o persino irrealistico. Per esempio, se il partner traditore si è coinvolto in numerosi tradimenti o altri comportamenti offensivi e mostra poco rimorso è comprensibile che il partner ferito si opporrà a tali strategie o crederà che la situazione non merita.

Rifarsi a risorse spirituali

Spesso quando i partner si sentono intrappolati in una rabbia e risentimento duraturi, possono lavorare per andare avanti emotivamente considerando i loro stessi valori personali o spirituali. Da questa prospettiva, i benefici del perdono vanno oltre le conseguenze personali o relazionali e invece includono valori riguardo all’innata virtù o beneficio del perdonare qualcuno che ha fatto un torto a un’altra persona. Rifarsi a dei valori personali o spirituali può aiutare le coppie a lavorare per lasciare andare il passato anche se non si sentono di volerlo fare. Nell’approcciare i problemi, è importante evitare di suggerire una prescrizione morale che l’individuo dovrebbe o deve perdonare l’altro individuo. Piuttosto, potreste indagare sui valori personali di una persona e sulle sue convinzioni sul perdono e come potrebbe cercare di porre questi valori nel contesto attuale, anche quando è difficile farlo.

Risarcimento, rimorso e ravvedimento

Nonostante nulla possa “annullare” un tradimento, gli atti di risarcimento o mostrare che il partner sta “facendo uno sforzo in più” per manifestare interesse, preoccupazione e amore possono servire come espressione concreta del rimorso o di un impegno a cambiare. Come DiBlasio (1998) notava, avere un partner che esegue alcuni atti reali o simbolici di risarcimento può essere un modo per aiutare la coppia a procedere nel processo di perdono. Tuttavia, se un partner ferito continua a richiedere grandi atti di risarcimento o tali richieste continuano per un lungo periodo, di solito questi atti non servono più a rafforzare la relazione o a promuovere sentimenti di vicinanza, ma sembreranno essere atti di vendetta. Se le richieste vendicative per il risarcimento stanno divenendo problematiche, dovreste affrontare queste preoccupazioni con la coppia.

Spesso è possibile aiutare il partner ferito a realizzare che la punizione continua potrebbe sembrare soddisfacente nel breve tempo, ma nel lungo periodo di solito impedisce alla coppia di andare avanti. Più nello specifico, potreste iniziare ad aiutare il partner ferito a esplorare i benefici a breve termine di queste richieste di risarcimento, come mostrare al partner traditore che non può passarla liscia con tale comportamento. Cominciando dai benefici, potete validare le ragioni del partner ferito e identificare i fattori che potrebbero contribuire a mantenere questo comportamento. Poi, chiederete al partner ferito di pensare oltre i benefici iniziali del comportamento vendicativo e di considerare come questi sforzi influiscano negativamente sulla relazione e il partner nel lungo termine, causando risentimento da parte del partner traditore per la “crudele e inconsueta punizione”. Concentrarsi sugli effetti al lungo termine può aiutare a motivare il partner ferito a valutare come potrebbe trovare altri metodi più costruttivi per incontrare i bisogni che quei comportamenti vendicativi hanno scaturito.

Per alcune coppie, può essere d’aiuto discutere e concordare su quali atti di risarcimento possono essere utili. Tuttavia, per alcuni partner feriti dover chiedere esplicitamente un atto di rimorso o pentimento rende l’atto insignificante: «Non avrei dovuto chiederti di dire che ti dispiace e dirti come riaggiustare le cose con me. Dovresti sapere cosa fare, e farlo perché vuoi farlo e perché è la cosa giusta da fare». Nonostante una visione del genere sia comprensibile, a volte il partner traditore potrebbe voler rendere le cose migliori ma non sa cosa potrebbe essere d’aiuto o efficace. Questa situazione è specialmente probabile se il partner traditore ha cercato di scusarsi e offrire una risarcimento durante la Fase 1 del trattamento ma ha visto che quegli sforzi erano vani. Quindi, può essere d’aiuto discutere con la coppia a questo punto su ciò che il partner ferito apprezzerebbe come dimostrazioni sincere di risarcimento. Durante queste discussioni, è importante evidenziare che il significato di tali atti non dovrebbe essere visto come diminuito solo perché questi sono stati richiesti. Piuttosto, tali confronti possono essere utili per chiarire che tipo di azione è apprezzato dal partner ferito, con il partner traditore che risponde nel proprio modo in maniera volontaria.

Rendere esplicito il perdono

Le esplicite dichiarazioni di perdono tra i partner possono avere diversi vantaggi sempre che entrambi i membri abbiano una chiara comprensione di ciò che questa dichiarazione significhi. Queste affermazioni possono dimostrare un impegno per andare avanti, anche se il processo dovesse ancora essere difficile per i partner. Purché entrambi i partner riconoscano che l’impegno ad andare avanti implica un processo che è ancora in svolgimento, piuttosto che un traguardo che è stato già raggiunto, questo impegno può promuovere grande comprensione e pazienza tra i partner quando si trovano ostacolati nel lasciar andare. I rituali espliciti di cercare e chiedere perdono possono avere una risonanza e potere importanti, che a turno possono facilitare un senso di liberazione emotiva per i partner (per esempio, DiBlasio, 1998). Se il processo si svolge naturalmente e non è forzato ma genuino, può essere un’esperienza significativa e saliente per entrambi i partner.

PERDONARE SÉ STESSI

I partner traditori spesso soffrono a causa di problemi di perdono, soprattutto nel perdonare sé stessi per il tradimento. Anche partner feriti possono avere difficoltà nel perdonare sé stessi per il loro ruolo nel far sì che la relazione fosse più vulnerabile a un tradimento o per il loro comportamento offensivo o punitivo in risposta al tradimento. Le difficoltà dei partner nel perdonare sé stessi possono verificarsi per diverse delle ragioni che abbiamo discusso prima in questo capitolo. Per esempio, possono aver paura che perdonare sé stessi renda più semplice dimenticare ciò che è accaduto o aumenti la probabilità di abbassare la guardia e ferire di nuovo il partner. Le ricerche hanno mostrato che più c’è empatia per il partner ferito, più difficile è per il partner traditore andare oltre la colpa e la vergogna e perdonarsi (per esempio, Zechmeister e Romero, 2002). Inoltre, alcuni partner potrebbero credere che l’ulteriore sofferenza serva come penitenza per il dolore causato al partner ferito. Quindi, può essere importante esplorare le convinzioni sul perdonare sé stessi con le coppie che si riprendono dall’infedeltà. La vergogna e la colpa estreme o prolungate possono rendere difficile per il partner traditore coinvolgersi nel processo di ripresa quando ne ha più bisogno. Tali sentimenti possono anche bloccare il partner ferito e ostacolare il verificarsi di cambiamenti costruttivi.

Per esempio, Peter tendeva a rimuginare eccessivamente sulla sua colpa per aver ferito Ruth. Non riusciva a sopportare di osservare il suo dolore durante le sedute e aveva la tendenza a restare in silenzio e allontanarsi in questi momenti. In risposta, Ruth si sentiva abbandonata da lui e cercò di coinvolgerlo; quando lui non rispose ai suoi sforzi, lei cadde in un silenzio rabbioso. Il loro terapeuta cominciò incoraggiando Peter a mettere in parole ciò che stava provando e a dirlo a Ruth. Quando la profondità del disprezzo di Peter per sé stesso divenne chiara, il terapeuta cominciò a parlare con Peter in modo più specifico riguardo al perdonarsi. Il terapeuta aveva aiutato Ruth a comprendere come la colpa e la vergogna di Peter, invece che il disinteresse, portavano al suo allontanarsi e alla solitudine di lei. Peter aveva paura che se si fosse perdonato, Ruth avrebbe pensato che lui non ci teneva e avrebbe potuto ripetere quegli atti terribili. Il terapeuta aiutò Peter a esplorare quest’ultimo pensiero esaminando tutti i modi in cui era cambiato durante la terapia e analizzando la probabilità che lui potesse, in effetti, agire un altro tradimento. Sia Peter sia Ruth concordarono che la probabilità di un altro tradimento era bassa. Inoltre, come risultato delle nuove prospettive della coppia e del perdono, Peter trovò che i rituali simbolici di espiazione non solo facevano stare meglio Ruth ma facevano anche sentire Peter “più libero”. Insieme, la coppia arrivò a riconoscere che Peter era più efficace nel dimostrare il suo impegno nella relazione coinvolgendosi e lavorando per migliorare la situazione invece di ritirarsi nella sua privata vergogna.

Quando una coppia sta affrontando il perdono di sé, bisogna preservare un attento equilibrio. Da una parte, il vero rimorso, la colpa e la tristezza possono ricoprire un ruolo costruttivo nella misura in cui tali esperienze emotive rinforzano le convinzioni secondo cui i partner si siano comportati in modo offensivo e inappropriato e aiutano a iniziare un processo di autovalutazione sincero. Allo stesso tempo, una colpa e vergogna estreme e prolungate possono ostacolare il processo di ripresa. Quindi, è importante aiutare entrambi i partner a vivere ed esprimere le emozioni dolorose estreme che si verificano a causa del tradimento e poi andare avanti.

RIEPILOGO

In questo capitolo, abbiamo presentato un modello di perdono come processo essenziale per i partner che vanno avanti emotivamente e poi raggiungono e applicano delle decisioni salutari riguardo alla loro relazione. Il perdono può essere un’esperienza sia liberatoria sia spaventosa per le coppie. È un concetto che ha delle ampie e varie definizioni e prospettive. Una varietà di strategie discusse in questo capitolo possono facilitare il perdono dell’altra persona così come il perdono di sé stessi.

Una volta che la coppia ha sviluppato una concettualizzazione ponderata di come il tradimento sia avvenuto, il perdono sia stato affrontato, e le possibili barriere verso l’andare avanti sono state discusse, il compito che rimane è che la coppia prenda una chiara decisione: se stare insieme e costruire una relazione significativa o concludere la relazione e andare avanti separatamente. Il prossimo capitolo fornisce delle linee guida per aiutare la coppia a fare questi passi finali nel processo di ripresa.








CAPITOLO 14

Andare avanti

Dopo molte settimane o forse mesi di terapia, molte coppie avranno raggiunto un punto in cui sono pronte a spostare il loro focus dal passato al presente e al futuro. Come abbiamo discusso nel precedente capitolo, fare questo spostamento non vuol dire letteralmente dimenticare gli eventi traumatici intorno al tradimento; e non vuole nemmeno dire che hanno concluso che l’infedeltà sia accettabile. Invece, vuol dire che la crisi iniziale e il subbuglio immediatamente dopo il tradimento sono probabilmente calati in un certo senso, e voi e la coppia avete lavorato insieme per sviluppare una comprensione più completa e più equilibrata della varietà di fattori che hanno contribuito allo sviluppo e alla continuazione del tradimento. Inoltre, avrete discusso i problemi relativi al perdono nel preparare la coppia ad andare avanti.

Come abbiamo affermato ripetutamente, il perdono e l’andare avanti non richiedono la riconciliazione o la continuazione della relazione. Invece, stanno a significare che mentre riconoscono gli avvenimenti dolorosi relativi al tradimento, entrambe le persone si concentrano sull’ottimizzare le loro vite individuali e sociali, rimanendo insieme o andando avanti separatamente. Crediamo sia importante per le coppie prendere una decisione esplicita riguardo a come procederanno nella relazione, indipendentemente da che tipo di decisione sarà. Senza la terapia di coppia per concentrarsi sull’infedeltà, alcuni partner discutono il tradimento in certa misura e semplicemente continuando a vivere insieme senza prendere una decisione ponderata e impegnata per andare avanti in una data maniera. Una decisione esplicita è importante perché porta con sé gli accordi e le responsabilità. Se una coppia decide di rimanere insieme, discutiamo con loro in dettaglio di che tipi di cambiamento hanno bisogno e cosa deve essere mantenuto nella loro relazione, insieme con il raggiungimento di chiari accordi su come apportare questi cambiamenti di cui si ha bisogno. Se dovessero decidere di terminare la loro relazione, allo stesso modo discutiamo con loro come possono andare avanti nel modo più rispettabile e meno dannoso possibile. Altrimenti, le coppie corrono il rischio di rimanere insieme con dei risentimenti duraturi e perdere il focus di come fare i cambiamenti necessari. O possono terminare la relazione con rabbia, sentimenti di risentimento che continuano a invaderli anche dopo che la loro relazione è terminata.

Le coppie si differenziano in termini di quanto significativa questa decisione sembra essere per loro a questo punto. Alcune coppie hanno saputo sin da quando sono entrate in terapia che intendevano continuare la loro relazione, ma hanno richiesto il trattamento con l’obiettivo di acquisire comprensione e trovare un po’ di pace riguardo all’infedeltà. Per questi tipi di coppie, a questo punto del trattamento, chiediamo ancora loro di fare un passo indietro, rivalutare dove sono e dove sono stati, e prendere una decisione esplicita insieme, spiegando che una decisione del genere porta con sé i tipi di responsabilità descritti precedentemente.

Altre coppie sono entrate in terapia senza una chiara decisione riguardo il futuro della loro relazione. Per loro, questo punto della terapia può essere difficile, confusivo e spesso può provocare ansia. Alcune di loro possono aver sperato che, nel corso della terapia, la vita avrebbe potuto ritornare normale come risultato di un “processo guaritore” e potrebbero sentirsi confuse perché i loro sentimenti potrebbero rimanere in un certo senso misti. Per altre, prendere una decisione con delle responsabilità connesse vuol dire che ora stanno rinunciando alla loro “via di fuga”. Ovvero, prima di questo punto, uno o entrambi i partner potrebbe aver pensato o dichiarato: “Se sono sconvolto o mi risulta troppo difficile, posso sempre abbandonare”. Tuttavia, decidere di rimanere nella relazione e impegnarsi nuovamente vuol dire abbandonare quell’opzione e concordare nel “tenere duro” come coppia, anche quando ci sono dei momenti estremamente difficili. Allo stesso modo, prendere una decisione ferma per terminare la relazione per molti partner segna una nuova fase della vita come persona single, con molte paure e incertezze. Quindi, indipendentemente dalla decisione già raggiunta riguardo allo stato futuro della loro relazione, passiamo ancora del tempo facendo sì che i partner prendano una decisione formale chiara e articolata se rimanere insieme o separarsi, ed esploriamo con loro le implicazioni di questa decisione per ogni partner. Ovviamente, se la coppia non è ancora pronta a decidere a questo punto, chiariamo quali fattori hanno bisogno di ulteriore considerazione e li aiutiamo ad affrontarli prima di procedere.

FATTORI DA CONSIDERARE QUANDO SI DECIDE SE RIMANERE INSIEME O CONCLUDERE LA RELAZIONE

Nel decidere se continuare o terminare la loro relazione, suggeriamo che le coppie considerino due più ampi settori. Primo, concentriamo un’attenzione considerevole sul tradimento, incluso tutto ciò che hanno vissuto nel corso del trattamento fino a questo punto. La formulazione che hanno sviluppato, come descritto nel Capitolo 12, serve come punto di inizio eccellente per la discussione. In questa formulazione, voi e la coppia avete discusso come ogni individuo, relazione e fattori esterni abbiano giocato un ruolo nello sviluppo, nella gestione e nella fine del tradimento. Isolando quei fattori si fornisce una transizione armoniosa naturale per una discussione riguardo al rimanere insieme, e se scelgono di farlo, cosa dovrebbe essere cambiato, mantenuto o migliorato. Allo stesso modo, uno sguardo attento a questi stessi fattori può servire come base per una discussione sul perché uno o entrambi i partner crede che la loro relazione dovrebbe concludersi.

Secondo, la coppia dovrebbe valutare la propria relazione in modo più ampio oltre il tradimento di per sé; ovvero, il futuro della loro relazione potrebbe comportare qualcosa in più che una ripresa dal tradimento. In alcuni casi, il tradimento serve come fattore precipitante importante per entrambi i partner per fare un passo indietro e valutare le proprie vite in modo più ampio. Per esempio, alcuni partner feriti potrebbero concludere di poter riuscire a lavorare sul trauma dell’infedeltà, ma il tradimento li ha portati a un attento esame della loro relazione e a realizzare che in certi modi la loro relazione non è salutare per loro e hanno bisogno di concluderla. Questo è accaduto con il matrimonio di Robin e Frank dopo il tradimento di Frank. Lavoravano con impegno con il loro terapeuta, ma Robin concluse che in termini del tradimento in sé, poteva perdonare Frank e andare avanti. Tuttavia, l’agitazione causata dal tradimento risultò nel suo fare un passo indietro e guardare alla sua vita e al matrimonio più profondamente. Lei concluse che nel corso degli anni la loro relazione era divenuta sbilanciata, con lei che principalmente non faceva altro che pensare ai bisogni di Frank e dei bambini. Quindi, sentì che la sua crescita personale e il suo sviluppo erano arrivati a un punto fermo e che Frank aveva considerevolmente represso i suoi tentativi di incontrare i propri bisogni. Nonostante fu un processo doloroso, Robin decise di porre fine al loro matrimonio durato 23 anni. La coppia aveva affrontato il tradimento con successo ma i problemi più ampi nella relazione vennero alla luce per Robin come risultato del tradimento, che portò alla sua decisione di terminare la relazione.

PROBLEMI DA AFFRONTARE QUANDO SI DECIDE DI ANDARE AVANTI

Cambiamenti specifici del comportamento necessari per diminuire la probabilità di un tradimento futuro

Un fattore importante che le coppie devono considerare riguardo al futuro della loro relazione è la probabilità che si ripresenti un nuovo tradimento in futuro. Nella Tabella 14.1 abbiamo elencato un ampio set di domande dalle quali molte coppie potrebbero trarre beneficio e affrontarle mentre decidono di andare avanti, che sia insieme o separati. In questa lista sono incluse una serie di domande che fondamentalmente chiedono se i partner siano impegnati a fare gli importanti cambiamenti che sono stati messi in luce nella formulazione. Per esempio, come abbiamo già fatto allusione nel Capitolo 12, Pam è arrivata a riconoscere che aveva un modo di relazionarsi agli uomini nel suo ambiente lavorativo che la portava a rischio di confondere i propri confini, sviluppando un’intimità inappropriata, e una potenziale infedeltà. Lei e il suo collega di lavoro, Mark, avevano fatto diversi incontri di lavoro molto lunghi che comprendevano solo loro due, commentavano frequentemente quanto fossero bravi come squadra, lodavano gli sforzi l’uno dell’altra, e si abbracciavano quando avevano successo. Durante la terapia di coppia, Pam arrivò a riconoscere questo schema rischioso e cominciò a porre dei confini più forti con gli uomini a lavoro così come socialmente. Sapere che Pam stava applicando questi cambiamenti è stato importante per Tom prima di poter decidere se continuare la relazione.

Tabella 14.1 – Fattori da considerare per prendere una decisione sulla vostra relazione.







	Valutare il vostro partner

• Il tradimento del vostro partner è un evento isolato o parte di uno schema di tradimenti a lungo termine?

• Il vostro partner è stato capace di fare e sostenere dei difficili cambiamenti in passato?

• Il vostro partner ha dato risposte appropriate al tradimento?

- Prendersi la responsabilità ed esprimere rimorso per le proprie azioni?

- Affrontare le proprie caratteristiche che hanno contribuito alla vulnerabilità di un tradimento?





	Valutare la vostra relazione

• Voi e il vostro partner siete riusciti ad affrontare degli importanti fattori relazionali che hanno contribuito al rischio di un tradimento?

• Voi e il vostro partner avete recuperato una relazione positiva? Se no, credete di essere capaci di farlo in futuro?





	Valutare voi stessi

• Avete affrontato qualche aspetto di voi stessi e del vostro comportamento che potrebbe aver contribuito a una situazione rischiosa per voi e il vostro partner?

• Avete preso una decisione per andare avanti nonostante la vostra ferita?

• Siete capaci e disposti a prendervi dei rischi graduali e appropriati nel restaurare la fiducia nel vostro partner e nella vostra relazione?

• Come fa la vostra relazione a tenere conto dei vostri stessi valori e convinzioni, incluse le convinzioni religiose nella misura in cui siano rilevanti?





	Valutare la vostra relazione con ciò che vi circonda, incluse altre persone

• Avete modificato il modo in cui interagite con gli altri nel contesto in modo da promuovere impegno e salvaguardia della vostra relazione?

• La persona esterna è una minaccia che ha bisogno di essere considerata o affrontata in futuro?

• La vostra relazione ha creato problemi o danni in altri contesti che hanno bisogno di essere affrontati in modo che voi abbiate successo nella vostra relazione intima?

• Come influirà la vostra relazione sulle altre persone importanti nella vostra vita, come i vostri bambini, per esempio?







Tuttavia, nonostante sia Tom sia Pam fossero impegnati a fare questi cambiamenti e stessero cercando di farlo, ebbero meno successo in altri importanti settori per il futuro della relazione. Insieme concordarono che quando avevano interagito l’uno con l’altra, Tom era relativamente insicuro e Pam invece era sicura, a volte vicina all’aggressivo. Svilupparono delle strategie per modificare questo schema di interazione, come far sì che Tom facesse delle proposte su cosa potessero fare durante una serata a settimana e segnarono questo contrasto con il loro precedente schema in cui Tom chiedeva a Pam cosa voleva fare ed era d’accordo con la proposta per abitudine. Specificarono diversi modi in cui potevano creare più equilibrio nelle loro vite quotidiane riguardo al processo decisionale, ma continuarono a soffrire in quest’area in un certo livello, anche quando la terapia terminò. Di frequente, Tom aveva delle difficoltà a chiarire sé stesso e articolare a Pam le sue stesse preferenze e idee; allo stesso modo Pam aveva difficoltà a trattenersi dall’esprimere le sue preferenze e dominare il loro processo decisionale. Anche se la coppia riconobbe la propria frustrazione per la difficoltà di fare questi cambiamenti, continuarono a fare degli sforzi in quest’area, riconoscendo la tendenza di Pam a perdere rispetto per Tom quando si comportava in modo insicuro. Alla fine del trattamento, entrambi erano impegnati nella relazione, e conclusero che il loro lavoro terapeutico era stato altamente produttivo ed essenziale per il futuro benessere della relazione, mentre riconobbero anche che alcuni dei loro schemi di comportamento erano difficili da cambiare, anche con uno sforzo consistente. Quindi, per Tom e Pam, la loro formulazione dei fattori che hanno aumentato il rischio di Pam per l’infedeltà non solo ha chiarito lo schema che Pam aveva bisogno di cambiare a lavoro ma li ha resi anche consapevoli che vi era bisogno di un cambiamento legato a entrambi.

Non ci si aspetta che una relazione debba essere completamente “a prova di tradimento” come prerequisito per la coppia per decidere di stare insieme. Quasi nessuna coppia è capace di fare tutti i cambiamenti che vorrebbe fare e anche se ci riesce, non c’è comunque nessuna garanzia che il tradimento non possa accadere nuovamente in futuro. Allo stesso modo, non tutti i cambiamenti desiderati sono avvenuti alla fine della terapia. Come per la terapia di coppia, per affrontare dei problemi al di là dell’infedeltà spesso la terapia termina quando i partner hanno acquisito le abilità di cui hanno bisogno e la motivazione a procedere e continuare a fare cambiamenti da soli al di fuori della terapia. Inoltre, alcuni cambiamenti sono più importanti di altri nella decisione della coppia riguardo al futuro. Per esempio per Pam è stato importante stabilire dei confini fermi riguardo alle sue interazioni con gli altri uomini; tuttavia, il suo esprimere dei forti sentimenti riguardo a dove cenare potrebbe essere meno rischioso per la relazione; anche se contribuisce al mantenimento della sua posizione dominante relativamente a Tom. Quindi, nell’aiutare la coppia a decidere riguardo al futuro della relazione, avete bisogno di aiutarli a differenziare tra cambiamenti essenziali e cambiamenti che sono desiderabili ma non fondamentali nella loro decisione di rimanere o meno insieme.

Usare il passato per predire il futuro

Che i cambiamenti di comportamento si stiano verificando o meno, entrambi i partner hanno un compito difficile nel predire cosa potrebbe accadere in futuro se rimangono insieme. Questo compito può essere particolarmente spaventoso, dato che molte coppie non hanno mai preso in considerazione l’ipotesi di dover affrontare un tradimento nella propria relazione. I cambi importanti che stanno avvenendo ora persisteranno nel lungo termine, o dureranno poco e forse avranno come risultato un divorzio minaccioso o la fine di una relazione impegnata? Una volta che la pressione ha fine, uno o l’altro individuo tornerà ai suoi vecchi modelli di comportamento? E se un individuo si è impegnato nel fare dei cambiamenti ma ancora non è stato capace di farlo a causa di una varietà di circostanze, l’altro partner può fidarsi che questi alla fine arriveranno, o sono solo delle vacue promesse? Una strategia che può essere di particolare importanza nell’affrontare queste domande è guardare al precedente comportamento dell’individuo. Come spesso affermato, a meno che non ci sia un modo identificabile in cui la situazione corrente è diversa dalle circostanze precedenti, ciò che anticipa al meglio il futuro comportamento è quello che è avvenuto in passato.

Quindi, il tradimento di un partner traditore può essere visto all’interno del contesto degli altri impegni e comportamenti basati sui valori di quel partner nel passato. Per esempio, Sam e Debbie cercarono la terapia di coppia quando Debbie si sentì come fosse esasperata. Durante i suoi 15 anni di matrimonio, Sam aveva avuto almeno 11 relazioni extraconiugali diverse, le ultime 3 con la stessa donna. Ogni volta, quando Debbie lo veniva a sapere, Sam sembrava estremamente tormentato dal rimorso, prometteva di cambiare ed era molto cortese con Debbie, solo per iniziare poi un’altra relazione extraconiugale qualche mese dopo. Questo schema di infedeltà persistente in sé stesso sarebbe già sufficiente per molti partner per concludere che era improbabile che Sam cambiasse; in effetti, in questo settore il suo comportamento passato relativo all’infedeltà è stato un anticipatore eccellente del suo comportamento futuro per molti anni. Inoltre, quando esplorarono la loro relazione più ampiamente, Debbie realizzò che Sam si era comportato con disonestà in molte aree non correlate al tradimento, come promesse frequenti di essere presente agli eventi dei bambini, promesse che raramente manteneva. Debbie fu testimone della disonestà di Sam e dei suoi inganni in altre aree della vita. Come se non bastasse, lui non aveva riportato tutto ciò che guadagnava ogni anno sulle loro dichiarazioni dei redditi, dicendo che tutti lo facevano e che lui aveva pagato più della quota che doveva pagare in tasse in ogni caso. La sua disonestà finanziaria non era solo confinata a un “governo impersonale”. Debbie era consapevole che Sam aveva imbrogliato con i partner d’affari in diverse occasioni, sempre giustificando che aveva fatto lui la maggior parte del lavoro e aveva bisogno di una più larga parte di profitto. Dopo diversi mesi in terapia di coppia a concentrarsi sul tradimento, Debbie ha concluso che fosse tempo per lei di “affrontare la realtà”. Riconobbe che Sam sembrava sincero ogni volta che prometteva di cambiare, ma in buona parte lei aveva negato ciò che davvero credeva: che lui non sarebbe mai cambiato. Aveva sofferto un profondo dolore quando i suoi stessi genitori avevano divorziato e si era promessa che mai avrebbe messo i suoi bambini in una posizione del genere. Inoltre, veniva da una famiglia povera ed era contenta di ciò che il successo finanziario di Sam le aveva dato; quindi, aveva negato questi forti schemi nel comportamento di Sam. Una volta che “si tolse i paraocchi” concluse che per mantenere il suo rispetto di sé ed evitare attacchi futuri di depressione che risultavano dall’infinita delusione, aveva bisogno di terminare la relazione con Sam, nonostante le sarebbe sempre mancato il suo affetto, le risate e il suo carisma.

Nonostante questo esempio sia estremo e in un certo senso drammatico, molti partner in circostanze meno estreme sono capaci di guardare ai più ampi modelli di comportamento dell’altro individuo nel corso del tempo e valutare se è probabile o meno che si presentino degli importanti cambiamenti in futuro. Di conseguenza, è appropriato affrontare le domande nella Tabella 14.1 per valutare se il tradimento sia un evento isolato o parte di un modello a lungo termine di tradimenti o se l’individuo è stato o meno capace, in passato, di fare, e continua a fare, difficili cambiamenti. Quasi all’opposto della conclusione di Debbie, Vicki sentiva fortemente che Bill poteva realmente portare a compimento i cambiamenti che aveva bisogno di fare. Nonostante il suo tradimento per lei fosse stato molto doloroso, riconobbe che era stato un evento isolato che sembrava essere avvenuto in risposta a diversi fattori atipici che convergevano in un dato periodo. Infatti, oltre a questo unico tradimento, Bill era stato sempre fedele a Vicki e non aveva mai mostrato un interesse inappropriato verso altre donne. Più in generale, lei lo aveva sempre trovato una persona estremamente determinata, uno degli attributi che più ammirava di lui. Quando decideva di fare qualcosa e prendersi un impegno, quasi sempre lo faceva. In questo contesto, Vicki è stata capace di dare una risposta forte e affermativa alla domanda importante se Bill si sarebbe preso la responsabilità e avesse espresso un rimorso per il suo comportamento inappropriato. Nel corso della loro terapia, ha concluso che Bill ha sviluppato dei buoni insight alla base dei comportamenti che avevano contribuito al suo tradimento e ha fatto delle promesse premurose e determinate a Vicki su cosa vorrebbe cambiare e come vorrebbe mettere in pratica quei cambiamenti. Inoltre, per evitare futuri tradimenti, Bill sembra anche impegnato a migliorare la qualità complessiva del loro matrimonio e stare più tempo con Vicki, divenendo un migliore ascoltatore quando parlano, e includendola direttamente nelle loro decisioni congiunte sull’azienda. Quindi, quando lei combinò la sua esperienza della sua attuale disponibilità a cambiare con la sua determinazione e successo nel fare cambiamenti in passato, decise di continuare il matrimonio con la disponibilità a fare anche lei dei cambiamenti, mentre si aspettava che Bill avrebbe fatto lo stesso. Combinare la conoscenza dei comportamenti passati del partner traditore con il modo in cui esso affronta il tradimento può aiutare il partner ferito a prendere delle decisioni riguardo a se continuare o meno la relazione in futuro.

Il ruolo delle emozioni nel decidere sul futuro

Così come la decisione iniziale di sposarsi o entrare in una relazione impegnata non è di solito basata esclusivamente sulla logica e sulla predizione di futuri comportamenti, le decisioni dei partner se rimanere o meno nell’attuale relazione dopo un tradimento non sono solo basate su una coerente valutazione dei fattori che hanno contribuito al tradimento e dei futuri rischi. Le emozioni di ogni partner sono anch’esse centrali nella decisione su come procedere. Anche se sembra abbastanza sicuro che sarà improbabile che il partner traditore abbia un’altra relazione extraconiugale in futuro, il partner ferito potrebbe vivere una diminuzione o assenza di sentimenti d’amore e rispetto nei suoi confronti. Alcuni partner credono che “è semplicemente finita. Qualsiasi cosa ci fosse tra noi nel passato non c’è più”. Per altri partner, l’idea potrebbe non essere così chiara, ma un partner potrebbe riconoscere che non ha più l’intensità di sentimenti per l’altra persona che sarebbero necessari per mantenere la loro relazione a lungo termine. Questo tipo di riflessione è servita come base di partenza per la decisione di Gail di terminare la sua relazione con Brad dopo il suo tradimento con una studentessa laureanda, Jill. La furia di Gail verso Brad e la sua umiliazione mentre lavorava nello stesso dipartimento di Brad e Jill era diminuita, e Gail fece dei grandi sforzi in terapia per comprendere i vari fattori che avevano contribuito alla decisione di Brad di tradirla. Inoltre, Gail realizzò che la loro relazione era precedentemente basata sul ruolo di Brad come mentore di Gail e, poiché più recentemente anche lei era divenuta una professionista, questo stile di relazionarsi non era più appropriato. Gail concluse che anche se lei e Brad avevano lavorato duramente per relazionarsi come pari, non avevano avuto successo. Nonostante questa riflessione fosse importante, il fattore determinante della sua decisione di chiedere il divorzio era di natura emotiva. Come disse a Brad durante la seduta di terapia:

GAIL: Brad, questo è incredibilmente difficile da dire, dato ciò che abbiamo passato e gli sforzi che entrambi abbiamo fatto per tenere insieme il nostro matrimonio. Ma il punto è che, almeno per me, non ha funzionato e ho bisogno di finirla qui. Come abbiamo discusso tante volte, abbiamo avuto bisogno di trovare un modo per relazionarci come pari, invece di me che guardo a te come il professore di successo. Non credo davvero che ci siamo riusciti, ma se fosse solo quello, continuerei a provarci. Ma c’è qualcosa di molto più importante che per me è difficile da comprendere o da spiegare. Dopo che abbiamo superato quella moltitudine di emozioni iniziali per il tuo tradimento, ho realizzato che qualcosa stava cambiando in me. È come se qualcosa si fosse davvero spento nella nostra relazione e nei miei sentimenti verso di te, e so che non tornerà come prima. Odio dirlo perché entrambi abbiamo avuto tanto dolore recentemente, ma i miei sentimenti sono cambiati e io ho bisogno di andare avanti. E spero lo farai anche tu.

BRAD: Ma…

GAIL: Lasciami finire. Hai bisogno di comprendere che questo è reale. Ho aspettato tutto questo tempo perché volevo assicurarmi che non era solo perché ero sotto shock o perché mi stavo proteggendo, o cercando di vendicarmi su di te per quello che avevi fatto. E non è nulla di questo. È che quella gioia, quella passione e il mio desiderio di starti vicino non ci sono davvero più. Brad, ho già lasciato andare e non posso tornare indietro.

TERAPEUTA: Gail, so che è stato estremamente difficile per lei da dire, e, Brad, basandosi su quello che lei ha detto prima riguardo al voler rimanere disperatamente nel matrimonio, ciò che lei ha appena sentito potrebbe essere il suo più grande incubo. So che probabilmente avrà tante cose da dire in risposta, ma credo sia importante che lei comprenda perché Gail le sta dicendo che la sua relazione è terminata. Voglio darle tutto il tempo di cui ha bisogno per rispondere, ma prima assicuriamoci che lei abbia davvero compreso cosa Gail le sta dicendo. Cosa ha sentito?

Così come i tradimenti di solito non terminano immediatamente, quando una persona dice “è finita”, i matrimoni e le relazioni impegnate di solito non terminano velocemente nemmeno dopo tale frase. Brad cercò in vari modi di persuadere Gail a riconsiderare la cosa, ma senza successo. Quando Brad gradualmente arrivò ad accettare che il matrimonio stava terminando, il resto della terapia fu incentrato sull’aiutare la coppia a terminare la propria relazione nel modo meno distruttivo e più rispettoso possibile. In una certa misura, questo sforzo ebbe successo nonostante Brad fosse ancora convinto che Gail aveva lasciato perdere troppo presto e che lui avesse rovinato la sua possibilità migliore di essere felice.

In alcuni casi, la risposta emotiva di uno dei partner, di solito quello ferito, detta il futuro della relazione, ma non necessariamente in un modo salutare e flessibile. Come abbiamo precedentemente notato, alcuni individui hanno difficoltà a gestire le emozioni, soprattutto i sentimenti negativi. La disregolazione delle emozioni è stata discussa nella letteratura clinica principalmente all’interno del contesto dei disturbi di personalità borderline (Linehan, 1993); tuttavia, Kirby e Baucom (2007a, 2007b) discutono come questo si incroci con un certo numero di diagnosi e sindromi cliniche e influenzi il funzionamento della coppia. Abbiamo incontrato tante situazioni in cui il partner ferito ha delle forti difficoltà a regolare le emozioni negative, molto oltre il trauma dell’infedeltà in sé. Per questi individui, l’intensità emotiva che proviene dall’infedeltà fa precipitare in un duraturo disturbo emotivo da cui essi hanno immense difficoltà a riprendersi. Anche dopo molti mesi, ogni discussione sul tradimento precipita in uno stress estremo. Inoltre, sembra che la sola presenza del partner traditore possa divenire una sorta di innesco per dei flashback o per rivivere delle emozioni sopraffacenti molto forti. Tali coppie sono ad alto rischio per un divorzio quando uno o entrambi i partner concludono che semplicemente non possono continuare con questo clima altamente angosciante; è come se la crisi della Fase 1 in risposta all’infedeltà non sia finita ma continui indefinitamente.

Il rendersi conto che il tradimento ha portato a importanti cambiamenti emotivi o a nuove realizzazioni viene non solo dal partner ferito ma anche dal partner traditore. Per esempio, Kathy e Mike avevano avuto ciò che entrambi hanno descritto come un “buon matrimonio” per 8 anni. A quel punto, Kathy ebbe una relazione extraconiugale con un collega di lavoro, David. Si era sempre chiesta se la qualità del suo matrimonio e dei suoi sentimenti per Mike fossero tutto ciò che si potesse aspettare dalla vita o se fosse possibile avere di più. Anche dopo aver fatto del suo meglio per dare il giusto peso all’intensità che viene con una nuova relazione come successe con David, e riconoscendo l’eccitazione e l’intrigo che accompagnano una relazione romantica segreta, concluse ancora che il modo in cui lei era “connessa” a David era molto più appagante e gratificante di quanto aveva mai vissuto con Mike. Con David, era al suo meglio come individuo e provava ciò che lei sentiva fosse un modo salutare e intimo di relazionarsi più di quanto aveva mai immaginato. Nonostante abbia lavorato duramente in terapia di coppia per migliorare la sua relazione con Mike, arrivò a riconoscere che non sarebbe mai stata una relazione buona quanto lei fosse capace di avere, e la sua limitata esperienza di una connessione emotiva con lui non sarebbe mai stata appagante. Dopo tanti esami di coscienza, concluse che, nonostante non fosse infelice con Mike, voleva di più da un matrimonio e chiese il divorzio.

Mentre si incoraggiano entrambi i partner a tenere conto delle proprie emozioni nel prendere una così grande decisione, sono anche necessarie alcune attenzioni. Primo, come molti partner a questo punto della terapia hanno potuto notare, le emozioni cambiano considerevolmente nel corso del tempo dopo un tradimento, e spesso in modi imprevedibili. Soprattutto nel contesto e nel trauma dell’infedeltà, ciò che una persona sente oggi potrebbe non essere ciò che sentirà domani. Questi cambiamenti variegati spiegano una ragione per cui la coppia dopo l’infedeltà ha di solito bisogno di un certo numero di mesi; solo dopo un tempo prolungato i partner possono cominciare a sentire con più sicurezza che i loro sentimenti e pensieri sono relativamente stabili e possono essere una base per prendere una decisione importante sulla propria vita. Di conseguenza, scoraggiamo i partner dal prendere delle decisioni affrettate sul futuro della loro relazione, anche se tali decisioni sembrano chiare e fortemente sentite. Secondo, è importante cercare di discernere se la mancanza di sentimenti verso il partner rifletta o meno i sentimenti profondi nei confronti di quell’individuo o se questa assenza risulti da un bisogno temporaneo del partner ferito di proteggersi da ulteriore dolore o di punire il partner traditore. Tutti questi problemi dovrebbero essere affrontati durante il corso della terapia in modo che gli attuali sentimenti o mancanza di emozioni possano essere compresi e messi in atto in modo appropriato.

Quindi, così come con le decisioni sull’altro individuo o relative alla coppia, incoraggiamo i partner che stanno decidendo sul futuro della loro relazione a tenere conto sia (1) della loro logica, ragionamento e migliori predizioni riguardo ai comportamenti futuri e (2) delle loro emozioni e desideri che portano alle stesse conclusioni; tuttavia, in altre circostanze, i due possono essere abbastanza contrari. Per esempio, come notato in una discussione precedente su Debbie e Sam, Debbie era stata attirata dal carisma di Sam per tanti anni ed era anche estremamente spaventata dalla possibilità del divorzio. Quindi, aveva ignorato la sua logica conclusione che, dopo tanti tradimenti, era molto improbabile che Sam rimanesse fedele in futuro. Arrivò a rendersi conto che, nella sua situazione, la logica doveva avere la precedenza sui suoi sentimenti per Sam e le sue paure di rimanere sola e sottoporre i suoi figli al divorzio.

Non vi è una chiara regola generale da usare nel guidare le coppie mentre combinano la ragione e le emozioni nel raggiungere queste importanti decisioni. Il nostro principale suggerimento è che entrambi i set di fattori dovrebbero essere tenuti in considerazione, e ogni fattore dovrebbe essere notato per ciò che è senza che un fattore contamini l’altro. Per esempio, solo perché un individuo ha ancora dei forti sentimenti positivi verso il partner, questi sentimenti non dovrebbero essere usati per distorcere la logica dell’individuo riguardo alla probabilità che l’infedeltà si ripresenti in futuro. Invece, è molto più importante riconoscere i forti sentimenti, insieme alla convinzione che la coppia sia ancora a rischio per l’infedeltà in futuro. Una buona decisione dovrebbe tenere in considerazione entrambi questi fattori. Prendere una decisione sul futuro della relazione diviene immensamente complesso in quanto ogni persona tiene in conto non solo ciò che va bene per sé stesso ma anche per le altre persone che sono coinvolte nella sua decisione. Ciò che va bene per una persona non è necessariamente qualcosa che va bene per gli altri individui significativamente colpiti dalla decisione della coppia di rimanere insieme o separati. Ovvero, la continua crescita e benessere di una persona potrebbe essere utile all’interno del contesto della relazione, ma l’altro partner potrebbe essere più felice se la relazione termina. Anche abbastanza appropriatamente, quasi tutte le coppie vogliono tenere in considerazione l’impatto che un divorzio o il rimanere insieme avrà sui propri figli. Se la coppia conclude che per entrambi i partner e i bambini sia meglio una data decisione, allora la risoluzione è chiara. Tuttavia, se una data decisione è nel migliore interesse di alcuni membri della famiglia ma non di altri, allora decidere come procedere è molto più complesso. Per esempio, Jasmine provava dei sentimenti misti quando concluse che sarebbe stata più felice se il suo matrimonio con Norm fosse finito dopo il tradimento, ma si sentiva riluttante a sottoporre i figli, di 6 e 9 anni, a un divorzio.

Il padre biologico dei bambini – il suo primo marito – era rimasto ucciso in un incidente automobilistico, ed era stato difficile per i bambini sviluppare una relazione di fiducia e affetto con Norm. Nel corso del tempo, avevano creato un forte legame con lui, e lei non poteva immaginare di far loro vivere un’altra perdita a causa della sua stessa infelicità. Non vi sono delle decisioni facili in queste circostanze, e le dichiarazioni dagli amici, come «Devi pensare prima ai tuoi bisogni», o «I bisogni dei tuoi bambini devono avere la precedenza», spesso semplificano troppo situazioni famigliari molto complesse. Non vi è un algoritmo o una formula chiara per come combinare i bisogni delle varie persone che sono centrali in queste situazioni per arrivare a una decisione sul futuro della relazione, e noi lo dobbiamo chiarire alle coppie mentre stanno lottando con le complessità. Ciò che riteniamo sia importante è che i vari fattori siano articolati, che entrambe le persone abbiano una chiara comprensione di come ogni singolo percepisce la situazione e che essi si spingano a prendere delle decisioni ponderate che tengano conto dei bisogni emotivi e pratici delle persone che sono principalmente influenzate dalla relazione della coppia.

Il ruolo del terapeuta nell’aiutare la coppia a prendere una decisione sul futuro della relazione

Come per tutte le decisioni che le coppie prendono, la conclusione ultima cui giungono sul futuro della loro relazione spetta a loro. Come terapeuti, il vostro ruolo primario è quello di assicurarvi che il processo vada avanti in modo appropriato. Dovete essere certi che tutti i fattori discussi precedentemente siano articolati, che entrambe le prospettive dei partner siano completamente ascoltate e rispettate, e che entrambi i partner e la coppia come unità prendano delle decisioni ragionevoli. Allo stesso tempo, potreste non adottare l’approccio secondo cui “qualsiasi cosa la coppia decide va bene; decidono loro”. È vero che la coppia deciderà cosa fare ma non è vero che ogni decisione vada bene. Se uno o entrambi i partner sembrano ignorare dei fattori importanti o se il loro ragionamento nel mettere questi fattori insieme è esageratamente distorto, allora, come terapeuti, voi dovete far notare le distorsioni e aiutare la coppia a considerare tutte le informazioni importanti in modo appropriato, anche se forse raggiungeranno una decisione diversa da ciò che voi considerate ottimale. Per esempio, se Debbie avesse deciso di continuare la sua relazione con Sam dopo i suoi 11 tradimenti e concluso, nonostante ci fosse prova del contrario, che lui sarebbe cambiato, il terapeuta avrebbe dovuto affrontare questa decisione così come segue:

DEBBIE: È davvero difficile, e so che mi sto prendendo il rischio di sembrare stupida. Ma io amo Sam, e credo che questa volta lui dica davvero. Penso che cambierà e credo davvero che, anche dopo così tanti tradimenti, non mi farà di nuovo del male. Non credo che smetterò mai di credere in lui, quindi voglio rimanere nel matrimonio e dargli un’altra possibilità.

TERAPEUTA: Questa è una grande decisione e immagino che molte persone potrebbero pensare che sia stupida. Tuttavia, come abbiamo discusso, la sua responsabilità finale riguarda le persone che sono più certamente coinvolte qui: lei, Sam e i vostri figli. E, Debbie, il suo amore per Sam è evidente. Credo sia anche ammirevole che lei creda che le persone possano cambiare, anche dopo uno schema di comportamento inaccettabile così a lungo termine. Ma, voglio spingerla più in là. Oltre a credere in Sam in generale, vediamo se può esserle d’aiuto articolare ciò che ha appreso durante il nostro lavoro insieme, e fuori dalle nostre sedute, che la porterà a concludere che questa volta sarà diverso. Mi ha detto di aver detto la stessa cosa ogni volta che ha scoperto di un tradimento precedente, e poi la cosa si è ripetuta. Voglio ritenere responsabili entrambi. Perché sarà diverso questa volta? Cosa è cambiato, e cosa dovrebbe cambiare? Tutte le domande che sono state affrontate lungo il percorso. Vorrei ascoltare prima da lei, Debbie. E, Sam, è importante sentirlo anche da lei. Vuole davvero cambiare? E come succederà? Credo che abbiamo bisogno di considerare qualcosa in più della sua attuale motivazione e impegno a cambiare dato che fare affidamento su questa cosa non ha funzionato per voi due in passato; abbiamo bisogno di essere specifici su ciò che ci sarà di diverso questa volta.

Le coppie prendono delle decisioni che sono diverse da ciò che il terapeuta potrebbe ritenere ottimale, e molti terapeuti comprendono che le coppie hanno bisogno di raggiungere le loro proprie conclusioni perché sono loro quelli che vivranno nelle implicazioni di quelle decisioni. La nostra esperienza suggerisce che invece di essere troppo insistenti e diretti con le coppie sulle decisioni sul futuro della loro relazione, alcuni terapeuti tendono a trattenersi quando la coppia discute del proprio futuro, anche quando vedono che la coppia ignora importanti problemi o enfatizza troppo certi fattori in un modo che è probabile porti a inaspettate conseguenze. In tali circostanze, riteniamo sia parte del ruolo del terapeuta notare questo processo distorto e sbagliato e aiutare la coppia a continuare a esplorare e discutere il problema ulteriormente dopo aver raggiunto una decisione che sia basata su un’integrazione ponderata dei tanti fattori complessi coinvolti.

IMPLEMENTARE LA DECISIONE

Come procedere se la coppia decide di concludere la relazione

A questo punto della terapia, alcune coppie decideranno di concludere la relazione. Tale decisione potrebbe essere basata sulla ferita e sul dolore intorno al tradimento o sulla convinzione che sia probabile che avvenga di nuovo un tradimento. Allo stesso modo, l’infedeltà può essere come un impulso che porta a esplorare la relazione di coppia più pienamente e tale esame più ampio può portare uno o entrambi i partner a decidere che la relazione deve finire. Quando un partner raggiunge tale decisione, il ruolo del terapeuta è simile a quello in cui ci si trova con ogni coppia in terapia che decide di concludere la relazione. Una discussione più ampia su come aiutare le coppie a portare le loro relazioni a un punto di chiusura va oltre lo scopo della presente discussione, ma vi sono presentazioni molto utili su questo tema disponibili in altre risorse. Per esempio, Epstein e Baucom (2002) forniscono una discussione di questo tema importante da una prospettiva cognitivo-comportamentale, e il nostro testo di auto-aiuto per le coppie affronta anch’esso il problema (Snyder, Baucom e Gordon, 2007). Nel complesso, cerchiamo di aiutare le coppie e la loro relazione in modo che entrambe le persone siano capaci di mantenere un senso di dignità personale e ogni partner non solo rispetti il modo in cui l’altra persona ha gestito la situazione ma concluda anche pensando che “Mi è piaciuto il modo in cui io ho gestito la situazione. Ho agito entro il mio stesso sistema di valori. E nonostante a volte fossi tentato di sporcarmi le mani, non l’ho fatto”.

In aggiunta alle linee guida che useremmo con qualsiasi coppia divorziata o che sta concludendo una relazione, alcuni problemi hanno bisogno di essere evidenziati all’interno del contesto dell’infedeltà. Prima di tutto, suggeriamo esplicitamente che il partner ferito eviti di usare l’infedeltà e l’informazione relativa potenzialmente dannosa come un modo per manipolare o intimidire il partner traditore, in termini di raggiungimento di un accordo legale particolare o di un altro tipo di scopo desiderato. Per esempio, il partner ferito potrebbe avere delle copie dello scambio di email tra il partner traditore e la persona esterna che potrebbero essere dannose se condivise con altre persone, come bambini o colleghi. Questo era il caso di June, il cui marito, Al, ebbe una relazione con una sua collega di lavoro, Marty. Non solo i loro scambi di email contenevano delle informazioni sessuali esplicite, ma si prendevano gioco del loro capo e scherzavano su come i fondi della compagnia avevano supportato i loro “viaggi di lavoro” insieme. June riconobbe la natura esplosiva di queste email, che lei aveva stampato, ma nonostante il suo desiderio di vendetta assicurò a Al che non avrebbe condiviso questi messaggi con la compagnia né minacciò di usarli per ottenere un accordo di divorzio. Se ne rese conto, nonostante avrebbe potuto avere un piacere momentaneo nel vederlo perdere il lavoro, ma trattare qualsiasi persona in quel modo non era coerente con il suo stesso sistema di valori. In sostanza, June si stava comportando seguendo una raccomandazione che il terapeuta aveva offerto all’inizio del trattamento: «Non lasci che le azioni offensive di un’altra persona la facciano comportare in modi che lei stessa non rispetta».

Nonostante entrambi i partner potrebbero intraprendere la conclusione della loro relazione con un tipo di mentalità costruttiva, quando una persona si comporta in modo distruttivo o egocentrico alla fine della relazione, ci può essere una forte tentazione da parte dell’altro partner a rispondere nello stesso modo. Soprattutto, se il partner traditore si comporta in modo offensivo e distruttivo una volta che la coppia ha deciso di terminare la relazione, può essere davvero difficile per il partner ferito resistere al desiderio di “pareggiare i conti”. Il vostro ruolo come terapeuta è aiutare la coppia a superare questi momenti difficili e mantenere un’atmosfera di civiltà. Può essere difficile portare a compimento questi obiettivi quando i due partner hanno deciso di andare avanti separatamente e, quindi, il benessere della relazione non è più una priorità. In molti casi, continuiamo a lavorare con le coppie durante questa fase per concludere la loro relazione.

Inoltre, durante la conclusione spesso è necessario rivisitare un problema discusso nel Capitolo 4: cosa dire alle altre persone sul tema dell’infedeltà. All’inizio del trattamento, quando i partner stanno ancora decidendo sul futuro della loro relazione, possono concordare nel tenere il tradimento privato nel caso decidano di mantenere la loro relazione. Comprendono che dirlo ad altre persone, come ai loro genitori o amici, può creare delle difficoltà se decidono di rimanere insieme. Tuttavia, la motivazione non è più rilevante se stanno concludendo la loro relazione. Spesso il partner ferito vuole dire ad altre persone del tradimento a questo punto, sia per ricevere supporto per la difficile esperienza che ha passato sia per dare una giustificazione della fine del matrimonio o della relazione impegnata. Noi non cerchiamo di imporre qualche particolare risoluzione riguardo a ciò che si deve dire e a chi, ma forniamo diverse linee guida alla coppia quando prendono queste decisioni come discusso in seguito.

SIATE ONESTI SULLE VOSTRE MOTIVAZIONI

Come accennato precedentemente, a volte uno dei partner – molto probabilmente il partner ferito – vuole fare del male all’altro individuo rivelando informazioni molto personali e compromettenti sul tradimento ad altre persone. Come in quasi tutti i contesti in cui si lavora con le coppie, sensibilizziamo i partner contro l’uso della vendetta o punizione come un modo di soddisfare i propri bisogni individuali. Di conseguenza, è importante far sì che entrambi i partner comprendano le vere basi del loro comportamento ed evitare di razionalizzare i comportamenti offensivi. Se tutto va bene, entrambi i partner saranno discreti e condivideranno informazioni con altri individui solo se avranno uno scopo importante, come ricevere supporto, e l’individuo scelto sarà una persona appropriata alla quale rivolgersi per quella ragione.

QUANDO POSSIBILE, INFORMATE IL VOSTRO PARTNER SUI VOSTRI PIANI DI PARLARE AD ALTRI

Se entrambi i partner vogliono farlo, può essere utile per loro avere delle discussioni durante quest’ultima fase della terapia – così come in futuro – riguardo a chi intendono informare del tradimento, che livello di dettaglio pensano di raggiungere e le loro ragioni per condividere l’informazione con questa persona. Dato che i due partner hanno dei comuni famigliari e amici e colleghi reciproci, l’imbarazzo e l’imprevedibilità possono essere minimizzati se entrambi i partner sono onesti e collaborativi su ciò che stanno dicendo e a chi. Diversamente, l’altro partner potrebbe sentire ansia e imbarazzo vicino ad amici comuni, non sapendo chi lo sa. Ovviamente, queste conversazioni tra i due partner non hanno sempre luogo in anticipo, dato che alcune di queste conversazioni rivelatorie con le altre persone si evolvono in modo inaspettato. In tali casi, è preferibile per entrambi i partner concordare che informeranno l’altro partner appena possibile dopo che le conversazioni hanno avuto luogo. Alcune coppie gestiscono queste situazioni in modo produttivo, mentre altre, particolarmente i partner feriti, insistono: «Dirò ciò che voglio dire. Non sono affari tuoi cosa dirò agli altri. Tu lo hai fatto, e se io decido di dire a qualcuno la verità su ciò che è accaduto, è un tuo problema, non mio». Tale posizione suggerisce una disposizione, o forse motivazione, a ferire l’altra persona e noi incoraggiamo che quell’individuo eserciti cautela prima di comportarsi in maniera vendicativa. Ricordiamo a queste persone che così facendo potrebbero compromettere i loro stessi valori e quel comportamento vendicativo spesso risulta in pari comportamenti da parte dell’altra persona. Non solo la coppia ha bisogno di decidere chi sarà informato, ma sarebbe preferibile che i partner si accordassero su chi di loro comunicherà l’informazione e a che livello di dettagli verrà condivisa. In alcuni casi, uno o entrambi gli individui potrebbero avere delle forti relazioni con la famiglia dell’altro partner. Per esempio, Gail aveva una forte relazione con i genitori di Brad e voleva comprendessero la sua dolorosa decisione di divorziare da Brad. Nonostante Brad non volesse che i suoi genitori fossero a conoscenza del tradimento, Gail insistette che sapessero. Quando Brad realizzò che su questo punto lei non avrebbe negoziato, convinse Gail a lasciare che fosse lui a parlare con loro inizialmente e riconoscere ciò che aveva fatto. Quindi Gail avrebbe poi parlato della sua decisione, concentrandosi sui suoi stessi sentimenti e sul desiderio di mantenere una relazione con i genitori di Brad.

Dare alta priorità ai bisogni dei bambini quando si decide cosa dire

Un caso speciale di chi dovrebbe conoscere quale informazione comunicare e come dovrebbe essere comunicata è quello che include i figli della coppia. Nel prendere delle decisioni sulla conoscenza dei bambini riguardo al tradimento quando una coppia sta concludendo una relazione, si applicano i principi discussi precedentemente. Quindi, dire ai bambini del tradimento del genitore non dovrebbe essere fatto come modo per punire quel genitore. Inoltre, quando i partner hanno bisogno di rivolgersi ad altre persone per chiedere supporto, noi raccomandiamo fermamente di rivolgersi a tutti tranne che ai figli, soprattutto se questi sono minori. Molti partner feriti esprimono che è davvero difficile resistere dall’informare i bambini, soprattutto se essi sono contrari al divorzio e continuano a chiedere cosa stia succedendo. In queste situazioni, i partner feriti potrebbero dire: «Non dovrei prendermi la colpa per aver rovinato la famiglia. Non riesco a sopportare quando i bambini piangono pregandomi di non divorziare, e sembra che sono io quello che sta facendo a pezzi il loro mondo». Per controbilanciare questi forti sentimenti, incoraggiamo entrambi i partner a pensare a cosa sia meglio per i bambini nel lungo termine. Molti individui che hanno avuto un tradimento sono d’altra parte bravi e amorevoli genitori. In molti casi, è preferibile per i bambini mantenere una forte e affettuosa relazione con entrambi i genitori, soprattutto durante questi periodi di disorientamento. Quindi, potrebbe non essere saggio dire ai bambini ciò che potrebbe danneggiare la loro relazione con un genitore. Di conseguenza, suggeriamo ai genitori di essere molto cauti in ciò che dicono ai bambini riguardo al tradimento. I genitori hanno bisogno di ricordare che continueranno ad avere questa opzione in futuro in quanto i bambini crescono, ma una volta che l’informazione è stata rivelata ai bambini, non può più essere ritirata; se uno dei genitori insiste che i bambini sappiano del tradimento e rifiuta di compromettere la sua posizione, allora è ancora valido per la coppia discutere esattamente cosa rivelare ai bambini e come farlo. Abbiamo visto coppie gestire questo tipo di situazione in vari modi: i due genitori lo dicono ai bambini insieme, li informa il partner traditore, o il partner ferito lo dice ai bambini perché il partner traditore decide di non prendere parte a questa conversazione.

Aiutare ogni coppia a concludere una relazione impegnata o un matrimonio può essere davvero difficile, soprattutto quando la relazione è ancora più complicata dall’infedeltà. In alcuni casi, anche con degli sforzi concentrati da parte del terapeuta, la relazione termina con rabbia, ostilità e sforzi legali di entrambi i partner per avere il più possibile per sé stessi. D’altra parte, seguendo le linee guida descritte precedentemente, abbiamo spesso avuto successo nell’aiutare le coppie a trattarsi l’un l’altro con rispetto e mantenere la loro dignità mentre portano a termine la loro relazione.

Come procedere se la coppia decide di rimanere insieme

Molte coppie prendono la decisione di restare insieme nella loro relazione dopo un tradimento. In alcuni casi, comunichiamo loro due messaggi importanti: (1) nonostante questa decisione sia seriamente importante, raggiungere una decisione non implica che il lavoro di coppia sia terminato e (2) prendersi l’impegno di rimanere insieme comporta la promessa a fare qualsiasi cosa necessaria per far sì che la relazione sia più forte e gratificante possibile per ora e per il futuro. Riguardo alla decisione di continuare nella loro relazione, chiediamo a entrambi i partner di far sì che questa affermazione sia fatta in un modo chiaro e definitivo, che entrambi i partner possono comprendere. In molti casi, i partner affermano entrambi la loro decisione in modo breve e premuroso e poi vanno avanti a concentrarsi sul costruire la relazione. Il seguente dialogo è un esempio di come Bill e Vicki dichiararono il loro impegno durante la seduta di terapia:

TERAPEUTA: Avete entrambi suggerito e forse anche esplicitato che volete rimanere insieme, ma dato il duro lavoro che avete fatto, credo possa essere utile che ognuno di voi dica all’altro in termini davvero chiari la decisione che ha preso sul fatto di rimanere insieme o meno.

BILL: Certo, mi fa piacere farlo. Voglio assolutamente continuare nel nostro matrimonio. Non posso crederci di averlo quasi distrutto, e sono così grato che tu voglia darmi un’altra possibilità. Voglio che funzioni più di qualsiasi cosa abbia mai voluto, e non farò più casini, non importa cosa accadrà, Vicki. Ti amo così tanto, e nonostante mi rendo conto che non potrò mai fare in modo che questo dolore sparisca, farò del mio meglio per renderti felice e trattarti come la persona meravigliosa che sei.

VICKI: Grazie Bill. So che ti senti in questo modo, ma avevo davvero bisogno che tu lo dicessi. È stato terribile, e non voglio essere un’inguaribile ottimista al riguardo. Ma allo stesso tempo credo che abbiamo imparato da tutto questo, e abbiamo il potenziale per avere una relazione migliore rispetto a prima. Quindi, io ti perdono davvero e mi impegno anche a fare tutto ciò che posso per rendere fantastico il nostro matrimonio. E nel caso non fosse chiaro, ho deciso che voglio restare sposata con te.

Vicki e Bill hanno trovato questa dichiarazione davvero significativa ed è tutto ciò che avevano bisogno di dire. A volte, alcune coppie vogliono fare qualcosa di più simbolico per dimostrare il loro nuovo impegno l’uno con l’altro. Per esempio, potrebbero scrivere una lettera l’uno all’altro in cui esprimono i propri sentimenti e impegno. Altre coppie potrebbero organizzare una cerimonia più estesa per il nuovo impegno, sia solo tra loro due o con persone strette nella loro vita presente, a volte incluso il clero. Ovviamente, in queste cerimonie più pubbliche la ragione dell’impegnarsi nuovamente non è esplicitamente indicata. Altre coppie potrebbero mettere per iscritto i loro risentimenti e ferite che hanno “trattenuto” su dei pezzi di carta per poi strapparli e bruciarli. Ancora altre coppie potrebbero fare qualcosa insieme che davvero amano per celebrare una nuova fase della loro relazione, che può essere dall’andare a cena nel loro ristorante preferito al fare un viaggio insieme. Troviamo che le coppie mostrano un’ampia varietà di desideri per alcuni atti simbolici, e pensiamo che sia più importante che ogni coppia proceda in un modo che per lei è più significativo. Ciò che riteniamo sia importante, è che se le coppie organizzano un evento del genere – cerimonia o celebrazione –, questo non sia visto come un atto finale e non li distolga dal focus sul secondo tema: identificare le azioni concrete che i partner hanno bisogno di fare per poter costruire una relazione più forte possibile.

I passi successivi per la coppia variano, a seconda del lavoro e della concettualizzazione che è avvenuta a questo punto della terapia. Potrebbero aver riconosciuto che uno o entrambi i partner hanno bisogno di terapia individuale per affrontare dei problemi personali perduranti che influiscono sulla relazione e li mettono a rischio di un tradimento. Potrebbero concludere di aver bisogno di interagire nel contesto in modi diversi, come unirsi al gruppo delle coppie che li supporterà come unità. Molte coppie hanno localizzato le aree nella loro relazione che hanno bisogno di essere affrontate, e questi problemi ora diventano il punto centrale della terapia di coppia nella stessa maniera in cui la terapia di coppia potrebbe aver progredito in assenza dell’infedeltà. Ovvero, l’enfasi nel trattamento si sposta da un focus principale sul passato a un focus su come la coppia possa andare avanti nel modo migliore. Anche così, come la coppia ormai sa, l’impatto dell’infedeltà non sparisce. Quindi, oltre ad affrontare un’ampia gamma di difficoltà nella relazione, cosa tipica di molte coppie, i partner che hanno deciso di stare insieme dopo un tradimento hanno anche bisogno di affrontare diversi problemi che ora discuteremo qui.

AFFRONTARE I FENOMENI DI TIPO FLASHBACK

Nonostante sia probabile che la frequenza, durata e intensità dei flashback sia diminuita nel corso dei mesi sin da quando il tradimento è terminato, le coppie hanno bisogno di essere consapevoli che possono ancora ricorrere, nonostante il nuovo impegno preso dalla coppia nel focalizzarsi sul futuro. Gli stessi inneschi o stimoli che evocavano i flashback prima possono continuare ad avere questo effetto. Inoltre, può essere d’aiuto per le coppie sapere che possono vivere dello stress o dei flashback nell’anniversario di importanti eventi relativi al tradimento. Questi flashback possono essere gestiti più o meno nello stesso modo che abbiamo discusso nel Capitolo 5. Per esempio, Vicki e Bill immaginavano che entrambi avrebbero potuto provare dello stress nel primo anno di anniversario del giorno in cui Vicki aveva affrontato Bill sul suo tradimento. Decisero che non avrebbero necessariamente parlato del tradimento quel giorno, nonostante l’uno o l’altro fosse libero di farlo se fosse sembrato importante. Invece, decisero che sarebbero usciti quella sera e andati al cinema, qualcosa che piaceva a entrambi. Non stavano cercando di negare o evitare la realtà del passato. Invece, credevano che pianificare di andare al cinema li avrebbe aiutati a concentrare l’attenzione da qualche altra parte, mentre allo stesso tempo questo serviva anche come riconoscimento indiretto che loro volevano stare insieme in questa difficile serata. La cosa più importante è che crediamo che le coppie abbiano bisogno di avere delle aspettative realistiche sul futuro e non si scoraggino quando i sentimenti, pensieri o immagini del tradimento si ripropongono. Dovrebbero comprendere che tali esperienze sono tipiche di molte coppie e non vuol dire che la coppia abbia affrontato l’infedeltà in modo inappropriato o che la loro relazione sia condannata. Avere queste conversazioni con la coppia subito dopo che hanno preso la decisione di stare insieme può aiutare a prepararli e a dare loro la mentalità appropriata per essere capaci di gestire i flashback se avvengono.

Costruire/ricostruire la fiducia

Per definizione, l’infedeltà implica che un tradimento è avvenuto e che la base di fiducia è stata violata. Dato che i tradimenti come quello dell’infedeltà perturbano le idee di base sul partner traditore e sulla relazione, vi è spesso un “effetto di diffusione”, in cui la fiducia violata in quest’area importante porta a un’esperienza più ampia e più profonda che il partner traditore non sia degno di fiducia. Quindi, in molti casi, anche quando entrambi i partner si impegnano nuovamente nella relazione, devono ancora fare degli sforzi per sviluppare un nuovo senso di fiducia l’uno nell’altro e nella relazione. L’atto dei partner di decidere di rimanere nella relazione non vuol dire che la fiducia improvvisamente riappaia. Infatti, gli eventi intorno al tradimento, insieme con l’inganno che tipicamente lo accompagna, forniscono una forte prova che il partner traditore a volte non è stato onesto o cooperativo. Ignorare queste esperienze sembrerebbe essere un’espressione di negazione che è dannosa per molte relazioni di coppia. Di conseguenza, le coppie non dovrebbero mettere sullo stesso piano l’impegno e l’amore con la fiducia, soprattutto in queste circostanze. I partner hanno difficoltà nel capire come approcciare questo problema e non è inconsueto per i partner feriti fare delle affermazioni come: «Ti amo e sono impegnato nella nostra relazione. E voglio fidarmi di te, ma dato ciò che è accaduto, non riesco. Vorrei, ma onestamente non so come farlo accadere».

Dopo un grande tradimento, la fiducia non può semplicemente essere vista come il risultato dell’interesse o del desiderio. Quindi, le esortazioni come “semplicemente abbi fiducia in me” sono inefficaci, anche se il partner ferito vorrebbe farlo. Allo stesso modo, intervenire per aumentare la fiducia su un livello più ampio e globale è difficile, se non impossibile. Invece, è probabile che un senso globale di fiducia si evolva basandosi sulle diverse esperienze che un partner sia affidabile e onesto in altri importanti settori specifici. Quindi, aiutiamo le coppie a chiarire quali aree della loro relazione comprendono già un buon senso di fiducia in questo momento e quali aree hanno bisogno di attenzione. Le coppie possono approcciare questo problema completando le seguenti frasi:


• “Io mi fido di te per…”

• “Io mi fido di te con…”

• “Io non mi fido di te per…”

• “Io non mi fido di te con…”

• “Ho un po’ ma non tantissima fiducia riguardo a…”



Per esempio, Tom rispose ad alcune di queste domande nel seguente modo pensando a Pam:

TOM: So che posso fidarmi di te in molti modi. Ovviamente so che posso fidarmi di te con i bambini nell’essere una brava madre; non mi preoccupo mai per quello. E so che mi posso fidare di te con i soldi; sei sempre stata molto responsabile, e non è che io mi preoccupi che tu vada a rubare dei soldi e apra un conto bancario segreto. In più, generalmente ho fiducia che tu sia una persona responsabile; tu vieni incontro a tutte le tue responsabilità professionali, e fai tutti i lavori domestici e i lavori di casa in modo impeccabile.

TERAPEUTA: Cosa ne pensa dell’interazione di Pam con lei? Vorrebbe dire a Pam in che modo può fidarsi di lei e non fidarsi di lei?

TOM: Beh, per quanto riguarda le nostre interazioni, non sono ancora sicuro se posso fidarmi a essere me stesso con le mie proprie opinioni, sentimenti e preferenze. È difficile per me esprimerle prima di tutto, e se ci provo, mi sento ancora come se tu mi schiacciassi. Sembra tu abbia delle opinioni così forti, e se non sono d’accordo con te mi sento come se vorresti dirmi perché tu hai ragione e io torto, e mi fai sentire stupido. Quindi anche se tu dici che vuoi sapere come io penso e mi sento, non sono sicuro di crederti o di fidarmi di te; è come se tu volessi ascoltarmi ma solo se sono d’accordo con te. Queste sono alcune delle cose che per me sono importanti.

TERAPEUTA: Esattamente, Tom, questo è importante. Entrambi avere detto che state cercando di modificare il modo in cui interagite, ed entrambi avete detto che volete che Tom sia più determinato con i suoi sentimenti e opinioni. Sembra che una ragione per cui lei non lo fa, Tom, sia perché non si fida del fatto che Pam rispetterà le sue opinioni e sentimenti; dico bene?

TOM: Sì, ha ragione.

TERAPEUTA: Quindi potrebbe essere un’area importante dove cercare di costruire un più grande senso di fiducia approcciandolo in modo che voi due abbiate esperienze diverse quando lei, Tom, cerca di aprirsi con Pam. Ovvero, riuscirà a fidarsi di lei se entrambi vi comportate in modo diverso; tutto questo ha senso per lei?

Nel discutere le aree di fiducia e sfiducia, i partner sollevano un’ampia varietà di problemi, da settori davvero concreti come il fidarsi dell’altra persona nel ricordare di portare a casa la spesa, ai problemi psicologici come quello appena menzionato sul fidarsi del partner con i propri stessi sentimenti, ad aree che si concentrano su problemi come per esempio come il partner interagisce con le persone attraenti e interessanti. Tutti questi aspetti sono appropriati per una discussione e le esperienze cumulative positive attraverso questi aspetti possono contribuire anch’esse a un senso più generale di fiducia. Nonostante i problemi certamente possano sollevarsi in entrambe le direzioni, in molti casi, il focus della fiducia è importante nella misura in cui il partner ferito può fidarsi del partner traditore. Nella coppia, per avere delle esperienze di successo nella costruzione della fiducia, entrambi i partner devono adempiere ai loro relativi ruoli. I partner feriti devono fare dei passi graduali per mettere sé stessi in una posizione in un certo senso vulnerabile per capire se si può fare affidamento sul partner traditore in qualche specifico settore. Ovvero, sviluppare la fiducia in un’altra persona comporta porre sé stessi in una posizione di incertezza e vedere cosa accade. I partner traditori devono essere affidabili e portare a compimento ciò che hanno iniziato secondo delle basi coerenti. Nell’aiutare la coppia a creare delle esperienze che possono portare allo sviluppo della fiducia, potreste incoraggiarli a inquadrarla in un modo che non venga visto come un “test” per il partner traditore per vedere se quell’individuo riesce ad avere successo o fallisce. Invece, la coppia dovrebbe lavorare insieme per massimizzare la probabilità di avere successo nel promuovere un più ampio senso di fiducia nel corso del tempo. In molti casi, la coppia avrà bisogno di avere una conversazione sul processo decisionale in cui discuterà come interagire e cosa contribuirà alla più grande probabilità di un’esperienza di successo.

Il principio terapeutico dell’esposizione graduale è importante mentre la coppia struttura queste esperienze. Ovvero, il partner ferito sta ponendo sé stesso in una posizione vulnerabile che potrebbe creare una certa ansia come risultato di un’incertezza riguardo a ciò che dovrà accadere. Parliamo alle coppie del fatto di fare dei piccoli passi, pensando ai modi in cui possono porre sé stesse in una situazione più confortevole o rischiare senza creare una situazione che sembri altamente pericolosa. Quindi, il partner ferito dovrebbe correre un piccolo rischio in un’area, in modo che se l’interazione non ha successo, quella persona non sia sopraffatta o sconvolta. Allo stesso modo, le interazioni non dovrebbero pesare sulle abilità o risorse del partner traditore in modo che possa avere successo e costruire la fiducia con il partner ferito. Il seguente è un esempio di come il terapeuta aiutò Tom e Pam a cominciare a fare degli sforzi per sviluppare la fiducia sulla capacità di Tom di svelare i suoi pensieri e sentimenti.

TERAPEUTA: Bene, pensiamo al modo in cui possiamo creare delle situazioni in cui Tom può cominciare a fidarsi del fatto che se esprime i suoi pensieri e sentimenti, Pam li rispetterà e non lo farà sentire sopraffatto. In gran parte, questo potrebbe probabilmente accadere se semplicemente seguirete le linee guida per le conversazioni di coppia che abbiamo discusso e praticato tante volte in precedenza. Ma questo riguarda qualcosa in più dell’usare semplicemente delle buone abilità comunicative; riguarda lo sviluppare un senso di fiducia che se uno di voi si apre e condivide i propri pensieri e sentimenti interiori con l’altro, la persona che sta ascoltando rispetterà quei pensieri e sentimenti e non li “calpesterà” in qualche modo. Quindi, Pam, in parte questo richiede di avere una certa impostazione mentale. Cominceremo chiedendo a Tom di scegliere un’area in cui vuole condividere alcuni dei suoi pensieri e sentimenti con te, ma non qualche tema che è così intenso e vulnerabile che finirebbe per farlo sentire altamente a disagio nel condividerlo. Pam, ciò che è importante è che lei comunichi a Tom il messaggio secondo cui “quando ti apri e condividi come ti senti e pensi, puoi stare sicuro che ascolterò e rispetterò ciò che mi dici, indipendentemente dal fatto che io abbia o meno gli stessi pensieri e sentimenti. Non prenderò il controllo; non ti dirò che stai sbagliando; cercherò semplicemente di ascoltare e comprendere”. Se riesce a far passare questo messaggio, Tom comincerà a sentire che è sicuro aprirsi a lei. E questo è il suo obiettivo: rendere la situazione sicura in modo che lui possa fidarsi del fatto che lei sarà lì per lui se ha bisogno di condividere delle cose con lei. Comprende cosa intendo?

PAM: Sì. So che questo è ancora un problema per noi, e sono stata incerta sul come fare a cambiarlo.

TERAPEUTA: Bene. Abbiamo già parlato di alcuni dei meccanismi secondo cui lei può farlo, come avere un buon contatto visivo, usare il linguaggio corporeo per mostrare che è interessata, e riflettere i suoi pensieri e sentimenti più importanti quando finisce di parlare, senza valutare cosa ha detto. Ma questi sono solo strumenti, e lei ha principalmente bisogno di porsi in modo sincero in cui accetta e non giudica. Certamente, questo non vuol dire che lei sarà sempre d’accordo con Tom. Quando condivide la sua stessa prospettiva, potrebbe essere un po’ diversa dalla sua. E, Tom, quando Pam condivide il suo punto di vista, sarà importante anche per lei accettarlo, senza necessariamente essere d’accordo. Comprendete entrambi cosa vi sto chiedendo di fare? (Il terapeuta ha un breve dialogo con ognuno dei partner chiarendo i loro ruoli e come questo rientra nel concetto di costruire la fiducia.) Cominciamo, allora. Tom, scegliamo un’area che ha rilevanza e importanza in cui lei vorrebbe condividere dei pensieri e sentimenti con Pam. Ma non selezioni qualcosa che la metterebbe estremamente a disagio comunicare o un’area in cui lei potrebbe avere davvero difficoltà nel sentire e accettare i suoi pensieri e sentimenti. Lavoreremo pian piano verso temi e discussioni più difficili nel corso del tempo. Quali sono alcune delle aree che possiamo considerare?

Nel precedente esempio, in una certa misura la conversazione che risulta da questo esercizio potrebbe sembrare come qualsiasi conversazione di coppia in cui uno dei partner condivide pensieri e sentimenti. Tuttavia, le conversazioni sono state inquadrate dalla prospettiva del costruire la fiducia e verranno discusse da quella prospettiva, sia impostando la conversazione sia valutando l’interazione dopo che è avvenuta. Per Tom e Pam, quest’area fu importante perché avevano identificato la fiducia in sé stessi come fattore chiave in ciò che Pam trovava attraente negli uomini.

Altri settori per la costruzione della fiducia possono concentrarsi di meno su come i partner comunicano l’uno con l’altro e di più su altri tipi di interazioni. Per esempio, una coppia potrebbe discutere come può sviluppare la fiducia che ogni partner arriverà a casa in tempo o sarà nei posti stabiliti in tempi già decisi. In questo caso, la fiducia quasi eguaglia l’affidabilità nel fare ciò che una persona dice che farà. Le coppie potrebbero anche avere delle discussioni prolungate su come il partner traditore interagirà e porrà dei confini con gli altri individui che potrebbero essere un pericolo per la relazione. Nel Capitolo 4, abbiamo discusso come Gail e Brad avevano sviluppato un accordo stabilendo che lui le avrebbe riferito se avesse ricevuto qualsiasi corrispondenza da Jill, la donna con cui aveva avuto una relazione recente. Nel terminare il tradimento, lui aveva detto a Jill di non contattarlo mai più. Brad e Gail concordarono che se Jill lo avesse contattato, lui non avrebbe risposto a Jill ma lo avrebbe immediatamente detto a Gail. Nonostante Gail non potesse essere certa che lui stesse mantenendo l’accordo, e temesse che Jill avesse inviato una email a Brad, si fidò che lui non stesse comunicando con Jill dopo che lui le riferì per due volte delle recenti email ricevute da Jill, che lui eliminò senza una risposta.

La nostra esperienza suggerisce che, per molte coppie, nel corso del tempo vi è un’evoluzione graduale non solo della fiducia in specifici settori ma anche in termini di un senso di fiducia più generale, a un livello in cui è appropriato. Allo stesso tempo, alcuni partner esprimono che una volta che il tradimento è avvenuto, non possono più fidarsi in modo assoluto che questo non accada di nuovo, non importa quanto tempo sia passato dal tradimento o come si stia ora comportando il partner traditore. Nonostante questo riconoscimento di una fiducia con dei limiti, molte coppie possono andare avanti per costruire delle relazioni forti con una base di fiducia che li aiuta abbastanza.

RIEPILOGO

Dopo che le coppie hanno affrontato la crisi iniziale dell’affrontare un tradimento, hanno passato del tempo considerevole a comprendere la varietà di fattori che hanno contribuito alla decisione del partner traditore di tradire, e hanno affrontato i problemi del perdono e di come andare avanti, insieme o separati, i partner sono in una posizione in cui possono prendere una decisione sul futuro della loro relazione. Prendere questa decisione e applicarla sono stati il focus dell’attuale capitolo. Nel prendere questa decisione, ogni individuo ha bisogno di tenere conto sia (1) della sua ragionata prospettiva riguardo se è possibile che il tradimento accada di nuovo o meno e se la relazione nel complesso possa essere forte e gratificante sia (2) delle sue emozioni riguardo al rimanere nella relazione. Una buona decisione sarà basata su entrambi questi ampi set di fattori così come sulla comprensione di come la decisione influirà sull’altro partner e sugli altri individui centrali nella relazione, come per esempio i bambini. La cosa più importante è che la decisione dovrebbe includere una considerazione dei cambiamenti specifici che sono necessari se la coppia vuole rimanere insieme o separarsi.

Alcune coppie decidono di concludere la loro relazione dopo che uno dei partner ha agito un tradimento. Quando la coppia prende questa decisione, non consideriamo il nostro lavoro con loro come completo. Invece, crediamo che sia importante aiutarli a portare la loro relazione a una chiusura in un modo che sia rispettoso per ogni persona, cercando di evitare le azioni offensive e dannose che potrebbero fare del male al partner o ad altre persone legate a loro in modo profondo, come i loro figli. Di grande importanza è il fatto che se le coppie hanno dei bambini, devono affrontare il problema di cosa i bambini dovranno sapere sul tradimento e come questa informazione potrà essere comunicata. Il nostro suggerimento generale è di essere estremamente cauti nel discutere questi problemi con i bambini, in modo da preservare i ruoli appropriati di genitore-figlio e massimizzare la possibilità che entrambi i partner possano continuare ad avere delle relazioni amorevoli con i propri figli in futuro.

Quando una coppia decide di stare insieme, un’ampia varietà di fattori potrebbe aver bisogno di essere affrontata, ma in tali casi, due fattori specifici risultano dal tradimento e dovrebbero essere discussi durante questa fase della terapia. Prima di tutto, la coppia ha bisogno di essere consapevole che i flashback occasionali potrebbero avvenire in futuro, e la coppia deve decidere come affrontarli nel caso avvengano. In secondo luogo, l’infedeltà per definizione comporta una violazione della fiducia e la coppia ha bisogno di sviluppare una strategia su come ricostruire la fiducia con la loro nuova relazione in evoluzione. Piuttosto che lasciarli a cercare di stabilire la fiducia su un livello generale più ampio, interveniamo con le coppie e le aiutiamo a puntualizzare degli specifici aspetti della loro relazione in cui hanno bisogno di creare un senso di fiducia. Poi lavoriamo con loro per pensare a interazioni in quelle specifiche aree che procedano in maniera graduale in modo da migliorare la loro esperienza dell’interazione in modi prevedibili e affidabili che portino a ristabilire la fiducia.








CAPITOLO 15

Considerazioni conclusive

Affrontare l’infedeltà è complesso, impegnativo e spesso emotivamente estenuante sia per la coppia sia per il terapeuta. Molte coppie in questa situazione sentono di vivere una sorta di incubo dal quale non possono svegliarsi. La vita sembra caotica e fuori controllo. Una risorsa importante di supporto dal passato – il partner – non è più disponibile per avere conforto durante questo disordine. In tali circostanze, un professionista esperto, affidabile e confortante può aiutare la coppia ad attraversare questa difficile situazione in cui si trovano. Sfortunatamente, molti terapeuti di coppia riferiscono di non avere una prospettiva su come procedere e ritengono che i problemi sollevati dall’infedeltà siano opprimenti. In questo libro, abbiamo fornito un’ampia panoramica delle fasi terapeutiche che si applicano al lavoro con le coppie che si stanno riprendendo dall’infedeltà, insieme ai principi generali per guidare il terapeuta. In sintesi, il trattamento procede attraverso tre fasi principali: (1) superare la crisi iniziale, (2) comprendere come il tradimento sia avvenuto, e (3) andare avanti.

La Fase 1 si presenta immediatamente dopo la scoperta del tradimento, quando la coppia è in crisi e tipicamente le emozioni negative sono al loro picco più alto. Durante questa fase, l’obiettivo del terapeuta è guidare la coppia attraverso la crisi aiutandola a ristabilire un certo senso di equilibrio e a minimizzare un ulteriore danno. La Fase 2 prevede di aiutare la coppia ad acquisire comprensione, riesaminando il tradimento e i fattori che hanno contribuito a esso. Prima che la coppia possa andare avanti nella propria relazione ha bisogno di comprendere perché siano avvenuti questi eventi dolorosi. La Fase 2 è quella in cui bisogna fare la parte più cospicua del lavoro. Infine, nella Fase 3 – andare avanti – i partner decidono se rimanere insieme o concludere la loro relazione e identificano e cominciano ad applicare ciò che deriva da queste decisioni.

Nonostante queste fasi siano facili da concettualizzare, guidare la coppia durante il processo è una sfida per ogni fase. Durante la Fase 1, molte coppie stanno vivendo una crisi emotiva e hanno bisogno di un supporto considerevole. Il terapeuta spesso riceve delle chiamate telefoniche non previste al di fuori dell’orario di lavoro, e le sedute di terapia sono frequenti e prolungate. Il terapeuta deve essere a suo agio nell’affrontare emozioni negative e forti e comportamenti potenzialmente distruttivi e deve essere preparato a offrire una guida e una direzione quando i partner sono sopraffatti o disregolati.

La Fase 2 presenta le sue sfide specifiche. Rivisitare il trauma è doloroso per quasi tutti, sia che provenga da un disastro naturale sia che sia stato inflitto da estranei. Tuttavia, quando il trauma è stato inflitto da un partner che aveva preso un impegno, rivisitare il trauma e vivere le emozioni relative può essere sconvolgente. Aiutare entrambi i partner a essere più aperti e a non porsi sulla difensiva il più possibile richiede delle estese abilità terapeutiche, dato che la coppia spesso scopre delle dolorose realtà accompagnate da forti tendenze a incolpare o difendersi. Nella nostra ricerca, investigando sugli umori dei partner dopo ogni seduta di trattamento, abbiamo trovato che entrambi i partner spesso esprimono un aumento dell’umore depresso e dell’ansia durante la Fase 2 mentre si confrontano con questi problemi difficili. Allo stesso modo, quasi tutti i terapeuti che hanno empatia per i clienti vivono anch’essi lo stress durante questa fase della terapia. Ascoltare mentre entrambi i partner le descrivono e, in un certo modo, cercare di alleviare queste esperienze dolorose può essere emotivamente estenuante per il terapeuta. È essenziale che, oltre a mostrare compassione per la coppia, il terapeuta mantenga anche una buona prospettiva per aiutare la coppia a coinvolgersi in queste difficili conversazioni e si renda conto da queste informazioni importanti di come facilitare la loro comprensione del contesto del tradimento. Acquisire questo insight permette a entrambi i partner di costruire almeno una risposta parziale alla domanda “Come è potuto succedere?”, e li prepara anche ad andare avanti con la loro relazione.

Nella Fase 3, i partner affrontano un diverso set di sfide complesse, mentre viene chiesto loro di decidere se rimanere insieme o concludere la relazione. Nonostante il tumulto della Fase 1 sia diminuito e la coppia potrebbe aver acquisito una comprensione notevole durante la Fase 2, le decisioni critiche richieste nella Fase 3 possono sembrare spaventose. Di conseguenza, alcuni partner potrebbero preferire evitare di prendere delle decisioni. Se i partner decidono di concludere la loro relazione, stanno rinunciando a un certo tipo di vita e stanno tornando di nuovo single, forse dopo molti anni di matrimonio o di relazione impegnata. Se la coppia decide di stare insieme, potrebbe coinvolgersi in un lavoro significativo per costruire o ricostruire una relazione salutare, a volte quando uno o entrambi i partner si sentono ancora esauriti dal trauma del tradimento. Così, aiutare la coppia a fare questo prossimo passo e applicare delle decisioni sulla vita importanti ma comunque difficili è estremamente impegnativo.

Quindi, riconosciamo che lavorare con le coppie che si stanno riprendendo dall’infedeltà è un duro lavoro. La nostra speranza è che le linee guida, i suggerimenti e le tecniche terapeutiche discusse in questo volume saranno d’aiuto mentre accompagnate le coppie durante questo processo difficile. Al momento, la ricerca sui risultati del trattamento per l’infedeltà è ancora nelle sue prime fasi e non sappiamo ancora quali interventi all’interno dell’approccio descritto qui possano contribuire direttamente all’efficacia in generale. Crediamo che sia cruciale aiutare le coppie a raggiungere degli obiettivi principali in ognuna delle tre fasi e che un’ampia gamma di interventi terapeutici specifici da diverse prospettive teoriche possa essere d’aiuto durante ogni fase. Abbiamo suggerito numerose strategie specifiche che abbiamo usato con successo ma non crediamo che questi siano gli unici interventi efficaci per raggiungere questi obiettivi importanti. Questa prospettiva è coerente con un esteso corpo di conclusioni empiriche sulla terapia di coppia per le coppie stressate in cui diversi orientamenti teorici hanno dimostrato efficacia, e ancora nessun singolo approccio teorico ha dimostrato una superiorità coerente rispetto agli altri (Baucom et al., 1998; Snyder et al., 2006).

Di conseguenza, mentre si tengono in mente gli obiettivi principali e le difficoltà di ogni fase, incoraggiamo fortemente i terapeuti di vari orientamenti teorici a procedere in modo creativo nelle tecniche di adattamento dal loro rispettivo orientamento così come nelle strategie integranti sottolineate nel presente volume per poter affrontare l’infedeltà. Negli anni recenti, questo campo ha acquisito tanto dalla ricerca di base sull’infedeltà (vedi Allen et al., 2005) e la ricerca sui risultati del trattamento sull’infedeltà sta iniziando a evolversi (Atkins et al., 2005; Baucom et al., 2006; Gordon et al., 2004). Quindi, anticipiamo che i nostri interventi clinici continueranno a essere raffinati per sviluppare dei trattamenti massimamente efficaci per le coppie che stanno affrontando il periodo che segue l’infedeltà.

Nonostante sia arduo, abbiamo anche trovato estremamente appagante lavorare con le coppie mentre acquisiscono il coraggio di affrontare le circostanze relative all’infedeltà. Siamo d’accordo con la convinzione a lungo termine che un momento di crisi è anche un’opportunità per cambiare e crescere. In quasi ogni caso nel nostro lavoro clinico con queste coppie, i partner sono stati messi di fronte a una sfida e a un’opportunità per vivere le loro vite in modo diverso. A volte, hanno dovuto lasciar andare il passato e avventurarsi verso il futuro da soli, mentre in altre occasioni, hanno dovuto lavorare per creare un nuovo capitolo della loro vita insieme. In qualunque caso, come clinici esperti e ben informati, avete l’opportunità di aiutare entrambi i partner in un momento di profondo stress mentre si impegnano per compiere un salutare passaggio verso il prossimo capitolo delle loro vite.
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